NAZIONALE 

B.  Pi*ov. 


< 

-4 


I 


m 

z 


2 5:?  n 

NAPOLI 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


DI 


LEZIONI  DI  DRITTO  MARITTIMO 

PER  USO  DEfìI.I  UOMINI  01  MARE 


COMPILATO 


DA  ARCANGELO  SCOTTO  LACHIANCA 


PROFESSORE  DI  MATEMATICHE  E NAVIGAZIONE 


NAPOLI 

StafìilttMento  £/i|)ojtaj?co  Jet  Etasnatei 
Slrada  S.  Sebastiano  ES.  3o  primo  piano. 

1851. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


21-,' Q t-3 U O ( J OQ £ jtS  OB (L) (,) (.  J t Ji-J ' ■)  t J ! ')  (■')  tT:>  (:•■)  ( 


INDICE  DIMOSTRATIVO 

DELLE 

PARTI  COMPONENTI  L'OPERA 


IttTttODtJZIONK 

TITOLO  I. 

Principi  preliminari. 

KOMKIll 

Capitolo  i.°—  Nozioni  fondamentali . . i a 24 

Cap.  2.  Breve  cenno  «alle  leggi  e principali 

distinzioni  delle  medesime.  . 2 li  a 59 

Cap.  3.  Dei  contralti.  . . . . . . 

Sezione  1.“  Del  contratto  in  genere  . . 60  a 96 

Sez.  2.  Della  compravendita  . . . . 978117 

Sez.  3.  Del  mandalo  0 procura  . . . 1180129 

Sez.  4-  Della  locazione i3o  a i32 

Sez.  5.  Del  deposito  e del  sequestro  . . i33  a i44 

Sez.  6.  Della  società  . . . . . . 1 45  a 162 

Sez.  7.  Delle  società  commerciali.  . . 1630172 

Sez  8.  Delle  lettere  di  cambio , dei  bi- 
glietti ad  ordine,  e degli  ordini 
in  derrate  .* 173  a 196 


Digitized  by  Googte 


4 


TIT.  II. 

Del  contratto  di  noleggiò. 

Cap.  i.  Principi  e regole  generali  . . . 197  a 201 

Cap.  2.  Dritti  e doveri  del  noleggiatore  . 202 
Cap.  3.  Dritti  ed  obbligazioni  del  noleg- 
giato   203 

• 

TIT.  HI. 

. Della  polizza  di  carico. 

Cap.  1.  Della  natura,  ed  obbietto  delle  po- 
lizze di  carico  . , . . . 2o4 

Cap.  2.  Della  forma  si  estrinseca  che  in- 
trinseca della  polizza  di  carico; 
dei  snoi  effetti  , anche  per  rap- 
porto ai  terzi  ; del  modo  di 
renderla  negoziabile  , e delle 
pratliche  a serbarsi  in  caso  di 
smarrimento  della  medesima  . 2o5 
Cap.  3.  Della  clausola  die'  essere  ; della 
ricevuta  a farsi  al  capitano 
dietro  la  consegna  delle  merci; 
e della  prescrizione  dell'azione 
del  caricante  contro  il  capitano 
per  la  consegna  dei  generi  . 206  a 209 


Digitized  by  Google 


5 


CaP.  1. 


CaP.  2. 


Gap.  i. 
CaP.  2. 
Cap.  3. 
Gap.  4* 
Gap.  5. 
Cap.  6. 


Cap.  7. 
Gap.  8. 


Cap.  9. 


T1T.  IV, 

Del  nolo. 

Della  natura  del  nolo,  e delle  di- 
verse combinazioni  che  possono 
aver  luogo  in  ordine  al  mede- 
simo   ; 

Sviluppo  delle  regole  legali  ri- 
guardanti il  nolo  .... 

TIT.  V. 

Delle  avarie. 

Delle  avarie  in  genere  . . . . 

Delle  avarie  comuni 

Delle  avarie  particolari.  . . . 

Del  getto.  . . ..  . . . . . 

Della  innavignbilità  del  bastimento. 

Del  naufragio  o perdita  totale  del 
bastimento  avvenuta  per  qua- 
lunque caso 

Dell’  orto . 

Del  riscatto  del  bastimento  e della 
mercanzia  fatta  preda  dal  ne- 
mico   

Di  coloro  che  soffrono  il  danno  del- 
le avarie,  e del  contributo  in 
caso  di  avarie  comuni  . . . 


210 

21 1 a 227 


228  a 23o 
23i  a 239 

240 

241  a 243 

244  a 248 


249  a 2Ì>2 
253  a 257 


258  e 25g 


260  a 277 


Digitized  by  Googte 


6 


rir.  vi. 

Del  contralto  a cambio  marittimo. 

Gap.  i.  Principi  generali 2788294 

Gap.  2.  Della  risponsabililà  dei  mutuanti  a 

cambio  marittimo  ....  290  a 299 
Cap.  3.  Obbligazione  del  debitore  a cambio 

marittimo 3ooe3ot 

TIT.  VII. 

DeU  assicurazione  marittima. 

Cap.  1 . Principi  generali  . . . . . 3oz  a 3o3  • 

Gap.  a.  Delle  cose  che  si  possono  assicura- 
re, e come  si  assicurano  . . 3o6  a 3 1 7 

Cap.  3.  Dei  rischi  ai  quali  si  sottopone  l'as- 


sienratore 3i8a3z3 

Gap.  4-  Del  premio.  3a4  a ^27 


Cap.  5.  Della  forma  della  polizza  di  assicu- 
razione, si  intrinseca,  che  estrin- 
. seca,  dei  suoi  effetti,  e del  mo- 
do di  renderla  negoziabile.  . 328  c 3z(j 
Gap.  6.  Della  pruova  che  far  deve  l'assicu- 
rato , per  sostenere  che  la  per. 
dita  o i danni  sofferti  dalla  cosa 
assicurala  gli  siano  indennizza- 
ti dagli  assicuratori.  . . . 33o  a 33a 

Gap.  7.  Dell’  azione  di  avaria  contro  gli  as- 
sicuratori c quando  costoro  con- 
tribuir debbauo  anche  in  con- 


Digìtìzed  by  Google 


7 


corso  dei  mutuanti  a cambio 
marillitno  ......  333  a 335 

CaC.  8.  Della  clausola  franco  di  avaria , 
apposta  nella  polizza  di  assica- 

razione 336 

Cap.  Cj.  Dell'  abbandono. 

Sez.  i.  Principi  generali  .....  337  c 338 
Sez.  a.  Dei  casi  nei  quali  pnò  farsi  l’ab- 
bandono   33g  e 34o 

Sez.  3.  Del  termine  in  coi  è permesso  fa» 

re  l'abbandono 34i 

Sez.  4-  L’abbandono  debb’  essere  inte- 
grale, e non  sottoposto  a condi- 
zione alcuna. 34a  e 343 

Sez.  5.  Delle  forme  nelle  qnali  l’abbando- 
no debba  esser  fatto  . . . 344  a 346 
Sez.  6.  Del  ricupero  degli  effetti  assicu- 
rali in  caso  di  naufragio,  0 di 
arrenaraento  con  rottura  . . 347 

Sez.  7.  Degli  effetti  dell'abbandono.  . 348  e 349 
Sez.  8.  Del  pagamento  delle  somme  assi- 
curate   . 35oe35i 


TU’.  Vili.  . 

Dei  proprietari  del  bastimento. 

Cap.  1 . Principi  generali 352  a 354 

Cap.  2.  Della  risponsabilità  dei  proprietari 

per  le  azioni  del  Capitano.  . 355 
Cap.  3.  Del  modo  di  regolare  gl’  interessi 
comuni  a più  comproprietari 
del  bastimento 356  a 35g 


s 

Cap.  4.  Del  drillo  di  congedare  il  Capitano 
0 delle  conseguenze  che  ne  de- 
rivano . . . . 


TIT.  IX. 

Dell'  equipaggio  del  bastimento. 

Cap.  1.  Principi  generali  . . . . . 

Cap.  2.  Arrotamento  dell’ equipaggio,  e del- 
le conseguenze  che  ne  derivano. 
Cap.  3.  Della  disciplina  fra  gl’  individui 

dell1  equipaggio 

Cap.  4.  Dei  privilegi  accordali  agli  nomi- 
ni di  mare 

Cap.  5.  Del  Capilano. 

Sez.  1.  Risponsnbilità  per  le  sue  colpe  , 
anche  lievi,  nell’ esercizio  delle 
sue  funzioni  ...... 

Sez.  a.  Doveri  del  Capitano  in  ordine  al 
proprietario  armatore  . . 

Sez.  3.  Doveri  del  Capilano  in  riguardo 
al  bastimento. 

5 1 . Per  le  riparazioni  a farsi  alla  na- 
ve , e rimpiazzo  di  attrezzi  ed 
arredi  . 

$ 2.  Dell'  incarico  dato  al  Capitano  di 
astringere  i comproprietari  re- 
nitenti a contribuire  la  loro  tan- 
gente per  lespesedi  armamento. 

$ 3.  Della  facolta  che  ha  il  Capitano  di 
provvedere  a quanto  bisogna  al 
bastimento,  c di  noleggiarlo  ri- 


36o  e 36 1 

362  a 366 
367  a 3Sa 
383  a 3y3 
3g4  e 3g!> 

396 

397  a 4o 1 

402 

4o3 


Digitized  by  Google 


9 


trovandosi  fuori  la  dimora  dei 
proprietari  • . . . . . . 4^-1 

§ 4.  Sulla  visita  del  bastimento  prima 

di  prendere  il  carico  . . . 4o5 

$ li.  Del  caso  eccezionale  in  cui  il  Capi- 
tano può  vendere  il  bastimento.  4oG  c io’j 
§ 6.  Del  dovere  di  fornirsi  e tenere  a 

bordo  le  carte  di  spedizione  . 4o8 
$ 7.  Dell'  obbligo  del  Capitano  di  por- 
tare a termine  il  viaggio  , dei 
casi  nei  quali  debba  stare  ne- 
cessariamente sul  bastimento,  e 
di  quelli  nei  quali  è costretto  ad 

abbandonarlo 4og  a 4>  < 

Sez.  4-  Dei  doveri  del  Capitano  in  ri- 
guardo al  carico. 

$ 1.  Della  ricezione  o consegna  delle 
mercanzie,  ed  obbligo  di  custo- 
dirle   4*2 

§ 2.  In  ordine  allo  stivaggio , ed  al 
luogo  ove  le  mercanzie  debbo- 
no riporsi  4i3  c 4«4 

$ 3.  Doveri  del  Capitano  quando  nel 
luogo  del  caricamento  non  gli 
si  consegna  tulio  0 parte  del  ca- 
rico , 0 che  nel  luogo  della  di- 
scarica , non  rinviene  chi  si  ri- 
ceve le  mercanzie,  o che  dubita 
di  non  pagarglisi  il  nolo  . . 4*5  a 4<7 

§ 4-  Dei  casi  di  forza  maggiore  che 
fan  cessare  la  risponsabilità  del 

Capitano 4*8 

5 4.  Quando  non  cessa  la  rispousabili- 


Digitìzed  by  Google 


Ili 


(à  del  Capilano  anche  per  le 
conseguenze  dei  casi  fortuiti.  . 4- ■ 9 
Sez.  5.  Dei  casi  nei  quali  durante  il  viag- 
gio il  Capitano  può  prendere 
danaro  a cambio  marittimo  , 
vendere,  o dare  in  pegno  le 
mercanzie,  e delle  pene  conlro 
il  medesimo  in  caso  di  condótta 
arbitraria  o fraudolenta  , non 
che  della  combinazione  in  cui 
a mare  mancano  le  provvisioni 

da  bocca 4-20  a 422 

Sez.  6.  Dell’  incontro  di  legni  da  guerra 
e di  bastimenti  mercantili. 

$ 1.  Quando  s’ imbatte  nell' incontro  di 
una  nave  della  Rcal  Marina,  o 
di  una  potenza  alleata,» amica.  42 3 
§ 2.  Del  caso  in  cui  si  scovre  un  legno 

da  guerra  o corsaro  nemico.  . 424  a 427 
(J  3.  Dei  soccorsi  a prestarsi  ai  legni 

che  ne  han  bisogno ....  428 
Sez.  7.  Del  caso  di  malattia  0 di  morte 
stando  a mare. 

§ 1.  Misure  a prendersi  per  laminata- 
lo, o defunto 429  e 43o 

§ 2.  Del  testamento  fatto  a mare  . . 43 1 

§ 3.  Dell’  atto  di  morte 432 

§ 4.  Dell’  inventario  degli  oggetti  mo- 
bili del  defunto  . . . . . 433 

<J  5.  DeH'alto  di  nascita  di  un  fanciullo 

nato  sul  mare 434 

Sez.  8.  Del  giornale  di  navigazione  . . 433 

Sez.  9.  Della  pruova  della  forza  rnaggio- 


Digitized  by  Google 


t 


re,  o del  testimonialo. 

$ i . Del  rapporto  da  farei  dal  Capita- 
no in  qualunque  approdo  . . 436 

$ 2.  Del.  testimoniale  in  caso  di  appro- 
do forzoso,  con  avaria, o senza.  437 


$3. 

Del  caso  di  naufragio  0 di  altro 
sinistro  che  arreca  la  perdita  del 
bastimento,  0 del  carico  in  tot- 

lo,  0 in  parte 

438 

5 4- 

Del  caso  di  urto  ..... 

439 

5 5. 

Del  caso  d' innavigabilità  del  ba- 

slimento 

44o 

§6. 

Del  caso  di  riscatto  .... 

44i 

§ 7- 

Del  regolamento  di  avaria  in  caso 
di  getto , 0 di  altra  avaria  co- 

roane.  . . 

442 

Sez.io.  Doveri  del  Capitano  negli  appro- 
di nei  luoghi  del  Regno. 

$ i.  In  ordine  alla  dogana.  . . . 

$ 2.  Io  ordine  alla  deputazione  di  sa- 
lute   

$ 3.  In  ordine  alla  polizia  amministra- 
tiva   

Sez.  il.  Degli  approdi  nei  porli  stranieri. 

(J  i.  Formalità  da  serbarsi  verso  il  pro- 
prio Console  neH’arrivo,  o nella 
partenza.  ......  467 

Dipendenza  dal  proprio  Console..  438  e 4 5q 
Condotta  a tenersi  nei  paesi  esteri.  46o 

46 1 


443  a 45o 
45 1 a 455 

456 


5 2. 
§3. 
<J4. 


Divieto  di  commerciare  coi  nemici. 


Digitized  by  Google 


12 


TIT.  X. 

Dei  ere  I ti  privilegiati  sopra  i bastimenti',  quando 
questi  ne  vengano  purgali  ; e della  vendila  dei 
medesimi-. 

Cap.  i.  Principi  generali.  . . . * . . 462  a 464 

Gap-  2.  Dei  privilegi  sopra  bastimenti. 

Se*,  i.  Disposizioni  fondamentali-  . . 465  e 466 

Se*.  2.  Documenti  necessari  per  l’ eserci- 
zio del  drillo  di  privilegio  . . 467 

Cap.  3.  Della  maniera  di  estinguere  i privi- 
legi sopra  bastimenti  . • . 468  e 469 

Cap.  4.  Delle  vendile  dei  bastimenti. 

Se*.  1.  Della  vendila  volontaria  . . . 47° 

Sez.  2.  Della  vendita  giudiziaria.  . . 47 >«473 

TIT.  XI. 

Delle  prescrizioni  e de  motivi  <f  inammisibilità.  ■ 

Cap.  1.  Principi  generali 474  e 473 

Cap.  2.  Delle  prescrizioni  in  affari  di  com- 
mercio marittimo 476  a 479 

Cap.  3.  Dei  molivi  d’ innammisibilità  . . 48o 


Digitized  by  Google 


INTRODUZIONE 


I. 

ORIGINE,  E PROGRESSI  DELLE  LEGGI  NÀUTICHE. 

Le  leggi  nautiche,  che  in  complesso  costituiscono  il 
dritto  marittimo,  derivano  dalla  natura  stessa  del  commer- 
cio di  mare,  dalla  libertà  , e dalla  indipendenza  del  mede- 
simo , e sono  dirette  a favorirlo  , mantenerlo  ben  ordinato, 
ed  a promuoverlo.  Gli  usi,  e le  consuetudini  di  luti’  i [io- 
poli  naviganti  ne  suggerirono  le  regole  governative. 

Nei  tempi  più  ingenui , quando  la  navigazione  era 
nella  prima  infanzia  , gli  antichi  marini  non  ebbero  leggi 
positive,  ffla  regolavano  il  traffico  di  mare  con  le  costu- 
manze loro  '.  la  buona  fede  , la  probità  , e la  reciprocanza 
dei  riguardi  , formavano  per  essi  la  salvaguardia  delle  ob- 
bligazioni da  soddisfarsi , e degli  olili  da  ricavarsene  ; e se 
in  prosieguo  sanzionarono  leggi  sul  proposito  , furono  di 
poco  rilievo,  e circoscritte  nei  piccoli  perimetri  delle  di  loro 
speculazioni  marittime. 

Col  progresso  della  navigazione,  e quindi  col  civismo 
sociale  , i Governi  riconobbero  nel  commercio  marittimo  la 
sorgente  principale  della  prosperità  pubblica,  c si  affretta- 


i4 

rono  statuire  leggi,  e codici  ili  regole  nautiche,  da  garen- 
lire  i dritti,  ed  i doveri  dei  commercianti  marittimi,  da  fa- 
vorirne la  celerilà  delle  speculazioni  per  promuoverne  l’ in- 
cremento, per  alleviare  i danni  derivanti  dai. sinistri  marit- 
timi, e fino  a menomare  i pericoli  a cui  va  soggetto  il  com- 
mercio di  mare.  I più  antichi  navigatori  Greci,  perchè  man- 
canti di  leggi  nautiche  , percorrevano  il  mare  per  farvi  la  . 
ignominiosa  pirateria. 

1 Fenici , ed  i Cartaginesi , che  con  arditezza  spinge- 
vano il  loro  commercio  marittimo  per  tuli’ i luoghi  del  Me- 
diterraneo, ed  anche  fuori  l’Oceano,  benché  sfornili  erano 
di  ogni  teorica  cognizione  nautica , è probabile  che  avessero 
delle  leggi  marittime  , e che  queste  si  perdettero  nelle  ro- 
vine di  Tiro,  e di  Cartagine. 

I Rodi  si  formarono  le  loro  leggi  naatiche,  o ripro- 
dussero quelle  che  apprese  aveano  dai  Fenici  ; e quelle  ' 
disposizioni  governative , che  fondate  erano  sui  principi 
della  equità  , e della  morale,  perchè  scaturivano  dalla  na- 
tura stessa  delle  operazioni  marittime,  si  diffusero  nei  Greci 
meno  mnoti , ne  ammansirono  i costumi  , e li  resero  traf- 
ficanti. 

Gli  Ateniesi  , ed  i Romani  sol  tipo  delle  leggi  Rodie 
statuirono  codici , e disposizioni  governative  in  ordine  al 
commercio  di  mare,  che  fiorì  in  corrispondenza  delle  grette  ^ 
conoscenze  nautiche  di  allora. 

Nel  medio  evo  i nostri  maggiori  portarono  il  loro  com- 
mercio fino  alle  Indie,  transitando  l'istmo  di  Suez, e rispet- 
tati erano,  perchè  governati  dalle  tavole  Amalfitane. 

II  Consolato  di  mare  eseguilo  nelle  norme  della  sua 
saggezza  fece  risplendere  Firenze^  che  compilato  l'avea,  ed 
elevò  Venezia  al  dominio  del  commercio  marittimo  nel  me- 
diterraneo. 

I giudizi  di  Oleron  posti  iu  pratica  dai  Brettoni,  dagli 
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Aquilani,  e dai  marini  coniinanti,  fecero  prostrare  il  com- 
mercio del  Nord  della  Francia. 

Gli  «taluti  di  Marsiglia  fin  dal  nascenle  impero  lio- 
inano  accreditarono  questa  piazza,  da  sostenere  finora  un 
commercio  prodigioso. 

La  guida  del  mare,  sebbene  non  avqa  sanzione  di  leg- 
ge , pure  per  l' aggiustatezza  delle  massime , che  conte- 
neva, ingentilì  i commercianti  marittimi , ed  eseguita  influì 
gagliardemente  al  progresso  del  commercio. 

Le  ordinanze  di  Visbuy,  e gli  statuti  della  società  Teu- 
tonica, di  Anversa,  d’ Inghilterra,  e di  Barcellona,  posti  in 
pratica  da  quei  navigatori  fecero  ottenere  a costoro  quella 
floridezza  di  commercio  per  tulli  i luoghi  conosciuti  della 
terra,  che  oggi  nella  maggior  parte,  e da  per  ogni  dove  c 
sostenuta  dagl’  Inglesi. 

Le  connate  leggi , e costumanze  dell’  antico e medio 
evo,  che  tutte  riconoscono  origine  dalle  leggi  Rodio  , me- 
glio perfezionale,  ed  adattate  agli  usi  del  tempo,  servirono 
di  materiale  alla  compilazione  della  ordinanza  di  Agos  o 
1681  di  Luigi  XIV  contenente  il  dritto  marittimo  della 
Francia  in  allora,  che  il  suo  commentatore  Vallin  dice,  a 
ben  ragione,  essere  un  capo  lavoro  io  materia  di  legislazione. 

Indi  derivò  il  Codice  di  commercio  di  Napoleone , e 
quindi  tra  noi  colla  pnbblicazione  del  Codice  per  lo  Regno 
delle  Due  Sicilie,  si  ebbero  nella  parte  quinta  le  leggi  di 
eccezione  per  gli  affari  di  commercio  ; e nel  libro  secondo 
le  disposizioni  riguardanti  il  commercio  marittimo. 

Dall’  esposto  rapido  cenno  istorieo  si  rileva  , che  le 
leggi  nautiche  degli  stranieri  derivanti  dagli  stessi  principi 
che  le  nostre  , sono  generalmente  le  medesime  , meno  che 
in  qualche  particolare , che  potrebbe  riflettere  i costumi 
speciali  di  ciascuna  nazione. 
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II. 

SUBB1ETTI  DELLE  LEGGI  NAUTICHE. 


Il  Commercio  di  mare  si  esegue  coi  bastimenti , che 
gnidati  da  navigatori,  trasportano  da  un  lido  io  un  altro 
delle  mercanzie , e dei  passeggierà  Esso  somministra  Fe- 
condi mezzi  alla  produzione , spostando  le  cose  per  aumen- 
tarne il  valore,  o per  concambiare  il  superfluo  col  mancan- 
te ; ed  è perciò  che  la  politica  s’ interessa  a garantire , e 
proteggerne  gli  agenti , od  i mezzi  che  vi  t impiegano  per 
conseguire  al  maggior  possibile  l’ agiatezza  , o la  ricchezza 
0 dei  popoli,  cioè  la  prosperità  dello  Stalo. 

Sotto  l' egida  della  legge  navigano  i bastimenti,  che 
coverti  di  Reali  Bandiere  , e Forniti  della  pubblica  autorità 
di  alto  di  riconoscimento  , e di  patente  Reale  , non  che  di 
riscontrino,  sono  rispettati  dalle  Potenze  straniere , che  ben 
ricevendoli  nei  di  loro  porli , e non  molestandoli  luogo  il 
mare,  loro  aprono  vasto  campo  al  traffico.  Quindi  è che  le 
leggi  prendono  cura  della  costruzione  dei  bastimenti,  e del 
buono  stalo  dei  medesimi. 

Per  agevolare  la  coslruzione  dei  navigli,  si  accordano 
privilegi  ai  crediti  di  coloro  , che  somministrano  oggetti , 
ed  ordigni  servienti  alla  medesima,  e ne  Facililauo  le  pruu- 
ve , ed  i mezzi  da  stabilire  siffatti  privilegi. 

Per  portare  a termine  una  spedizione  marittima  si  con- 
cedono privilegi  poziori  a coloro  che  somministrano  vellova- 
glie,  arredi,  ed  attrezzi, o che  mutuano  del  danaro  a cambio 
marittimo  per  acquistarli,  sia  nel  principio,  sia  nel  corso  del 
viaggio , preferendo  ragionevolmente  gli  ultimi  ai  primi  ; 
e si  autorizza  fio  anche  la  vendita  di  parte  della  mercanzia. 
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per  impiegar  il  ricavato  al  rislauro  del  naviglio,  o provve- 
derlo di  quanto  vi  bisogna  : ma  sono  preveggenti  le  leggi 
a rimuovere  I’  arbitrio  fraudolento , e quindi  esigono  con- 
venevoli precauzioni  per  l’esercizio  di  tale  soccorso. 

Per  incitare  i negozianti  a noleggiare  vengono  costoro 
in  ultimo  privilegiati  pel  ristoro  dei  danni,  ed  interessi,  ri- 
portati sulle  mercanzie  imbarcate  non  per  caso  fortuito  , o 
per  vizio  naturale  delle  stesse,  dopo  di  aver  garentili  i sa- 
lari degl'  individui  dell’equipaggio,  ed  i premi  delle  assi- 
curazioni marittime. 

Ad  ovviare  ogni  ostacolo  alla  pronta  spedizione  del 
naviglio  si  danno  facoltà  ai  capitani,  a coazionarc  i com- 
proprietari morosi  dei  navigli  per  somministrare  le  rate 
loro  alle  spese,  cd  in  caso  di  rifiuto  autorizzano  il  capitano 
a prenderne  l'ammontare  a cambio  marittimo  nello  inte- 
resse, ed  a rischio  dei  ricusanti,  previa  l’autorizzazione  del 
Giudice,  ottenuta  con  formolo  legali,  e sommarie. 

Ed  a favorire  la  costruzione  dei  legni  di  grossa  por- 
tala, dalla  Reale  Tesoreria  vien  largita  la  promessa  di  du- 
cati due  a tonnellata  pei  navigli  a vele  quadre  della  por- 
tata di  dugento,  o piu  tonnellate,  e di  ducati  tre  per  quelli 
mattali  a coffa.  E rendendo  libera  l’ alienazione  dei  basti- 
menti, statuiscono  regole  particolari , si  per  le  vendite  pri- 
vate, che  per  le  giudiziarie,  onde  allontanando  ogni  mezzo 
a frodare  i creditori , vengano  costoro  incoraggiati  a con- 
correre coi  loro  capitali  alla  prosperità  del  commercio  ma- 
rittimo. 

Solone  ritiralo  dalle  pubbliche  faccende  , ed  accortosi 
che  gli  affari  di  sua  famiglia  erano  stati  mandati  a rovina 
dal  padre,  per  rimarginarne  le  piaghe  profonde,  si  dedicò 
alla  mercatura,  ed  in  ispecialilà  al  commercio  di  mare,  co- 
struendo bastimenti,  che  impiegava  al  traffico. 

Presso  l’antica  Roma,  un  latino  che  in  quella  domi- 
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r.anle  costruiva  un  bastimento  , c io  addiceva  al  commer- 
cio, era  dichiaralo  cittadino  Romano  , ed  i Senatori  di  al- 
lora amavano  essere  |iro|iriclari,  ed  armalori  di  bastimenti, 
per  trarre  anche  dal  commercio  di  mare  gli  ubertosi  van- 
taggi, di  coi  è capace;  diverse  leggi  in  prosieguo  ne  im- 
pedirono l'uso  onde  non  far  divenire  molto  ricchi  gli  no- 
mini di  stalo.  . • 

Nel  medio  evo  per  onanime  consenso  delle  Potenze 
commercianti,  dalla  classe  dei  proprietari  armatori  di  navi- 
gli si  sceglievano  dei  Consoli,  che  si  destinavano  nelle  scalo 
di  levante  per  proteggere  , garentire,  e governare  il  com- 
mercio , che  facevano  colà  i marini  Europei  ; e presso  di 
noi  i proprietari  non  van  soggetti  alla  leva  degli  uomini 
di  mare. 

il  proprietario  armatore  di  un  naviglio  è quello  intra- 
prenditore , che  d.V  vitave-movimonto  al  commercio  di  ma- 
re; 1'  attività  , e la  prontezza  dell'  ingegno  suo  ne  assicu- 
rano i profitti  , la  disponibilità  dei  suoi  capitali  ne  age- 
vola la  spedizione , e le  reilorulc  pruove  di  buona  fede  , 
e d' intrapreudimento  , la  di  cni  opinione  ogni  aura  o- 
scura  , ed  ogni  respiro  appanna,  ne  garcnliscono  il  felice 
successo. 

Conveniva  affidare  al  proprietario  la  scelta  del  Capi-, 
tano  della  nave,  ed  accordargli  il  dritto  di  congedarlo  sem- 
pre che  lo  creda,  e senza  obbligo  d’ indennità. 

Per  garentire  quella  buona  fede,  senza  della  quale  ve- 
run  commercio  può  reggere  , giovava  rendere -il  proprieta- 
rio risponsabile  civilmente  delle  azioni  del  Capitana  riguar- 
danti il  bastimento,  il  carico,  e la  spedizione  fino  alla  con- 
correnza del  valore  del  naviglio  e del  nolo,  parche  non  sia 
partecipe  , o complice  delle  mancanze  colpose,  o delle  fur- 
berie del  Capitano  , contro  le  quali  le  leggi  penali  commi- 
nano pene  severe. 
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Interessava  statuire  regole  particolari  per  incitare  gli 
speculatori  a formare  società  stabili  sui  bastimenti  per  au- 
mentare il  numero  del  navigli  ; ed  è perciò  che  si  accorda 
l’ amministrazione  del  legno  alla  maggioranza  dei  compro- 
prietari , aventi  più  della  metà  del  valore  del  naviglio  ; c 
non  esporsi  in  vendila  questo1,  se  non  per  autorizzazione  del 
Giudice,  per  fondati  molivi,  e sulla  dimanda  di  coloro,  che 
ne  rappresentano  almeno  la  metà.  E l’equità  consigliava, 
che  il  Capitano  comproprietario  per  meno  della  metà  , ve- 
nendone congedalo  , avesse  il  dritto  di  esigere  il  capitale 
della  sna  porzione  , valutalà  da'  periti , rinunciando  alia 
qnalità  di  socio. 

Conveniva  stabilire,  che  la  scelta  degli  nomini  dell’  e- 
quipaggio , ed  il  rimpiazzo  di  quanto  manca  al  naviglio  per 
essere  navigabile,  si  facessero  dal  Capitano  col  consenso  del 
proprietario  , trovandosi  il  naviglio  nel  luogo  della  di- 
mora di  costui;  ed  è perciò  che  dovessi  chiamare  rispon- 
sabilc  il  capitano,  e quindi  il  proprictqrio  per  rapporto  ai 
terzi  dei  danni  cagionati  per  colpa  degl’  individui  dell’  e- 
qui  paggio. 

Spaventaoo  i sinistri  marittimi;  ma  essi  sono  ben  com- 
pensali dai  forti  lucri  che  ne  derivano  per  animare  gli  ar- 
matori dei  legni , ed  i caricanti  ;•  bisognava  menomare  i 
rischi  di  costoro , diminuendone  i profitti  , ed  ecco  la 
salutare  , e non  remota  istituzione  delle  assicurazioni  ma- 
rittime. 

L’  assicurazione  marittima  è uno  dei  più  grandi,  e dei 
più  utili  incoraggiamenti  dati  (inora  al  commercio.  Difalli 
per  un  piccolo  premio,  indennizza  f assicuralo  di  ogni  dan- 
no, ed  anche  della  perdita  della  cosa  esposta  a rischio,  che 
deriva  da  un  sinistro  marittimo. 

Essa  è sorta  dalla  natura  stessa  del  traffico  di  mare , 
e sul  tipo  del  mutuo  a cambio  marittimo  dei  Romani  : il 

* 
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genio  fecondo  dei  negozianti  l' ha  promossa  , e ne  ha  reso 
un  ramo  ricchissimo  di  speculazione.  V indoslria  I’  ha  svi- 
luppala, ed  estesa  fino  al  perfezionamento,  ove  le  sanzioni 
legali  la  fan  raggiungere. 

Un  celebre  oratore  esclamava  nella  discussione  del  pro- 
getto di  tali  leggi  ; « il  sistema  delle  assicurazioni  raaritti- 
» me  è comparso  , esso  ha  consultato  le  stagioni , ha  por- 
# tato  i suoi  sguardi  sul  mare,  e lo  ha  interrogato,  ne  ha  . 
» riconosciuta  la  incostanza  , ne  ha  presentito  le  procelle  , 

» ha  spiala  la  politica,  ha  tenuto  a vista  i porti,  e le  coste 
» dei  due  mondi,  ha  tutto  sottomesso  a dotti  calcoli , ed  a 
» teoriche  approssimative  , dietro  di  che  ha  detto  al  com- 
» mereiante  abile,  ed  al  navigatore  intrepido  , vi  sono  ol- 
ii cerio  dei  disastri , ai  quali  la  umana  fralezza  non 
» può  dar  soccorso  ; ma  in  quanto  ai  vostri  fieni  e-  . 
s sponclcli  di  perìcoli  del  mare  , andate  percorren- 
„ do  ne  , ed  affrontandone  le  onde,  come  mejlio  la- 
i prudenza  . e l'  arte  vostra  vi  consiglieranno  ; Io  mi 
t addosso  i vostri  rischi. 

Le  leggi  n-  hnn  stabilite  le  norme  per  tatto  le  diverse 
combinazioni,  ne  hnn  sanciti!  le  misure  precaventi  per  ri- 
muoverne la  perfidia  , ed  han  dichiarate  di  dritto  Stretto 
tale  contratto  por  assicurarne  V osservanza. 

Il  proprietario  armatore,  eJ  il  nùleggialore  non  sem- 
pre possono  , e Vogliono  sborsare  quanto  vi  bisogna  alla 
spedizione  marittima,  e la  speranza  di  partecipare  dei  pro- 
fitti, che  largamente  possono  incavarsi  da  siffatte  specula- 
zioni, fin  dagli  antichi  Romani  ha  fatto  introdurre  il  mainò 
à cambio  marittimo  , col  quale  i capitalisti  assumono  parte 
dei  rischi  della  spedizione  per  un  interesse  convenuto,  che 
essi  esigono  insieme  colle  somme  date  a prestito  in  caso  di 
felice  successo;  le  leggi  vigenti  ne  favoriscono  l’uso,  e ne 
prevengono  gli  abusi. 
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La  qualità  di  Capitano  di  uo  Naviglio  è uu  titolo  clic 
si  accorda  alle  conoscenze  teoriche,  alla  esperienza,  ed.  alla 
probità  , secondo  Targa  e Rocco.  E un  posto  di  dignità  , 
come  dice  Cleirac.  Ed  è colui  che  faceva  dire  all'accurato 
Emerigon:  » questo  stato  richiede  altrettante  esperienze, 
» che  teoria  nell’ arte  della  navigazione.  Un  Capitano  deve 
» avere  il  talento  di  comandare,  e di  farsi  ubbidire. 

» Se  assalito  dagl'  inimici,  ovvero  dai  pirati,  egli  ha 
» bisogno  di  tutta  la  intrepidezza  di  un  militare  , superiore 
» agli  avvenimenti  straordinari  col  suo  coraggio,  deve  dis- 
» sipare  il  timore  , rendere  la  calma  agli  animi , attivare 
» le  braccia  più  timide  , e vincere  la  fortuna.  » 

A facilitare  le  spedizioni  marittime  interessava  ricono 
scere  il  Capitano  qual  mandatario  dell'  armatore  , a fare 
lutto  ciò  che  riguarda  il  bastimento  , c la  spedizione  , che 
la  legge  non  gli  vieta  ; di  affidargli  la  direzione  della  na- 
ve ; e quindi  sottomettere  al  di  lui  comando  il  pilota  , ed  i 
marinari. 

A frenare  l' imprudente  arbitrio  nei  casi  di  abbandono 
del  legno  , di  cangiamento  di  rotta , di  approdi  forzosi,  di 
getto,  e di  ogni  altra  avaria  volontariamente  soffieria  per 
iscansare  nn  maggior  danno , o la  perdita  totale,  conve- 
niva obbligarlo  di  rimettersi  alla  deliberazione  dei  princi- 
pali dell'  equipaggio  tenuta  sotto  la  di  lui  presidenza,  e di 
eseguirla. 

Interessava  dargli  nn  collaboratore  nella  persona  del 
pilota,  col  quale  deve  concordare  nelle  osservazioni  , e cal- 
colazioni, per  determinare  il  punto  della  nave  , e per  deci- 
der» sulla  rotta  da  tenersi. 

Giovava  considerarlo  come  depositario  necessario  del- 
le merci  formanti  il  carico,  e di  chiamarlo  risponsabilo  di 
ogni  colpa  benché  lieve  coll'  obbligo  della  consegna  nella 
qualità,  e quantità  ricevuta,  fino  a che  non  provasse  l'ost&r- 
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colo  ad  eseguirla  essere  I’  effetto  di  una  forza  maggiore  , 
o di  nn  caso  fortuito,  cioè  di  quella  resistenza  , alla  qaale 
1’  umano  potere  non  somministra  mezzi  di  vincerla,  o che 
]'  umana  prudenza,  o I’  arte  del  marino  non  ha  potuto  pre- 
vedere  per  scansarlo  ; meno  che  non  si  tratti  di  derivazioni 
dalla  di  lui  colpa,  o imperizia  , come  sarebbero  gli  avveni- 
menti  di  forza  maggiore  in  seguito  di  contrabbandi,  o con- 
travvenzioni a leggi  positive  , per  mancanza  delle  carte  di 
bordo,  per  essere  fuori  del  naviglio  nel  sortire,  o entrare 
nei  porti,  seni,  o fiumi,  ovo  il  sinistro  ebbe  luogo  , o per 
danni  sofferti  dalla  merce  , por  non  aver  invigilato  a ben 
stivarle  sotto  il  ponte  , o per  averle  riposte  sopra  coverta 
senza  permesso  scritto,  o per  essersi  avveralo  il  sinistro  do- 
po aver  deviata  la  rotta  , o ritardata  la  spedizione  , non 
per  motivi  di  forza  maggiore. 

Interessava  imporgti  di  percorrere  la  rolla  più  breve, 
e comunemente  usitala,  di  non  fare  scale  senza  esserne  au- 
torizzato, c di  non  cangiar  via  senza  bisogno. 

Importava  obbligarlo  di  registrare  nel  giornale  di  na- 
vigazione ogni  fallo  accaduto  nel  corso  della  navigazione, 
ogni  circostanza  riguardante  il  carico,  e la  spedizione,  qua- 
lunque introito  ci  esito  per  I'  amministrazione  della  nave , 
e dell'equipaggio,  non  che  della  disciplina  di  costoro,  cioè 
quanto  potava  servire  di  giustificazione  della  condotta  del 
Capitano  , e di  un  rendiconto  giudiziario  da  darsi  all*  ar- 
matore, al  caricante,  ed  alla  pubblica  aat orila. 

Conveniva  che  siffatto  goloso  registro  gli  venisse  dato, 
c cifralo  da  pubblici  funzionari , e che  gli  6Ì  prescrivesse 
tenerlo  al  corrente  senza  lacuna,  o rasura,  sotto  pene  di- 
sciplinari, ed  anche  criminali  in  caso  di  falsità  contemplata 
dalle  leggi  penali. 

Interessava  stabilire  procedimenti  speciali  por  assodar 
la  pruova  degli  approdi , o cangiamenti  di  rolla  forzosi , 
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delie  avarie  , dei  naufragi , dei  gel  li , u di  ogni  altro 
sinistro  maritiimo,  obbligandolo  a farne  rapporto  all’ au- 
torità giudiziaria  disegnala  , incaricando  quosla  di  farne 
la  vcriGca  con  dichiarazioni  giurale  , o cou  ogni  mezzo 
d’ investigazione. 

Conveniva  prevedere  i casi  di  morte  sul  naviglio  , ed 
anche  di  nascila  ; e quindi  disporre  la  successione  del  co- 
mando, la  redazione  di  un  testamento,  di  un  allo  di  morie, 
di  nascita,  d' inventariare  i mobili  del  defunto  , e di  raecc- 
gliere  le  prime  indagini  per  assodare  la  pruova  di  un  reato 
commosso  sul  bordo.  Cd  in  line  giovava  dargli  allre  iu- 
combcnse,  che  per  brevità  si  trasandauo  , non  tralasciando 
quella  di  far  visitare  la  nave  dal  Sindaco,  0 da  periti  dallo 
stesso  incaricali , prima  di  prendere  il  carico,  onde  dimo- 
strare essere  il  bastimento  atto,  e ben  corredato  per  la  spe- 
dizione da  intraprendere  , ritenendo  presso  di  se  copia  del 
verbale  di  visita,  il  di  cui  originale  rimaner  debba  presso 
la  cancelleria  del  Tribunale  di  Commercio. 

Le  leggi  Doganali  mettono  a carico  del  Capitano 
molti  doveri  d'adempiere;  quelle  della  pubblica  snlnte  , 
lo  aggravano  di  molte  obbligazioni  ; c le  altre  di  poli- 
zia interna , ed  esterna  , esigono  da  lui  diverse  osser- 
vanze , e siffatto  leggi  comminano  pei  casi  di  contravven- 
zione , multe,  couiiscazioni , pene  personali  diverse,  ed 
anche  di  morie. 

Gli  uomini  di  mare  sono  i capitani , i piloti  , i mari- 
nari, gli  alunni  al  pilotaggio  , eJ  i mozzi  ; sono  essi  esclu- 
sivamente applicati  a governare  , e dirigere  il  naviglio  nel- 
le spedizioni  marittime,  che  intraprendono.  Costoro  per  ren- 
dersi idonei,  da  operare  col  senno,  e colla  mano,  debbono 
essere  educali  nel  mestiere  di  mare  fin  dalia  di  loro  infan- 
zia , e sortire  dall’  Oceano  istruiti , e coraggiosi  per  te- 
nere a bada,  e vincere,  e snperare  le  aggressioni  delle  tem- 
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peste,  e di  ogni  altra  perigliosa  cvonlnalilà  marittima,  con- 
siderandoli come  (ante  Forze  potenziali  per  sostenere  il  com- 
mercio di  mare,  e spingerlo  tino  a raggiungere  la  prospe- 
rità; Emerigon  parlando  di  questa  gente  laboriosa,  quanto 
utile,  dice,  « compreso  da  spavento  all’  aspetto  della  tem- 
» pesta,  essa  sospira  il  soggiorno  della  città,  e dei  campi; 
» giunta  al  porto  eccola  di  nnoro  esporsi  ai  medesimi  pe- 
li ricoli  dai  quali  è campata.  » 

Era  di  pubblico  interesse  elevare  ad  una  qualità  lega- 
le, quella  di  uomo  di  mare;  qnindi  i regolamenti  della  a- 
scrizione  marittima,  le  matricole  , i Fogli  di  riabilitazione  , 
il  molo  di  equipaggio,  l’ educazione  per  turno  sotto  la  di- 
sciplina militare  della  Reai  Marina  , speciali  leggi  di  poli- 
zia, e particolari  statu  ti  penali  per  mantenerli  nei  limiti  del 
dovere,  oltre  le  disposizioni  punitive  contenete  nelle  leggi 
penali.. 

Era  di  pubblico  interesso  prendere  speciale  cura  degli 
uomini  di  mare,  sia  che  si  arrotano  a mese  , o a viaggio  , 
sia  che  si  associano  sul  profitto  del  nolo,  stabilire  Forme  e- 
slrinseche  per  la  pruova  di  tali  condizioni,  ed  in  mancanza 
rimettersi  agli  nsi  locali,  ia  ordine  ai  quali  sembra  più  ac- 
concio statuirsi  norme  comuni  a tatti  i paesi  del  Regno  de- 
dicati al  commercio  marittimo,  onde  rimuoverne  la  discor- 
danza Fra  essi,  e l'oscillante  arbitrio  prodotto  in  un  mede- 
simo luogo  dalle  pratiche  svariate  d’ arrecare  controver- 
sie , c 1*  incertezza  , quando  debbasi  ricorrere  agli  osi  lo- 
cali per  determinare  ciò  che  spetta  sul  profitto  del  nolo 
all'armatore,  al  Capitano,  ed  agli  altri  individui  dell’ e- 
quipaggio. 

Giovava  disporre  por  i casi  di  ritardo  , d’ inlerrompi- 
mento  , o d’ inesecuzione  del  viaggio  , avvenuti  per  caosa 
dell’armatore,  o del  Capitano,  o del  noleggiatore,  o pure 
^>cr  impossibilità  , o arresto  per  ordino  del  Principe.  Con- 
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veniva  frenare  l’ arbitrio  del  Capitano  a congedare  i ma- 
rinari , ed  obbligare  costoro,  a sottostare  alle  condizioni 
dell’  arrotamento. 

Interessava  accomunare  l'equipaggio  al  buon  successo 
della  spedizione,  negandogli  ogni  salario  non  pagato  in  caso 
di  perdita,  o di  naufragio  ; ed  in  tali  sinistri  importava  in» 
coraggiare  i marinari  al  ricupero  degli  avanzi,  accordando 
loro  il  privilegio  sul  valore  degli  oggetti  del  naviglio,  e 
sul  nolo  della  merce  salvata  , per  la  spettanza  dei  loro  sa- 
lari, concedendo  ad  essi  inoltre  le  giornale  impiegale  per 
siffatti  rienperi. 

Per  incoraggiarli  al  servizio  del  proprio  mestiere  con» 
veniva  mettere  a carico  della  spedizione  le  spese  di  malat- 
tie, e di  ferite  sofferte  pel  servizio  del  naviglio,  ed  anche  a 
peso  del  carico,  se  questo  ha  profittato  da  tali  servizi , non 
escludendo  le  malattie  naloralmente  sopravvenute,  menoehè 
non  si  trattasse  di  ferite  fattegli  a terra,  dopo  essere  disbar- 
calo senza  permesso  ; e provvedere  anche  pei  casi  di  mor- 
te. Finalmente  promettergli  un  riscatto  nel  rincontro  , che 
il  marinaro  sia  preso  , o fatto  schiavo  fuori  del  bastimen- 
to , ove  si  era  conferito  per  affari  di  servizio. 

Il  contratto  di  noleggio,  la  polizza  di  carico,  ed  il  nolo 
richiamar  doveano  speciali  cure  del  Legislatore,  che  con  sa» 
gacilà  , e saggezza  tutta  propria  , ne  emana  convenevoli 
provvidenze  per  tutte  le  combinazioni  possibili  da  stabilire 
la  buona  fede , da  garentire  la  morale  di  un  contralto  di 
tanto  momento  , e di  assicurare  la  giustizia  alle  parli  inte- 
ressale , esposte  con  chiarezza  , e precisione  sorprendente  , 
che  formano  nno  dei  monumenti  preziosi  della  legislazione 
vigente. 

Le  avarie  grosse,  o particolari , ed  i casi  di  abbando- 
no meritavano  delle  regole  convenevoli  per  allontanare  ogni 
incertezza  nei  dritti  delle  parti  , e per  ovviare  qualanqnc 
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benché  minima  Controversia  , onde  menomare  gli  esperi- 
menti giudiziari , e rendere  ai  litigi  necessari  quella  bre- 
vità, ed  espeditezza  , senza  delle  quali  il  commercio  ne  ri- 
sentirebbe grave  nocumento. 

Il  progresso  della  civilizzazione  ha  fatto  apprendere  , 
che  in  ordine  al  commercio,  le  nazioni  costituiscono  una  sola 
famiglia  sull’  orbe  terraqueo  , e che  la  libertà  del  traffico  , 
non  che  lo  alleviamento  delle  gravezze  sugli  approdi  e su 
le  immissioni,  e l' esportazioni  delle  merci  facilitar  poteano 
le  operazioni  commerciali,  e rifluire  la  prosperità,  e la  ric- 
chezza nei  popoli,  che  forma  la  verace  potenza  dello  Stato. 
Ecco  intavolati  molti  trattati  di  commercio  , e positivi  rib- 
bassi  delle  tariffe  doganali  , che  formano  la  gloria  dei  Po- 
tentati che  vi  hanno  concorso . 

111. 

I 

IMPORTANZA  DELLA  LEZIONE  DI  DRITTO  MARITTIMO 
PER  GLI  UOMINI  DI  MARE. 

« 

Leggi  così  svariate,  e moltiplici  non  possono  ben  ese- 
guirsi senza  intenderne  lo  spirito  , o le  conseguenze,  che 
derivano  dall’  osservarle,  o dal  trasgredirle. 

Per  raggiungerne  adegnata  conoscenza,  fa  uopo  ordi- 
narle con  metodo  conducente  alla  chiarezza  ; spiegare  la 
ragione  su  cui  riposa  la  legge  , ed  i motivi , che  diedero 
luogo  alta  medesima , onde  dedarre  la  giusta  applicazione 
delle  provvidenze  legislativo  ai  fatti  speciali  del  commercio 
marittimo. 

Gli  nomini  dedicati  al  traffico  di  mare  vivono  per  lo 
più  occupati  ai  lavori  del  proprio  mestiere,  non  possono  da 
per  loro  stessi  studiare  le  leggi  , che  regolano  il  di  loro 
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commercio , ed  è perciò  che  ordinariamente  sono  essi  in- 
scienti delle  regole  legali , le  quali  inosservate,  o trasgre- 
dite , possono  riportare  danni  fino  al  di  loro  discredito,  ed 
anche  Gno  alla  rovina  delle  fortune  degli  speculatori  ma- 
rittimi , e quel  che  è peggio  anche  senza  di  loro  colpa  , 
o dolo. 

Ecco  la  necessità  di  darsi  agli  uomini  di  mare  nna  le- 
zione di  dritto  marittimo  , non  per  istituirli  da  Giurecon- 
Bulti,  ma  con  nn  metodo  ordinato  ad  accomunarsi  al  di  loro 
intendimento , onde  far  loro  comprendere  , quanto  per 
dovere  debbano  conoscere , e praticare  sino  al  segno  di 
dirigere  , e maneggiare  utilmente  il  commercio  marittimo. 
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TITOLO  I. 


P RINCI PI I PBELIMINABI, 
CAPITOLO  L 

NOZIONI  FORD  AMENT  All . 


i.  Bisogne — L’  nomo  sente,  giudica,  appetisce,  ed 
abborre;  quindi  desidera  il  beue,  ebe  gli  giova,  e desidera 
pure  i mezzi  d’  allontanare  il  male,  che  odia. 

Per  bisogno  inlendesi  Io  alalo  doloroso  dell’ nomo, 
che  desidera  nn  bene  lecito,  e piacevole  ; o che  spera  on 
mezzo  d’  allontanare  da  lui  un  danno,  che  gli  si  minaccia. 

2.  Utile  — Ogni  cosa  capace  di  satisfare  un  bisogno, 
dicesi  utile,  come  pure  diconsi  utili  quegli  onesti  uomini , 
idonei  a suggerire,  o ad  apprestare  mezzi  da  soddisfare  i 
propri  e gli  altrui  bisogni. 

3.  Ricchezza  — Il  dominio  di  cose  utili  da  satisfare 
in  lutto  , o nella  maggior  parte  i bisogni , o i desideri 
dell’  nomo  non  vietati,  dicesi  ricchezza. 

4.  Valore  — Ciò  che  si  dà,  0 si  opera  per  avere  da 
un  altro  una  cosa,  dicesi  valore. Quindi  il  valore  della  cosa 
cresce  a misura  del  bisogno,  che  è capace  di  satisfare,  del 
prezzo  dell’altra, che  ottiene  in  concambio  e delle  difficoltà  da 
superarsi  per  avere  la  oosa  istessa.  Adunque  è suscettibile 
di  valore  quella  cosa  che  ha  un  uso,  eh’  è permutabile  , e 
che  per  conseguirla,  e mantenerla,  s’ incontrano  delle  diffi- 
coltà a superare. 


So 

5.  Produzione  — Diccsi  produzione  quella  serie  di 
operazioui,  che  tende  a cangiare  lo  stato  delle  cose  per  ren- 
derle più  utili. 

Tali  operazioni  sono  naturali,  o artificiali;  le  prime 
Bono  quelle  lente  combinazioni  chimiche,  onde  preparane!; 
quei  sotterranei  filoni  per  sola  forza  della  natura;  le  seconde 
sono  quelle,  che  per  la  mano  dell'  uomo,  o si  agevolano,  o 
si  mettono  in  atto  le  forze  della  natura,  o si  modificano  le 
produzioni  della  stessa,  sia  cangiandole  di  figura,  o di  sta- 
lo, sia  spostandole  da  un  luogo  ad  un  altro. 

6.  Perdila  di  tempo  — Qualunque  serie  di  operazio- 
ni che  non  aumenta  il  valore  delle  cose,  non  costituisce  una 
produzione,  ma  una  perdita  di  tempo. 

7.  Forze , o potenze  produttive  — • Il  capitale  è una 
forza  produttiva,  che  fu  già  essa  stessa  prodotta. 

Per  capitale  iotendesi  I’ accamalo  di  cose  utili,  e di 
•valori  messi  in  serbo,  ammassali,  o prodotti  per  servire  a 
novelle  produzioni.  La  terra  è la  fonte  primaria  di  ogni 
ricchezza.  Adunque  la  terra,  ed  i capitali  sono  le  forze  po- 
tenziali di  ogni  produzione. 

8.  Agenti  della  produzione  — La  ricchezza  degli 
Stati  non  nasce  realmente,  che  dalla  fatica  degl'  individui  ; 
l’ uomo  molto  oprò  col  senno,  e colia  mano.  Si  dicono  a- 
genli  della  produzione  quegli  uomini,  che  col  di  loro  inge- 
gno, e colla  di  loro  fatica  smovendo  la  terra,  mettendo  ia 
opera  i capitali , danno  vita  a.  novelle  produzioni,  ne  age- 
volano, o mettono  ia  atto  le  forze  della  natura  per  renderlo 
cornani  a tutte  , o col  di  loro  potere  favoriscono,  e garan- 
tiscono i primi  a procedere  per  le  nuove  produzioni  con 
espeditezza,  ed  ordine;  0 infine  consigliano  con  delle  regole 
certe  a ben  dirigere  le  operazioni  dei  medesimi  per  con- 
seguire la  produzione. 

9.  Operazioni  — Le  operazioni  si  dicono  utili,  se  es- 
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se  hanno  il  potere  di  produrre,  e perciò  le  produzioni  deb- 
bono avere  un  valore  potenziale  , anche  in  ragion  dei  di- 
versi agenti,  che  vi  han  concorso. 

10.  Valutazione  del  compenso — La  facillà,  o dif- 
Gcoltà  di  rinvenire  chi  sia  capace  di  portare  a termine  un'o- 
pra.' la  faciltà,  o difficoltà  d’impiegare  la  sua  opera  utile 
alla  società:  il  maggior,  o minore  grado  di  utilità  , che 
l’opera  reca:  il  maggior,  o minor  travaglio  al  qnale  si  è 
assoggettalo  per  rendersi  capace  ad  eseguirla;  lo  maggiori 
o minori  spese  erogate,  sia  per  raggiungere  la  idoneità  , 
sia  per  portarla  a buon  termine  ; non  che  i pericoli  a cui 
I’  operaio  si  espone  per  effettuarla  ; tutti  questi  elementi 
debbono  mettersi  a calcolo  nella  valutazione  del  compenso. 

Ove  la  vera  utilità  è tenuta  in  pregio  per  la  retta  e- 
ducazionc  del  popolo,  ivi  il  sapiente  riscuote  il  giusto  com- 
penso. . . ' 

11.  Proprietà — Dicesi  proprietà  la  facoltà  di  gode- 
re esclusivamente  di  una  cosa,  e di  disporne  nei  modi  non 
vietali. 

Tolte  le  cose,  che  possono  essere  l' oggetto  di  nna 
proprietà  , sono  immobili  o mobili,  e vengono  denominati 
beni.  Sono  immobili  per  di  loro  natura  i terreni  , gli 
edifizi  e generalmente  sono  considerati  tali  tutt*  i beni  , 
che  per  trasportarsi  da  nn  luogo  ad  un’  altro  bisogna  de- 
comporli, o cambiarne  l’essenza,  l’uso,  o il  destino,  o l’og- 
getto a cui  si  riferiscono  ( Art.  4^9,  e 44g»  L.  C.  ) 

1 mobili  sono  quei  beni,  che  possono  trasportarsi  da 
un  luogo  ad  un  altro,  o che  6Ì  muovono  da  per  loro,  come 
gli  animali,  o che  non  possono  cangiar  di  posto,  se  non  per 
l’ effetto  di  una  forza  estrinseca,  come  le  cose  inanimate  , 
fra  le  quali  son  compresi  i bastimenti  tulli.  Sono  pure  con- 
siderali mobili,  le  obbligazioni  di  dare,  ed  i dritti  di  riscuo- 
tere somme  esigibili  ( V.  Art.  45o,  e 46i  D.  C.  ) 
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La  proprietà  è conceduta  al  possessore,  o in  compen- 
so di  cose  date  in  permuta,  o per  essere  il  prodotto  del  suo 
ingegno,  o della  sua  mano  ; o per  essergli  stata  conceduta 
da  cbi  aveva  la  facoltà  di  darla  gratuitamente  , o per 
essergli  stata  devoluta  per  successione  legittima  ; o iu  line 
per  essersi  posseduta  sulla  credenza  di  esserne  il  proprieta- 
rio per  un  termine  stabilito.  ( V.  i diversi  modi  di  acqui- 
stare L.  C.  ) 

12.  Sap:'enle.  — E dello  sapiente  colui , che  avva- 
lendosi della  scienza  che  possiede,  investiga  i mezzi  per  la 
proJnzione.  Adunque  il  sapiente  è anche  produttore  , o 
agente  della  produzione. 

13.  Intraprendilorc.  — Dicesi  intraprendilore , chi 
sceglie  i mezzi,  applica,  e dirige  la  produzione. 

1 4.  Operajo.  — Dicesi  operajo,  o artiere,  colui,  che 
esegue,  o mette  io  pratica  i mezzi  alla  produzione. 

15.  Permuta.  — Dicesi  permuta  il  cambio  di  due  og- 
getti che  le  parti  si  obbligano-  darsi  reciprocamente. 

16.  Moneta . — La  moneta  0 il  danaro  è un  mezzo 
di  agevolazione  per  le  permute,  0 baratti,  e perciò  facilita 
la  produzione.  La  moneta  ha  un  valore  reale  approssimati- 
vamente a quello  del  metallo  di  coi  è formata.  Quindi  non 
può  pretendersi,  che  la  moneta  sia  segno  rappresentativo  del 
valore  delle  cose  ; poiché  non  vi  è potenza  di  Nazione,  che 
possa  vincere  quella  della  natura  delle  cose  , la  quale  nei 
baratti  tende  sempre  a pareggiare  il  valore  delle  cose  , che 
si  permutano. 

17.  Compra-Vendita . — - La  compra-vendita  consi- 
ste nello  smercio  di  una  cosa  utile  per  averne  il  valore  in 
moneta , che  dicesi  anche  prezzo. 

18.  Pesi,  e Misure.  — Nelle  permute,  e nelle  com- 
pre-vendite per  conoscere  l’ equivalenza  dei  valori , che  si 
concambiano, 0 di  quella  che  si  smercia  per  averne  il  prezzo 
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in  danaro  , fa  uopo  determinarne  la  quantità  nella  estensio- 
ne, e nel  peso.  Quindi  bisognava  stabilire  I’  pnilà  della  li- 
nea, come  il  palmo,  ed  il  piede  per  misurarne  la  lunghezza; 
qu  adrare  questi  per  determinare  la  su^rRcie;  e cubarli  per 
la  ricerca  della  solidità,  ed  a rimuovere  ('arbitrio  , che  po- 
teva facilitar  l’ inganno  e la  frode  nelle  permute  c nelle 
compre-vendite,  accorre  l’Autorità  pubblica,  e fissa  il  siste- 
ma metrico  dei  pesi,  e misure,  onde  agevolare  le  permute-; 
e lo  smercio,  e quindi  la  produzione. 

19.  Commercio.  — 11  commercio  , o traffico  consiste 
nella  serie  di  operazioni  colle  quali  si  vende  , si  compra  $ 
si  estrae , e si  trasportano  i prodotti  nei  luoghi  , dove  nc 
abbisognano  pèr  aumentarne  il  valore  , e a'  introduce  ciò 
che  manca. 

Quindi  il  commercio  è I'  essere  vivificante  di  ogni  fa- 
coltà produttiva.  La  produzione  fa  nascere  il  commercio,  o 
questo  provoca  ona  più  copiosa  produzione.  E perchè  la 
moneta  agevola  le  permute  , perciò  essa  è l’olio  del  carro 
del  traffico.  - . 

20.  Commercio  marinano.  — - Il  commercio  marih- 
limo  si  esegue  trasportando  dei  prodotti  nei  luoghi  , ove 
mancano  , 0 pure  ove  ricevooo  maggior  valore.  E perchè 
colla  navigazione  il  trasporto  delle  produzioni  si  rende  più 
pronto,  ed  agevole,  perciò  il  commercio  marittimo  è stato 
sempre  riconosciuto  , come  lo  spirito  vivificatore  delia  pro- 
duzione ; e quindi  il  veicolo  dell'  Agiatezza  pubblica, 

21.  Negoziante.  — I commercianti , o i negozianti 
sono  coloro  , che  esercitano  abitualmente  il  commercio  di 
terra,  0 di  mare.  Adunque  sono  pure  commercianti  I pro- 
prietari, ed  armatori  dei  bastimenti,  i capitani,  i piloti , c 
marinari  nell’  esercizio  del  loro  mestiere  , coloro  che  intra- 
prendono la  costruzione  dei  navigli , 0 che  somministrano 
generi,  0 danari  per  portarla  a termine,  0 per  eseguire  una 
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spedizione  meritiima  , assumendo  a proprio  carico  i rischi 
marinimi,  ed  anche  gli  assicuratori  dei  sinistri  di  mare. 

22.  Credito.  — Il  credilo  consiste  nella  opinione,  che 
gode  il  negoziante,  che  le  di  lui  operazioni  commerciali  par* 
tano  dalla  buona  fede,  e siano  modellale  sulle  regole  della 
probità.  Quanto  maggiore  è il  credilo  di  nn  negoziante, 
tanto  più  vantaggioso  , ed  attivo  sarà  il  di  lui  commercio  ; 
nn  commerciante  caduto  nel  discredito  va  presto  in  rovina. 

23.  Requisiti  necessari  pel  negoziante.  — Cogni- 
zioni convenevoli,  proprietà  di  capitali  sufficienti,  attività, 
ed  accorgimento  da  non  prodigare  spese  inutili. 

b4.  Mercanzie.  — I prodotti  siano  naturali  , siano 
artificiali , allorché  vengono  posti  in  commercio  , sogliono 
denominarsi  mercanzie  , derrate  , ed  anche  merci.  Le  der- 
rate si  dicono  indigene  se  vengono  prodotte  nel  proprio  Re- 
gno , e si- dicono  poi  estere  , se  prodotte  nello  straniero  , 
a'  immettono  nel  Regno.  Le  uoe , e le  altre  si  distinguono 
in  grezze  , cd  in  maoifallurale  ; le  prime  sono  quelle,  che 
rimangono  nello  stato  medesimo  , come  vennero  ricavale 
dalla  terra  , o dagli  animali  ; e le  seconde  tono  le  altre  , 
elle  per  I’  industria  , o per  l’ arte  dell'  uomo  cambiarono  di 
6tato , o di  forma. 


CAPITOLO  2. 

BREVE  CENNO  SULLE  LEGGI  , E PRINCIPALI  DISTINZIONI 
DELLE  MEDESIME. 

25.  Le  leggi  prese  nel  senso  piò  esteso  sono  le  conse- 
guenze delle  relazioni , o dei  rapporti , che  derivano  dalla 
natura  delle  cose-  Così  diciamo  leggi  dei  moto  nei  corpi, 
eggi  di  attrazione  nei  gravi,  leggi  di  ben  vivere , leggi  di 
buona  creanza  , etc.  Quelle  che  riguardano  gli  uomini  si 
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distinguono  secondo  la  di  loro  origine,  e secondo  il  di  loro 
obbietlo  ; nel  primo  luogo  sono  le  divine  o naturali , e le 
positive  o civili  ; e nel  secondo  le  pubbliche  e le  private. 

26.  Le  leggi  naturali  che  nella  propria  coscienza,  e 
coi  dettami  della  ragione  naturale  (issano  i rapporti  dell'uo- 
mo col  Creatore  di  tutte  le  cose,  con  se  stesso,  e con  i suoi 
sìmili,  possono  ridorsi  alle  seguenti  : 

I.  Quelle,  che  riguardano  la  religione. 

li.  Qnelle,  che  riflettono  on  moderato  amore  del  proprio 
individuo,  e quiodi  tendono  alla  propria  conservazione,  ed 
a renderlo  felice  per  quanto  è possibile. 

HI.  La  reciproca  benevolenza  Ira  gli  uomini,  e quindi 
far  bene  al  simile. 

IV.  La  facoltà  di  godere,  e di  possedere  ciò  che  si  ha  io 
proprietà,  e disporne  nei  modi  non  vietali. 

V.  11  dovere  di  adempire  agli  obblighi  assunti  da  chi  ne 
avea  il  potere,  e la  capacità. 

VI.  I reciproci  doveri  tra  i genitori,  ed  i figli,  non  che 

tra  i coniugi.  , 

VII.  La  facoltà  di  far  lotto  per  la  propria  difesa,  anche 
arrecando  pregiudizio  all'  aggressore  , purché  la  difesa  sia 
moderata  , ed  adeguata  al  grado  , ed  al  fine  dell'  aggres- 
sione, e come  dicono  gli  scrittori  di  dritto  naturale  , curri 
tnoderamine  incufpataO  tutelae. 

Vili.  Il  retribuire  rispetto,  ed  ubbidienza  a Chi  prende 
cura  di  tutelare  l' individuo  , e gli  uomini  tutti  organizzati 
in  società. 

27.  Le  leggi  positive  o civili , Gssano  le  relazioni  tra 
gli  nomini  riuniti  in  società  tra  essi,  e le  cose  ; e tri  i me- 
desimi, ed  il  capo  della  stessa. 

28.  Quindi  le  leggi  civili  possono  definirsi  essere  (e 
regole  delle  aziooi  degli  uomini , stabilite  da  chi  ne  è il 
sommo  Imperante  , alle  quali  debbasi  ubbidire.  Gli  usi  in- 


36 

tro  lotti  dai  bisogni  degli  uomini  di  un  paese  non  vietati  e 
richiamali  in  osservanza  dal  sommo  Imperante,  costituiscono 
le  consuetudini  del  luogo,  che  debbonsi  eseguire  come  leg- 
gi civili. 

29.  Le  leggi  naturali  in  quanto  ai  loro  primi  principi, 
ed  alle  conseguenze  dedotte  immediatamente  da  essi,  non 
ammettono  ignoranza  , poiché  scolpite  vennero  da  Dio  nel 
cuore  dell'  uomo  , e formano  il  sentimento  della  propria 
coscienza. 

3 0.  Le  leggi  positive  o civili,  si  conoscono  dopo  prò* 
mulgate  ; e quindi  non  sono  obbligatorie,  che  dopo  solenne 
pubblicazione  fattane  nei  modi  stabiliti  dalla  legge.  Ecco 
perchè  non  hanno  effetto  retroattivo  , e debbono  regolare 
l’avvenire,  e non  il  passato  (Art.  1 e 2 Leg.  Civ.). 

31.  Le  leggi  si  distinguono  in  imperative,  allorché 
comandano,;  in  proibitive,  allorché  vietano,  ed  iu  facolta- 
tive allorché  concedono,  o accordano  qualche  cosa,  o T e- 
sercizio  di  un  allo. 

32.  Il  dritto  è ciò  che  a noi  è proprio  , ciò  che  ci 
appartiene,  ciò  che  ci  costituisce  in  relazione  coll’ordine  ge- 
nerale delle  cose;  quindi  quello  che  abbiamo  facoltà  di  fare, 
e di  pretendere  che  a noi  si  dia  , o si  faccia  qualche  cosa 
d’altri.  Laonde  la  parola  dritto,  suole  confondersi  con 
quella  di  ragione  ; poiché  nelle  civili  società  non  basta  il 
sentimento  della  coscienza  ; ma  vi  bisogna  I’- approvazione 
della  ragione,  che  dietro  accurati  calcoli  riconosce  l'azione 
non  essere  turbativa  dell’  equilibrio  dell'  ordine  ; così  dicia- 
mo ragione  di  Stato,  ragion  pubblica  , iu  luogo  di  dritto 
dello  Stato,  di  drillo  pubblico. 

33.  Il  dritto  suole  anche  comprendere  il  complesso 
delle  leggi,  così  dicesi  dritto  naturale,  0 dritto  civile. 

34.  Le  leggi  imperative  , e proibitive  sarebbero  illu- 
sorie, e di  niuno  effetto,  se  stabilite  fossero  senza  sanziono, 
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la  quale  consiste  odia  pena  , che  s’  infligge  a chi  nou  os- 
serva la  legge  , che  comanda  , o che  commette  un’ azione 
vietata  dalla  medesima. 

35.  Nello  stabilirsi  la  sanzione  ad  una  legge  , il  le- 
gislatore tiene  presente  il  dolo  t cioè  il  grado  di  malvagità 
esternato  da  colui  che  trasgredisce,  ed  il  danno-che  arrecò» 
o poteva  arrecare  la  trasgressione  commessa. 

36.  La  inosservanza  di  una  legge  imperativa  , o far 
trasgressione  di  una  legge  proibitiva  , allorché  è colpita 
dalla  nullità  dell'atto  , o dalla  negazione  di  un  dritto,  di- 
cesi semplicemente  infrazioue. 

37.  Il  reato  è l’azione  commessa  contro  il  divieto  del- 
la legge,  die  porta  per  sanzione  una  pena  pecnniaria , che 
dicesi  multa  , o una  pena  personale  , diretta  a restringere 
il  libero  esercizio  della  persona,  ed  anche  la  morte.  U reato 
si  distingue  in  misfatto,  delitto,  o contravvenzione. 

38.  Diccsi  misfatto  se  la  peno  è dell'  interdizione  dai 
pnbblid  uffizi,  o dell’esilio  dal  Regno,  o della  relegazione,  o 
della  reclusione,  o dei  ferri,  0 dell'ergastolo,  o della  morte, 
olire  dell'  interdizione  dell’  esercizio  dei  dritti  civili  annessa 
ai  termini  della  legge.  Tali  pene  si  dicono  criminali. 

39.  E delitto,  se  la  pena  è del  confino,  dell'esilio  cor- 
rezionale, o della  prigionia:  siffatte  pene  si  denominano  cor- 
rezionali. 

40.  È una  conira vvenziouc,  se  la  pena  è della  deten- 
zione in  carcere  , o del  mandato  in  casa  tiao  a venlinove 
giorni,  o di  una  multa,  che  per  la  Capitale,  Palermo,  Mes- 
sina, ed  i loro  borghi  non  eccede  carlini  cinquaotauuvc,  & 
per  gli  altri  luoghi  carlini  ventinove.  Queste  vengono  dette 
pene  di  polizia. 

41.  Iu  ogni  realo  , alla  pena  comminala  dalla  logge 
vi  va  sempre  annessa  la  coufiscazione  dei  mezzi , a dell’  i- 
steumeuto  adoperali  per  la  consumazione  del  realo  , c la. 
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condanna  contro  il  reo  delle  speae  giudiziarie  ; oltre  il  ri- 
sarcimento dei  danni,  ed  interessi,  se  dall'obeso  ne  vien  Fat- 
ta richiesta  nei  modi  di  legge. 

4a.  Lo  leggi  non  solamente  pnnisoono  ; ma  benanche 
prevengono  i reati.  Siffatte  leggi  preventive  sono  quelle  , 
che  diconsi  leggi  di  polizia  amministrativa. 

43.  Le  leggi  puniscono  anche  i complici,  cioè  coloro, 
che  Favoriscono,  e Facilitano  il  reato  con  qualunque  mezzo, 
cooperazione,  0 consiglio  ; puniscono  pure  il  mandante,  il 
ricettatore  del  Inero  ricavato  dal  Fatto  criminoso,  ed  anche 
coloi , che  scientemente  Fa  uso  di  carte  False , o di  mo- 
nete False. 

44.  Il  dritto  delle  genti  è l’ insieme  delle  relazioni 
Fra  le  nazioni  diverse  ; e si  dioono  anche  di  dritto  delle 
genti,  i contralti  regolati  da  norme  comuni  a tati'  i popoli. 

45.  Il  dritto  pobhliooè  l’ insieme  delle  leggi  dirette  a 
mantenere  l’ordine  dello  stato,  a fissare  i poteri  delle  auto- 
rità nominale  dal  sommo  Imperante;  a stabilire  le  rendite,  o 
le  imposte  per  sopperire  alle  spese  di  mantenimento  dello 
Stato,  ed  a ben  amministrarle  ; a determinare  lo  stato  e la 
capacità  delle  persone;  a punire  i rei;  a dar  norme  , e For- 
inole pei  giudizi  civili , e penali  , onde  assodare  la  pruova 
di  un  dritto,  o di  un  Fatto,  non  che  il  modo  di  pronunziare 
le  sentenze  dai  magistrati  competenti. 

46.  Il  dritto  privalo  è il  complesso  delle  leggi,  che  as- 
sodano gl’interessi,  ed  i dritti  dei  privati. 

47.  Si  può  rinunciare  ad  un  dritto  di  privato  interes- 
se ; ma  non  a quello  di  pubblico  interesse. 

48.  Dicesi  dritto  stretto  quello,  che  non  può  estendersi 
da  persona  a persona,  0 da  caso  a caso;  e per  l’applicazione 
del  quale  non  può  ricorrersi  all’  equità  naturale,  0 agli  osi , 
0 consuetudini  introdotte. 

4^.  Il  potere  giudiziario  vien  affidato  ai  Magistrati  dal 
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insorte  Dello  interesse  dille  pubbliche  amminislraziooi,  e dei 
privati,  potendo  costoro  rimettersi  al  giudizio  di  arbitri  nei 
modi  di  legge,  non  che  per  applicare  le  pene  comminale 
dalle  leggi  penali,  e distinguisi  in  contenzioso  amministra- 
tivo, in  contenzioso  giudiziario,  ed  in  giurisdizione  penale. 
Il  contenzioso  giudiziario  è nllidalo  ai  tribunali  civili  in  pri- 
llili istunza  , ed  alle  Gran  Coiti  Civili  in  grado  di  appello: 
ai  Giudici  Regi  inappellabilmente  lino  a ducati  venti  , in 
prima  istaozu  lino  a ducali  trecento,  ed  in  appello  al  Tribu- 
nale Civile;  iulìue  ai  conciliatori  lino  a ducali  sei  inappella* 
bilmente  , salve  l'eccezioni  contemplate  nell'  organica  giudi- 
ziaria, e nelle  leggi  di  Procedura  Civile. 

5o.  Gli  alluri  di  commercio  sono  di  competenza  dei 
Tribunali  di  Commercio,  o dei  Tribunali  Civili  in  mancanza 
dei  primi  ed  in  grado  di  appello  delle  Gran  Corti  Civili  , e 
dei  Giudici  liegi  il)  lino-  a ducati  trecento,  ed  io  grado  di 
appello  del  Tribunale  di  Commercio,  o del  Tribunale  Civile, 
che  ne  fa  le  veci. 

5i.  Le  peno  criminal»  si  applicano  dalle  Gran  Corti  Cri- 
minali, e le  pene  correzionali , come  quelle  di  polizia  dai 
Giudici  Regi,  salvo  i reati  eccezionali  per  li  quali  procedouo 
le  corti  speciali , militari  e marziali. 

5z.  1 Giudici  Civili  non  possono  ricusarsi  di  pronun- 
ziare le  di  loro  sentenze,  o le  di  loro  decisioni  sotto  pretesto 
di  silenzio,  di  oscurità,  o difetto  di  legge  sotto  pena  di  ne- 
gala giustizia;  polendo  in  tali  casi  ricorrere  all’ equità  na- 
turale, o agli  usi  dei  giudicali  emessi  in  simili  vertenze  , e 
non  possono  decidere  le  controversie  in  linea  regolamentare,, 
o in  massima  generale  ( Art.  3.  e 4 L.  C ) 

. 53-  Le  leggi  obbligano  tulli  i Regnicoli,  ed  anche  gii 

stranieri  dimoranti  nel  Regno.  1 Regnicoli  residenti  Deilo 
straniero  van  soggetti  alle  leggi  del  Regno  riguardanti  lo 
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sialo,  o la  capacità  delle  persone.  I>e  leggi  che  interessano 
)'  ordino  pubblico  , e«l  il  buon  costume  non  possono  essere 
derogate,  ( cioè  poste  nel  nulla  } da  particolari  convenzioni 
( Art.  5 6 e 7 Lcg.  C.  ). 

54-  Il  domicilia  di  an  Regnicolo  è il  luogo  dove  egli 
ha  la  sede  del  suo  principale  stabilimento;  cioè  il  luogo  dove 
abitualmente  dimora.  Se  per  la  esecuzione  di  un  alto  tro- 
vasi per  convenzione  stabilita  il  domicilio  di  una  delle  parti 
diverso  dal  naturale,  debbesi  porgli  effetti  di  tale  atto, 
ritenersi  il  domicilio  elettivo  ( Art.  107  1 16  Log.  C.  Vedi 
inoltre  l’ art.  1 13.) 

55.  Nei  giudizi  civili  è competente  il  Tribunale,  0 il 
Giudice  del  luogo,  ove  ritrovasi  il  domicilio  del  reo  conve- 
nuto, cioè  di  colui,  che  chiamato  in  giudizio;  meno  che  nei 
giudizi  possessoriali , o in  quelli  olle  riguardano  la  eredità 
di  nn  defunto  eie.  ( Vedi  procedura  civile  ) Altre  eccezioni 
vi  sono  per  gli  affari  di  commercio  , vedi  gli  art.  609  e 
seg.  L.  di  ec. 

56.  Nei  giadizi  penali  procede  la  gran  Corte  Crimi- 
nale, o il  giudice  correzionale  del  luogo  , ove  il  reato  fu 
commesso.  Per  li  misfatti  cara  nessi  nello  straniero  tra  Re- 
gnicoli , non  giudicati  fuori  Regno , 1’  azione  penale  sarà 
esercitata  dalle  corti  criminali  del  Regno,  le  qoali  appliche- 
ranno la  pena  più  mite  tra  qaelle  comminate  nei  due  terri- 
tori , se  vi  è diversità  di  pene. 

57.  Il  dritto  marittimo  è il  complesso  delle  leggi,  che 
riguardano  il  traffico  di  mare,  come  sarà  sviluppalo  in  pro- 
sieguo. 

58.  Quindi  le  leggi  positive  0 civili , non  sono  , che 
le  leggi  naturali,  modificate  a'coslumi,  ed  anche  ai  vizi  de- 
gli uomini,  non  che  alla  società  civile,  per  mantenerne  Cor- 
dine, da  richiamare  in  essa  la  prosperità  , e la  ricchezza 
pubblica  al  maggior  possibile.  Laonde  I'  albero  euciclope- 
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dico  di  (allo  lo  leggi  civili  ha  per  (ronco  il  drillo  naturale. 

5g.  In  Iìqc  si  ricava  che  , 

t . Lo  studio  delle  leggi  conduce  naturalmente  a pene- 
trare nell’ essenza  dei  doveri,  che  debbono  regolare  Peserei* 
ciò  deli’  omana  volontà:  e però  si  giunge  a formarsi  un  si- 
stema di  filosofia  morale  più  compiuto. 

a.  Le  opinioni  che  combattono  con  le  leggi , rodono  i 
principi  della  prosperità,  e della  forza  di  ogni  società. 

CAPITOLO  3.  ’ 

DEI  CONTRATTI. 

SEZIONE  it 

Del  contratto  in  genere.  , 

fio.  Il  contratto  è nna  convenzione  , mediante  la 
quale  una  o più  persone  si  obbligano  di  dare,  di  fare,  o a 
non  fare  qualche  cosa,  verso  una  o più  persone,  ( irt.  1 olii» 
L.  "C.  ).  > ' » 

6 1 . Per  ragione  di  chiarezza  giova  distinguere  nei 
contratti , le  cose  che  ne  formano  l’ essenza  , quelle  che  ne 
costituiscono  la  natura,  e quelle  che  ne  sono  accidentali* 
( Argom.  dall’  art.  io64,  ed  altri  L.  C.  ). 

62.  Le  cose,  che  sono  dell’essenza  dei  contratto,  sono 
quelle,  senza  delle  quali,  o il  contratto  non  esiste  affatto,  o 
ne  costituiscono  uno  di  altra  specie.  Cosi  nella  vendila,  se 
non  vi  è la  cosa  venduta,  il  contratto  non  esiste;  0 se  non  vi 
si  fissa  il  prezzo  , o se  ne  stabilisca  uno  illusorio  , sarebbe 
una  donazione,  e non  nna  vendita. 

63.  Le  cose,  che  sono  della  natura  del  contralto,  sono 
quelle  , che  formano  parte  del  medesimo  , ancorché  qua, 
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convenute  espressamente.  Cosi  il  locatore  per  la  natura  del 
contratto,  deve  mantenere  la  cosa  locala  nello  stato  da  ser- 
vire per  l'uso,  pel  quale  è stala  data  in  alitilo  ( Art.  i565 
L.  C.  ).  • 

64*  Le  cose  accidentali  al  contralto  non  fan  parte 
nè  della  sua  essenza,  nè  della  sua  natura;  ma  si  stabili- 
scono con  patti  speciali , come  sarebbe  il  termine  , o una 
condizione  , dalla  quale  si  fa  dipendere  la  esistenza  del 
contratto. 

65.  Dicesi  creditore  colui  al  quale,  no  altro  , che  chia- 
masi debitore,  deve  dare  , o fare  qualche  cosa;  o che  que- 
st’ ultimo  sia  tenuto  di  non  fare. 

66.  L’obbligazione  è un  vincolo  di  drillo,  in  forza,  del 
quale  il  creditore  può  astringere  il  debitore  a dargli  qualche 
cosa,  o a farla  in  di  lui  vantaggio,  o di  nou  farla.  ' 

67.  Le  obbligazioni  possono  distinguersi  in  naturali  , 
in  civili,  ed  in  miste. 

Le  obbligazioni  naturali  sono  quelle  , che  obbligano 
neh  foro  della  coscienza  : ma  la  legge  non  accorda  1'  a- 
zione  per  T adempimento  delle  medesime , o la  concede 
inefficace.  Cosi  non  dà  azione  per  astringere  il  minore  , o 
la  donna  maritata  ad  eseguire  l' obbligazione.  È inefficace 
1'  azione  che  dà  la  legge  al  creditore  per  un'azioue  contro 
della  quale  si  oppone  il  termine  stabilito  a prescriversi  oche 
la  medesima  dichiara  non  ammissibile  ; cosi  il  caricante  non 
pnò  ripetere  i danni  cagionati  dal  capitano  del  bastimento 
nella  sua  merce  dopoché  se  1*  ha  ricevuta  , ed  ha  pagato 
il  nolo  e senza  essersene  protestalo  (art.  427  L.  di  ec.  V.. 
tit.  XI  ). 

Le  obbligazioni  civili  sono  quelle  per  le  quali  il  debi- 
tore pnò  essere  civilmente  costretto  , tutto  che  non  ne  sia 
tenuto  nel  foro  della  coscienza.  Tali  sarebbero  gli  obblighi 
di  pagare  in  forza  di  una  sentenza  ingiusta. 
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Li*  obbligazioni  miste  sodo  quelle  , che  astringono  il 
debitore  sì  nel  foro  interno,  che  nel  foro  esterno,  'l  ati  sono 
le  obbligazioni  derivanti  dai  contratti  legalmente  formati , 
e gli  obblighi  di  coloro  , che  han  salvala  la  merce  in  caso 
di  gello  , o di  allr  avaria  volontariamente  sofferta  per  la 
salvezza  cornane, 

68.  Non  esiste  contratto  quando  non  vi  è obbliga- 
zione alcuna  fra  le  parti.  Non  vi  è obbligazione  , allorché 
il  debitore  rimane  nella  intera  facoltà  di  dare , o di  non 
dare,  di  fare  , o di  non  fare  , come  pure  non  vi  è obbliga- 
zione, . allorché  è sottoposta  ad  una  condizione,  dipendente 
da  un  atto  paro,  e semplice  della  volontà  dei  debitore  (Art,  • 

1127  L.C.). 

Il  contratto  non  esiste  se  non  vi  concorre  il  consenso 
delle  parti , senza  del  quale  non  avrebbe  luogo  la  conven- 
zione. Per  la  validità  del  consenso,  e quindi,  perchè  il  con-  » 

tratto  sia  operativo  di  effetti , si  richiede  ; i.°  che  le  parti 
siano  legalmente  capaci  a potersi  obbligare:  a.°  che  il  con- 
senso non  sia  dato  per  errore  sui  vizi,  che  ne  distruggono, 
o ne  alterano  la  sostanza  : 3.°  che  esso  rifletta  un  oggetto 
qualunque  : 4-°  che  il  medesimo  sia  posto  in  atto  da  un»! 
causa  , la  quale  non  abbia  nulla  di  contrario  ai  buoni  ca-i 
sturai,  o all'  ordine  pubblico  (Art.  1062  L.C.). 

69.  Qualunque  persona  può  contrattare  , purché  non 
ne  sia  dichiarata  incapace  dalle  leggi  civili.  Adanque  ne 
sono  incapaci  gl’  interdetti  a qualunque  atto  , e coloro  sot- 
toposti ad  un  consulente  ; i minori  , e le  donne  maritale  , 
allorché  non  ne  sono  autorizzate  nei  modi  di  legge;  e tulle 
le  persone  alle  qoali  la  legge  proibisce  certi  determinati 
contratti  (Ari.  1078  L.G.). 

70.  Quindi , le  cause  che  possono  viziare  il  consenso 
sono  : I*  errore,  la  violenza,  il  dolo,  e la  lesione  (Arl.io63 
IX.).  Gli  enunciali  vizi  non  rendouo  di  pieoo  drillo  ouflq 
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il  contrailo  nei  casi  prevedati  dalla  legge  ; ma  possono  es- 
sere dal  Giudice  dichiarali  tali , dietro  domanda  di  nullità, 
o di  rescissione  dei  medesimi  (Art.  1071  L.C.). 

71.  L’errore  non  rende  nullo  il  contrailo  se  non  nei 
seguenti  casi  : 

i.°  Quando  cade  sulla  natura  del  contratto,  p.es.  se  uno 
intende  vendere  , e l' altro  ricevere  in  affitto  ; in  tal  caso 
non  vi  sarà  nè  vendita,  nè  locazione. 

z.°  Allorché  si  è in  errore  sulla  sostanza  della  cosa , che 
forma  I’  essenza  del  contratto  ; p.  es.  il  venditore  intendo 
cedere  la  proprietà  del  fondo  papiniano,  ed  il  compratore 
intende  acquistare  il  fondo  tiziano  (Art. 1064  com.i  L.C.). 

3. °  L’  errore  sulla  qualità  della  cosa  può  anche  render 
nnllo  il  contratto  , quando  trattasi  di  vizi  redibitori , cioè 
occalli,  da  mettere  la  cosa  islessa  foori  uso(Art.  1487,1489, 
i4go  L.C.). 

4. °  L'errore  sulla  persona  è causa  di  nullità,  allorché  nel 
contratto  si  ebbe  di  mira  la  persona  principalmente*,  p.  es. 
nn  negoziante  noleggia  un  bastimento  comandalo  da  capi- 
tano Manilio  , e l' armatore  nella  esecuzione  offre  il  basti- 
mento noleggialo,  ma  comandalo  invece  dal  capitano  Mau- 
rizio (Art.  1 o64  L.C.  com.  2°y. 

5. "  L*  errore  sulla  causa,  o sui  motivi,  che  diedero  loo- 
go  alla  convenzione  produce  la  nullità  -nel  solo  caso  , che 
senza  un  tale  errore  non  avrebbe  avnto  luogo  il  contralto, 
ed  in  questo  senso  dicesi  esser  nullo  il  contratto  avvenuto 
per  una  falsa  caosa  (Art.  io85  L.C).  Allorché  siffatto  errore 
sia  comune  ad  ambe  le  parti;  p.  es.  credendosi  esistente 
una  obbligazione,  mentre  ne  è stala  soddisfatta,  se  ne  con- 
verrebbe un'  altra  in  luogo  della  prima  ; la  noova  conven- 
zione sarebbe  nulla. 

72.  Ogni  violenza  capace  d’imporre  timore  ad  una 
persona  sensata,  e ragionevole  , avutosi  riguardo  alla  per- 
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soni»,  eil  al  sesso,  vizia  il  contrailo  da  renderlo  nnllo  non 
solamente  quando  è commessa  dal  contraente  ; ma  anche 
da  altro  per  l'isteBSo  fine;  non  solo  ispirando  timore  di  on 
grave  danno  , e presente  a colui  , che  si  obbliga  ; ma  be- 
nanche allorché  la  minaccia  è contro  ono  de'  suoi  ascen- 
denti, discendenti,  o conjuge. 

Se  il  timore  ispirato  è meramente  riverenziale  verso  gli 
ascendenti,  o discendenti  in  tal  caso  il  contratto  non  è nello 
(Art.  1066,  1067,  1068  L.C.). 

73.  Il  dolo  dicesi  ogni  artifizio , raggiro  , maneggio 
praticato  per  Tare  eseguire  la  convenzione.  Il  dolo  nel  foro 
interno  dà  luogo  alla  nullità  per  ogni  lieve  inganno  ; ma 
nel  foro  esterno  dà  luogo  alla  nullità  del  contratto  nei  se- 
guenti casi  : ■ 

i.°  Che  sia  l'opera  di  una  delle  partilo  di  altra  persona 
incaricala  dalla  parte  istessa. 

2.0  Che  abbia  dato  luogo  al  contratto  , cioè  senza  del 
quale  la  convenzione  non  si  sarebbe  effettuila. 

Il  dolo  non  si  presume  ; ma  colui  che  lo  adduce  deve 
provarlo  (Art.  1070  e seguenti  L.C.). 

Qualunque  altro  dolo  incidente  nel  contralto,  p.  es.  per 
fare  accrescere  il  prezzo  della  cosa  venduta  , non  annulla  il 
contratto  ; ma  darebbe  luogo  per  li  danai,  ed  interessi. 

Gli  artifizi,  ed  i raggiri,  che  costMdiscono  una  frode,  dan 
luogo  all’  azione  penale  (Art.43o  L.  P.). 

7-4-  La  lesione  ha  luogo  nelle  compre-vendite,  e nelle 
permute,  quando  colui  che  dà,  non  riceve  l’equivalente  in 
danaro,  0 in  cose  dell’  istesso  valore,  Nel  foro  esterno  la  le- 
sione non  vizia  tutt*  i contratti,  onde  non  causare  un  disor- 
dine in  totli  gli  affari  ; ma  solamente  in  alcuni,  come  nelle 
compre-vendite  di  beni  immobili  ; come  bì  vedrà  nella  se- 
guente seconda  sezione,  allorché  i con  traenti  sono  tutti  di 
maggior  età..  - 
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Nell'  interesse  dei  minori  non  emancipati , la  semplice 
lesione  vizia  ogni  specie  di  contralto , ed  in  favore  degli  e- 
mancipali  vizia  ogni  convenzione  che  oltrepassa  i limiti  del- 
la capacità;  eccel Inali  i seguenti  casi:  i.”  se  la  lesione  de- 
rivi da  m>  avvenimento  casuale,  e non  preveduto  : 2.0  se  è 
l’ effetto  di  un  quasi  contratto,  di  un  reato,  o quasi  delitto: 
3.°  se  ebbe  luogo  nel  contralto  di  matrimonio  , celebrato 
col  consenso  richiesto  dalla  legge  : 4-°  io  fine,  se  i minori 
sono  commercianti  debitamente  autorizzati.  L*  enunciato 
vizio  non  è sanalo  dalla  dichiarazione  , che  il  minore  fa  di 
essere  di  età  maggiore. 

Allorché  i minori  , gl'  interdetti , e le  donne  maritate  ' 
sono  restituite  in  intero  , non  si  può  pretendere  il  rimborso 
di  ciò  che  ad  essi  si  è pagato,  durante  tale  qualità,  se  non 
quando  si  provi  essere  ridondato  in  vantaggio  dei  medesimi 
(Art. 1072,  1259,  a 1267  L.C.). 

75.  Dei  contratti  sogliono  farsi  cinque  divisioni  : 

1. °  In  sinallagmatici,  eif  unilaterali  ; 

2. *  In  reali,  e consensuali  ; 

3. ”  Di  beneficenza  0 a titolo  oneroso  ; 

4-°  In  principali,  ed  accessori  ; 

5.°  In  solenni , e non  solenni. 

Il  contratto  sinallagmatico  0 bilaterale  , è quello  che 
produce  azione  o dritto  MI’  una,  ed  all'altra  delle  parti  con- 
traenti. Il  contratto  bilaterale  si  distingue  in  sinallagmatico 
perfetto,  ed  in  imperfetto  ; col  primo  l'azione,  che  produce, 
è principale  per  ambe  le  parti  ; cosi  nella  compra-vendita 
spetta  al  venditore  il  dritto  di  esigere  il  prezzo , ed  al 
compratore  quello  di  astringere  il  venditore  a fargli  la  tra- 
dizione della  cosa  venduta  ; ed  il  secondo  produce  l' azione 
principale  contro  di  uno  , ed  incidentale  0 eventuale  contro 
dell'altro  ; cosi  nel  deposito  spetta  al  proprietario  della  cosa 
depositala  il  dritto  di  ripeterla  , ed  al  depositario  quello  di 
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esigere  dai  primo  il  rimborso  dello  spose  fatte  pel  mante- 
nimento della  cosa  istessa  (Art.  ioi>6  L.C.).  ..  .* 

Il  contratto  unilaterale  è quello,  che  produce  azione, 
o dritto  solamente  in  favore  di  una  delle  parti  ; così  nel 
maino,  o nel  danaro  dato  a prestito  il  solo  creditore  ha  il 
drillo  di  ripetere  la  restituzione  (1057  L.C.). 

Il  contratto  reale  è quello  che  non  esiste,  se  non  quan- 
do ha  loogo  la  tradizione  della  cosa  che  forma  l’ oggetto 
della  convenzione  ; così  il  prestito  ad  uso,  o a consumo  non 
esiste  , se  non  quando  il  comodatario,  o il  mutuatario  ha 
ricevuto  lo  cosa  promessagli  a prestilo. 

11  contralto  consensuale  è quello,  che  è perfetto  col 
solo  consenso  delie  parti  ; tali  sono  tuli'  i contralti , eeceU 
Inali  il  deposito  il  pegno,  il  vitalizio,  ed  il  prestito  sia  ad 
uso,  sia  a consumo. 

Il  contralto  di  beneficenza,  0 a titolo  gratuito  è quello 
che  ha  per  iscopo  I a utilità  di  un  solo  dei  contraenti  ; cosi 
il  prestilo  senza  interesse  , il  comodato  , cioè  il  prestito  ad 
uso,  il  deposito,  ed  altri  simili  (Art.to5g  L.C.). 

Il  contratto  a titolo  oneroso  è quello  che  si  fa  nell’  irt- 
li  resse,  ed  a vantaggio  reciproco  di  tutte  le  parti;  così  nelle 
compre-vendite  nelle  permute,  eie.  (Art.  1060  L.C.) 
v Tale  contralto  si  distingue  in  commutativo  , ed  in 
aleatorio;  è commutativo,  allorché  ciascuna  delle  parti  si 
reputa  ricevere  l’equivalente  di  quanto  ella  dà;  l’aleatorio 
poi  è quello  in  cui  l’ equivalente  consiste  nell'  avventurarsi 
il  guadagno  o la  perdita  sì  dell’  oca  , ohe  deli'  altra  da 
dipendere  da  on’  avvenimento  faturo  , od  incerto  ; così  nel 
giuoco,  e nelle  scommesse,  nei  contratti  di  assicurazione  ed 
altri  (Art.  io59L.  C.  ). 

il  contratto  principale  è quello  , che  sussiste  da  se 
stesso,  ed  indipendentemente  da  qualunque  altra  conven- 
zione. 
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-il  contralto  accessorio  è quello  , che  ha  per  oggetto 
di  assicurare  un' obbligazione  principale,  senza  della  quale 
esso  non  può  sussistere;  così  la  fidejussione  che  dicesi  pure 
cauzione,  e garenlia,  il  pegno  , l’ ipoteca,  1’  arresto  perso- 
nale nei  casi  permessi  dalla  legge  , e la  penale  in  caso 
d’ inosservanza  della  obbligazione  principale  per  la  clan* 
sola  penale  (V.  art.  uSo,  1 181,  1 182.  L.  C.  ). 

I contratti  solenni  sono  quelli , che  soggiacciono  ad 
alcune  particolari  formalità,  le  quali  non  praticale,  il  con- 
tratto non  esiste;  così  le  ipoteche  convenzionali,  ed  i con- 
tratti di  matrimonio,  o capitoli  matrimoniali  eie. 

Infine  i contralti  non  solenni  sono  quelli  che  non  van 
soggetti  ad  alcuna  particolare  formalità,  meno  che  quelle, 
che  riguardano  il  contratto  in  genere,  come  la  vendita,  la 
locazione,  il  mandato  etc. 

77.  L*  obbligazione  si  distingue  anche  in  condiziona 
le  , ed  a termine.  È condizionale  > quando  T obbligazione 
si  fà  dipendere  da  un  avvenimento  incerto,  e futuro,  e te- 
nendola in  sospeso  finché  l' avvenimento  accada,  o risolven- 
dola in  caso,  che  I*  evento  succeda  , o non  succeda.  ( Art. 
mi  L.  C.  Vedi  gli  articoli  seguenti , per  le  diverse  sue 
distinzioni,  e conseguenze,  che  ne  dentano).  Ed  a termine 
poi  si  è stabilito  doversi  eseguire  I'  obbligazione  a tempo 
determinalo.  Il  termine  differisco  dalla  condizione  ib  ciò  , 
che  col  termine  1’  obbligazione  rimane  ritardata  , e colla 
condizione  rimane  sospesa  ( art.  1 138  L.  C.  ) Il  (errarne  è 
di  dritto,  o di  grazia. 

II  termine  di  dritto  è stabilito  espressamente  , o taci- 
tamente nel  contralto;  espressamente  p.  es.  voi  mi  date 
cento  ed  io  vi  prometto  restituirli  dopo  c/ue  anni  ; tacita- 
mente quando  è nna  conseguenza  del  contratto  istcsso  , 
p.es.  io  vi  vendo  mille  lomola  di  grano  da  doverlo  caricare 
in  Manfredonia  col  mio  naviglio  ancorato  in  Napoli  ; è 
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manifesto  che  voi  dovete  attendere  d termine  ordinario,  ucl 
quale  la  mia  nave  fa-  il  viaggio  da  Napoli  per  Manfredonia 
e ritorno.  - . • 

il  termine  di  grazia  è quello  che  si  accorda  dal  Giu- 
dice, tenendo  presente  le  circostanze  del  debitore  (art.  r j 97 
L.  C.  ). 

78.  L' obbligazione  alternativa' è quella  colla  quale 
uno  si  obbliga  di  dare  o a fare  una  di  più  cose,  e l'adem- 
pimento di  una  di  esse  libera  interamente  colui  che  si  ob- 
bliga (art.  114.2  a 1 1 49 , L.C. ) La  scelta  della  cosa  a darsi, 
0 a farsi  appartiene  ordinariamente  al  debitore  } ma  per 
convenzione  espressa  può  la  scelta  ìstessa  accordarsi  ai 
creditore  ( Art.  n43  L.  C.  ). 

79.  L’  obbligazione  facoltativa  è quella  che  ha  per 
oggetto  una  cosa  determinata,  colla  facoltà  di  darne  un’al- 
tra in  sua  vece. 

80.  L'obbligazionc  indeterminata  ù quella  colla  quale 
si  promette  una  cosa  determinata  solamente  nella  specie  , 
come  un  giovenco  , un  brigantino  etc.  : tale  obbligazione 
sarà  eseguita  con  darsi  un  giovenco , 0 un  brigantino  uon 
dei  più  piccoli,  e neppure  dei  più  grandi. 

81.  Nella  obbligazione  assunta  da  più  persone  a fa- 
vore di  più  persone,  se  non  vi -è  convenzione  io  contrario  * 
ciascuno  dei  condebitori  è tenuto  per  la  sua  rata,  e ciascuno 
dei  creditori  può  pretendere  la  sua  quota  da  ciascun  debi- 
tore relativamente  alla  rata  dovuta  da  quest’  ultimo  ; cosi 
se  Cajo,  e Mevio  debbono  ios  a Tizio  e Sempronio  con- 
giuntivamente , in  tal  caso  Tizio  può  esigere  da  Cajo  , e 
Mevio,  che  ciascuno  gli  paghi  ducati  venticinque}  lo  stesso 
è a dirsi  per  Sempronio.  Se  poi  Cajo , e Mevio  dovevano 
ducali  ceoto  solamente  a Tizio;questi  ha  dritto  farsi  pagare» 
ripetendo  da  ciascuno  dei  debitori  ducali  5o. 

L obbligazione  poi  si  dice  solidale  se  per  pattò  esprrs- 
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to  uvl  contratto,  o per  disposizione  di  leggo  positiva  la  to- 
talità del  debito  è dovuta  Jn  ciascun- debitore  , ed  anche 
può  stabilirsi,  che,  essendovi  più  creditori , ciascun  di  co- 
storo possa  esigere  la  totalità  della  cosa  , sia  dal  debitore 
se  è solo,  sia  da  ciascuno  dei  condebitori,  se  sono  obbligati 
solidalmente.  (Art.  n5i.  1 1 53  1 1 55.  L.  C.  ). 

82.  L’ obbligazione  di  una  cosa  indivisibile  per  sua 
natura  dev’  eseguirsi  nella  totalità  , come  l’ obbligazione 
solidale. 

L'  obbligazione  poi  di  una  cosa  divisibile  per  sua 
natura,  come  una  somma  di  deuaro,o  un  numero  di  misure, 
o di  unità  di  peso  di  qualsiasi  derrata  dovuta  da  un  solo 
debitore,  devesi  anche  eseguire  nella  totalità,  non  potendosi 
pagare  o dare  in  parte,  allorché  il  debitore  non  è Incoltalo  . 
con  palio  espresso.  Possono  però  i Giudici  nell'  ultimo  caso 
accordare  con  riserba  una  dilazione  al  pagamento,  ed  ancho 
che  il  debito  sia  pagato  in  rate,  tenendo  presente  la  silna- 
zionc  , e la  buona  fede  del  debitore,  rimanendo  sospesa 
l’ esecuzione  della  sentenza  fino  allo  scadere  del  termine 
di  grazia  accordalo  (art.  1178  e 1197.  L.  C.  ). 

83.  Gli  effetti  delle  convenzioni  sono;  che  esse  fan 
legge  per  tulle  le  parti , di  mòdo  che  non  vi  si  può 
derogare  senza  1'  unanime  oonsenso  di  tolti  i contraenti;  e 
che  debbono  essere  eseguite  di  buona  fede  ( Art.  1088 
L.C.  >. 

Le  medesime  non  possono  pregiudicare  i terzi  ( art. 
1118  L.  C.).  Possono  giovare  a costoro  nei  seguenti  casi. 

(.Quando  il  terzo  si  trova  considerato  in  nna  condizione 
apposta  dalle  parti  contraenti , ed  il  terzo  dichiari  volerne 
profittare,  anche  con  on  atto  diverso  intimalo  alle  parli 
islcsse  ( art.  1075.  L.  C.  ). 

2-.  Qoando  vi  è fidejussione  o solidalità  , dò  che  si  è 
convenuto  fra  il  debitore  principale,  o il  debitore  solidale, 
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cJ  il  creditore  tendente  alla  estinzione  totale  , o parziale 
del  debito,  gioverà  pare  al  fideiussore  , ed  al  condebitore 
(art.  1235.  L.  C.  ). 

3.  I creditori  possono  agire  contro  i terzi  , esercitando 
i drilli  dei  loro  debitori,  purché  non  siano  meramente  per- 
sonali ; e possono  impugnare  gli  alti  di  costoro  fatti  in  di 
loro  pregiudizio  (art.  mg.  L.  C.  ) 

Debbono  eseguirsi  in  buona  fede,  cioè  che  nob  sola- 
mente debbono  eseguirsi  per  quanto  trovasi  espressamente 
convenuto  ; ma  anche  per  le  conseguenze  dipendenti  dalla 
natura  del  contralto  a norma  dell'equità  naiarate,  degli  osi 
ricevuti  , e delle  leggi  positive  (art.  io8g.  L.  G.  ). 

Infine  , io  caso  di  rifiuto  , o di  ritardo  all’esecuzio- 
ne del  convenuto,  si  dà  Inogo  al  risarcimento  dei  danni,  ed 
interessi  in  favore  del  creditore  (art.  1099  1100  L.  C.  ). 

84.  1 danni  ed  interessi  comprendonoda  perdila,  che 
si  soffre,  ed  il  guadagno  di  cui  nno  è privato  (art.  1 io3 
L.C.)  La  misura  dei  danni,  ed  interessi  allorché  è siala  ese- 
guila dai  contraenti,  non  può  essere  por  ponto  aumentata, 
o diminuita  (art.  110G  L.C.)  , c nel  silenzio  verrà  liqui- 
data dai  Giudici  nei  seguenti  modi. 

Se  nell’ inadempimento  delle  obbligazioni  non  vi  è 
stalo  dolo,  o mala  fede,  debbono  essere  valutati  i danni  , 
che  si  presumono  preveduti,  0 che  potevano  esserlo  all’epoca 
del  contratto;  ma  nel  caso  contrario  debbono  valutarsi  tutte 
le  conseguenze  immediate  della  ineseenzione,  o ritardo  del- 
P obbligazione,  cioè  i danni  emergenti  , ed  i lucri  cessanti 
( art.  I io5  L.  C.  ). 

1 danni,  ed  interessi  son  dovuti  allorché  il  debitore  è 
in  mora  ( Art.  1100  L.  C.  );  è in  mora  quando  la  cosa  che 
si  è obbligato  di  dare  0 di  fare  non  poteva  esser  data  , o 
falla  che  in  un  determinato  tempo  , che  si  fece  inutilmente 
trascorrere;  quando  nel  contralto  siasi  convenuto  , che  la 


sola  scndonzn  del  lenitine  lo  avrebbe  coslitui lo  in  mora 
senza  bisogno  Ji  allro  allo  o fallo  ; ed  in  fino  in  lutti  gli 
altri  casi  il  debitore  è costituito  in  mora  allorché  nella  sca- 
denza del  termine  vien  interpellalo  per  atto  di  usciere  ad 
eseguire  l’ obbligazione  (Art.  iog3  L.  C.). 

83.  L’ obbligazione  di  dare  comprende  quella  di  con- 
segnare la  cosa  nelle  mani  del  creditore,  o a chi  da  Ini  n'é 
stato  designato.  lid  allorché  ridette  una  cosa  certa,  e de- 
terminala, contiene  anche  l’ obbligo  di  custodire  , e di  con- 
servarla da  bnono,  e diligente  padre  di  famiglia  neH’istcsso 
modo  che  praticherebbe  per  la  cosa  propria  , sullo  pena  di 
risarcimento  dei  dannavi  inleressi  verso  il  creditore  , pur- 
ché costui  non  é in  mora  , cioè  clic  interpellato  non  ha  cu- 
ralo di  riceversela  (Art.  1090  L.C.).  l'ali  obblighi  si  esten- 
dono più  o meno  nei  diversi  contralti , come  dalle  leggi  ci- 
vili trovasi  disposto. 

Il  debitore  non  è tenuto  della  forza  maggiore,  cioè  di 
quella  cui  l’ umano  potere  non  può  resistere,  0 superare,  e 
del  caso  fortuito,  cioè  di  quell'  accidente  , che  I’  umana  sa- 
pienza  non  era  al  caso  di  prevedere  allorché  la  cosa  per  sif- 
fatte circostanze  si  è perduta,  0 deteriorata  ; è tenuto  però 
nei  casi  impreveduti  dal  contralto,  ma  che  il  debitore  pote- 
va, e dovea  prevedere,  e ciò  tanto  se  l’obbligo  ha  per  og- 
getto P utilità  di  uno,  quanto  se  ha  per  iscopo  il  vantaggio 
comune  delle  parti  (Art.  1091 , 1102  L.C.). 

Il  debitore  risponde  dei  casi  fortuiti  ,•  e della  forza 
maggiore  allorché  succedono  dopo  essere  stato  posto  in  me- 
ra, o quando  se  ne  abbia  volontariamente  assunto  il  peri- 
colo con  patto  speciale  , ed  espresso  ; 0 in  fine  allorché  gli 
eventi  sono  stali  preceduti  ua  una  negligenza  colpevole  , 
che  vi  abbia  data  occasione.  - 

86.  L’ obbligazione  di  fare,  consiste  nell’  impegno  che 
uno  assume  di  eseguire  delle  operazioni  , o dei  lavori  per 
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utilità  ili  od  altro.  Or  perche  l'equità  esigo  non  poterai  al- 
lentare alla  libertà  naturale  ili  un  uomo,  costringendolo  a 
Tare  ciò  che  egli  non  vuole,  n’  è derivala  la  massima  , che 
ninno  possa  essere  astretto  n faro. 

Non  di  meno  sul  motivo  di  non  rimanere  vuote  di  ef- 
fe Ilo  le  convenzioni  stabilite,  si  è disposto  che  in  caso  d’ioa- 
drmpimenlo  dell' obbligazione,  di  fare,  il  debitore  sia  tenuto 
al  risarcimento  dei  danni  , ed  interessi  in  favore  del  credi- 
tore , c polendo  la  cosa  esser  falla  da  un  terzo  y potrà  il 
creditore  farsi  autorizzare  dal  Giudice,  che  la  cosa  istes&a 
sia  falla  dal  terzo  a spese  del  debitore  ; oltre  del  risarci- 
mento dei  danni,  ed  interessi  in  caso  di  ritardo,  se  lia  luogo 
(Ait.  1096,  1098  L.C.)» 

v Ognuno  è libero  di  fare  ciò  che  dalle  leggi  gli  vien  ac- 
cordato di  praticare  ; e polendosi  rinunciare  all'esercizio  di 
un  privalo  interesse  (n.°  47) , si  può  perciò  assumere  I’  ob- 
bligazione di  non  fare.  Gli  eUetli  di  tale  promessa  , sono  , 
che  facendosi  ciò  » he  si  era  convenuto  ili  non  fare  , può  il 
creditore  domandare  al  giudice  ordinarsi  che  il  debitore  di- 
strugga la  cosa  Talta  in  contravvenzione  ; ed  in  mancanza 
autorizzarsi  il  creditore  farla  distruggere  da  altri  a spese 
del  debitore  (Art.  1097  L.C.). 

87.  A maggior  garcutia  della  esecuzione  di  un  con- 
tralto , suolo  cou  patti  accessori  stabilirsi  la  liJojussioue  , 
un*  ipoteca  , uu  privilegio  , ed  anche  I’  arresto  personale  ; 
si  darà  un  accenuo  delle  ipoteche  , e ilei  privilegi  allorché 
si  parlerà  ilei  credili  privilegiati  sopra  bastimenti. 

La  GJcjussionc  ò un  contratto  accessorio,  col  1 pi  aio  il 
lì  lejussore  si  obbliga  pagare  nel  caso  clic  il  debitore  manca 
di  adempire  l’ obbligazione.  (Àrt.iSSo  L.C.). 

lu  tal  caso  il  liJejussore  dicesi  puro,  c semplice. 

Il  (ìdi  jussore  puro  , e semplice  , allorché  vien  astretti? 
dal  creditore  di  pagare  pel  debitore , può  avvalersi  del 
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nefìcio  deila  escussione  , il  quale  consiste  nel  drillo  di  pre- 
tendere, che  il  credilore  rivolga  prima  le  suo  azioni  sui  beni 
del  debitore  (Art.  1893  L.C.). 

Suole  il  lìdejassore  obbligarsi  solidalmente  col  debitore 
principale , ed  in  tal  caso  il  creditore  potrà  astringere  il  fi- 
dejussore  , il  quale  non  potrà  pretendere  , che  il  creditore 
sperimenti  prima  le  sne  ragioni  contro  il  debitore  principale 
(Cìt.°  art.). 

Il  fidejussore  che  paga  tatto,  o parte  del  debito,  ha  il 
regresso  contro  il  debitore  principale,  e subentra  in  tuli’  i 
dritti,  privilegi  ed  ipoteche  del  creditore  (Art.  1900,  1901 
Leg.  Civ.). 

Per  tutti  gli  altri  effetti  della  fidejussione  tra  il  credi- 
tore, ed  il  fidejussore,  tra  questo,  ed  il  debitore , e Ira  più 
fideiussori,  non  che  del  lìdejassore  giudiziario  ( ved.  gli  art. 

i8S4&  1955  L.C.) 

L’arresto  personale  iu  materie  civili  consiste  nel  drit- 
to, che  ha  il  creditore  di  far  ritenere  in  carcere  il  di  lui  de- 
bitore fino  a che  questi  gli  pagh';  1’  intero  debito  una 
colle  spese.  Tale  dritto  può  stabilirsi  per  convenzione  , e 
può  aver  luogo  per  disposizione  di  legge  (Art.  ig3i. 
L.  C.). 

L’ arresto  convenzionale  non  può  stabilirsi  tra  ascen- 
denti , e discendenti  ; tra  fratelli  , e sorelle  , tra  zìi , e ni- 
poti, tra  conjugi,  e contro  delle  donne.  Non  potrà  eseguirsi 
per  somme  minori  di  ducali  20,  meoochè  il  debito  non  de- 
rivi da  affitto  di  case  , o di  terreni. 

In  materia  commerciale  , e per  qoalanqne  somma  ha 
luogo  l’arresto  personale  per  disposizione  di  legge;  ma  ne 
sono  esenti  le  mogli , le  donzelle  che  non  esercitano  mer- 
catura pubblica , i minori  non  negozianti , e gli  eredi  dei 
commercianti  (Art, 709, 7 io  L.  di  Ec.):  in  siffatte  materie  la 
coazione  dell’arresto  personale  ha  luogo  anche  cantra  i set- 
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(Ari.  711  L.  di  &.).  . ti  ..1 

88.  Allorché  le  parti  non  convengono  salta  pratica 
esecuzione  di  no  contratto,  dovrà  questo  interpetrarsi  se- 
condo la  intenzione  dei  contraenti  , se  potrà  scovrirsi  dal 
f insieme  del  contralto  istesso,  ancorché  ne  sia  contraria  la 
parola  presa  nel  senso  letterale  (Art.  1 109  L.C.). 

Se  vi  è disputa  sulle  cose  contemplate  nella  conven* 
zionc  , debbesi  sempre  prendere  di  mira  I*  intenzione  delle 
parli  manifestata  nel  contrailo  , ancorché  si  siano  spiegate 
in  termini  generali  (Àrt.i  116  L.C.). 

Nel  caso  che  l' intenzione  delle  parli  non  é manifestala 
nel  contrailo,  nei  dubbi  si  ricorre  all’  eqnilà  naturale,  agli 
usi  del  luogo,  ove  il  contrailo  venne  stipulato,  ed  alla  na- 
tura del  contratto  istesso;  e quando  con  siffatti  mezzi  il  dub- 
bio non  è dilegualo,  la  clausola  o il  patto  dubbio  s’interpe- 
tra  a favore  del  debitore  ; e nei  contratti  sinallagmalici 
perfetti  s’ interpelra  contro  colai  che  deve  consegnare(Art. 
mi,  11 13,  mi.,  11 15,  1 1 17,  e i448  L.C.). 

89.  L > obbligazioni  senza  convenzione  sono  quelle  ciiq 
derivano,  o da  una  disposizione  di  legge , come  quelle  del 
comproprietario  di  no  bastimento  per  piò  della  metà  , di 
pagare  il  valore  della  quola  sul  bastimento  istesso  al  capi- 
tano da  lui  congedato  giusta  la  stima  fattane  dai  periti,  net 
caso  che  il  capitano  rinuncia  alla  comproprietà  (Art. 2 o5, 
e 20O  L.di  Ke  ) ; o che  dipendono  da  un  fatto  personale  ad 
una  delle  parli  solamente.  Delle  prime  se  ne  parlerà  a luo- 
go proprio  , por  quelle  disposte  dal  dritto  marittimo  ';  per 
le  altre  dipendenti  dal  fatto  personale  del  debitore,  bisogna 
distinguere  se  il  fallo  commesso  sia  lecito  , cioè  permesso, 
dalla  legge  , nel  qual  caso  dà  luogo  al  quasi  contratto  ; o 
se  il  fallo  sia  illecito  , cioè  vietato  dalla  legge , ed  essendo 
tale  vi  è concorso  il  pravo  fiue  di  nuocere  , nel  qual  raso.. 
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costituisco  un  reato  ; o non  vi  è stata  volontà  di  nuocere  , 
ed  in  questo  ultimo  caso  forma  un  quasi  delitto.  * v- 

li  quasi  contralto  derivante  da  un  fatto  lecito , e vo- 
lontario produce  un’  obbligazione  unilaterale,  ed  olle  volta 
anche  bilaterale.  Le  leggi  distinguono  generalmente  due 
specie  di  quasi  contralto , cioè  la  gestione  di  affari  , ed  i) 
pagamento  di  una  cosa  non  dovnta. 

La  gestione  di  affari  ha  luogo,  quando  uno  che  dicesi 
gestore  , prende  volontariamente  cura  degl'  interessi  di  un 
terzo  senza  esserne  stalo  da  quest’ultimo  incaricato.  Gli  ob- 
blighi del  gestore  sono  quelli  di  amministrare  da  buono,  o 
diligente  padre  di  famiglia  , e fino  a che  l’  interessalo,  o i 
suoi  eredi  non  abbiano  provvedalo  all’  amministrazione  ; di 
dar  conio  dell’amministrazione  tenuta,  e di  risarcire  i dan- 
ni , ed  interessi  dalla  di  lui  colpa  , o negligenza  prodotti  ; 
le  obbligazioni  dell’  interessato , cioè  di  colui  a favore  del^ 
quale  si  è amministralo  , sono  di  far  indenne  il  gestore  dei 
d «uni  sofferti  in  occasione  della  gestione  , allorché  è ridon- 
data in  vantaggio  dell’  interessalo  , e di  rimborsare  al  ge- 
store le  spese  erogate  per  l' amministrazione  istessa  ( Art. 
iiiz5,  a i5uy  L.C.). 

Chiunque  per  errore  , o scientemente  riceve  la  cosa 
non  dovutagli  , rimane  da  tale  fatto  obbligato  di  restituire 
l’ indebito  ricevuto  ; se  colui  che  paga  era  tenuto  di  farlo 
per  obbligazione  naturale,  non  avrà  dritto  alla  restituzione; 
so  colui  che  riceve  la  cosa  , era  nel  dritto  di  averla  da  un 
altro  , e che  per  l’ errore  di  chi  gliela  paga,  è stalo  privato 
del  titolo  contro  del  vero  debitore,  non  sarà  tenuto  alla  re- 
stituzione, salvo  il  regresso  a chi  ha  indebitamente  pagato 
contro  il  vero  debitore.  • 

il  creditore  di  buona  fede  deve  restituire  la  cosa  nello 
sialo  in  cui  si  ritrova,  o non  è tenuto  della  perdita  per  caso 
fortuito  , e trovandosi  averla  venduta  , deve  restituirne  il 
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prezzo;  ma  il  creditore  di  mala  fede, oltre  della  resti  fiutone 
della  cosa  , deve  nuche  i frulli  , e gl'  interessi  , come  pure 
dove  far  indenne  , chi  ha  indebitamente  pagalo  dei  danni' 
causatigli  per  In  sua  maln  fede  , o deve  restituire  il  valore 
della  cosa  perduta  per  caso  fortuito.  In  tuli’  i casi  il  credi- 
tore ha  dritto  di  ripetere  le  spese  utili  , e necessarie  falle 
per  la  conservazione  della  cosa  indebitamente  ricevuta. 

Il  quasi  delitto  consistendo  in  un  fatto  illecito  commes- 
so senza  l’ intenzione  di  nuocere  , obbliga  1‘  autore  a risar- 
cire i danni,  cd  interessi  causati  per  sua  colpa,  negligenza, 
o imprudenza  (Art.i336,  e 1 337  l-»*G*)* 

Per  sua  colpa,  cioè  por  non  aver  prestala  a Menziono  , 
c diligenza  convenevole  da  fargli  distornerò  essere  il  fatto 
contemplato  da  mia  legge  proibitiva,  o che  datazione  com- 
messa ne  dovea  , o ne  polca  derivare  il  fatto  illecito. 

Negligenza  , cioè  In  mancanza  di  riflessione  comune,  od 
ordinaria  ; una  crassa  negligenza  è ciò  che  costituisce  la 
colpa.  Nel  senso  legale  , colpa  lieve  , e negligenza  indicano 

10  stesso  difetto  dell’  intelletto.  La  ncgligcuza  è la  madre 
fecondissima  dello  sbaglio. 

Imprudenza  , voce  contraria  di  prudenza  , la  (piata 
consiste  nella  scienza  del  bene,  e del  male,  onde  giudicarsi 

11  bene  da  farsi  , ed  il  male  da  fuggirsi.  La  legge  usa  la 

parola  imprudenza  per  colpire  coloro  , che  per  dovere  del 
proprio  mestiere  , o professione  dovevano  conoscere  essere 
illecito  il  fatto  consumato  , e quindi  usare  tutte  le  prnvig- 
genze  che  I’  arte  , o scienza  loro  potevano  ad  essi  sommini- 
strare, affinché  il  fatto  vietato  non  avesse  avuto  luogo.  Laon- 
de i danni  arrecati  per  imperizia  di  un  uome  , di  ebe  per 
la  di  lui  condizione  sociale  doveva  aver  piena  conoscenza;, 
costituisce  un  quasi  delitto  : così  p.  es.  un  capitano  di  un 
bastimento  , che  per  causa  della  sa&  imperizia  arreca  dan- 
no , è tenuto  a risarcirlo.  * * • 1 • * 
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La  l(>ggo  obbliga  altresì  il  padre,  eil  in  di  lui  mancan- 
za la  madre  pei  danni  arrecali  dai  tigli  minori  ubi  lauti 
con  essi.  I precettori , e gli  artigiani  rispondono  dei  Falli 
nocivi  commessi  dai  loro  discepoli  , mentre  sono  sotto  la  vi- 
gilanza dei  medesimi.  Silfalla  garenlia  uon  avrà  luogo  quan- 
do i risponsabili  provino  non  aver  potuto  essi  impedire  il 
fatto  avvenuto;  menoché  non  si  traiti  di  un  Fatto  commesso 
dai  tigli  miaori  lontani  dai  genitori , e che  sia  avvenuto  per 
mancanza  di  educazione,  o di  convenevole  cura,  che  ne  do- 
veano  prendere.  - 

Coloro  che  hanno  in  custodia  te  cose  , son  tenuti  dei 
danni  causati  dalle  medesime  per  mancanza  di  cure,  che  da 
essi  doveano  prestarsi;  così  il  padrone  di  un  animale  rispon- 
de dei  danni  arrecati  dall’  animale  , ancorché  si  sia  smarri- 
to, o per  qualunque  causa  sia  lontano  dalla  soa  presenza, 
ed  un  proprietario  di  un  edificio  mandalo  in  rovina  per  man- 
canza di  riparazioni  non  usale  a tempo,  o per  sua  colpa,  o 
negligenza  deve  risarcire  il  danno  causalo  al  vicino.  , 

In  fine  il  padrone  deve  il  dauoo  causalo  dal  suo  do- 
mestico , ed  il  committente  risponde  di  quanto  opera  il  di 
Ini  commesso  , I’  uno  , e 1’  altro  rispondono  dei  fatti  avve- 
nuti nell'  esercizio  delle  funzioni  , cui  da  essi  sono  stati  im- 
piegati ; così  il  padrone  paga  i debiti  contralti  dal  dome- 
stico iocaricato  a comprare  a credenza  ; e l'armatore  del 
naviglio  è tenuto  civilmente  delle  azioni  del  capitano  del 
medesimo  per  quanto  rigoarJa  l' amministrazione,  e la  spe- 
dizione della  nave. 

Le  indicate  garentie  non  si  estendono  alle  pene  com- 
minate per  li  fatti  illeciti  commessi  dai  terzi,  se  non  quando 
ne  sono  compiici  i genitori , i precettori  , i padroni  , ed  i 
committenti  (Art.  i336  a i34o  L.C.). 

90.  Le  obbligazioni  si  estinguono  con  ano  dei  seguenti 
nove  modi. 
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i“  Col  pagamento.  Il  pagamento  consiste  nell*  pre- 
stazione reale  di  ciò  che  ai  dovea  dare  o fare  dal  debitore  al 
preditore  capace  di  ricevere  ; o a chi  lo  rappresenta  por 
procura  o disposizione  di  legge  ; o a chi  ne  viene  indicati» 
nel  contratto , nel  luogo  convenuto  , o io  mancanza  nel  do- 
micilio reale  del  debitore  , o in  quello  eletto  per  I’  esecuzio- 
ne de!  contralto.  Nel  solo  caso  , che  nell’  obbligazione  di 
fare  ai  ebbe  di  mira  la  persona  del  debitore,  ('obbligazione 
dee  essere  eseguila  da  qnest'  ultimo  solamente  ; ma  in  tutti 
gli  altri  casi  qualunque  persona  può  pagare  nel  nome  , e 
nell’  interesse  del  debitore,  ed  anche  in  opposizione  del  cre- 
ditore. Se  qoesti  rifiuti  il  pagamento  , polrù  il  debitore  li- 
berarsi dalla  obbligazione  per  mezzo  di  olferla  reale  fattane 
mediante  usciere  al  creditore,  ed  in  caso  di  rifiuto  farne  de- 
posito presso  chi  dalla  legge  uè  vico  indicato,  e quindi  far 
dichiarare  dal  Giudice  buona,  e valida  l’offerta  fatta  al  cre- 
ditore ; Si  avverte , che  se  la  cosa  dovuta  è certa,  e deter- 
minata, il  pagamento  della  medesima  debba  esser  fatto  nel 
luogo,  ove  rìlrovavasi  la  cosa  nel  momento  del  contralto:  e 
ciò  quando  non  siasi  convenuto  eseguirsi  in  altro  loogo. 

M pagamento  poò  eser  fatto  anche  da  un  terzo  , che 
aveva  interesse  di  estinguere  i dritti  del  creditore,  nel  qual 
caso  ha  loogo  la  surrogazione  legale,  cioè  vi  è cangiamento 
di  creditore  per  disposizione  di  legge;  ma  il  debitore  , no 
rimane  sempre  obbligato.  Può  darsi  luogo  anche  alla  surro- 
gazione convenzionale,  sia  quando  il  debitore  prende  a pre- 
stito I’  ammontare  del  debito  da  un  terzo  per  pagarlo  al 
creditore  che  De  rilascia  quietanza  , dichiarando  tutto  eoa 
atto  innanzi  nolajo  , sia  quando  il  creditore  riceve  il  paga- 
mento da  no  terzo,  dichiarando  con  allo  notariale,  cedergli 
il  di  lui  credito  col  subingresso  di  tutte  le  di  lui  ragioni -, 
drilli  , privilegi  , ed  ipoteche.  Finalmente  essendovi  piò 
debiti , potrà  il  debitore  farne  l'imputazione  so  quello,  che 
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a lui  piace  estinguere.  io  mancanza  eli  dichiarazione  del  de- 
bitore, l' imputazione  avrà  luogo  sul  debito  scaduto,  uucor- 
chè  I'  altro  sia  più  oneroso  ; se  i debili  sono  tulli  scaduti  , 
l' imputazione  avrà  luogo  su  <|uello  che  il  debitore  avea  mag- 
gior interesse  di  estinguere  ; se  i debiti  sono  della  stessa  na- 
tura, avrà  luogo  sul  più  aulico;  e se  sono  della  stessa  data, 
avrà  luogo  proporzionatamente  sopra  luti'  i debili.  Avver- 
tendo che  se  il  creditore  nel  rilasciare  la  quietanza,  ne  faccia 
1 imputazione  a di  loi  piacere  , essa  avrà  luogo  , se  il  de- 
bitore si  riceve  la  quielauza  senza  protesta,  o riserba  alcuna; 
ebe  dovendosi  il  capitale  con  gl  interessi  , ed  il  pagamento 
non  estingue  l intera  obbligazioue  , uou  ricusandosi  il  cre- 
dilore  di  riceverlo,  l'imputazione  avrà  luogo  prima  sugl'in- 
teressi , e sussidiariamente  pui  sul  capitale  ; e ciò  è lauto 
vero  , clic  se  il  creditore  rilascia  la  quielauza  pel  capitale  , 
o non  si  riserbi  ripetere  gl' interessi  , questi  si  presumono 
soddisfatti,  ed  il  debitore  ne  rimane  interamente  liberato. 
( V.  gli  ari.  1 187  a 1217,  e 1780.  L.  C.  ) 

2.  Colta  novazione-  La  sostituzione  di  un  nuovo  de- 
bito all'  aulico  costituisce  la  uovazioue  : se  il  creditore  con- 
sente esser  pagato  da  uu  uovello  debitore  liberando  l'antico, 
è ciò  che  dicesi  delegazione.  (V.  gli  art.  122!)  ,a  1233. 

L,  C.  ).  . 

3.  Colla  l'emissione.  Allorché  il  creditore  ha  illibero 
esercizio  dei  suoi  drilli , colla  rinunzia  espressa  o tacila 
del  drillo  che  ha  contro  il  debitore  , costituisce  ciò  che 
diecsi  remissione  , colla  quale  si  estingue  l'ohbligaziouc  del 
debitore. 

La  remissione  espressa  si  fa  mediante  convenzione  , 
colla  quale  il  creditore  dichiara  riincllere  il  debito  al  debi- 
tore , che  inlerviene  nell  allo  , o altrimenti  l accetta.. 

La  remissione  tacila  si  fa  dal  creditore,  allorché  questi 
consegna  al  debitore  il  (itolo  originale  del  suo  credilo  , su 
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e por  seriturn  privata  ; o In  copia  di  primn  edizione,  s'ò 
piT  atto  autentico  , o nell'  ultimo  caso;si  presame  estinta 
T obbligazione  , allorché  non  rimane  ni  creditore  if  modo 
di  Tare  la  prnova  conlrarin.  • 1 

La  remissione  personale  fatta  esclusivamente  al  fide- 
iussore non  libera  il  debitore  principale  ; ma  fatta  pura  , e 
semplice  al  condebitore  solidale  libera  anche  gli  altri  con- 
debitori; e se  è fatta  ni  condì  bilorc  solidale  colla  riserba  di 
ragione,  contro  gli  altri  debitori,  potrà  il  creditore  costrin- 
gerò costoro  al  pagamento  del  debito  diminuito  della  rata 
dovuta  dal  condebitore  , in  favore  del  quale  fu  fatta  la  re- 
missione. La  restituzione  del  pegno  non  dà  luogo  alla  re- 
missione. E quanto  ha  ricevuto  il  creditore  per  liberare  il 
fideiussore  deve  impalarsi  sull’  ammontare  del  debito  ( V. 
A tt.  ft&tii  ' #! 

4-  'Lolla  compensazione;  Allorché  dite  persone  9ono 
I una  debitrice  dell’altra  di  debiti  dell’islessa  natura  ugual- 
mente esigibili , liquidi , e pagabili  nel  medesimo  luogo  , 
le  obbligazioni  reciproche  rimangono  estinte  colla  compen- 
sazione , se  i debiti  sono  di  «guai  somma  ; altrimenti  ri- 
mane ii  dritto  al  creditore  della  somma  maggioro,  di  ripe- 
tere ciò  che.  resta,  dedottone  il  di  Ini  debito,  e ciò  senza 
pregiudizio  dei  drilli  già  acquistali  dai  terzi  per  lult’nllro. 
(V.  gli  art.  124$  a 1253.  L.  C.j 

5.  Colla  confusione.  Il  concorso  di  duo  contrario  qualità 
nella  medesima  persona,  come  quella  di  debitore, e ili  credi- 
tore dù  Inogo  alla  confusione,  ed  estingue  la  totalità  didl'ub- 
btigazione:  p.e.  Tizio  creditore  di  due.  1000  di  Sempronio, 
diviene  erede  di  qnesto  ultimo. Può  avvenire  che  si  estingue 
proporzionatamente  ; p.  e.  Tizio  debitore  di  ducali  100  di 
Sempronio  , succede  per  metà  al)'  eredità  di  quest’  ultimo. , 
mentre  T altra  metà  è devoluta  a Cajo.  La  confusione  iia 
luogo  persoli  ducali  5o:-e  Tizio  rimane  obbligato  pagare 
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a Cajo  i residuali  ducati  5o.  La  confusione  verificaia  nella 
persona  del  fidejussore  non  giova  al  debitore  principale,  c 
quella  verificatasi  in  persona  del  condebitore  solidale  nort 
giova  agli  altri  debitori  solidali,  che  per  la  porzione  di  cui 
egli  andava  debitore  ( art.  i254i  1255.  L.  C.) 

6.  Qolla  perdila  delia  cosa  dovuta.  Si  è detto  nel 
numero  85,  che  1*  obbligazione  di  dare  , contiene  quella  di 
custodire,  c di  conservare;  e se  non  ostanti  tutte  le  core,  e 
le  precauzioni  prestate  dal  debitore  qual  buono,  e diligente 
padre  di  famiglia  , la  cosa  dovuta  perisce,  o c posta  fuori 
contmercio,  o è smarrita,  sia  per  vizio  naturale  della  cosa  , 
sia  per  caso  fortuito,  il  debitore  rimane  liberalo  dall'obbligo 
di  consegnarla;  ed  al  creditore  non  resta  altro,  che  il  drillo 
di  rivendicare  la  cosa  ovunque  la  ritrova.  È manifesto  che 
sifiatlo  modo  , estingue  la  obbligazione,  solamente  quando 
si  deve  una  cosa  determinata  , e certa  , e non  quando  è 
dovuta  una  cosa  indeterminata  ; poiché  il  genere  non  pe- 
risce mai. 

Y 11  vizio  naturale  , o il  caso  fortuito  , non  si  presume 
naa  deve  esser  provalo  dal  debitore  ; ed  in  mancanza  non 
potendo  consegnare  la  cosa  , è tenuto  di  darne  in  vece  il 
prezzo , ed  anche  i danni  ed  interessi , secondo  le  cir- 
costanze. 

Il  debitore  non  è liberalo  dall'  obbligazione  di  dare  , 
se  il  caso  fortuito  è avvenuto  per  sua  colpa  , o negligenza, 
ed  anche  dopo  esser  stato  costituito  iu  mora  , so  non  provi 
che  la  cosa  sarebbe  anche  perita  nelle  mani  del  creditore 
prima  della  costituzione  in  mora. ; 

' Il  ladro  non  è liberalo  di  dare  la  cosa  rnbata  , ancor- 
ché dimostra  esser  perita  Delle  sue  mani  per  caso  fortuito 
(Art.  1256,  1257  e 1 653  L.C.). 

7.0  Colla  nullità  del  contralti  , 0 rescissione  del 
medesimo.  Un  contralto  paò  esser  nullo,  e quindi  soggetto 
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n rescissione,  o noli  interesso  pubblicò,  o noli’ interesso  pri- 
vato. Nell’  interesso  pùbblico  , è quando  la  causa  del  con- 
tratto è ili.  cita  , cioè  violala  dalla  legge  , e dai  buoni  co- 
stumi ; tale  sarebbe  una  convenzione,  che  avrebbe  per  og- 
getto una  turpitudine  , una  successione  futura,  o la  rinun- 
zia alla  patria  potestà  , o ai  reciproci  doveri  Ira  i conjugi. 

Quésta  specie  di  nullità  può  essere  invocala  da  chiun- 
que degl’  interessali  , ed  anello  dal  pubblico  ministero  ; ed 
essa  non  può  essere  in  qualunque  modo  ratificala. 

Nell’  interesse  privalo.  Nei  numero  68  a 74  si  sono  e- 
nunciali  i molivi  di  nullità  neU'inleressc  privato,  per  quanto 
si  sono  creduli  sufficienti  a chiarire  le  materie  da  trattarsi 
in  prosiegui).  È indispensabile  però  aggiungervi  quanto 
appresso. 

l.a  nullità  del  contralto  può  aver  luogo  anche  per 
mancanza  delle  formalità  richieste  dalla  legge  , affinchè 
l’alto  sia  valido  ; cosi  per  le  donazioni,  per  li  contratti  nu- 
ziali ec.  Si  è detto.chc  la  nullità  non  ha  luogo  di  dritto;  ma 
deve  dichiararsi  dal  giudice  a domanda  dell’  interessato.  Si 
aggiunge  che  l’azione  per  nullità  dura  per  dieci  anni,  salve 
I*  eccezioni  fissate  da  leggi  speciali  ; se  la  nullità  deriva  da 
violenza,  0 da  errore  , o dolo  , i dieci  anni  decorrono  da 
che  cessò  la  violenza  ; o scoperto  venne  l’errore,  0 il  dolo; 
s « è invocata  nell’  interesse  della  donna  maritata  , divenuta 
vedova  , del  minore  reso  maggiore  ,.e  dell’ interdetto  non 
più  sottoposto  al  consulente  , i dieci  anni  decorrono  da  che 
ebbe  luogo  lo  scioglimento  del  matrimonio,  la  maggior  età 
o da  ebe  cessò  l’ interdizione  (Art.  12 58  L.C.). 

L’  effetto  della  sentenza  emessa  dal  Giudice  , che  di- 
chiara Dulia  la  convenzione,  passala  in  cosa  giudicata,  si  è 
quello  di  considerare  il  contratto  , come  se  non  avesse  mai 
esistito. 

Le  nullità  di  privalo  interesse  possono  rinunciarsi  da 
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chi  può  invocarle,  ed  ha  i!  libero  eéorèizio  dei  suoi  dril- 
li» mediante  ratifica  espressa,  o tacita. 

La  ratifica  espressa  si  esegue  , dichiarando  in  nn 
alto  la  intenzione  di  ratificare  , enunciando  ,fa  sostanza 
del  contratto , ed  i molivi  che  dan  luogo  alla  nullità  , 
anche  per  mancanza  di  forinole.  La  ratifica  tacita  si  ese- 
gue col  darsi  esecuzione  al  contralto  da  dii  pdteva  va- 
lidamente impugnarlo , o col  silenzio  durante  il  termino 
accordalo  per  la  domanda  di  nullità.  La  ratifica  fatta  in 
qualunque  modo  non  pregiudica  ai  dritti  già  acquistali 
dai  terzi  (Art.  1292  L,C.)(Ved.  Art. 1293,  1294  L.G.). 

La  lesione  ha  luogornei  contratti  sinallagmaliei , o 
commutatisi , allorché  una  delle  parli  non  riceve  ['equi- 
valente di  quanto  ha  datp  all’altro.  Parlando  delie  cóm- 
pre-vendite enuncieremo  i casi  , nei  quali  il  contralto  è 
rescindibile  , tanto  allorché  le  parli  sono  Inde  di  mag- 
giora età,  guanto  nel  caso  una  di  esse  è minore,  inter- 
detta, 'o  donna  maritala,  ed  anche  qutindo  i minori,  o 
le  donne  maritale  esercitano  pubblica  mercatura. 

8.  Culla  condizione  risolutiva.  Si  è già  accennalo 
nel  num.°  77,  che  dandosi  luogo  alla  condizione  risolu- 
tiva il  cónlralto  rimane  rivocalo,  e rimette  le  cose  nello 
sloto,  come  se  la  convenzione  non  avesse  avuto  luogo. 
Ora  aggiungiamo  che  tale  rivocaziono  ha  effetto  pel  tem- 
po posteriore  al  contratto,  il  quale  fin  da  principio  è tra- 
slativo della  proprietà,  di  modochè  1’  acquirente  fa  suoi 
i frulli,  prescrive  anche  contro  il  primo  proprietario,  e 
contro  i terzi;  e verificandosi  la  condizione  risolutiva  , 
deve  restituire  la  cosa,  come  I’  Im  ricevuta.  Tale  condi- 
zione può  essere  espressa,  o tacila  ; In  prima  ha  luogo 
di  pieno' drillo  , quaildo  si  è chiaramente  stabilita  nel 
contratto;  cosi  nello  compre -vendilo  col  patto  -di  ricom- 
pra, o col  patio,  che  mancando  I acquirente  di  pagare 
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il  prezzo  nel  (ormine  slabìlilo,  la  vendila  s’ intende  come 
non  avvenuta , allorché  la  condiziono  risolutiva  è espres- 
sa, ciascuna  delle  parti  ne  può  domandare  I’  esecuzione. 

La  condizione  risolutiva  è tacita  in  tutt*  i contratti 
siuallagmalici,  nei  quali  mancando  una  delle  parti  all'a- 
dempimento delle  obbligazioni  assunte,  dà  dritto  all’altra 
di  chiedere  giudiziariamente,  o che  si  costringa  là  prima 
all'adempimento  del  suo  obbligo,  ó che  si  dichiari  risalutò 
il  contralto  colla  condanna  dei  danni,  ed  interessi  contro 
l'inadempiente,  il  qnale  secondo  le  circostanze  pnò  otte- 
nere nn  termine  di  grazia  per  eseguire  la  obbligazione 
da  lui  contralta  (Art.  1 1 36,  1187  e i5ii  L.C  ). 

9.  Finalmente  colla  prescrizione.  La  prescrizione 
è nn  mezzo  stabilito  dalla  legge  per  acquistare  un  dritto, 
o per  liberarsi  da  nna  obbligazione,  mediante  il  Irascor 
rimonto  di  un  tempo  Cssalo  dalla  legge  istessa. 

Colla  prescrizione  non  si  acquista  di  dritto  , e non 
si  estingue  l'obbligazione  ; ma  bisogna  invocarla  dopo  il 
tempo  trascorso  , il  quale  si  conia  a giorifi  , e non  ad 
ore,  per  qoclle  stabilite  in  nn  numero  di  mesi  devesi  il 
mese  di  febbrajo  coniare  per  un  mese , e per  quelle  sta- 
bilite ad  anni,  la  scadenza  del  giorno  del  mese  dell’anno 
vegnente  , vale  per  un  anno , allorché  incominciò  a de- 
correre nell’  islesso  giorno  del  mese  medesimo  dell’  anno 
precedente. 

La  prescrizione  incomincia  a decorrere  dall’  istante, 
in  coi  il  proprietario  , 0 il  creditore  poteva  esperimen- 
fare  i'suoi  dritti,  cioè  dopo  scaduto  il  termine,  0 verifi- 
catesi le  condizioni  se  ve  ne  erano  stabilite  ool  contratto: 

La  prescrizione  corre  contro  tutti,  rimane  però  sd^ 
Spesa  in  favore  dei  minori,  degl’interdetti,  e delle  donne 
maritale  per  le  azioni  contro  il  marito  fino  a che  duri 
la  minore  età  l’  interdizione,  0 il  matrimonio.  La  mede^ 
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sima  vico  iulorrolla  da  una  domanda  giudiziaria  non 
decaduta,  o non  definitivamente  rigettata.  Gli  effetti  della 
sospensione  sono,  che  il  tempo  decorso  prima  dell’epoca 
in  cni  ha  loogo  la  sospensione  si  cumula  col  tempo  de- 
corso dopo  la  cessazione  della  medesima  ; al  contrario  gli 
effetti  della  interruzione  sono,  che  del  tempo  trascorso  pri- 
ma non  si  , tiene  affatto  conto. 

Chiunque  è capace  di  obbligarsi , pnò  rinunciare 
espressamente,  o tacitamente  alla  prescrizione  già  acqui- 
stata ; nondimeno  può  essere  invocata  dal  creditore  di 
chi  ne  fa  la  rinuncia  io  di  lui  pregiudizio. 

La  prescrizione,  di  trenta  anni  estingue  qoalsisia  ob: 
bligazione,  ed  essendo  essa  comminala  in  pena  della  ne- 
gligenza del  creditore  , non  potrà  quest’ ultimo  deferire 
il  giuramento  decisorio  al  debitore , onde  dichiarare  se 
sia  , o no  soddisfalla  la  obbligazione , mentre  potrà  de- 
ferirlo al  debitore , che  intende  liberarsi , invocando  la 
prescrizione  a termine  quinquennale,  o più  breve. 

ISiuno  può  prescrivere  contro  , ed  oltre  il  proprio 
(itolo  ; cosi  il  capitano  del  naviglio  che  amministra  pel 
proprio  nome  senza  dar  mai  conto  al  proprietario,  poq 
acquisterà  mai  dritto  di  dominio  sulla  nave  istessa  (Ved. 
Ari.  alali  e seg.  L.  C,).  „ ^ 

la  prosieguo  parlando  delle  prescrizioni,  e delie  pe- 
renzioni in  materie  commerciali,  esporremo  quanto  biso- 
gna sul  proposito.  , . 

91.  Il  creditore  deve  provare  l’esistenza  della  obbli- 
gazione a di  lui  vantaggio  , ed  il  debitore  che  assume 
esserne  stato  liberato,  o di  esser  tuli'  altra  la  di  lui  ob- 
bligazione, deve  anche  farne  la  prnova  (Art.  1269  LI  C.). 

Nelle  materie  civili  per  pruova  b’  intende  la  dimostra- 
zione dell’esistenza  di -un  fatto,  dal  quale  derivi  l’obbli- 
gazione  del  debitore,  0 la  liberazione  di  quest' ultimo 
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dail’obbligo  assunto.  La  prnova  si  dice  piena,  se  presenta 
tutta  la  cortezza  inorale  ; e si  dice  poi  semipiena  se  qual- 
che dubbio  ti  rimane  nell' animo. 

La  dimostrazione  della  esistenza  del  Tatto  deve  esser 
legale,  cioè  praticata  colle  forinole  stabilite  dalla  legge; 
cosi  il  creditore  che  ha  dato  a prestito  danaro  al  capi- 
tano di  un  naviglio  nel  corso  del  viaggio  per  farsene 
rimborsare  del  proprietario  della  date,  deve  provare  aver 
il  capitano  preso  il  danaro  a prestito  per  l’  uso  indicalo 
nell’  art."  222  L.  di  ec.;  e di  aver  proceduto  coll’  autorizza- 
zione del  magistrato , emessa  dietro*  deliberazione  fat- 
tane dai  principali  dell’ equipaggio  del  naviglio  ai  ter- 
mini del  citato  articolo. 

In  genere  la  pruova  legale  si  fa  in  cinque  modi'; 
1 .°  per  scritto  * z.°  per  testimoni  ; 3.°  per  presunzione  ; 
4-*  per  confessione  ; 5.°  col  giuramento  (Art.  1270  L.C.), 
come  nei  cinque  seguenti  nomeri. 

92.  Pruova  per  iscritto.  Per  titolo- s’ intende  ogni 
scrittura , che  dichiara  I’  esistenza  , 0 l' estinzione  di  un 
obbligazione.  - 

Dunque  la  prnova  per  iscrìtto  si  fa  per  mezzo  di 
titoli,  i quali  si  distinguono  in  autentici,  cd  in  privati 
con  Orma,  0 senza  ; gli  uni,  e gli  altri  ia  originali,  c 
copie,  come  anche  in  primordiali,  ed  in  confermativi. 

Dìcesi  titolo  autentico,  quell’atto  compilato  dal  pub- 
blico funzionario,  che  dalla  legge  ha  la  facoltà  di  darvi 
l'autenticità,  nel  luogo  , ove  fu  redallo  (p.es.  un  uolujo) 
contenente  la  convenzione  stabilita  dalle  parti  sotto  Io 
forinole  intrinseche,  ed  estrinseche  statuite  dalla  legge  , 
l'inosservanza  delle  quali  è colpita  dalla  Dubita  detratto. 
Tale  atto  sarà  considerato  come  scrittura  privata,  allor- 
ché sottoscritto  dalle  parti  tutte,  vien  dichiaralo  nullo  * 

cioè  non  autentico , per  incompetenza  , o incapacità  del 
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pubblico  uffiziale  o per  diletto  di  formola  , portante  a 
pena  di  nullità  "(Art.  1271,  e 1272  L.C.). 

L’atto  autentico  fa  piena  fede  fra  tutte  li»  parli  con- 
traenti , i di  loro  credi  , ed  aventi  causa  dai  medesimi 
( Art-  1273  L.  C.)  ; e ciò  anche  per  l’enunciativo  , che 
hanno  un  diretto  rapporto  colla  disposizione  , cioè  colla 
convenzione  ; mentre  l' enunciative  estranee  al  contratto 
valgono  per  principio  di  (ìruova  scritta.  Nondimeno  se 
l’  atto  è impugnato  di  falso  criminale  , ne  sarà  sospesa 
la  esecuzione  dopo  ammessane  I*  accusa,  e se  è attaccato 
in  falso  civile,  t Tribunali  ne  sospenderanno  la  esecuzione 
a norma  delle  circostanze.  Le  controscritture  non  possono 
pregiudicare  i terzi  sui  dritti  di  già  acquisiti  in  forza  del 
titolo  autentico  (Art.  1275  L.C.). 

L'atto  per  iscritlura  privata  non  va  soggetto. a forma- 
lità alcuna.  Se  contiene  una  convenzione  sinallagmatìca 
deve  essere  firmato  da  tulle  le  parti  ed  a maggior  caatela 
in  ciascun  foglio  coUenuocinzione  di  essersi  formato  in  tanti 
originali,  quante  ne  sono  le  parli  interessale  nel  contratto, 
ed  essendovi  due,  0 più  parli  avendo  l' islesso  interesse,  un 
sol' originale  basta  per  tutte  queste  ultime  , sotto  pena  di 
valere  per  principio  di  pruova  scritta.  Nella  causa  Ira  de 
Nicola,  e Taccone  veone'deciso  dalla  Suprema  Corte  di  Giu- 
stizia nel  dì  t6  Settembre  1824  di  esser  valido  il  contratto 
sinallagmalico,  benché  vi  manchi  la  firma  in  uno  degli 
originali  di  colui,  presso  del  quale  era  rimasto.  Se  poi 
contiene  un’ obbligazione  unilaterale  , deve  essere  tutto 
scritto  dal  debitore , o almeno  scritto  di  proprio  pugno 
del  medesimo  nn  buono,  o approvato  per  la  somma  promes- 
sa, o per  la  eosa  a darsi  ; ed  in  caso  di  differenza  tra 
la  somma  enunciala  nel  corpo  dell’  alto  , e quella  dise- 
gnata nel  bono  apposto  in  piedi  del  medesimo,  deve  ri- 
tenersi l’obbjigazione  per  la  somma  minore  salvo  la  proova 
in  contrario. 
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L’elio  privato  fa  fede  corno  l'autentico,  allorché 
le  parti  sottoscritte,  o i <ii  loro  eredi  riconoscono  vere 
le  firme  apposte  , sia  espressamente  , sia  tacitamente  ; 
menocliè  per  terzi , si  avrà  per  data  certa  quella  indi- 
cala dall’  epoca  , nella  quale  è sottoposta  alla  formalità 
del  registro,  o da  quella  in  cui  avvenne  la  morte  di  colni 
che  I'  ha  sottoscritta  , o dalla  data  di  un  atto  dell'  ufli- 
ziale  pubblico  , in  cui  si  fa  menzione  della  sostanza  , e 
delle  firme  dell’ atto  privalo.  Per  Penuucialivc  contenute 
nell'  atto  privato  è applicabile  la  stessa  disposizione  c- 
messa  per  gli  alti  autentici.  Se  nna  delle  parli  sotto- 
scritte nega  la  veracità  della  firma  apposta,  q gli  eredi 
dichiarano  non  conoscere  la  firma  del  di  loro  autore  , i 
tribunali  sospenderanno  l’ esecuzione  dell’  alto  privato,  ed 
ordineranno  procedersi  alia  verifica  delle  firme  nei -modi 
stabiliti  dalla  legge  (V. Art.  127631282  Ir.  C.).  Ad  evi- 
tare i cavilli  calunniosi  col  Heal  Decreto  dei  4 ottobre 
i83i,  trovasi  prescritto,  che  impugnandosi  l’alto  privato 
con  accusa  di  falso  criminale,  la  querela  non  sarà  rice- 
vuta, se  non  dopo  che  il  querelante  ha  dato  sicurtà  per 
le  spese  del  giudizio  penale,  e della  esecuzione  del  con-, 
tenuto  nella  scrittura  privata , nel  caso  che  venga  giu- 
dicato non  esistervi  falsità.  • 

I biglietti , o promesse  per  alti  privati , contenenti' 
obbligazioni  unilaterali  di  artigiani,  mercatanti,  coltiva- 
tori di  campagna  , vignajuoli,  o domestici  sono  validi  , 
ancorché  nou  sono  scritti  di  proprio  carattere  del  debi- 
tore , e sono  sforniti  dell’ approvato  di  proprio  pugno 
del  medesimo  , ma  muniti  della  sola  firma  dello  stesso 
(Art.  1^80  L.C.).  * • 

Le  scritture  privale  setìza  firme  possono  ridursi  ai 
registri  dei  commercianti,  ai  libri  o carte  domestiche  dei 
non  mercatanti,  ed  alle  note  apposte  in  piedi,  o ner  dorso, 
dei  titoli  privali,  0 autentici. 
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l commerciali  lì  soda  pena  di  essere  dichiarali  ban- 
carottieri, sono  tenuti  tenere  un  libro  giornale,  un  copia 
lettere , ed  un  registro  d’ inventari  con  ordine  di  data 
senza  lacuna,  o rasora,  nomerati,  c cifrati  da  uno  dei 
giudici  del  Tribunale  di  commercio,  o in  mancanza  del 
giudice,  dal  Sindaco  o da  un  suo  aggiunto  del  Comune 
ove  risiedono  ; ed  il  capitano  di  un  naviglio  deve  anche 
tenere  nello  stesso  modo  nn  giornale  di  navigazione  (Art. 
16,  rj,  18  e 2 1 1 L.  di  Ec). 

Siffatti  registri  tenuti  regolarmente  possono  essere 
ammessi,  come  pruova  negli  affari  di  commercio  tra  ne- 
gozianti , anche  a favore  di  colui , che  li  tiene;  ma  non 
possono  far  prnova  delle  somministrazioni  fatte  ai  non 
mercanti , salvo  il  dritto  al  Giudice  di  deferire  di  ufficio 
il  giuramento  al  negoziante  (Art.  ia83  L.C.  e 2<t  L.  di  ec. ). 
I libri  medesimi  fanno  prtlova  contro  i negozianti;  ma  co- 
lui , che  cerca  trarne  vantaggio,  non  può  scinderli  in  ciò 
che  vi  rinviene  di  contraria  alle  sue  pretensioni  (Art.  ia84 
L.C.  e 25  L.  di  ec.). 

I registri  , e le  carte  domestiche  non  potranno  far 
pruova  a favore  del  di  loro  autore  , poiché  ninno  può 
formarsi  un  titolo  a se  medesimo  ; però  fan  pruova  coa- 
tro di  lai  , allorché  dichiarano  estinta  ona  obbligazione 
a di  lui  favore  , o esistente  un  di  lui  debito  colla  spiega 
di  averne.ftilta  notazione  per  supplire  alla  mancanza  del 
titolo  (Art.  ia85  L.G.). 

Fa  fede  qualunque  dichiarazione  , benché  non  fir- 
mata , fatta  dal  creditore  nel  fine  , nel  margine , o nel 
dorso  di  un  titolo  rimasto  sempre  presso  di  lui,  o di  un 
duplicalo  a doppio  originale  , o quietanza  riinasta  nelle 
mani  del  debitore  (Art.  128O  L.C.). 

Nelle  somministrazioni  , 0 consegne  di  derrate  fra 
persone  illetterate  sogliono  adoprarsi  I e tacche  a tessera , 
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10  ij itali  consistono  in  due  |>ezKÌ  di  legno  ugnali,  e simili 

11  a loro  , rimanendone  uno  presso  chi  somministra  , che 
diccsi  lesserà,  o l’ olirà  presso  chi  riceve  , che  chiamasi 
lacca  a riscontro.  Allorché  corrispoodono  i segui  formali 
nel  medesimo  allo  nella  lesserà  , e nella  lacca  a riscon 
Irò  , connessi  in  un  sol  pezzo  , una  lai  corrispondenza  Tà 
fede  per  le  quantità  dei  pesi  e misure  dei  generi  som- 
ministrali (Ari.  1287  L.C.). 

Un  titolo  per  scrittura  privala  dicosi  originale,  quando 
è mimilo  delle  linue  di  lulle  le  parli  contraenti;  ed  un 
titolo  au leni ico  diecsi  poi  originalo,  allorché  è ricevuto 
dal  nolnjo  colle  formole  legali,  e firmalo  da  lui,  dai  le- 
slitnoni  c dalle  parli.enou  sapendo  queste  so Uoscrivere 
ve  n’  è analoga  menzione. 

1 titoli  originali  siano  privali , siano  autentici  fan 
lede  nel  modo  come  si  è di  sopra  esposto.  Le  copie  di 
sj[Talti  titoli  , i di  cui  originali  sono  depositati  presso  il 
Nolajo,  fan  fede,  potendosi  sempre  chiedere  l'esibizio- 
ne dell’ originalo  (Ari.  1288  L.C.). 

Uicesi  copia  di  prima  edizione  quella  rilasciala  dui 
Nolajo  in  forma  esecutiva  al  creditore  , allorché  la  minuta 
rimane  presso  del  notajo  istcsso  , ed  alla  medesima  si  dà 
pronta  , e parata  esecuzione,  (ved.  num.  4.71).  fn  caso  di 
perdita  dell'  originale , la  copia  di  prima  edizione  fà  piena 
fede  ; e le  copie  conformi  rilasciate  dal  nolajo,  che  avea  iu 
deposito  I originale  perduto,  fan  fede  se  furono  estratte  da 
oltre  a treni  anni;  e se  rilasciate  da  un  tempo  minore,  servi- 
ranno di  princìpio  di  pruova  scritta.  (Art.  1289  L.C.). 

La  trascrizione  di  un  alto  nei  pubblici  regislri  , potrà 
ritenersi  per  principio  di  pruova , allorché  è avvenuta  la 
perdila  dell-  atto  originale  , e vi  esiste  il  reperlorio  dell’  uf- 
liziale  pubblico  , che  lo  aveva  ricevuto,  nel  quale  se  ue  fà 
iialoga  menzione. 
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10  tutti  i casi  io  coi  le  copie  , e le  trascrizioni  si  riten- 
gono per  principio  di  pruova,  per  completarsi  questa,  biso- 
gna sentirsi  in  preferenza  i testimoni,  che  presenziarono al- 
1*  allo  (Art.  1290  L.C.) 

11  titolo  dicesi  primordiale  quello  , che  veooe  formato, 
allorché  ebbe  luogo  la  convenzione  , e dicesi  poi  conferma- 
tivo» , o di  ricognizione , quello  formalo  posteriormente  al 
primordiale,  dal  debitpre  dai  suoi  eredi,  o aventi  causa,  di- 
chiarando l' esistenza  , cd  il  contenuto  nell'  atto  dei  titola 
primordiale.  Il  titolo  confermativo  , allorché  contiene  il  te- 
nore de|  titolo  primitivo  , fa  piena  fede,  come  il  primordia- 
le ; ma  enunciandone  semplieemente  la  sostanza,  o il,  tran- 
sunto, non  dispensa  l' esibizione  del  titolo  primordiale  (Art. 
1291  L.C.). 

g3.  Pruova  testimoniale.  A prevedere  la  malvagia 
venalità  degli  nomini  immorali , ed  anche  le  basse  vendette 
dei  perversi  , la  legge  ha  disposto,  che  tolte  le  convenzioni 
debbono  stabilirsi  con  alti  scritti  , siano  autentici , siano 
privali  allorché  abbia  per  oggetto  una  somma , o una  cosa 
del  valore  di  ducali  00,  o più  ; quindi  espressamente  vieta, 
farsi  la  praova  di  tali  contratti  per  mezzo  di  testimoni,  me- 
nochè  non  si  tratti  di  affari  commerciali , 0 di  un’  obbliga- 
zione, il  di  cui  titolo  per  caso  fortuito,  0 per  forza  maggio- 
re è stato  perduto  dal  creditore  , o che  I’  obbligazioue  non 
derivi  da  un  deposito  necessario  in  caso  d’ incendio,  tumul- 
to, o naufragio  ; 0 che  rigaardi  gli  osti  per  depositi  falli 
dai  viaggiatori  , o che  1'  obbligazione  risulti  da  un  quasi 
contralto,  da  un  quasi  debito,  o da  un  reato  ; o non  si  tratti 
di  una  convenzione  , la  di  cui  esistenza  è vcrisimile  per  un 
principio  di  pruova  scritta. 

Laonde  non  è ammissibile  la  pruova  per  testimoni 
centra  il  contenuto  di  uu  atto  scritto,  0 in  aggiunta  del 
medesimo,  sia  per  pretese  convenzioni  avvenute  prima,  sia 
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per  altre  che  ebbero  luogo  dopo  di  quella  oouleoula  nel- 
l’atto scritto  , allorché  si  tratta  di  un  valore,  clic  non 
ecceda  ducali  So  ; eccetto  che  non  s intende  provare  es- 
sere  la  causa  del  contratto  vietala  dalla  legge  , o dai 
buoni  costumi , mentre  per  frode , o simulazione  si  è rive- 
stila come  una  causa  lecita.  Adunque  negli  aifari  civili  la 
pruova  testimoniale  è ordinariamente  ammissibile  solamente 
per  le  obbligazioni  al  di  sotto  di  ducati  5o.  Quindi  non  si 
può  provare  per  testimoni. 

1 . Una  somma  minore  di  ducali  5o  che  fa  parte  di  un 
credito  maggiore. 

2.  Per  una  somma  maggiore  di  ducati  So  clic  forma 
I'  insieme  di  più  crediti  dipendenti  da  diversi  titoli  , e da 
differenti  cause  ; mcnocchè  il  creditore  non  li  rappresenta 
per  successione  , donazione,  o altrimenti  cedutegli  da  terze 
persone. 

3.  Se  la  domanda  di  nn  capitale  con  gl' interessi  eccedo 
i ducali  So* 

4.  Se  rigettata  la  domanda  di  pia  crediti , che  insieme 
eccedono  i ducati  So  , per  P inammissibilità  della  pruova 
testimoniale , questa  non  potrà  ammettersi , ancorché  eoo 
altra  domanda  se  ne  restringerebbe  il  valore  , come  puro 
non  é ammissibile  provarsi  per  testimoni  essersi  stipulali 
gl’  interessi  convenzionali  sa  di  an  capitale  dovuto , ebe 
risulti  da  un  titolo  scritto  ancorché  minore  di  ducati  So. 

5.  Non  é ammesssa  tale  pruova  per  le  convenzioni  ben- 
ché di  picciole  somme  per  le  quali  la  legge  ha  statuito  for- 
marsi in  iscritto,  richiedendo  il  titolo  per  pruova  della  con- 
venzione , e per  soltcnnità  dell'  alto  ; cosi  nelle  donazioni 
e per  le  società  commerciali  in  commandita,  ed  anonime. 

6.  Infine  dopo  avanzata  una  domanda  per  l'adempimento 
di  obbligazioni  non  -derivanti  da  scritture  , non  é ammessa 
altra  per  obbligazione  di  s nril  natura  , contratta  anteriore 
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mente  atta  domanda  avanzala.  (V.  art.  1290  a i3o2,  non- 
ché >779-  L.  C.)  Sirey  nota  nell’ art.  109  del  Codice  di 
commercio  di  Francia,  corrispondente  a 108  delle  leggi  di 
eccezione  , fra  I’  altro  cfie  la  prnova  testimoniale  debba 

essere  ammessa  per  una  somma  minore  di  due.  5o  pagata 
>n  acconto  di  somma  maggiore  derivante  da  titolo  scritto. 

94.  Presunzione.  Le  conseguenze  che  la  legge  , o il 
magistrato  ricava  da  un  fatto  nolo  per  la  conoscenza  di  un 
fallo  ignoto  , si  dicono  presunzioni , c si  distinguono  in  le- 
gali , ed  iu  quelle  non  stabilite  dalla  legge. 

Ijs  presunzioni  legali  si  ripartiscono  in  quelle  di  dritto 
e di  fatto  (juris  et  dejurc ) , ed  in  quatta  semplicemente 
di  dritto  (juris).  Le  prime  non  ammattono  prova  in  con- 
trario, come  la  verità  , che  si  attribuisce  ad  una  sentenza 
passata  in  cosa  giudicata  , o ai  detti  affermiti  con  giura- 
mento decisoria  ; la  nullità  che  la  legge  pronunzia  per  al- 
cuni alti  avendo  riguardo  alla  loro  qualità  , presumendoli 
fatti  in  frode  delle  sue  disposizioni,  come  le  donazioni  falle 
dal  negoziante  fallito  fra  i dieci  giorni  prima  della  dichia- 
razione di  fallimento  (art.  435-  L.di  ec.);  allorché  la  legge 
nega  l'azione  , ancorché  possa  provarsi  aversene  il  drillo  ; 
e quando  la  legge  concede  la  proprietà  , o presume  estinta 
la  obbligazione  per  elTetto  della  prescrizione.  Le  secondo 
sono  quelle  , che  la  legge  dispensa  dall’  obbligo  di  ogni 
altra  pruova  , ma  ammette  la  pruova  in  contrario.  Cosi  per 
la  consegna  della  copia  di  prima  edizione  del  titolo  di  cre- 
dito fatto  al  debitore  , ne  presuma  estinta  f obbligazione  , 
ma  ne  ammetto  la  pruova  iu  contrario  tendente  a dimostrare 
la  causa  che  diede  luogo  a tale  consegna.  N.  9^* 

Le  presunzioni  non  stabilite  dalla  legge  poi  sono  ri- 
messe alla  prudenza  , alla  dottrina  , ed  alla  coscienza  del 
magistrato  : il  quale  ammetterà  solamente  quelle,  che  sono 
gravi,  cioè  capaci  di  far  impressione  ad  un  uomo  assennalo. 
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c ragionevole  ; precise,  cioè  clic  non  siono  voglie,  e suscet- 
tibili di  più  induzioni , e che  abbiuno  un  rapporto  diretto 
con  ciò  clic  si  vuol  provare  ; ed  in  (ine  che  siano  concor- 
danti , cioè  che  l' una  non  sia  in  opposizione  cogli  elicili 
dell’altra.  (V.  art.  i3o3  a i3oy.  L.  C.) 

f)5.  La  confessione  della  parte.  La  dichiarazioue 
che  fa  una  delle  parti  tendente  a dimostrare  1'  esistenza  di 
un  fatto  dal  quale  deriva  un  drillo  , una  obbligazione  , o 
l’ estinzione  di  questa,  e ciò  che  dicesi  confessione  della 
parte  , la  quale  distinguasi  in  confessione  giudiziale,  cd  in 
est  ragia  disiale. 

La  confessione  giudiziale  è la  dichiarazione  falla  du- 
rante una  lite  io  un  allo  giudiziario  intimato  alla  contro 
parte  , o all'  udienza  del  giudice  anche  in  linea  dì  concilia- 
zione , sia  dalla  parte  j o dal  di  lui  procuratore  speciale  , 
sia  del  suo  patrocinatore  o,  dall’  avvocato  assistito  da  questo 
ultimo.  e 

La  confessione  giudiziale  fa  piena  fede  allorché  è fatta 
dalla  parte,  o dal  di  lui  procuratore  speciale,. e non 
Si  provi  essere  ciò  avvenuto  per  errore  di  latta,  e fa  piena 
fede  altresì  , allorché-  fatta  dal  patrocinatore,  o dall'  avvo- 
calo , assistito  da  .questo  ultimo,  non  dà  luogo  a disappro- 
vazione. 

La  confessione  strsgràdixiale  può  esser  fatta  in  iscrit- 
to, o verbalmente;  allorché  è fatta  in  iscritto,  e consegnala 
alla  contro  parte  sara  valutala  corno  prnova  per  iscritto  , 
giusta  le  distinzioni  esposte  nel  numero  93.  E fatta  verbal- 
mente potrà  provarsi  per  mezzo  di  testimoni  r nei -casi  nei. 
quali  la  pruova  testimoniale  è ammessa;  altrimenti  sarà  va- 
lutata come  una  semplice  assertiva  , allorché  è dedotta  in' 
giudizio. 

' La  confessione  sì  giudiziale  , che  cslrngiudiziale  non 
può  scindersi  contro  colui  che T ha  falla,  ciòcche  debba  ri- 
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tenersi  in  tutte  le  sue  parli,  tanto  per  «((ielle  clic  giovano  a 

colui  clic  la  invoca  , quanto  per  le  altre,  che  sono  di  nocu- 
mento al  medesimo  (Arl.i3o8  a i3io  L.C.)(V.L.pr,civ.). 

96.  Il  Giuramento  è un  alto  civile  , e religioso  , col 
quale  s’ invoca  Iddio  per  testimone  per  la  verità  del  Tallo  , 
che  si  afferma.  La  religione  è il  sentimento  della  propria 
coscienza,  ci  fan  valutare  la  gravità  di  un  tale  alto,  esso  si 
distingue  in  decisorio  , ed  in  suppletorio. 

Il  giuramento  decisorio  si  dà  innanzi  al  giudice  da  una 
delle  parli , deferito  dall'  altra  parte  , la  quale  rimette  la 
pruova  del  Tatto,  in  contestazione  ai  delti  di  colui,  che  pre- 
sta il  giuramento  , il  quale  potrà  riferirlo  alla  controparte, 
cioè  pretendere , che  il  giuramento  sia  prestato  da  colui  , 
che  I’  ha  deferito.  Siffatto  giuramento  potrà  deferirsi  , o 
riferirsi  da  chi  ha  la  libera  disposizione  dei  suoi  beni  , e 
per  un  fallo  personale  a colui  cui  è deferito  , 0 riferito  in 
qualunque  stato  si  ritrova  la  causa  , ed  anche  per  fatti  , 
pei  quali  non  vi  esisto  verun  principio  di  pruova. 

Allorché  si  ricusa  di  prestare  il  giuramento  sia  da  co- 
lui al  quale  è deferito , sia  da  quello  al  quale  è riferito  , 
il  fallo  che  s' intendeva  provare  col  giuraiueulo  decisorio  , 
si  avrà  come  completamente  provalo.  I detti  affermati  col 
giuramento  decisorio  fan  piena  fede  fra  le  parli , ed  i di 
loro  eredi  ; non  giovano,  ne  nuocciono  ai  terzi,  e non  am- 
mettono pruova  in  contrario,  anche  volendoli  impugnare  di 
falso  in  linea  penale.  Colui  che  ha  deferito  , o riferito  il 
giuramento  , non  potrà  ritrattarsi  , allorché  I’  altra  parte 
1’  avrà  accettato.  Nondimeno  il  giuramento  deferito  al  de- 
bitore da  uno  dei  creditori  solidali  non  lo  libera  , che  per 
la  parlo  dovuta  a questo  ultimo  ; quello  deferito  al  debi- 
tore principale  libera  il  fidcjussore;  deferito  ad  uuo  dei  con- 
debitori solidali  , libera  gli  altri  condebitori  ; e deferito  al 
liJejusaorc  libera  il  debitor  principale  (Arl.i3n  a iSiy). 
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11  giuramento  suppletorio  è quello  ehc  dal  Giudice  si 
deferisce  ad  una  delle  parti  di  uiiìcio , cioè  senza  richiesta 
dell'  altra  parte.  Tale  giuramento  può  avere  per  oggetto 
la  decisione  della  causa,  o la  valutazione  della  cosa  contro- 
versa. 

Nel  primo  caso  il  giudice  non  potrà  deferirlo  , se  non 
a colui  a favore  del  quale  esiste  un  principio  di  prnova  , o 
che  regge  a favor  del  medesimo  una  pruova  semi-piena  , 
altrimenti  dovrà  rigettarne  la  domanda,  o l'eccezione,  cioè 
il  dedotto  del  convenuto  in  giudizio.  Nel  secondo  caso  il 
Giudice  dovrà  limitare  la  somma  fino  alla  quale  delibasi 
prestare  il  giuramento  , e ciò  solamente  quando  l’ ammon- 
tare della  condanna  non  sia  valutabile  per  mezzo  di  periti, 
o cou  altri  modi  legali.  11  giuramento  suppletorio  non  potrà 
esser  riferito  all'  altra  parte  (Art.iSzo  a i3a3  L.C.). 

- * SEZIONE  2. 

Della  compra -vendita. 

e '*  , 

97.  La  vendita  è nn  contralto,  col  quale  il  vendi- 
tóre trasferisce  In  proprietà  di  una  cosa  che  gli  appartiene 
al  compratore , mediante  nn  prezzo  , che  questi  paga  , 
o promette  di  pagare  al  primo. 

98.  Adunque  il  venditore  deve  essere  il  proprietario 
della  cosa  che  vende  ; e ' deve  avere  il  libero  esercizio 
dei  suoi  dritti  ; e perciò  il  raioore  non  può  vendere,  che 
per  mezzo  dfel  suo  tutore , c l’ interdetto  per  mezzo  del 
di  lui  consulente;  l’uno  e l’ altro  nei  modi  stabiliti 
dalla  legge,  non  che  la  donna  maritata  col  consenso  del 
suo  marito- 

99.  Nelle  compre- vendi  le,  la  proprietà  si  trasferisce 
col  solo  conseuso  delle  parti,  senza  bisogno  di  tradizione. 
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Quindi  in  cosa  vendala  rimane  a rischio,  ei"  pericolo  del 
compratore  , nnchc  prima  della  consegna. 

100.  Sono  eccettuate  le  vendite  degli  effetti  mobi* 
liari  , le  di  cui  consegne  sogliono  farsi  ordinariamente  à 
peso,  a nùmero,  o misura;  per  le  quali  la  vendita  ha  luogo 
nnchc  prima  della  consegna  , nel  senso  solamente  , cho  il 
venditore  , ed  il  compratore  hanno  dritto  a fare  offeltuire 
la  consegna  sotto  pena  del  risarcimento  dei  danni,  ed  inte- 
ressi in  caso  di  mancanza  , o di  ritardo  ; ma  gli  effetti  mo- 
biliari non  consegnati  rimangono  tuttavia  a rischio  , e peri- 
colo del  venditore.  Nondimeno' 'negli  affari  commerciali  le 
derrate,  o mercanzie  spedito  al  compratore  dorante  il  viag- 
gio sono  a rischio  , e pericolo  di  quest'  ultimo,  ai  quale  in 
ca;o  di  perdita  , o di  cangiamento  di  direzione  , rimane  il 
regresso  contro  I*  incaricato  del  trasporlo  per  terra  , o per 
mare  pel  risarcimento  dei  danni,  ed  interessi,  quando  l’av- 
venimento non  derivi  da  caso  fortuito,  o da  forza  maggio- 
re (Art. 96  a 99  L.  di  ec.).  Se  le  "derrate  , e le  mercanzie 
furono  vendute  in  massa  senza  distinzione  , numero  , 0 mi- 
sura , tali  effetti  dal  momento  in  cui  ebbe  luogo  la  vendita 
appartengono  al  compratore,  e rimangono  a di  Ini  rischio, 
conto  , c pericolo  anche  prima  di  essere  pesate,  numerate, 
0 misurate. 

101 . Le  mercanzie  acquistate  sótto  la  condizione  di 
farsene  I*  assaggio,  0 la  pruova,  s’intendono  comprate  sotto 
una  condizióne  sospensiva  ; cioè  cho  la  vendita  avrà  luogo, 
quando  il  còrapratore,  fattone  l’ assaggio,  nè  darà  il  di  luì 
approvato;  e per  i luoghi,  óve  è nso  comprare  degli  effetti 
mobiliari  , dopo  fattone  1’ assaggio  , come  pbr  li  vini,  e gli 
oli,  oc.  la  vendita  di  tali  derrate  non  avrà  luogo  che  die- 
tro l' assaggio  praticato  dal  compratore  , e la  di  lui  appro- 
vazione, ancorché  tale  condizione  non  sia  stala  spiegata  nel 
contratto.  In  tutti  siffatti  casi  la  veuJita  rimarrà  vuota  di 
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lutti  gli  effetti,  allorché  il  compratore  dichiarici  non  appro- 
varla, senza  esser  tenuto  dar  ragione  della  di  luì  negativa. 

102.  Il  prezzo  deve  esser  vero,  e determinalo  dalle 

parli  in  una  somma  di  danaro.  ero , cioè  effettivo,  e non 

illusoria  ; così  se  Tizio  dice  di  vendere  nna  cosa  a Sem- 
pronio per  un  prezzo,  che  dichiara  rilasciare  a favore 
di  quest*  ultimo , o per  un  ducato , rilasciando  il  resto 
del  prezzo  a favore  del  compratore  ; sarebbe  una  dona- 
zione, e non  già  una  vendila.  Determinalo  dalie  parli, 
ma  potrebbe  rimettersi  anche  al  giudizio  di  un  terzo , 
il  quale  non  volendo,  o nou  potendo  farne  la  stima,  la 
vendila  sarà  nulla  ; e rimettendosi  semplicemente  al  giu- 
dizio dei  periti  da  nominarsi  d’accordo , s’  intenderà  sem- 
pre che  non  convenendo  snlla  scelta  dei  periti , si  potrà 
adire  il  giudice,  affinchè  di  uffizio  ne  faccia  la  nomina; 
possono  pure  stabilirsi  le  basi  di  un  pr<zzo  senza  indi- 
rame  l'ammontare,  p.  es.  di  pagarsi  le  derrate  vendute 
secondo  le  mercuriali  di  un  mercato,  o di  nna  fiera,  o 
a prezzo  corrente  nel  giorno  del  contralto  fissalo  nella 
borsa  di  una  piazza  disegnala. 

103.  La  vendila o la  cessione  di  un  credito,  è 
operativa  , quando  il  venditore  nell’  allo  del  contratto 
consegna  il  titolo  creditorio  al  cessionario,  e questi  ne  fa 
la  denunzia  al  debitore  per  atto  di  usciere. 

104.  Possono  comprare,  e vendere  tulli  coloro  ai 
quali  la  legge  noi  vieta.  È ioibito  ai  minori , agl*  in- 
terdetti, ed  alle  donne  maritate  di  vendere,  e di  comprare, 
ed  ad  alcune  altre  persone  è proibito  di  acquistare,  o ven- 
dere certi  designati  beni , o alcuni  drilli  creditori  litigiosi. 
(Art.373,i44oa  i44a  L.C.). 

105.  1 minori  emancipati  nei  modi  indicali  dagli  arti- 
coli 399,  e seguenti  L.C.  giunti  all’  età  di  18  anni  , auto- 
rizzati ai  termini  degli  articoli  6 e 7 Leg.  di  oc.,  e 4t  o L.C. 
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n faro  i cnmmoroinnti,  sono  considerati  come  maggiori  noi- 
l’  esercizio  del  di  loro  traffico  ; qtiindi  possono  comprare  , e 
vendere  anche  i loro  beni  immobili  ( Art.  4*0  L.  C.  e 7 L. 
di  ec.).  L' istesso  può  dirsi  per  le  donne  maritate  , che,  au- 
torizzate dal  di  loro  marito,  esercitano  mercatura  pubblica* 
colla  sola  riserba  fissala  dalla  legge  per  i di  loro  beni  do- 
tali. (Art.8  a n L.  di  ec.). 

106.  Si  possono  vendere  tutte  le  cose  che  sono  in  com- 

mercio, e che  esistono  nel  momento  della  vendita.  Per  tutte 
quelle  cose  , le  quali  la  legge  proibisce  mettersi  in  vendila 
si  veggano  gli  Art.i444a  i447  L.C.771,  772  L,Pr.  434* 
436  L.  di  ec.  . 

107.  La  vendita  è un  contratto  non  solenne  , e perciò 
può  esser  fatta  sia  con  atto  autentico  , sia  con  iscritura  pri- 
vata , ed  anche  verbalmente , nei  casi , nei  quali  è am- 
messa la  pruova  testimoniale.  N.  g3. 

Negli  affari  di  commercio  le  compre-vendite  si  provano 
con  atti  pubblici  ; con  alti  sotto  firma  privata*  colla  nota  o 
appuntamento  di  un’  agente  di  cambio , <y  sensale  debita- 
mente sottoscritta  dalle  parti  ; con  fatlnra  accettata  ; colla 
corrispondenza  ; coi  libri  delle  parti  ; colla  pruova  testimo- 
niale nei  casi  in  coi  il  giudice  , 0 il  Tribunale  crederà  di 
doverla  ammettere,  (nelle  vendite  di  derrate, o mercanzie  la 
pruova  per  testimoni  èsempre  ammessa. )Art.io8.L.di  Ec.). 

' 108.  La  vendita  può  esser  fatta  puramente  e sempli- 
cemente , sotto  condizione  sospensiva  , o risolutiva  , a ter- 
mine , o alternativamente.  Le  regole  per  ciascuno  di  tali 
casi  si  rinvengono  esposte  nella  sezione  precedente  del  con- 
tratto in  genere. 

log.  La  promessa  di  vendila  , allorché  vi  concorre  il 
reciproco  consenso  delle  parti  sul  prezzo  , e sulla  cosa  , ed 
c fatta  puramente  , c semplicemente  , produce  tutti  gli  ef- 
fetti della  veadila  ; ma  se  nella  promessa  di  vendita  una 
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delle  parli  diede  caparra  all' allra  , in  tal  eim  ciascuna 
delle  parli  potrà  rccodere  dalla  promessa  , o colui  che  re- 
cedè , perde  la  caparra  Se  la  diede  , o ne  paga  il  doppio  , 
se  la  ricevette.  .....  , 

fio.  Ogni  patto  osouro  nel  contratto  di  vendila  s' in- 
terpetra  contro  dei  venditore  (nnm.  88  in  line.) 

1 1 1.  Le  spese  degli  atti,  e le  ahre  che  si  erogano  per 
effettuarsi  d contratto  di  compra-vendita  , vanno  a carico 
del  compratore  , se  n'àn  vi  è patto  in  contrario.  ( Art. 
i438.  L.  C.). 

1 12.  La  tradizione  -o  consegna  della  cosa  vendala  si 
fa  nel  luogo  , ove  venne  effettuila  la  vendita.  Le  spese  per 
la  consegna  vanoo  a carico  del  venditore;  e quelle  del  tra- 
sporto dal  luogo  delia  tradizione  in  qualunque  altro;  vanno 
à carico  del  compratore. 

i(3.  La  vendita  essendo  nn  contralto  traslativo  di 
proprietà,  ne  emerge  che  il  venditore  risponde  di  ogni  evi- 
zione , che  può  soffrire  il  compratore  , e dei  vizi  redibitori 
thè  fan  perdere  I’  uso  della  cosa  venduta.  L’ evizione  è la 
■privazione  del  domipio  di  tutto  ,,o  parte  di  una  cosa  , o 
I’  obbligo  di  on  poso  sulla  cosa  istessa  , che  uno  soffre 
per  effetto  di  azione  reale  intentata  da  un  terzo.  Se  I’  evi- 
zione derivi  dal  fatto  , e mollo  più  dal  dolo  dpi  venditore 
dovrà  questi  al  compratore, oltre  la  restilnzione  del  prezzo,  - 
anche  il  risarcimento  dei  danni  ed  interessi  secondo  le  cir- 
coslanze  , e ciò  non  ostante  qualunque  patto  in  contrario. 

Sè  poi  1’  evizione  dipende  dal  fatto  degli  autori  del  vendi- 
tore , o d*  altri , il-  venditore  sarà  tenuto  alla  reslilnz.ioné 
del  prezzo , ancorché  non  siasi  espressamente  stipulato  il 
patio  di  garenlia.  Le  parti  possono  nella  convenzione  am- 
pliare , o restringere  le  conseguenze  della  garenlia  , e sé 
la  causa  , che  diede  luogo  all’  evizione  era  noia  nell’  allò 
della  vendita  al  compratore  , c questi  ha  dichiarato  acqui: 
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stare  a suo  rischio  , e pericolo  , rinunciando  ad  ogni  ga- 
rcntia  , in  lai  caso  il  venditore  sarà  per  nulla  tenuto.  La 
clausola  colla  quale  il  venditore  promette  ogni  garentia  di 
drillo  e di  fatlo  , dà  dritto  ai  compratore  in  lutti  i casi  di 
ripetere  dal  primo  , oltre  della  restituzione  del  prezzo  , 
anche  il  risarcimento  dei  danni  ed  interessi  sofferti  per  l’e- 
vizione. È sano  consiglio  che  il  compratore,  appena  citato 
per  la  evizione,  chiami  in  giudizio  il  venditore  onde  essere 
garenlilo.e  ciò  por  evitare  che  questo  ultimo,  chiamalo  po- 
steriormente in  giudizio  per  le  conseguenze  doHa  garentia, 
deduca  in  difesa  nver  egli  dei  motivi  da  poter  non  far  suc- 
cedere T evizione.  Per  le  regole  esposte  , e per  (e  altre  sul 
proposito  vedi  gli  art.  1472,  a 1476.  L.  C.  . - 

I vizi  redibitori  sono  quelli  che  esistono  nella  cosa 
venduta  , i quali  ne  fan  perdere  , o diminuire  l' uso,  e nou 
osservandosi  manifestamente  , erano  occulti  al  compratore, 
il  quale  conoscendoli  , 0.000  avrebbe,  comprato  , o avrebbe 
pagato  minor  prezzo.  L'  azione  che  ne  risulta  a favore  del 
compratore  , dicesi  azione  redibitoria  , colla  quale  si  può 
domandare  dal  compratore,  o lo  scioglimento  della  vendita, 
o che  gli  venga  restituita  quella  porzione  del  prezzo , che  a 
stimo  dei  periti,  gli  verrà  aggiudicata  dal  Tribanale.  Se  il 
venditore  è in  mala  fede,  cioè  che  conosceva  i vizi  occolti  , 
deve  oltre  il  prezzo  anche  1 danni  ed  iuleressi  ; e se  era 
iu  buona  fede  , cioè  che  ignorava  i vizi  redibitori , deve  il 
prezzo  colle  spese  fatte  dal  compratore  per  la  vendita  , di- 
minuito dell'  ammontare  delle  deteriorazioni  avvenute  per 
colpa  di  quest'  ultimo.  Se  la  cosa  perisce  per  effetto  dei  vizi 
occulti  delia  medesima,  anderà  a carico  del  venditore,  colle 
regole  stabilite  nei  casi  di  essere  in  mata  fede  , o in  buona 
fede  ; ma  se  perisce  per  caso  fortuito  cederà  a carico  del 
compratore.  Siffatta  aziouc  deve  essere  intentata  in  uu  breve 
termine,  secondo  la  qualità  dei  vizi  c le  consuetudini  del 
luogo  , ove  si  fece  la  vendila. 
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L*  azione  redibitoria  non  ha  Ir^go.  !.°  Quando  1 
vizi  della  cosa  erano  apparenti  : fc:  Allorché  i vizi  nort 
erano  noli  al  venditore  , e siasi  stipulato  non  esser  egli 
tenuto  a veruna  gnrenlia  : 3.  Nelle  vendite  giudizia- 
rie : 4.  Ed  in  quelle  fatte  nei  pubblici  mercati , e nelle 
fiere  , se  non  siavi  patto  in  contrario.  (Art.  «487,  a t4g5. 
L.  &).  ' . 

n"4.  Il  compratore  è tenuto  di  pagare  il  prezzo  bel 
luogo , e nel  termine  stabilito  ; ed  in  mancanza  di  conven- 
zione sull'  oggetto  , deve  pagarlo  nel  luogo  , e nel  termine 
della  consegna.  In  caso  di  fondalo  timore  di  evizione,  0 di 
ogni  drillo  ipotecario  sulla  cosa  venduta,  il  compratore  pur» 
ritenere  il  prezzo  fino  a che  cessi  il  pericolo  di  ogni  qoat- 
sìasì  molestia,  meno  che  il  venditore  non  gli  offra  sufficiente, 
e valida  cauzione.  ' ' - ' - : > 

Mancandosi  dal  compratore  di  pagare  il  prezzo  nel 
tempo  , e luogo  stabilito  dalla  legge  , avrà  il  Venditore  il 
dritto  0 per  lo  scioglimento  della  vendila  , o per  lo  paga*- 
mento  del  prezzo. 

Per  lo  scioglimento  ; devesi  questo  pronunziare  all’  i- 
stante,  se  il  venditore  trovasi  nel  pericolo  di  perdere  la  co1 
sa  , ed  il  prezzo  , altrimenti  potrà  il  giudice  accordare  un 
termine  di  grazia  al  compratore  pel  pagamento  del  prezzo, 
trascorso  il  quale  inutilmente,  lo  scioglimento  avrà  luogo. 
Se  siasi  stipulato  , che  lo  sòiogfimento  abbia  luogo  di  drit- 
to , dopo  la  scadenza  del  torihine  , non  si  cffetluirà  , che 
dopo  esser  stato  cosluito  in  mora  il  compratore  , il  quale 
non  avrà  dritto  a chiedere  termine  di  grazia.  In  fine  trat- 
tandosi di  mobili,  e di  derrate,  avrà  luogo  lo  scioglimento 
di  dritto  , e senza  bisogno  d’ intimazione  appena  spirato  il 
termine  , ed  eseguita  la  consegna. 

Per  lo  pagamento  del  prezzo,  ed  anche  degl’  interessi 
dal  giorno  in  cui  doveva  efl’elluirsi  il  pagamento,  potrà  es* 
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servi  nstrollo.  il  centratore  nei  Ire  seguenti  casi  i°  Se  fu- 
rono convenuti.  2°  Se  in  cosa  venduta  e consegnata  prode* 
ce  fruiti  , o altri  lucri.  3°  Se  dopo  la  scadenza  fu  costituito 
in  mora,  e dal  giorno  in  cui  la  mora  ebbe  luogo  (Art.  149G 
a i5o3  L.C.). 

n5.  Il  patto  di  ricompra  convenuto  in  una  vendita 
dà  la  facoltà  al  venditore  di  ripigliarsi  la  cosa  vendala  nel 
termino  stabilito,  rimborsando  il  prezzo  , le  spese  erogale 
per  la  vendita  , le  utili  , e necessarie  fatte  dal  compratore 
sulla  cosa  venduta  , ed  anche -quelle  per  aumentarne  il  va* 
iore  lino  alla  quantità  del  miglioramento  prodotto. 

Della  clausola  del  dritto  di  relralto  si  è già  parlalo 
nel  noni0.  96.  Ci  limitiamo  aggiungere  solamente  che  in  gé- 
mili vendile  il  termine  non  può  convenirsi  oltre  a 5 anni;  che 
stabilitosi  per  un  tempo  maggiore  ed  anche  a tempo  inde* 
finito,  si  riduce  a cinque  anni:  che  ad  un  tale  termine  non 
può  derogarsi  nè  dalle  («irli , e neppure  dal  giudice;  e che 
non  intentata  I’  azione  del  dritto  di  ricompra  Della  scaden- 
za del  lerminc,  non  potrà  più  sperimeularsi.  Per  tult'allro, 
e per  l’ esposto  vedi  gli  art.  i5o5  a 1 5 1 9 L.  C. 

1 16.  La  legge  a proteggere  i -deboli  , e a frenare  fa 
smodata  avidità  dei  capitalisti,  dispone,  che  nelle  vendile  di 
beni  immobili  si  darà  luogo  alla  rescissione  per  causa  di  le- 
sione , quando  il  venditore  ne  ha  sofferto  A danno  oltre  la 
metà  del  giusto  prezzo.  L' azione  di  rescissione  per  tali  casi 
è accordala  al  solo  venditore  , il  quale  deve  intentarla  nel 
Irrmine  di  due  anni  ; tale  termine  decorre  nuche  contro  i 
■minori , gl’  interdetti  , e le  donne  maritate.  Pèr  MH’  altro 
vedi  gli  articoli  1820  a 1 53 1 L.  C.  ; non  che  il  nu- 
mero 74. 

1 1,7.  Per  le  regole  esposte  in  questa  terza  sezione,  per 
le  altre,  che  si  sono  trasandate  per  brevità;  per  le  altre  che 
riguardano  la  permuta  vedi  gli  articoli  1427  a i553  L.C. 
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SEZIONE  3. 

Del  mandalo  , o procura. 

. •/  . . , . * ’ • •>  » . 

, 1 1 S.  Il  nwnJato,  0 procura,  è la  facoltà  eira  una  per- 

sona ili  suo  dritto  concede  ad  un’  altra,  cito  accetta,  di  fare 
qualche  cosa  lecita  , ed  onesta.  • . 

il  mandalo  può  esser  convenzionale,  o legale.  È con- 
venzionale , <| umido  si  fa  con  allo  per  iscril tura  pubblica  , 
o privata  , o con  via  di  lettere,  ed  anche  verbalmente  nei 
cast , nei  quali  è ammessa  la  pruova  per  testimoni.  È pm 
legale,  quando  la  legge  lo  fa  derivare  da  un  fatto  del  man- 
dante ; cosi  si  reputano  mandatari  legali*  i patrocinatori  , e 
gli  uscieri  colla  semplioe  consegna  dei  titoli;  i conunessionali 
in  nflari  di  commercio  che  agiscono  per  conto  dei  loro  com- 
mettenti , o islitori,  dal  fatto  di  averti  impiegati  nel  di  loro  * 
magazzino  , o studio  mercantile  colle  funzioni  di  commesso 
o agente;  i capitani  dei  bastimenti  si  considerano  mandatari 
-dei  proprietà! ii armatori  dal  solo  fatto  delia  scelta  , che  co- 
storo ne  fecero  per  eom&ndarc  , o dirigere  i di  loro  basti- 
menti (Articoli  1807  L;C. 87,203  L.  di  Ec.  o io  lleal  de- 
creto del  i°  Agosto  18*16).  - - 

1 i(j.  Il  mandato  sia  convenzionale,  sia  legale  si  perfe- 
ziona coll’  anellazione  espressa,  o tacita  del  mandatario, 

L' ucceltazione  espressa  si  esegue  eoa  iscritlora,  ed  anche 
per  via  di  lettere.  La  tacita  poi  col  dare  esecuzione  ni  man- 
dato (Art.  180G,  e 1857.  L.  €.);  1 .*. 

120.  li  mandato  convenzionale  è gratuito,  cioè  che  il 
mandatario  nou  ha  dritto  a compenso  per  1’  opera  prestata 
a vantaggio  del  suo  principale,  purché  non  vi  sia  patto  in 
contrario ( Art.  1 838  L.ù) di  mandato  legale  poi  per  alcune 
qualità  è gratuita,  come  perdi  tutori,  i snidaci f ed  altri  am- 
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mini  strafori  comunali,  pc' consolanti  eie;  ed  è lucrativo  per 
altri,  come  per  gli  uscieri,  patrocinatori,  commessi  di  com- 
mercio, e capitani  dei  bastimenti  nel  modo,  e nella  quanti- 
tà, che  da  leggi  speciali  vengono  stabilite. 

lai.  J!  mandato  per  convenzione,  suol  essere  speciale, 
o generale.  È speciale,  quando  le  Facoltà,  che  si  accordano, 
riguardano  un  solo  aliare,  o più  affari  precisati  nel  manda- 
to. H poi  generale,  se  l' incarico  si  estende  su  tutti  gli  affa- 
ri del  mandante,  e nell’  nltimo  caso,  volendosi  dare  facoltà 
di  alienare,  d’ ipotecare,  e di  fare  qualunque  atto  distrai- 
t vo  di  dominio,  devesi  espressamente  dichiarare;  altrimenti 
qualunque  sia  la  generalità  dei  termini,  che  si  adoprano 
nel  mandalo,  non  comprenderà  altro,  che  gli  atti  ammini- 
strativi; avvertendo  che  la  facoltà  di  transigere,  non  contie- 
ne quella  di  compromettere,  cioò  di  rimettere  1’  affare  al 
giudizio  di  arbitri  scelti  dalle  parti,  o dai  di  loro  procuratori 
• speciali  : Adunque  il  mandatario  o procuratore  non  può  fare 
cosa  alouna,  oltre  di  ciò  che  è contenuto  nel  suo  mandato 
(Art.  1809  a 1861  L.C.). 

122.  il  mandato  legale  dà  al  mandatario  quelle  fa- 
coltà, che  sono  espressamente  accordale  dalla  legge  , salve 

le  convenzioni  in  contrario,  allorché  non  sono  dalla  legge 
vietate. 

123.  1 minori  emancipati,  e le  donne  maritale  possono 
essere  scelti  per  procuratori  con  mandato  convenzionale; 
ma  le  di  loro  obbligazioni  soao  sottoposte  alle  regole  stabi- 
lite per  i minori  nei  titoli  concernenti  il  contratto  di  matri- 
monio, ed  i doveri  tra  conjugi  (Art.  1862.  L.  C.). 

ia4.  Il  mandatario  o procuratore,  per  effetto  della 
sua  accettazione,  rimane  obbligato  di  amministrare  gli  af- 
fari del  maudante,  usandovi  tutta  la  diligenza  possibile  da 
buoo  padre. di  famiglia,  di  reuder  conto  dell’  amministra- 
zione teuuUr,  e di  corrispondere  al  mandante  tutte  le  somme 
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ricevuti-  io  < cessione  del  mandato,  cd  anello  ((nelle  che  co* 
nubce  nou  ap|jarlcoere  a quest'  ultimo,  in  caso  che  tralascia 
di  animiuislrare,  lino  a che  il  mandato  non  è rivocato,  o 
clic  nella  esecuzione  incorro  in  colpa,  o in  negligenza  ripreo*. 
sibilo,  è tenuto  a risarcire  i danni,  ed  interessi  causali  al 
mandante;  ed  il  giudice  nel  liquidarli  sarà  men  severo,  quan- 
do il  mandalo  è gratuito.  È tenuto  altresì  per  gl'  interessi 
a favore  del  mandante  su  i capitali  di  qnesto  ultimo,  impie- 
gali a suo  proprio  vantaggio  dal  giorno  dell’  impiego  fallo; 
e deve  aoche  gl'interessi  sull’ ammontare  delle  somme  di 
che  rista  debitore,  dietro  la  reddizione  del  conto,  dal  gior- 
uo  iu  cui  è costituito  in  mora  (Articoli  i8G3.  a i£6i>, 
e 1 8(iS.  L.  C-)< 

■ 20.  Il  procuratore  può  sostituire  altro  mandatario  per 
eseguire  in  di  lui  vece  l' incarico  ricevuto , se  non  è stato 
espressamente  vietalo.  Risponde  però  verso  il  mandante  del- 
l'operato del  sostituto  procuratore  , quando  lo  ha  nominato 
seuza  esserne  stalo  autorizzalo  ; e quando , avendone  facoltà 
espressa  senza  l’indicazione  della  persona  del  sostituto,  si 
è latto  sostituire  da  uuo  notoriamente  incapace,  o inselvile. 
Nondimeno  può  il  mandante  rivolgere  le  sue  azioni  anche 
direttamente  contro  il  suo  procuratore  sostituto  ( Art.  i8G6 
b.  C.  ) 

126.  Essendovi  piu  persone  incaricate  collo  stesso  man- 
dato , esse  non  ne  rimangono  obbligate  solidalmente;  ma 
cascano risponde,  e rende  conto  del  suo  operalo  ( Art.  18G7 
L.  C.  ) 

127.  il  mandatario  risponde  a favore  del  terzo, cuf  qua- 
le ha  trattato  con  tale  qualità,  quando  non  gli  ha  dato  suf- 
ficiente notizia  delle  facoltà  ricevute,  0 che  ne  abbia  perso- 
nalmente assunta  la  garentia  ( Art.  1869  L.  C.  ) 

128.  Il  mandante  è tenuto  eseguire  quanto  il  procu- 
ratore ha  fatto  in  di  lui  nome  in  virtù  delle  facoltà  ricevute 
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e non  è tenuto  di  ciò  che  ha  fallo  oltre  i limili  del  mandalo, 
se  non  quando  lo  ha  espressamente  ralifìcalo,  o volontaria- 
mente eseguilo.  È lenulo  far  indenne  il  procuratore  della 
sommo  anticipale  per  la  facile  esecuzione  del  mandalo  una 
cogl'  interessi  dal  giorno  delle  anticipazioni  fatte,  di  tutl’i 
danni  sofferti  dal  mandatario  nella  esecuzione  dell’  incarico 
affidalo  , e delle  spese  erogate  da  questo  ultimo  senza  po- 
tergli opporre  la  riduzione  a minor  somma  quando  è pro- 
vato essersi  sborsale  dal  mandatario;  e mollo  meno  può 
dedurre  non  essere  l’affare  riuscito  , se  non  vi  è stata  colpa 
del  mandatario  , al  quale  deve  pagare  altresì  la  mercede 
, se  è stata  convenuta.  Se  il  mandalario  venne  costituito  da 
più  persone  per  un  affare  comune,  ciascuno  è tenuto  so- 
cialmente verso  il  mandatario  (Art.  1870  a 1874  L.  Cj 

129.  Il  mandalo  si  estingue  nei  seguenti  modi  : 
i°  Colla  morte  sia  del  mandante,  sia  del  mandatario,  per 
essere  un  contrattò  di  amicizia,  e di  confidenza.  Avvenendo 
per  la  morte  del  mandante,  deve  il  procuratore,  quando  gli 
affari  lo  richiedono,  continuare  nell’  amministrazione  (ino  a 
che  gli  eredi  del  primo  sono  nello  stalo  di  prenderne  le 
cure,  e succedendo  la  morte  del  mandatario , i suoi  eredi 
ne  debbono  fare  notificazione  al  mandante,  provvedendo 
tra  di  tanto  all’  amministrazione  de' suoi  affari  a seconda 
delle  circostanze.  Ignorandosi  dal  mandatario  la  morte  del 
mandante , gli  atti  eseguiti  dal  procuratore  , sono  validi. 

2,-°  Colla  rivocazione  del  mandalo  sin  espressa,  sia  ta- 
cita.È espressa,  allorché  il  mandante  rivoca  la  procura  con 
un  alto  intimato,  al  mandalario.  È tacila,  colla  nomiua  di 
no  novello  procuratore  falla  dal  mandante,  e denunziala  al 
mandatario  primitivo.  In  ogni  caso  di  rivoca,  deve  il  man- 
dalario cessare  di  prendere  ingerenza  negli  affari  del  man- 
dante, sotto  pena  di  rispondere  di  (nifi  danni , ed  interessi 
cagionati  a quest’ultimo.  1 terzi  clic  contrattano  in  buono. 
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lo* le  col  mandatario  esoneralo  non  riportano  pregiudizio  al- 
cuno dalla  rivocazione,  die  essi  ignorano,  salvo  al  mandan- 
te il  regresso  contro  il  mandatario.  A frenare  gli  abasi  del 
mandatario,  la  legge  concede  il  drillo  al  mandante  di  astrin- 
gere il  primo  a restituirgli  l'originale  atto  di  mandalo,  o la 
copia  legale  dell’originale  autentico  rimasto  in  minata  pres- 
so d notajo;  e nell'ultimo  caso  giova  notificare  anche  a que- 
sto ottimo  l'alto  di  rivocazione  del  mandato. 

S.°  Colla  rinunzia  del  mandatario,  quando  le  cose  si 
ritrovano  nello  stesso  stato  in  cui  craoo  all'epoca  del  man- 
dato, o in  tale  stalo,  che  gl  inlcressi  del  mandante  non  ven- 
gano pregiudicati,  ripigliando  egli  stesso  i suoi  affari,  o fa- 
cendoli amministrare  da  altro  procuratore;  altrimenti  il  man- 
datario sarà  tenuto  proseguire  gli  atti  di  amministrazione 
già  incominciali,  sotto  pena  di  rispondere  di  lult'i  danni,  ed 
interessi,  meno  che  quando  l'esecuzione  del  mandato  non  ri- 
dondi in  danno  del  procuratore. 

4-  Colla  scadenza  del  termine  , o colla  verifica  della 
condizione,  se  il  mandalo  fu  a termine,  o sotto  condizione. 

5.  Per  l’ interdizione  , o prossimo  fallimento  , o de- 
cozione si  del  mandante  , che  del  mandatario. 

6.  Infine  colla  cessazione  della  qualità,  in  forza  della 
quale  si  era  fallo  il  mandalo  ; cosi  è rivocalo  il  mandalo 
rilascialo  dal  tnlorc  , cessando  questi  dalla  tutela  ; come 
pure  rimane  esimio  il  mandalo  rilascialo  dal  capitano  di  un 
bastimento , allorché  questi  lascia  il  comando  del  basti- 
mento istcsso.  (Ari.  187!)  a 1882.  L.  C-). 
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SEZIONE  4«  . ■*  • 

Della  locazione.  • . 

, i3o.  La  locazione  può  aver  luogo  sullo  cose  , o sul- 
l’ opera  , o industria  di  uoa  persona.  ■ - . 

La  locazione  delle  cose  è un  contratto  , col  quale  uno 
si  obbliga  dare  il  godimento  di  una  cosa,  che  gli  appartiene 
in  proprietà  , in  osulrulto,  o di  cui  ha  l’ amministrazione 
ad  un  altro  per  un  prezzo  vero  , certo  , e determinalo,  che 
quest’  ultimo  si  obbliga  pagare  al  primo. 

La  locazione  delle  opere  , è un  contratto  , col  quale 
uno  promette  impiegare  la  sua  opera  per  no  tempo  , o di 
fare  qualche  cosa  colla  di  lui  industria  , mediante  una 
mercede  stabilita.  , x 

La  locazione  dell’  una  , e dell’  altra  specie  , è un  con- 
tratto sinallagmatico  perfetto  non  solenne  ; e perciò  può 
farsi  con  atto  per  iscriltora  pubblica  , o privata,  ed  anche 
verbalmente  , nei  casi  nei  quali  la  prova  testimoniale  è am- 
messa dalla  legge. 

Colui  che  promette  il  godimento  della  cosa  , o la  pre- 
stazione dell’opera  , chiamasi  locatore  , e I’  altro  che  deve 
godere  della  cosa  , o del  servizio  , o lavoro  che  gli  si  pre- 
sta , pagandone  il  prezzo  o la  mercede  , dicesi  conduttore, 
o locatario.  Il  prezzo  , o la  mercede  chiamasi  Gito.  ( Art. 
i554,  a 1 556.  L.  C.). 

La  locazione  delle  cose  può  aver  per  oggetto  il  godi- 
mento di  beni  immobili , corno  di  case  , o di  fondi  rustici  , 
e per  le  regole  su  tal  proposito  possono  riscontrarsi  gli  art. 
il U59,  a 1624.  L.  C. 

L’  affitto  delle  cose  può  avere  altresì  per  oggetto  il 
godimento  dei  mobili;  e questo  può  riflettere  il  godimento 
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dei  fruiti  , come  i prodotti  degli  animali  , ed  allora diecsi 
aoceio ; ma  se  riguardano  I’  uso  solamente  delle  cose  mo- 
bili , come  quello  di  on  cavallo  , o di  un  bastimento  , al- 
lora dicesi  dare  o prendere  a nolo.  In  appresso  saranno 
esposte  completamente  le  regole  sul  contralto  di  noleggio  di 
un  bastimento  qualunque,  sul  nolo,  e sulla  polizza  di  carico. 

131.  La  locazione  delle  opere  deve  essere  stabilita  per 
un  tempo  determinato  , o da  terminare  a piacere  di  una 
delle  parti  , dandone  avviso  all'  altra  ; ma  non  mai  a vita 
dell’  operajo  , o del  domestico,  poiché  sarebbe  un  restringi- 
mento riprensibile  alla  libertà  naturale,  e può  stabilirsi  per 
una  determinata  impresa  (Art.  1626  L.C.). 

132.  Le  locazioni  delle  opere  e dell’industria  si  di- 
stinguono nelle  tre  seguenti  specie  : 

i°  in  quella  delle  persone  , che  obbligano  la  di  loro 
opera  ad  altrui  servigio  ; come  gli  operai , ed  i domestici. 
In  caso  di  controversia  sulla  mercede  dovuta  sia  nella  quan- 
tità dovuta  , sia  nei  pagamenti  non  ancora  effettuiti  si  pre- 
sta fede  all'  asserzione  giurala  del  padrone  per  l'annata  de- 
corsa , ed  in  conto  dell’  annata  corrente  (Articolo  1627  L. 
C.)  salve  1*  eccezioni  per  gl’  individui  dell'  equipaggio  di  un 
bastimento,  che  a luogo  proprio  saranno  esposto.  . 

20  Nelle  intraprese  dei  vetturieri,  o dei  padroni,  C ca- 
pitani di  bastimenti  per  trasportare  delle  mercanzie,  sia  por 
terra,  sia  per  mare.  Per  ciò  che  concerne  siffatte  intraprese 
se  ne  parlerà  convenevolmente  in  appresso  nei  titoli  sul  con- 
tralto di  noleggio  , sul  nolo,  e snlla  polizza  diottrico. 

3.°  Negli  appalti  ad  oggetto  di  fare  un’opera  qualun- 
que , nei  quali  bisogna  distinguere  due  combinazioni  1.°  Se 
l' intraprenditore  somministra  la  materia  , ed  il  lavoro  ; nel 
qnal  caso  se  la  cosa  perisce  prima  della  corisegna  , o prima 
di  essersi  costituito  in  mora  colui  che  dovea  riceverla  , la 
perdita  cede  ìd  danno  dell’  iutraprendilore  (Art.  1 634  LC  ) 
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a."  Se  il  Padrone  somministra  la  materia  , e I'  mtraprendì- 
tore  presta  il  solo  suo  lavoro  , In  cosa  perisce  in  danno  del 
padrone  se  non  vi  è colpa  dell'  intraprenditere  , o dei  suoi 
impiegati;  c nel  caso  che  la  perdita  sia  avvenuta  noo 
per  fatto  dell*  iutrapreudilore,  allora  questi  avrà  dritto  alla 
mercede,  quando  il  lavoro  sia  stalo  consegnato,  o verificalo, 
o quando  la  perdita  sia  avvenuta  dopo  esser  stato  «istituite 
in  plora  il  padrone  a riceverla,  o.  verificarla,  o in  fine  quan- 
do la  cosa  sia  perita  per  vizio  della  medesima  i Art.  i633  a 
i636, e s&43  L.C.).  ? ■ 

Trattandosi  di  lavori  a pezzi,  o a misura,  la  consegua, 
e la  verifica  se  ne  farà  in  parti  diverse  , e sì  presume  fatta 
per  latti  i pezzi,  o parli  pagate,  se  il  padrone  paga  l' arte- 
fice in  proporzione  dei  lavori  falli  (Ari.  1637  L:C.).  , 

lu  generale  i contralti  di  appallo  debbono  essere  fedel- 
mente eseguiti , ed  in  buona  fede  interpelrati  ; e daudosi 
luogo  a mancanza,  0 a ritardo  , 1'  inadempiente  sarà  tenuto 
di  tuli*  i danni,  spese,  ed  interessi  a favore  dell’altra  parte. 
Per  l' intraprese  a costruire  edifici,  o case  leggausi  gli  Arti- 
coli i638,  1.639,  e 2176  L.C.  . . 

Il  padrone  può  sciogliere  a suo  arbitrio  il  contrailo  di 
appalto  quantunque  sia  già  cominciato  il  lavoro,  facendo 
indenne  f appaltatore  di  tutte  le  spese,  di  tuli'  i suoi  lavori, 
e di  tutto  ciò,  che  avrebbe  potuto  guadagnare  dall*  appalto. 
Si  scioglie  altresi  colla  morte  dell'  ialraprendilorc,  dovendo 
il  padrone  pagare  agli  eredi  I*  importo  dei  lavori  fatti,  nel 
caso  che  possano  essergli  alili  (Art.  i64o.  a 1642  L.  C.). 

Gli  operai,  0 artefici  debbono  dirigere  le  loto  azioni 
contro  P in trapre uditore;  ed  essendo  essi  obbligati  per  ua 
lavoro  determinalo,  vao  soggetti  alle  stesse  regole  stabilite 
per  P intrapreuditoro  (Art.  i644-  e xG4j-L.C.). 

■’  'T  >:-Vj  «diò’f!*»*  *; 
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Del  depotilo , e del  sequestro. 
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»33.  Il  (Sposilo  preso  nel  senso  generale  è un  contrai- 
lo, col  quale  uno,  che  dicesi  deponente,  affida  una  cosa  in 
natura  ad  un'altro,  che  chiamasi  depositario,  per  custodirla 
con  diligenza,  come  se  fosse  cosa  propria,  e restituirla  al 
deponente  ad  ogni  sua  richiesta.  - 

Il  deposito  suole  anche  significare  la  cosa  depositata, 
la  quale  se  è un  mobile  corporale,  costituisce  il  deposito 
propriamente  detto  ; e se  è un  immobile  forma  il  soggetto 
del  sequestro. 

Il  deposito  propriamente  detto,  si  distingue  in  volonta- 
rio, ed  in  necessario.  Tale  contralto  è reale  sinnllagmatiro 
imperfetto,  e suole  essere  ordinariamente  di  beneficenza', 
lieale,  perchè  si  perfeziona  colla  tradizione  effettiva,  o fin- 
ta. Sinallagmalico  imperfetto,  perchè  produce  I' obbliga- 
zione principale  del  depositario,  di  custodire  la  cosa  deposi- 
tata da  diligente  padre  di  famiglia,  c di  restituirla  al  depo- 
nente, sempre  che  la  vuole,  ancorché  siasi  convenuto  un 
lenitine  a farne  la  restituzione.  È di  beneficenza,  quando 
il  depositario  non  esige  mercede  aleuna.  Dovendo  il  deposi- 
tario custodire  la  cosa  affidatagli  in  deposito,  non  pnò  ser- 
virsene, o ricavare  dalia . medesima  profitto  alenilo  , senza 
il  permesso  espresso,  o tacilo  del  deponente,  e quindi  la  deve 
restituire  identicamente  , come  I'  ha  ricevala  senza  cambiar- 
ne la  specie,  o la  forma;  non  potendo  neppure  conoscere  il 
con  tenuto  della  medesima,  se  la  cosa  depositata  consiste  in 
casse,  colli,  o altri  recipienti  chiusi,  o siggillati. 

Nel  deposito  volontario  la  scolta  del  depositario  si  fa 
dal  deponente;  e nel  deposito  necessario  la  scelta  del  depo- 
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sitano  non  deriva  dalla  libera  volontà  del  deponente;  ma 
dalle  eventualità,  per  effetto  dello  quali  ha  luogo  il  deposito. 

■ 34.Le  persone  ira  le  quali  può  aver  laogo  il  depbti- 
to,  debbono  avere  il  libero  esercizio  dei  loro  dritti;  ma  se 
il  deponente  ne  è incapace, in  tal  caso  il  depositario  è tenuto 
n tutte  le  obbligazioni  inerenti  a siila tlo  contratto,  potendo 
essere  astretto  alla  restituzione,  ed  all' adempimento  delle 
altro  sue  obbligazioni  dal  tutore,  o da  qualunque  altro,  che 
per  disposizione  di  legge  rappresenta  il  deponente;  e se  il 
depositario  è incapace,  in  questo  ultimo  caso  il  deponente 
ha  il  dritto  di  rivendicare  la  cosa  depositata  (ino  a che  esi- 
sta presso  il  depositario,  altrimenti  non  gli  rimane  che  una 
semplice  azione  personale  per  ripetere  quanto  si  è converti- 
to in  vantaggio  del  depositario  incapace,  cioè  di  quanto  que- 
sto è divenuto  più  ricco  per  cffi  llo  del  deposito. 

1 35.  Può  convenirsi  essere  il  depositario  temilo  di  ogni 
sua  colpa;  ed  in  mancanza  dovrà  il  depositario  custodire  il 
deposito,  come  se  fòsse  cosa  propria,  dovendo  la  di  lui  dili- 
genza essere  più  rigorosa,  se  egli  stesso  si  offri  a ricevere  il 
deposito;  o se  questo  ebbe  luogo  nel  di  lui  vantaggio  sola- 
mente; o se  il  depositario  isfesso  no  venne  rimunerato  con 
nnn  mercede.  Aon  è il  depositario  tenuto  delle  deteriorazio- 
ni, ed  anche  della  perdita  della  cosa  depositata  avvenute  per 
caso  fortuito,  o per  forza  maggiore,  quando  non  avvennero 
dopo  essere  stato  costituito  in  mora  por  farne  la  restitu- 
zione; e se  da  forza  irresistibile  gli  venne  tolta  la  cosa,  aven- 
dogliene sostituita  un’altra,  o nna  somma  di  danaro,  dovrà 
restituire  al  deponente  quanto  ha  ricovnlo. 

136.  La  cosa  sarà  restituita  nello  stato  in  cui  si  trova; 
se  è deteriorata,  o deperita  por  colpa  del  depositario,  dovrà 
questo  risarcirne  i dnnni,  ed  interessi;  e se  il  di  Ini  erede 
alienò  In  cosa  senza  conoscere  formar  essa  il  soggetto  del 
deposito,  sarà  costretto  rilasciarne  il  prezzo  al  deponente,  o 
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calergli  il  dritto  di  esigerlo  dal  compratore  se  non  era  an- 
cura  stalo  pagato.  Deve  restituire  anche  i fratti  prodotti 
dalla  cosa  depositata;  e- se  questa  consiste  in  ona  somma  di 
danaro,  ne  deve  gl’inleressi  dal  giorno  io  cui  venne  costi' 
tuitoin  mora.  Si  eiTettua  la  restituzione  nel  luogo  designato 
nel  contratto,  ed  a spese  del  deponente;  o in  mancanza  nel 
luogo  del  deposito.  • - 4 

- 187. La  restituzione  debbo  farsi  dal  depositario  ad  ogni 

richiesta,  non  ostante  qualunque  patto  iu  contrario,  alla  per- 
sona che  lo  fece  , o a quella  nel  di  cui  nome  il  deposito  fu 
fatto,  senza  indagare  se  ne  sia,  0 nò  il  proprietario,  0 a colui 
che  destinalo  venne  nel  contralto  a riceverla,  meno  cbè  non 
vi  sia  stato  un  sequestro , o un’  opposizione  intimata  al  de- 
positario a non  rilasciare  la  cosa.  Se  dorante  il  deposito  il 
deponente  muoja,  la  restituzione  verrà  effettuata  agli  eredi, 
ed  a ciascuno  per  la  parte , che  vi  rappresenta  -r  e se  la 
cosa  è indivisibile  , concorderanno  gli  credi  sul  modp  di 
riceverla*,  se  poi  il  deponente  ha  cangiato  di  stato,  di  modo 
che  essendo  maggiore  venne  sottoposto  ad  un  consulente;  0 
essendo  una  donna  , passò  in  matrimonio  , la  restituzione 
saia  fatta  a colui , che  ammiaistra  i suoi  beni.  Scoprendosi 
dal  depositario  essere  stata  rubala  la  cosa  depositala  , egli 
dovrà  denuDziarlo  al  vero  padrone, ed.  intimarlo  a fame  il  re- 
clamo in  un  tempo  determinalo,  con  dichiarazione,  che  tra- 
scorso inutilmente  , ne  sarà  liberato  facendone  la  restitu- 
zione a colui  dal  quale  avea  ricevuto  il  deposito.  Se  sono 
cessate  le  qualità  in  forza  delle  quali  il  deposito  ebbe  luogo, 
p.  es.  se  il  tutore  che  fece  il  deposito  cessa  dalla  tutela  , 
la  restituzione  deve  farsi  o a colui  che  succede,  o al  minore 
che  è giunto  all' età  maggiore.  . • > . 

1 33.  Deve  il  deponente  indennizzare  il  depositario  di 
tutte  le  spese  fatte  per  conservare  la  cosa  depositata  , e di 
luti'  i danni  sofferti  pel  deposito  medesimo  , potendo  il  de* 
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posi  farro  ri  fonerei  la  cosa  Ano  a che  Terrà  rimborsato  di 
quanto  gli  è dovuto  dal  deponente. 

i3g.  Il  deposito  necessario  propriamente  detto  , è 
quello  che  ha  luogo  por  preservare  la  cosa  dalle  conseguenze 
rovinose  di  uri  caso  fortaito  , come  da  un  incendio  , da  un 
saccheggio,  da  un  naufragio  etc.  È considerato  anche  depo- 
sito necessario  ('introduzione  delle  robe,  che  il  viandante  0 il 
viaggiatore  fa  negli  alberghi,»  nelleosterie(»rt.  1824. 1/.C.); 
ed  ai  termini  dell’arl.  1628. L.C.  i vetturali,  ed  i capitani  , 
e padróni  di  bastimenti  van  soggetti  agli  stessi  obblighi 
degli  albergatori , c degli  osti , per  quanto  riguarda  la 
custodia  delle  mercanzie , o robe  ad  essi  aiutate;  adunque 
lo  mora  poste  Bulla  vettura  per  trasportarsi  altrove,  0 im- 
barcate sul  bastimento  per  consegnarle  nel  luogo  della  de- 
stinazione , sono  considerate  , come  nn  deposito  necessario. 
Gli  osti  , gli  albergatori , i vetturieri,  i Capitani  o padroni 
di  bastimenti  sono  sottoposti  a tutte  le  obbligazioni  dèi  de- 
positari , ed  inoltre  sono  rispousabiii  di  lutl’i  danni,  e dei 
furti , che  si  commettono  sulle  robe  ad  essi  affidate  dai  loro 
garzoni , commessi , marinari  , 0 altri  loro  dipendenti , ed 
anche  da’  passeggieri  , che  vanno  , e vengono,  erieellochè 
se  il  danno  0 il  furto  sia  stato  commesso  da  mano  armata  , 
ri  da  altra  forza  irresistibile,  c che  non  poteva  umanamente 
prevedersi.  Sa  di  ciò  se  ne  darà  maggior  sviluppo  in  pro- 
sieguo , allorché  si  esporranno  gli  obblighi  , ed  i doveri 
del  capitano.  • - • 

140.  La  proova  del  deposito  volontario  è ammessa  per 
testimoni , quando  il  suo  valore  non  ecceda  i ducati  5o;  ma 
pel  deposito  necessario  la  prnova  testimoniale  è ammessa 
per  qualunque  somma. 

141.  Il  sequestro  è il  deposito  di  una  cosa  mobiliare  , 
o immobiliare,  che  si  fa  presso  un  terzo,  per  essere  liberata 
dopo -cessata  la  controversia. 
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Può  essere  non  gratuito.  Esso  si  distingue  in  convenzio- 
nale , ed  in  giudiziario. 

Il  primo  ha  luogo  col  consenso  di  tutte  le  parli  conten- 
denti, cd  il  depositario  deve  fare  la  restituzione  delta  cosa  a 
chi  ne  sarà  indicalo  da  tulli  gl'  interessati,  o in  vece  a chi 
Verrà  ordinalo  da  una  sentenza  passata  in  cosa  giudicata. 

il  secondo  è disposto  dal  Giudice  nei  casi  preveduti 
dalla  legge,  il  depositario  giudiziario  nel  primo  caso , o il 
custode  giudiziario  nell’  ultimo  possono  essere  costretti  alla- 
jdempimenlo  delle  loro  obbligazìoai,  anche  con  di  loro  arre- 
sto personale.  Per  le  regole  esposte , e per  le  altre  che  si 
trasandata)  vedi  glj  articoli  17S7  a iS35  L.  C. 

1 4 2 . Le  leggi  penali  dichiarano  reo  di  frode  , colui 
che  avendo  ricevuta  una  cosa  in  deposito  , o per  altro  uso 
determinato  per  rilrarne  lacro,  neghi  averla  ricevuta,  o at- 
cghi  no  falso  motivo  per  liberarsi  dalla  restituzione  , c se 
ricevutasi  la  cosa  altrui  in  deposito  necessario  , siasi  questa 
ritenuta  o convertita  in  proprio  uso  , 0 altrimenti  distratta  * 
o deteriorata,  ad  oggetto  di  fare  salta  stessa  un  lucro  qua- 
lunque contro  la  volontà  del  padrone,  benché  se  ne  confessi 
la  ricezione,  e l'obbligo  della  restitnzione.  Per  gli  esposti, 
ed  altri  casi  di  frode  vedi  T articolo  43o  L.  P. 

In  riguardo  alla  giustizia  penale  è consideralo  depo- 
sito necessario  (N.J  i3g)  la  consegna  delle  cose,  che  si  af- 
fida alle  persone  qui  appresso  notale  per  ragione  delle  di 
loro  qualità,  funzioni , 0 mestiere  ; e sono  i domestici,  cioè 
gl’  individui  addetti  con  salario  o altro  stipendio  al  servizio 
altrui , coabitino  0 no  col  padrone  ; gli  ospiti  o le  persone 
di  sua  famiglia  , nella  casa  ove  ricevono  1'  ospitalità;  il  pa- 
drone di  casa,  o le  persone  di  sua  famiglia  in  danno  degli 
ospiti;  i locandieri,  gli  osti,  i vetturali,  i barcaiuoli , gl  i* 
stitori,  i domestici  , o altri  impiegati , e commessi  nelle  lo- 
cande, osterie,  vetture  , 0 barche  ove  esercitano  , o fanno 
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esercitare  , prestano,  o fanno  prestare  una  di  dette  opere  ; 
i viandanti,  o pnssoggieri  clic  prendono  posto  nelle  osterie, 
nelle  locande,  c nelle  barche,  o vi  ban  riposto  le  loro  robe; 
egli  allievi,  compagni,  operai,  professori,  artisti,  o impie- 
gali qualunque  , che  a introducano  nello  Caso  , botteghe  , 
officine.,  o allro  qualunque  luogo  a motivo  del  di  loro  me- 
stiere , professione,  o impiego  (Articoli  43o,  e 4*o  L.P.). 

1 43-  Il  giudizio  di  frodo  contro  il  depositario  infedele 
non  lm  luogo,  se  non  quando  le  leggi  accordano  l’ esercizio 
dell'  azione  civile;  cioè  in  tuli’  i casi  in  cui  il  fatto  può  pro- 
varsi per  iscrittura , ed  in  tutti  quelli  nei  quali  la  pruova 
testimoniale  ò ammessa  (Art.  43o  L.P.N.”  i4o). 

i44.  La  frode  è qualificata  per  lo  valore  quando  il 
danno  , che  cagiona  supera  i ducali  10O;  ed  è penila 
colla  pena  di  reclusione  (Art.  43i  L.  P.).  È qualificala  per 
la  persona  , se  è commessa  da  colui  che  ha  ricevuta  la  cosa 
in  deposito  necessario  nel  senso  del  numero  142  ; ed  è pu- 
nita anche  colla  pena  della  reclusione;  ma  se  pria  dell’  atto 
di  accusa  V incolpato  abbia  confessato  la  ricezione  , c l' ob- 
bligo della  restituzione,  la  pena  discenderà  al  secondo,  o al 
terzo  grado  di  prigionia  (Art.  432.  L.  P.).  Per  la  frode 
qualificala  per  lo  mezzo,  e per  la  persona,  e per  le  pene 
comminate  dalla  legge  vedi  gli  articoli  433 , c 434*  L.  P. 
La  frode  è semplice  quando  non  è commessa  in  modo  da 
costituire  una  frode  qualificata,  cd  è punita  col  primo  al 
secondo  grado  di  prigionia,  0 confino,  e coll’  ammenda  non 
maggioro  di  dotali  5o;  e per  le  altre  distinzioni  in  ordine 
alla  pena  vedi  l’art.  435  L.  P.  ove  si  dispone  fra  l’altro, 
che  gl’ istrumenti  che  ban  servito  alla  frode  saranno  con- 
fiscali, c del  di  loro  valore  due  terze  parti  andranno  in  fa- 
vore del  danneggiato  insieme  con  altri  due  terzi  defV  am- 
menda, oltre  il  risaremmo to  dei  danni,  ed  interessi.  Se  in 
occasione  delia  frode  siano  state  commesse  falsità,  o altri 
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ertoti  punibili  con  pone  maggiori  «li  quella  stabilita  per  la 
frode,  il  colpevole  sarà  punito  colla  pena  maggiore  (Artico- 
lo 48«  b.  P). 

SEZIONE  6. 

. ’ » • • 

Della  Società. 

i4l».  La  società  è un  contrailo  consensoale  sinallagma- 
tico  perfetto,  col  qualo  due,  o più  persone  stabiliscono  di 
bontribuire  ciascnno  per  la  sua  parie  per  rendere  comune 
qualche  cosa,  e per  dividetene  i lùcci  onesti,  che  ne  possono 
ricavare,  o ripartirne  le  perdile,  che  no  possono  derivare. 

E nn  contrailo  Consensuale,  poiché  si  perfeziona  col 
solo  consenso  delle  parli.  Ciascuna  deve  contribuire  la  sua- 
quota,  e po'lrà  esser  quesla  reale,  ed  effettiva;  o in  vece  con- 
tribuire la  propria  opera,  o industria;  dunque  la  società  è 
un  contrailo  a titolo  oneroso  per  dividerne  i lucri  onesti, 
giacché  è della  essenza  della  società,  che  sia  contralta  nel- 
l’ interesse  comune;  e sarebbe  nulla,  se  si  fosse  convenuto 
dovere  una  sola  delle  parti  appropriarsi  il  beneficio , che 
se  ne  ricava,  o che  una  di  esse  non  ne  soffra  perdila,  ed 
inoltre  sarebbe  nulla  se  la  società  avesse  per  oggetto  una 
cosa  illecita. 

Le  parli  contraenti'  dicoosi  soci , la  cosa  che  si  rende 
comune  chiamasi  fondo  sociale;  ed  il  contratto  costitutivo 
della  società  vien  détto  contratto  sociale. 

1 46.  Se  nel  contratto  sociale  non  si  è convenuto  del 
iompo  in  c»i  incominciar  deve  la  società,  questa  ha  principio 
dal  giorno  del  contralto;  potendo  i soci  stabilire  , che  inco- 
minci dietro  l' classo  di  qualsiasi  termine,  o allorché  si  veri- 
fichi  una  data  condizione. 

1 47 - 1 soci  possono  convenire  sulla  parte  degli  utili 
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sociali,  o dolio  perdilo  spollaiili  a ciascun  socio;  ma  non 
possono  mai,  come  si  è dello,  stabilire  di  escludere  uno,  o 
più  di  essi  dal  prender  parie  dei  lucri  sociali,  o da!  soffrire 
parie  delle  perdile,  clic  ne  derivano  ; c possono  convenire 
fissarsi  dagli  arbilri  la  porzione  del  lucro,  o della  perdita 
d‘ assegnarsi  a ciascun  socio,  a seconda  dell’  equità,  c delle 
circostanze.  Se  nulla  si  è convenuto  su  tal  particolare  nel 
contrailo  sociale,  in  lai  caso  i lucri,  c le. perdite  verranno 
ripartile  Ira  soci  in  proporzione  delle  parli  da  essi  rispetti- 
vamente contribuite  alla  società,  e se  un  socio  non.  vi  ha 
impiegato  altro,  che  la  sna  industria,  la  di  lui  porziuoe 
sarà  quanto  quella  di  colui,  che  nel  fondo  sociale  vi  ha  po- 
sto il  meno.  • • • 

i48.  Se  nel  contratto  sociale  è nominato  il  socio  ani* 
. in  in  intra  loro,  dorrà  questi  fare  tutti  gli  atti  di  amministra- 
zione riguardanti  la  società,  non  ostante  opposizione  di  uno 
% o più  coassociati,  c saranno  essi  considerali  validi  per  tutti, 
cccettocchè  costoro  provino  essere  stati  fatti  in  frode  della 
società:  nel  caso  in  parola  il  socio  amministratore  non  polt-à 
essere  rimosso  dall' amministrazione,  se  non  per  fondali  mo- 
tivi. Se  poi  il  socio  amministratore  è nominalo  con  alto  se- 
parato, siffatta  nomina  6Ì  considera  come  un  mandato  , e 
potrà  rivocarsi  a volontà  di  tuli’  i coasspciali.  Se  l' ammi- 
nistrazione venne  affidata  a due  o più  soci  determinando  la 
parte  di  amministrazione,  che  ciascuno  dovrà  dirigere,  i 
soci  amministratori  devono  rigorosamente  attenersi  nei  li- 
miti del  di  loro  rispettivo  incarico;  ed  in  mancanza  di  siffat- 
ta spiega,  potrà  ciascun  socio  amministratore  fare  ogni  atto 
di  amministrazione  ; e se  nel  nominare  più  soci  amministra- 
tori , si  è convenuto  non  poter  1'  uno  far  cosa  senza  il  con- 
senso dell'  altro,  dovranno  essi  tutti  concordare  negli  atti 
di  amministrazione,  ancorché  qualcheduno  sin  nella  impos- 
sibilità di  concorrervi.  In  fine  se  nulla  si  è convenuto  sul 
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proposito,  potrà  ciascun  socio  far  alti  di  amministrazione 
eccetto  che  non  vi  sia  opposizione  per  parlo  degli  altri  soci 
prima  di  eseguirli . 

Può  il  socio  amministratore  farsi  rimborsare  dalla  so- 
cietà si  delle  somme  erogale  in  vantaggio  della  medesima, 
e delle  obbligazioni  coutrattc  per  gli  altari  sociali,  cho  pei 
danni  sofferti  pei  rischi  inseparabili  della  sua  gestione  nel- 
F amministrazione  sociale. 

i49-  Il  socio  deve  conferire  alla  società  ciò  che  ha 
promesso  nel  contratto  sociale  ; e se  consiste  in  una  cosa 
certa  , e determinata,  la  società  no  diviene  proprietaria  dal 
giorno  dei  contratto  , anche  pria  della  tradizione  ; fa  suoi 
i frutti  che  produce  , e se  la  cosa  perisce  prima  di  essere 
stato  costituito  in  mora  il  socio  debitore,  la  perdita  cederà 
a danno  «fella  medesima.  (Art. 1092.  L.  C.);  e venendo  la 
società  costretta  a rilasciare  la  cosa  conferita  per  causa  di 
evizione,  dovrà  il  socio  , che  l’ha  contribuita  risarcirla  di 
l'uU’i  danni,  cd  interessi , e rimarrà  questi  tenuto  a tutte 
le  obbligazioni  del  venditore,  come  nel  numero  n3. 

Se  fa  cosa  a conferirsi  consiste  in  una  somma  di  da- 
naro , la  società  ha  dritto  di  farsene  rimborsare  d*l  socio 
debitore  ; ed  inoltre  ha  dritti)  per  gl’  interessi  sulla  somma 
dovuta  dui  giorno  in  cui  doveva  aver  luogo  la  collazione, 
oltre  dei  danni , ed  interessi  , che  la  società  ha  potuto  ri- 
portare dal  pagamento  ritardato. 

Il  socio  che  contribuisce  la  sola  industria  deve  confe- 
rire alla  società  lutti  gii  utili  ricavati  dall'  industria,  che  ha 
promessa  impiegare  in  vantaggio  della  medesima. 

i5o.  Ciascun  socio  può  servirsi  delle  cose  della  società, 
purché  ne  faccia  l’ uso , al  quale  sono  esse  ordinariamen- 
te destinate,- che  non  si  opponga  all’interesse  comune  della 
società  , e che  non  impedisca  gli  altri  soci  servirsene  se- 
condo il  loro  dritto  , sempre  che  non  vi  sia  stipulazione 
in  contrario. 
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1 5 1 . Ciascun  socio  deve  contribuire  per  lo  spese  ne- 
cessarie occomnli  alla  conservazione  del  fondo  comune  , e 
può  costringere  gli  altri  soci  di  concorrervi  per  la  parte  die 
rappresentano  nella  società.  Non  può  fare  innovazione  sa 
gl’  immobili  della  società  senza  ii  consenso  di  lutti  gli  altri 
soci , ancorché  pretenda  , o che  realmente  fossero  vantag- 
giose. Infine  non  può  alienare,  o in  qnalnnqne  modo  obbli- 
gare le  cose  aoche  mobiliari  della  società.  Siffatte  obbliga- 
zioni riguardano  il  socio  non  amministratore,  giacche  colui 
eh’  è chiamato  all’ amministrazione  degli  affari  sociali,  deve 
contenersi  nei  limili  , che  gli  vengono  fissati  dall'alto  ebe 
ne  fa  la  nomina,  ed  in  mancanza  deve  attenersi  alle  regole, 
clic  stabiliscono  le  obbligazioni,  ed  i doveri  del  mandatario, 

152.  A niun  socio  , ancorché  sia  amministratore  , è 
permesso  introdurre  un  terzo  a far  parte  della  società  senza 
il  consenso  unanime  di  tolti  gli  altri  soci;  ma  può  associare 
il  terzo  alla  sua  parto  che  rappresenta  nella  società  , for- 
mando una  società  particolare  tra  esso,  ed  il  terzo,  il  quale 
non  può  prendere  ingerenza  alcuna  su  gli  affari  della  prima 
società. 

i43.  La  buona  fede  deve  ki  preferenza  regolare  il 
contratto  di  società  , senza  della  quale  essa  Don  potrà  mai 
reggere.  Ed  è una  conseguenza  di  siffatto  principio  , che 
ogni  socio  debba  prender  cura  degli  affari  sociali  , come 
degli  affari  propri,  e quindi  se  un  socio  trovasi  creditore  di 
uno  , che  in  pari  tempo  ò debitore  della  sociolà  , ed  i due 
crediti  sono  ugualmente  esigibili  , in  tal  caso  il  pagamento 
fatto  al  socio  deve  soo  malgrado  imputarsi  proporzional- 
mente sopra  i due  crediti  , ancorché  nella  quietanza  avesse 
il  socio  fattane  imputazione  sopra  il  di  lui  proprio  eredito; 
al  contrario  se  il  socio  nel  rilasciare  la  quietanza  oc  fece 
l' imputazione  sul  credito  sociale,  essa  avrebbe  il  suo  pieno 
effetto  ; per  la  stessa  ragione  deve  conferire  alla  sooictà  , 
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quanto  ha  ricovalo  ia  acconto  dal  deli  loro  della  medesima, 
allorché  il  debitore  è divenuto  insolvibile, e la  somma  ricevu* 
la  non  ecceda  la  quota  parte,  che  vi  rappresenta  la  società. 

i54-  Il  socio  deve  fare  indenne  la  società  dei  danni 
arrecati  alla  medisi  ma  per  sua  colpa,  e non  può  opporre  in 
compensazione  i vantaggi  prodotti  alla  stessa  in  altri  affari-, 
e se  egli  ha  ritratto  lucri  dal  fondo  sociale  per  di  lui  profitto 
particolare,  deve  alla  società  oltre  il  capitale,  anche  gl'inte- 
ressi dal  giorno  iu  cui  ha.  ritirato  il  capitale  dalla  cassa  so- 
ciale, oltre  del  risarcimento  dei  danni,  ed  interessi  secondo 
le  circostanze. 

i!>5.  Escluse  alcune  delle  società  commerciali , i soci 
non  sono  obbligati  solidalmente  per  i debiti  contratti  per  la 
società;  ed  un  socio  non  può  obbligare  gli  altri  coassociati, se 
non  ne  ha  ricevala  speciale  facoltà  , ancorché  abbia  dichia- 
rato contrattare  per  la  società  ; meno  che  quando  1'  obbli- 
gazione canirnWa  dal  socio  siasi  convertila  in  vantaggio 
della  società. 

1 soci  rimangono  obbligati  per  parte  ugnale  verso  il 
oredilore  della  società,  col  quale  essi  hanno  contrattato,  an- 
corché un  socio  rappresenti  nella  società  minor  porzione  ; 
eccella  il  caso  in  cui  nel  contratto  sociale  siasi  stabilito  do- 
versi restringere  la  di  costui  obbligazione  in  proporzione 
della  di  Ini  iniuor  parte. 

1 56.  La  società  si  scioglie  , e.  finisce  ; i°  Per  lo  spirare 
del  tempo,  pel  quale  fu  contratta;  2°.  Perda  perdila  o estin- 
zione del  fondo  sociale,  c per  essersi  portato  a termine  l'af- 
fare , oJ  il  negozio,  che  fu  l’ oggetto  della  bocietà.  3°.  Per 
la  morte  di  alcuno  dei  soci.  4>°  Per  la  condanna  a pena  per- 
petua, per  la  interdizione  , c per  la  decozione  di  alcuno  di 
essi.  5."  Per  la  dichiraziono  espressa  di  uno  , o più  soci 
dopo  la  scadenza  del  termine  , legalmente  notificata  agii 
altri , clic  la  società  non  continui  ulteriormente  ; G-°  Se 
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prima  di  conferirsi  dal  socio  perisca  la  cosa  promessa  darsi 
in  proprietà  alla  società  ; e rimane  sciolta  parimenti , so 
promesso  il  godimento  della  cosa, questa  perisca  in  qualun-* 
que  modo;  ma  non  finisce  la  società,  quando  la  cosa  perisce 
dopo  essere  stala  cooferita,  e data  in  proprietà  alla  società. 

107.  La  società  può  prorogarsi  ad  altro  termino  coi 
consenso  di  tutf  i soci  dato  colle  foratole  stesse  usate  nel 
contralto  sociale.  • . . - . - ' 

1 58.  Sarà  di  rigore  esegnita  la  clausola  , che  succe- 
dendo la  morte  di  uno  dei  soci,  la  società  debba  continuare 
coi  suoi  eredi , 0 in  vece  tra  i soci  superstiti , e nell’  ultimo 
caso  gli  credi  del  defunto  avraa  dritto  per  la  divisione  della 
società  nello  stalo  in  cui  si  ritrovava  nel  momento  della  mor- 
te del  di  loro  autore  , ed  inoltre  di  pretendere  i lucri , elio 
sono  conseguenze  necessarie  delle  operazioni  fatte  dalla  so- 
cietà , prima  della  morte  dell’  istesso  loro  autore. 

i5g.  Le  sole  società  a tempo  indefinito  6Ì  risolvono  per 
volontà  di  una  delle  parti  , notilicata  a tulle  le  altre.  Sif- 
fatta rinunzia  deve  essere  di  buona  fede , e non  intempesti- 
va ; cioè  che  non  sia  fatta  per  appropriarsi  egli  solo  di  nn- 
utile  , che  doveva  ridondare  in  vantaggio  deila  società  , o 
che  sia  fatta  quando  le  cose  non  sono  nello  stalo  integrale  , 
come  lo  erano  nel  principio  delia  società  ; o pure  quando 
l’ interesse  comune  non  richieda  , che  la  società  sia  conti- 
nuala. . 

160.  Lo  scioglimento  della  società  non  può  doman- 
darsi da -un  socio  prima  della  scadenza  dot  termine,  so  non 
quando  vi  siano  gravi,  c legittimi  motivi;  per  esempio,  elio 
uno  o più  soci  non  abbiano  contribuito  alla  società  le  di 
loro  dande  , 0 che  uno  di  ossi  sia  caduto  io  una  malattia 
abituale  da  non  potersi  prestare  per  utile  della  società.  . 

1 6 1 . Lo  massime  esposte  , c lo  altre  ebe  si  sodo  tra- 
sandate , sono  contenute  negli  articoli  1704  a 1744  L.C 
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i6a.  Le  disposizioni  in  ordine  alla  società  in  genere  , 
non  sono  applicabili  olle  società  commerciali , che  nel  solo 
caso  , che  non  sieno  contrarie  alle  leggi , ed  agli  usi  com- 
merciali. -•  ' ‘ • 

* • . %'  , « , . 

sezione  f. 

Delle  società  commerciali. 

i G3.  Le  società  commerciali  sono  delle  società  parti 
colar!  ai  termini  dell’  orlicelo  1714  L.C.,  poiché  esse  habr 
per  oggetto  0 una  determinata  impresa  , o T esercizio  u( 
qualche  arte  , mestiere  , o professione.  Esse  vengono  rego- 
lale dallo  leggi  di  eccezione  por  gli  affari  di  commercio  , e 
dalle  convenzioni  delle  parli,  purché  non  deroghino  le  prov- 
videnze legislative  d’interesse  pubblico  (Art.  1 745  L.C.  0 
27  L.  di  Ec.).  ’ .. 

1 64-  Le  leggi  commerciali  stabiliscono  qnallro  spec'a 
di  società,  e sono  r i°.  La  società  in  nome  collettivo;  2°.  La 
società  in  commandila.  3".  Li  società  anonima;  4°.  e le  as- 
sociazioni commerciali  in  partecipazione  (Art. 28  L.  di  Ec.}. 

La  società  in  nome  collettivo  si  fa  tra  due  a più  per- 
sone, che  rimangono  solidalmente  obbligate,  avendo  per 
oggetto  di  fare  un  commercio  lecito  sotto  la  ragion  sociale. 
Essa  si  prova  per  mezzo  di  scrittimi  sia  pubblica,  sia  pri- 
vala, in  tanti  originali,  quanti  sodo  i soci  , e non  mai  per 
mezzo  di  testimoni,  ancorché  la  somma  in  commercio  non 
ecceda  i ducati  5o,  non  ammettendosi  pruova  testimoniale 
contra,  ed  oltre  il  contenuto  nell’atto  di  società. 

I soci  in  nome  collettivo  non  solo  debbonsi  considera- 
re come  ciascuno  tenuto  a garantire  nel  solido  le  obbliga- 
zioni contralte  per  la  società  ‘ .ma  benanche  ciascun  so- 
cio ha  il  drillo  di  astringere  il  debitore  all’  intero  pagameu- 
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lo  dovuto  alla  società  , purché  non  vi  siano  dei  soci  ammi- 
nistratori designati  nell'  atto;  e nell'  ottimo  caso  colui  che 
paga  ad  uno  dogli  amministratori,  chediconsi  soci  compli- 
mentari , è interamente  liberato  versò  la  società;  mentre 
pagando  ad  uno  dei  soci  non  amministratori,  deve  provare 
essersi  il  pagamento  versato  in  vantaggio  della  società. 

La  ragion  sociale  è la  ditta,  sotto  la  quale  la  società 
fa  il  suo  commercio.  Essa  si  fórma  dal  nome  di  uno,  o di 
alcuni  dei  soci  contenuti  nell'  atto  ; così  se  Pietro  o Paolo 
sono  due  dei  soci  complimentari  destinati  a formare  la  ra- 
gion sociale  verrebbe  designala  nella  ditta  Pietro  Paolo , e 
compagnia.  11  socio  per  obbligare  la  società  deve  contrai- 
tare  sotto  la  ragion  sociale,  ed  allora  obbliga  solidalmente 
tutti  gli  altri  soci  ; altrimenti  s’ intendo  aver  agito  nel  sua 
interesse  particolare.  La  ragion  sociale  si  estingue  colla 
morte  di  uno  dei  soci  che  la  compongono. 

1G6.  Per  le  regole  esposte,  per  le  formolo  da  render 
pubblica  la  società  in  nome  collettivo,  per  le  conseguenze 
derivanti  dalla  mancanza  di  silfatte  formolo,  e per  luti'  al- 
tro sul  proposito  vedi  gli  art.  29  a 37.  L.  di  ec. 

167.  La  società  in  commendila  si  forma  tra  on  socio, 
che  rimane  obbligalo  nel  solido,  o tra  più  soci  solidalmen- 
te obbligati  per  tulli  gli  alTari  trattati  sotto  la  ragion  so- 
ciale, die  diconsi  complimentari,  ed  uno  0 piu  capitalisti, 
che  si  obbligano  iiuo  ad  una  determinata  somma,  che  con- 
tribuiscono, o promettono  contribuire  alla  società,  che  di- 
notisi commandi  tanti.  Essa  si  prora  per  mezzo  di  scrittura 
pubblica,  o privata  in  conformità  delle  leggi  civili. 

Fra  i soci  complimentari,  la  società  è io  nome  collet- 
tivo, 0 fra  i cominanditanli  è una  società  particolare, ed  ob- 
bliga costoro  a sottostare  alle  perdile  fino  alla  concorrenza 
della  somma,  che  lian  contribuito,  0 han  promesso  contri- 
buire alla  società-  * • >-  . 
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La  ragion  sociale  si  couipouo  dei  nomi  dei  soci  com- 
plimentari; e non  mai  dei  commandilauli,  i quali  non  pos- 
sono essere  adoperali  per  amministratori  della  società,  nep- 
pure con  alto  di  procura  , e molto  meno  possono  prendere 
ingerenza  alcuna  negli  affari  sociali  ; in  caso  di  contravven- 
zione , che  può  provarsi  anche  per  mezzo  di  testimoni , ri- 
mangono solidalmente  tenuti  coi  soci  complimentari  a tutte 
le  obbligazioni  della  società.  Possono  però  comprare , o 
vendere  alla  società  conte  ad  ogni  altro  particolare. 

II  capitale  del  socio  in  commandila  può  essere  Formato 
in  azioni , ed  anc  he  in  porzioni  di  azioni , senza  derogar 
alle  altre  regole  della  società  in  commandita.  Le  azioni  pos- 
sono essere  Formate  in  cedole  trasferibili  al  portatore  ; ed  in 
tal  caso  la  cessione  dell'  azione  si  esegue  colla  consegna 
della  cedola,  e possono  esser  Formale  colla  iscrizione  nei  re- 
gistri della  società,  ed  in  quest'  ultimo  caso  se  ne  trasFericec 
la  proprietà  con  analoga  dichiarazione  nei  registri  medesimi 
firmata  dal  cedente,  o da  chi  ne  ha  speciale  procura.  (Art. 
38  a 47-  L.  di  Ec.). 

168.  La  società  anonima,  che  vien  meglio  indicata 
col  nome  di  compagnia  , è quella  , che  riunisce  molti  capi- 
tali per  una  lecita  impresa  commerciale  probabilmente  van- 
taggiosa , ed  assoggetta  i soci  fino  alla  somma  , per  la 
quale  vi  sono  interessati.  Essa  non  esiste  sotto  una  ragion 
sociale  , o sotto  un  nome  di  qualcheduno  dei  soci,  ma  vien 
indicata  coll' oggetto  della  sua  impresa  ; così  dicesi  la  com- 
pagnia  di  assicurazioni  marittime  , 0 di  assicurazioni  di- 
verse , secondo  che  ha  per  oggetto  di  assicurare  i rischi  di 
mare  , o altri  di  natura  diversa.  La  medesima  è provata 
con  titolo  autentico  , cd  ha  bisogno  dell’  autorizzazione  del 
Re  , il  quale  con  Reai  decreto  ne  approva  , o modifica  le 
basi , cd  i regolamenti  di  amministrazione  , cd  anche  au- 
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v Ionizza  lo  proroghe  agli  ulteriori  cangiamenti  , che  si  pro- 
pongono volersi  dare  olla  società.  . 

Il  co  pitale  della  compagnia  si  può  dividere  in  azioni  , 
ed  anche  in  porzioni  di  azioni  per  mezzo  di  cedole  trasferi- 
bili, o di  cui  la  proprietà  si  trasmette  con  dichiarazioni  in- 
scritte nei  registri  della  compagnia  , corno  nelle  società 
in  commandita  , mini,  prec.- 

La  società  anonima  è amministrata  da  procnrntori  a 
tempo  , revocabili , gratuiti  , o stipendiali  , ed  i di  loro 
doveri  , ed  obbligazioni  sono  sottoposti  ai  palli,  o clausole 
stabilite  nel  contralto  di  società  , ed  in  mancanza  sono  .te- 
mili delle  di  loro  colpe  , o dolo  , come  si  è parlalo  nella 
precedente  sezione  3“  sul  mandato , numero  iz4-;  c tali 
amministratori  non  contraggono  alcun  obbligo  personale,  e 
mollo  meno  in  solàio  per  gli  affari  della  società  da  essi  am- 
ministrali. (Art.  48  a 55  L.  di  Le.).  - 

169.  Le  associazioni  commerciali  in  partecipazione  si 
formano  tra  due  o più  persone,  le  quali  somministrano  dei 
capitali  ad  una,  o ad  alcune  di  esse  , clic  nel  nome  pro- 
prio , e nell’  interesse  di  tutti  i bocì  fanno  una  , 0 più  de- 
terminale operazioni  commerciali , per  la  durala  di  tempo 
Imo  a che  silfatle  operazioni  si  portano  a termine,  per  ri- 
partirne i lucri-  e le  perdile  secondo  le  norme  stabilite 
nella  convenzione. 

Silfatle  società  si  provano  per  mezzo  di  scritture  pub- 
bliche , o privale,  cd  anche  per  mezzo  de’  registri  dei  soci, 
della  di  loro  corrispondenza  , ed  in  mancanza  per  mezzo 
di  testimoni , allorché  il  Tribunale,  o ilgindice  li  ammetta. 
Esse  non  han  bisogno  di  rendersi  pubbliche  con  qualsisia 
formalità. 

I drilli,  e le  obbligazioni  dei  soci  amministratori  verso 
degli  altri  soci  vengono  regolali  da  particolari  convenzioni; 
cd  in  luuucauza  i partecipanti  possono  considerarsi , come 
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i comma  Tuli  tanti  nella  società  incomnmndita.  I ferzi  clic  sono 
credilori  dei  soci  nmminislrnluri  prtssono  esercilnre  i drilli 
di  costoro  contro  gli  altri  soci.  (Ari.  1 1 19.  L.  C.)  ( V.  gli 
articoli  57  a 5g.  L.  di  Ec.). 

170.  Oltre  delle  quattro  suddette  società  commerciali, 
le  leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  ne  am- 
mettono altre  due  , e sono  quelle  Ira  ■ i comproprietari  di 
un  bastimento  , e l’altra  tra  I’ armatore  , e l'equipaggio 
del  medesimo,  per  dividersi  gli  utili,  c le  perdile  derivanti 
da  una  spedizione  marittima,  delle  quali  si  terrà  discorso 
a luogo  proprio  in  prosieguo.  . 

17 1.  Lo  quislioni  Ira  i .sòci  derivanti  dagli  affaci  di 
una  delle  socieià  riconosciuto  dalle  leggi  di  commercio  deb- 
bono di  necessità  deciderei  da  arbitri,  secondo  le  norme 
stabilite  nella  procedura  civile  ; c per  esse  i tribunali  di 
commercio  debbono  dichiararsi  incompetenti  anche  di  uffi- 
zio , ancorché  vi  siano  interessali  gli  credi,  c le  vedove,  ed 
auche  quando  i soci  sono  di  età.  minore.  ( Art.  60,  c-61 
L.  di  Ec.). 

172.  Si  prescrivono  col  decorso  di  cinque  anni  lo  azio- 
ni contro  i soci  non  islralciari  , cioè  coloro  nominati  a li- 
quidare, c portare  a termine  gli  affari  pendenti  della  socie- 
la  disciulla,  ed  anche  contro  dei  loro  credi,  ed  aventi  caasa 
per  le  società  in  nome  collettivo,  in  commandila,  ed  ano- 
nima, se  I’  allo  di  società  c quello  dello  scioglimento  furono 
pubblicali  ai  termini  degli  articoli  34  c 35  L.  di  Ec.  ; c non' 
vi  lu  alcun  allo  di  iulcrruzione,  o inlerpcllazione  giudizia- 
ria. Il  termine  di  cinque  anui  decorre  dal  dì  dello  sciogli- 
mento della  società,  reso  di  pubblici  conoscenza  come  so- 
pra. Se  nello  sciogliersi  la  socieià  non  vennero  noinioati  i 
soci  liquidatori  0 stralciar!  , la  prescrizione  quinquennale 
nqn  avrà  luogo,  come  non  regge  in  favore  di  questi  ulli- 
ini  , ma  polrauno  i soci  invocare  la  prescrizione  ordinaria 
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ili  treni’  noni  (Ari.  6i  !..  di  Ec.).  Por  I' eccezioni, ucd  altro 
provvidenze  sul  proposito  vedi  gli  ori. 63  a 65  L.  di  Ec  ). 

SEZIONE  8. 

Delle  lettere  di  cambio , dei  biglietti  ad  ordine , 
e degli  ordini  in  derrate * 

173.  La  parola  cambio  presso  i commercianti  signi* 
fica  per  lo  pih  l’ operazione,  con  la  quale  uno  consegna  una 
somma  di  danaro  ad  un’ altro,  che  si  obbliga  farla  pagaie 
mediante  un  compenso  da  un  lerzo  a colui  che- vieti  dedi- 
cato, in  tin  luogo  diverso  da  quello,  ove  il  danaro  venne 
consegnato,  ed  in  un’  epoca  determinala. 

1 7/i-  Il  titolo  che  fa  costare  l’ indicala  operazione  di 
cambio,  per  mezzo  della  <juale  si  effe  lina  la  rimessa  di  una 
somma  di  danaro  da  una  piazza  in  un'  altra,  dicesi  lettera 
di  cambio,  missiva,  o tratta'. 

17.5.  Nel  cambio  in  parola,  dicesi  traente,  colui  die 
riceve  la  somma  per  farla  pagare  in  un  luogo  diverso.  Il 
prenditore,  clic  chiamasi  pure  beneficiario,  o datore  della 
valuta  è quello,  che  consegna  H danaro  al  traente,  dal  qua- 
le riceve  la  lettera  di  cambio.  I^a  convenzione  che  ha  luo- 
go nel  cambio,  si  effettua  col  consenso  di  costoro. 

Il  trattario  è quello  al  quale  c diretta  la  lettera  di 
cambio,  evi  è incaricalo  di  darvi  corso,  o esecuzione,  il  qua- 
le prende  il  nome  di  accettante,  allorché  prima  della  scaden- 
za del  termine  fissato  pel  pagamento,  ne  accetta  l’ incarico, 
e con  ciò  si  obbliga  all’ adempimento  della  promessa  falla 
dal  traente. 

Suole  verificarsi,  che  colui  che  trac  la  lettera  di  cam- 
bio, agisce  per  conto,  cd  ordine  di  un  lerzo;  cd  in  tal  caso 
appellasi  traente  per  conto',  e colui  che  nc  ha  dato  1’  ordi- 
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Ho,  o pel1  conio  del  quale  la  lettera  di  cambio  è traila,  vien 
denominalo  datóre  di  ordine.  ^ 

Chiamasi  accettaDle  per  onoro,  e sollo  protesto,  ed 
anche  per  intervento  colui  che  accetta  lo  lettera  di- cambio, 
e no  promette  il  pagamento,  nel  caso  che  il  Irallario  non 
l'accclla,  cquindi  ricusa  l' incarico  datogli  dal  traente.  Al- 
lorché il  prenditore  cede  ad  un  terzo  il  drillo  nascente  dal- 
la lettera  di  cambio  per  mezzo  di  cessione,  o girata  fallano 
in  dorso  della  medesima,  prendo  il  nome  di  girante,  ed  il 
terzo  chiamasi  portatore  ; e se  questi  la  cede  ad  un  altro  in 
simile  guisa,  vien  detto  secondo  girante,  ed  il  cessionario 
è sempre  portatore  della  lettera. 

Infine  diconsi  i°  Domiciliano , colui  nel  domicilio  del 
quale  debbesi  effettuare  il  pagamento  , allorché  è diverso 
dal  domicilio  del  trattario  ; 2°  Raccomandatario  al  biso- 
gno, quello  che  viene  ulfiziato  dal  traente,  o da  un  girante 
di  pagare  in  mancanza  del  trattario;  3°  E datore  di  avallo 
colui , che  non  avendo  interesse  alcuno  pel  corso,  e nella 
esecuzione  della  I ttera  di  cambio,  si  rende  garante  solidale 
di  uno  o più  degli  obbligati  alla  esecuzione  della  medesima. 

17G.  Dalla  formazione  fino  all' esecuzione  della  lettera 
di  cambio  vi  concorrono  diverse  specie  di  convenzioni.  Tra 
il  beneficiario  ed  il  traente  ha  luogo  il  contralto  di  cambio; 
tra  il  traente , ed  il  trallario  avvi  il  contratto  di  mandato  ; 
e l'accettante  non  è che  il  mandatario,  il  quale  assume  l'ob- 
bligo di  eseguire  l’ incarico  ricevuto;  tra  il  portatore,  c l’ac* 
cenante  esiste  un  contratto  di  fidrjussione,  col  quale  questo 
ultimo  si  obbliga  pagare  pel  traente;  fra  questi,  e l'accet- 
tante per  onore  , si  verifica  un  quasi  contratto  , col  quale 
quest’  ultimo  da  gestore  del  traente  si  obbliga  pagare  al 
portatore  ; Ira  il  datore  di  avallo,  ed  il  portatore,  ba  luogo 
una  garentia  solidale  , che  il  primo  dà  al  secondo  per  la  c- 
secuzione  del  contratto  di  cambio  ; ed  iufiue  tra  il  girante  , 
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e*l  il  portatore  si  effettuano  due  contratti , imo  di  cessione 
dei  dritti  , che  il  primola  al  secondo  , medinole  la  girata 
apposta  nel  dorso  della  lettera  di  cambio;  c l'altro  è un  cam- 
bio , che  il  girante  fà  eoi  portatore  , col  quale  contrae  gli 
stessi  obblighi  , che  il  traente  aveva  assunto  a di  lui  favo- 
re. L’ insieme  di  tali  convenzioni  costituisce  la  natura  della 
lettera  di  cambio. 

177.  La  lettera  di  cambio  inventata  sia  nella  Lombar- 
dia, sia  pure  dagl'  Italiani  stanziali  in  Amsterdam,  allorché 
questa  piazza  formava  il  centro  del  commercio  Europeo  , 
per  le  rilevanti  agevolazioni,  che  presta  al  commercio,  pre- 
senta la  terza  era  del  suo  progresso  , giacché  la  prima  ne 
fu  la  permuta,  e la  seconda  l'invenzione  delle  moneto;  e per 
la  sua  grande  importanza  il  legislatore  1'  ha  rivestila  di 
forinole  eccezionali , I’  ha  decorata  di  particolari  privilegi, 
le  ha  conceduta  la  più  estesa  garentia  , e 1'  ha  fregiata  di 
pronta,  e parata  esecuzione. 

178.  La  lettera  di  cambio  dev’  essere  : i°  datata  ; 20 
tratta  da  un  luogo  sopra  di  un  altro  ; 3°  deve  contenere  la 
somma  da  pagarsi;  4°  il  nome  di  colui  che  deve  pagare;  5" 
I’  epoca,  ed  il  luogo  dove  il  pagamento  deve  effettuarsi;  6* 
la  valuta  somministrata  in  monete,  in  mercanzie,  in  conto  * 
per  credito,  0 in  qualunque  altra  maniera.  7*.  Se  essa  è al- 
1’  ordine  di  un  terzo,  o del  traente;  8°  in  fine  deve  esprime- 
re , se  essa  è per  prima  , seconda,  terza,  quarta  di  cambio 
eie.  (Art.  109  L.di  Ec,). 

r.  Datala:  cioè  vi  si  deve  notare  il  luogo  dal  qnalc  è 
spedila  , ed  il  giorno  , mese,  ed  anno  in  cni  venne  firmala 
dal  traente.  E ciò  a motivo  di  attcstare  essere  il  luogo  del 
pagamento  diverso  da  qncllo  , ove  il  prenditore  ne  conse- 
gnò la  valuta  al  traente  ; ed  inoltre  per  disegnare  I’  epoca 
nella  quale  il  traente  , ed  il  beneficiario  erano  nella  capa» 
cita  di  contraltare  , e fare  alti  di  commercio. 
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2. "  Traila  da  un  luogo  sopra  di  un  altro.  L’espe- 
diente della  lettera  di  cambio  ebbfe  per  oggetto  di  rimuo- 
vere i rischi  nel  trasportare  il  danaro  da  un  luogo  ad  un’al- 
tro ; e quindi  è uno  degli  essenziali  del  cambio , che  la 
tratta  sia  fatta  da  un  luogo  per  un  altro , per  ove  rimet- 
tendovi del  danaio  , questo  rimarrebbe  esposto  ai  pericoli 
del  transito.  Laonde  non  è di  necessità  , che  i due  luoghi 
sieno  piazze  di  commercio,  o che  tra  i medesimi  vi  s’inter- 
ponga molta  distanza. 

3. ®  Deve  contenere  la  somma  da  pagarsi.  Con 
ciò  la  legge  vuole  die  nella  lettera  vi  sia  notata  la  som- 
ma di  danaro,  scritta  per  esteso,  che  effettivamente  debba 
pagarsi  in  contante,  ed  in  quali  monete  (Art.  1 4-z  L>.  di 
Ec.)  , giacché  mancandovi  l’indicazione  delle  monete,  il 
pagamento  dev'  esser  fatto  colle  monete  in  corso  nel  luogo 
per  ove  si  fà  la  rimessa  , e nell’  epoca  in  eui  si  effettua 
il  pagamento  ; arg.  dall’ Art.  1 767  L.  C. 

4. “  Il  nomo-di  colui , che  deve  pagare.  Per  daré 
esecuzione  al  contratto  di  cambio,  e per  ovviare  le  diffi- 
coltà che  potrebbero  insorgere,  è necessario  indicarsi  oltre 
del  nome,  anche  il  cognome,  la  paternità,  ed  il  domicilio 
di  colui,  che  deve  pagare,  il  quale  potrebbe  essere  l’islesso 
traente,  che  figura  anche  da  trattario,  giacché  la  legge 
non  lo  vieta,  e con  urta  colla  natura  delle  lettere  di  cam- 
bio. Si  avverte  essere  cosa  indifferente  notare  il  Dome  del 
trattario  nel  corpo  della  lettera  di  cambio  , o al  di  sotto 
della  medesima  dalla  parte  sinistra  nella  forma  d’indirizzo. 

5. ®  L’  epoca,  ed  il  luogo  dove  il  pagamento  deve 
effettuarsi.  Il  traente  obbligandosi  di  far  pagare  al  trat- 
tario la  somma  indicata  nella  lettera  di  cambio  , sotto 
pena  di  restituirla  una  coi  danni,  ed  interessi,  deve  porre 
tutta  la  cura  net  disegnare  il  giorno  in  cui  tale  paga- 
mento deve  effettuarsi  ; poiché  nel  silenzio  sembra  doversi 
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il  pngnmrntu  eseguirò  prontaincute,  ed  al  piò  dopo  lànli 
giorni  contali  dalla  data  della  lettera  , quanti  ne  corri- 
spondono alle  miglia  di  distanza  , valutando  per  un  gior- 
no le  primo  quindici  miglia  , e per  la  rimanente  distanza, 
contando  un  giorno  per  ogni  otto  miglin , argomento  da- 
gli articoli  i2!  e i G4-  !->-  di  Ec.  In  ordine  poi  al  luogo 
del  pagamento  è indispensabile,  che  sia  designato  con  tutti 
i particolari  connotati  da  non  far  cadere  in  equivoco  il 
portatore  ; c mancando  siffatta  designazione  la  lettera  di 
cambio  perderebbe  il  suo  carattere  sostanziale,  eh’ è quello 
di  farsi  la  tratta  da  un  luogo  in  un  altro. 

6."  La  vaiala  somministrala  in  monete , in  mer- 
canzie, in  conio , per  credito ,■  o in  qualunque  altra  ma- 
niera. Il  contratto  di  cambio  avendo  per  oggetto,  che  una 
somma  di  danaro  consegnata  in  un  luogo,  venga  pagata  in 
un  altro  sol  motivo  «li  evitare  oghi  mezzo  diretto  a snatu- 
rare un  tal  contratto,  richiedesi  la  indicazione  dj)  .modo,  e 
della  specie,  come  ha  avuto  luogo  la  consegna  della  valuta 
fatta  dal  prenditore  al  traente,  cioè  se  in  valuta  contante, 
die  vale  lo  stesso  per  valuta  in  monete  ; se  in  valuta  per 
mercanzie,  cioè  se  la  somma  da  pagarsi  dinota  l'ammontare 
del  prezzo  di  derrate,  che  il  prenditore  ha  venduto  al  traente; 
eg  la  valuta  è iu  conto  c ciò  succede  , quando  il  traente  và 
debitore  del  beneficiario  di  una  somma  maggiore, e si  obbli- 
ga fargliene  pagare  on  acconto  dal  trattario  ; se  la  va- 
luta è per  credito,  è ciò  accado  , allorché  il  traente  va 
debitore  del  beneficiario  , e si  obbliga  fargliene  pagare 
il  totale  del  debito  dal  trattario;  infine  per  valuta  in 
qualunque  altra  maniera,  per  esempio  per  pigione  di  casa, 
o per  nolo,  che  il  traente  deve  al  prenditore,  e si  obbli- 
ga fargliene  fare  il  pagamento  dal  trattario.  La  ditta 
per  valuta  ricevuta,  o l’ altra  per  valuta  cambiata,  costi- 
luerebbe  una  contravvenzione  all’articolo  109.  L.diec.; 
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g quindi  In  lettera  di  cambio  snaturata  , non  presente* 
rebbe  un  alta  di  commercio,  e perciò  perderebbe  i pri- 
vilegi , che  la  legge  ad  essa  accorda;  adunque  le  azioni 
che  ne  deriverebbero , non  sarebbero  della  competenza 
dei  tribunali  di  commercio.  Si  avverte,  che  nella  Toscana 
la  ditta,  valuta  cambiata  non  vizia  punto  la  validità  della 
lettera  di  cambio. 

7.0  Se  essa  è ali  ordine  di  un  terzo , 0 del  tra- 
ente. Le  garentie  accordate  alle  lettere  di  cambio  hanno 
di  mira  di  agevolare,  e rendere  al  maggior  possibile  at- 
tive le  operazioni  di  commercio;  c perciò  riconoscono  ef- 
fettuata la  cessione  del  dritto  del  prenditore  con  sempli- 
ce girala.  Quindi  la  legge  richiede  espressamente,  ohe  la 
somma  sia  pagata  all' ordine  di  nn  terzo,  ed  anche  del 
traente.  Omettendosi  scrivere  ali’  ordine,  la  lettera  di  cam- 
bio sarebbe  spogliala  della  sua  vigoria,  e si  renderebbe 
un  semplice  mandato. 

Cosi  se  il  terzo , cioè  il  prenditore  è nominato  Me* 
vio  nella  lettera  di  cambio,  si  scriverà:  pagherete  all'or- 
dine S.  P.  di  Mevio. 

La  legge  permettendo  potersi  disporre  il  pagamen- 
to all'  ordine  del  traente  medesimo,  prevede  il  caso  in  cni 
questi  và  creditore  del  trattario  per  una  somma  maggio- 
re, o uguale  di  quella  a pagarsi  ; c cosi  in  corrispon- 
denza scriverà  il  traente;  pagherete  all’  ordine  di  me  me- 
desimo in  conto,  o a credito;  * • • 

8 ,9  In  fine  deve  esprimere  se  essa  è per  prima  , 
* seconda  , lerxa  , e per  yuartai  A facilitare  la  rapida 
circolazione  delle  lettere  di  cambio,  e per  assicurarne  la 
esecuzione,  è invalso  1’  uso  di-  rilasciarsi  dal  traente  dne 
0 tre,  ed  anche  quattro  originali  di  lettere  di  cambio, 
perfettamente  uniformi  in  date,  somme,  scadenze,  e fir- 
me; e per  ovviare  1’  abuso  che  potrebbe  farne  il  prendi*; 
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lore  , negoziando  ciascuno  degli  originali  ad  esso  rila- 
sciati , si  prescrive  dalla  legge  notarsi  sulla  lettera  di 
cambio  esser  la  prima,  la  seconda,  la  terza,  o la  quar* 
ta,  secondo  che  ne  forma  il  primo,  secondo,  terzo,  quarto 
originale  ; affinchè  presentandosi  ano  di  essi  al  tratta- 
rio, e Tenendo  da  questo  accettato,  rimangono  estinti,  e 
di  niun  effetto  gii  altri  originali. 

Per  evitare  ogni  sorprèsa  fraudolenta,  alla  qoale  an- 
drebbe soggetto  il  trattario  , si  è introdotto  I*  oso  delle 
lettere  missive  di  avviso,  le  quali  si  spediscono  dai  tra- 
ente al  trattario,  prevenendolo  delle  lettere  di  cambio  ri- 
lasciate con  tuli’  i particolari  di  data,  somma,  persona  , 
e scadenza  con  una  chiarezza  sufficiente  da  non  far  ca- 
dere nell'  errore , e ned’  inganno  il  trattario  medesimo  : 
la  mancanza  di  diligenze  su  tal  rincontro  cadrebbe  in 
danno  del  traente  per  non  aver  saputo  ben  spiegare  la 
sua  intenzione.  L’  uso  delle  lettere  di  avviso  si  è reso  di 
tanta  importanza  nel  commercio , quantoohè  il  trattario 
può  ricusarsi  di  accettare  la  lettera  di  cambio  per  man- 
canza di  avviso , cd  il  ritorno  della  prima  và  in  danno 
del  traente  una  colle  spese  di  protesto  , ed  i danni,  ed 
interessi,  secondo  le  circostanze;  Nondimeno  sarà  tenuto 
il  trattario  di  pagare,  allorché  accetta  la  lettera  dicam- 
elo, non  ostante  la  mancanza  dell’  avviso. 

179.  Una  lettera  di  cambio  può  esser  tratta  su  di 
Un  individuo,  e pagabile  al  domicilio  di  un  terzo  (com. 
i°.  Art.  1 io.  L.  di  ec.)  La  facoltà-  in  parola  , allorché 
non  è praticata  con  diligenze  convenevoli,  potrebbe  me- 
nare a dei  gravi  inconvenienti  ; e perciò  è di  mestieri 
specificarsi  non  solamente  il  luogo  del  pagamento  , ma 
anche  il  sito  dove  abita  la  persona  nel  di  coi  domicilio 
debba  essere  effettuata.  Può  il  trattario  nell’  accettare  , 
designare  pel  luogo  del  pagamento  un  domicilio  diverpo 
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dn-  quello  notalo  nella  lettera  di  cambio  ; e ricevendosi 
siila!  la  anellazione  dal  portatore,  si  presume  avervi  con- 
senlito  ; ina  non  convenendo  all'  inlcrcsse  di  quest’  ulti- 
mo, pel  cangiamento. del  luogo,  o domicilio  del  paga- 
mento, potrà  intimarne  protesto  al  trattario,  e farsi  riva- 
lete dal  traente  della  somma  ricevuta,  delle  spese  di  ritor- 
no, e dei  danni,  ed  interessi  solfarli. 

Essa  può  esser  tratta  per  ordine,  o per  conto  di  un. 
terzo  (com.  a"  clt.  art.  L.  di  Ec.).  Nondimeno  il  traente 
rimane  garante  nel  caso  di  mancanza  dell'  ordine  datogli 
dal  terzo,  come  colui  che  si  è obbligalo  pel  fatto  del  terzo. 

1S0.  Sono  riputate  sempiiai  promesse  tutte  le  lettere 
di  cambio  contenenti  supposizione  , sia  di  nome  , sia  di 
qualità  , sia  di  domicilio,  6Ìano  dei  luoghi  donde  esse  sono 
tratte,  «nei  quali  esse  sono  pagabili.  (Avi.  1 1 1.  L.di  Ec.). 
s La  smodata  avidità  degli  usurai,  c la  .deplora bile  de- 
bolezza di  coloro  , che  hao  Insogno  di  prendere  danaro  a 
prestilo,  possono  dar.  luogo  a supposizione  sia  di  nome  , 
sia  di  qualità  dispersone,  dichiarandole  negozianti,  mentre 
che  noi  sono  , onde  sottomettere  il  debitore  al  giudizio  ec- 
cezionale dei  tribunali  di  commercio;  o invece  immaginando 
un  trattario  in  un  luogo  , che  noa  esiste  , sul  fine  di  gra- 
vare il  traente  della  esecuzione  espedila  della  lederà  di 
cambio  colle  spese  di  ritorno  ; o io  fine  fan  supporre  un 
domicilio  chimerico  di  colui , che  deve  pagare  , onde  in- 
tonarvi tutti  gli  atti  giudiziari , senza  che  il  debitore  ne 
venghi  a conoscenza  , ad  oggetto,  di  togliere  a costui  ogni 
mezzo  di  difesa.  Avverandosi  uno,  o tatti  siffatti  casi  di 
supposizione , la  lettera  di  cambio  diviene  una  semplice 
promessa  civile.  Quindi  mancandovi  l’  approvalo  per  la 
somma  contenuta  in  essa  , I'  atto  con  ritenuto  , come  let- 
tera di  cambio  > discende  ad  un  semplice  priocipio  di  . 
pruova,  . 
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Hi  ina  no  affidato  alla  sagace  prudenza  del  magistrato, 
l' ammettere  o no  la  pruova  testimoniale  por  assodare  la 
esistenza  di  ima , o di  tutte  tali  sapposizioni.  Ma  ohe  si 
deciderà  , se  dalla  pruova  risolta  , che  niuna  valuta  è stata 
ricevuta  , o che  essa  ne  fa  minore  della  somma  iodicata 
nella  lettera  di  cambio  ? È manifesto  che  nel  primo  caso  , 
1’  obbligazione  sarebbe  nulla  , perchè  senza  causa  ; nel  se* 
conJo  caso  I’  obbligazione  sarebbe  ridotta  alla  valuta  rice- 
vuta. Ma  se  vi  è stata  una  valuta  , e se  n’  è iodicata  uu'al- 
tra  iavece  della  reale , l’ obbligazione  non  cesserebbe  di 
avere  i suoi  effetti , perchè  vi  esiste  una  valuta. 

L' esposte  eccezioni  non  riguardano  il  lerzo  possessore, 
come  un  giratario  , se  siasi  provato  essere  egli  insciento 
di  Uoa  , o di  (atte  le  supposizioni  contemplale  dalla  legge, 
(Art,  1 12.  L.  di  Ee.). 

Sembra  in  acconcio  avvertire  , che  la  firma  nelle  let- 
tere di  cambio  fatta  du  una  donna  maritata  , o non  mari- 
tata, che  non  esercita  pubblica  mercatura  , non  vale  , che 
come  una  semplice  promessa  civile  , salvo  il  dritto  delle 
parti  ai  termini  dell’  art.  1266.  L.  C.)* 

18 1.  In  commercio  dicesi  avere  il  trattario  la  prov- 
vista dei  fondi , quando  il  traente  , o colui  , per  cónto  , a 
per  ordine  del  quale  si  è fatta  la  tratta , ha  fatto  pervenire 
nelle  mani  del  trattario  la  somma  indicata  nella  lettera  di 
cambio  , prima  che  questa  gli  venga  presenlata  per  l’ ao- 
cctlazione  ; 0 che  il  trattario  va  debitore  di  colui , per  or- 
dine del  quale  gli  è stata  spedita  la  tratta  , e che  sia  esi- 
gibile almeno  nella  scadenza  della  tratta  istcssa.  Il  traente, 
o colui  per  ordine  del  quale  è spedita  la  (ratta  , sono  soli— 
(talmente  tenuti  della  mancanza  di  provvista  iu  faccia  al 
prenditore  , cd  ogni  altro  possessore  della  cambiale  , e ciò 
per  rendere  vieppiù  garentilo  un  effetto  commerciate  di 
lauta  import  . nza.  (Art.  ii4,  e 1 1 5.  L.  di  ec.). 
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Si'  il  traente  tallisce  prima  di  usserc  accettata  la  cam- 
bialo dal  trattario  , in  tal  caso  il  prenditore  non  nvrà  pri- 
vilegio sulle  provviste  , che  ritrovansi  nelle  mani  di  que- 
st' n!t  ino  ; ma  sperimenterà  le  di  lui  ragioni  contro  del 
fallito  , come  ogni  altro  creditore.  E se  il  supposto  falli- 
mento si  avvera  , dopo  eseguila  I’  accettazione,  nvrà  dritto 
il  trattario  ritenersi  i fondi  di  provvista  , sino  all'  ammon- 
tare del  pagamento  della  lettera  di  cambio,  che  dovrà  fare 
nella  scadenza. 

L’  accettazione  pura  , e semplice  fatta  dal  trattario  , 
fa  presumere  la  provvista  dei  fondi,  salvo  la  prnova  in  con- 
trario , che  rimane  a di  lui  carico  per  rivolgersi  contro  del 
traente  ; ma  non  lo  libera  in  verun  caso  dall’ obbligo  verso 
il  possessore.  Se,  eseguita  l' acccttazione  , e scaduto  il 
termine  stabilito  per  farsi  dal  possessore  il  protesto  per  man- 
canza di  pagamento  , o che  ricusatasi  i*  accolla-/ ione  il 
possessore  abbia  trascurato  di  farne  il  protesto  ai  termini  di 
legge  , nell’  uno  , o nell’  altro  coso  , so  il  prenditore  , o il 
giratario  si  rivolga  contro  il  traente  , ne  sarà  questi  libe- 
ralo , allorché  provi  aver  falla  la  provvista  dei  fondi  nell’e- 
poca , in  cui  venne  falla  la  presentazione  della  cambiale  al 
trattario,  o prima  della  scadenza.  (Art.  11.6.  L.  di  Ec.). 

182.  L’ accettazione  della  lettera  di  cambio  rende  il 
trattario  dirottamente  obbligalo  di  adempiere  al  pagamento 
nella  scadenza , 0 che  abbia  o no  avuta  la  provvista  ilei 
fondi  , ed  anche  (piando  il  traente  sia  fallito  prima  della 
scadenza  del  pagamento  , c quindi  rende  la  più  ampia  si- 
curtà alla  esecuzione  del  contralto  di  cambio  ; e p iche  il 
traente  , ed  i giranti  ne  hanno  ogrmno  ricevuta  la  valuta  , 
rimane  il  polo  possessore  interessato  , che  si  effettui  il  pa- 
gamento  ; e perciò  che  no  viene  assicurato  coll’  acccttazio- 
ne. Siffatti  molivi  bau  provocato  In  disposizione  , che  il 
iraeuie  , ed  i giranti  souo  solidalmente  obbligali  per  far 


eseguire  dai  trattario  l'acccllazionc  della  lettera  di  cambio. 
(Art.  117,0  120.  L.  di  Ec.). 

LT  accettazione  si  esegue  in  iscritto  sulla  lettera  di 
cambio  colla  parola  accettato-,  deve  essere  Firmata  dal  trat- 
tario ; ed  anche  datala,  cioè  notandovi  il  luogo,  il  giorno, 
mese  , ed  anno  dell’  accettazione,  se  la  cambiale  è ad  uno, 
o più  giorni  , 0 mesi  vista,  e nell'ultimo  caso  mancando  la 
data  nell'accettazione,  il  termine  (Issato  pel  pagamento  de- 
corre dalla  data  della  lettera  di  cambio.  { Art.  12 1.  L, 
di  Ec.). 

So  nella  lettera,  di  cambio  vien  indicata  la  residenza 
del  trattario  diversa  dal  luogo  del  pagamento  , in  tal 
caso  il  trattario  deve  , nel  fare  F accettazione  precisare 
il  luogo,  cd  il  domicilio,  ove  debba  essere  il  pagamento 
effettuato,  e dove  il  possessore  debba  praticare  le  sue  di- 
ligenza por  ottenerlo  (Art.  123  L.  di  E,s.).  Quali  saranno 
le  conseguenze  nel  caso,  ebe  il  trattario  trascuri  precisare 
il  domicilio  , dove  debba  esser  fatto  il  pagamento  ? La 
legge  non  dichiarando  nulla  I'  acccttazione  per  siffatta 
mancanza , non  può  ritenersi  come  rifiuto  di  accetazione, 
che  nel  solo  caso  in  cui  il  domicilio  del  luogo  ove  farsi 
deve  il  pagamento,  non  sia  stato  sufficientemente  indicato 
nella  lettera  di  cambio  ; cosi  una  tratta  spedita  sopra 
ItluBlcr  , c compagni  in  Lione , pagabile  in  Parigi  ; ia 
questo  caso  non  sapendo  il  possessore  a quale  domicilio 
di  Parigi  debba  dirigersi  per  averne  il  pagamento,  le  di 
lui  speranze  rimarrebbero  deluse  ; e perciò  Muster  nelr 
l’ accettare  la  cambiale,  per  obbligo  inerente  alla  natura 
del  contralto  , è tonalo  indicare  la  persona  , la  strada  , 
ed  il  numero  del  domicilio  della  medesima  in  Parigi,  ove 
il  pagamento  debba  effettuarsi  ; e mancando  tali  spiega- 
zioni , darebbe  luogo  a rifiuto  di  accettazione. 

L’  accettazione  non  può  essere  sottoposta  ad  alcuna 
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comlìzionc.  I)  possesore  , che  vi  presterebbe  cousenso  , 
perderebbe  il  dritto  della  garentia  solidale  , contratta  a 
di  lai  favore  dal  traente , e dai  giranti,  venendogli  non 
adempito  il  pagamento  nell'epoca  della  scadenza;  e quindi 
on’  accettazione  condizionale  sarebbe  ritenuta  , come  un 
espresso  rifiuto  (Arl.i23L. di  Ec.). 

il  trattario  però , è facollalo  di  accettare  per  una 
somma  minore  deli'  ammontare  della  tratta , e non  ridono 
dando  oiò  in  danno  di  alcuno,  si  fà  eccezione  alla  regola 
generale  , obbligando  il  possessore  di  non  rifiutarla,  e di 
elevare  il  protesto  solamente  per  la  somma  residuale  ri- 
masta scoverla  di  accettazione,  cil.  art.  <23. 

L’  acccttazione  debb’  esser  fatta  nell'  istante  medesi- 
mo, che  la  lettera  di  cambio  è presentala  al  trattario, 
e al  più  tardi  24  ore  dopo  ; elasso  qual  termine  debbe 
essere  restituita,  accettata,  o non  accettata  al  possessore, 
sotto  pena  di  risarcire  Ioli'  i danni  , ed  interessi  a que- 
st'attimo  , per  qualsiasi  ulteriore  ritardo,  o mancanza  di 
restituzione , oltre  delle  pene  fulminate  pel  caso  di  sot- 
trazione fraudolenta  art.  124  L.  di  Ec. 

Il  rifiuto  di  accettazione  vien  provato  con  nn  alto  di 
protesto  spiccato  ad  istanza  del  possessore  al  trattario  , 
immediatamente  che  sarà  da  qual’  ultimo  falla  la  resti- 
tuzione della  tratta  non  accettata  nei  modi  disegnati  dalla 
legge  art.  1 18  L.  di  Ec. 

Il  possessore  sotto  pena  di  perdere  i suoi  dritti  con-i 
irò  i giranti , ed  il  traente , se  questi  prova  aver  falla 
la  provvista  dei  fondi  , è tenuto  presentare  la  lettera  di 
cambio  al  trattario  per  l’ accettazione,  se  essa  è pagabile  ad 
uso  , a vista,  sia  ad  uno,  0 più  giorni,  0 mesi,  o usi  di  vi- 
sta, nel  termine  di  tre  mesi  dalla  data,  se  la  tratta  è spe- 
dita da  piazza  a piazza  del  Regno;  fra  sei  mesi,  se  veuno 
spedita  dal  continente  o da  una  delle  isole  di  Europa,  nel 
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Regno;  tra  otto  mesi,  se  nel  Regno  venne  sedila  da  una 
delle  scale  di  Levfinte,  o da  un  luogo  delle  coste  settentrio- 
nali dell’  Affrica;  fra  un'  anno,  se  venne  spedita  dalle  coste 
occidentali  dell’ Affrica  fino  al  Capo  Buona  Speranza  in- 
clusivo, o dalle  Indie  occidentali:  fra  due  anni  per  quelle 
tratte  dalle  Indie  Orientali  nel  Regno,  c siffatte  dilazioni 
vengono  rispettivamente  raddoppiale  in  caso  di  guerra  ma- 
rittima. Art.  ijg.  L.  di  Ec. 

1/  allo  di  protesto  per  mancanza  di  acccttazione  de- 
ve essere  ad  istanza  del  possessore,  notificato  ai  giranti,  ed 
al  traente  per  mezzo  diusciere,  trascrivendo  in  lesta  dell'atto 
di  notificazione  parola  a parola  sì  la  lettera  di  cambio,  che 
}'  atto  di  protesto,  indi  si  concliiudc  colla  riserba  di  ogni 
dritto,  ragione,  ed  azione,  e colla  citazione  di  comparire 
innanzi  al  Tribunale  di  commercio  per  essere  condannali  a 
dar  cauzione, die  il  pagamento  venga  effettualo  nell'epoca 
della  scadenza,  e nel  luogo  dosiguato  nella  cambiale,  o in 
mancanza  di  esser  tenuti  a rimborsare  il  portatore  deUara- 
montare  della  tratta,  delle  spese  giudiziarie  comprese  quel- 
le di  protesto,  c di  notificazione,  del  ricambio,  ed  al  risar- 
cimento di  ogni  altro  danno,  ed  interesse,  secondo  le  circo- 
stanze. Avvertendo,  die  il  mallevadore,  che  avrà  pre  stata 
la  cauzione  testò  indicata  pel  traente,  o pel  girante , è tenu- 
to nel  solido  solamente  con  colui,  pel  quale  ha  data  sicurtà. 

iS3.  L’accettazione  per  onore  di  firma,  o per  inter- 
vento, si  pratica  da  un  terzo  sponlaueatn. 'lite  per  onore  detta 
firma  del  traente,  o di  uno  dei  giranti,  ad  una  lettera  di 
cambio  protestata  per  mancanza  di  accettazione.  Essa  si 
esegue  sulla  lettera  di  cambio,  colla  dichiarazione  firmata 
dall’  interveolore,  per  l’onora  di  quale  firma  intende  accet- 
tare, seguita  dalla  data  di  siffatta  acccttazione  ; cosi:  accet- 
to per  onore  del  traente,  o li  un  i,  o più  lei  giranti  ; si 
esegue  poi  la  data,  e quindi  la  firmi;  e di  tale  accellazio- 
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re  ne  sarà  falla  espressa  menzione  nell'  allo  di  protesto 
(Ari.  123,  L.  di  Ec.)  Nondimeno  poò  l’ accettazione  per 
intervento  aver  luogo  dopo  l' atto  di  protesto,  mediante  un 
etto  separalo  di  usciere  spiccato  da  chi  vuole  intervenire , 
ed  intimato  al  possessore  della  cambiale,  seguilo  dalla  far* 
male  accettazione  sulla  lettera  di  cambio;  e ciò  per  non  cs- 
sere  stala  vietata  dalla  legge. 

In  caso  di  concorrenza  di  più  intervento»  , bisogna 
preferire  quello  che  ha  maggiore  interesse  per  l’ accetta- 
zione , o che  assume  garenlire  obbligazioni  maggiori. 

Gli  effetti  delle  accettazioni  per  intervento  , sono  : di 
obbligare  l’ accettante  per  l’intervento  di  pagare  nella 
scadenza  per  chi  si  è reso  garante  , e di  mettersi  volonta- 
riamente nel  posto  del  trattario. 

1 L’ intervcnlore  è anche  nell*  obbligo  di  notificare  il 
suo  intervento  a colui  nell’  interesse  del  quale  ha  falla  l'ac- 
cettazione. (Art.  126.  L.  di  Ec.). 

Non  ostante  l’ intervento  avvenuto  di  ud  accettante 
estraneo , rimangono  sempre  salvi  al  possessore  ì dritti , 
che  vanta  contro  il  traente  , ed  i giranti  per  la  man- 
canza di  accettazione  del  trattario.  (Art.  127.  L.  di  Ec.). 

i84.  La  scadenza  di  una  lettera  di  cambio,  è l’epoca, 
in  cui  essa  si  rende  esigibile  , c si  verifica  nel  giorno  , in 
cui  debbe  effettuarsi  il  pagamento.  L’ art.  12S  delle  leggi 
di  eccezione  , ne  indica  i diversi  modi , come  stabilirsi  può 
il  termine  della  scadenza  , il  quale  decorre  o dalla  data 
dell’  accettazione  , o da  quella  della  cambiato,  secondo  che 
dalla  medesima  vicn  designato  ; e siffatti  modi  sono  i se* 
guenti.  Avvertasi  in  prima  , che  il  giorno  della  data  , o 
quello  dell'  accettazione  non  va  compreso  nel  computo  del 
termine  ; così  una  cambiale  datata  nel  dì  i5  Settembre, 
pagabile  dopo  dieci  giorni  data  , la  sua  scadenza  si  verifi- 
ca nel  giorno  venticinque  ; ed  un  altra  pagabile  dopo  i3 
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giorni  vista  , se  sia  stata  accettata  , o vidimata  , ed  io 
mancanza  di  accettazione  protestata  nel  di  5 Luglio  , si 
renda  esigibile  nel  dì  20  Luglio  medesimo.  - 

i.°  La  lettera  di  cambio  può  esser  tratta  a vista  , ed 
essa  è pagabile  nel  giorno  Btesso  , in  qui  è presentata  al 
trattario  , senza  poter  costui  chiedere  , ed  ollouere  qual- 
siasi termine  di  grazia  , non  ostante  che  assuma  non  aver 
ricevuta  la  lettera  di  avviso.  (Art.  129.  L.  di  Ec.). 

2.0  Ad  uso  , cioè  a seconda  della  consuetudine  intro- 
dotta, e ritenuta  nelle  operazioni  di  cambio.  La  legge  però 
per  assodare  la  uniformità  di  tutte  le  azioni  , base  fonda- 
mentale di  ogni  ordine  civile  , è decisa  a determinare  tali 
usi , ed  ha  prescritto  doversi  gli  usi  intendere  nel  seguente 
modo  : per  tutte  le  piazze  del  Regno  tra  loro  gioroi  quin- 
dici dopo  l’ accettazione;  per  le  lettere  di  cambio  spedite  nel 
regno  da  tutte  le  piazze  d’  Italia  , giorni  venlidue  , dopo 
l’accettazione;  dalle  piazze  di  Francia  , di  Spagna  , di 
Olanda,  e di  Germaoia,  due  mesi  dopo  la  data;  da  quelle 
dell'  Inghilterra  , del  Portogallo  , e di  Moscovia,  tre  mesi 
dopo  la  data.  I mesi  sono  gli  stessi  di  quelli  fissali  dal 
Calendario  Gregoriano.  (Art.  i3j.  L.  di  Ec.). 

3.°  Ad  uno , o più  giorni  , ad  uno  o più  mesi,  ad 
uno  o più  usi  di  vista  \ cioè  coolali  dal  giorno  dell’  ac-  . 
collazione , o della  vidimazione  fatta  sulla  lettera  di  cam- 
bio , o di  quella  del  protesto  per  mancanza  di  accctta- 
zione. (Art,  i3o.  L.  di  Ec.). 

4-°  Ad  nno  0 piu  gioroi  , ad  uno  o più  mesi  , ad 
uno  0 più  usi  di  data,  cioè  decorrendi  dal  giorno  in  cui 
firmala  venne  la  lettera  di  cambio  dal  traente.  (Art.  12S. 
li.  di  Ec  ), 

5.°  A giorno  fisso,  pere»,  pagabile  nel  di  i5  Set- 
tembre 1 SS  1 (cil.  art.  128.}  1 

fi.°  A tempo  determinalo  p.  es.  nel  principio  di  una 
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fiera  indicala  ; e nell’  avverarsi  una  data  condizione,  p. 
es.  nell’  arrivo  della  nave  1’  Europa  in  un  designalo  porlo 
( cit-  ari.  128.) 

7 .“  In  fiera,  la  quale  se  dura  più  giorni,  lasca» 
don? a ha  luogo  nell’  ulti  dio  giorno  della  fiera  ; e se  dura 
tm  sol  giorno , si  verifica  la  scadenza  in  questo  islesso 
giorno.  (Ari.  t32.  !..  di  Ec.). 

Infine  si  avverte  che,  avverandosi  la  scadenza  di  nna 
cambiale  in  un  giorno  di  feria  legale  , cioè  di  festa  di 
doppio  precetto  , stabilita  per  dogma  della  nostra  Santa 
Heligione  Cattolica  , la  lettera  di  cambio  sarà  pagabile 
nella  vigilia  , cioè  nel  giorno  , che  precede  la  festa  di 
doppio  precetto.  (Art.  i83.  L.  di  Ec.). 

Come  pure  è da  marcarsi  di  essere  siate  abrogale 
tutte  le  dilazioni  di  grazia  , di  favore,  di  uso,  e di  con» 
sueludini  locali.  (Art.  i34>  E.  di  Ec.). 

1 85  . Il  legislatore  netrinlercsse  di  non  fare  rimanere 
inoperosi  i capitali  Delle  mani  del  trattario  , e per  non  eter- 
nare la  rispoDsabilità  del  traente, e dei  giranti  da  dipendere 
dall’arbitrio  del  portatore  della  cambiale,  ha  disposto  doversi 
I'  ammontare  della  medesima  esigere  nel  giorno  stesso  delta 
scadenza  ( Art.  160  L.  di  Ec.  ) ed  a rimuovere  ogni  negli- 
genza riprensibile  nella  persona  del  portatore  medesimo, 
ha  pronunziala  contro  di  costui  la  pena  di  perdere  i suoi 
dritti  contro  i giranti , ed  il  traente  , quando  questi  provi 
aver  fatto  la  provvista  de’ fondi , se  la  cambiale  essendo  pa- 
gabile a vista,  ad  uno  0 più  giorni,  ad  uno  0 più  mesi,  ad 
uno  0 più  usi  di  vista  , il  portatore  trascuri  esigere  il  paga- 
mento , 0 I'  accettazione  nel  termine  stabilito  nell'  Art.  i5q 
!..  di  Ec.);  come  si  vedono  esposti  nel  num.  182  nel  penul- 
timo comma. 

Il  rifiuto  del  pagamento  fatto  dall’ accettante  nel  gior- 
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no  delta  scadenza,  sarà  provalo  con  un’alto  di  proteslo,  io* 
limalo  ad  istanza  del  portatore  all'accettante  nel  giorno  sus- 
segnenlc  a quello  della  scadenza;  e se  cade  in  giorno  Cestivo, 
il  proteslo  verrà  spiccalo  nel  giorno  vegnente  ( Ari.  161  L. 
di  Ec.  ) 

Il  possessore  nel  caso  di  morie,  o di  fallimento  dell’ac- 
cetlante  prima  della  scadenza, ^lon  è dispensato  di  fare  l atto 
di  protesto  per  mancanza  di  acccttazione,  o per  difetto  di 
pagamento;  c succedendo  il  fallimento  dopo  l’ accettazione, 
potrà  il  possessore  anche  prima  della  scadenza  spingere  la 
sua  azione  contro  il  traente,  ed  il  girante  (Ari.  162  L.di  Ec.) 

11  possessore  di  una  lettera  di  cambio  protestala  perdi- 
fetto  di  pagamento  pnò  esercitare  la  sua  azione  sia  indivi- 
dualmente contro  il  traente,  0 ciascuno  dei  giranti;  sia  col- 
lettivamente contro  tatti  costoro  insieme;  e nell’istesso  modo 
ciascuno  dei  giranti  pnò  esercitare  la  sua  azione  contro  il 
traente,  ed  i giranti,  die  lo  precedono. 

Se  il  possessore  spicca  la  sua  azione  contro  il  di  lui  ce- 
dente . domiciliato  nella  distanza  di  quindici  miglia,  o meno 
è nel  dovere  notificargli  l’ alto  di  protesto  per  difetto  di  pa- 
gamento fra  i quindici  giorni  dalla  data  di  quest’  ultimo,  col 
trascrivere  iu  testa  dell’  atto  di  notificazione  tanto  il  conte- 
nuto integrale  della  lettera  di  cambio  una  colle  girate  nel 
dorso,  quanto  quello  dell’atto  di  protesto  inìiraalo  all’accet- 
tante, e conchiudere  in  fine  rimaner  salti  i suoi  dritti,  ra- 
gioni, ed  azioni,  con  dichiarare  di  pretendere  da  Ini  il  rim- 
borso dell’aramontare  della  cambiale, delle  spese  di  protesto, 
c notificazione  del  medesimo,  del  ricambio,  e dei  danni,  cd 
interessi;  c non  adempiendo  il  cedente  a siifalta  richiesta  fra 
quindici  giorni,  deve  il  possessore  citare  il  suo  cedente  a 
comparire  innanzi  al  tribunale  di  commercio  del  di  costui  do- 
micilio, onde  ottenere  la  condanna  come  di  legge. 

La  dilazione  dei  quindici  giorni  per  eseguire  la  nolifi- 
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c.zione  del  protesto,  sarà  aamen(a(a  di  un  giorno  per  ogni 
olio  miglia  di  distanza  al  dijà  delle  quindici  (Ari.  164  L. 
di  Ec.) 

Per  le  Icl'erc  di  cambio  prolcslale,  trailo  dal  llcgno  , 
e pagabili  nello  straniero;  il  Iraenle,  ed  i giranti  domicilia- 
li, o residenti  nel  Regno,  saranno  chiamati  in  giudizio  nei 
due  mesi  per  quelle  pagabili  nel  Continente, e nelle  isole  del* 
l' Italia;  nei  quattro  mesi  per  le  pagabili  negli  altri  Stali  di 
Europa;  nei  sci  mesi  per  quelle  esigibili  nelle  scale  di  Levan- 
te, e nelle  coste  settentrionali  dell’  Allrica,  in  un  anno  per 
quelle  pagabili  nelle  coste  occidentali  dell?  Affrica,  sino  al 
Cupo  di  Buona  Speranza  inclusivamenle,  c nelle  Indie  Oc- 
cidentali; nei  due  bddì  per  I’  esigibili  nelle  Indie  Orientali. 
Le  dilazioni  esposte  saranno  dnplicale  in  caso  di  guerra  di 
mare.  (Art.  1 65.  L.'di  Ec.). 

Giova  avvertire,  che  i termini  designati  decorrono  dal 
giorno  dell’alto  di  protesto  intimalo  all' accettante  per  di- 
retto di  pagamento,  e sono  di  rigore,  6otlo  pena  della  per- 
dita dei  dritti  del  possessore,  per  lo  sperimento  deli’  azione 
di  gArenlia  ; e sibbene  la  legge  nel  caso  proposto  non  parla 
della  notificazione  dell’  atto  di  proleslo  ai  giranti, -ed  al  tra- 
ente, pur  nordimero  tale  formalità  non  dove  essere  trascu- 
rnla,ed  eseguila,  oltre  i quindici  giorni  prima  della  scadenza 
del  termine  assegnato  per  la  citazione  a comparire,  di  cui  è 
I arola  nel  citato  articclo  iG5.L.di  Ec.)  E ciò  per  non  incor- 
rere nella  perdita  del  dritto  di  garenlia  contro  il  Iraenle  , 
se  questi  prova  aver  falla  la  provvista  dei  fondi  prima  del- 
la scadenza.  Indipendentemente  dall’  esercizio  dell'azione  di 
garenlia  per  la  lettera  di  cambio  protestata  per  difetto  di 
pagamento,  la  legge  per  maggior  sicurezza  del  possessore, 
dispone  poter  questi  col  permesso  di  I Giudice  mettere  sotto 
sequestro  giudiziario  i beni  mobili  dell’  accettante,  dei  gi- 
ranti, e del  traente.  (Art.  171.  L.  di  Ec.). 
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186.  Il  possessore  della  leltora  di  cambio  é decadute 
da  ogni  drillo  esercitile  contro  i giranti  , ciascuno  di  co* 
«toro  decade  parimenti  dal  dritto  contro  il  suo  cedente,  e 
tutti  perdono  il  drillo  di  garentia  contro  il  traente,  pro- 
vandosi da  costui  aver  fatta  la  provvista  dei  fondi  nettai  Ca- 
denza, dopo  spirati  i termini  di  sopra  accennati*  stabiliti  per 
la  presentazione  della  cambiale  , ad  ono  , o piò  giorni , o 
mesi,  o ad  usi  di  vista  , per  gli  atti  di  protesto,  per  là  noti- 
ficazione dei  medesimi  , e per  la  chiamata  in  giudizio  , non 
rimanendogli  altro  dritto  , che  contro  l'accettante  , eccetto 
che  il  traente  non  abbia  ritirato  i fondi  dalle  mani  del  trat- 
tario , o che  nno  dei  giranti  ne  sia  stalo  rimborsalo  dal 
traente  ; poiché  nell*  ottimo  caso  la  negligenza  del  posses- 
sore non  ba  arrecato  a questo  ultimo  nocumento  alcuno. 
Siffatta  decadenza  è di  rigore  , ed  i Tribunali  non  possono 
derogarvi  ( Art.  167  e 170  L.  di  Ec.). 

187.  La  girata  è un  atto  di  cessione,  in  virtù  del  qua- 
le il  proprietario  della  lettera  di  cambio  cede  il  suo  credito 
a favore  di  un  terzo,  mediante  la  valuta  che  ne  riceve,  bissa 
si  eff-tlua  notando  nel  dorso  della  cambiale  le  Seguenti 
parole  : e per  nie  pagherete  la  dietroscrilta  somma  di 
ducati  (p.es. mille)  alf  ordine  S.P.  di  N\N.  per  valuta 
ricevuta  in  contanti,  o in  mercanzie,  o a saldo,  o a con- 
to; indi  siegue  la  data,  e poi  la  firma  dei -cedente,  che  di- 
cesi girante,  mentre  il  cessionario  chiamasi  giratario. 

La  girata  non  eseguita  nei  termini  prescritti  , non  0* 
pera  il  trasferimento  ; ma  si  vaiata  come  semplice  procura. 
Avvertendo  di  non  apporre  nelle  girata  ona  data  anteriore 
a quella  del  giorno,  in  cui  viene  eseguila  sotto  pena'  di  fal- 
sità espressamente  pronunziata  dalia  legge  (Art.  1 35  a i38 
L.  di  Ec.). 

s88.  La  parola  avallo -,  viene  dalla  legge  , c dagli 
usi  di  commercio  adoprata  nell'  istcsso  senso  di  qneilo  di 
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malleveria  , o di  fideiussione,  falla  |>or  tino,  o più  degli  ob- 
bligali solidali , all'  adempimento  della  tollera  di  cambio, 
il  datore  di  avallo  , si  rende  solidalmente  obbligalo  col 
traente,  eoi  giranti , e coll’  accollante  , per  uno  o più  di 
cesi , a seconda  dell’ obbligazione  assunta  , e si  sottomette 
alle  stesse  procedure  giudiziarie  , alle  quali  va  soggetto 
ogni  obbligato  solidale.  L’  avallo  può  darsi  o nella  scritta 
stessa  della  cambiale,  o in  seguito  della  girala  , o,  pure  con 
un  atto  separato  (Act.i4o  e 1 4 * L.  di  Ee.) 

189.  Giova  ripeterlo  , che  per  disposizione  di  legge  , 
c senza  bisogno  di  convenzione  lutti  coloro  , che  hanno  fir- 
mata una  lettera  di  cambio,  qualunque  sia  la  di  loro  quali- 
tà , sia  di  traente , di  girante  , di  accettante  , c sia  anche 
di  datore  di  avallo,  in  corrispondenza  dell'  obbligazione  as- 
sunta da  quest’  ultimo  , sono  lutti  solidalmente  obbligati 
verso  il  portatore  per  lo  pagamento  della  cambiale  nella 
scadenza;  e se  l’azione  in  garentia  è diretta  ad  un  solo  dei 
giranti , potrà  quest’  ultimo  dopo  di  aver  pagalo  quanto  di 
dritto  al  portatore  , farsene  rimborsare  nella  totalità  , sia 
collettivamente  da  iull’i  giranti,  che  lo  precedono,  dal  tra- 
ente , e dal  datore  di  avallo  ; sia  individualmente  da  uno 
di  essi , astringendo  quest’  ultimo  al  pagamento  della  tota- 
lità , non  potendosi  dallo  stesso  opporre  il  beneficio  della 
escussione  ; e molto  meno  può  pretendersi,  che  ciascuno  dei 
coobbligali  solidali , sia  tenuto  per  la  quota  parte  , come 
in  materia  civile  (Art.  1 39  L.  di  Ee.) 

190.  Qualunque  sia  la  rapidità  della  parata  esecuzio- 
ne accordata  alla  lettera  di  cambio,  interessava  provve- 
dere al  caso  dello  smarrimento  della  medesima  prima  di 
essere  soddisfatta  , ed  a quello  del  fallimento  del  possessore 
della  stessa.  Quindi  si  è disposto,  che  qualunque  opposizio- 
ne non  arresta  il  pagameuto  della  cambiale  , eccetto  i se 1 
guenli  due  casi,  cioè  : i."  Quando  il  possessore  con  iin'alld 
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di  usciere  avverte  il  trattario  dì  aver  smarrita  la  lettera  di 
cambio  , e di  non  pagare  sotto  pena  del  doppio  a chicches- 
sia,senza  il  di  lai  consenso,  o ordine  del  giudice;  2.°  Quando 
cadalo  in  fallimento  il  possessore,!  creditori,  o i sindaci  della 
fallila,medianle  alto  di  usciere  notifichino  al  trattario  di  non 
pagare  I’  ammontare  della  cambiale,  sotto  pena  del  doppio 
pagamento,  o agli  amministratori  dei  beni  del  fallito,  o chi 
ne  verrà  disegnato  dal  tribunale  (Art.  i48  L.  di  Ec.). 

19 1.  in  caso  di  smarrimento  di  una  lettera  di  cambio, 
bisogna  distinguere  , se  la  medesima  non  era  stata  ancora 
munita  di  accettazione  , o pure  era  accettata.  Nel  primo 
caso  il  possessore  potrà  presentare  la  seconda,  la  terza  , ed 
anche  In  quarta  di  cambio  al  trattario  , il  qaale  non  potrà 
ricusarsi  di  accettarla  , e poi  pagarla  nella  scadenza  ; e nel 
secondo  caso  il  pagamento  non  potrà  essere  esatto  dal  por- 
tatore , che  in  forza  di  sentenza  del  (ribanale  di  commercio 
udito  1*  accettante,  e dietro  valida  cauzione,  che  sarà  tenuto 
darne  il  portatore  (Art.  (4-9  c i5o  L.  di  Ec.).  Nell'  uno,  e 
nell'altro  caso  non  potendoli  possessore  presentare  la  se- 
conda , terza,  0 quarta  di  cambio,  sia  per  essere  accettata, 
sia  per  essere  pagata  , avrà  il  dritto  di  astringere  il  tratta- 
rio, 0 faccettante  con  sentenza  del  Tribunale  di  commercio, 
esibendo  il  portatore  per  pruova  i suoi  libri  di  commercio  , 
ed  in  supplemento  anche  le  lettere  di  corrispondenza;  e nel 
caso  che  il  portatore  non  sia  commerciante,  potrà  provarlo 
con  tutti  i modi  voluti  dalle  leggi  Civili  (Art.i5i  L.  di  Ec.). 

Se  smarritasi  la  lettera  di  cambio  prima  dell'  accctta- 
zione , il  portatore  avra  fatto  accettare  per  ordine  del  Giu- 
dice la  seconda  ec.,  di  cambio  ; o che  non  avendo  potuto 
p-esenlare  veruna  delle  lettere  di  cambio  ne  avrà  fatta 
disporre  dal  Tribunale  l'accettazione  sulla  pruova  da  lui 
esibita  , e non  pertanto  ue  viene  rifiutato  il  pagamento  ; in 
qualunque  di  tali  casi  il  portatore  conserverà  i suoi  dritti  , 
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con  intimare  all’  accettante  il  protesto  per  mancanza  di  pa- 
gamento (Art. 1 52  L.di  Ec.). 

Il  proprietario  della  lettera  di  cambio  smarrita  deve 
rivolgere  le  sue  richieste  contro  il  suo  cedente,  e questi  deve 
prestare  la  sna  opera  contro  il  sno  girante  e così  fino  al 
traente,  che  è tenuto  a rilasciarla  (Art.r53  L.di  Ec.) 

In  fine  l' obbligo  assnnto  da  chi  ha  data  cauzione  irt 
favore  del  possessore  , in  nno  dei  casi  contemplati  nei  ci- 
tati articoli  i5o  e i5i,  cessa  dopo  il  decorso  di  cinque  anni 
(Art.  1 54  L.  dite). 

192.  I protesti  per  mancanza  di  acccttazióne,  0 di  pa- 
gamento si  fanno  da  due  Notai , o da  un  Notaio  , e due 
testimoni , o da  un  Usciere  , e due  testimoni.  Il  protesto 
deVe  esser  fatto  al  domicilio  attuale  di  colui  dal  quale  la 
lettera  di  cambio  era  pagabile  , o al  suo  ultimo  domiciliò 
conosciuto,  (purché  l'uno,  o I'  altro  sia  nel  loogo,  o piazza 
designala  per  effettuarsi  il  pagamento)  ; al  domicilio  delló 
persone  indicate  nella  lettera  di  cambio  , per  pagarla  al  bi- 
sogno ; al  domicilio  del  terzo  , che  ha  accettato  per  altrui; 
e tutto  eiò  con  un  solo  , e medesimo  alto.  In  caso  di  falsa 
indicazione  del  domicilio  , il  protesto  vuol  essere  preceduto 
da  un  atto  di  perqnisiziooe.  L’  ui&ziale  pubblico  accompa- 
gnato da  due  testimoni  farà  l’alto  di  perquisizione  nel  se- 
guente modo  ; allorché  non  rinviene  la  persona  alla  quale 
deve  intimare  il  protesto  nel  domicilio  indicato  nella  cam- 
bialo , e sopra  loogo  non  avrà  notizia  della  casa,  ove  effet- 
tivamente domicilia  la  persona  islessa  , aprirà  un  processo 
Verbale  , facendo  intervenire  i principali , che  vi  abitano  , 
notando  le  risposte  , che  da  costoro  riceverà  sulle  analoghe 
informazioni  ; indi  chiuso  il  verbale  , si  conferirà  immanti- 
nenli  in  due  , 0 più  case  dei  più  accreditati  negozianti  del 
pae8e,ed  anche  sulla  casa  comunale, ecompilando  un  verbale 

in  ciascuno  di  tali  dumicili , vi  trascriverà  rispettivamente 
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le  interrogazioni  , o le  risposte  che  riceverà  da  ciasctm  nc* 
gozianle,  o dui  Sindaco.  Redatti  siffatti  verbali,  e risultan- 
do dalla  perquisizione  eseguita  , essere  ignoto  il  domicilio 
della  persona,  compilerà  in  piedi  l'atto  di  protesto  rilascian- 
done una  copia  al  Sindaco,  dopo  che  questo  funzionario  nc 
avrà  vidimato  l' originale  , e ne  rilascerà  una  simile  copia 
nel  domicilio  del  trattario  falsamente  indicato. 

Se  il  domicilio  del  trattario  è in  an  luogo  diverso  da 
quello,  dove  deve  farsi  il  pagamento,  sembra  doversi  il 
protesto  per  mancanza  di  pagamento  intimare  nell’  ultimo 
domicilio,  e quello  per  mancanza  di  accettazione  nel  domi- 
cilio reale  del  trattario. 

Il  protesto  conterrà  in  un  solo,  e medesimo  atto,  i“  la 
copia  letterale  della  lettera  di  cambio,  dell' accettazione, 
delle  girate  , delle  raccomandazioni  che  vi  sono  indicate 
( cioè  dell'  accettazione  da  farsi  da  un  terzo  nel  bisogno,  e 
dellallo  di  perquisizione,  se  vi  ebbe  luogo);  2°  l’ inlimazion» 
di  pagare, la  valuta  della  lettera  di  cambio;  3°  esso  enuncierà 
la  presenza,  o l’ assenza  di  colui  che  deve  pagare,  i motivi 
del  riGuto  di  pagare,  e T impotenza,  o il  riGulo  di  firmare. 

I Notai,  e gli  uscieri  sono  tenuti,  sotto  pena  di  desti- 
tuzione, di  spese,  danni,  ed  interrasi  verso  le  parti,  di  la- 
tei  tr  copia  esatta  dei  protesti,  è di  registrarli  per  intero, 
giorno  per  giorno,  e per  ordine  di  data  in  un  registro  parti- 
colare, numeralo,  cifrato,  e tenuto  celle  forme  ordinate  pei 
repertori. 

Ntun’  allo  per  parte  del  possessore  della  lettera  di 
cambio  può  supplire  all’  atto  di  protralo,  eccetto  il  caso  pre- 
veduto nell' orticolo  149  eseguenti,  relativo  alla  perdila 
della  lederà  di  cambio.  V.  uum.  prec.  Art.  172  a 170. 
L.  di  Ec. 

193.  Il  ricambio  0 rivalsa  è di  origine  ignota, ed  è pro- 
babile che  sia  anche  invenzione  degl'italiani’,  esso  presenta 
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un  espediente  ritenuto  presso  tuit*  i negozianti,  c riconoscili» 
tu  dulia  legge,  diretto  a rimuovere  ogni  remora  alla  rapida 
circolazione  degli  effetti  commerciali  nello  interesse  del 
possessore  della  lettera  di  cambio,  il  quale  nel  calcolo  dei 
suoi  affari  commerciali  aveva  riposto  le  sue  speranze  sul- 
I'  ammontare  della  tratta  per  disporne  nel  luogo  del  paga- 
mento. 

Il  possessore  della  cambiale  a prescindere  dalle  vie 
giudicare,  per  l' esercizio  dell' azione  di  garenlia  può  cu- 
mulativamente trarre  lettera  di  cambio  sul  traente  per  la 
gomma  di  quella  protestala  per  ditello  di  pagamento,  o 
sopra  di  uno  dei  giranti,  per  rivalersi  della  valuta  della 
prima  lettera  di  cambio,  delle  spese  di  protesto,  e del  ri- 
cambio, che  pagar  deve  per  la  tratta  di  rivalsa,  la  quale 
va  soggetta  alle  stesse  formalità  di  ogni  qualsiasi  lettera  di 
cambio.  Vedi  numero  178. 

Il  ricambio,  cioè  il  nuovo  cambio,  o interesso,  che  il 
possessore  paga  per  la  rivalsa  si  regola  per  riguardo  al 
traente  col  corso  del  cambio  del  luogo,  in  cui  la  lettera  di 
cambio  era  pagabile,  sopra  il  luogo  da  cui  essa  è stata 
tratta.  • 

Per  riguardo  ai  giranti,  che  avevano  negoziala  la- 
tratte  per  un’  altra  piazza,  il  ricambio  è regolalo  dal  corso 
di' quella,  ove  il  possessore  si  rimborsa  colla  rivalsa,  su  quel- 
la piazza,  ove  dal  girante  venne  negoziata  pel  luogo  della 
scadenza.  I ricambi  non  possono  essere  cumulali,  e ciascun 
giratile  ne  paga  un  solo,  come  un  solo  ne  paga  il  traente. 

La  rivalsa  dovesi  accompagnare  con  un  conto  ili  ritor- 
no, il  quale  dee  contenere  il  valsente  della  lettera  protesta- 
ta, le  spese  di  protesto,  ed  altre  spese  legittiibe,  come  com- 
messione  di  banca,  senseria,  bollo,  e spese  di  posta;  in  esso 
devesi  enunciare  il  nome  di  colui,  su  cui  la  rivalsa  è latta, 
«d  il  prezzo  del  cambio,  al  qnale  essa  è negoziata,  deve  rs-> 
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sere  certificata  vera  da  un  agente  di  cambio,  o in  mancanza 
da  due  commercianti;  accompagnato  dalla  lettera  di  cambio 
protestata,  dal  protesto  originale,  o da  una  copia  legale 
del  medesimo.  Ed  in  line  se  la  rivalsa  è sopra  uno  dei  gi- 
ranti, sarà  altresì  accompagnata  da  an  certificato  simile  al 
testé  indicato,  che  attesta  il  corso  del  cambio  tra  la  piazza 
in  cui  la  lettera  di  cambio  protestata  era  pagabile,  e quel-, 
la  da  dove  ne  era  stata  tratta. 

Non  può  farsi  piò  di  nn  conto  di  ritorno  sopra  nna 
stessa  lettera  di  cambio;  ed  esso  verrà  pagato  da  girante  a 
girante,  e definitivamente  dal  traente.  Mancandosi  di  rimet- 
tere i certificati  di  ritorno  col  conto  in  parola,  non  sarà  do- 
vuto l'ammontare  del  ricambio.  Se  due  o più  giranti  esi- 
stono nella  medesima  piazza,  il  conto  di  ritorno  non  può 
essere  gravato  a loro  riguardo  di  altre  spese;  fuorché  di 
quelle,  che  I’  ultimo  girante  della  medesima  piazza  ha 
rimborsato,  , 

Per  disposizione  di  legge  son  dovuti  ai  possessore  del- 
la lettera  di  cambio  protestata  gl’  interessi  sull' ammontare 
della  tratta  dal  dì  del  protesto  per  rifiato  del  pagamento,  e 
per  le  spese  erogale,  e del  ricambio  dal  giorno  che  ne  farà 
domanda  in  giudizio  (Art.  176  a 186.  L.  di  Ec.) 

194.  Il  biglietto  ad  ordine,  è una  promessa  di  paga-, 
mento  fatta  da  od  commerciante  nel  luogo  stesso  del  saa 
domicilio , ed  anche  io  altro  luogo  , all'  ordine  di  un  terzo, 
commerciante  0 no  ; 0 fatta  da  uno  non  commerciante  per 
causa  commerciale  (p.  es.  per  prezzo  di  mercanzie  vendu- 
tegli) all'  ordine  di  un  terzo  , o in  fine  fatta  da  un  ricevi- 
tore, o pagatore  di  pubbliche  entrate  all’ordine  di  un  terzo. 

AlC  ordine  di  un  terzo  , che  in  pratica  soole  scri- 
versi all*  ordine  S.  P.  (senza  proenra)  di  N.N.  Tali  parole 
sì  richiedono  essenzialmente , senza  delle  quali  si  reputa 
coinè  promessa  civile;  e quindi  vien  regolata  dall*  Iggi  civili. 
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Il  biglietto  ad  ordine  devo  essere  datalo  ; enuncia  la 
somma  da  pagarsi  ; il  nome  di  colui  all'  ordine  del  quale 
la  promessa  è falla  ; l'epoca  in  cui  >1  pagamento  deve  ef- 
feltuarsi  ; il  valore  oli'  è sialo  fornito  in  danaro,  in  mercan- 
zie , in  colilo  , per  credilo  , ed  in  ogni  altra  maniera. 

La  promessa  contenuta  nel  biglietto  mi  ordine  può 
cedersi  all' ordine  di  uu  terzo  , e da  questo  all' ordine  di 
un  altro  , per  mezzo  di  girate  apposte  in  dorso  del  mede- 
simo , e .sotto  le  forinole  stesse  stabilite  per  lo  girate  nelle 
lettere  di  cambio.  Nnm.  187. 

Le  disposizioni  di  legge  per  le  lettere  di  cambio  , in 
riguardo  al  traente  , ai  giranti  , al  dator  di  avallo  , al 
protesto  per  difetto  di  pagamento  , ed  al  ricambio  , sono 
applicabili  ai  biglietti  ad  ordino  ; da  ciò  si  rileva,  die  i bi- 
glietti ad  ordine  sono  degli  effetti  negoziabili  , e produttivi 
delle  stesse  garentie  , ed  obbligazioni  di  quelle  accordale 
dalla  legge  alle  lettere  di  cambio. .(  Art.  1S7  , e 188 
L.  di  Ec.  ) 1 

19$.  Gli  usi  commerciali  del  Regno  hanno  richiamata 
l’ attenzione  del  legislatore  per  facilitare  la  circolazione  dei 
generi  servienti  al  mantenimento  degli  uomiai  , e degli, 
animali  , come  sarebbero  i grani , le  biade  , legumi  , gli 
eli , i vini  etc.,  e tutti  questi  generi  fungibili , cioè  che  si 
cousumano  coll'  uso,  si  dicono  derrate;  come  si  è accennato . 
nelle  nozioni  fondamentali  num.  a4.  — Le  nostre  leggi  di 
eccezione  ( mentre  quelle  degli  altri  stali  serbano  silenzio  ) 
hanno  stabilito  delle  regole  per  gli  ordini  in  derrate. 

Dicesi  ordine  in  derrate  , I’  iocarico  , che  dà  il  ven- 
ditore ad  un  di  lui  agente,  o commissionalo,  di  consegnare 
una  quantità  di  derrate  in  un  tempo  determinato,  mediante 
un  ordine  scritto  in  biglietto  , che  dà  a questo  ultimo. 

Gli  ordini  in  derrate  conterranno  la  data,  la  qualità, 
e quantità  del  genere  da  consegnarsi , il  nome  della  per- 
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sona  al  di  cui  ordine  dee  farsene  la  consegna,  il  nome,  ed 
il  domicilio  di  colui  , al  quale  I’  ordine  è diretto  , l’ epoca 
in  cui  si  deve  effettuare  la  consegna,  la  valuta  a somiglianza 
delle  cambiali. 

tf  epoca  in  cui  si  deve  effettuare  la  consegna. 
L’  epoca  nel  corso  della  quale  la  consegna  deve  farsi,  deve 
essere  determinata  , e Don  indefinita  ; altrimenti  l' incarico 
mancherebbe  di  un  essenziale  , che  Io  caratterizza  ordino 

10  derrate  , non  avrebbe  l’ impronta  di  un’  effetto  coraraer- 
ciale , e sarebbe  una  promessa  , che  cadrebbe  sotto  le  re 
gole  delle  leggi  civili. 

Determinata  V epoca  , nel  corso  della  quale  farsi  deve 
la  consegna  , il  proprietario  dell'ordine  io  derrate  ha  dritto 
di  chiederla  io  qualunqoe  giorno  del  periodo  stabilito,  dor 
vendo  !’  incaricato  del  venditore  , durante  f epoca  islessa  , 
tener  sempre  pronto  il  genere  da  consegnarsi. 

Le  disposizioni  relative  alle  lettere  di  cambio  e ri- 
guardanti 1'  accettazione  , la  scadenza  , la  girala  , l’ obbli- 
gazione in  solido  , l' avallo  , I'  adempimento  per  interven- 
zione , il  protesto  , i doveri  , ed  i dritti  del  possessore  , il 
rimborso  , c gl’  interessi  sono  tutte  applicabili  agli  ordini 
in  derrate. 

Gli  ordini  in  derrate  possono  essere  tratti  sopra  no  in- 
dividuo , e soddisfatti  nel  domicilio  di  ua  terzo. 

Giunto  il  tempo  stabilito  per  l' esecuzione  dell'  ordine, 

11  possessore  rimane  facoltato  di  farlo  trasportare  , sia  per 
terra,  sia  per  mare,  a di  lui  spesa,  in  altro  luogo,  postura, 
o magazzino  , e se  avvalendosi  degli  osi,  se  ve  ne  sono  , 
vorrà  continuare  a tenerlo,  ove  il  genere  si  ritrova  dopo  la 
scadenza  del  termine  stabilito  per  la  consegna  , potrà  pra- 
ticarlo ; ma  per  di  lui  conto  , e rischio. 

li  possessore  che  non  ha  curalo  ritirare  il  genere  nella 
scadenza  del  termine  stabilito  , perde  l' azione  in  garcntia 
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contro  il  traente  , ed  i giranti , e non  gli  rimano , che  il 
dritto  di  astringerò  1'  accettante  a fargli  la  consegna  del 
genere.  (Art.  189  a 194.  L.  di  Ec.). 

196.  Le  azioni  derivanti  dallo  lettere  di  cambio  , da 
biglietti  ad  ordine,  e dagli  ordini  in  derrate,  allorché  sono 
contenute  fra  gli  effetti  commerciali  si  prescrivono  col  de- 
corso di  cinque  anni  decorrendi  dal  giorno  del  protesto  per 
difetto  di  pagamento  ; o dal  giorno  della  scadenza,  se  non 
ebbe  Inogo  il  protesto  ; o dall’  ultima  istanza  giuridica  , se 
non  vi  è stata  condanna;  o se  il  debito  non  è stalo  ricono- 
sciuto con  on  atto  separato. 

Nondimeno  il  debitore  che  si  avvale  della  prescrizione 
quinquennale  pnò  essere  astretto  a dichiarare  con  giura- 
mento di  non  essere  più  debitore  , per  essere  liberalo  dalla 
sua  obbligazione. 

Le  vedove  , gli  eredi  del  debitore  , e gli  aventi  causa  - 
dei  medesimi  avvalendosi  della  prescrizione  medesima  ne 
saranno  liberali  col  giuramento  di  non  sapere  dover  essi 
cosa  alcuna. 
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TITOLO  II. 

DEL  CONTRATTO  DI  NOLEGGIO. 

CAPITOLO  I. 

PRINCIPI  , E REGOLE  GENERALI. 


197.  11  contratto  di  noleggio  , 0 semplicemente  no- 
leggio , è quel  contralto  , col  quale  uno  dà  in  Pitto  un  ba- 
stimento , per  un  aso  lecita , e per  un  prezzo  convenuto. 

Colui  che  dà  it  naviglio  in  Ulto  , dicesi  noleggialo  ; 
quegli  che  ne  dispone  per  P nso  convenuto  , chiamasi  no- 
leggiatore ; ed  il  prezzo  che  quest’  ultimo  paga  al  primo  > 
dicesi  nolo. 

Il  proprietario  può  dace  in  fitto  il  suo  naviglio  ad  un 
terzo  , obbligandosi  questo  ultimo  di  fornirlo  di  quanto  bi- 
sogna per  renderlo  alto  alla  navigazione  , sia  per  addirlo 
al  commercio  mercantile  , sia  per  destinarla  al  corso  io 
circostanze  di  guerra  ; in  uno  di  tali  casi  il  locatore  ritiene 
il  nome  di  proprietario  , ed  il  locatario  si  denomina  arma- 
tore. Un  tal  contratto  consistente  in  aua  semplice  locazione 
di  cose  mobili  va  soggetto  alle  regole  stabilite  dalle  leggi 
civili  sul  contratto  di  locazione  , che  noi  abbiamo  esposto, 
sufficientemente  nella  sezione  4 del  precedente  titolo  ; e 
perciò  le  leggi  di  eccezione  non  se  ne  occupano  affatto. 

Può  anche  il  proprietario  dare  in  fitto  il  sno  bastimento, 
0 il  godimento  di  una  porzione  di  esso  per  un  uso  stabilito, 
obbligandosi  di  armarlo,  con  renderlo  navigabile,  e di  fur- 
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poterlo  dirigere  , e governare  in  una  impresa  , o spedizione 
marittima.  Di  questa  specie  di  contralto  ci  occuperemo  iti 
appresso. 

Oltre  del  consenso  reciproco  del  noleggiato,  e del  no- 
leggiatore, che  essenzialmente  si  richiede  in  ogni  contratto, 
si  possono  ridurre  a tre  le  parti  sostanziali  del  contratto  di 
noleggio,  e sono  ; un  naviglio  che  si  dà  iu  fitto;  t’uso  lecito 
ed  onesto  a cui  si  deve  addire;  ed  il  nolo,  che  il  noleggia* 
tore  ne  deve  pagare. 

Per  ordine  di  chiarezza,  nei  quattro  numeri  seguenti, 
si  parlerà:  i°  Delle  forme  del  contratto  di  noleggio;  2°  della 
regola  a praticarsi,  quando  il  tempo  dello  scaricamento,  e 
della  discarica  non  è stato  espressamente  convenuto;  3°  dei 
diversi  casi  che  dan  luogo  alla  risoluzione  del  contratto  di 
noleggio,  o che  ne  modificano  gli  eflelli;  4°  in  fine  del  pri- 
vilegio sul  bastimento,  sogli  attrezzi,  sul  nolo  per  la  garen- 
lia  delle  obbligazioni  risaltanti  dal  contratto  di  noleggio. 

Nel  titolo  del  nolo  si  parlerà  dei  diversi  modi  di  no* 
leggiere  nn  bastimento,  e delle  altre  conseguenze  del  con-, 
tratto  di  noleggio. 

198.  « Qualunque  convenzione  per  affitto  di  nn  basti- 
« mento , che  costituisce  Un  contralto  di  noleggio  , devo 
« essere  espressa  in  iscritto  > com.  prim.  Art. 263  L.  di  Ec. 

Espresso  in  iscritto.  La  legge  richiede,  che  l’espres- 
sione del  contratto  di  noleggio  sia  consacrata  per  i scrittura; 
e con  ciò  vuota  il  titolo  scritto,  come  un  mezzo  di  pruova,  e 
non  come  nna sollennità  dell’atto,  anche  perchè  non  dichia- 
ra nulli  quei  contratti  fatti  verbalmente.  Quindi  il  contratto 
di  noleggio  poò  stabilirsi  sia  per  iscritto,  con  atto  pubblico, 
o privato;  sia  anche  verbalmente;  ma  non  sarà  ammessa  ta 
pruova  testimoniale,  ancorché  il  nolo  è al  di  sotto  di  ducati 
5o  ; polendosi  nell’  ultimo  caso  provarsi  il  noleggio  per 
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mezzo  della  confessione  giudiziale  , ed  anche  slragiudizial' , 
folta  in  iscritto:  num.  g3;  e mediante  il  giuramento  deciso- 
rio deferito  a colui  che  nega  il  contralto:  num.  96. 

I contratti  di  noleggio  per  i bastimenti  di  grossa  por- 
tala sogliono  , sia  per  intero  carico  , sia  per  parte  di  esso, 
farsi  ordinariamente  per  iscritto;  ma  per  le  picciole  barche, 
e pei  viaggi  da  un  luogo  ad  un’altro  della  medesima  pro- 
vincia, suole  adoprarsi  in  vece  una  lederà,  che  si  consegna 
al  padrone  della  barca,  notando  in  essa  la  quantità,  e la 
natura  del  genere  caricatovi;  il  luogo  dove  deve  farsi  il  di- 
scaricamenlo;  la  persona  alla  quale  debba  farsi  la  consegna; 
ed  il  nolo  convenato  per  lo  trasporlo.  Tale  lettera  vale  di 
titolo  al  padrone  della  barca  per  astringere  il  noleggiatore 
a pagargli  il  nolo  dietro  la  discarica;  mentre  quest’  ultimo 
per  mezzo  di  testimoni,  o mediante  i suoi  registri  potrà  pro- 
vare, aver  fatta  la  consegna  del  genere  al  padrone  della 
barca  , nel  caso  che  questi  no  neghi  la  ricezione;  arg.Arf. 
100,  e seguenti  L.  di  Ec.  1822,  1824  L.  C.  V.  num.  139 
c i4o. 

L'  alto  costitutivo  il  contralto  di  noleggio  enuncia  il 
nome,  ed  il  tonnellaggio  del  bastimento;  il  nome  del  capi- 
tano ; i nomi  del  noleggiato,  c del  noleggiatore,  il  luogo, 
ed  il  tempo  convenuto  per  lo  carico  , c per  la  discarica  , il 
prezzo  del  fitto,  o nolo;  se  il  noleggio  è lutale,  o parziale, 
l'indennità  convenuta  per  caso  di  ritardo.  Coni.  ull.  cil. 
ari.  263  L.  di  Ec. 

II  dritto  di  noleggiare  il  bastimento  è di  esclusiva  per- 
tinenza del  proprietario,  come  colui  che  ha  la  libera  dispo- 
sizione delle  sue  cose;  ina  se  questi  ha  ceduto  in  fitto  il  di 
lui  bastimento  ad  un  armatore  , colia  facoltà  di  addirlo  al 
commercio  di  nolo,  potrà  quest’ ultimo  fare  qualunque  con- 
tralto di  noleggio. 

11  capitano  dei  naviglio  , quut  mandatario  legale  del 
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proprieiario  , trovandosi  col  bastimento  fuori  la  dimora  «li 
costui , potrà  noleggiarlo  anche  senza  il  consenso  del  prò* 
prielario  (arg.art.220  L.  di  Ec.)  ; ma  qualunque  siano  le 
facoltà  date  dal  proprietario  in  termini  generali  al  capita- 
no ; non  potrà  questi  nel  luogo  della  dimora  del  proprieta- 
rio . e senza  il  di  costui  espresso,  o tacito  consenso  , noleg- 
giare la  nave.  Si  reputerà  avervi  il  proprietario  tacitamente 
consentito,  quando  non  è sollecito  notificare  al  noleggiato- 
re  il  di  lui  dissenso  pel  noleggio  convenuto  col  capitano  nei 
luogo  della  dimora  del  proprietario  , ed  inoltre  abbia  per- 
messo, che  il  capitano  siasi  occupalo  ali'armaincnto  del  ba- 
stimento , per  dare  esecuzione  al  conlrallo. 

Se  il  bastimento  trovasi  nel  luogo  fuori  della  dimora 
dei  comproprietari , che  hanno  interesse  più  della  metà  sul 
bastimento,  c nel  luogo  dove  questo  è ancoralo  vi  risiedo- 
no gli  altri  comproprietari,  non  ostante  il  di  costoro  espres- 
so, e forinole  dissenso,  potrà  il  capitano  noleggiare  il  basti- 
mento ; arg.art.207  e 220  L.  di  Ec..  . 

la  prosieguo  parlandosi  del  capitano  , si  esporranno  i 
casi,  ed  i modi,  come  potrà  quest'  ultimo  esser  sostituito  da 
un  terzo  alla  direzione  del  naviglio.  Per  ora  diremo  che  il 
capitano  sostituto  v considerandosi  anche  come  mandata- 
rio legale  del  proprietario,  potrà  noleggiare  il  bastimento 
fuori  la  di  costui  dimora.  Giova  avvertire  infine  , che  non 
ostante  il  divieto  espresso,  ed  in  iscritto  dato  dal  proprietn- 
rio  al  capitano  di  noleggiare  la  nave,  la  buona  fede,  e 
l’ interesse  di  non  inceppare  le  operazioni  commerciali  ma- 
rittime esiggono  che  noleggiandosi  il  bastimento  dal  capi- 
tano , non  ostante  l' inibizione  fattagli , il  proprietario  non 
può  opporsi  alla  esecuzione  del  contratto,  rimanendogli  so- 
lamente il  drillo  di  astringere  il  capitano  al  risarcimento  dei 
danni  , ed  interessi  secondo  le  circostanze. 

Se  le  trattative  pei  contrailo  di  noleggio  sono  stale 
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praticalo  colla  mediazione  di  un  regio  sensale  , ed  il  con- 
trailo definitivamente  stabilito  , sarà  questo  obbligatorio 
per  le  parti  allorché  ritrovasi  registrato  nel  libro  del  sen- 
sale , e sottoscritto  dalle  parti  medesime  : arg.  art.  roS  L. 
di  Ecc. 

Il  secondo  comma  deH’articolo  sG3  L.  di  Ec.  di  sopra 
riportalo  , disegna  i particolari  da  enunciarsi  nel  contratto 
di  noleggio  , ma  non  pronunzia  nullità  in  caso  di  omissione 
di  alcuno  di  essi,  e quindi  i Tribunali  nelle  controversie  che 
avran  luogo  , dovranno  ricorrere  èlle  regole  generali  sul 
contratto  in  genere  , a quelle  della  locazione,  che  forma  la 
natura  del  noleggio  , onde  decidere  se  abbia,  o no  luogo  a 
dichiararsi  nullo  un  contratto  di  noleggio. 

È uso  introdotto  presso  luti’  i commercianti  marittimi 
sul  fine  d’incitare  il  capitano  a prestare  maggior  diligenza 
sia  alla  miglior  custodia  delle  merci,  sia  por  raggiungere  il 
buon  successo  della  spedizione,  e con  maggior  prontitudinc, 
di  convenire  ur  premio  , o regalia  pel  capitano,  che  diccsi 
cappa  , o cappello. 

Siffatta  regalia  va  in  benefìcio  del  capitano  , secondo 
I*  uso  del  porlo  di  armamento  della  nave,  o dell’espresso 
convenuto  fra  lui , ed  il  proprietario  ; nondimeno  associan- 
dosi il  capitano  , e J’ equipaggio  col  proprietario  sul  pro- 
fitto o sul  nolo  della  spedizione  , deve  il  capitano  fare  co- 
mune qualunque  siasi  utile,  che  ricavar  potrebbe  dalla  spe- 
dizione istessa,  se  non  vi  e patto  in  contrario;  come  meglio 
sarà  sviluppalo  in  appresso  a luogo  più  opportuno. 

Il  noleggiatore  ed  il  noleggiato  possono  stabilire  qua- 
lunque convenzione , o patto , die  credono  conducente  ai 
loro  particolari  interessi  ; purché  non  sia  contrario  alla  po- 
lizia dello  Stato,  all’ordine  pubblico  , ed  al  buon  costume: 
poiché  verun  divieto  n’è  stato  formulato  dalle  leggi  vigenti. 

Le  leggi  di  eccezione  col  citalo  articolo  o63,  esiggono 
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Tea  I’  «Uro  oDnnciarsì  le  indennità  dovute  n qualunque  delle 
parli  in  caso  di  ritardo.  Siffatta  prescrizione  è piuttosto  un 
consiglio  , che  la  provvida  saggezza  del  legislatore  dà  ai 
contraenti  , onde  allontanare  da  essi  le  controversie  giudi- 
ziarie per  liquidare  i danni  , ed  interessi  in  caso  di  ritardo; 
mentre  convenendosi  sulle  indennità  dovute  in  tali  rincontri 
deyesi  Blare  al  patto  stabilito  , al  quale  il  magistrato  non 
può  derogare.  Sia  che  le  indennità  siano  convenute  , sia 
che  nel  silenzio  debbano  liquidarsi  dal  giudice,  non  saranno 
mai  dovute  , se  colui  che  dà  causa  al  ritardo  non  è stato 
costituito  in  mora,  vedi  numero  84. 

199.  In  commercio,  i negozianti  in  tutte  le  di  loro  0. 
perazioni  sogliono  riportarsi  agli  usi,  o consuetudini  dei 
luoghi,  eome  i miglior’  inlerpetri  della  equità,  e della  leg- 
ge. Nelle  piazze  ove  risiedono  cambre  di  commercio,  gH 
usi  vengono  Gssati  dalle  dichiarazioni  che  esse  ne  fanno  sol 
proposito,  ed  in  mancanza  le  consuetudini  si  assodano  sia 
da  un  atto  di  notorietà,  che  raccoglie  le  dichiarazioni  sul- 
^oggetto  di  due,  o più  negozianti  pubblici,  sia  da  certifica- 
li rilasciati  da  costoro. 


L’  ari.  21  dei  Giudizi  di  Oleron,  ed  il  34.  0 dell’ordi- 
nanza di  Wisbuy  stabilivano  quindici  giorni  pel  tempo  del 
caricamento,  ed  altrettanto  per  la  discarica.  Gli  usi  di  qua- 
si tulle  le  piazze  marittime  hanno  ritenuto  siffatti  termini, 
salve  le  consuetudini  eccezionali  indrodolle  in  alcuni  luoghi. 

La  legge  dopo  di  aver  consigliato  alle  parti  di  conve- 
nire sulle  indennità  in  caso  di  ritardo,  statuisce,  che  non 
avendo  esse  fissato  il  tempo  pel  caricamento  , e pel  discari- 
camene del  naviglio,  si  presume  essersi  rimesse  agli  usi 
dei  cancaloi,  e dei  discaricatoi  (Art.  264.  L.  di  Ec.). 

Decorso  inutilmente  il  termine  convenuto,  0 in  man- 
canza di  quello  fissato  dagli  usi  locali,  per  lo  caricamento, 
e d «caricamento,  il  noleggiato  dopo  aver  costituito  in  mofa 
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il  noleggiatore,  avrà  H dritto  di  ripetere  da  quest'  ultimo  i 
danni , ed  interessi  cagionatigli  dalla  inesccazione  del  con- 
tratto di  noleggio  , e pel  ritardo  causatogli.  Num.  84-  Art. 
noi.  L.C. 

Dall’  altra  parte  i termini  in  parola  sono  stabiliti  nel- 
lo interesse  del  noleggiatore,  come  quello  che  ha  maggior 
premura  che  le  merci  arrivano  al  più  presto  nel  Inogo 
di  destinazione;  e perciò  potrà  costui  pretendere,  che  il 
tempo  fissalo  per  convenzione,  o dagli  usi  per  la  carica,  e 
per  la  discarica  sia  nbbreviato;ed  il  noleggiato,  che  per  pro- 
pria colpa  ritarda  le  operazioni  di  carica,  e di  scarica  va 
soggetto  a risarcire  i danni  , ed  interessi  al  noleggiato- 
re, dopoché  questi  lo  avrà  costituito  in  mora,  non  solo  pel 
pregiudizio  sofferto  sul  prezzo  della  vendita  delle  merci; 
ma  anche  per  le  avarie  riportate  dalle  medesimo,  benché 
per  casi  fortuiti. 

Al  contrario  se  il  caricamento  si  fa  in  dettaglio,  o 
gotto  bulla  , il  noleggiato  ha  il  dritto  d' indicare  il  tem- 
po in  cui  le  mercanzie  debbano  essere  imbarcate,  doven- 
do le  imbarcazioni  procedere  sotto  le  regole  dello  stivag- 
gio , di  cui  il  capitano  è risponsabile  ; c che  decorso  il 
tempo  , a non  è riuscito  al  noleggiato  di  completare  il 
carico,  o almeno  tre  quarti  di  esso,  niuna  delle  parti  è 
tenuta  alla  esecuzione  del  noleggio. 

Di  questa  specie  di  contratto  se  ne  parlerà  più  cir- 
costanziatamente nel  titolo  del  nolo. 

II  noleggio  può  farsi  a mese,  e di  quest'  altra  spe- 
cie di  contratto  se  ne  parlerà  anche  sotto  il  titolo  del  nolo. 

Per  ora  si  avverte,  che  nei  noleggi  a mese,  il  nolo  in- 
comincia a decorrere  dal  giorno  in  cui  il  bastimento  si  met- 
te alla  vela  se  non  vi  è patto  in  contrario  (art. 265. L. di  Ec  ) 

Intanto  se  per  palio  espresso  trovasi  stabilito  un  giorno 
diverso  da  quello  in  cui  il  bastimento  si  mette  alla  vela  , 
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chiunque  dà  causa  al  rilardo  pregiudizievole  all'  altra  par* 
le,  è temilo  di  lla  propria  colpa;  e quindi  a risarcire  il  dan- 
neggialo di  luti’  i danni,  ed  interessi. 

200.  In  caso  di  gnerra  con  una  potenza  marittima,  ne 
deriva  per  conseguenza  al  inlerdezione  di  commercio  con 
qualunque  dei  porli  del  nemico  , c la  medesima  interdizione 
per  mutivi  di  pubblica  salute  potrebbe  disporsi  per  le  coste 
di  una  potenza  sopraffatta  da  peste,  o d’  altra  malattia  con- 
tagiosa; in  tali  casi,  ed  in  altri  di  simili  calamità  pubbli- 
che, dandosi  luogo  alla  interdizione  di  commercio  col  paese 
destinalo  per  lo  scaricamento  prima  della  partenza  del  ba- 
stimento, il  contralto  di  noleggio  rimane  risoluto;  poiché  le 
volontà  dei  privali  non  potendosi  opporre  alla  suprema  vo- 
lontà del  Principe,  e ritrovandosi  le  cose  nello  stato  da  po- 
tersi rimettere  senza  grave  pregiudizio  delle  parli,  come  e- 
rnoo  prima  del  contratto  di  noleggio;  è di  giusto  che  il  no- 
leggiatore discarichi  le  mercanzie  se  si  trovano  imbarcato, 
soffrendo  questi  le  spese  per  lo  caricamento  , e discarica-* 
mento  dello  medesime  ; mentre  dall’  altra  parte  il  noleg- 
giato perde  le  spese  di  armamento,  e di  mantenimento  del- 
l'equipaggio  Ari-  266.  L.  di  Ec. 

INel  titolo  del  noiosi  parlerà  del  caso,  in  cui  l'interdi- 
zione di  commercio  in  parola  si  verifichi  durante  il  viag- 
gio del  bastimento. 

Se  prima  della  partenza  del  bastimento  , questo  è ri- 
tenuto da  non  potere  uscire  per  qualche  tempo  , sia  per  or- 
dine del  Principe  , sia  per  qualunque  altra  Forza  maggiore, 
il  contratto  di  noleggio  non  pertanto  sussiste  ; come  pure 
non  cessa  di  avere  la  sua  esecuzione  , se  il  trattenimento 
temporaneo  per  forza  maggiore  bì  verifichi  dorante  il  viag- 
gio. Nell'uno,  c nell'altro  caso  non  si  darà  laogo  ad  aumento 
di  nolo;  e potrà  il  noleggiatore  far  diseccare  le  mercanzia 

10 
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soggette  a deperimento  , |jrt-  imbarcarle  dopo  cessalo  I im- 
pedimento alla  partenza. 

Il  caricante  che  tolto  1’  ostacolo  della  forza  maggiori*, 
e costituito  in  mora  , non  cura  di  ricaricare  immantinenti 
le  merci  sul  bastimento  , sarà  tenuto  ai  danni , ed  interessi 
per  lo  ritardo  Terso  il  noleggialo  ; e nel  caso  di  rifiuto  , 
potrà  essere  astretto  a pagare  la  metà  , o lo  intero  nolo  , 
secondo  le  circostanze,  come  sarà  meglio  spiegalo  nel  titolo 
del  Dolo  (Art.  267  e 268.  L.  di  Ec.}. 

Per  {sventura  del  commercio  non  ha  poco  più  di  due 
secoli  , che  si  è introdotto  I’  oso  dello  blocco  di  una  piazza 
marittima  , il  quale  consiste  nella  dichiarazione  di  una  po- 
tenza belligerante  di  confiscare  il  carico  , ed  il  bastimento 
coverto  di  bandiera  neutrale  , sia  eh'  entri  , sia  che  esca 
dal  porlo  posto  sotto  blocco  , annonciato  al  commercio  per 
mezzo  di  affissi  pubblici , e di  giornali  officiali.  Quindi  per 
rendere  meno  pregiudizievole  al  commercio  un  ostacolo  fu- 
nesto , ed  imperioso  , il  Legislatore  con  nna  saggezza  sor- 
prendente ha  disposto  , che  in  caso  di  blocco  del  Paese,  ove 
deve  trasportarsi  il  carico,  il  noleggiato  è obbligalo  di 
fame  la  discarica  in  un  luogo  più  vicino  a quello  sottoposto 
al  blocco  (Art.  269.  L.  di  Ec.),  eccetto  che  il  noleggiatore 
non  abbia  interesse  di  farne  il  disbarco  in  un  laogo  diver- 
so , salvo  il  dritto  al  noleggiato  di  ripetere  I'  aumento  di 
nolo , se  il  novello  luogo  destinato  per  la  d scarica  c in 
maggior  distanza  di  qnello  più  vicino  al  porto  bloccato  , 
come  sarà  meglio  spiegato  sotto  il  titolo  del  nolo. 

Infine  in  caso  di  guerra  tra  noi  ed  una  potenza  ma- 
rittima , che  Don  dà  luogo  ad  interdizione  di  commercio 
col  paese  destinato  a fare  la  discarica  , le  parti  contraenti 
non  ostante  i maggiori  rischi , ai  quali  si  espongono,  deb- 
bono ilare  esecuzione  al  contralto  di  noleggio  se  non  vi 
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concorre  il  consenso  dì  (atti  a risolverlo  ; senza  die  il  no- 
leggialo possa  pretendere  aumento  di  nolo  ; poicchè  non 
essendo  noovo  il  sinistro  avvenimento  della  guerra  , pote- 
vano le  parti  prevenirlo , e stabilire  quanto  meglio  con  fa- 
ceva ni  di  loro  speciali  interessi  nel  caso  che  si  fosse 
avverato. 

2or.  Il  battello  è tenuto  per  la  mercanzia,  e la  mer- 
canzia pel  battello,  stabilivano  i giudizi  di  Oleroo. 

La  legge  per  rendere  operative  le  obbligazioni  deri- 
vanti dal  contratto  di  noleggio,  ha  disposto,  che  il  basti- 
mento, gli  attrezzi,  gli  arredi,  il  nolo,  e le  mercanzie  cari- 
cale restano  rispettivamente  obbligate  per  la  esatta  esecu- 
zione del  contratto  di  noleggio  (Art.  270  L.  di  Ec.). 

In  prosieguo  parlando  dei  crediti  privilegiali  sol  basti- 
mento , esporremo , che  il  privilegio  del  noleggiatore  ha 
luogo  solamente  per  mancanza  di  consegna,  e per  danni 
sofferti  sulla  mercanzia,  per  colpa  o negligenza  del  noleg- 
giato, o di  chi  legalmente  lo  rappresenta;  e che  il  dritto  del 
noleggiatore  pel  risarcimento  dei  danni,  ed  interessi  sofferti 
pel  riGoto,  o ritardo  alla  esecuzione  del  contratto  , o per 
imprudente  precipitanza  , o per  sequestro  sopravvenuto  al 
bastimento , rimane  nella  categoria  dei  crediti  non  privi- 
legiati. 

Esaminando  la  risponsabilità  del  proprietario  per  le 
azioni  del  capitano  faremo  avvertire,  che  il  proprietario  non 
essendo  egli  stesso  I*  autore  del  danno  arrecato  al  caricante 
non  potrà  esser  tenuto  verso  di  qaest’oltirao,  che  sino  al* 
l’ ammontare  del  valore  del  bastimento,  attrezzi,  arredi,  e 
nolo,  venendo  liberato  da  ogni  obbligazione  per  le  azioni 
del  capitano  coll'  abbandono  , che  farà  del  bastimento  , 
degli  attrezzi,  degli  arredi,  e del  nolo. 

Sotto  )L  titolo  del  nolo  si  rileverà,  che  il  capitano  non 
potrà  ritenere  sul  bordo  le  mercanzie  per  sicurezza  del  pa-  - 
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gameti  lo  del  nolo,  potendolo  però  sequestrare  per  l’oggetto, 
allorché  scaricate  si  ritrovano  Bulle  cabarre , o barche  di  al- 
beggio, per  disbarcarle  sul  lido,  onde  farsene  la  consegna. 

CAPITOLO  2. 

DRITTI , E DOVERI  DEL  NOLEGGIATORE. 

202.  Il  contralto  di  noleggio  è un  contratto  sinallag- 
rnalico  perfetto,  e quindi  produttivo  di  dritti,  e di  obbliga- 
zioni, si  per  parte  del  noleggiatore,  che  per  quella  del  no- 
leggiato. 

Il  noleggiatore  nella  qualità  di  locatario  ba  dritto  di 
godere  del  bastimento  per  l'uso  convenuto  in  esclusione  di 
qualunque  altro,  ed  anche  del  noleggiato,  e di  esigere  dal 
capitano  la  ricevDtA  delle  mercanzie  imbarcate  in  forma  di 
polizza  di  carico  che  sarà  a questo  dal  primo  esibita,  della 
quale  se  ne  parlerà  nel  titolo  segaente,  come  anche  di  pre- 
tendere i danni,  ed  interessi  dal  noleggiato,  per  ogni  caso 
di  ritardo,  o di  riGuto  ad  eseguire  il  contralto  di  noleggio; 
nonché  per  ogni  colpa  becche  lieve  commessa  dal  capitano. 

Le  obbligazioni  del  noleggiatore  si  riducono. 

i.*  A tener  pronta  la  mercanzia  nella  quantità,  e nel 
luogo  stabilito  per  farne  il  caricamento,  e nel  tempo  dise- 
gnato dalla  convenzione,  o dagli  usi;  e per  sfuggire  lo  con- 
seguenze di  un  ritardo  eventuale  imprevedibile  nel  momento 
del  contratto  sogliono  convenirsi  le  giornate  di  stallee,  e di 
contro  stallee.  Le  prime  consistono  in  un  numero  di  giorni 
convenuti  in  favore  del  caricante,  oltre  del  tempo  di  uso,  o 
di  quello  convenuto  per  effettuarsi  il  caricamento,  e suole 
convenirsi  un  compenso  giornaliero  in  favore  del  noleggialo 
per  ogni  giorno  di  slallea. 

Le  seconde  consistono  in  un  terzo  termine  conceduto 
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al  noleggiatore  da  quello  decorso  per  le  slallee;  e durante 
le  contro  slallee  suole  fissarsi  un  compenso  giornaliero  in 
favore  del  noleggiato,  doppio,  ed  anche  triplo  di  quello 
fìssalo  per  le  slallee. 

2. '  A riceversi,  o far  ricevere  le  mercanzie  da  nn 
suo  corrispondente  nel  loogo  di  destinazione  nel  tempo  fis- 
salo dall’  uso , o dalla  convenzione,  e per  la  discarica  so- 
gliono anche  convenirsi  le  giornate  di  staltce , e contro 
slallee. 

3. °  A pagare  il  nolo  convenuto  ; e di  questa  obbli- 
gazione se  ne  parlerà  con  convenevole  sviluppo  nel  titolo 
del  nolo. 

4. *  Di  contribuire  alle  avarie  comuni , cioè  dei  dan- 
ni , che  volontariamente  si  soffrono  per  la  salvezza  comu- 
ne ; e su  di  ciò  se  ne  terrà  esame  nel  titolo  delle  avarie. 

5. °  in  fine  a fornire  il  capitano  della  bolletta  di  pa- 

gamento dei  dazi  di  sortita  sulla  merce  che  si  carica,  e di 
permesso  di  disbarco  della  dogana  per  quelle  che  si  disca- 
ricano. . 

\ * 

CAPITOLO  3. 

DRITTI  , ED  OBBLIGAZIONI  DEL  NOLEGGIATO. 

2o3.  il  dritto  del  noleggiato  consiste  nello  astringere 
U noleggiatore  a pagargli  il  nolo  nella  quantità,  e nel  mo- 
do, coinè  sarà  spiegato  sotto  il  titolo  del  Dolo,  e di  farlo  a- 
dempire  ai  di  lui  obblighi  enunciali  nel  numero  precedente. 

Le  obbligazioni  del  noleggiato  saranno  meglio  espo- 
ste , allorché  si  parlerà  della  risponsabilità  dell’  armatore 
per  le  azioni  del  capitano  , e degli  altri  uomini  dell’  equi- 
paggio , e delle  obbligazioni  di  questi  ultimi  verso  il  cari- 
cante. 
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TITOLO  III. 

DELLA  POLIZZA  DI  CARICO. 

CAPITOLO  1. 

DELLA  NATURA,  ED  OBBIETTO  DELLA  POLIZZA  DI  CARICO. 


ao4>  La  polizza  di  carico  è una  dichiarazione  scritta, 
firmata  dal  capitano  in  favore  del  noleggiatore  delle  mer- 
canzie dal  primo  ricevute  , per  le  quali  è obhligato  farne 
il  trasporlo  nel  laogo  destinato. 

La  polizza  di  carico  accerta  essersi  fallo  il  caricamen- 
to nella  quantità  , e nella  natura  , che  in  essa  si  enuncia  , 
mentre  nel  contratto  di  noleggio  si  contiene  la  promessa  di 
doversi  effettuare  siffatto  caricamento. 

Al  contrario  la  polizza  di  carico  può  servire  di  con- 
tralto di  noleggio  , nel  caso  che  non  se  ne  sia  stabilito  ; 
poiché  in  essa  si  enuncia  il  seguito  caricamento  , e le  altre 
parti  sostanziali  del  noleggio.  £ oso  tra  commercianti  av- 
valersi della  polizza  di  carico  in  istampa  con  dei  vuoti  in 
bianco  per  notarvi  i particolari , che  la  rendono  compiuta. 


Digitized  by  Googte 


i5t 


« CAPITOLO  2 

• r 

DELLA  FORMOLA  SI  ESTRINSECA  CHE  INTRINSECA  DELLA  PO- 
LIZZA DI  CARICO,  DEI  SUOI  EFFETTI,  ANCHE  PER  RAP- 
PORTO Al  terzi;  DEI.  MODO  DI  RENDERLA  NEGOZIABILE  E 
DELLE  PRATTICUE  A SERBARSI  IN  CASO  DI  SMARRIMENTO 
DELLA  MEDESIMA. 


a,.5.  » U polizza  di  carico  deve  esprimere  la  natu- 
» ra  , e la  quantità,  come  anche  la  specie  , o qualità  degli 
» edotti  da  trasportar  ludica  il  nome  del  caricante;  il  no- 
» me  , c l’ indirizzo  di  quatto  a cui  è latta  la  spedizione  , 

» il  nome,  ed  il  domicilio  del  capitano,  il  nome,  ed  il  lon- 
» nellaggio  del  bastimento,  il  luogo  della  partenza,  e quel- 
» lo  u cui  si  debba  andare,  lìnoncia  il  prezzo  del  nolo  ; 

» porla  in  margine  i contrassegni,  ed  i numeri  degli  effeUi 
» da  trasportarsi.  Infioe  deve  enunciare , se  la  medesima  e 
» all’  ordine  di  «n  presentatore  innominato,  o di  nna  per* 
j sona  nominala  : (Art. 27'  1J-  di  Ec.) 

» La  polizza  di  carico  deve  formarsi  in  qoattro  ori- 
» ginali  almeno  ; uno  per  lo  caricante  ; ano  per  quello  a 
» cui  le  mercanzie  sono  indirizzale  ; ano  per  lo  capitano, 
j ed  ano  per  lo  armatore  del  bastimento.  I quattro  origi- 
» nati  sono  firmali  dal  caricante,  e dal  capitano  fra  a4>  °re 
s dopo  il  carico.  Il  caricante  è obbligato  di  somministrare 
» al  capitano  nello  stesso  spazio  le  spedizioni  delle  raer- 

, canzie  caricate  1:  (Art. 272  L.  di  Ec,). 

Nel  nomero  202,  si  è avvertito  dover  il  noleggiatore 
far  caricare  le  mercanzie  nel  termine  convenuto;  e potendolo 
vi  darà  esecuzione  egli  stesso,  0 farà  consegnare  le  mercan- 
te al  capitano  du  un  di  lui  corrispondente,  0 commissionato. 
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Ecco  il  perchè  la  logge  [tarlando  di  polizza  di  carico 
ha  adottalo  la  voce  di  ccuicunle  , colla  quale  intende  par- 
lare del  noleggiatore,  o di  un  di  lui  commissionalo. 

Il  caricante  fra  le  a 4 ore  dopo  imbarcato  le  inorcanzio 
deve  esibire  la  polizza  di  carico  iu  quattro  originali  al  capi- 
tano , affinchè  questi  vi  apponga  la  sua  firma  in  ognune 
di  essi.  Se  il  carico  si  fa  per  conto  di  più  persone,  ciascuno 
dei  caricanti  ha  dritto  di  far  sottoscrivere  a!  capitano  la  po- 
lizza di  carico,  senza  esser  tenuto  di  attendere  il  completa- 
mento del  carico  intero  del  bastimento. 

La  legge  prescrive  al  capitano  di  firmare  almeno 
quattro  originali  della  polizza  di  carico  , prevedendo  il 
caso  di  avere  il  caricante  l'interesse  di  formarne  più  di 
quattro  originali  , onde  in  tal  rincontra  il  capitano  non 
possa  ricusarsi  a sottoscriverli.  • ■ .t'.r 

Rifiutandosi  il  capitano  di  firmare  la  polizza  di  carico 
esibitagli  dal  caricante  per  la  sottoscrizione  , potrà  questo 
ultimo  citarlo  in  giudizio  , onde  venga  condannato  anche 
colle  spese  giudiziarie  di  firmare  le  polizze  di  carico  » con 
dichiarazione  che  in  mancanza  si  riterrà  la  sentenza  , in 
luogo  della  polizza  di  carico  firmata  dal  capitano. 

Essendo  il  caricante  obbligalo  di-  presentare  le  po- 
lizze di  carico  al  capitano  per  apporvi  la  sua  firma  , e tra- 
scuratosi un  tal  dovere , andrebbe  soggetto  di  rispondere 
di  ogni  danno  , cd  interesse  , che  il  noleggialo  potrebbe 
soffrire  per  qualsiasi  ritardo , che  ne  deriva. 

Se  il  caricante  farà  partire  il  bastimento  senza  for- 
nirlo delle  polizze  di  carico,  si  renderà  risponsabile  di  tutti 
i danni  , che  potranno  derivare  dal  navigare  il  basti- 
mento senza  avere  le  spedizioni  in  regola. 

La  polizza  di  carico  fa  piena  fede  non  solo  Ira  coloro, 
che  la  sottoscrivono;  ma  benanche  in  riguardo  ai  terzi, 
come  gli  assicuratori,  ed  i capitalisti  a cambio  marittimo 
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salvo  la  prnova  ili  frollo,  o di  falsila  accordata  ai  terzi  .per 
impugnare  la  esattezza  della  polizza  di  carico  (Art. 27$.  L. 
di  tic.).  IJ’  altronde  per  le  mercanzie  di  proprietà  del  capita- 
no, la  polizza  di  carico  fa  fede  contro  i terzi,  allorché  è fir- 
mata da  duo  dei  principali  dell' equipaggio  (Art. 336  L.  di 
£c,);  e ciò  perchè  niuno  può  formarsi  un  titolo  a di  lui  favo- 
re. Or  l’ auteuticilà  accordata  alla  polizza  di  carico,  eleva 
eminentemente  la  fiducia,  che  concede  al  capitano  nel  far 
testimonianza  sul  fallo  del  caricamento  eseguito;  ina  que- 
sta fiducia  sarebbe  esorbitante,  se  supponesse  il  capitano 
immune  da  ogni  tendenza  di  collusione  per  vincoli  di  sau- 
gue,  con  colui  che  vi  ha  interesse.  £ sul  fine  d' ispirare  f e- 
-roisrno,  e dì  non  «opporlo  esistere,  le  leggi  di  procedura 
civile  coir  articolo  363  non  ammettono  la  testimonianza  dei 
consanguinei,  o affini  in  linea  retta  non  solo  della  parte; 
ma  anche  del  suo  coniuge,  e l’ articolo  8 della  legge  sul  no- 
tariato del  a3  Novembre  1819  vieta  al  notaio  di  stipulare 
atti  per  se,  0 suoi  congiunti,  o affini  in  linea  retta,  cd  in 
linea  collaterale  fino  al  quarto  grado;  quindi  a rimuovere 
ogni  sospetto  di  possibile  connivenza  per  la  frode,  ed  a mag- 
gior garenlia  del  credito  nella  persona  del  capitano,  dando- 
si il  caso  esser  questo  congiunto  in  parentela  col  caricante, 
o eoi  nolegginlore  nei  gradi  nei  quali  al  notaio  è vietato  di 
ricevere  atti  (cit.  art.  8)  , la  polizza  di  carico  deve  essere 
firmata  dal  capitano  , c da  due  dei  principali  dell*  equipag- 
gio. (Arg.  cit.  art.  336.  L.  di  £c.J. 

In  generale  verun  documento  può  sostituire  la  polizza 
di  carico,  e nel  caso  di  difetto,  0 di  smarrimento  di  lutti  gli 
originali  della  medesima,  pnò  esser  rimpiazza  la  da  una  pruo- 
va  suppletoria  per  mezzo  di  testimoni,  scienti  della  quanti- 
tà, della  natura,  e della  qualità  del  carico  eseguito,  median- 
te le  bollette  rilasciate  dalla  dogana,  sia  in  originale,  sia 
in  copia,  che  attestino  le  mercanzie  imbarcate,  come  sareb- 
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beco  quella  dei  pagamento  dei  dazi  alta  sortila,  se  esse 
spedile  vennero  per  lo  straniero;  o di  quelle  a cautela,  o di 
lascia  passare,  se  spedile  vennero  da  un  luogo  in  un  aliru  , 
del  Regno;  ed  inoltre  da  registri  del  caricante,  se  sono  essi 
tenuti  in  regola.  . . , 

Nondimeno  per  li  caricamenti  eseguili  su  piccole  bar- 
che suole  non  farsi  uso  di  polizze  di  carico  , ma  iovece  si 
dà  al  padrone  una  lettera  di  vettura  da  valere  in  luogo  di 
polizza  di  carico.  V.  mira.  198.  • 

La  legge  ragionevolmente  richiede  annoiarsi  nella  po- 
lizza di  carieo  i contrassegni  apposti  nelle  casse , halle  , 
botti , 0 colti  ; come  sarebbero  le  cifre , i numeri  , ed  altre 
marche  apparenti  per  distinguerli  , orate  verificarsi  nella 
discarica,  essere  i recipienti  quegl'  islessi  che  vennero  con- 
segnati al  capilano.  , >. 

Il  capitano  del  bastimento  essendo  incaricalo  della  di- 
rezione del  naviglio , è principalmente  obbligato  per  In 
custodia  , ed  è chiamalo  a regolare  lo  stivaggio  , e conse- 
gna delle  mercanzie  ; perciò  deve  essere  notalo  nella  po- 
lizza di  carico  non  solo  il  di  lui  nome , e cognome  , ma 
benanche  il  domicilio  del  medesimo  , onde  assicurare  essere 
quell'  islesso  , che  trovasi  indicalo  nel  contratto  di  noleg- 
gio , nella  di  cui  persona  il  noleggiatore  presta  tutta  la 
sua  fiducia  ; o che  al  grado  del  di  lui  credilo  debbano  gli 
assicuratori  rapportare  la  di  loro  confidenza  ; ed  è per  tali 
ragioni  che  il  capitano  deve  essere  indicato  eoo  lutti  i con- 
notati d’ assodarne  la  identicità  della  persona. 

Indica  il  nome  del  caricante  : Con  saggezza  sor- 
prendente non  si  richiede  l’ indicazione  , che  del  solo  cari- 
cante , e non  del  proprietario  della  merce  ; e ciò  per  ri- 
muovere ogni  ostacolo  al  commercio  , anche  in  caso  di 
guerra  marittima  , in  cui  il  proprietario  appartenendo  ad 
una  delle  nazioni  belligeranti  , la  di  lui  merce  andrebbe 
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soggetta  ad  esser  fatta  buona  preda  dai  corsari  della  Po- 
tenza nemica. 

Il  prezzo  del  nòlo-  Siffatta  indicazione  sembra  non 
essere  utile  , allorché  si  ritrova  segnala  nel  contralto  di  no- 
leggio ; ma  la  è indispensabile  , quando  n*  è stata  omessa  , 

0 che  verun  contratto  di  noleggio  è stato  preventivamente 
formato.  Sotto  il  titolo  del  nolo  si  esporranno  le  regole  per 

1 casi , nei  quali  siffatta  indicazione  è trascurata  anche 
nella  polizza  di  carico  , o che  quest'  atto  siasi  omesso  di 
formare,  tanto  allorché  le  mercanzie  vennero  imbarcale  con 
intelligenza  del  capitano  , quanto  se  le  medesime  vennero 
caricate  senza  averne  fatto  inteso  il  capitano. 

All  ordine  di  un  presentatore A facilitare  sem- 

pre più  la  circolazione  nel  commercio  , la  legge  ha  resa  la 
polizza  di  carico;  nn  effetto  negoziabile  colla  massima  espe- 
ditezza.  Allorché  essa  è all'ordine  del  presentatore,  in  tal 
caso  il  carico  deve  consegnarsi  al  portatore  della  medesi- 
ma, senza  bisogno  di  esservi  dichiarala  la  cessione  della 
proprietà  del  carico  , o la  facoltà  di  poter  ricevere  la  con- 
segna. Se  poi  è all’  ordine  di  un  terzo,  potrà  questi  con 
semplice  girata  scritta  colle  forinole  stabilite  per  le  lettere 
di  cambio  ( mira.  187)  trasferire  la  proprietà  del  carico  ad 
un  terzo  ; sì  nell’  uno  , che  nell’  altro  caso  il  portatore  ha 
dritto  a ripetere  la  consegna  del  carico  , senza  darsi  luogo 
ad  opposizione  alcuna , eccettocchè  non  si  tratti  di  un  re- 
clamo per  parte  del  vero  possessore  , che  dice  aver  smar- 
rita la  polizza  di  carico  , o del  fallimento  dichiaralo  dal 
portatore  della  medesima  (arg.  ari  a 48  L.  di  EcV). 
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CAPITOLO  3. 

DELLA.  CLAUSOLA.  DIC  ESSERE  \ DELLA  RICEVUTA  A FARSI 
AL  CAPITANO  DIETRO  LA  CONSEGNA  DELLE  MERCI  ; E DEL- 
LA PRESCRIZIONE  DELL'AZIONE  DEL  CARICANTE  CONTRO 
DEL  CAPITANO  PER  LA  CONSEGNA  DEI  GENERI. 


206.  Gli  effetti  della  polizza  di  carico  legalmente  for- 
mata sono;  obbligare  il  capitano  a consegnare  le  merci  com- 
ponenti il  carico  nella  quantità*  nella  qualità,  e specie,  come 
si  vedono  designale  nella  polizza  di  carico,  salvo  il  caso  di 
avarìa,  perdila,  o getto  avvenuta  per  forza  maggiore  le- 
gittimamente giustificata , come  sarà  meglio  sviluppalo,  par- 
landosi del  capitano,  delle  avarìe,  e della  pruova  di  forza 
maggiore.  • . 

Per  ora  avvertiamo,  che  l'obbligo  del  capitano  per  la 
quantità,  e qualità  delle  merci  debba  limitarsi  al  genere  , 
ed  allo  esteriore  dei  recipienti,  ove  esse  sono  riposte , ma 
se  i generi  sono  alla  scoverta,  ed  il  capilaoo  ha  potuto  ve- 
rificare la  qualità,  e quantità  delle  medesime,  ed  ha  sotto- 
scritta la  polizza  di  carico  puramente,  e semplicemente,  sarà 
tenuto  fame  la  consegna  a tatto  rigore  nella  qualità, specie, 
e quantità  delle  medesime  a tenore  deila  polizza  di  carico. 

Ad  ovviaro  qiiislionì  su  (al  riguardo  è uso  presso  i 
commercianti  stabilire  oel  noleggio,  se  il  capitano  è tenuto 
nella  consegna,  sì  per  la  qualità,  ebe  per  la  quantità;  o per 
la  sola  quantità,  e non  per  la  qualità  ; io  fine  df  essere  ob- 
bligalo per  la  sola  identicità  dei  recipienti  chiusi,  o sigilla- 
ti, seDza  esser  tenuto  della  quantità,  della  qualità,  e della 
specie*  delle  merci  cootenule  io  essi. 

Nel  primo  degli  esposti  casi  la  polizza  di  carico  sarà 
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presumere  la  sua  firma  , averli  egli  ben  verificali  nella 
quantità,  nella  qualità,  e nella  specie. 

Nel  secondo  caso  suole  il  capitano  firmare  la  polizza 
di  carico  colla  seguente  ditta;  per  la  quantità  come  so- 
pra; per  la  qualità  dice  essere  ; ed  allora  il  capitano  è 
tenolo  per  la  quantità  , e per  la  specie  dello  mercanzie,  e 
non  per  la  qualità  delle  medesime. 

. Nel  terzo  caso  Buole  adoperarsi  la  ditta;  per  la  quan- 
tità, e per  la  qualità  dice  essere;  ed  in  tal  rincontro  il  ca- 
pitano è tenuto  per  la  sola  specie  delle  merci. 

Nel  quarto  caso  infine,  suole  usarsi  la  ditta  ; pel  nu- 
mero delle  casse , balle  , botti , o colli  come  sopra  , ma 
per  la  quantità , qualità  e specie  dice  essere  ; e con  ciò 
il  capitano  è tenuto  a consegnare  ì recipienti  idenlicamen? 
le  come  li  ha  ricevuti,  senza  essei*  tenuto  per  la  quantità, 
qualità , e specie  dei  generi  contenute  in  esse. 

Non  ostante  la  riserba  fatta  dal  capitano  colle  pa- 
role dice  essere  rimane  sempre  salva  al  caricante  la  proo- 
va  per  qualuoque  frode , o furfanteria  commessa  dal  ca- 
pitano ; poiché  costituendo  la  frode  un  reato  , in  mate- 
rie commerciali  la  pruova  del  medesimo  , e.  lo  sperimenta 
delle  azioni  penali,  e civili  che  ne  derivano  , sono  eser- 
citeli in  tuli’  i casi. 

Infine  se  le  mercanzie  sono  chiuse  in  casse,  balle  cr. 
ed  il  capitano , o qualunque  individuo  del  suo  equipag- 
gio si  permetta  senza  legittima  necessità  di  aprire  i re- 
cipienti ; siccome  un  tal  fatto  viene  inibito  al  depositario, 
nomerò  1 33  ; così  P abuso  commesso  fa  presumere  la 
mala  fede  in  persona  del  capitano  ; c quindi  potrebbe  es- 
sere egli  astretto  di  consegnare  la  qualità,  la  quantità , 
e la  specie  dei  generi  a tenore  della  polizza  di  carico  , 
anche  sul  giuramento  deferito  di  ufficio  al  caricante  , o 
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dulia  esibizione  dei  registri  di  qnest'  ultimo  ( Art.  209  L. 
di  Ee.  ). 

Sotto  il  titolo  delle  assicuro zioni  si  esporranno  gli  ef- 
fetti della  clausola  dice  essere,  apposta  dal  capitano  nel 
firmare  la  polizza  di  carico  in  riguardo  agli  assicuratori. 

207.  In  caso  di  diversità  fra  la  polizza  di  carico  ri- 
tenuta dal  capitano  , e quella  che  si  conserva  dal  cari- 
cante, farà  fede  quella  che  si  ritrova  nelle  inani  del  ca- 
pitano , allorché  firmata  dal  caricante  , è scritta  di  ca- 
rattere di  questo  istesso  , o dal  di  lui  commessionato,  o 
commesso  di  studio  ; al  contrario  farà  fede  quella  che  rrn- 
viensi  nelle  mani  del  caricante  , allorché  firmala  dal  capi- 
tano é scritta  di  proprio  pugno  di  quest'  ultimo  (Art. 274 
L.  di  Ec.). 

La  quistione  si  renderebbe  ardua  , quando  esistesse 
diversità  fra  le  due  polizze  di  carico,  e quella  nelle  mani 
del  capitano  è scritta  di  carattere  del  caricante,  o da  un 
di  lui  commesso  ; mentre  l’ altra  che  è nelle  mani  del  ca- 
ricante è scritta  di  proprio  pugno  del  capitano.  Il  Tri- 
bunale mettendo  in  opera  tutta  la  sagacilà,  potrà  decidere 
sul  contenuto  dì  quale  delle  due  polizze  di  carico  sia  il 
vero,  attingendo  gli  elementi  del  proprio  convincimento  , 
sia  dalle  confessioni  giudiziarie  delle  parli , sia  dalle  di- 
chiarazioni giurate  delle  medesime  , non  che  dai  registri 
del  caricante,  e dal  giornale  di  navigazione  del  capi  a- 
no  , e da  qualunque  altra  circostanza  costituente  indizi 
conducenti  allo  scoprimento  del  vero.  E rinscendogli  inu- 
tili tulle  le  indagini  in  parità  di  circostanze,  siamo  di  av- 
viso dover  ritenere  il  contenuto  della  polizza  di  carico 
presentala  dal  capitano , come  scritta  dal  caricante,  die 
ordinariamente  suole  essere  più  accorto  ,‘e  meglio  istruito' 
io  materia  di  contabilità,  nella  quale  vi  ha  contratto  I’  a- 
bito  di  non  cadere  in  sbaglio. 
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Seta  |toli*i:a  Ili  carico  è al  presentatore,  o all' ortiine, 
ed  è siala  girala  a favore  ili  (in  terzo;  se  nell’  arrivo  del  ba- 
stimento nel  Tango  di  destinazione  si  presentino  dal  capita- 
no doe  persone, e ciascuna  pretenda  farsi  ad  essa  la  consegna 
del  carico,  esibendo  una  la  procura  sia  del  noleggiatore, 
sia  del  caricante,  che  dà  la  facoltà  e l’incarico  di  riceversi 
le  mercanzie  , e l’ altra  mostri  essere  il  portatore  della  po- 
lizza di  carico,  o I’  al  timo  giratario  della  medesima,  che  si 
esibisce,  il  capitano  deve  fare  la  consegna  al  portatore  della 
polizza  di  carico,  come  colui  che  si  presume  essere  il  pro- 
prietario della  merce,  salvo  il  caso  che  la  prima  por  oppo- 
sizione giudiziaria  intimala  al  capitano,  assuma  essersi  smar- 
rita la  polizza  di  carico,  o che  per  frode  , o falsità  si  ritrjt  i 
nelle  mani  de!  portatore  (Arg.  art.  1 4,8.  L.  di  Ec.). 

208.  Il  capitano  appena  dopo  fatta  là  consegna  de’b 
mercanzie  a tenore  della  polizza  di  carico,  0 in  m incanza 
secondo  il  contralto  di  noleggio,  a colui  al  quale  le  medesime 
erano  indirizzate,  ha  il  drito  di  ripeterne  la  ricevuta  in  iscrit- 
to; ed  in  caso  di  rifiuto  astringere  quest’  ultimo  per  le  vie 
giudiziarie  di  fornirlo  di  quietanza;  ed  inoltre  rimborsargli 
i danni  ed  interessi  sofferti  pel  ritardo  cagionato  da  un  tal 
rifiuto  (Articolo  275.  L.  di  Ec.)  V.  num.  86. 

Costituito  ih  mora  il  commessiooalo  che  si  avea  rice- 
vuto le  mercanzie,  se  questi  oppone  non  essere  le  medesime 
della  quantità,  c della  natura,  che  dalla  polizza  di  carico 
vengono  indicate,  o che  rispondesse  in  qualunque  altro  molo 
da  dar  luogo  a controversia  (p.  es.  di  essere  le  medesime 
avariate);  il  capitano  dirigerà  una  domanda  al  tribunale 
di  commercio  nel  luogo  della  discarica,  0 in  mancanza  al 
Giudice  Regio  ivi  residente,  secoudo  che  il  valore  dei  ge- 
neri cotìsognati  è più  , 0 meno  di  ducali  3oo  affinché  inte- 
sa la  controparte  nomini  dei  periti  , i qnali  alla  presenza 
delle  parti,  e dopo  aver  prestato  il  giuramento,  procedano 
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alla  verifica  dei  generi  consegnati,  ed  a itili'  altro  che  dal' 
le  parli  in  contradizione  verrà  richiesto,  c dal  tribunale,  o 
dal  Giudice  ordinato;  ed  inoltre  che  risultando  dai  rapporti 
dei  periti  essere  stala  la  consegna  ai  termini  della  polizza 
di  caricò,  o del  contratto  di  noleggio,  venga  condannato  il 
commessionato  non  solo  di  rilasciare  al  capitano  la  ricevuta 
del  carico  consegnatogli;  ma  benanche  ai  danni,  ed  interes- 
si sofferti  per  ritardo  cagionato  una  con  le  spese  giudi- 
ziarie, comprese  quelle  per  la  perizia  (arg.  art.  io5.  L.  di 
Ec.).  Per  tuli’  i casi,  nei  quali  il  capitano  non  adempia  alla 
consegna  di  tutto,  o di  parte  dei  generi,  se  no  parlerà  sotto 
i titoli  del  capitano,  e del  proprietario  armatore. 

Avendo  il  capitano  Fondati  sospetti  durante  la  conse- 
gna che  i gèneri  discaricali  vengano  distratti  dal  commis- 
sionato , sia  per  sottrarli  dalla  verifìoa  dei  periti , sia  per 
liberarli  da!  privilegio  del  pagomcnta.del  nolo  , il  capitano 
potrà  chiedere  al  tribunale  , o al  regio  giudice  , se  questi 
è competente  , che  lè  medesime  vengano  depositale  presso 
un  terzo  , o in  un  pubblico  deposito  , ed  anche  messe  sotto 
sequestro  secondo  le  circoslanze  ( arg.  cit.  art.  io5  e 
296,  L.  di  Ec  ). 

in  ogni  caso  di  urgenza  , stando  in  on  porto  dove 
non  risiede  il  tribunale  , ed  il  valore  dei  generi  è al  di  so- 
pra di  ducati  3oo  , potrà  il  capitano  dirigere  la  domanda 
al  Giudice  Regio  di  quel  circondario,  onde  dia  le  sue  prov- 
videnze per  misura  di  conservazione. 

Se  il  rifiuto  del  commissionato  a rilasciare  la  ricevola, 
deriva  dal  motivo  , che  costui  sostiene  non  aver  avuta  nna 
balla,  botte,  o altro  recipiente,  e ciò  ha  potuto  aver  luogo, 
sia  per  isbaglio  dei  facchini  in  trasportarla  altrove , sia  per 
esser  slata  in  qualunque  modo  involata,  mentre  vedesi  no- 
tata nel  permesso  di  disbarco  dagl'  impiegati  della  dogana, 
come  discaricata  potrà  il  capitano  dimostrarne  la  consegna 
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falla  galla  banchina  del  porlo  , o nelle  barche  di  alleggio, 
o cabarre,  avvalendosi  della  copia  del  permesso  di  disbarco, 
che  se  ne  farà  rilasciare  dagl'  impiegali  suddetti , accom- 
pagnata dal  certificalo  di  cosloro  , che  attesta  aver  il  com- 
missionato , o persona  da  lui  incaricala  , assistito  alla 
discarica. 

Sotto  i doveri  del  capitano  si  terrà  parola  delle  re- 
gole a praticarsi,  nel  caso  che  nel  luogo  di  destinazione  non 
si  rinviene  chi  debba  riceversi  la  merce,  ed  anche  di  quella 
in  cui  il  commissionato  ricusa  di  riceverla  per  qaalunque 
motivo  come  anche  se  ne  terrà  esame  nel  seguente  titola 
del  nolo; 

Il  commissionato  che  nel  ricevere  la  consegne  delh 
mercanzie  non  ha  fatto  veruna  osservazione  in  contrario  » 
si  presume  averle  avute  in  buono  stato  , ed  a tenore  della 
di  carico;  e quindi  in  prosieguo  non  pu 
essere  state  le  medesime  danneggiate  prima 
gna  fattagli  (art.  427.  L>.  di  ec.)  come  meglio  verrà  svi- 
. lappalo  nel  Capitolo  de’  motivi  d’ inammissibilità. 

sog.  L’ azione  del  caricante  per  la  consegua  dei  ge- 
neri contro  il  capitano  si  prescrive  un  anno  dopo  l’ arriva 
del  bastimento  , se  non  vi  è stata  cedola  , cioè  una  dichia- 
razione scritta  di  non  essersi  eseguita  la  consegna  , appro- 
vazione di  conto  , o una  infcrpellazionc  giudiziaria.  ( Art. 
4a5  in  (ine,  é 4.2 G.  L.  di  Ec.). 


1 pretenderà 
della  conse- 
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TITOLO  IV. 

DEL  NOLO. 
CAPITOLO  I. 


DELLA  NATURA  DEL  NOLO  , E DELLE  DIVERSE  COMBINAZIONI 
CHE  POSSONO  AVER  LUOGO  IN  ORDINE  AL  MEDESIMO. 


2io.  Il  nolo  consideralo  come  il  prezzo  del  fìllo  di 
un  bastimento,  che  paga  nn  negoziante  per  trasportare  da 
ho  luogo  in  nn  altro  le  sue  merci  , devesi  riguardare  come 
il  piò  rilevante  vantaggio  , che  si  ritrae  dalla  navigazione. 

Gli  utili  del  commercio  di  nolo  dipendono  più  dalle  co- 
gnizioni del  proprietario  armatore  , e del  capitano  del  na- 
viglio , che  dalle  favorevoli  eventualità  marittime,  che  pos- 
sono aver  luogo. 

£ costante  opinione  presso  i più  abili  negozianti,  es- 
sere nn  tal  commercio  il  più  solido  di  qualunque  altra  spe- 
culazione marittima  , allorché  riceve  impulso  da  armatori 
diligenti , e viene  diretto  da  capitani  c piloti  valenti , si 
nelle  istruzioni  nautiche  , che  negli  affari  commerciali. 

Il  commercio  di  nolo  dà  vita  , ed  incremento  alla 
marina  mercantile  ; incoraggia  gli  uomini  alto  scabroso 
mestiere  di  marinaro  ; ed  è risaputo  che  una  Potenza  ma- 
rittima non  può  mantenere  una  valida,  e ben  diretta  forza 
di  mare,  senz’  avere  una  florida  marina  mercantile.  Quindi 
presso  tulle  le  nazioni  incivilito  si  vedono  accordali  favori 


Digitized  by  Google 


i63 

o proiezioni  ad  un  commercio  , ritenuto  come  sorgente 
inesausta  di  ricchezze  , di  forza  , e di  civiltà. 

A poter  esporre  ie  regolo  legali  riguardanti  il  nolo 
di  un  naviglio  , le  ripartiremo  nei  diciassette  numeri  se- 
guenti ; e per  ragion  di  chiarezza  premettiamo  il  som- 
mario delle  materie  che  saranno  trattate  nei  numeri  mc- 
. desimi  : 

1 . °  Dei  differenti  modi , nei  quali  può  un  bastimento 

esser  noleggialo.  • j 

2. °  Del  caso  , in  cui  il  noleggiato  ha  dichiarato  a- 
vere  il  bastimento  una  portata  maggiore  di  quella  che  ha 
effettivamente. 

■ . 3.°  Del  contratto  di  noleggio  per  la  totalità  del  ba- 
stimento. ■ " ' 

4. "  Della  combinazione  , nella  quale  il  noleggiatore 
non  ha  completato  il  carico  convenuto.  ■ 

5. ’  Delle  merci  imbarcale  sul  bastimento  senza  I* in- 
leHigenza  dèi  capitano. 

6. °  Del  caso  in  cui  il  caricante  ritira  le  sue  merci 
imbarcale  in  un  luogo  diverso  da  quello  di  destinazione. 

7.0  Del  caso  «li  ritardo  cagionato  dal  noleggiatore  al 
bastimento  prima  della  sua  partenza,  dorante  il  viaggio, 
o nel  laogo  di  sna  destinazione. 

8. 9 Della  circostanza  nella  quale  il  bastimento  deve 
essere  rimpalmato  , o che  si  ritrovi  non  alto  a navigare, 
s a prima  della  partenza,  siaàn  un  porto  durante  il  viaggio. 

g.°  Del  nolo  sulle  mercanzie  vendute  dal  capitano  per 
sopperire  ai  bisogni  dei  bastimento , e dell’  equipaggio. 

io.”  Del  nolo  dovuto  al  bastimento  nella  eventuali- 
tà, che  dopo  la  partenza  sopravvenga  interdizione  di  com- 
mercio col  paese  , ava  debba  farsi  la  discarica  , 0 che 
questo  sia  nello  stalo  di  blocco. 

, *iz.”  Del  nolo,  allorché  nel  corso  <lel  viaggio  , il 
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bastimento  è trattenuto  in  on  porlo , per  ordine  di  nrm 
Potenza. 

12.0  Del  nolo  in  caso  di  getto  delle  merci,  o di  nau* 
fregio. 

i3.*  Del  nolo  in  occasione  di  riscatto  col  salvamento 
delle  merci. 

i4-°  Dei  come  possa  il  capitano  rimborsarsi  del  nolo, 
allorché  colai , al  quale  è diretto  il  carico , ricosi  di  ri- 
ceverselo. 

15. B  Del  dritto  di  privilegio , che  il  noleggiato  ha 
sulle  mercanzie  per  essere  pagato  del  nolo. 

16. °  Delle  quistioni , se  il  noleggiatore  pnò  in  ve- 
rno caso  dimandare  diminuzione  del  nolo,  e se  potrà  ab- 
bandonare la  merce  per  essere  liberato  dal  pagamento  del 
nolo. 

» 

1 7-.°  Della  prescrizione  dell’  azione  pel  pagamento 
del  nolo;- 

- . ^ . X 

CAPITOLO  II. 

SVILUPPO  DELLE  REGOLE  LEGALI  RIGUARDANTI *L  NOLO. 

2ti.  » Il  prezzo  del  Gito  di  an  bastimento  o di  altro  le- 
» gno  di  mare, è chiamato  nolo.  Viene  regolalo  dalle  conven- 
s zioni  delle  parti.  Vien  provalo  dal  contratto  di  noleggio 
» o dalla  polizza  di  carico  : ba  luogo  per  la  totalità  o per 
» parte  del  bastimento , per  uu  viaggio  intero  o per  un 
2 tempo  limitato  , a tonnellata  , a quintale, o ad  altri  pesi 
» e misure  conosciute  , a massa  o ìd  dettaglio  coll' indica- 
» zione  del  tonnellaggio  del  bastimento  (art.  276.L.diEc.) 

In  ordine  alla  convenzione  o contratto  di  noleggio  ed 
alla  polizza  di  carico  che  regolano  o forniscono  la  pruova 
dell’ ammontare  del  nolo  se  n’è  parlato  6uGicien temente 
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ne’ numeri  197,198,  e 2o5  sotto  la  frase  prezzo  del  nolo. 

Salta  1 .*  A classificare  ora  adeguatamente  i diversi 
modi , nei  quali  può  farsi  il  contrailo  di  noleggio  , con- 
viene considerarlo  in  riguardo  alla  capacità  del  basti- 
mento , che  si  prende  u nolo  ; in  rapporto  alla  valutazione 
del  nolo  ; e relativamente  all’  uso , al  quale  il  naviglio 
vuoisi  destinare  dal  noleggiatore. 

In  ordine  alla  capacità.  La  capienza  , o la  capacità 
del  bastimento  suole  ordinariamente  specificarsi  colla  voce 
portala  , la  quale  dinota  la  quantità  di  generi  , che  il  ba- 
stimento può  trasportare  senza  perdere  di  attitudine  ad 
essere  un  naviglio  idoneo  ad  effettuare  una  navigazione 
qualunque, ed  a poter  resisterò  ad  ordinarie  procelle  di  mare. 

La  portala  del  bastimento  suole  valutarsi  in  tonnellate. 
Questo  uso  riconosce  la  sua  origine  dalla  piazza  di  Bordeaux, 
ove  |a  touucllata  in  peso  , ed  in  volume  è ragguagliata  a 
quattro  barili  di  vino  di  misura  di  quella  piazza.  In  peso, 
essendo  ciascun  barile  di  5oo  libre  , ognuna  di  once  18,  ne 
deriva  essere  la  tonnellata  di  2000  libre  di  quel  paese  , ed 
io  peso  nostrale  di  canlaja  io , c rotola  80.  In  volume 
eguale  a 4?  piedi  cubi,  cioè  uguale  al  cubo  di  piedi  3,4855 
approssimativamente. 

Seguendo  la  norma  stabilita  dalle  leggi  di  naviga- 
zione pubblicale  nel  regno  nel  1809,  nel  1817,  e nel  i8a6 
la  portata  di  un  bastimento  si  misura  moltiplicando  i piedi 
della  massima  lunghezza  del  bastimento,  presa  al  di  dentro 
dalla  rota  di  poppa  a quella  di  prua  , per  ii  piedi  della 
massima  larghezza  del  medesimo  , presa  tra  le  facce  inte- 
riori delle  tavole  del  bordo  , ed  il  prodotto  si  moltiplica 
per  la  massima  altezza  del  bastimento  , dalla  faccia  inte- 
riore della  tavola  della  coverta  , o ponte,  all’  altra  faccia 
interiore  della  tavola  nel  fondo  della  sentina  : I'  ultimo  pro- 
dotto che  si  ottiene  ai  divide  per  94,  ed  il  quoziente 
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esatto  dinoterà  il  numero  delle  tonneHale  , c la  frazione 
di  tonnellata  in  parli  gi™  eh’  esprime  la  portata  in  ton- 
nellate , si  in  peso  , che  in  volume.  - ■ >>■  . ... 

L'esperienza  dimostra,  che  ('indicalo  modo  di  mi- 
surare la  portala  del  bastimento  non  sempre  corrisponde 
all'  effettiva  portata  del  medesimo  , perchè  questa  dipende 
dalla  figura  più  o meno  regolare,  che  ha  il  corpo  della  nave, 
E coerente  al  contratto  di  noleggio  essere  io  esso  di- 
chiarala la  giusta  portata,  sia  perchè  il  noleggiatore  possa 
avvalersene  di  modulo  per  preparare  quella  quantità  di 
mercanzie  , che  vi  potrà  imbarcare  , sia  per  servire  d'  in- 
dice del  grado  di  fiducia  di  dovervi  prestare  noo  solamente 
quest'  altimo  ma  anche  gli  assicuratori  , che  assumono  a di 
loro  carico  i rischi  marittimi , ai  quali  si  espongono  le  mer- 
canzie, dorante  il  viaggio.  ... 

il  bastimento  poò  noleggiarsi  nella  totalità  , o in  una 
delle  sue  parti , cioè  in  tutta  la  capienza,  o in  una  porzione 
di  orso.  Se  è noleggialo  nella  totalità  , il  caricante  solo  ha 
il  dritto  di  riempire  di  mercanzie  tutta  la  capacità  del  ba- 
stimento fino  a giusto  , e regolare  carico  del  medesimo  , 
dovendo  stare  per  lo  stivaggio  , e per  la  quantità  del  ca- 
rico all’avviso  del  capitano,  avviso,  che,  reputandosi 
sconvenevole  , potrà  farlo  rettificare  dietro  giudico  di  pe- 
riti nominati  d«l  tribunale  , p dal  regio  giudice  , secondo 
la  rispettiva  competenza,  a spese  , ed  a carico  del  succubi». 
Lente.  Se  le  mercanzie  sono  di  poco  peso,  mentre  occupano 
molto  volume , il  noleggiatore  deve  rimaner  vuoti  i luo- 
ghi addetti  pel  riposo  degl'  individui  dell' equipaggio  , e 
per  la  conservazione  dei  cibari , e degli  ordigni  del  na- 
viglio , come  sarebbero  la  camera  ; il  camerino  , le  cuc- 
cette , la  dispensa , il  casappone  di  prua  , ed  altre  si- 
mili località  di  uso  ; avvertendo • di  noo  esser  permesso 
a chicchessia  , e neppure  aL capitano,  ai  marinari,  o al 
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proprietario  d'  imbarcarvi  mercanzia  , o paccottiglia  di 
proprio  conto  , e nemmeno  quella  , che  potrebbe  essere 
contenuta  nelle  proprie  casse,  se  non  vi  è patto  in  contrario. 

Se  poi  si  è noleggialo  una  porzione  del  naviglio , 
p.  es.  là  metà , o la  terza  parte  del  medesimo  ; in  tal 
caso  il  capitano  dovrà  riserbare  al  noleggiatore  la  parto 
promessa,  disponendo  quella  località  eli' è meglio  confa* 
conte  alla  natura  delle  merci  da  imbarcarsi  , e secondo 
le  regole  dello  stivaggio,  da  arrecare  il  menomo  danno 
alle  mercanzie  di  altri  noleggialuri , ed  a soffrire  il  me- 
nomo pregiudizio  delle  merci  di  questi  ultimi. 

Il  noleggio  può  farsi  a quintali , a tonnellate,  a Io- 
mola,  a salino  , a botti  ec.  In  tal  caso  il  capitano  è te- 
nuto imbarcare  per  conto  del  noleggiatore  quel  minierò 
di  quintali  , di  tonnellate  , in  peso,  o in  volume,  secondo 
la  promessa  fallane  nel  contratto.  Se  il  numero  dei  quin- 
tali . tonnellate  ec.  , convenuti  d' imbarcarsi  non  comple- 
tano l' intero  carico  del  naviglio  , potrà  il  capitano  cari- 
care il  supplemento  , sia  per  conto  di  altri,  siu  anche  per 
conto  proprio  , come  meglio  potrà  convenire  agl'  interessi 
dell’  armatore , dovendosi  situare  le  mercanzie  nel  luogo, 
e coinè  meglio  corrispondono  alla  regolarità  dello  stivag- 
gio. Se  poi  il  numero  dei  quintali,  tonnellate,  botti  ec., 
che  giusta  il  contrailo  debbano  imbarcarsi,  supera  la  re- 
golare porlata  sia  in  peso  , sia  in  volume  del  bastimento, 
di  modo  che  una  porzione  di  generi  non  potrà  essere  tra- 
sportata , in  tal  caso  il  noleggialo  sarà  tenuto  dei  danni, 
ed  interessi  verso  il  noleggiatore  per  la  mancanza  della 
cosa  locata  * per  quanto  corrisponde  alla  porzione  di  ge- 
neri non  imbarcati. 

la  line  suole  il  bastimento  noleggiarsi  in  dettaglio, 

volgarmente  dello  sotto  balla  , e ciò  avviene  ordinaria- 
mente nel  sognante  modo.  Il  capitano  per  mezzo  di  pub- 
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litici  altissi  dà  avviso  voler  caricare  il  di  lui  bastimento  in 
dettaglio  per  uo  luogo  designato.  I negozianti  convengo- 
no, ciascuno  con  contratto  separato,  i noleggi  delle  di  loro 
rispettive  mercanzie  con  delle  condizioni  meglio  confacenti 
ai  di  loro  interessi  , ed  al  corso  della  piazza  , se  non  vi 
c patto  in  contrario.  Silfatli  noleggi  praticali  con  vari 
negozianti  dipendono  per  uso  costante  dalla  condizione 
sotto-intesa  , che  il  capitano  non  sarà  obbligato  di  ese- 
guirli, che  quando  avrà  completato  il  carico,  almeno  per 
tre  quarti  della  totalità  medesima. 

Nel  noleggio  in  dettaglio , il  tempo,  ed  il  modo  del 
caricamento  è a disposizione  del  capitano,  il  quale  allor- 
ché i noleggi  eseguili  offrono  mercanzie  da  formare  Irò 
quarti  del  suo  carico  , fa  imbarcare  prima  le  merci  di 
maggior  peso  meno  preziose  , e non  soggette  a deterio- 
rarsi per  lo  scolo  dei  liquidi  da  porre  sopra  le  medesi- 
me ; a buon  conto  serberà  tutta  la  prudenza  in  tal  rin- 
contro , da  osservare  al  maggior  possibile  le  regole  di 
un  bnon  stivaggio. 

In  riguardo  al  nolo.  Si  può  dare  in  aiiilto  uo  ba- 
stimento sia  nella  totalità  , sia  in  una  porzione  , per  un 
viaggio  intero,  sia  per  la  sola  andata,  cioè  dal  porto  ove 
ritrovasi  il  bastimento  nel  momento  del  contralto  per  ove 
deve  prendere  il  carico  , e fino  a quello  di  destinazione 
ove  deve  farsene  la  discarica  , sia  pel  solo  ritorno  , eioè 
dal  luogo  di  destinazione  , ove  si  è eseguilo  il  discarica- 
mcnto  dei  generi  imbarcati  per  I'  andata  , ed  ove  prendo 
il  carico  di  ritorno  per  trasportarlo  nel  luogo,  ove  Tu  fatto 
il  contralto,  o in  un  altro,  che  da  questo  sarà  indicalo;  sia 
in  (ine  per  I’  andata  , e per  lo  ritorno.  In  lutti  tali  casi  il 
nolo  verrà  pagato  ai  termini  della  convenzione  senza  andar 
soggetto  ad  aumento  , o diminuzione  per  essersi  impiegato 
un  tempo  maggiore  , o minore  deli'  ordinano. 
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Pel  noleggio  fallo  a tonnellata  , a canlnja  , a bolle 
eie.,  il  nòlo  vien  pagalo  secondo  il  numero  dello  tonnella- 
te , cantaja  , bolli , eie.,  e per  quanto  trovasi  (issalo  nel 
contrailo  di  noleggio  , per  ogni  unilà  di  peso,  o misura  a 
tenore  della  convenzione. 

In  fine  il  noleggio  può  farsi  in  massa,  e ciò  ha  luogo, 
allorché  il  noleggiatore  presenta  all’ armatore,  o al  capita- 
no una  quantità  di  merci  riposte  in  un  magazzino,  o spiaz- 
zo qualunque,  e conviene  farsene  il  trasporto  col  bastimen- 
to per  una  somma  determinata.  In  tal  caso  il  nolo  sarà  pa- 
galo per  quanto  trovasi  fissalo  col  contrailo  di  noleggio  , 
senza  poter  per  niun  pretesto  essere  accresciuto , o dimi- 
nuito , ancorché  le  mercanzie  una  volta  riunito  in  massa  si 
verifichino  di  maggiore,  o di  minore  quantità  di  quella  sti- 
mala dai  contraenti. 

Ih  rapporto  aitato.  Allorché  un  negoziante  si  pró|>o- 
ne  trasportare  le  sue  merci  in  vari  luoghi  per  vendere  lui* 
té,  o parte  di  esse,  ove  ne  ricaverà  maggior  prezzo;  in  tal 
caso  suole  noleggiare  il  bastimento  a mese  ; e s’intende- 
rà dover  pagare  un  nolo  per  ógni  mese  , ancorché  sia  so- 
lamente incominciato  ; di  modo  che  , se  fatta  la  discarica, 
sono  decorsi  due  mesi , e giorni , pel  noto  convenuto  a du- 
cali 200,  al  mese  , sarà  pagalo  il  nolo  per  tre  mesi  in  du- 
cati 600  , eccetto  che  non  siasi  stabilito  dover  essere  la  du- 
rala dell'  affìtto  per  un  numero  di  mesi  di  fermo  , nel  qual 
cnso  ancorché  la  discarica  si  effettua  prima  del  fermine 
stabilito  , il  nulo  sarà  dovuto  pel  numero  dei  Diesi  fissali 
colla  convenzione. 

. ■<  Del  resto  il  noleggio  a mese  non  è piu  in  uso  , dal 
perchè  il  noleggialo  non  vi  avrebbe  interesse  a terminare 
il  viaggio  al  più  prestò;  e quindi  il  capitano  potrebbe  diri- 
gere la  navigazione  a perdila  di  tempo , ed  arrecare  iu- 
ccp|MiucDlo  alla  rapidità  del  commercio  , sempre  nocire 


al  noleggiatore'  , il  di  unì  interesse  si  è , che  il  trasporto 
si  diclini  al  più  presto. 

Giova  io  (ine  avvertire,  che  noleggiandosi  per  lo  stra- 
niero , ad  evitare  ogni  vertenza  pregiudizievole  alla  equi- 
tà", bisogna  stabilire  nel  contratto  in  quali  monete  debba 
essere  pagato  il  nolo  ; se  si  fìssa  in  monete  del  Regno,  fa 
uopo  convenire  sul  cambio  tra  queste  , e quelle  in  corso 
nello  straniero  ; e se  si  conviene  pagarsi  il  nolo  in  monete 
del  luogo  di  destinazione  , essendovi  colà  più  monete  in 
(torso,  è utile  disegnare  in  quali  di  tali  monete  debba  farsi 
il  pagamento  del  nolo.  In  tutt’i  casi  esano  consiglio  con- 
venire di  pagarsi  in  monete  di  piastre  di  Spagna , o colon- 
nati , come  quelle,  clic  Iranno  corso  in  (ulte  le  piazze  inci- 
vilite. 

21T.  Stilla  2.“  Il  noleggialo  , o per  lui  il  capitano 
che  lia  dichiarato  nel  contralto  di  noleggio  essere  il  basti- 
mento di  una  portata  maggiore  Ri  quella,  ohe  ha  effetliva- 
mente sia  per  errore,  sia  per  motivi  di  frode,  deve  corri- 
spondere al  noleggiatore  i danni  , ed  interessi,  che-la  ine- 
satta dichiarazione  Ira  potuto  causare  a quest’ ultimo  { Art. 
2 7j)  Lidi  Ec.).'  ' • . 

Por  la  retta  applicazione  di  questa  disposizione  , biso- 
gna distinguere  i seguenti  casi  : 

r.°  So  il  jiastimento  venne  noleggiato  per  intero  , e 
pel  nolo  stabilito  in  una  determinala  somma  p.  es.  dì  dù- 
cati iooo  , si  riputerà  erronea  la  dichiarazione-  del  noleg^ 
gialo  di  avere  il  bastimento  lina  portala  maggioro  della 
effettiva,  quando  la  portata  dichiarala  supera  la  vera  più 
della  qnarantesima  parte  Ri  questa’  cosi  si  riterrà  per  er- 
ronea , e quindi  produttiva  del  risarcimento,  dei  danni  , 
ed  interessi  , allorché  il  capitano  dichiara  il  bastimento 
essere  della  portala  di  Syo  tonnellate  , mentre  V elf-ttiva 
non  è,  che  di'SCo;  ed  anche  allora  quando  la  pòrtalo 
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dichiarala  è maggiore  di  quella  cerliffeula  dalla  sla/./n- 
tore  i cioè  della  porlata  disegnala  dalla  patente  reale  , o 
dall’  allo  di  riconoscimento  del  bastimento  ( Ari.  280  L. 
di  Ec.  ).v  . ■ j.  • , ■ **.  . • * : 

2. "  Se  la  supposta  falsa  dichiarazione  ha  luogo  , 
quando  si  è promesso  dal  noleggialo  caricarsi  snl  basti-, 
mento  una  quantità  di  generi  determinata  nel  contratto, 
p~.  es.  quella  di  tomola  10000,  corrispondente  alla  portala 
falsamente  dichiarata  , c si  avvera  che  senza  sopraccari- 
care il  bastimento  , vi  sia  ia  capacità  da  poter  imbarcare 
le  dieci  mila  tomola  di  grano  ; in.  tal  caso  il  noleggiatore 
non  riportando  danno  a’cuno  per  effetto  della  dichiarazio- 
ne erronea  , non  può  pretendere  ver  un  indennizzo. 

3. °  Se  la  portata  del  bastimento,  fu  dichiarala  quan- 

to è effettivamente  , ed  il  noleggiate  si  obbliga  trasportare 
una  quantità  di  generi , che  non  può  caricarsi  dal  basti- 
mento senza  esporlo  a gravi  pericoli , in  tal  caso  il  no- 
leggialo è obbligalo  risarcire  i daflui , ed  interessi  al  no- 
leggiatore per  la  quantità  di  generi  rimasta  senza  potersi 
imbarcare.  v • , 

4-°  Se  la  portata  dichiarala  dal  capitano  è minore 
deli’ effettiva  , ed  il  bastimento  venne  noleggiato  nella  to- 
talità , e per. un  nolo  determinato  in  una  sortitila  stabilita  , 
siccome  il  noleggialare  ha  preso  in  fitto  il  bastimento  per 
intero  , così  potrà  riempirne  la  capnpilà  colle  sue  merci  , 
senza  che  il,  noleggialo  possa  pretendere  un  aumento  di 
nula.  AJ  contrario,  se  il  noleggio  è stato  fatto  a tonnellata, 
ed  il  nolo  si  è stabilito  a lauto  per  ogni  tonnellata  , il  no- 
leggiatore deve  pagare  il  nolo  per  le  tonnellate  di  merci 
imbarcate  più  di  quelle  indicale  colla  portala  dichiarata. 

5.°  In  fine  caricandosi  in  dettaglio,  se  i generi  noleg- 
giati con  diversi  ncgozianlisuperano  la  giusta  portala  dei 
bastimento,  debbono  essere  preferii». coloro,  che  si  ritrova- 
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do  nel  possesso  , cioè  che  hanno  di  già  caricato  i gèneri',  a 
qoeìli  che  non  li  hanno  ancora  imbarcati  (Arg.Art.t095  L< 
C.),  e se  le  mercanzie  non  ancora  sono  caricate  , bisogna 
preferire  quelle  noleggiate  sotto  una  data  più  antica.  Salvo 
il  dritto  al  noleggiatore,  che  non  ha  potuto  c&icare  le  sue 
merci,  di  agire  contro  il  noleggiato  per  li  danni,  ed  interessi 
sofferti. 

.Per  la  liquidazioue  dei  danni,  ed  interessi  v.  num.84- 

2i 3.  Sulla  3.a  Se  il  bastimento  è noleggiato  nella  to- 
•alila  , ed  il  noleggiatore  non  completa  il  suo  carico,  in  tal 
caso  il  capitano  non  potrà  imbarcarvi  delle  mercanzie  senza 
il  consenso  del  noleggiatore  , il  quale  profitterà  del  nolo 
per  le  mercanzie  imbarcate  per  tìònto  di  altri  ( Art.  277  L. 
di  Jìc.  ). 

Concedutosi  in  fitto  il  bastimento  per  la  totalità,  il  go- 
dimento intero  per  la  capacità  ne  appartiene  esclusivamente 
al  noleggiatore  , il  quale  ne  potrà  disporre  egli  solo  pei 
trasporto  delle  sue  merci , sia  caricandolo  per  intero  , sia 
caricandolo  in  parte  , meno  che  il  valore  della  mercanzia 
imbarcata  nell'  ultimo  caso  non  fosse  sufficiente  a girenlir* 
P ammontare  del  nolo  convenuto. 

Se  il  noleggialare  ha  caricalo  in  parte  il  bastimento, 
od  il  capitanò  ha  interesse  di  completarlo  colle  mercanzie 
altrui,  potrà  completarlo  col  consenso  del  noleggiatore, 
c pel  polo  prescrittogli  da  questo  ultimo;  ma  se  veruna 
istruzione  avesse  ricevuta  sul  proposito,  potrà  qual  man- 
datario convenire  quel  nolo  , che  meglio  gli  riuscerà  ; e 
stabilitolo  con  gli  altri  caricanti  a ragione  più  forte , o 
meno  vantaggiosa  di  quella  fissala  col  noleggiatore,  dovrà 
tener  conto  in  luti'  i casi  del  nolo  a quest’ultimo. 

Il  capitano  che  dovrà  imbarcare  qualunque  mercan- 
zia per  proprio  conto,  e riporla  in  qualonque  silo  , ed 
anche  nelle  proprie  casse  , potrà  praticarlo  col  consenso 
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espresso  del  nolfggialere  , e tenergli  conto  del  nolo  strile 
medesime  , ancorché  nel  dargli  il  consenso  non  se  ne  sia 
il  noleggiatore  riserbato  il  dritto  ; poiché  per  tutte  la 
mercanzie  che  si  trasportano  , è dovoto  no  nolo  e non 
ti  è ragione  di  escludere  il  capitano  di  pagarlo  a chi  ha 
preso  per  proprio  conto  la  totalità  del  bastimento. 

- . Se  il  capitano  carica  delle  merci  senza  farne  inteso 
il  noleggiatore , potrà  questi  farle  discaricare  j ed  aven- 
done conoscenza  dopo  la  partenza  del  bastimento  , avrà 
il  dritto  contro  il  noleggiato  per  farai  risarcire  dei  danni, 
ed  interessi  sofferti  per  le  mercanzie  imbarcate  senza  il 
di  Ini  consenso  , sia  per  sopraccarico  dato  al  bastimento, 
sia  per  deteriorazioni  cagionate  alla  sua  merce  dallo  scolo, 

0 da  altro,  derivante  dalle  mercanzie  fraudolentemeiite 

caricate.'  - . • - 

•Giova  avvertire,  che  i.  dazi  riguardanti  le  merci  , 
sia  di  sortila  , sia  dell!  entrala,  e quello  di  trasporto  fìuo 
all’  imbarco  , secondo  la  convenzione , cedono  tulle  a ca- 
rico del  noleggiatore.  . . • . 

Al  contrario  i dazi  di  tonnellaggio  sul  bastimento, 
di  fanali,  testimoniale,  quarantena,  fuoco,  piloti  co- 
statieri  , e quant'  altro  possa  riguardare  la  facile,  ed  espe- 
dita  navigazione  del  bastimento  sono  tutte  a carico  del 
noleggiate  ; eccellocchè  questi  non  abhia  dato  in  lìtio  il 
suo  bastimento  sotto  la  condizione , che  il  noleggiatore, 
debba  interessarsi  di  metterlo  in  armamento  , fine  a ren- 
derlo alto  alla  navigazione  , e di  fornirlo  degli  uomini 
dell'eqnipaggio. 

•-  214.  Sulla  4-'  » Il  noleggiatore,  che  non  ha  ca- 
» ricalo  la  quantità  contenuta  nel  contratto  di  noleggio, 
» è tenuto  di  pagare  il  nolo  intero,  e per  lo  carico  «un- 

1 plelo  a cui  si  è obbligato  (com.  i.  art.  278-  L.  di  Ec.  ) 

Il  noleggiatore  per  effetto  della  convenzione  ha  la 
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tatuila  di  il  imporre  della  rn  pania  dii  tiasUiiTf*n  lo,  e di  usarne 
ai  termini  dii  contrailo  ; rinunciando  in  lutto,  o in  parlo 
a (ale  drillo  , non  può  arrecare  danno  alcuno  al  noleg- 
gialo , poiché  deve  imputare  a se  «lesso  il  non  averne 
fallo  uso.  Nondimeno  la  intenzione  del  noleggiatore  di  fah 
partire  il  bastimento  Colf  una  porzione  solamente  del  ca- 
rico convenuto  , deve  essere  manifestamente  spiegata  con 
analoga  cd  espressa  dichiarazione  scritta,  rilasciata  al 
capitano  , o fatta  sulla  polizza  di  carico;  ed  in  mancanza 
deve  il  capitano  costituirlo  in  mora  , interpellandolo  a 
completare  il  carie»,  e quindi  citarlo  innanzi  al  tribunale 
di  commercio  per  essere  condannalo  a completare  il  ca- 
rico in  un  terniine  stabilito  , e elio  decorso  qnrsto  inn- 
timenle  sia  il  capitano  autorizzato  di  partire  col  carico 
incomplelo  , facendo  salvo  n questo  ultimo  il  drillo  per 
l’ iulerp  nolo  convenuto,  c pel  risarcimento  dei  danni,  ed 
interessi  causatigli  dal  noleggiatorc.il  capitano,  ottenutane 
la  sentenza,  potrà  mettersi  alla  vela  un  giorno  dopo  il  de- 
corso del  lermine  (issato  dalla  medesima  per  completami 
il  carico.  • , ' . - .♦ 

Non  pertanto  ad  evitare  la  quislioric,  se  la  porzione 
«Lei  caricamento  eseguila  sia  sufficiente  a garenlire  il  pa- 
gamento dell'  intero  nolo  da  effettuarsi  dopo  la  discarica, 
sorge  f interesse  nel  capitano  di  concordarsi  col  noleggia- 
tore per  Completare  il  carico  per  conto  di  altri  negozianti, 
o pel  nolo  che  meglio  riuscerà  stabilire  in  profìtto,  e van- 
taggio di  questo  ultimo  , come  si  è detto  nel  numero  pre- 
cedente. 

» Se  esso  ne  carica  di  più  , paga  il  nolo  dell*  eccc- 
» dente  sol  prezzo  stabilito  nel  contratto  di  noleggio  (com. 
j 2.  ciL  art.  278).  •. 

fi  noleggiatore,  che  avrà  caricalo  i generi  nella  quan- 
tità convenuta. , allorché  il  carico  del  bastimento  non  è al 
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completo,  se  dopo  dalia'  nuova  eonveuzionecól  capitano,  \ i 
càrica  l’eccedente  per  suo  conio,  dovrà  pagare  H nolo 
per  si  dalla  eccedenza  alla  ragione  del  contrailo,  a seconda 
della  convenzione  del  noleggio  primitivo  , se  non  vi  è sialo 
posteriormente  patto  in  contrario  ; . nel  qxfal  caso  sulla  parie 
eccedente^  ovrà  pagarlo 'ài  termini  doH’ulliino  contenzione- 
Si  avverta  essere  il  capitano  nella  fa  Col  là  di  non  consen- 
tire i che  il  noleggiatore  Carichi  l'Vctedenle  ,'eJ  invece  pu- 
lì* farlo  ànchc-pcr  conio  proprio , o per  Conto,  di  altri. 

» Se- però  seiìz’  avere  n’rcule  caricato,  egli  ( il  rroleg- 

> giatore  ) rompe  il  viaggia  pripia  della  partenza  j pi- 

» ghera  per  indennità  al  ca [ninno  la  mela  del  prezzo  con- 

» venuto  rie!  contratto  ài  noleggio  per  la.  totalità  del  ca-. 

* | 

» ciré  che  dóvea  fare  (coni.'  3.  cil.  ari.  278'). 

*’%  Il  no'eggialore,  decidendosi  di  noìvdaré  esecuzione  ni 
conlrallo  di  noleggio  prima  della  pnrlenza  del  bastimento, 
e prifàa  d’incominciare  il  caricamento  dei  generi  convenuti,, 
pófrù  liberamente  rompere,  il  viaggio  , pagando  al  capilano. 
la  mela  delf  intero’ notò  , onde  indennizzare  questo  ultimo 
dei  danni  , cito  viene  à soffrire  colta  non  esecuzióne  del 
contratto.,  senza  potersi  pretendere  essere  maggiori  , e mi- 
nóri i danni  derivali  al  capitano  per  lo  inlerroiiipioienlo 
del  viaggio.  •’  • 

; i Ma  se  intende  rompere  il  viaggio  prima  della  parten- 
za , dòpo  aver  irri  barca  la  una  porzione  del  carico  , dovrà 
il- nolo  intero,  ancorché  faccia  discaricare  fa  mercanzia 
prima  della  partenza  ; poiché  essendosi  dala  esecuzione  al 
confratto  , le  cose  non  soni»  beltà  stalo  in  cali  erano  prima 
d’eflà  eonvelizionè  ; è di  tyltn  giuslfzia  , che  il  noleggialo 
non  soffra  punto  'della  itvesécRzione  del  contratto  avventila 
pel  solo  fallo  del  noleggiploro  ; eccello  il  caso  che  ciò  abbia 
luogo  nel  viaggio  in  dettaglio , come  da'  qui  a poco  c- 
spOrrcmo.  T " •. 
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■»'  Se  iniaSlbnento,  ricevala  una  porzione  del  su»  ca- 
» fico,  parte  senza  averne  ricevala!;»  fotalilà,  Sarà  dovalo 
» al  capitano  il  nolo  intero  (com.  iiU..  art:  dtl.  27S). 

Eseguendosi  il  contratto  per  parte  del  noleggiato  ,<è 
di  giusto  , che  questi  aia  pagato  del  prezzo  del  fido  del  ba- 
stimento, di  cui  il  noleggia  ìtarc-pér  propria  votorrià  ha  cre- 
duto di  non  far  oso  in  tutta  la  eslonstorfè,  c per  quanto 
g!ien’ era  stata  accordalo  dal  primo.  - ' * ■ 

2i5.  Stilla  5.*  » Il  capitano  può  far  mettere  a terra 
» net  luogo  del  carioo  le  mercanzie  trovale  nél'  sho  bàsli- 
» mento,  se  esse  non  gli  sano  state  dichiarate,  0 prenderne 
» il  unterai  prezzo  massimo,  che  sari  pagato  ne!  medésimo 
« luogo  per  fe -merpunzie  di  egtial  naturi». '(  Art.  '182 > 

fi.  di  EcA  • ••  • ^ . ' ' 

N iuno  può  disporre  della  cosa  altrui , senza  il  odn- 
senso  espresso  , o tacito  del  proprietàrio  ; così  il  Caricante 
nota  può  imba retare  jtil  bastimento  mèrc&nziè  pèr  farsetafr  il 
trasporto  nel  Ipogo  di  destinazione  , senza  il  consenso  dd- 
l’ ormatore , 0 del  capitano.  Intanto  per  isbagho  ; 0 per 
fròde  può  essere  caricata  la  mercanzia  senza  l’ intelligenza 
ilei  capitano;  in  tal  caso  se  questi  ne  acquista  la  conoscenza 
prima  delia  partenza  del  bastimento ,è  di  giustizia  , etto 
abbia  il  drillo- di  farle  disbarearc  a spese  del  caricante. 
Scurendosi  dal  capitano  dopo  la  partenza  esservi  sul  bórdo 
delle' mercanzie  imbarcale  senza  di  lui  sàpula*',  -ntan  potrà 
métlerte  a terrà  durante  il  viaggio  in  verun  luogo,  mòno 
elio  per  forza  maggiore  non  sia  costretto  rifortakre  ove 
prese  il  caricamento  , nel  qual  còso  ritornando  le  cose  nello 
stalo  in  citi  èrano  prima  della' partenza  , potrà  perciò  il 
capitano  far  metlere  a terra  le  mercanzìe  nel  luogo  del  .ca- 
ricamento. , ” ' ' 

Conoscendosi  ; durnnle.il  viaggio  , esservi  stai  bordo 
delle  merci  sènza  saputa  del  càpilano  ' , ed  essendo  le  me- 
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desiare  di  sopraccarico  al  bastimento,  dandosi  luogo  a pe- 
ricolo imminente  , in  questo  , e per  qualunque  caso  di  si- 
nistro marittimo  , che  richiede  alleggerire  il  peso  del  ca- 
rico, potrà  il  capitano,  dietro  deliberazione  presane  coi  prin- 
cipali dell' equipaggio , registrata  nel  giornale  di  naviga- 
zione , gettare  a mare  le  merci  scoverle  , senza  che  il  pro- 
prietario abbia  il  drillo  di  farsene  rimborsare  il  valsente 
per  contributo  dai  proprietari  delle  altre  mercanzie  , c dal 
bastimento  , e nolo  (Art.  4 12.  L.  di  Ec.). 

Per  le  mercanzie  imbarcate  senza  dichiararle  al  capi- 
tano , allorché  questi  ne  fa  la  discarica  nel  luogo  di  desti- 
nazione ) sarà  pagato  il  nolo  alla  massima  ragione  del  corso 
nel  luogo  , e nel  tempo  del  caricamento.- 

Se  le  mercanzie  Don  dichiarate  , e scoverte  dal  capi- 
tano durante  il  viaggio  , siano  proibite  alla  sortita , o se 
andando  soggette  ad  un  dazio  di  esportazione  , non  si 
trovano  contenute  nelle  bollette  di  pagamento  dei  dazi 
rilasciate  dalla  dogana  di  partenza  , in  tal  caso  il  capilaou 
ne  formerà  processo  verbale  coi  principali  deli'  equipaggio* 
notandovi  tutte  le  circostanze  del  come  se  ne  è fatta  la 
scoperta,  non  che  del  come  ha  potuto  verificarsi  l’erro- 
re nell'  imbarco  , ne  registrerà  il  tenore  nel  giornale  di 
navigazione  , e sarà  sollecito  farne  le  dichiarazioni  alle  au- 
torità competenti  nel  primo  approdo  per  le  disposizioni  di 
risulta.  Operando  in  tal  modo  , sembra  poter  il  capitano 
salvarsi  dalle  conseguenze  delle  pene  fulminate  dalie  leggi 
vigenti  nel  luogo  della  partenza  contro  di  lui , e del  ba- 
stimento. L'imbarazzo  si  renderà  maggiore  in  tal  rincontro, 
allorché  le  mercanzie  sono  scoverte  nella  discarica  , ed  il 
capitano  non  le  ha  comprese  nel  manifesto , e nella  di- 
chiarazione in  dettaglio:  in  tal  caso  la  mancanza  della  vigi- 
lanza che  dovea  impiegare  nella  verifica  delle  mercanzie  nel 
luogo  del  caricamento  , difficilmente  sarà  non  punita. 
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216.  Sulla  6.»  » Se  il  baslimonio  è caricalo  a della- 
* glio,  o a quintale,  a tonnellata  , o ad  altri  pesi  e misure 
j conosciuto  , o a massa  , il  caricante  può  ritirare  le  sue 
» mercanzie  prima  della  partenza  del  bastimento,  pagando 
z mezzo  nolo. 

» Egli  sopporterà  le  spese  di  carico,  cgaalmenlc  che 
z quelle  di  discarico  e di  ricarico  delle  altre  mercanzie 
i che  bisognasse  nino  vere  di  luogo  , e quelle  del  ritardo 
» (AH.2S1  L.  di  He.). 

z II  caricante  che  ritira  le  sue  mercanzie  durante  il 
z viaggio  , è obbligalo  a pagare  il  nolo  intero  , e tutte  le 
z spese  di  traslocaraento  cagionate  dallo  scarico:  se  le  raer- 
z canzie  sodo  ritirate  per  causa  di  falli  0 di  mancanze  dei 
» capitano  , costui  è tenuto  a tutte  le  spese  ( Art.  283  L. 
) di  Ee.  ). 

Nel  numero  21 1 parlandosi  del  viaggio  in  dettaglio  f 
sì  è detto  , che  il  capitano  non  rimaneva  obbligato  a dare 
esecuzione  ai  vari  contratti  praticati  con  diversi  noleggiato- 
ri , se  non  quando  aveva  completato  il  carico  almeno  per 
tre  quarti  della  totalità  ; nel  numero  214  poi  si  è esposto  , 
che  il  noleggiatore  rompendo  il  viaggio  prima  della  par- 
tenza , ed  allorché  aveva  imbarcato  tutto  o parte  del  ca- 
rico , doveva  l’ intero  nolo. 

Ora  si  avverte  , che  nel  viaggio  in  dettaglio  , 0 sotto 
balla  , sia  che  il  noleggio  è stato  convenuto  a quintali , 
sia  che  è stalo  stipulato  in  massa,  ed  il  noleggiatore  voglia 
discaricare  prima  della  partenza  le  merci  imbarcale  , è te- 
nuto pagare  la  metà  del, nolo  , ed  inoltre  le  spese  di  carica 
c di  discarica  , sì  delle  sue  mercanzie,  che  delle  altre  , eh’ 
debbonsi  smuovere  , non  che  dei  danni  cansati  al  capitano 
per  lo  ritardo , che  questi  soffrir  deve  fino  all' effettivo  di- 
scaricamenlo  delle  mercanzie  del  noleggiatore  , ed  al  rica- 
rico di  quelle  degli  altri , che  si  sono  dovute  spostare. 
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La  disposizione  ieslè  spiegala,  conlonnla  nell'  articoli 
?8t,  presenta  una  specie  di  transazione  Ira  tl  capitano  ed  il 
caricante,  ed  è una  conferma  della  regola  pel  caso  di  rot- 
tura del  viaggio  per  parte  del  noleggiatore,  il  quale  prima 
della  partenza  ha  caricato  tutte  o parte  delle  mercanzie. 

Può  la  discarica  effettuarsi  durante  il  viaggio  , e pri- 
ma di  arrivare  ni  luogo  di  destinazione.  So  essa  è stata  ef- 
fettuata nell’  interesse  , o per  ordine  del  noleggiatore  , do- 
vrà questi  pagare  l’intero  nolo,  e le  spese,  tanto  se  il  viag- 
gio sia  in  dettaglio,  quanto  se  il  viaggio  sia  per  conto  di  art 
solo  ; c nel  primo  caso  sarà  tenuto,  oltre  delle  spese  per  la 
discarica  delle  sne  mercanzie,  anche  per  quelle,  che  si  ero- 
gano per  lo  spostamento  delle  altre,  onde  possa  aver  luogo 
il  discnricamento  delle  sue  merci. 

Potrebbe  il  caricante  durante  il  viaggio  disporre  la  di- 
scarica in  un  luogo  più  fontano  di  quello  di  destinazione  , 
consentendovi  il  Capitano  ; siccome  le  obbligazioni  di  que- 
st’ultimo  vengono  accresciute  pel  fatto,  e nell’  interesse  del 
noleggiatore  , cosi  è coerente  alla  giustizia  di  esser  questi 
tenuto  a compensarne  il  capitano  coll’ aumento  del  nolo  in 
corrispondenza  della  sua  maggior  disianza  se  non  vi  è con- 
venzione speciale  sul  proposito. 

Ma  se  la  discarica  durante  il  viàggio  ha  Inogo  pel 
fatto  dell’armatore,  o per  colpa  del  capitano,  p*  es.  perchè 
il  bastimento  non  è più  alto  a navigare  per  eansa  di  vetu- 
stà , e non  si  ritrova  altro  bastimento  , che  trasporli  il  ca- 
rico nel  luogo  della  destinazione , o che  è posto  sotto  seque- 
stro per  conseguenza  di  contrabbando  commesso  dal  ca- 
pitano , o che  questi  faccia  molti , e frequenti  scali,  ed  altri 
Casi  simili,  il  capitano,  oltre  che  non  ha  dritto  al  pagamen- 
to del  nolo , è tenuto  ai  danni , ed  interessi  verso  il  no: 
leggitore,  ed  aHe  spese  tutte  della  discarica  (cit.art.283): 

217.  Sulla  7.*  » Se  il  bastimento  è trattenuto  alla  {far- 
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» lenza  per  via  , o al  luogo  del  srio  discarico  per  fatte  del 

> noleggiatore  , le  spese  del  rilardo  sono  dovute  dal  noleg- 

> gialore. 

» Se  essendo  stalo  noleggialo  per  1*  andata  ed  il  ri* 
» lorno  , il  bastimento  fa  il  suo  ritorno  senza  carico  , o con 
v un  carico  incompleto  , il  nolo  intero  è dovuto  al  capita* 
i no  , egualmente  che  l' interesse  del  ritardo  (Art.  284  L. 

» di  Le.  ). 

» II  capitano  è obbligalo  ai  danni , ed  agl'  interessi 
s verso  il  noleggiatore  , se  per  Fatto  suo  il  bastimento  è 
1 stalo  trattenuto,  o ritardato  alla  partenza,  tra  via,  0 nel 
» luogo  del  suo  scarico.  Questi  danni,  ed  interessi  sono  de- 
) terminati  dai  periti  (Art. 285  L.  di  Ec.). 

Ciascuno  dei  contraenti  è tenuto  per  i danni,  ed  inte- 
ressi causati  per  la  inesecuzione  del  contralto,  ed  anche  pel 
ritardo  all'adempimento  delle  sue  obbligazioni  verso  Tal-' 
tro  , allorché  questi  ha  costituito  in  mora  il  primo.  Questo 
principio  di  dritto  comune  trovasi  bene  applicato  negli  af- 
fari marittimi  coi  testò  citati  due  articoli , ai  quali  credia- 
mo sufficienti  le  seguenti  spiegazioni. 

i.°  Allorché  il  bastimento  è noleggiato  per  l'andata 
e per  lo  ritorno,  il  caricante  non  può  dichiarare  1’  intenzio- 
ne di  non  volersi  avvalere  del  bastimento  per  lo  ritorno 
onde  a [Tra  Ubare  la  metà  del  nolo  dovuto  per  lo  ritorno  me- 
desimo , poiché  il  noleggio  dell’  andata  e del  ritorno  è in- 
divisibile; è incominciato  dalla  partenza  del  bastimentp  nel- 
l’andata , e quindi  non  termina  , che  dopo  effettuato  il  ri- 
torno. 

2.0  Nei  casi  di  ritardo  per  fatto  del  noleggiatore  ri- 
mane affidato  al  prudente  arbitrio  del  tribunale  di  valutare 
i danni , ed  interessi  sofferti  dal  capitano  , i quali  non  si 
riducono  , che  alle  spese  di  tralteaimento  , potendo  non  ri- 
correre alla  nomina  di  periti  per  averne  gli  opportuni  chia- 
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rimenti  ; ma  dipendendo  il  rilardo  dal  fatto  , o dalla  colpa 
del  capitano  , siccome  il  noleggiatore  ha  dritto  oon  solo  al 
Hearcimenlo  della  diminuzione  di  prezzo  delle  mercanzie 
vendute  con  ritardo  , ma  benanche  delle  avarie  solierte  in 
conseguenza  del  ritardo  istesso,  cosi  la  liquidazione  dei  dan- 
ni , ed  interessi  nell'  ultimo  rincontro  si  rende  piò  scabrosa, 
ed  ha  maggior  bisogno  di  pratiche  conoscenze  ; e perciò  la 
legge  dichiara  necessaria  l' opera  dei  periti  , al  parere  dei 
quali  non  pertanto  il  tribunale  potrà  derogare  allorché' 
si  oppone  al  proprio  convincimento;  e potrà  nominare  altri 
per  avere  migliori  schiarimenti. 

3."  in  fine,  se  il  capitano  deduce  essere  i ritardi  avve- 
nuti alieni  al  proprio  fatto  , ma  dipendenti  da  forza  mag- 
giore , o da  casi  fortuiti , deve  farne  la  pruova  nel  modo 
come  verrà  indicato  in  appresso  parlandosi  del  capitano. 

2i8.Sulla  8.*  » Se  il  capitano  è costretto  a far  rimpal- 
» mare  il  bastimento  nel  corso  del  viaggio,  il  noleggiatoci} 
» è obbligato  ad  aspettare  , o a pagare  il  nolo  per  intero. 

».  Nel  caso  in  cui  il  bastimento  non  potesse  essere 
» rimpalmato  , il  capitano  è obbligato  di  prenderne  a fitto 
» un  altro.  Se  il  capitano  non  ha  potuto  prendere  in  af- 
» fìtto  un  altro  bastimento,  il  nolo  è dovuto  a proporzione 
» del  viaggio  fatto  (Art. 286  L.  di  Ec.). 

» il  capitano  perde  il  suo  nolo,  e paga  i danni  e 
» gl’  interessi  del  noleggiatore,  se  questi  prova,  che  quan- 
» do  il  bastimento  partì , era  fuori  stato  di  navigare. 

» La  prnova  si  ammette,  non  ostante  e contro  il  cer- 
» tificalo  di  visita  alla  partenza,  u (Art. 287  L.  di  Ec.). 

Se  il  capitano  è costretto  ....  Si  provvede  al  ca- 
so , in  cui  dopo  la  partenza  , e durante  il  viaggio , per 
avvenimenti  fortuiti  o di  forza  maggiore  , come  per  ar- 
renamenlo  , pel  caso  di  urto  casuale , o per  essere  stalo 
danneggialo  dal  fuoco  del  nemico  che  gli  dava  cuccia  , 
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in  modo  che  richiede  una  necessaria  risia  (trazione,  o rad- 
dobbamelo per  rimettersi  nello  stato  da  poter  resistere 
alle  eventualità  marittime.  In  una  di  tuli  sinistro  combi- 
nazioni il  capitano  è obbligalo  approdare  in  un  porto  vi- 
cino, c di  fare  rimpalmare  il  bastimento  , o in  altro  modo 
raddobbarlo  , ed  il  noleggiatore  è tenuto  di  attendere 
fino  a che  si  eseguano  le  operazioni  di  rislauro  j avvor- 
* tendo  , che  se  bisogna  discaricare  il  naviglio,  le  spese  per 
lo  discarimenlo  , c ricarico  debbonsi  soffrire  dal  noleggia- 
tore , il  quale  non  pertanto  può  liberarsi  dall' obbligo  di 
aspettare  la  esecuzione  del  rimpahno,  ripigliandosi  la  mer- 
canzia , e pagandone  l' intero  nolo. 

Nel  caso  che  il  bastimento  non  potesse  essere  rim- 
palmato....  Se  i danni  sofferti  dulia  nave  per  casi  fortuiti 
sono  di  tal  gravezza,  che  il  bastimento  in  vcrun  modo  può 
tsserc  reso  atto  a navigare,  o che  nel  luogo  dell'approdo 
forzoso  non  vi  si  rinvengono  i materiali  bisognevoli  , o gli 
artieri  per  eseguire  il  rimpalmo  , o pure  possono  riportare 
una  spesa  esorbitante  da  non  esservi  interesse  ad  eseguirli, 
avrà  luogo  la  innavigabilità  del  bastimento. 

il  capitano  procederà  in  simili  rincontri  con  lutto  l'ac- 
corgimento, dopo  che  sarà  stato  ratificalo  il  di  lui  rapporto 
fatto  all’  autorità  locale  , ai  lermiui  degli  articoli  2^0  , e 
seguenti  L.  di  Ec.  che  a suo  luogo  saranno  sviluppati  , do- 
manderà a quest’  ultima  di  ordinare  , che  per  mezzo  di  pe- 
liti si  verifichi  Io  stalo  attuale  del  bastimento,  e se  per  mez- 
zo di  ordinarie  rislaurazioni  possa  ridursi  alto  alla  naviga- 
zione. Se  i periti  dichiarano  la  iunavigabilitù  del  bastimen- 
to , il  capitano  userà  tutte  le  diligenze  per  noleggiare  un 
pltro  bastimento  per  trasportare  il  di  lui  carico  nel  luogo 
della  destinazione.  Nei  titoli  delle  assicurazioni  marittime  , 
delle  avarie  , c del  capitano  si  terrà  circostanzialo  esame 
sulla  innavigabili  là  della  uuve  , e del  conto  debba  essere 
dichiarata.. 
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L' incombensa  dala  ai  capitano  di  noleggiare  altro 
bastimento  è obbligatoria  , o non  facoltativa  , allorché  nel 
luogo  dell*  approdo  non  ritrovasi  il  noleggiatore,  o persona 
da  lui  incaricala.  ■ 

Il  capitano  qual  depositario  della  merce  è tenuto  non 
solo  a custodirla  , ma  anche  a conservarla  , e quindi  qual 
mandatario  legale  del  noleggiatore  deve  usare  tulle  le  di- 
ligenze  nel  di  costui  interesse  : ecco  perchè  la  legge  lo  co- 
stringe a noleggiare  altro  bastimento  per  trasportare  lo 
mercanzie  nel  luogo  di  destinazione. 

Il  nolo  pel  bastimento  a prendersi,  deve  convenirsi  dal 
capitano  al  maggior  vanlaggio  possibile.  Se  l’ ammontare 
del  nolo  in  parola  è minore  della  parte  proporzionale,  chi 
per  ragionò  di  distanza  corrisponde  al  nolo  stabilito  col 
bastimento  danneggialo  , la  differenza  va  in  vantaggio  de! 
capitano  ; ma  se  il  nolo  in  parola  supera  l' anzidetto  parla 
proporzionale,  l’eccedenza  va  in  dauno  del  noleggiatore 
(erg.  art.  385  Lo  di  Ec.) , dovendo  il  capitano  esigere  da 
questo  ultimo  il  nolo  intero  fissato  pel  suo  bastimento  , me- 
no la  parto  proporzionale  corrispondente  alla  distanza  tra 
tl  lungo  di  approdo  , e quello  di  destinazione. 

Se  il  tabulano  non  ha....  Riuscendo  inutili  le  dili- 
genze usate  dal  capitano  , sia  perchè  uel  luogo  di  approdo 
non  vi  è bastimento  alcuno  da  trasportare  le  merci  nel  luo- 
go di  destinazione,  sia  che,  rinvenendovi  i bastimenti  , gli 
armatori,  o i capitani  dei  medesimi  ricusino  d' imprenderne 
il  trasporto,  nella  impossibilità  di  far  pervenire  il  carico  nel 
luogo  di  destinazione,  il  capitano  dopo  aver  scritto  al  noleg- 
giatore l’occorrente,  depositerà  le  merci  presso  di  un  nego- 
ziante il  più  accreditato  , o in  un  pubblico  deposito  per  te- 
nerle a disposizione,  ed  all’ordine  del  noleggiatore,  il  qualo 
in  tal  rincontro  è tenuto  pagare  il  nolo  in  ragione  della  di- 
stanza percorsa  , in  rapporto  a quella  tra  il  luogo  di  par- 
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lenza,  ed  il  luogo  di  destinazione.  Delle  procedure  a tener- 
si dal  capitano  in  tale  rincontro  , se  ne  farà  miglior  svilup- 
po sotto  il  capitolo  del  capitano. 

Al  contrario  , se  i danni  sofferti  dal  bastimento  che 
han  richiesta  la  necessità  del  rimpalmo  , o che  sieno  stati 
di  gravezza  tale  da  rendere  il  bastimento  non  atto  alla 
navigazione , derivino  dal  Tatto,  o da  colpe  anche  lievi 
del  capitano  , e molto  piò  se  il  bastimento  non  era  atto 
alla  navigazione  prima  di  prendere  il  carico,  il  noleg- 
giatore nei  casi  in  esame,  oltre  che  non  deve  aleno  nolo  , 
ha  dritto  ai  danni  , ed  interessi  sofferti  per  causa  del  ca- 
pitano , e potrà  agire  anche  contro  il  proprietario  , che 
ne  risponde  fino  all'ammontare  del  valore  del  bastimento 
(com.  i°cit.art.287  arg.  art.  283,  208 , 209,  e 20S.  L. 
di  Ec.). 

La  pruova — U capitano  prima  di  prendere 

il  carico  è tennto  far  visitare  il  sno  bastimento  (Art.  212 
L.  di  Ec.)  come  meglio  sarà  sviluppato  , parlandosi  della 
innavigabilità  del  bastimento  , e del  capitano.  Adempitasi 
la  formalità  della  visita,  dietro  la  quale  i periti  reputano  il 
bastimento  essere  alto  alla  navigazione  *,  uoa  tale  dichiara- 
zione offre  una  presunzione  legale  di  essere  il  bastimento 
atto  alla  navigazione,  in  opposizione  della  quale  la  legge 
ammette  la  pruova  contraria  ; e quindi  il  noleggiatore  non 
ostante  il  verbale  di  visita,  ed  in  opposizione  del  suo  conte- 
nuto, potrà  provare  nei  modi  di  legge,  che  il  bastimento 
prima  della  partenza  non  era  atto  a navigare  ; ed  il  capi- 
tano non  può  dedurre  esser’  egli  in  buona  fede  , poiohè  la 
di  lui  qmdilà  richiede  nella  di  lui  persona  cognizioni,  e vi- 
gilanza da  superare  la  diligenza  praticala  dai  periti  nella 
visita. 

Ma  se  è stata  omessa  la  formatila  della  visita  prima  di 
prendersi  il  carico  , l’oscitanza  del  capitano  so  tal  proposi  tu 
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fa  presomere  il  capitano  io  mala  fede  , e che  il  bastimento 
non  era  punto  atto  alla  navigazione. 

219.  Sulla  g'Si  II  nolo  è dovuto  per  le  mercanzie 
» che  il  capitano  è stato  costretto  a venderò  per  sovvenire 
j alle  provvisioni,  al  rimpalmo  ed  alle  altre  necessità  pres* 
1 santi  del  bastimento  ; lenendosi  da  lui  conto  del  loro  va- 
j lore  , secondo  il  prezzo  al  quale  il  rimanente,  o altra  si* 

> mile  mercanzia  della  medesima  qualità  sarà  venduta  ai 
1 luogo  del  discarico,  se  il  bastimento  arriva  a buon  porlo. 

1 Se  il  bastimento  si  perde  , il  capitano  terrà  conto 
1 delle  mercanzie  , secondo  il  prezzo  al  quale  egli  le  avrà 

> vendute  , ritenendo  egualmente  il  nolo  notalo  sulle  po- 

> lizze  di  carico  (Art. 288  L.  di  Ec.). 

L'armatore,  e per  lui  il  capilaoo  del  bastimento  è te- 
nuto coslodire,  e conservare  il  carico  fino  alla  effettiva  con- 
segna; ed  è obbligalo  a provvedere  pel  mantenimento  del- 
f equipaggio,  ed  a quanto  occorre,  perchè  la  nave  sia  sem- 
pre alta  alla  navigazione. 

Le  molliplici,  e svariate  eventualità  marittime  possono 
far  verificare  il  cast»  in  cui  tali  obbligazioni  sono  in  colli- 
sione tra  loro.  Il  bastimento  ha  bisogno  di  raddobbo,  o i 
suoi  arredi  di  rimpiazzo , o benanche  le  vettovaglie  consu- 
mate dall'uso,  0 per  altri  motivi  sono  terminate  e debbonsi 
supplire  : in  ciascuno  degli  esposti  casi  , o in  altri  simili 
il  capitano  per  sopperire  al  bisogno  è forcato  approdare 
in  un  porlo,  durante  il  viaggio , ove  usale  tutte  le  diligen- 
ze non  rinviene  ehi  gli  dà  danari  a prestilo , sia  a cam- 
bio marittimo  , sia  per  farne  tratta  sull'armatore.  Ecco  la 
necessità,  che  è una  legge  suprema  , alla  quale  tuli’  i legis- 
latori han  sempre  procuralo  sovvenire.  Le  leggi  di  ecce- 
zione soccorrono  al  bisogno,  e coll’articolo  222  autorizzano 
il  capitano  di  dare  in  pegno,  o di  vendere  le  inercauzio  per 
sop|>erirc  ai  bis9gni  esposti , e soltometlouo  il  capitano  di 
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adempire  alle  formalità  preventive  , per  frenare  gli  abusi  f 
come  a suo  luogo  verrà  sviluppato. 

Intanto  era  debito  di  giustizia,  che  il  caricante  venisso 
indennizzato  del  prezzo  delle  mercanzie  vendute  , o date  in 
pegno  dal  capitano.  Quindi  col  testé  esposto  articolo  288 
vien  prescritto,  che  arrivando  il  bastimento  nel  luogo  di  de- 
stinazione , il  capitano  pagherà  le  mercanzie  al  prezzo  cor- 
rente nel  luogo  medesimo,  nel  quale  si  sono  vendute,  o che 
si  vendono  le  altre  merci  deli' istessa  specie;  ma  che  per- 
dendosi il  bastimento  prima  di  raggiungere  al  luoge  di  de- 
stinazione, il  capitano  deve  pagare  le  mercanzie  all’  istesso 
prezzo,  che  ne  ha  ritratto  nella  vendita  delle  medesime. 

La  legge , mentre  autorizza  il  capitano  a dare  io  pe- 
gno le  mercanzie  col  citato  articolo  222  , non  contempla 
espressamente  tale  avvenimento  coll’articolo  288.  Iuterpe- 
Irando  lo  spirito  della  legge,  avvalendoci  della  ragione  me- 
desima' che  ebbe  presente  provvedendo  al  caso  che  le  mer- 
canzie fossero  vendute,  siamo  di  avviso  , che  arrivando  il 
bastimento  a salvamento  nel  luogo  di  destinazione  , il  capi- 
tano deve  pagare  le  mercanzie  date  in  pegno  al  prezzo  a 
cui  si  veodono  le  altre  della  medesima  specie  in  quella  piaz- 
za , rimanendo  per  di  lui  conto  le  mercanzie  pignorale  ; e 
che  perdendosi  il  naviglio  prima  di  giungere  al  luogo  di 
destinazione , il  capitano  deve  dare  al  caricante  la  somma 
ricevuta  per  le  mercanzie  date  in  peguu  , ed  inoltre  gli  ce- 
derà il  titolo  del  pegno  , onde  il  noleggiatore  possa  ritirare 
per  suo  conto  le  mercanzie  pignorate.  Dall'  altra  parte  ap- 
plicando l’ equità  con  un  modo  lutto  proprio , la  legge  di- 
spone essere  in  tuli'  i casi  dovuto  l'intero  nolo  al  capitauo. 

220.  Sulla  io.*  » Se  sopravviene  interdizione  di  eom- 
» mercio  col  paese  per  cui  il  bastimento  è in  via  , e sia 
» questo  obbligato  a ritornare  col  suo  carico  , uoq  è do- 
» vulu  al  capitauo,  che  il  uolo  dell' andata,  ancorché  il  ba- 
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» stiraenlo  sia  sialo  noleggiato  per  l' anelala  c per  lo  ri- 
» torno  (Art.  289  L.  di  Ec.). 

» Nel  caso  di  blocco  del  porlo  per  cui  il  bastimento  è 
» destinato,  il  capitano  è obbligalo,  se  non  ha  ordini  cou- 
» (rari , di  andare  ad  uno  de’  porli  vicini  della  medesima 
» Potenza  , ove  gli  sarà  permesso  di  approdare  (Àrt.  269 
» L.  di  Ec.). 

Essendo  il  bastimento  noleggialo  per  la  sola  andata  , 
se  dopo  la  partenza,  e stando  in  via,  sopravviene  l' interdi- 
zione di  commercio  col  luogo  di  destinazione  , in  tal  caso  il 
capitano  è obbligato  di  ritornare  dove  si  era  partito  Nella 
proposta  sinistra  eventualità  il  noleggiatore  ricupererebbe 
le  sue  merci , mentre  l'armatore  del  naviglio  soilrirebbe  le 
6pcse  di  armamento  , e qoelle  per  lo  mantenimento  dell’e- 
quipaggio. La  legge  per  compensare  quest’  ultimo  dei  dan- 
ni sofferti , obbliga  il  noleggiatore  di  pagare  al  capitano 
l’ intero  nolo  dell'  andata , senza  poter  questi  pretendere  al- 
tro pel  ritorno  non  eseguilo. 

Se  in  simili  rincontri  il  bastimento  è noleggiato  per 
l’andata  e per  lo  ritorno  , essendo  l' avvenimento  un  caso 
fortuito  del  lutto  alieno  ah  fatto  del  caricante,  la  legge  per 
non  appesantire  vieppiù  la  condizione  di  quest'  ultimo , lo 
sottomette  parimenti  al  pagamento  del  solo  nolo  per  1’  an- 
data; c se  non  vi  è distinzione  del  quanto  debbasi  imputare 
pel  nolo  dell'  audala,  essendosi  stabilito  per  l’andata  e per 
lo  ritorno  uua  somma  alla  rinfusa , sembra  equo  doversi 
pagare  dal  noleggiatore  per  nolo  dell’ audala  la  metà  di 
questa  somma. 

lu  fine  , se  il  bastimento  giunto  nel  luogo  di  destina- 
zione , trovandosi  ivi  ancorato  , sopravviene  interdizione  di 
commercio  con  qael  paese,  e riesce  al  capitano  , sia  di  con- 
certo col  consegnatario  corrispondente  del  caricante,  sia  per 
propria  determinazione  spinta  dalla  imponenza  delle  circo - 
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stanze, di  salvarsi  dalle  mani  del  nemico,  e rifugiarsi  in  Tuo*- 
go  amico  più  vicino,  per  mettere  in  pratica  le  istruzioni  ri- 
cevute dal  mentovalo  corrispondente  , o in  mancanza  delle 
esposte  istruzioni  riesca  al  capitano  ritornare  nel  luogo 
della  partenza  ; in  qualunque  di  tali  casi  avendo  il  basti- 
mento eseguito  il  viaggio  , si  nell’  andata,  ebe  net  ritorno, 
sembra  di  tutta  giustizia  doversi  al  capitano  Liniero  nolo 
dell’andata  , e del  ritorno. 

Nel  caso  poi  che  il  loogo  di  destinazione  sia  dichiarato 
nello  stalo  di  blocco  , il  Capitano  è tenuto  discaricare  le 
meretnde  nel  luogo  più  vicino  al  medesimo  senza  preten- 
dere aumento  di  nolo,  ancorché  questo  sia  in  maggior  di- 
stanza di  quello  di  destinazione,  come  si  è accentiate  al  no- 
merò 200. 

Ma  se  il  Capitano  in  tale  ricorrenza  ha  ordini  contra- 
ri , cioè  che  il  noleggiatore  gli  disegna  un  luogo  per  lo  di- 
scaricamento diverso  da  quello  più  vicioo  al  paese  bloc- 
calo , bisogna  distinguere  se  il  novello  luogo  di  destinazio- 
ne ritrovasi  in  maggiore  o minore  distanza,  poiché  nel  pri- 
mo caso  è dovuto  al  Capitano  lo  aumento  del  nolo  in  ra- 
gione della  distanza  accresciuta  , come  si  è enunciato  nel 
num.  216  , e nel  secondo  coso  è dovuto  sempre  fiuterò 
nolo  ai  termini  dellarlioolo  a83  L.di  Ec.  (citato  num. 216}. 

2bi.  Sulla  1 1.»  » Se  il  vascello  è trattenuto  nel  corso 
» del  suo  viaggio  per  ordine  di  una  Potenza,  non  è dovuto 
» alcun  nolo  per  lo  tempo  della  sua  detenzione,  se  il  basti- 
» mento  è noleggiato  a mese  ; nè  accrescimento  di  nolo  , 
» se  esso  è affittato  a viaggio  (Art.290  L.  di  Ec.).  ■ 

La  pubblica  utilità  è sempre  da  preferirsi  al  voltag- 
gio dei  privati.  Una  conseguenza  di  tal  principio  è il  dritto, 
che  ba  il  Principe  di  trattenere  un  bastimento  qualunque 
in  uno  dei  suoi  porti,  di  disporne  l'uso  per  oggetto  di  pub- 
blico servizio  , e di  avvalersi  del  carico  io  caso  di  carestia  , 
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compensandone  il  prezzo.  Ciò  è quello  , che  dicesi  deten- 
zione , o arresto  del  bastimento  per  ordine  di  una  Potenza, 
quale  cosa  è ben  differente  dalla  preda  che  ne  fa  la  Potenza 
nemica. 

E manifesto  essere  un  caso  fortuito  la  detenzione  di  un 
bastimento  col  carico  durante  il  viaggio  avvenuto  per 
ordine  di  una  Potenza  , e come  (ale  il  bastimento  deve  sof- 
frirne il  danDO  senza  potere  il  capitano  pretendere  il  nolo 
durante  il  trattenimento  , se  il  bastimento  è noleggialo  a 
mese  , e mollo  meno  si  darà  luogo  ad  aumento  di  nolo,  sa 
il  bastimento  è noleggialo  a viaggio. 

D'altronde  nel  noleggio  a mese  il  capitano  concede  il 
gpdimento  del  bastimento  per  uu  tempo  determinato  da 
mese  in  mese  , pel  quale  promette  i suoi  servigi  , e quelli 
dell’  equipaggio  per  custodire  , e conservare  il  carico.  Or 
dorante  la  detenzione  , non  ricevendo  alcun  nolo  , preste- 
rebbe i servizi  per  la  custodia,  e per  la  conservazione  del  ca- 
rico senza  compenso  alcuno;  lo  che  non  sarebbe  consentaneo 
alla  equità.  Quindi  le  leggi  di  eccezione  nella  parte  5.*  del- 
P articolo  3g2  classi licano  tra  le  avarie  comuni  il  nutri- 
mento ed  i salari  dei  marinari  durante  la  detenzione  , 
cioè  dispongono  che  le  spese  per  lo  mantenimento  , e pei 
salari  dei  marinari  nel  tempo  della  detenzione  debbono  an- 
dare a carico  del  capitano  per  la  metà  del  bastimento  , e 
del  nolo  , e del  caricante  pel  valore  delle  sue  mercanzie  al 
corso  del  luogo  dello  scaricameoto(Art.3g3,  e3g4-L.di  Ec.) 

L’  avvocato  sig.  Tito  Cacace  nella  raccolta  che  inti- 
tola Codice  dei  marini  nella  pagina  6g  fa  osservazione  al 
cit.  art.  2go  e dice  ; » Nei  due  casi  preveduti  da  questo 
s articolo  {che  per  errore  tipografico  leggesi  da  questi  ar- 
» ticoli)  il  capitano  non  può  sperimentare  alcun  dritto 
» contro  il  ooleggiatore  , poiché  costai  non  è tenuto  a ri- 
» spendere  degli  avvenimenti  di  forza  maggiore  ».  Dob- 
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biamo  sopporre  non  nvor  inteso  il  sig.  Cacacc  affermare  ili 
non  competere  il  dritto  al  capitano  di  far  contribuire  al  no- 
leggiatore pel  valore  del  cnrico  sulle  spese  di  mantenimento, 
e dei  salari , durante  la  detenzione  , allorché  il  bastimento 
è noleggialo  a mese,  elio  la  legge  dichiara  avaria  comune, 
col  cit.  art.  392. 

Al  contrario  , se  il  bastimento  è noleggiato  a viaggio, 
siccome  l' armatore  ha  promesso  il  godimento  del  naviglio 
al  caricante  fino  olla  discarica  nel  luogo  di  destinazione  , 
ed  inoltre  i servizi  dell’  equipaggio  (ino  al  termine  della 
spedizione  , ha  dovuto  mettere  a calcolo  fra  le  altre  spese 
possibili  per  eseguirne  il  trasporlo  , anche  quelle  pel  man- 
tenimento , è pei  salari  dell'equipaggio  durante  la  de- 
tenzione , c perciò  in  tal  rincontro  siffatte  spese  sono  clas^ 
Bilicate  per  avarie  particolari  , cioè  poste  a carico  del  solo 
armatore  (Art.  395,  pari.  4-  L.  di  Ec.). 

Infine  si  avverte  che  durante  I’  arresto  per  ordine  del 
Principe  in  un  luogo  dopo  la  partenza  , il  caricante  potrà 
disbarcare  a proprie  spese  le  sue  mercanzie  per  ricaricarle 
immediatamente  dopo  cessato  il  trattenimento,  ed  in  caso  di 
ritardo  o di  rifiuto  a proseguire  il  viaggio  sarà  tenuto  in- 
dennizzare il  capitano  , cioè  di  risarcirlo  dei  danni  ed  in- 
teressi sofferti  pel  ritardo  causato  , o di  pagargli  l’intero 
nolo  nel  secondo  riconlro  , a’  termini  del  qui  appresso  tra- 
scritto art.  268.  L.  di  Ec. 

» Il  caricante  può,  durante  l’arresto  del  bastimento  , 
) fare  scaricare  le  sue  mercanzie  a sue  spese,  a condizione 
X di  ricaricarle,  0 d' indennizzare  il  capitano. 

Per  parità  di  ragione  le  medesime  regole  debbonsi  ap-' 
pìicare  se  il  trattenimento  del  bastimento  in  un  porto,  sia 
prima  della  partenza,  sia  dorante  il  viaggio  avviene  per  qua- 
lunque altra  causa  di  forza  maggiore  , come  si  rileva  dal 
disposto  all’ art.  267  che  anche  si  trascrive. 
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» Se  vi  è mia  forza  maggiore  la  quale  impedisce  per 
» qnalcho  tempo  I’  uscita  del  bastimento  , le  convenzioni 
» sussistono,  e non  vi  è laogo  a danni  ed  interessi  per  ca- 
li gione  di  ritardo. 

j Esse  sussistono  egualmente,  e non  vi  è luogo  ad  au- 
» mento  di  noto,  se  la  forza  maggiore  sopravviene  durante 
» il  viaggio.  (V.  n.°  2oo  in  fine). 

222.  » Sulla  12.*  Il  capitano  è pagalo  del  nolo  delle 
» mercanzie  gettate  in  mare  per  salvezza  comune,  a carico 
» di  contribuzione.  (Art.  291.  L.  di  Ec.) 

» Non  è dovuto  alcun  nolo  per  le  mercanzie  perdute 
» per  naufragio  0 arrenamenlo  , rubale  da  pirati , o prese 
» dai  nemici» 

« Il  capitano  è obbligato  a restituire  il  nolo  che  gli 
» sarà  stalo  anticipato,  se  non  vi  è convenzione  io  conlra- 
a rio.  (Art.  292.  L.  di  Ec»), 

E una  produzione  lo  spostamento  delle  merci  da  un 
luogo  in  un  altro  (num.  5)  ed  il  nolo  è il  prezzo  di  tale 
trasporto.  È un  principio  di  giustizia  che  la  perdita  della 
cosa  va  in  danno  del  proprietario  della  medesima. 

Verificandosi  la  perdita  del  carico,  sia  per  naufragio, 
sia  per  essere  stato  rubalo  dai  pirati,  o preso  e fatto  buona 
preda  dal  nemico  , è di  tutta  giustizia  che  perdendo  il  no- 
leggiatore le  mercanzie,  venga  l'armnlore  privato  del  nolo 
convenuto.  I.’  obbligare  il  caricante  a pagare  il  nolo  salle 
merci  perdute  , sarebbe  il  dare  novella  afflizione  a colui  , 
eh'  è stato  già  afflitto  ; ciò  ripugnerebbe  colla  equità  natu- 
rale. In  conseguenza  verificandosi  la  perdila  del  carico 
durante  il  viaggio  , e prima  della  consegna  , non  avendo 
il  capitano  dritto  ad  esigerne  il  nolo  , è di  dovere  , che  re- 
stituisca quanto  in  conto  del  medesimo  aveva  ricevuto  in 
anticipazione. 

La  legge  ammette  il  patto  di  non  restituirsi  le  afflici- 
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paz ioni  sul  nolo  in  caso  di  perdita  della  mercanzia  ; non 
pertanto  siamo  di  avviso  esser  nulla  la  convenzione , che 
il  noleggiatore  debba  pagare  il  nolo  anche  in  caso  di  per- 
dila del  carico  , poiché  si  toglierebbe  dal  capitano  la  spe- 
ranza del  boon  successo,  e quindi  l' interesse  di  non  cadere 
nella  menoma  negligenza  al  buon  governo  della  nave.  Lo 
ripetiamo  , bisogna  ispirare  I’  eroismo  , e non  mai  presu- 
mere che  esista  in  persona  alcuna. 

Al  contrario  , se  il  bastimento  sopraffatto  dalla  tem- 
pesta , atteso  il  grave  ppso  che  contiene , si  rende  non 
allo  ad  essere  governato  , e quindi  si  trova  in  pericolo  im- 
minente di  naufragare  ; se  inseguito  dal  nemico  , o dal 
pirata  per  la  soverchia  gravezza  del  carico  non  ha  velocità 
sufficiente  nel  cammino  da  scansare  l'aggressore  ; o se  ar- 
renato su  di  una  secca  non  può  mettersi  a galla;  in  qualun- 
que di  tali  casi  per  la  salvezza  , si  del  carico  , che  dei  ba- 
stimento , come  anche  degl'individui  del  bordo  , conviene 
alleggerire  la  nave  gettando  a mare  delle  mercanzie  , ed 
anche  degli  ordigni  del  bastimento  , e siccome  il  proprie- 
tario della  merce  gettala  , o perduta  , viene  risarcito  del 
valore  al  prezzo  a cui  simili  generi  si  vendono  al  luogo 
della  discarica  dai  proprietari  delle  merci  salvale , dalla 
metà  del  bastimento  , e del  nolo  per  contributo  , secondo  le 
regole  che  saranno  esposte  sotto  il  capitolo  del  contributo  , 
così  è di  giuslo  , che  il  capitano  venga  pagato  dell'  intero 
nolo  delle  mercanzie  gettate  a mire  , nolo  che  anche  con- 
tribuisce per  la  metà  a risarcire  il  proprietario  della  perdila 
sofferta.  Nondimeno  se  il  bastimento  soffre  naufragio  dopo 
eseguilo  lo  getto  , non  dandosi  luogo  a risarcire  il  proprie- 
tario della  perdita  sofferta  , il  capitano  non  avrà  il  drillo 
ad  esigerne  il  nolo  ; eccetto  il  caso  , che  le  mercanzie*  get- 
tate sono  ricnperale,  nel  qual  rincontro  sarà  dovuto  il  nolo 
fino  al  punto,  ove  ebbe  lungo  lo  getto,  com’  è pure  dovuto 
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mercanzie  sono  salvale  ; e fino  al  lungo  , ove  furono  prese 
dal  nemico  , o dal  pira  la  , allorché  vengano  residuile  al 
caricante  ; ancorché  fossero  siale  dichiarale  di  buoou  pre- 
do; E comune  avvisò,  che  morendo  il  passaggiere  durante 
li  viaggio  , il  nolo  stabilito  pel  di  costui  passaggio  è sem- 
pre dovulo. 

In  line  il  nolo  per  lina  dolina  incinta  rion  è aumentalo 
nei  caso  che  questa  viene  u partorire  durante  il  viaggio, 
pbichè  il  parlò  essendo  I’  accessorio  della  madre  rie  faceva 
parie  fino  dal  mbrnrtilo  dell'  imbarco  della  medesima. 

223.  Sulla  i3.‘  » Se  il  bastimento  e le  mercanzie  so- 
li no  riscattale  , o se  le  mercanzie  9ono  salvale  dal  naufra- 
» gio  , il  capitano  ò pagato  del  nolo  sino  di  luogo  della 
>1  presa  o del  naufràgio: 

» Egli  è pagato  del  nolo  Intero  , bonlribtiendo  al  ri- 
» scatto  , Se  conduce  le  mercanzie- al  luogo  della  loro  dc- 
> stindziorie.  » (Art.  2g3.  L;  di  Ec  ).. 

Arrenandosi  il  bastimento  , o fatto  preda  dui  nemico, 
sé  il  bastimento  si  salva  coi  carico  , nel  primo  caso  , o è 
restituito  nel  seéóndo  caso  , possono  avverarsi  le  seguati 
Combinazioni. 

1. °  Se  il  bastimento,  rimasto  tuttavia  alto  alla  navi- 
gazione , riprende  il  viaggio,  e giunge  col  carico  nel  luogo 
della  destinazione , io  tal  rincontro  è dovuto  il  nolo  per 
intero  al  capitano; 

2. *  Se  il  bastimento  ne  rimane  danneggiato  , e lo 
mercanzie  ne  riportano  guasti,  e nondimeno  il  naviglio  rac- 
conciato può  mettersi  alla  vela  , e le  merci  condizionato 
alla  meglio  possono  ricaricarsi,  il  noleggiatore  deve  atten- 
dere che  il  bastimento  venga  rimpalmato  , ed  il  capitano1 
deve  trattenersi  lino  a che  le  mercanzie  siano  assestato  di 
potersi  ricaricare. 
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Il  capitano  non  può  negarsi  di  ristanrnre  il  naviglio  , 
e mollo  mono  può  interrompere  il  viaggio  (Art.  226.  L.  di 
Ec.)  ; altrimenti  si  sottometterebbe  ai  danni  , spese  , ed  in- 
teressi in  favore  si  dell'  armatore  , che  del  caricante. 

Se  le  mercanzie  per  le  avarie  sofferte  sono  diminuite 
di  prezzo  da  non  dare  il  valsente  pel  pagamento  del  nolo, 
il  noleggiatore  non  può  farne  I*  abbandono  al  capitano  in 
compenso  del  nolo  , e reputando  di  suo  interesse  vendere 
la  merce  danneggiata  nel  luogo  ove  venne  salvala  , deve 
pagare  l’ intero  nolo  , (Art.  283  e 3oo  L.  di  Ec.)  poiché 
T obbligo  del  noleggiatore  di  pagare  il  nolo  è tulio  perso- 
nale, 0 non  cessa  di  esistere  per  qualunque  danno  soprav- 
venga alla  mercanzia  per  caso  fortuito  , o per  proprio 
vizio  , fino  a che  questa  venga  in  qualunque  modo  ricu- 
perata , meno  che  non  si  perda  totalmente  , come  si  è 
avvertilo  nel  numero  precedente. 

3.°  Se  il  bastimento  rimane  danneggiato  da  non  po- 
tersi più  rendere  allo  alla  navigazione,  e riesca  al  capilano 
di  far  trasportare  il  carico  con  altro  bastimento  nel  luogo 
della  destinazione  , il  capitano  avrà  il  drillo  di  esigere 
l’intero  nolo.  Vedi  num.  218. 

In  fine  , se  il  bastimento  per  I’  arrenamelo  sofferto  , 
o per  la  battaglia  avaia  col  nemico,  si  è roso  innavigabile, 
e non  riesce  al  capitano  far  trasportare  la  merce  nel  luogo 
di  destinazione  , sarà  dovuto  dal  noleggiatore  il  nolo  fino 
al  luogo  dell’  arrenamelo  del  bastimento  , 0 fino  a quello, 
ov’è  approdalo  dope  la  battaglia. 

Nel  tilolo  delle  avarie  si  terrà  discorso  del  riscatto  , e 
della  maniera  di  farne  il  contributo  da  tutti  coloro  che  ne 
hanno  ricavato  profitto  , in  due  appositi  capitoli. 

224.  Sulla  i4-*  » Se  il  consegnatario  ricusa  di  ri- 
» cerere  le  mercanzie  , il  capitano  può  coll'  autorità  della 
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» giustizia  farne  vendere  parie  per  lo  pagamento  del  suo 
i nolo  , c far  ordinare  il  deposito  del  soprappiò. 

» Se  vi  è insufficienza  , esso  conserva  la  sua  azione 
» contro  il  coricante.  (Art.  290.  L.  di  Ec.). 

» Il  capitano  non  può  ritenere  le  mercanzie  nel  suo 
» bastimento  per  mancanza  del  pagamento  del  suo  nolo  : 
» ma  può  nel  tempo  del  discarico  dimandare  il  deposito 
» presso  un  terzo  Cno  al  pagamento  del  suo  nolo  (Art.  296 
L.  di  Ec.). 

Giunto  che  sarà  il  bastimento  nel  luogo  di  destina- 
zione -,  il  capitano  si  presenterà  a colui  che  deve  ricevere 
la  consegna  del  carico  , a seconda  della  indicazione  fattane 
nel  contratto  di  noleggio  , e nella  polizza  di  carico. 

Se  il  consegnatario  ricusa  di  riceversi  il  carico,  si  farà 
autorizzare  dal  tribunale  di  commercio  nel  Regno  , o dal 
proprio  console  fnori  Regno  , ed  in  mancanza  dal  magi- 
strato locale  , di  vendere  una  porzione  del  carico  , fino  al 
pagamento  del  nolo  , e di  far  deposito  presso  di  un  terzo 
del  rimanente  del  carico  colle  foratole , e nei  modi  che* 
verranno  circostanziatamente  sviluppate  sotto  il  capitolo 
del  capitano  ; avvertendo , che  se  il  consegnatario  rifiuti  la 
ricezione  del  carico  sul  pretesto  di  essere  avariato  , il  ca- 
pitano ne  farà  ordinare  una  preventiva  visita  per  mezzo 
dei  periti. 

• Se  la  polizza  di  carico  è fatta  all’  ordine  di  un  terzo 
residente  nel  luogo  di  destinazione,  il  capitano  si  presenterà 
da  costui  per  invitarlo  a riceversi  il  carico. 

Se  la  polizza  di  carico  è all'  ordine  di  persona  inno- 
minata , 0 al  portatore  , ed  il  latore  non  si  presenta  per 
riceverai  la  consegna  del  carico  , il  capitano  annuncierà  il  - 
suo  arrivo  con  pubblici  affissi  nei  luoghi  ordinari  del 
paese,  ed  anche  per  mezzo  del  giornale  ufficiale  , avver- 
tendo chiunque  sia  il  portatore  della  polizza  di  carico 
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di  presentarsi  da  lui , onde  nel  termine  stabilito  dal  con* 
trailo.,  odagli  usi  locali  possa  riceversi  la  consegna  del 
carico  , e che  decorso  inulimente  , egli  si  farebbe  autoriz- 
zarc  dall'  autorità  competente  a vendere  porzione  del  carico 
per  rimborsarsi  del  nolo  , e per  depositarne  il  rimanente 
presso  di  chi  verrà  ordinato  per  conto  di  chi  di  dritto. 

Allorché  il  ricavato  del  prezzo  della  vendita  delle 
mercanzie  non  è sufficiente  al  pagamento  del  nolo  , il  capi- 
tano se  perde  il  pegno  del  suo  credito , potrà  sempre 
agire  contro  il  caricante  per  ripetere  la  residuai  somma  del 
nolo  che  non  gli  è stata  pagata. 

Qualunque  possano  essere  i molivi  di  sospetto  che  il 
capitano  abbia  sulla  solvibilità  , o sulla  buona  fede  dal  con- 
segnatario , non  potrà  mai  ritenere  le  mercanzie  sul  bordo 
per  sicurezza  del  pagamento  del  nolo,  onde  non  esporre  ul- 
teriormente il  carico  ai  rischi  marittimi  ; ma  potrà  rendere 
conte  le  sue  ragioni  col  domandare  al  tribunale,  incomin- 
ciata la  discarica,  di  depositarsi  le  mercanzie  presso  uu  ne- 
goziante accreditato,  inteso  il  consegnatario , da  farsene  la 
consegna  colla  di  costui  assistenza',  e fino  a che  non  verrà 
il  capitano  pagato  dell’  intero  nolo  , delle  spese  di  ritardo 
se  han  luogo  , e di  quelle  giudiziarie. 

2z5.  Sulla  i5.*  » Il  capitano  è preferito  per  Io  nolo 
» sulle  mercanzie  del  suo  carico  per  quindici  giorni  dopo 
» la  loro  consegna,  se  esse  non  sono  passale  in  terza  rnaoo. 
(Art. 297  L.  di  Ec.). 

s lu  caso  di  fallimento  dei  caricanti  0 reclamanti,  pri- 
1 ma  di  spirare  i quindici  giorni,  il  capitano  è privilegiato 
1 sopra  tuli’  i creditori  per  lo  pagamento  del  suo  nolo  e 
* delle  avarie  che  gli  sono  dovute  » (Art.  298  L.  di  Ec.). 

Le  mercauzie  componenti  il  carico  souo  tutte  obbli- 
gate pel  pagamento  del  nolo,  e per  lo  adempimento  delle 
altre  obbligazioai  del  caricante  dipendenti  dal  contralto 
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di  noleggio  (arg.art.270  L.  di  Ec),  vedi  num.  201  ; però 
tono  affette  dal  dritto  di  privilegio  pel  solo  pagamento  del 
nolo,  e delle  avarìe  (ino  a quindici  giorni  dopo  la  consegna 
fatta  dal  capitano  , giusta  il  trascritto  art.  297,  parche  si 
ritrovino  durante  il  termine  dei  i5  giorni  nelle  mani  del 
noleggiatore,  o del  consegnatario  di  lui  cessionario,  o com- 
missionalo ; ma  se  le  merci  furono  vendute  ad  un  terzo  , e 
passate  nelle  di  costui  mani  prima  dello  scadere  dei  i5  gior- 
ni , il  privilegio  rimane  caducato  , come  nna  conseguenza 
del  principio  stabilito  coll’ art.  109!)  L.  C. 

Chiunque  reclama  le  mercanzie  discaricale  per  esserne  * 
il  proprietario,  ricevutane  la  consegna,  è tenuto  pagare  al 
capitano  sì  il  nolo  , che  l'ammontare  della  rata  assegnata 
alle  mercanzie  per  le  avarie  comuni  sofferte  ai  termioi  del 
regolamento  di  avaria,  come  nel  capitolo  del  contributo  sa- 
rà esposto. 

Se  il  reclamante  , 0 il  consegnatario  fallisce  nei  quin- 
dici giorni  dopo  la  consegna  del  carico  , il  capitano  sarà 
preferito  a lutti  gli  altri  creditori  di  farsi  pagare  sul  valore 
delle  merci  discaricate  tanto  il  nolo  , quanto  la  somma  do- 
vutagli per  causa  di  avarìe. 

Il  privilegio  iu  parola  sarà  perpetuato  , se  il  capitano 
avvalendosi  delle  facoltà  dategli  cogli  art.  296  e io5  L.  di 
Ec-,  faccia  mettere  io  deposito  presso  un  terzo  le  mercan- 
zie, 0 le  sottopone  a sequestro  prima  dello  scadere  dei  quin- 
dici giorni. 

Dalle  cose  esposte  si  ricava  poter  il  capitano  eser- 
citare un  tal  privilegio  per  lo  solo  pagamento  del  nolo, 
e delle  avarie.  Quindi  noo  gli  oompcte  il  privilegio  in 
tutti  gli  altri  casi,  in  cui  il  capitano  va  creditore  del  ca- 
ricante per  somme  dovutegli  per  indennità  di  ritardo,  o 
per  interrompimento  di  viaggio , dipendenti  dal  fatto  del 
Veleggiatore , come  uei  casi  contemplati  negli  articoli  278 
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coni.  3.°  281  e a83  L.  di  Ec.,  rimanendogli  l' azione  per- 
sonale contro  il  noleggiatore  come  ogni  altro  ordinario 
creditore. 

Nondimeno  il  nolo  essendo  il  prezzo  del  trasporto 
delle  mercanzie  , allorché  il  noleggiatore  le  ritira  durante 
il  viaggio  , dovendo  pagare  l’ intero  nolo  , in  tal  caso 
compete  al  capitano  il  privilegio  suddetto  pel  solo  nolo 
corrispondente  alla  distanza  (Ino  al  luogo  della  discarica; 
mentre  per  il  soprappiù  (ino  alla  totalità  del  nolo  , che 
gli  vien  pagato  a titolo  d’ indennità  , non  gli  compete 
che  I’  azione  ordinaria  di  credito  per  agire  contro  il  no- 
leggiatore. 

Se  i generi  componenti  il  carico  sono  insufficienti  al 
pagamento  del  nolo  , il  capitano  avvalendosi  del  privi- 
legio verrà  preferito  [sul  valore  dei  medesimi , e per  la 
residuai  somma  rimarrà  creditore  del  caricante  ; ed  in  caso 
di  fallimento  di  questo  ultimo  sarà  collocato  fra  gli  altri 
creditori  non  privilegiati. 

226.  Sulla  16.*  n lo  niun  caso  il  caricante  può  di- 
» mandare  diminuzione  sul  prezzo  dei  nolo  » ( Art.  299 
L.  di  Ec.  ). 

» Il  caricante  non  può  abbandonare  per  lo  nolo  le 
» mercanzie  diminuite  di  prezzo  , o deteriorate  per  lo  vi- 
» zio  proprio  , o per  caso  fortuito.  Se  però  dei  fosti  con- 
» tenenti  vino,  olio,  mele,  ed  altri  liquidi  hanno  talmente 
» colato  che  sicno  voti  o quasi  voti,  i delti  fusti  polran- 
» no  essere  abbandonati  per  Io  nolo  a (art.  3oo  L.  di  Ec.). 

Il  contratto  fa  legge  contro  le  parli , le  obbligazio- 
ni delle  quali  hanno  tal  legante  , che  se  I'  adempimento 
vien  effettualo  dal  lato  di  una , deve  eseguirsi  anche  dal 
canto  dell’altra  (Numero  90  art.  1 1 37  L.C.). 

la  tali*  i casi,  nei  quali  il  capitano  esegue  il  trasporlo 
violi' intero  carico,  il  noleggiatore  deve  pagare  l’intero  nolo. 
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Sarebbe  un  fatto  alieno  al  capitano  l' essere  le  mercanzie 
diminuite  di  prezzo , sia  per  la  concorrenza  nel  medesimo 
luogo  di  molti  carichi  della  stessa  specie  , sia  pure  che  a- 
vendo  avuto  luogo  il  noleggio  nello  stalo  di  guerra  , e 
sopravvenuta  la  pace  nel  corso  del  viaggio  , i noli  siano 
considerevolmente  diminuiti  , e quindi  menomati  i prezzi 
delle  merci  nel  paese  della  discarica.  Poiché  il  caricante 
me  raccoglierebbe  tuli’  i vantaggi  nella  verifica  di  casi 
propizi , ne  deve  egli  solo  soffrire  gli  effetti  delle  sfavo- 
revoli combinazioni. 

È una  conseguenza  di  poca  avvedutezza  del  noleggia- 
tore I*  assortire  il  carico  di  generi  suscettibili  di  deteriora- 
zioni per  loro  proprio  vizio  , meno  che  non  ne  sperasse 
nn  lucro  esorbitante.  Quindi  discaricandosi  le  mercanzie 
nel  luogo  di  destinazione,  e rinvenendosi  deteriorate  per  vi- 
zio proprio  , é di  giusto  che  al  capitano  sia  pagato  l’in- 
tero nolo. 

Se  le  mercanzie  vengano  deteriorate  per  casi  fortuiti, 
o per  effetto  di  forza  maggiore  , siccome  la  cosa  perisce  a 
carico  del  proprietario,  cosi  avendo  il  capitano  eseguita  la 
obbligazione  del  trasporto,  gli  si  deve  l'intero  nolo,  poiché 
nulla  essendovi  da  imputarsi  a colpa  di  quest’  ultimo,  noa 
deve  partecipar  punto  lo  stesso  dei  danni  sofferti  dalle 
mercanzie. 

Al  contrario  se  tutto  , o parte  del  carico  oon  è tra- 
sportato nel  luogo  di  destinazioue,  sia  per  caso  di  nau- 
fragio, o per  essere  stalo  rubato  dal  pirata,  o preso  dai 
nemico  , siccome  il  trasporto  dei  generi  non  é stato  ese- 
guito dal  capitano  nel  luogo  di  destinazione,  per  nulla, 
o per  parte,  così  non  gli  competerà  verun  nolo  nel  pri- 
mo rincontro,  e nel  secondo  gli  si  dovrà  il  nolo  per  la 
sola  parte  trasportala  nel  luogo  della  discarica  (Arl.aga 
L.  di  ISc.). 
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Uua  conseguenza  dell'  ultimo  principio  è il  drillo  ac- 
cordalo al  caricante  di  abbandonare  in  favore  del  capi- 
tano, da  tener  luogo  di  nolo,  i fusti  , o altri  recipienti 
imbarcati  pieni  di  liquidi,  come  di  vino,  olio,  mele,  eie. 
dai  quali  sono  colati  in  modo  da  rimanerne  voli,  o quasi 
voti,  poiché  i liquidi  colati,  essendosi  mescolati  colle  ac- 
que della  sentina  , si  sono  con  queste  dovuti  gettare  a 
mare  , e quindi  perduti , e non  trasportali  nel  luogo  di 
destinazione  , e perciò  per  essi  non  è dovuto  nolo  alcuno. 
IVon  sarebbe  ciò  applicabile  almo  che  i liquidi  siansi 
resi  guasti,  come  il  viuo  inacidito,  sia  per  vizio  proprio, 
sia  nuche  per  caso  fbrloilo  , poiché  in  tale  avvenimento 
sarebbe  dovuto  l'intero  noto,  come  si  è detto.  L'appli- 
cazione dei  principi  di  sopra  esposti  si  farebbe  anche  al 
caso,  in  cui  di  100  fusti  pieni  di  liquidi,  De  sarebbero 
limasti  voti,  o quasi  voti  una  porzione  di  essi  per  causa 
di  scolo  sofferto,  potendo  il  caricante  abbandonare  i fusti 
voti , o quasi  voli  per  liberarsi  de)  nolo  corrispondente 
ni  medesimi,  e ritenere  i fusti  rimasti  pieni  , pagandone 
il  nolo  proporzionatamente. 

Se  lo  scolo  dipende  dal  difetto  dei  recipienti , ed  il 
capitano  lo  prova  per  mezzo  di  periti , di  testimoni , o 
in  altri  modi  legali  ; in  tal  caso  derivando  lo  scolo  dal 
fatto  del  caricante  , dovrà  questi  rispondere  della  propria 
colpa,  e pagarne  l’ intero  nolo. 

In  fine  , se  le  deteriorazioni  o lo  scolo  derivano  da 
mancanza  di  curo  del  capitano  nello  stivaggio,  o da  ne- 
gligenza del  medesimo  nel  conservarli , oltre  che  il  ca- 
pitano non  avrà  il  dritto  di  ripeterne  il  nolo  per  le  merci 
danneggiale sarà  questi  tenuto  risarcire  il  noleggiatore 
\li  lutf  i danni  ed  interessi  sofferti  , dovendo  il  primo 
Rispondere  delle  sue  colpe  anche  lievi  (art. 208. L.  di  ec.). 

227.  Sulla  17*  Il  dritto  del  proprietario  armatore, 
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c quindi  quello  del  capifano  per  astringere  il  caricante 
a pagargli  il  nolo  si  prescrive  np  anno  dopo  terminato 
il  viaggio  ; eccetto  il  caso  di  esservi  stala  cedola,  appro- 
vazione di  conto,  o interpellazionc  giudiziaria,  tendente 
a dimostrare  essere  tuttavia  dovalo  il  nolo  (Art.  4a5 , e 
4z6  L.  di  Ec.). 

Nondimeno  se  il  capitano  ha  venduto  durante  il 
viaggio  le  mercanzie  in  lutto  o in  parte , ed  il  no- 
leggiatore in  qualunque  epoca  astringesse  il  capitano  al 
pagamento  delle  merci  vendute , potrà  quest'  ultimo  ec- 
cepire in  linea  di  compensazione  essergli  dovuto  il  noia 
pel  trasporto  delle  merci  medesime  ; e ciò  in  applicazione 
delta  massima,  che  le  azioni  esercibili  a tempo  determi- 
nato si  perpetuano  deducendole  in  linea  di  eccezione. 
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TITOLO  V, 

DELLE  AVARIE. 

CAPITOLO  1. 

DELLE  AVARIE  IN  GENERE. 


228.  La  parola  avaria  è nsilata  presso  i commer- 
cianti marinimi , ed  è siala  adoperala  dalla  legge  per 
dioolare  : * Ogni  spesa  straordinaria  falla  pel  baslimen- 
» lo  , e per  le  mercanzie  unitamente  o separalamenle  ; 
» qualunque  danno  che  accade  a'  bastimenti  ed  alle  mer- 
» canzie  dopo  il  loro  carieo,  e la  loro  partenza  (ino  al 
» loro  ritorno  e scaricamento  i (Art.  389  L.  di  Ec.). 

Ogni  spesa  straordinaria Non  si  valutano 

per  avarie  le  spose  che  ordinariamente  si  fanno  per  la 
buona  tenuta  del  bastimento  , per  li  suoi  attrezzi , vela- 
mi , eie-,  o pel  rimpiazzo  di  oggetti  divenuti  inutili  per 
vetustà,  o per  l’uso  al  quale  ordinariamente  sono  desti- 
nati ; come  pure  non  sarebbero  avarie  le  spese  di  porto, 
di  lanternaggio,  di  piloti  locatieri,  di  rimorchio,  ed  altro 
simili , che  il  capitano  è tenuto  pagare  nel  sortire , ed 
entrare  nei  porti  , ove  necessariamente  deve  approdare 
per  dare  esecuzione  al  contralto  di  noleggio  (Art.  398 
L.  di  Ec.). 

Le  spese  che  ordinariamente  si  erogano  per  la  buona 
conservazione  e mantenimento  delle  mercanzie  , per  age- 
volarne lo  spaccio , 0 vendita  delle  medesime , e per  lo 
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carica  meri  lo  c discaricamenio  delle  stesse  : tutte  siffatte 
spese  non  sarebbero  avarìe. 

Qualunque  danno.  I danni  sofferti  dal  bastimento 
dorante  il  viaggio , dal  momento  della  partenza  fino  a 
che  getla  le  ancore  nel  luogo  di  destinazione , e fino  a 
quello  di  ritorno , e le  spese  straordinarie  erogate  pel 
medesimo  dorante  l’ indicato  tragitto , sono  quelle  , che 
comprender  si  devono  fra  le  avarìe  contemplate  dalla  leg- 
ge nel  citalo  articolo. 

Parimenti  si  dicono  avarìe  i danni  sofferti  dalle 
mercanzie  , e le  spese  straordinarie  erogate  per  le  me- 
desime , durante  il  tempo,  dall'istante  in  coi  vennero 
messe  sulle  barche  di  albeggio  per  essere  caricate , fino 
a che  arrivate  nel  luogo  di  destinazione  vennero  discari- 
cale, e mediante  le  barche  di  albeggio  poste  sulla  ban- 
china , o lido  del  mare.  1 danni  sofferti  prima  o dopo 
dell'  indicato  tragitto  non  debbonsi  annoverare  fra  le 
avarie. 

229.  A ben  decidere  a carico  di  chi  cedano  le 
avarie  , giova  distinguerle  nelle  tre  seguenti  specie  : 

!.°  In  quelle,  che  derivano  dalla  colpa,  negligenza, 
ed  anche  imperizia  del  capitano  ; e di  queste  se  ne  terrà 
discorso,  parlandosi  della  risponsabilità  del  capitano. 

2.0  In  quelle  che  sono  le  conseguenze  de’ vizi  pròpri 
dei  bastimento , o della  merce  ; éd  esse  si  soffrpno  dal 
proprietario  della  cosa,  senza  poterne  ripetere  il  risarci- 
mento da  chicchesia,  poiché  sono  l' effetto,  se  non  della 
frode,  almeno  di  una  riprensibile  mancanza  di  vigilanza , 

0 di  tracotante  audacia , come  meglio  verrà  sviluppalo 
sotto  i titoli  delle  assicurazioni  e del  cambio  marittimo. 

3.°  In  fine , iu  quelle  che  vengono  prodotte  da'  casi 
fortuiti,  0 da  forza  maggiore , e queste  formano  il  sog- 
getto della  materia  delle  avarìe. 
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z3 o.  Le  avarìe  della  terza  specie  si  dicono  semplici 

0 particolari,  se  sono  prodotte  da'  casi  fortuiti,  o da  forza 
maggiore  indipendentemente  dal  fatto  o volontà  dell’  no* 
no , dal  quale  non  si  sono  potute  prevedere  , e molto 
meno  evitare. 

Siffatte  avarìe  poi  si  dicono  grosse  o comuni , se  si 
sono  sofferte  per  determinazione  presa  dal  capitano  a con- 
siglio dei  principali  dell'  equipaggio  col  proponimento  di 
ottenerne  la  salvezza  del  bastimento,  del  carico , e degli 
individui  del  bordo  (Art.  391  L.  di  Kc.). 

Particolari  o semplici.  Si  dicono  tali,  perchè  ven- 
gono sofferte  dal  solo  proprietario  della  cosa  danneggiata. 

Grosse  o comuni.  Vengono  espresse  con  tali  voci, 
perchè  sono  sofferte  da  lult'i  proprietari  delle  mercanzie 
perdute  e salvale  , e da  quelli  dei  bastimento. 

CAPITOLO  2. 

BELLE  AVARIE  COMUNI. 

23 1.  Sono  avarìe  comuni 

1. "  > Il  consumo  della  polvere  da  guerra  , il  danna 

1 riportato  dal  bastimento  in  qualche  azione  avuta  per 
» difendere  il  carico  dai  legni  nemici  , e le  robe  date 
» per  l’ aggiustamento  ed  a titolo  di  riscatto  del  basli- 
j mento  e delle  mercanzie  ; 

2. "  » Quelle  che  sono  gettate  a mare  ; 

3. °  a Le  gomene  e gli  alberi  rotti  o tagliati , le  aiti 
1 core  o gli  altri  arnesi  abbandonati  ; il  tallo  in  conse- 
> gaenza  di  operazioni,  che  hanno  avuto  per  oggetto  la 
i salvezza  comune  ; 

4. °  I danni  cagionati  dal  getto  alle  mercanzie  rima-» 
j sle  oc!  bastimento  j 
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5. °  » La  cnra  ed  il  nutrimento  dei  marinai  reriti  in 
» difesa  del  bastimento  ; il  salario  ed  il  nutrimento  dei 

> medesimi  durante  la  detenzione,  quando  il  bastimento 
» è stalo  arrestalo  in  viaggio  per  ordine  di  una  Potenza, 

> e nel  tempo  delle  riparazioni  dei  danni  volontariamente 

> soiTerti  per  la  salvezza  cornane,  se  il  bastimento  è no* 
i leggiato  a mese.  ' 

6. °  » Le  spese  dello  scaricamento  per  alleggerire  il 
i bastimento  , e farlo  entrare  in  no  seno  o in  una  im- 
j boccalura  di  fiume , quando  il  bastimento  è costretto 
» di  farlo  per  cagione  di  tempesta , o perchè  sia  perse* 
i guitato  dall'inimico. 

7.0  s Le  spese  fatte  per  mettere  a galla  il  bastimento 
i arrenato , ed  evitare  che  si  perdesse  interamente , o 
s rosso  predato  ; ed  in  generale  i danni  sofferti  volonla- 
1 riamente,  e le  spese  fatte  dopo  deliberazioni  ragionale, 

> per  bene  0 salvezza  comune  del  basimento  , e delle 
t mercanzie , dal  loro  carico  e dalla  loro  partenza  sino 
1 al  loro  ritorno,  e scaricamento  » (Art.  3g2  L.  di  Ec.). 

232.  La  legge,  coll'articolo  trascritto  nel  numero 
precedente  enuncia  tuli'  i casi  di  avarìe  comani  in  sette 
categorie  ; e noi  a chiarirne  la  materia  le  ripartiamo  anche 
in  sette  parti  , che  vengono  trattate  nei  selle  numeri  se* 
guenti  : 

233.  Sulla  i.a  Conviene  stabilire  gli  elementi  costilu- 
(ivi  un'avarìa  comune  generalmente  considerata.  Siffatti 
elementi  li  ricaviamo  dal  com.  7.°  parte 'ultima  del  testé 
trascritto  articolo  , nonché  dall'  altro  art.  4-02  L.  di  Ec.  ; 
ed  essi  sono , i°  un  danno  effettivamente  sofferto  ; 2*  un 
pericolo  imminente,  e reale,  che  s' intende  scansare  ; 3°  ona 
deliberazione  ragionata  che  impone  al  capitano  di  assog- 
gettare il  bastimento,  0 il  carico  ad  un  danno  , o ad  una 
spesa  per  la  salvezza  dell'  uno  0 dell’  altro  ia  tatto  , 0 ia 


206 

parte;  4°  in  fine  il  danno  sofferto  deve  produrre  la  salvezza 
effettiva  del  bastimento  , e del  carico. 

1. °  La  legge  sotto  il  nome  di  avaria  intende  ogni 
danno,  e spesa  straordinaria  sofferta  dal  bastimento,  o 
dal  carico  ; o fatta  per  I’  nno  , o per  l’ altro  unitamente 

0 separatamente  (nomerò  228). 

Quindi  qualunque  manovra  laboriosa  , che  esige  ope- 
razioni non  ordinarie,  e stentate  dell'equipaggio,  dirette 
ad  evitare  i pericoli  dipendenti  dall’aggressione  di  nna  for- 
tuna di  mare  ; 0 per  iscansare  l’ incontro  di  nna  secca,  ban- 
co , scoglio  , o promontorio  ; 0 per  sfuggire  il  nemico  0 il 
pirata  , che  insegne  il  bastimento  per  catturarlo  , senza 
riportarne  danno  , o soffrirne  spesa  straordinaria,  non  co- 
stituiscono avaria  poiché  i servizi  prestati  dal  capitano  , e 
dall'  equipaggio  sono  da  essi  dovuti  per  effetto  delle  di 
loro  rispettive  qualità. 

2. °  Sopravviene  una  procella,  si  praticano  tutte  le  ma- 
novre per  diminuire  la  resistenza  delle  vele,  e non  pertanto 

1 cavalloni  di  mare  sì  accavalcano  da  tutt’  i lati  sul  basti- 
mento da  non  farlo  reggere  al  governo  del  timone  per  la 
gravezza  del  peso,  e del  carico  che  porta,  in  modo  da  mi- 
nacciare Io  imminente  , ed  inevitabile  affondamento  della 
nave  , rimanendo  per  altro  poco  in  quello  stato  ; per  alleg- 
gerire il  peso,  onde  mettere  il  naviglio  nello  stato  da  essere 
governato,  si  ricorre  all’espediente  di  gettare  a mare  pop» 
zione  del  carico  , ed  anche  gli  ordigni  del  bastimento  , se 
I'  urgenza  lo  comanda.  Ecco  un  esempio  di  un  danno  sof- 
ferto per  evitare  un  pericolo  imminente.  Un  timore  panico, 
cioè  la  possibilità  di  un  pericolo  remoto  da  spaventare  i so- 
verchi timidi , e non  abituati  ad  affrontare  le  sinistre  even- 
tualità marittime  da  superarle , e vincerle  coi  mezzi  del- 
I’  arte,  e del  coraggio  marino,  di  cui  il  capitano,  ed  ogni 
buon  marinajo  devono  essere  dotati , dando  luogo  ad  e- 
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speziente  nocivo  al  bastimento  , o al  carico  , o ad  cn* 
trombi , lungi  di  somministrare  un  appoggio  alle  avarìe 
comuni , renderebbe  risponsabilo  il  capitano  dei  danni  ca- 
gionali dalla  di  lui  imperizia  (Art.  209  L.  di  Gc.  e 1 337 
L.  C.). 

3.“  Qualunque  possa  essere  la  elevatezza  delle  cogni- 
zioni del  Capitano  , benché  dotato  di  pelto  marino , e di 
matura  esperienza  da  farlo  procedere  con  coraggio,  e san- 
gue freddo  nell'  incontro  delle  sinistre  combinazioni  marit- 
time , purtuttavia  come  uomo  , va  soggetto  allo  smarri- 
mento a vista  di  gravissimo  cimento.  Appreso  da  smodato 
amor  proprio  potrebbe  nel  conflitto  del  pericolo , e della 
speranza  di  evitarlo  , prendere  delle  misure  produttive  di 
funeste  conseguenze  : la,  legge  con  somma  saggezza  gli 
prescrive , che  io  caso  di  pericolo  imminente  chiami  a con- 
siglio i principali  dell'  equipaggio,  onde  con  essi  deliberare 
sulla  realtà  , e sulla  gravezza  del  pericolo  prossimo,  e sugli 
espedienti  da  adottarsi  per  evitarlo  , redigendone  analogo 
verbale  , dietro  di  che  la  deliberazione  presa  fa  legge  pel 
capitano  , che  rimane  tenuto  di  eseguirla  fedelmente  , du- 
rante le  medesime  circostanze  ; come  meglio  ne  sarà  tratta- 
to sotto  il  titolo  dei  doveri  del  capitano. 

4-°  L’avarìa  comune  essendo  nn  danno  volontariamente 
sofferto  , e forzalo  dalle  circostanze  deve  produrre  la  sal- 
vezza cornane,  sì  del  bastimento,  che  del  carico,  onde  venga 
riparata  da  tatti  gl'interessati  alla  spedizione  , nel  modo 
come  verrà  esposto  nel  capitolo  del  coulributo. 

Al  contrario , se  dopo  il  danno  volontariamente  sof- 
ferto per  evitare  il  pericolo  ; o dietro  le  spese  straordinrie 
erogate  per  liberarsi  dalle  triste  conseguenze  del  sinistro 
incontro  , il  bastimento  Cn  naufragio  , o è caltarato  dal  ne- 
mico , o che  invece  questo  ultimo  si  appropria  del  carico  , 
rilasciando  libero  il  bastimento,  ciò  non  darebbe  luogo  ad 
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un’avarìa  comune  , hel  senso  che  il  proprietario  della  cosa 
danneggiala  non  avrebbe  il  drillo  di  costringere  gli  altri 
interessali  sul  carico  , ò sul  bastimento  di  contribuire  al 
risarcimento  del  danno  sofferto: 

234.  Sulla  2.*  Un  corsaro  , o altro  legno  nemico  dà 
guerra,  o per  maggior  sventura  un  pirata  dà  caccia  al  ba- 
stimento , onde  aggredirlo  , e predarlo.  Il  capitano  mette 
in  alto  tuli'  i mezzi  per  sfuggirne  l’aggressione.  Ciò  noti 
Ostante  il  nemico  , o il  ladrone  lo  raggiunge  a tiro  di  can- 
none. Il  capitano  rileva  le  forze  dell'  aggressore  , le  com- 
para con  le  proprie  , chiama  a consiglio  i principali  dell’  e-' 
qui  paggio  , e dietro  malora  , e pronta  discussione  si  deli- 
bera sostenersi  alla  difesa. 

In  seguito  di  accanito  combattimento  il  nemico  , 0 il 
ladrone  ne  rimane  sconfitto,  o avvilito;  e riesce  al  capitano; 
facendo  forza  di  vele  di  sfuggire  , e salvarsi  dal  pericolo  ; 
in  cui  prima  era  esposto; 

Con  somma  giustizia  la  logge  mette  nel  novero  di  ava- 
rìe comuni  la  polvere  , e gli  altri  attrezzi  consumali  net 
combattimento  , i danni  che  del  conflitto  lian  riportato  il 
bastimento  , ed  il  carico  , là  cura  , ed  il  mintenimenlo  dei 
feriti  nell’ azione  di  bai  taglia  , i salari  dei  marinari  feriti 
fino  alla  di  loro  guarigione  , ed  il  nutrimento  , ed  i salari 
dei  marinari  non  feriti , durante  il  tempo  delle  riparazioni 
dei  danni  sofferti  dal  bastimento  se  questo  è noleggiato  a 
mese  (trascrit.  art.  392  com.  1.  pari.  1.  com.  5 pari.  1.- 
ed  ultima  , com.  7 pari,  ult.  L;  di  Ec.  v.  num.  23o.) 

*235.  Sulla  3.*  Per  le  mercanzie  gettate  a mare  , e 
per  li  danni  cagionati  dal  getto  sul  bastimento  , o sulle 
mercanzie  salvale  , che  costituiscono  avarìe  comuni , delle 
quali  il  teste  trascritto  articolo  392  fa  parola  nei  commi 
2,  e 4,  se  nc  terrà  convenevole  discorso  sotto  il  capitolo 
del  getto.- 
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236.  Sulla  4-*  lo  ordino  alle  robo  dato  ai  corsale  ne- 
mico o al  pirata  , per  aggiustamento  ed  a titolo  di  riscatto 
del  bastimento  e delle  mercanzie  , designate  come  avarie 
comuni  col  citato  articolo  3q2  cora.  v pari.  ult.  L.  di  oc.  ; 
ne  sarà  convenevolmente  trattato  sotto  il  capitolo  del  riscatto. 

23 7.  Sulla  5 a-  Dàn  luogo  ad  avaria  comune  ai  ter- 
mini del  comma  3.°  e 5.®  part.  ult.  del  cit  art.  3y2.  L.  di 
ec.  i danni , e le  spese  straordinarie  ebe  si  soifrono  nei 
seguenti  casi. 

Sopravvjeoe  una  burrasca,  e nel  inumare,  0 serrare 
le  vele  il  bastimento  si  sbanda  da  sotto  vento , in  modo 
che  le  gabbie  non  discendono  a basso,  c.l  il  bastimento  è in 
pericolo  imminente  di  rovesciarsi  sotto  sopra  ; in  tal  caso  si 
delibera  ricorrere  allo  espediente  di  tagliare  le  sarte,  ed  1 
paterazzi  di  sopravvento  , ed  anche  gli  alberi  , onde  farli 
cadere  a mare  unitamente  colle  vele  , e far  raddrizzare  c 
salvare  il  bastimento  col  carico. 

Navigandosi  costa  costa  col  vento  elio  spira  da  terra  , 
sopravviene  imprevedntameute  una  burrasca  di  vento  da 
fuori  , e per  saltare  un  capo,  uno  scoglio,  o una  secca,  ebe 
rimane  dei  prua,  trovandosi  il  bastimeuto  nel  pericolo  immi- 
nente d'investire  nella  costa,  0 di  arrenare,  si  delibera  man- 
tener le  vele,  mentre  per  la  violenza  del  vento  si  dovrebbero 
alcune  di  esse  serrare  , o diminuire  per  mezzo  di  terzaroli. 
Se  in  tale  combinazione  si  lacera  una  vela  , o più  di  esse, 
vengono  rotti  dei  pennoni  , eJ  anche  degli  alberi  , e si 
soffrono  altri  danni  nell'  attrezzatura  , ciò  nondimeno  ò 
salvato  il  bastimento  coi  carico  dal  pericolo  in  cui  erano 
esposti. 

Il  nemico  o il  pirata  dà  caccia  ai  bastimento,  si  fa 
forza  di  velo  per  sfuggirne  1’  aggressione.  11  bastimento 
per  tali  manovre  è salvato  col  carico  , e si  soffrono  dei 
danni  nel  velame,  o nell’ attrezzatura,  o anche  negli  al- 
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beri , o si  taglia  il  capo  della  lancia  gettala  a mare  in 
occasione  di  calma  per  rimorchiare  il  bastimento  , onde 
allontanarlo  dal  legno  nemico  appena  scoverto,  e la  lancia 
si  perde. 

Stando  la  nave  solle  ancore  in  un  ridosso,  cala,  o rada, 
ove  per  forza  maggiore  si  è dovuta  trattenere , soprav- 
viene la  traversìa  da  far  temere  inevitabile  1'  arrcnamenlo, 
ed  anche  il  naufragio  , rimanendo  per  poco  altro  tempo 
in  quella  stazione  ; ad  evitare  il  pericolo  imminente  , si 
delibera  tagliare  le  gomene  , o Filar  la  catena  , ed  ab- 
bandonarle nel  mare  insieme  colle  ancore  per  mettersi  alla 
vela  al  più  presto  , ed  escir  fuori  pericolo  : le  aucure  , 
le  gomene  , e le  catene  si  perdono  , ed  H bastimento  col 
carico  si  salva.  Così  anche  sarebbero  avarìe  comuni  i 
danni  cagionati  dall’  istessa  manovra  , sia  nell'  attrezza- 
tura , sia  nelle  vele  che  si  sono  dovute  forzare. 

In  una  guerra  marittima  , stando  al  ridosso  di  on 
forte,  si  scovre  un  convoglio  scortato  da  legni  da  guerra, 
ed  avvicinandosi  si  riconosce  essere  legni  della  Reai  ma- 
rina. Per  profittare  della  scorta  , e scansare  lo  scontro  di 
bastimenti  nemici  si  delibera  mettersi  subito  alla  vela, 
e lasciarsi  nel  mare  le  gomene  colle  ancore.  E staudo  nei 
convoglio  sotto  scorta  , il  comandante  con  segnalazione 
convenevole  ordina  far  forza  di  vele  , e nella  esecuzione 
si  soffrono  dei  danni  nel  velame , nell’  attrezzatura  , ed 
anche  negli  alberi. 

In  fine  il  nutrimento  dei  salari  dei  marinari  pagati 
a mese  per  tutto  il  tempo  in  cui  il  bastimento  è obbli- 
galo trattenersi  in  nn  porlo  , ove  vi  è entrato  per  ripa- 
rare i danni  sofferti  costitutivi  un’avaria  comune. 

238.  Sulla  6.*  Il  bastimento  va  a secco  in  una  spiag- 
gia , o in  un  bauco  , di  modo  che  soffre  arrenamento 
sia  per  causa  delle  coerenti , o della  tempesta , o per  cs- 
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servi  stato  inseguito  dal  nemico  : a potersi  mettere  a galla 
il  naviglio,  si  delibera  alleggerirne  il  carico,  riponendolo 
sa  delle  barche  che  si  prendono  in  affitto.  II  bastimento, 
ed  il  carico  vengono  posti  in  «alvo  , mediante  delle  speso 
straordinarie  erogate. 

La  necessità  costringe  entrare  in  un  seno  o in  un  fiume, 
sia  per  evitare  la  tempesta  che  minaccia  sia  per  sfuggirò 
I*  aggressione  del  nemico  a vista,  e deliberatosi  ciò  prati- 
care, si  rinviene  nell’  imboccatura  acqua  non  bastevole  a 
potervi  passare  col  bastimento.  Si  delibera  alleggerire 
solle  barche  noleggiate  all'  oggetto.  Il  bastimento  si  salva 
nel  seno  , o nel  fiume , mediante  i noli  pagati.  In  qua- 
lunque degli  esposti  casi  i danni  , le  perdite,  e le  speso 
straordinarie  che  saranno  erogale , si  considerano  come 
avarie  comuni. 

23g.  Sulla  7.*  Un  avvenimento  di  forza  maggioro 
deve  considerarsi  il  trattenersi  di  nn  bastimento  iu  nn  porto 
per  ordine  di  una  Potenza  , e come  (ale  non  deve  rispon- 
derne il  noleggiato , e mollo  meno  il  noleggiatore.  Quindi 
se  il  bastimento  è noleggiato  a mese  , il  nolo  non  è do- 
vuto datante  il  trattenimento  (num.  221.)  Nondimeno  nel 
corso  della  detenzione  tanto  il  bastimento  , quanto  il  ca- 
rico han  bisogno  dei  servizi  dell’  equipaggio  per  la  cu- 
stodia , e per  la  conservazione  dell’  uno  , e dell’  altro  ; e 
perciò  rimanendo  l’ equipaggio  impiegato  nell’  interesse  co- 
mune , la  legge  annovera  fra  le  avarie  comuni  il  nutri- 
mento, ed  i salari  dei  marinari  iu  tutto  il  corso  di  tale 
trattenimento  forzoso , allorché  i marinari  sono  pagati  a 
mese.  ^Com.  5.°  cit.  art.  892.  V.  num.  378  ). 


212 


CAPÌTOLO  3. 

DELLE  AVARIE  PARTICOLARI. 

24.0.  » Sodo  avarie  particolari  : 

1. °  » Il  danno  accaduto  alle  mercanzie  per  loro  vizio 
•n  proprio  , per  tempesta  , preda  , naufragio  0 arrena- 
li mento; 

2. °  » Le  spese  falle  per  salvare  le  mercanzie; 

3. °  # La  perdita  di  gomene,  ancore,  vele  , alberi, 
» corde,  cagionata  da  tempesta,  0 d'altro  accidente  di 
> mare  ; le  spese  risultanti  da  qualonqne  approdamene 
» cagionato  o dalla  perdila  fortuita  di  questi  oggetti , o 
» dal  bisogno  di  far  provvisioni,  o dal  motivo  di  far  acqua; 

4-*  » li  mantenimento  ed  il  salario  dei  marinari  nel 
» corso  della  detenzione,  quando  il  bastimento  è arrestato 
» in  viaggio  per  ordine  di  una  Potenza,  c nel  tempo  delle 
z riparazioni  che  bisogna  farvi , 4e  il  bastimento  è noleg- 
» gialo  a viaggio; 

5.®  » Il  nutrimento  , eJ  il  salario  dei  marinari  nel 
» corso  della  quarantena  , se  il  bastimento  è noleggialo 
5 a viaggio  o a mese  ; ed  in  generale  le  spese  latte 
d ed  il  danno  sofferto  per  lo  bastimento  solo  , e per  le 
» mercanzie  sole  , dal  loro  carico  e dalla  partenza  sino 
» al  loro  ritorno  e scaricamento.»  (Art.  3g3.  L.  di  Le.). 
Vedi  nnm.  228,  e 229  non  che  quanto  si  dirà  sul  propo- 
sito , stille  assicurazioni  , e sul  cambio  marittimo  , come 
pure  sulla  risponsabililà  del  capitano. 
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CAPITOLO  4- 

DEL  GETTO. 

24.1.  La  legge  annovera  fra  le  avarie  comuni  le  nVr- 
canrie  gcllnte'a  maro  , ed  i danni  cagionali  dal  getto  tanto 
al  bastimento  , quanto  alle  mercanzie  rimaste  sul  bordo; 
(com.  2.  e 4.  cit.  art.  392.  L.  di  Cc.)  e spiegandosi  me- 
glio sul  proposito  , dice  doversi  considerare  il  getto  come 
avaria  comune  quando  il  capitano  per  motivo  di  tempesto, 
o per  inseguimento  del  nemico  si  crede  in  obbligo  di  gettare 
a mare  una  porzione  delle  mercanzie  , sul  line  di  mettere  in 
salvo  il  bastimento  , cd  il  rimanente  del  carico.  ( Art.  4°2- 
b.  di  Cc.). 

Si  applichi  in  ordine  al  getto  quanto  si  è detto  sog'i 
elementi  costitutivi  nn’ avaria  comune  r.el  num.  233. 

Avvertiamo  inoltre  che  a prescindere  dal  caso  di  getto 
riportalo  nel  (J.  2.0  cit.  num.  233  , ne  possono  aver  luogo 
nitri  , fra  i quali  van  compresi  i seguenti. 

Se  si  gettano  le  mercanzie  a maro  per  alleggerire  il 
bastimento  perché  cammini  più  velocemente  onde  sfug- 
gire il  nemico  che  lo  insogue,  e per  non  esser  fallo  preda 
dal  corsaro  0 dui  pirata  che  dà  caccia  al  hastimeoto  , si 
profitta  della  opportunità  di  ricoverarsi  in  un  seno  0 fiume, 
e noli’ imboccatura  ove  non  vi  è acqua  sufficiente  a potervi 
passare  , menochè  diminuendo  di  peso  il  bastimento,  c 
per  tale  operazione  non  si  possono  aver  pronte  le  barche 
di  albeggio;  0 pure  si  cade  in  arrenamcnlo  per  caso  fortuito 
in  una  secca  , banco,  o punta  di  arcoa,  e la  tempesta  mi- 
naccia la  perdita  totale  del  bastimento  , e dui  carico  , non 
potendo  io  verno  modo  mettersi  a galla  il  naviglio  si  getta 
a mare  una  porzione  del  corico  , cd  il  bastimento  è messo 
fuori  pericolo  in  modo  che  si  salva. 
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Gli  esposti , ed  altri  casi  simili  , nei  quali  per  evitare 
In  perdita  totale  in  qualsiasi  pericolo  imminente,  dipendente 
«la  caso  fortuito  , o da  forza  maggiore  , si  gettano  a mare 
le  mercanzie  , cd  anche  gli  ordigni  del  bastimento  per  ot- 
tenerne la  salvezza  comune,  costituiscono  tutte  quella  even- 
tualità marittime,  che  dalla  legge  vengono  contemplale  sotto 
la  parola  getto. 

in  fine  giova  avvertire  non  doversi  credere  autorizzato 
il  capitano  , qualunque  sia  la  gravezza  del  pericolo  pros- 
simo, di  gettare  a mare  gli  uomini,  siano  liberi,  siano  schiavi 
per  alleggerire  il  bastimento  , c salvarlo  col  resto  degl’  in- 
dividui del  bordo  , poiché  niuno  è tenuto  perdere  la  propria 
vita  per  la  salvezza  di  altri , e molto  meno  per  la  salvezza 
del  bastimento  ; mentre  dall’altra  parte  duno  ha  dritto 
salvare  la  propria  vita  colla  morte  di  nn  altro  che  non  lo  ag- 
gredisce. Sentimenti  d’ inumanità  da  dar  dipiglio  all'espe- 
diente di  crudeltà  da  superare  ogni  ferocia,  non  sono  ine- 
renti alla  natora  delle  circostanze  imperiose , nelle  quali  gli 
uomini  trovandosi  in  pericolo  di  morte  prossima  , sono  sce- 
vri di  ogni  tratto  di  egoismo  , e di  malvagità  , e tutti  sono 
intenti  a soccorrersi  gli  uni  con  gli  altri,  e concorrere  alla 
salvezza  comune. 

2 4.2.  » Le  cose  meno  necessarie  , le  più  pesanti  e di 
» minor  valore  debbono  essere  gettale  le  prime  , c dappoi 
» le  mercanzie  del  primo  ponte,  a scelta  del  capitano,  e col 
s parere  dei  principali  dell’equipaggio.»  (Art.  4o3.  L. 
di  Ec.). 

Lo  scopo  che  si  ha  di  mira  nello  getto  , si  è quello  di 
alleggerire  il  bastimento  , onde  salvarlo  col  resto  del  ca- 
rico. Bisogna  donque  far  di  tutto  por  conseguire  il  Ime  col 
minor  sacrificio  possibile  , e quindi  conviene  gettare  a maro 
il  meno  necessario  , cioè  quello  che  non  serve  alla  regolare 
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manovra  , o al  convenevole  ancoraggio  in  caso  di  bisogno  ; 
il  più  pesante  dev'  essere  gettalo  in  preferenza  sul  motivo 
di  alleviare  il  bastimento  al  più  presto  , e conviene  sgom- 
brarsi delle  mercanzie  di  minor  valore,  sul  motivo  di  otte- 
ner l’ intento  colla  minor  perdita. 

Inoltre  giova  disporre  il  getto  incominciando  dal  bol- 
lare a mare  le  mercanzie  che  sono  sopra  coverta  , e 
quelle  che  sono  sfornite  di  polizze  di  carico  , o mancanti 
di  dichiarazione  fatta  net  giornale  di  navigazione  ; poiché 
queste  ultime  essendosi  imbarcate  in  contravvenzione  delle 
provvidenze  legislative  , o senza  l’ intelligenza  del  capitano 
si  perdono  , se  sono  gettate  , senza  che  il  resto  del  carico 
ed  il  bastimento  rimanessero  lenoti  di  contribuire  pel  ri- 
sarcimento del  valore  delle  medesime. 

Le  operazioni  di  getto  bisogna  eseguirle  sempre  preD  - 
dendo  le  mercanzie  da  sn  in  giù  , cioè  prima  da  sopra 
coverta  , indi  dal  corridoio,  e dopo  dalla  stiva  inferiore 
(Art.  74.  Reai  decreto  del  i.°  8goslo  1816)  e ciò  sul  mo- 
tivo di  far  rimanere  il  centro  di  gravità  det  bastimento 
per  quanto  sia  possibile  nella  parte  la  più  inferiore  del 
medesimo , onde  possa  meglio  reggere  alla  violenza  dei 
venti , ed  all’  urlo  dei  cavalloni. 

Se  il  capitano  colloca  delle  mercanzie  sopra  coverta 
senza  il  permesso  scritto  del  caricante  , e por  non  cadere 
nella  risponsabilità  di  pagarle  , le  salva,  e getta  a mare 
quelle  del  corridoio,  ed  anche  del  primo  ponte  , potrà  es- 
sere obbligato  di  risarcire  tutti  gl*  interessati  del  carico  , 
e del  bastimento  , di  luti'  i danni  soderti  per  cansa  del 
di  lui  arbitrio  in  contravvenzione  del  trascritto  art.  4o3. 

Nondimeno  siffatte  diligenze  sono  da  serbarsi  quan- 
do le  circostanze  lo  permettano  ; ma  se  l' urgenza  è (ale, 
che  atteso  I'  imminente  0 grave  pericolo  noD  può  deve- 
nirsi ad  uno  getto  regolare,  ed  il  meno  pregiudizievole, 


Digitized  by  Google 


2 I G 

in  lai  caso  ogni  individuo  del  bordo  getterà  a mare  quello 
che  con  maggior'pronliludinc  gli  verrà  per  le  roani  , n- 
prendo  , o sportcllando  il  bastimento  , come  meglio  lo 
esigeranno  le  circostanze  , e senza  badare  nè  al  modo  , 
nò  ni  valore  dei  generi , cercherà  nllegerire  il  peso  del 
bastimento  che  si  vede  prossimo  a sommergersi. 

243.  a Se  per  motivo  di  tempesta  o per  insegoiinen- 
» lo  del  nemico  il  capitano  si  crede  in  obbligo  per  la  sai* 
>s  vezza  del  bastimento  di  gettare  in  mare  nna  parte  del 
4 » sno  carico  , di  tagliare  i suoi  alberi  0 di  abbandonare  lo 

» sue  ancore  , dee  prendere  il  parere  degl’ interessali  che 
»-  si  trovassero  sul  vascello,  e dei  principali  dell’equipaggio. 

» Se  i pareri  sono  diversi  , quello  del  capitano  e dei 
j>  principali  dell’ equipaggio  debbo  essere  seguilo  (Art. 4oa 
-»  L.  di  Ec.). 

» Il  capitano  è in  obbligo  di  distendere  in  iscritto  la 
» deliberazione  loslochè  può  avere  i!  mezzo  di  farlo. 

I La  deliberazione  deve  esprimere  i motivi  che  ban- 
» no  determinato  il  getto  , gli  effetti  gellati  o danneg- 
■»  ginti  : contiene  la  firma  dei  deliberanti , o i motivi  del 
» loro  rifiuto  di  firmare  , e debbo  essere  trascritta  sul  re- 
» gistro  (Art.4o4  L.  di  Ec  ). 

■ s Al  primo  porlo  , in  cui  il  bastimento  approderà  , il 
iì  capitano  è obbligalo  fra  venliquatlr  ore  dal  suo  arrivo 
» di  ratificare  con  giuramento  i fatti  contenuti  nella  doii- 
>'  brrazione  trascritta  sul  registro  » (Art.4oìi  L.  di  Ec.). 

II  capitano  al  quale  è affidala  la  direzione  ed  il  co- 
mando del  bastimento  , viene  «latta  legge  frenato  nel  suo 
arbitrio,  allorché  trovasi  in  gravi  circostanze  di  pericolo  im- 
minente , a scansare  il  «piale  si  crede  nell’  obbligo  di  dar 
luogo  al  getto  , o ad  altro  danno  costituente  avarìa  comu- 
ne , 0 a prendere  altri  espedienti  estraordinari,  che  rifili  a - 
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rodino  maturità  di  discussione  , c consiglio  dei  cointeressati 
o collaboratori  nella  spedizione. 

In  qualunque  di  siffatti  sinistri  rincontri  deve  prendere 
il  parere  dei  principali  dell'  equipaggio  , cioè  del  pilota  , 
del  nostromo  , e di  due  dei  più  vecchi  timonieri  , chiaman- 
do a consiglio  anche  gl’  interessati  del  carico  , e del  basti- 
mento , se  si  ritrovano  sul  bordo  ; e nel  caso  che  il  parere 
di  questi  ultimi  non  è uniforme  a quello  dei  principali  del- 
l’equipaggio,non  ne  terrà  verun  conto;  poiché  possono  grin- 
tcrcssati  farsi  illudere  dal  soverchio  alletto  alle  cose  elle  loro 
appartengono,  e non  ben  valutare  il  pericolo  al  quale  sono 
essi  , e le  di  loro  proprietà  esposti. 

Di  tale  deliberazione  motivata  , il  capitano  ne  deve 
redigere  il  verbale  prima  di  metterla  in  esecuzione,  se  l’im- 
ponenza  della  gravezza  delle  circostanze  non  costringe  ese- 
guirla immantincnlcmenle.  L’  enunciato  verbale  verrà  tra- 
scritto sul  giornale  di  navigazione  c nel  primo  approdo  il 
capitano  ne  ratificherà  il  conlenulo  col  di  lui  giuramento 
innanzi  all’  autorità  competente  , come  meglio  verrà  espo- 
sto parlandosi  dei  doveri  del  capitano. 

In  fine  il  Capitano  deve  regolare  lo  getto  delle  mer- 
canzie uniformemente  al  parere  dei  principali  dello  equi* 
paggio  ; ma  non  è tenuto  redigere  verbale,  dovendone  pe- 
rò far  menzione  nel  giornale  di  navigazione  , come  verrà 
a suo  luogo  meglio  avvertilo. 

CAPITOLO  5. 

DELLA  l.NNAVIG abilita’  DEL  BASTIMENTO. 

244-  Il  bastimento  è un  corpo  galleggiante  costruito 
con  diversi  pezzi  , ed  organizzato  da  essere  governalo 
mediante  il  limone  $ le  vele  convenevolmente  disposte  , 
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ed  a reggere  o resistere  agli  ordinari  orli  del  vento  ^ e 
del  mare  nelle  navigazioni,  che  eseguir  deve  per  andare 
da  un  luogo  in  nn  altro.  Allorché  trovasi  in  uoo  slato  da 
non  poter  corrispondere  all’ oggetto  , nou  ostante  qualun- 
que riparazione  o raddobbo  possa  farsi  al  medesimo  ; in 
tal  caso  si  avrà  nel  porto  il  bastimento  in  figura  , ma  non 
alto  alla  navigazione. 

Quindi  la  innavigabilità  del  bastimento  può  derivare 
dal  guasto  assoluto,  o da  un  vizio  irrimediabile,  che  non 
può  in  verun  modo  ripararsi  da  rendere  il  bastimento  alto 
alla  navigazione. 

Guasto  assoluto.  Quando  a cansa  di  vetustà,  o per 
difetto  dei  pezzi  principali  su  dei  quali  si  concentra  la  con- 
nessione di  tatti  gli  altri  pezzi  componenti  lo  scafo  del 
bastimento , si  sono  rese  siffatte  parli  essenziali  corrotte 
o putrefatte,  o in  tal  modo  infrante  o decomposte  da  non 
poter  più  sostenere  il  centro  di  forza  che  riunisce  gli  altri  * 
pezzi  nèl  tutto  insieme  , da 'produrre  lo  sfasciamento  di 
questi  ultimi  ad  ogni  menoma  spinta  dipendente  dalla 
forza  benché  ordinaria  del  vento  e del  mare  , e che  non 
possono  essere  sostituite,  o in  qualunque  modo  rislaurate. 

rizio  irrimediabile.  Un  difetto  di  costruzione  che 
non  può  in  vènia  modo  ripararsi.  Il  bastimento  trovan- 
dosi a resistere  ad  una  fortuna  di  mare , o gettato  dalla 
tempesta  a secco  su  di  un  banco  di  arena , soffre  dei 
danni  considerevoli  e fatali  per  essersi  fratturali  o rotti 
dei  pezzi  essenziali  da  rendere  al  medesimo  un  vizio  irri- 
mediabile anche  a costo  di  qualunque  spesa  per  qualsiasi 
ristnurazione  da  tentarsi. 

Da  ciò  si  ricava  che  la  innavigabilità  del  basti- 
mento non  è lo  stesso  che  il  naufragio  , o perdita  totale 
del  medesimo  per  incendio  o per  arrenamento  con  rottura. 
a45.  lo  riguardo  agli  effetti  , giova  distinguere’ la 


Digitized  by  Google 


219 

inuavigabilità  del  bastimento  esistente  prima  del  contratto 
di  noleggio , quella  avvenuta  dopo  l' indicata  epoca  , ma 
prima  di  prendere  il  carico,  ed  iofine  quella  che  ha  luogo 
durante  il  viaggio. 

Prima  del  contralto  di  noleggio.  Il  proprietario  ar- 
matore, o per  lui  il  capitano  dando  io  fitto  il  bastimento  è 
tenuto  farlo  godere  al  noleggiatore  per  l’uso  a cui  è desti- 
nato col  contratto.  Quindi  allorché  il  bastimento  non  è atto 
alla  navigazione  , non  convenendo  al  noleggiatore  di  ese- 
guire il  trasporto  delle  suo  mercanzie  con  esporle  a perdile 
più  che  probabili , si  rivolgerebbe  al  tribunale  di  commer- 
cio, onde  per  mezzo  di  periti,  inteso  il  noleggialo , sia  di- 
chiarata la  innavigabilità  del  bastimento  ; c quindi  che 
sia  condannato  a risarcire  il  noleggiatore  di  lutt’  i danni , 
ed  interessi  sofferti  per  la  incsecnzione  data  ni  contralto  di 
noleggio.  Salvo  al  noleggiato  il  regresso  contro  il  costrut- 
tore, se  l’ innavigabilità  deriva  da  difetto  di  costruzione,  e 
l’ azione  di  regresso  non  siasi  resa  inefficace  (v.  Art.  1 33  J e 
1 337  L.  C. , e num.  89  in  fine). 

Avvenuta  dopo  la  partenza , e prima  di  prendere 
il  carico.  Una  eventualità  da  non  potersi  prevedere,  e coi 
molto  meno  si  può  resistere,  snccedula  dopo  il  contratto  di 
noleggio,  e prima  della  partenza  per  prendere  il  carico,  la 
qoale  ha  ridotto  il  bastimento  nello  stato  d' innavigabilità. 
Siffatto  avvenimento  per  rapporto  al  dritto  del  noleggiatore 
può  assimilarsi  alla  perdila  della  cosa  promessa  dal  noleg- 
giato ; e quindi  quest'  ultimo  rimane  liberalo  di  eseguire 
la  di  Ini  obbligazione  verso  il  noleggiatore,  allorché  provi 
essere  nvvennta  la.  innavigabilità  dopo  l’epoca  del  contratto 
per  caso  fortuito,  e non  dipendente  dalla  di  lui  colpa  , ne- 
gligenza o imperizia  (Nora.  90  $ 6 arg.  art.  1 568  L.  C.). 

Durante  il  viaggio.  Può  sopravvenire  la  innavigabi- 
lità del  bastimento  per  uosa  di  fortuna  di  mare,  o di  altra 
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sinistro  marittimo  dopo  preso  il  carico  ; io  (al  caso  il  viag- 
gio è inforrollo  da  forza  maggiore  , eJ  in  ordino  al  cari- 
caule  devesi  applicare  qnanlo  si  è dello  nel  nnm  218  , 0 
quanto  verrà  esposto  nel  capitolo  del  contributo  in  ordine 
alla  medesima. 

246.  A prevedere  le  funeste  conseguenze  della  smo- 
data avidità  di  qualche  propriclario  armatore,  permetten- 
dosi spedire  il  bastimento  non  allo  alla  navigazione  in  an 
viaggio  qualunque,  senza  arrestarsi  alle  conseguenze  di  es- 
porre gl*  individui  dell’  equipaggio  alla  morte  quasi  cerla  , 
e di  porre  in  cimento  gli  effetti  del  caricante  alla  perdila 
quasi  immancabile  , la  legge  obbliga  il  capitano  di  far  vi- 
sitare il  bastimento,  sotto  pena  di  rispondere  di  tali'  i dan- 
ni , ed  interessi  verso  gl'  interessati  del  bastimento  , e del 
carico  , come  meglio  si  esporrà  sodo  il  capitolo  dei  doveri 
del  capitano. 

Da  ciò  deriva, che  adempitasi  la  formalità  della  visita, 
si  presume  che  il  bastimento  prima  della  parlonza  era  alto 
alla  navigazione  , salvo  la  proova  contraria  , onde  dimo- 
strare che  i periti  siansi  ingannati  per  non  aver  scovarli  i 
vizi  occulti , 0 di  aver  i medesimi  scientemente  affermalo 
il  falso. 

ÀI  contrario  se  la  visita  non  fu  praticata  , si  presume 
essere  in  mala  fede  si  il  capitano  che  I'  armatore  ; cioè  che 
il  bastimento  non  essendo  atto  alla  navigazione  prima  della 
partenza  , si  è creduto  non  svelarne  lo  stato  d’ innavigabi- 
lità  per  mezzo  delia  visita  , che  si  è trascurata  ; quindi  il 
capitano  deve  provare  a lutto  rigore  essere  la  innavigabi- 
lità avvenuta  durante  il  viaggio , per  caso  fortuito  , e non 
dipendente  da  vetustà  o da  vizio  inerente  al  bastimento. 

Nondimeno  se  lo  stalo  d’innavigabilitù  deriva  0 dall’es- 
sere il  bastimenlo  incagliato  sudi  una  secca,  banco,  o scoglio 
per  elicilo  di  tempesta  0 per  essere  sialo  inseguito  da!  nemico, 
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0 puro  per  effetto  dui  danni  sofferti  dal  fuoco  dei  corsari 
nemici,  in  qualunque  di  tali  casi  , ancorché  siasi  omessa  la 
formalità  della  visitaci  presume  essere  l'innavigabililà  avve- 
nuta durante  il  viaggio,  c per  una  conseguenza  del  siuislro 
sofferto. 

Del  rcs'o  se  riesce  al  noleggiatore  di  provare,  clic  il 
bastimento  nella  partenza  non  era  atto  alla  navigazione  , 
siccome  lo  stato  della  innavigabilità  era  preesistente  alla 
tempesta  , all’  arrenaroento,  o all’  inseguimento  del  nemico,, 
così  in  applicazione  del  disposlo  coll'  articolo  216  L.di  Ec. , 
che  a suo  tempo  verrà  sviluppalo  , il  capitano  essendo  te- 
nuto di  tutti  gli  accidenti  avvenuti  anche  per  forza  mag- 
giore , è di  giusto,  che  perda  il  suo  nolo,  e sia  tenuto  ri- 
sarcire i danni  ed  interessi  sofferti  dal  noleggiatore  ( Art. 
287  L.  di  Ec.  nura.  218). 

247.  Sarebbe  in  fine  anche  ritenuta  l'innavigabililà 
del  bastimento  come  dipendente  da  caso  fortuito,  allorché 
essendosi  giudicalo  potersi  rendere  alto  alla  navigazione 
mediante  le  riparazioni  praticale  a parere  dei  periti  non- 
pertanto mancano  gli  artieri  0 il  materiale  per  eseguirle,  o 
che  invece  nonostante  (alte  le  diligenze  praticale  non  sia 

1 insetto  al  capitano  di  provvedersi  in  qualunque  modo  di 
danaro  sufficiente,  anche  con  assoggettarsi  a qualsiasi  ob- 
bligazione per  poterne  eseguire  la  spesa  convenevole. 

248.  In  riguardo  agli  effetti  della  innavigabilità  che 
dà  luogo  all  abbondmio  a favore  degli  assicuratori,  e di  ciò 
cho  ritiene  i mutuanti  » cambio  marittimo,  se  uc  parlerà 
solfo  i titoli  corrispondenti. 
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al  Ira  .guisa  si  sfascia  il  piano  inferiore  del  medesimo  , si 
sbanda,  e si  rompono  le  matere  o gli  slamminali  da  non  po> 
tersi  più  rialzare  e mettersi  a galla.  Un  tale  avvenimento 
si  dica  arrena  monto  con  rottura. 

Incendio.  Un  fulmine  o un’  esplosione  di  elettricismo, 
il  combustibile  incendiario  projeltato  dal  nemico,  o qualun- 
que scintilla  di  fuoco  trascurala  , manda  alle  fiamme  il  ba- 
stimento , e s' incendia  in  modo  da  non  potersi  rendere  più 
atto  alla  navigazione. 

a5o.  Si  soffre  dal  proprietario  delia  cosa  la  perdila 
del  bastimento  e del  carico  avvenuta  per  naufragio , ar- 
renamento  con  rottura,  o incendio  dipendente  da  caso  for- 
tuito. Se  I*  arrenamento  cou  rottura  ebbe  luogo  coi  fine 
di  salvare  il  bastimento  ed  il  carico  dall’  esser  fatto  preda 
del  nemico  , e si  salva  il  solo  carico  , non  essendosi  ot- 
tenuta la  salvezza  del  bastimento  , la  sua  perdita  non  co- 
stituisce un’  avaria  comune  ; ed  il  noleggiatore  non  deve 
pagare  altro  al  capitano  , che  il  nolo  fino  al  luogo  ove 
accadde  il  sinistro  , e le  spese  di  ricupero.  (Art.  293  e 
392  L.  di  Ec.),  Dum.  222  , 233,  e seg.  Vedi  coutributo. 

23 1.  a II  colpevole  di  sommersione  di  un  naviglio  , 
» bastimento  0 barca , di  distruzione  di  un  ponte  , di  di- 
fi  struzione  0 tagliameoto  di  dighe  , argini  e simili  ripa- 
fi  ri  delle  acque,  sarà  punito  nel  seguente  modo  : 

1*  » Se  vi  sia  perita  alcuna  persona  , la  cui  morta 
» poteva  prevedersi  , la  pena  sarà  di  morte  : 

2°  u La  pena  sarà  del  terzo  grado  dei  ferri,  se  vi  sia 
fi  stato  per  alcuna  persona  il  pericolo  di  perdere  la  vita. 

3°  » In  mancanza  di  tal  pericolo  o della  morte  di 
» alcnno  , la  pena  sarà  del  primo  al  secondo  grado  dei 
» ferri  : ma  se  in  questo  caso  il  danno  non  ecceda  i du- 
» cali  cento  , la  pena  sarà  quella  della  reclusione  (Art. 
442  L.P.). 
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La  sommersione  ha  laogo  immancabilmente  nel  nau- 
fragio , nell’  incendio  , o nell’  arrenamento  con  rottura. 
Quindi  coloro  che  volontariamente  , sia  col  line  di  nuo- 
cere al  proprietario,  sia  per  ricavar  lucro  in  altrui  danno, 
procurino  la  sommersione  di  un  bastimento , van  soggetti 
alle  pene  comminate  nel  cit.  art.  44-2  L.P. 

202.  L' incendio  , o qualunque  altro  guasto  , o dete- 
rioramento avvenuto  nel  bastimento,  o nel  carico  per  negli- 
genza , disaccortezza  , imprudenza  , in  contravvenzione  ni 
regolamenti  in  vigore,  è punito  coll’  ammenda  correzionale, 
salvo  il  ristoro  dei  danni , ed  interessi , potendo  il  giudice, 
secondo  la  gravezza  della  colpa,  puqire  i colposi  col  primo 
al  secondo  grado  di  prigionia  (vedi  art.  4oo  L.l\). 

Il  giudice  , o il  tribunale  di  commercio  al  quale  diri- 
gersi deve  il  rapporto  de!  capilaoo  in  giustificaziouc  della 
perdila  avvenuta  per  sinistro  di  mare  , sapranno  ioquircrc 
con  tuli’  i mezzi  d’investigazione  per  assodare  se  il  naufra- 
gio , P arrennmoolo  con  rottura  , P incendio  , o altro  gua- 
sto’, o deterioramento  soifcrlo  dal  bastimento,  o dal  carico 
sia  avvenuto  per  dolo,  o per  disaccorlezza,  imperizia,  o ne- 
gligenza del  capitano  , o di  altro  individuo  dell’  equipag- 
gio , o pure  per  caso  fortuito,  o per  qualunque  forza  mag- 
giore. 

Del  procedimento  da  tenersi  dal  capitano  , c dal  Giu- 
dice inquisitore  io  simili  rincontri , se  uc  parlerà  maglia  in 
appresso  , trattandosi  del  testimoniale. 
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CAPITOLO  7. 

dell’  urto. 

« 

2j4.  » la  caso  di  urlo,  se  I'  avvenimento  è sialo  pa- 
li raraenle  fortuito,  il  diiono  si  soffre,  senza  compensazione, 
n da  qnel  bastimento  die  ha  potilo. 

» Se  Torlo  è accaduto  per  mancanza  di  uno  dei  capi. 

» (ani , il  danno  è a carico  di  colui  che  lo  ha  cagionalo. 

» Se  sì  dubita  dei  molivi  dell’  urlo  , il  danno  è ripa, 
a rato  a spese  comuni,  o per  porzione  uguule,  dai  basli- 
» menù  che  Io  hanno  cagionalo  e solfarlo. 

» In  questi  due  ultimi  casi  la  slima  del  danno  dee  farsi 
s dai  periti  » (Àrt.3g()  L.  di  Ec.). 

Lue  bastimenti  a vela  , o T uno  a vela  , e T altro  an- 
corale  possono  spingersi  T uno  coll'  altro  , c riportarne  del 
danno. 

La  legge  col  trascritto  articolo  nel  disporre  da  chi  deb- 
ba  esser  sofferto  il  danno  nel  rincontro  in  disamina  distin- 
gue Ire  combinazioni  ; i°  0 che  T urto  sia  dipendente  da 
un  caso  meramente  fortuito  ; 20  o che  sia  T olfatto  della 
colpa  del  capitano  di  nnò  dei  bastimenti  ; 3°  0 che  si  du- 
bita per  causa  di  chi  T urto  sia  avvenuto. 

i.°  In  applicazioae  del  principio  che  niuno  debba  es- 
ser tenuto  delle  conseguenze  di  un  caso  fortuito,  o delle 
dipendenze  di  una  forza  maggiore  , come  estraneo  al  pro- 
prio fatto  , e non  derivante  da  libera  volontà , la  leggo 
dispone , che  avvenendo  I’  urto  per  caso  fortuito  debbasi  '* 

il  danno  soffrire  da  chi  lo  ha  riportato,  senza  poterne  pre- 
tendere compenso  alcuno  dal  capitano  del  bastimento  col 
quale  P urto  ha  avuto  luogo. 

fa’  arto  si  presume  sempre  essere  avvenuto  per  caio 
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fortuito.  Chiunque  pretende  il  contrario  dove  provarlo.  Il 
giudice  nel  valutare  i fatti  , e le  circostanze  dedotte  dalle 
parli , o dichiarate  dai  testimoni  deve  essere  oltrcmodo  cir- 
cospetto nell’  accogliere  gli  clementi  di  pruova  diretti  a 
sostenere  non  essere  I’  arto  accadalo  per  caso  fortuito  ; poi- 
ché non  è presumibile  mai  l’ intenzione  di  nuocere,  ed  an- 
che la  disaccortezza,  negligenza,  o imperizia  in  persona  del 
capitano  incolpato  , alle  di  cui  cognizioni,  probità,  ed  espe- 
rienza la  legge  presta  tanta  fiducia. 

2.0  Se  l'urto  è avvenuto  per  colpa  del  capitano  di 
uno  dei  bastimenti  , dovrà  questi  risarcire  il  danno  sofferto 
dall’  altro  , oltre  dell'  azione  penale  esercibile  contro  il  pri- 
mo , se  volontariamente  si  rese  colpevole  del  danno  cau- 
sato , in  esito  della  quale  potrà  essere  condannato  alla  pe- 
na del  primo  al  secondo  , ed  anche  al  terzo  grado  di  pri- 
gionia (Art.  445  L.  P.)  ; ma  se  la  colpa  fu  l’ effetto  di. 
disaccortezza  o di  negligenza  , potrà  essere  condannato 
all’  ammenda  correzionale,  ed  anche  alia  prigionia  dal  pri- 
mo al  secondo  grado  se  la  gravezza  della  colpa  lo  im- 
pone al  giudice.  (Art.  4-So  L.  P.). 

3.  Se  dalla  contestazioue  giudiziaria  risulta  non  es- 
sere I’  urto  avvenuto  per  caso  fortuito  ; ma  non  sia  ab- 
bastanza provato  per  colpa  di  chi  sia  avvenuto  ; nel  dub- 
bio dell’  autore  del  danno  , la  legge  ritiene  il  giudizio  dei 
rustici,  cioè  che  il  danno  sofferto  dai  bastimenti  fra  i quali 
ebbe  luogo  l’urto,  debba  pagarsi  dai  capitani  dei  me- 
desimi in  parli  eguali , senza  tener  conto  del  maggiore  , o 
m nor  valore  di  nu  bastimento  sopra  l'altro  ; poiché  trattasi 
di  una  pena  pecuniaria  inflitta  ai  capitani. 

254"  Si  avverte  , che  le  mercanzie  componenti  il  ca- 
rico non  concorrono  al  risarcimento  del  danno  soiferlo  dal 
bastimento  qualunque  esso  sia  ; poiché  non  ebbe  luogo 
per  la  salvezza  comune  da  costituire  nn'  avaria  cornane  : al 
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contrario  se  le  mercanzia  nell’  urlo  no  riportano  danno, 
questo  sarà  risarcito  da  chi  vi  ebbe  culpa  , e nel  dubbio  in 
egnal  porzione  dai  capitani  dei  bastimenti  che  si  urtarono  ; 
ma  se  I’  urlo  avvenne  per  caso  Fortuito,  il  proprietario  della 
hìerce  danneggiala  non  avrà  dritto  a risarcimento  alcuno. 

255.  Nei  due  casi  , nei  quali  il  danno  deve  essere  ri- 
sarcito , dovrà  questo  essere  valutato  dai  periti  nominati 
d ille  parli  , e se  non  concordanti  dal  tribunale. 

256.  (ìli  usi  di  mare,  ed  i pareri  dei  più  cordati  scrit- 
tori han  ritenuto  sul  proposito  di  urlo  lo  seguenti  rego!er  lo 
q unii  scompariscono  a fronte  di  una  pruova  di  circostanze, 
c di  Fatti  precisi , e concludenti , contraria  alla  presunzioni] 
à i della  quale  ripesa  la  regola  da  applicarsi  al  caso. 

i Se  due  bastimenti  si  presentano  Fuori  di  un  portò 
(li  dilbcilc  entrala  , il  più  lontano  deve  attendere  , che  il 
più  vicino  entri  nd  porlo,  da  rimaner  libera  P imbocca  turi** 
del  medesimo;  urlandosi  i d de  bastimenti,  suole  presumersi 
èsser  l'urlo  causato  per  ctilpa  del  capitano,  o del  bastimen- 
to più  lontano. 

2. °  Nel  concórso  di  due  bastimenti,  sia  nell’ entrare  in 
un  porlo,  sia  navigando  con  bordate  opposte,  il  più  piccolo 
ceder  deve  al  più  grande  , essendo  il  primo  più  maneggia- 
bile del  secondo,  ed  orlandosi,  la  colpa  de  viole  imputata 
al  capitano  del  più  piccolo. 

3. °  Il  bastimento  che  esce  dai  pòrto  , deve  dar  luogo 
a quello  che  Vi  entra;  poiché  il  primo  trattenendosi  per  po- 
tò tempo  non  ne  riporla  grave  discapito  , in  caso  di  urtò 
deve  il  primo  risarcirne  il  danno. 

4. °  Se  più  bastimenti  escono  dal  porlo  successivamen- 
te I'  ano  dopo  l' altro  , I’  ultimo  deve  badare  a quello  cho 
n’  è uscito  il  primo  , che  gli  rimane  da  prua  , Come  quello 
che  ha  maggior  agiatezza  a regolare  la  sua  rotta  onde  cam- 
minando con  più  velocità  non  urti  quello  che  gli  slà  dttfatf-' 
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li.  Succedendo  I'  urlo  , ne  sarà  Icnulo  il  capilano  di  quello 
che  n’  è uscito  l’ idlimo. 

15.°  Entrando  un  haslimenlo  in  un  porlo  , se  per  or- 
meggiarsi in  esso  ha  interesse  che  il  haslimenlo  vicino  ral- 
lenti per  poco  le  sue  gomene  ; in  caso  di  rifiuto  Don  gli  è 
permesso  ricorrere  alla  via  di  fatto  , tagliando  gli  ormeggi 
di  questo  ifltimo  ; ma  devesi  chiedere  l’ autorità  del  capita- 
no del  porto  , onde  ordini  l’ occorrente  ; nondimeno  in  caso 
di  pericolo  imminente,  cioè  che  il  bastimento  che  entra  tro- 
vasi nel  cimento  d' imbattersi  colla  banchina  del  porto  , o 
colla  scogliera  del  medesimo  gli  sarà  permesso  di  tagliare 
gli  ormeggi  di  colui  che  si  è negalo  di  rallentarli , quando 
ciò  è I’  unico  espediente  da  poter  mettere  ìd  salvo  il  basti- 
mento eh’  cnlra. 

6.°  Due  bastimenti  correndo  un  fiume  navigabile  uno 
♦che  monta  , c l’altro  che  discende  ; il  primo  deve  accanto- 
narsi nella  riviera  all’  avviso  che  ne  riceverà  dal  secondo  , 
onde  quest’ultimo  possa  liberamente  tragittarvi.  In  caso  di 
urlo  , ne  risponderà  colui,  che  discende  , se  ha  mancalo  di 
dare  Y avviso  all’  altro,  che  saliva  * ma  ne  pagherà  questo 
ultimo  il  danno  , se  non  ostante  I'  avviso  datogli , trascuri 
di  accantonarsi  nella  riviera  per  lasciar  libero  il  passo  a co- 
lui che  cala. 

■ ° |n  fine,  se  il  haslimenlo  vien  minacciato  da  un  or- 
to, o da  qualunque  siasi  guasto,  e può  liberarsene  col  can- 
giar di  posto  di  un  altro  bastimento  , dovrà  questi  prestarsi 
n cambiar  di  sito  ; poiché  è principio  di  dritto  di  natura  , 
che  ciascuno  debba  prestarsi  a soccorrere  I’  altro  , allorché 
non  ne  soffre  grave  danno,  o dispendio.  Se  il  rifiuto  di  que- 
sto ultimo  a cangiar  di  sito  produce  danno  a colui  che 
ne  aveva  bisogno  , ne  risponde  quello  die  si  è rifiatalo  di 
manovrare  in  modo  da  non  far  succedere  il  guasto  ; e se 
colui , che  si  presta  por  evitare  il  dauno  del  bastimento  vi- 
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cino  , ne  soffre  egli  slesso  nocumento  , sarà  tenuto  quello 
che  ha  ricevuto  il  soccorso  a ripararne  il  danno. 

257.  Per  ora  interessa  avvertire  , che  chi  credesi  nel 
dritto  di  farsi  risarcire  il  danno  sofferto  dal  di  lui  bastimen- 
to per  causa  di  urto,  debba  esser  sollecito  fra  le  venliquat- 
tr’ore  dopo  il  fatto  dell'erto  , o pure  fra  ventiquattro  oro 
dopo  il  primo  approdo  che  farà  nel  luogo  ove  potrà  agi- 
re , (cioè  dove  riviensi  il  capitano  colposo)  di  protestarsene; 
c fra  un  mese  dopo  notificato  I’  atto  di  protesto  al  colpevole 
dell’  urto  , dovrà  citare  quest’  ullimo  innanzi  al  regio  Giu- 
dice , o al  tribunale  di  commercio  , secondo  la  rispettava 
competenza  (Art. 4.27  e 428,  L.  di  Ec.)  , come  sarà  meglio 
esposto  parlandosi  dei  doveri  del  capitano  , e dei  molivi  di 
inammissibilità. 

CAPITOLO  8. 

DEL  RISCATTO  DEL  BASTIMENTO  E DELLA  MERCANZIA 
FATTI  PREDA  DEL  NEMICO- 

208.  Suole  accadere,  che  un  bastimento  s'imbalto  con 
un  corsaro  , o altro  legno  nemico,  ed  anche  con  un  pirata. 
Non  convenendo  a quest'ultimo  per  suoi  particolari  interessi 
spedire  la  preda  , 0 il  bottino  fatto  per  un  luogo  qualun- 
que, onde  farne  la  vendita  e realizzarne  il  prezzo;  ma  piut- 
tosto sotto  il  rapporto  di  aggiustamento,  0 di  riscatto  con- 
viene col  capitano  del  bastimento  catturato  , o rapito  di 
cedergli  una  porzione  del  carico  , 0 degli  oggetti  del  ba- 
stimento ; 0 pure  obbligarsi  di  pagargli,  o di  fargli  pagare 
una  somma  di  danaro  in  compenso  del  riscatto  convenuto  , 
ritenendo  per  ostaggio  , 0 sicurezza  uno,  0 due  uffiziali  del 
bastimento.  . 

Il  capitano  deve  iu  (al  rincontro  essere  accorto  di  tis- 


a3o 

Bare  per  prezzo  del  riscallo  una  somma  minore  del  valore 
delle  mercanzie  , che  polranno  avere  nel  luogo  della  disca- 
rica , e della  metà  di  quello  del  bastimento  , e del  nolo. 

Nel  numero  223  si  è fatto  avvertire,  che  le  robe  date* 
C le  somme  promesse  , o pagate  pel  prezzo  di  riscatto  , co- 
stituiscono un'  avaria  comune  a carico  ili  contribuzione,  co- 
inè meglio  verrà  spiegalo  sotto  il  capitolo  del  contributo. 

25q.  Sul  proposito  possono  agitarsi  le  sngueuli  qui* 
8 1 ioni. 

1. °  Se  può  mancarsi  di  parola  in  ordino  al  prezzo  del 
riscatto  promesso  al  pirata  , o ai  legno  nemico. 

Niuno  può  cavar  profitto  dalla  propria  turpitudine;  o 
sono  nulle  le  obbligazioni  , che  derivano  da  violenza  , o da 
qualunque  via  di  fatto.  Il  pirata  non  può  cavar  lucro  dal 
suo  nefando  mestiere  ; e quindi  di  niuu  valore  sono  le  pro- 
messe fattegli  in  lioca  di  riscatto;  poiché  esse  furono  le  con- 
seguenze di  turpe  violenza  , e di  obbrubr.osa  via  di  fatto. 

Nod  così  per  le  promesse  falle  al  corsaro  legittima- 
mente autorizzalo,  o ad  altro  legno  nemico;  poiché  saprebbe 
«li  ferocia  mandar  nel  nulla  le  contrattazioni  falle  col  ne- 
mico , e rendere  la  guerra  un  mezzo  di  fiera  distruzione  , 
mentre  presso  le  nazioni  incivilite  le  ostilità  si  spingono  , e 
si  sostengono  per  sperimentare  un  drillo  per  mezzo  delle 
armi  su  del  quale  le  nazioni  belligeranti  non  ban  potuto 
concordare  con  vie  bonarie.  Quindi  è comune  avviso  , che 
il  contralto  col  nemico  io  linea  di  riscatto  deve  avere  tutta 
la  esecuzione  Ira  i contraenti  : e !’■  obbligazione  assunta  dal 
Capitano  deve  essere  soddisfatta  , o dal  suo  armatore  , cha 
risponde  delle  azioni  civili  del  capitano  finu  alla  concorrenza 
del  bastimento  , e del  nolo. 

2. "  Suppongasi  esservi  guerra  fra  la  Spagna  , e l' In- 
ghilterra. Un  bastimento  mcrc  mlde  inglese  é catturato  da  un 
ligno  da  guerra  spaguuolo  : si  conviene  liberarsi  la  preda, 
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mediante  la  somma  di  3ooo  colonnati,  per  la  quale  il  capi- 
tano inglese  sottoscrive  unn  lettera  di  cambio  sopra  il  di  lui 
armatore  residente  in  Liverpool,  all’  ordine  del  comandante 
Spagnoolo  ; e per  maggior  sicurezza  rilascia  nelle  mani  di 
questo  ultimo  il  pilota  , ed  il  nostromo  per  ostaggio. 

Il  bastimento  s’ incammina  pel  suo  destino;  e posterior- 
mente il  legno  da  guerra  spagnuolo  vico  catturalo  da  una 
nave  Inglese  , il  comandante  Inglese  rinviene  sul  naviglio 
Spagnoolo  i due  ostaggi , e la  lettera  di  cambio. 

In  tale  ricorrenza  siccome  lo  Spagnuolo  venendo  fatto 
preda  , trasferisce  al  catturante  il  bastimento  , c quanto  si 
ritrova  nel  bordo  , cosi  il  comandante  Inglese  s' impossessa 
dei  due  ostaggi , e della  lettera  di  cambio.  Da  un  tal  fatto 
deriva  che  i due  ostaggi  vengono  liberali  , uon  polendo  ri- 
maner prigionieri  della  propria  nazione  , e la  lettera  di 
cambio  si  rende  non  produttiva  di  efletli,  poiché  costituendo 
essa  il  titolo  , o la  pruuva  dell'  obbligazione  del  capitano 
mercantile  Inglese  , non  passa  nel  dominio  del  catturante 
la  somma  dei  colonnati  3ooo.  che  si  ò promessa  pagare  ; 
arg.  dell'  art.  46 1 . L.  C.  col  quale  si  dispone  che  una  casa 
venduta  , o donala  con  tult'  i mobili  uon  comprende  i titoli 
creditori  che  vi  si  rinvengono  ; mentre  il  comandante  S|»a- 
gnuolo  catturalo,  coll'  essere  stato  predalo  ha  perduto  tult’i 
dritti  acquisiti  uella  sua  crociera  , c perciò  imo  può  speri- 
mentare veruna  azione  per  la  promessa  (attagli  dal  capitano 
Inglese  mercantile.  Si  aggiunge,  che  se  gli  ostaggi  disbar- 
cati erano  nel  territorio  Spagnoolo , e non  si  rinvennero 
sulla  nave  allorché  venne  predata  , cessano  col  fatto  della 
preda  di  essere  considerati  come  ostaggi;  e rimanendo  come 
prigionieri  , hau  drillo  di  essere  liberati  a spesa  del  basti- 
mento , del  nolo  , c del  carico  , che  hanno  profittalo  del 
riscatto. 

Al  contrario  se  la  lettera  di  cambio  era  stata  girala  in 
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buona  Tede  prima  cbo  il  legno  da  guerra  Spegnitoio  fosse 
fallo  preda  , in  lai  caso  il  giratario  portatore  della  cambiale 
potrà  validamente  esercitare  i suoi  dritti  , ed  astringere  il 
capitano  , o l' armatore  del  bastimento  mercantile  Inglese 
a pagargli  i colonnati  3ooo. 

CAPITOLO  9. 

DI  COLORO  CHE  SOFFRONO  IL  DANNO  DALLE  AVARÌE  J E DEL 
CONTRIBUTO  IN  CASO  DI  AVARIE  COMUNI. 

260.  » In  mancanza  di  convenzioni  speciali  fra  tutte 
v le  parti , le  avarìe  sono  regolate  in  conformità  delle  dir 
» sposizioni  seguenti.  (Art.  390.  L.  di  Ec.). 

La  legge  lascia  nella  libertà  noleggialo , e del 
noleggiatore  il  convenire  da  chi  , e come  soffrir  si  debbono 
|e  avarìe  riportale  dal  bastimento  , 0 dal  carico  ; e ciò  deve 
intendersi  purché  il  danno  non  derivi  dal  dolo  , o dalla 
colpi  dcl'e  parli  contraenti.  In  mancanza  di  patto  speciale 
sul  proposito  , provvede  con  le  seguenti  norme  , le  quali 
per  ora  si  applicano  al  noleggiato  , ed  al  noleggiatore  ; ri- 
serbandoci  nei  titoli  seguenti  di  estenderle  ai  mutuanti  a 
cambio  marittimo  , ed  agli  assicuratori. 

261.  » Le  avarie  particolari  sono  sopportale  , opa- 
li gale  dal  proprielurio  della  cosa  che  ha  sofferto  il  danno, 
» o cagionala  la  spesa  (Art.  3gG.  L.  di  Ec.). 

Nel  num.  240  si  sono  esposti  quali  danni  sono  stati 
posti  dalla  legge  nella  categoria  di  avarìe  semplici  0 parti- 
colari , e nei  numeri  22S,  c 229  si  sono  enunciati  i prin- 
cipi su  dei  quali  riposano  le  disposizioni  di  legge  in  orJine 
alle  avarìe  in  generale. 

Ripetiamo  ora  che  siccome  i danni  dipendenti  dn  casi 
fortuiti  si  soffrono  dal  padrone  della  cosa  danneggia  la, cosi  le 
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avarìe  semplici  o particolari  soffrir  si  debbono  dall'  arma* 
tore , se  il  danno  ne  sia  stato  riportato  dal  bastimento  , o 
dal  noleggiatore,  se  le  mercanzie  sono  quelle  che  sono  state 
danneggiale,  senza  che  I'  uno  possa  pretendere  compenso  o 
risarcimento  dall'altro. 

362.»  I danni  accaduti  alle  mercanzie,  per  aver  man* 
» calo  il  capitano  di  chiudere  i portelli  , ancorare  il  basti- 
> mento  , somministrare  buoni  cavi,  x per  lutti  gli  altri 
» accidenti  che  provengono  dalla  negligenza  del  capitano 
» o dell'  equipaggio,  sono  ugualmente  avarìe  particolari  , 
» che  vanno  a carico  del  proprietario  delle  mercanzie;  ma 
» danno  il  ricorso  contro  il  capitano,  il  bastimento  ed  il 
i>  nolo  1 (Art.  397  L.  di  Ec.). 

Se  il  carico  appartiene  a più  negozianti , e si  avvera 
che  la  mercanzia  di  un  solo  tra  essi  viene  a soffrire  danni  o 
guasti  per  colpa  , negligenza  o imperizia  dell' armatore  , o 
del  capitano,  0 di  qualnnqne  altro  individuo  dell'equipag* 
gio,  è di  giusto  considerarli  come  avarìe  semplici,  c perciò 
debbono  essere  soflerte  dal  solo  danneggiato  , rimanendo  a 
costui  il  dritto  di  farsi  risarcire  il  danno  dal  capitano,  o dal 
proprietario  Gno  alla  concorrenza  del  bastimento  e del  no- 
lo ; e se  il  proprietario  fu  egli  stesso  il  colpevole , potrà 
astringere  quest'  ultimo  Gno  al  risarcimento  totale  del  dan- 
no soiTerlo  in  caso  d’ insudicienza  del  bastimento  e del  nolo. 
Vedi  num.  396. 

263.  Il  contributo  in  qualunque  caso  di  avarìa  comu- 
ne (V.  num.  22S,  229,  23o,  23 1,  2.|o  e 207)  , si  esegue 
sulle  basi  stabilite*  nei  seguenti  articoli. 

» Le  avarìe  comuui  sono  a carico  delle  mercanzie  0 
1 della  metà  del  bastimento  e del  nolo  prò  rata  della  va- 
» luta  » (Art.  393  L.  di  Ec.). 

s La  ripartizione  per  lo  pagamenlo  delle  perdile  0 
V degl’  interessi  si  fa  sulla  roba  gettata  c salvata,  e sulla 
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» mela  del  baslimenlo  c del  nolo  a proporzione  del  valore 
» che  hanno  nel  luogo  dello  scaricamento  » (Art.  409  Li 
di  Ec.). 

» La  contribuzione  per  lo  riscatto  si  fa  sul  prezzo  cor- 
» rente  delle  mercanzie  al  luogo  del  loro  discarico,  fatta  la 
» deduzione  delle  spese  , e sulla  metà  del  bastimento  , 0 
> del  nolo. 

> I salari  dei  marinai  non  entrano  in  contribuzione  1 
(Art.  294  L.  di  Ec.). 

» il  prezzo  delle  mercanzie  & stabilito  secondo  il  loro 
» valore  nel  luogo  dello  scaricamento»(Art.394  L.di  Ec.). 

I quattro  trascritti  articoli  dispongono,  che  le  perdile, 
ed  i danni  volontariamente  sofferti  per  la  salvezza  comune, 
dal  bastimento  e dalle  mercanzie  , non  che  quelle  gettale 
a mare  per  lo  scopo  medesimo  , e lo  robe  o le  somme  pa- 
gate  al  nemico  o pirata  pel  riscatto  del  bastimento  c dello 
merci  debbono  essere  riparate  o risarcite  dal  carico,  e della 
metà  del  bastimento  e del  nolo  in  proporzione  del  valore 
che  hanno  nel  luogo  dello  scaricamento. 

In  caso  di  getto,  le  mercanzie  buttate  a mare  si  con- 
siderano come  salvate,  si  valutano  come  quelle  dell’  is lessa 
specie  che  si  vendono  nel  luogo  dello  scaricamento,  e con- 
tribuiscono insieme  colle  salvale  stimale  nell'istcsso  modo. 

in  ordine  alle  perdite,  ed  ai  danni  sofferti  dal  basti- 
mento, vengono  esse  riparate  per  contribuzione,  ma  l’ am- 
montare delle  medesime  con  contribuisce  , valutandosi  il 
bastimento  nel  luogo  del  discaricamento  , c come  se  nou 
avesse  soiTerlo  i danni,  i quali  per  contribuzione  debbonsi 
risarcire  all’  armatore. 

II  nolo  vico  pagalo  dal  caricante  in  compenso  delle 
deteriorazioni  ordinarie  che  ne  riporta  il  bastimento  neU 
1*  eseguire  il  viaggio,  del  consumo , delle  spese  di  arma- 
mento, di  porto,  di  piloti  coslalicri,  di  nutrimento  e sa- 
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lari  dei  marinari  : su  questi  motivi  le  leggi  vigeuli  non 
fan  contribuire  il  nolo,  ed  in  linea  di  compensamento  di* 
spongono  dover  l'armatore  contribuire  per  la  metà  del 
nolo,  e del  bastimento,  secondo  il  valore  che  questo  ha 
nel  luogo  dello  scaricamento. 

1 salari  dei  marinari  non  contribuiscono  in  vernn 
caso.  11  capitano  , e gli  altri  individui  dell'  equipaggio 
per  vincere  o superare  la  gravezza  dei  pericoli  che  dan 
luogo  ad  avarìe  comuni,  espongono  la  loro  vita  senza  ri- 
serbo con  quella  intrepidezza  tutta  propria  ; non  era  per- 
ciò dell'  equità  soggettare  i di  loro  salati  a contribuire 
unitamente  coll'armatore,  e col  caricante,  i quali  debbono 
riconoscere  ciò  che  han  salvalo  dal  periglio,  essere  l'effetto 
dell’  arditezza  e del  coraggio  del  capitano  e dei  marinai. 
Un  esempio  di  contribuzione  in  caso  di  getto  , e di  danni 
sofferti  dalla  nave,  darà  maggior  chiarimento  alla  materia. 

La  nave  di  A.  carica  per  conto  di  B.  in  Napoli  per  Li- 
sbona. Nel  tragitto  getta  a mare  una  porzione  del  carico  , 
degli  oggetti,  ed  ordigni  del  bastimento,  il  quale  in  tal  rin- 
contro soffre  altri  danni. 

> Nell’arrivo  in  Lisbona  il  carico  tra  le  mercanzie  salvate, 
e le  gettate  a mare  è valutato  per  119000  colonnati  : il 
bastimento  consideralo  come  se  non  avesse  sofferto  i danni 
calcolali  come  avarìa  comune  è stimalo  per  10000  colonnati; 
il  nolo  ammonta  a 4ooo  colonnati  ; il  valore  delle  mercanzie 
gettate  a mare  è stimato  di  iGooo  colonnati,  ed  i danni  sof- 
ferti dal  bastimento  si  souo  valutati  per  2000  colonnati. 

Adunque  1’  ammontare  dell’avaria  comune  e di  colon- 
nati 18000. 

. .,  . 10000  4- 4ooo 

A.  contribuisce  per — = . . 7000 

9,  contribuisce  per  colonnati.  . . . . 1 19000 


Totale  126000 
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Quindi  A.  contribuisce  per  — e B.  per  — ; 


Laonde  per  ia  sofferta  avarìa  comune.  A contribuisce 
iooo.  colonnati,  e IL  1 7000.  Dal  che  si  ricava,  cbe  B.  deve 
pagare  ad  A.  colonnati  00005  e sono  pel  nolo,  e per  l'am- 
montare dei  danni  sofferti  dal  bastimento  dedotti  i colonnati 
iooo.  posti  a carico  di  A.  nella  contribuzione. 

264.  « Le  munizioni  da  guerra,  e da  bocca,  ed  i ba- 
« gagli  delle  persone  dello  equipaggio  non  contribuiscono 
« al  getto.  Il  valore  di  siffatte  cose, qualora  saranno  gettate, 
u si  paga  per  via  di  contribuzione  su  tulli  gli  altri  effetti.» 

( Art.  4>  <•  L.  di  Ec.  ) 

1 generi  enunciali  nell’articolo  in  disamina  meritavano 
essere  particolarmente  riguardati  dalla  legge  per  essere  de- 
stinati i primi  alla  difesa  del  bastimento,  e gli  ultimi  al  man- 
tenimento degli  uomini  dell’equipaggio,  che  sono  intenti  al 
buon  governo  della  nave,  ed  a raggiungere  il  felice  successo 
della  spedizione.  Era  giusto  disporsi  che  salvandosi  non 
contribuiscono  punto  pel  getto,  e nelle  altre  avarìe  comuni, 
e che  se  da  circostanze  imperiose,  o nell'altarino  alla  pre- 
senza del  pericolo  vengono  essi  gettati  a mare,  debbono  es- 
sere pagali  per  contributo  come  nel  numero  precedente. 

265.  « Se  la  qualità  delle  mercanzie  è occulta  nella 
« polizza  di  carico,  e su  esse  si  trovano  di  maggior  valore, 
« contribuiscono,  secondo  la  loro  stima,  in  caso  di  ricupe- 
« ramenlo:  sono  pagate  iu  ragione  della  qualità  indicata 
t nella  polizza  di  carico,  se  sono  perdute. 

« Se  le  mercanzie  sono  dichiarato  di  qualità  inferiore 
« alla  indicata  nella  polizza  di  carico,  esse  contribuiscono 
« in  ragione  della  qualità  indicala  nella  delta  polizza  , se 
« sono  salvate  : sono  pagale  secondo  il  loro  valore,  se  sona 
« gettale  0 danneggiale  (Art.  4'0.  L.  di  Ec.) 

Uua  dichiarazione  contro  il  vero  fa  presumere  la  inala 
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fedo.  Ad  evitare,  o reprimere  la  frode,  con  molla  saggezza 
si  dispone,  che  se  nella  verilica  del  discaricamenlo  si  rinven* 
gooo  le  mercanzie  di  una  qualità  migliore  di  qoella  indicala 
nella  polizza  di  carico,  debbono  esse  contribuire  pel  valore 
corrispondente  alla  qualità  rinvenuta;  ma  clic  essendo  siale 
gettale  o ailrimenti  perdute,  saranno  pagale  per  contribuzio- 
ne pel  valore  relativo  alla  qualità  enunciala  nella  polizza  di 
carico,  o in  ultra  qualsiasi  dichiarazione  rilasciala  dal  capi- 
tano al  caricante. 

Inoltre  se  le  mercanzie  nel  discaricarsi  sono  in  qua- 
lunque modo  dichiarale  di  una  qualità  inferiore  a quella 
espressa  nella  polizza  di  carico,  o in  altro  documento  rila- 
sciato dal  capitano;  se  sono  state  gettate  a mare  o in  altro 
modo  perdute,  verranno  pagate  pel  valore  corrispondente 
alla  r|iialità  dichiarata  nel  luogo  della  discarica;  e se  vengo- 
no salvale,  contribuiscono  pel  valore  della  qualità  enunciata 
nella  polizza  di  carico,  o altra  dichiarazione  dei  capitano. 

266.  « La  roba  non  descritta  nella  polizza  di  carico, 
v 0 dichiarazione  del  capitano  non  è pagala  , se  sia  stala 
« gettata;  e contribuisce,  so  sia  stata  salvata.»  (Art.  4i2- 
L.  di  Ec.) 

Ad  impedire  la  furfanteria  di  supporre  contro  il  vero 
dei  generi  esistenti  sul  bordo,  e di  essere  stati  questi  gettali 
a mare,  si  dispone,  che  per  li  generi  non  descritti  nella  po- 
lizza di  carico,  o non  enunciati  in  qnnlsiasi  altra  dichiara- 
zione rilasciala  dal  capitano  nel  luogo  del  caricamento,  di 
farli  contribuire  nello  avarie  comuni,  se  furono  salvali;  e di 
non  pagarli  per  contribuzione,  se  vennero  gettali  a mare, 
o in  qualunque  altro  modo  perduti  per  la  salvezza  comune. 

267.  « Gli  «{Tetti  caricati  sulla  coverta  del  baslimeu- 
» lo  contribuiscono  se  sono  salvati;  se  vengono  gettati  u 
» danneggiati  dal  getto,  il  proprietario  non  è ammesso  a 
s chiedere  contribuzione  , ma  può  convenire  il  capitano  » 
(Art.  4i3.  L.  di  Ec. 
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La  coverta  del  bastimento  è destinala  a preservare  il 
carico  dai  danni,  che  può  riportare,  sia  dalle  ondeggiale  di 
mare,  che  montano  sulla  medesima,  sia  dalle  pioggie  che 
fanno,  durante  il  viaggio.  Caricando  delle  mercanzie  sovra 
coverta,  oltre  che  queste  Vengono  esposte  ai  flutti  del  ma- 
te, ed  alle  intemperie  deli’  atmosfera,  elevano  il  centro  di 
gravità,  espongono  il  naviglio  a sbandarsi  più  fac.lmenfe; 
e diminuiscono  agl’individui  dello  equipaggio  la  espedi- 
tczza  di  agire  puntamente  nelle  manovre  più  scabrose. 

Quindi  sopraccaricala  la  coverta  di  mercanzie,  deb; 
bonsi  queste  gettare  a mare  ad  ogni  benché  ordinaria 
procella. 

Per  tali  motivi  la  legge  dispone,  clie  le  mercanzie 
poste  sulla  coverta  contribuiscono  nei  casi  di  avaria  comune, 
allorché  vengono  salvale  , e non  sono  pagate  per  contribuì 
zione,  quando  sono  gettale  a mare,  salvo  il  regresso  al  pro- 
prietario delie  medesime  di  farsene  indennizzare  dal  capi; 
tano,  allorché  questi  non  fu  autorizzato  in  iscritto  di  met- 
terle sopra  coverta.  Vedi  nùm.  4i4- 

268.  « Non  vi  è luogo  a contribuzione  per  ragione 
J del  danno  avvenuto  al  bastimento,  se  non  quando  il  dan- 
» no  sia  stato  fatto  per  facilitare  ii  getto  (art.  4>4-  L. 
» di  Ec.). 

a Se  in  virtù  di  una  deliberazione  il  bastimento  è 
» stato  aperto  per  catrame  le  mercanzie,  esse  contriboisco- 
» no  alla  riparazione  del  danno  cagionato  al  bastimento.* 
(Art.  4i8.  L;  di  Ec.). 

La  legge  a meglio  spiegarsi  su  quanto  ha  disposto  col- 
P articolo  392.  L.  di  ec.  prescrive  doversi  pagare  per  con; 
tributo  i danni  sofferti  dal  bastimento  per  facilitare  lo  gettò 
delle  mercanzie;  per  esempio  il  buttarsi  a mare  una  gome- 
na, una  catena,  o altro  ordigno  del  bastimento  sotto  di 
cui  stanno  le  mercanzie,  che  la  convenienza,  c le  circostan- 
ze impongono  gettarsi  a mare; 
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E prevedendo  il  caso,  che  non  pnò  eseguirsi  lo  getto 
senza  aprirsi,  o sporlellarei  il  bastimento,  ben  a ragione  si 
dispone,  che  le  indicate  aperture  che  la  necessità  costringe 
doversi  fare  al  bastimento,  debbono  praticarsi  dietro  delibe- 
razione dei  principali  dell’equipaggio;  ed  eseguite  dietro 
siffatte  formalità,  allora  debbono  essere  riparate  per  con- 
tributo a norma  della  regola  esposta  nel  nutn.  263. 

269.  « Se  il  getto  non  salva  il  bastimento,  non  si  dà 
» luogo  ad  alcuna  contribuzione. 

» Le  mercanzie  salvale  non  sono  tenute  al  pagamen- 
» to  nè  all’  indennilà  di  quelle  che  sono  gettate  0 danneg- 
» giale.  » (art.  4i5.  L.  di  Ec.). 

Parlandosi  degli  elementi  costitutivi  un'  avarìa  comu- 
ne, fra  le  quali  và  compreso  il  getto,  si  è avvertito  nel 
numero  233.  $.  4-°,  che  i danni  volontariamente  sofferti 
per  considerarsi  avarìa  comune,  debbono  procurare  la 
salvezza  del  bastimento.  La  legge  ora  provvedendo  in  or- 
dine al  getto,  dispone  con  maggior  precisione,  che  se  il 
getto  non  salva  il  bastimento,  non  si  dà  luogo  ad  alcuna 
contribuzione;  cioè  cbe  il  proprietario  delle  robe  gettate 
non  ha  drillo  di  esserne  indennizzato  da  alcuno.  Dispone 
inoltre  che  verificandosi  il  naufragio  del  naviglio  io  seguilo 
dello  getto,  e salvandosi  le  mercanzie,  0 altri  avvanzi  del 
naufragio,  le  cose  ricuperate  non  rimangono  tenute  di  pa- 
gare, o in  qualunque  modo  indennizzare  le  robe  gettate  o 
danneggiate.  Vcd.  num.  2no. 

270.  t Se  il  getto  salva  il  bastimento,  e se  il  basti- 
li mento  stesso,  continuando  il  suo  viaggio,  viene  a perder- 
li si,  gli  effetti  salvali  contribuiscono  al  getto  , secondo  il 
» loro  valore,  nello  stalo  in  cui  si  trovano,  falla  la  dednzio- 
» ne  delle  spese  di  salvamento.  (Art.  4i6.  L.  di  Ec.). 

Con  sagace  giustizia  si  provvede  al  caso,  che  gettala 
le  mercanzie  a mare,  e da  tale  operazione  il  bastimento, 
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<?<]  il  rimanente  del  cariai  sono  salvale  dal  pericolo  iirinii* 
nenie  clic  li  minacciava  prima  dello  gettò  ; od  inollro  , 
che  calmala  la  burasca,  o scansala  l'aggressióne  del  nemi- 
co, si  avvera,  che  per  nllro  sinislro  mariltimo  il  bastimento 
si  perJe  per  naufragio,  per  arrenamenlo  con  rottura,  e si 
salvano  degli  avvanzi  del  naviglio,  e delle  mercanzie  rima- 
ste sul  bordo  dietro  il  getto.  Per  siffatte  eventualità  si  di- 
spone, che  gli  effetti  salvali,  secondo  il  valore  dei  medesi- 
mi, nello  stalo  in  cui  si  ritrovano,  dedotte  le  spese  di  ricu- 
pero, contribuiscono  a risarcire  il  proprietario  del  valsente 
delle  robe  gettale,  serbandosi  le  norme  del  coulributo  espo- 
sle  nel  numero  263. 

271.  n Gli  effetti  gettati  non  con  tribuiscono  in  alcnri 
« caso  al  pagamento,  dei  danui  accaduti  dopo  il  gello  alle 
» mercanzie  salvale. 

n Le  mercanzie  non  contribuiscono  al  pagamento  del 
D bastimento  perduto  o ridotto  allo  stato  di  uon  poter  piu 
n navigare  (Art.  417.  L.  di  Ec.). 

Nel  numero  263.  si  è detto,  che  il  proprietario  delle 
cose  gettale  a mare  contribuisce  a se  stesso  pel  valore  delle 
medesime  a risarcirne  la  perdila.  Ma  se  dopo  superalo  il 
pericolo  sopravviene  altro  sinistro  marittimo  , a vincere  il 
quale  il  bastimenlo,  e le  cose  salvalo  si  assoggettono  volon- 
rianienle  a’  danni,  o anche  ad  un  secondo  getto,  siccome  le 
mercanzie  buttate  a mare  nel  primo  getto  non  si  trovano  e- 
sjiosle  al  periglio  dell'  ultimo  sinislro,  cosi  era  di  giusto  di- 
sporre, chele  merci  gettale  nel  primo  rincontro  non  contri- 
buissero ai  danni  sofferti  nell’  ultimo  sinistro.  In  concorren- 
za di  simili  eventualità  debbono  aver  luogo  due  contributi 
separali. 

Conseguente  la  legge  ai  principi  stabiliti  in  ordine 
alle  avarie  comuni  (V.  num.  233.  §.  4-°  ) dopo  aver  di- 
sposto col  di  sopra  commentalo  articolo  che  non  si 
darà  luogo  a contribuzione  se  il  getto  non  salva  il  bosli- 
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mento  , soggiunge  col  secondo  comma  dell  articolo  in  di- 
samina , che  in  qualunque  caso  si  avvera  la  perdila  mate- 
riale del  bastimento,  o la  innavigabililà  del  medesimo,  nu- 
che iu  conseguenza  di  deliberazione  presa  dai  principali 
deli'  equipaggio  pel  fine  della  salvezza  comune  , c che  le 
mercanzie  nondimeno  in  tutto  o in  parte  vengano  in  qual- 
siasi guisa  salvale  , queste  non  contribuiscono  a risarcire  il 
proprietario  della  perdita  del  bastimento  o della  innaviga- 
bililà del  medesimo  prodotta  per  causa  della  salvezza  co- 
mune. 

272.  j In  caso  di  perdila  delle  mercanzie  messe  nelle 
s barche  per  alleggerire  il  bastimento  all'entrare  in  un 
» porlo  o in  un  fiume  , la  ripartizione  si  dee  fare  sul  basti- 
» mento  e sul  suo  carico  per  intero. 

» Se  il  bastimento  perisce  col  resto  del  suo  carico  , 
» non  viene  fatta  alcuna  ripartizione  sulle  mercanzie  messe 
» sugli  scafi! , ancorché  esse  arrivino  a buon  porto  ( Art. 
419  L.  di  Ec.  )• 

Riepilogando  quanto  si  è detto  nei  numeri  233  , zG3, 
0271,  l' articolo  testé  trascritto  devesi  intendere  come 
appresso. 

Se  per  la  salvezza  comune  siasi  deliberato  dai  princi- 
pali dell’ equipaggio  ricoverarsi  in  uo  porlo  o in  un  fiume, 
e nell'  entrala  essendovi  basso  fondo  sorge  la  necessità  di 
scaricare  porzione  del  carico  bu  delle  barche  di  albeggio, on- 
de poterne  effettuare  l' ingresso,  e si  avvera  che  le  mercan- 
zie discaricate  si  perdono  per  caso  fortuito  , 0 per  fatti  alie- 
ni al  capitano  ed  al  caricante  , mentre  il  bastimento  ed 
il  rimanente  del  carico  nc  vengono  salvati , iu  tal  caso  le 
merci  perdute  veggono  pagate  per  contributo  , giusta  te 
norme  esposte  nel  numero  263. 

Al  contrario,  se  il  bastimento  0 il  rimanente  del  carico 
vanno  a.  perdersi  , mentre  le  mercanzie  discaricate  sulle 
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bn-fhe  di  alleggio  !>i  salvano,  quesle  di  me  non  ronlribn;- 
ranno  punto  a riparare  la  perdila  del  bastimento  , e del  ri' 
manente  del  carico. 

273.  » La  descrizione  delle  perdite  e dei  danni  debbe 
» essere  fatta  nel  luogo  dello  scaricamento  del  bastimento, 
» a richiesta  del  capitano  e per  mezzo  dei  periti. 

» I periti  debbono  essere  nominati  dal  iribnnale  di 
» commercio  , se  lo  scaricamento  si  faccia  in  un  porlo  del 
» Regno.  Dove  non  esiste  tribunale  di  commercio,  i periti 
» debbono  erser  nominati  dal  giudice  di  circondario. 

» il  tribunale  di  commercio  0 il  giudice  di  circondn- 
» rio  sceglierà  i periti  fra  i soli  ufficiali  e piloti  della  reni 
» marina  , o siedaci  marittimi. 

» Qualora  nel  luogo  dell'approdamenlo  non  si  trovas- 
» sero  periti  di  tal  qualità  , il  tribunale  di  commercio  0 il 
1 giudice  del  circondario  sarà  libero  nella  scella. 

» I periti  debbono  esser  nominati  dal  proprio  con- 
» sòie  , ed  in  mancanza  sna,  dal  magistrato  del  luogo , 
ì se  lo  scaricamento  si  fa  in  on  porto  straniero* 

1 Debbono  prestare  il  giuramento  prima  di  comin- 
» ciare  le  loro  operazioni»  (Arl.4o6  L.  di  Ec.). 

» Le  mercanzie  gettate  debbono  essere  stimate  se- 
» condo  il  prezzo  corrente  nel  luogo  dello  scarimonto;  la 
» loro  qualità  debbe  essere  provata  colle  polizza  di  carico, 

» e colle  fatture  se  ve  ne  sono  (Art.407  L.  di  Ec.). 

» i periti  nominali  in  virtù  dell’ articolo  preceder  e 
fanno  la  ripartizione  delle  perdile  e dei  danni. 

» La  ripartizione  diviene  esecutiva  in  seguilo  della 
1 omologazione  del  tribunale. 

> Nei  porli  stranieri  la  ripartizione  s!  fa  esecutiva 
» per  disposizione  del  proprio  Console  , o in  mancanza 
1 sua  , di  qualunque  tribunale  competente  del  luogo  (Art. 

» 4o8  L.  di  Ec  ). 
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Dandosi  luogo  nel  corso  del  viaggio  ad  avarie 
particolari  o comuni , sofferte  dal  bastimento  o dal  ca- 
rico , o dall’  uno  e dall’  altro  nell’  arrivo  che  farà  il 
bastimento  nel  luogo  del  discaricamenlo  , il  capitano  ne 
dirigerà  il  suo  rapporto  al  tribunale  di  commercio , o in 
mancanza  al  giudice  regio , e nello  straniero  al  proprio 
Console , ed  in  mancanza  al  magistrato  del  luogo  , che 
.ne  sarà  competente  , osservando  strettamente  quaoto  vien 
prescritto  dagli  articoli  23o,  e seg.  L.  di  Cc.  nel  modo 
come  verrà  sviluppato  parlandosi  dei  doveri  del  capita- 
no , se  non  siasi  ciò  praticalo  al  primo  approdo  fatto  dopo 
le  avarìe  sofferte. 

Adempitesi  le  formalità  richieste  pel  testimoniale  , e 
prima  di  eseguirsi  la  discarica  , il  capitano  avanzerà  do- 
manda nel  Regno  al  tribunale  di  commercio,  c se  nel  porto 
del  discaricamenlo  non  vi  risiede  il  tribunale  si  dirigerà  al 
giudice  regio  , e nello  straniero  al  proprio  Console  , ed 
in  mancanza  al  magistrato  competente  : con  essa  nel 
caso  di  avarìe  comuni  chiederà  , che  , intesi  gl’  interessali 
del  carico,  o i di  loro  commissionati  , se  sono  conosciuti, 
vengano  nominali  uno  , u tre  periti  coll'  incarico  (dopo  pre- 
stato il  giuramento  nei  modi  di  legge  ),  di  verificare  le 
avarìe  sofferte,  tenendo  presente  il  testimoniale,  le  poliz- 
ze di  carico  , ed  in  mancanza  le  fatture  , o altre  dichia- 
razioni del  capitano  non  che  i rilievi  (felle  parli  , proce- 
dano alla  valutazione  del  carico  , secondo  il  prezzo  a cui 
le  mercanzie  delia  medesima  specie  e qualità  sono  ivi 
vendute  , ed  alia  stima  del  bastimento  , non  che  alla  va- 
lutazione dei  danni  sofferti  da  questo  , c dui  carico,  va- 
lutando i generi  gettati  allo  stesso  prezzo  delle  mercanzie 
della  medesima  specie  e qualità  ivi  vendute  , e lenendo 
presente  il  contenuto  nei  precedenti  numeri  253  , e seg. 
stabiliscano  la  ripartizione  dell’  ammontare  del  danno;  cioè 
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il  quanto  debba  pagarsene  dall’ arinalorc  por  la  mela  del 
baslimenlo  , e del  nolo  , e da  ciascun  inleressalo  del  ca- 
rico in  proporzione  del  valore  delle  mercanzie  a lui  ap- 
partenenti. 

Nel  Regno  i periti  saranno  presi  fra  gli  ufliziali  e pi- 
loti della  reai  marina  residenti  nel  luogo  ; ed  in  mancan- 
za la  scolla  rimane  aIDdala  al  prnJente  arbitrio  del  ma- 
gistrato , il  qoale  procedendo  con  buon  consiglio , prefe- 
rirà sempre  i commercianti  marittimi  , ed  i più  accredi- 
tali per  intelligenza  , probità  , ed  esperienza. 

I periti  dirigeranno  il  loro  rapporto  al  magistrato 
die  li  ha  nominati , onde  intese  le  parli  ne  pronunziasse 
la  omologazione  , dichiarando  esecutiva  la  ripartizione  de- 
danni fatti  dai  periti. 

Ritorneremo  so  trd  particolare  allorché  parleremo 
dei  doveri  del  capitano  in  ordine  al  regolamento  di  ava- 
rìa (nomero  442.) 

274.  » Se  dopo  la  ripartizione  gli  effetti  gettati  sono 
1 ricuperati  dai  proprietari,  costoro  sono  tenuti  di  restitui- 
» re  al  capitano,  ed  agl’interessati  quanto  hanno  ricevuto 
» nella  contribuzione  , falla  la  deduzione  dei  danni  ca- 
li gionnti  dallo  gello,  e delle  speso  di  rieuperamento»(Arl. 
421  L.  di  He.). 

Se  dopo  ohe  i proprietari  dello  mercanzie  geliate 
sono  stali  indennizzati  delle  perdite  sofferte  , si  avvera  il 
caso  che  le  merci  buttale  a mare  vengano  ricuperale , è 
di  giusto  che  costoro  restituiscano  ai  contribuenti  le  som- 
me ricevute  dai  medesimi  , come  indebitamente  pagate, 
deduecndone  prò  rata  le  spese  erogale  pel  ricuperamento 
delle  mercanzie  medesime , e (ledocendone  pure  l'ammon- 
tare dei  danni  sofferti  dalle  stesse  dopo  il  gelto. 

275.  » Una  dimanda  per  avarìa  non  può  ammellor- 
» si  , se  1’  avarìa  comune  non  eccede  I’  uno  pe  cenlo  sul 
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i valore  cumulato  del  bastimento  e delle  mercanzie  , o 
j se  1’  avaria  particolare  non  eccede  anche  1’  nno  per  oento 
» su!  valore  della  cosa  danneggiata»  (Art. 4oo  L.  di  Ec.). 

Gli  affari  commerciali  marittimi  non  si  maneggiano 
col  rigor  matematico. 

I sacrifizi  di  lieve  interesse  richiamano  la  reciproca' 
zione  dei  riguardi,  senza  della  quale  le  speculazioni  marit- 
time 8*  imbattono  in  intoppi  , ed  ostacoli  frequenti. 

Ad  ovviare  le  dissenzioni  fra  i commercianti  marit- 
timi per  motivi  di  poco  momento,  si  dispone  non  ammet- 
tersi la  domanda  per  contributo  diretta  a riparare  una 
avarìa  comune , il  di  cui  valore  non  ecceda  1'  uno  per  cento 
sulla  valuta  del  bastimento  , e del  carico  ; e di  non  ac- 
cogliere la  dimanda  di  risarcimento  di  nn’  avarìa  partico- 
lare , se  questa  non  soperi  1’  nno  per  cento  sulla  cosa  dan- 
neggiata. La  disposizione  è in  termini  generali  , e perciò 
ridette  tanto  la  dimanda  che  avanzar  potrebbe  il  capi- 
tano contro  il  caricante,  quanto  i reclami  di  quest’  altimo 
contro  del  primo. 

Del  resto  è uso  presso  i prudenti  negozianti  di  aver 
riguardo  alle  buone  qualità  del  capitano  , e di  contribui- 
re alle  avarìe  comuni  per  vie  bonarie  , ancorché  sieno  di 
lieve  momento. 

276.  1 In  tuli*  i casi  di  sopra  espressi  il  capitano  c 
» l’ equipaggio  sono  privilegiati  sulle  mercanzie  , o sul 
> prezzo  clic  ne  proviene,  perla  somma  della  contribu- 
ii zione  (Art. 4^o  L.  di  Ec.). 

II  capitano  qual  mandatario  legale  si  dell’  armatore, 
che  dei  caricanti,  trovandosi  in  paese  fuori  la  dimora  di 
costoro  , viene  dalla  legge  incaricato  a spingere  le  azioni 
per  contributo  in  caso  di  avarìe  comuni,  sino  ad  ottenerne 
I’  effettiva  ripartizione.  Nondimeno  in  caso  di  getto  o di 
mercanzie  date  al  nemico  pel  riscatto  del  bastimento  , 0 
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del  rimanente  del  carico , il  proprietario  della  cosa  per- 
duta può  egli , in  mancanza  del  capitano  , spingere  l’a- 
zione pel  contributo  ; salvo  rimanendogli  il  regresso  contro 
il  capitano  per  la  consegnazione  de’ di  lui  effetti,  allorché 
il  capitano  non  abbia  validamente  provato  essersi  i mede- 
simi perduti  in  conseguenza  di  caso  fortuito , o di  forza 
maggiore. 

in  caso  di  getto , astretti  dall'  imponenza  delle  circo- 
stanze , il  capitano,  e 1*  equipaggio  possono  buttare  a mare 
anche  i loro  bagagli  ; ed  essendo  il  bastimento  noleggialo 
a mese  , allorché  é arrestato  in  un  porto  per  ordine  di  una 
Potenza  , le  spese  di  nutrimento  , e dei  salari  dovati  al  ca- 
pitano, ed  all’equipaggio,  costituiscono  avarìe  comuni,  come 
si  é detto  nel  num.  263.  Negli  esposti,  ed  altri  casi,  nei  quali 
il  capitano  , e 1*  equipaggio  prendono  parte  nella  contribu- 
zione , debbono  essi  esserne  pagati  in  preferenza  di  tutti  gli 
altri  danneggiali,  e ciò  in  forza  del  privilegio  accordato  ai 
medesimi  col  trascritto  articolo. 

277.  La  legge  dichiara  inefficace , e come  tale  non 
ammissibile  , l’azione  che  intende  esercitare  il  caricante  per 
avarìe  sofferte  dalle  mercanzie  dopo  averne  ricevuta  la  con- 
segna senza  protestarsene  ; come  pare  dichiara  estinta  l’a- 
zione per  avaria  comune  del  capitano  , dopo  aver  eseguito 
il  discaricamenlo  , e ricevuto  il  nolo  , senz’  avanzarne  pro- 
testo : di  tutto  ciò  se  ne  parlerà  meglio  sotto  il  titolo  delle 
prescrizioni , e dei  motivi  d' inauunessibilità. 


fuse  de t.  canto  vomita. 
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TITOLO  VI. 


DEL  CONTRATTO  A CAMBIO  MARITTIMO 

CAPITOLO  1. 

PRINCIPI  GENERALI. 


278.  Il  contratto  a cambio  marittimo  0 a lutto  rischio 
è tanto  antico , quanto  lo  è la  navigazione.  Con  esso  si 
agevolano  le  speculazioni  marittime  , e si  ripartiscono  i pe- 
ricoli , ed  i profitti  che  ne  derivano. 

Quindi  anima  un  ramo  d' industria  proficuo  per  se 
stesso,  e costituisce  una  spinta  potente  ad  ingrandire  e pro- 
sperare il  commercio  marittimo. 

Presso  i Romani  veniva  detto  danaro  Iraettizio;  e con- 
sisteva in  una  somma  di  danaro  che  uno  dava  ad  un  altro, 
il  quale  lo  riceveva  , imbarcandolo  su  di  una  nave  , 0 com- 
prandone mercanzie  ; ed  il  danaro , e le  mercanzie  viag- 
giavano a rischio  del  creditore  , il  quale  nel  di  loro  febea 
arrivo  ripeteva  il  danaro  prestato  ed  inoltre  un  interesse 
0 cambio  marittimo  pel  prezzo  dei  rischi  assunti  a di  lui 
carico  ; ma  se  il  danaro  0 le  mercanzie  si  perdevano  per 
caso  fortuito,  o per  forza  maggiore,  il  debitore  0 mutuatario 
nulla  doveva  al  creditore. 
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Nel  medio  evo  «'introdusse  il  cambio  marittimo  anche 
sol  corpo  , e la  chìglia  del  bastimento  detto  Aovenifo  ; e 
consisteva  nel  danaro  , che  ano  dava  all'  altro  , il  quale  lo 
impiegava  per  costruire,  o ristorare,  o mettere  iu  arma- 
mento un  naviglio  , gotto  la  condizioue,  che  se  il  bastimento 
si  perdeva  in  un  determinato  viaggio  , il  debitore  non  era 
tenuto  restituire  il  danaro  ricevuto  ; ma  se  il  bastimento 
giungeva  n salvamento  nel  luogo  indicalo  per  termine  del 
viaggio,  il  debitore,  oltre  che  restituiva  il  danaro  datogli 
a prestito  , pagava  al  creditore  o mutuatario  il  cambio  ma- 
rittimo convenuto. 

In  Italia  un  tal  contratto  veniva  detto  ipoteca  , dal 
privilegio  che  si  accordava  al  mutuante  sulle  mercanzie  , e 
sul  bastimento  per  Tarsi  pagare  in  caso  di  felice  successo. 

Nel  seguente  numero  esporremo  la  definizione  di  un 
tal  contratto  ne!  senso  delle  leggi , e degli  usi  vigenti. 

279.  Il  contratto  a cambio  marittimo  o a tutto  rischio 
è un  prestilo  di  una  «omnia  di  danaro  , elio  una  persona  fa 
ad  un’  altra  per  impiegarla  su  di  un  oggetto  commerciabile, 
esposto  a'  rischi  marittimi  sotto  la  condizioue  , che  il  mu- 
tuante perde  la  somma  prestata  , se  la  cosa  per  la  quale  è 
stato  fatto  il  prestilo  viene  a perire  per  casi  fortuiti , o 
per  forza  maggiore  nel  tempo  , e nel  viaggio  marittimo 
convenuto;  e che  arrivando  la  cosa  istessn  a salvamento  nel 
lermine  dei  rischi  stabiliti  , il  mutuatario  deve  restituirò 
la  somma  ricevuta  . e pagare  inoltre  al  mutilante  un'  altra 
sommo  pel  prezzo  dei  rischi  ai  quali  quest'  ultimo  si  è espo- 
sto , che  dicesi  cambio  marittimo. 

Prestilo  di  mia  somma  di  danaro  . . . Allorché 
uno  dà  ad  un  altro  una  cosa  , onde  I'  ultimo  possa  farne 
I'  uso  a cui  è destinala,  c poi  restituirla  in  un  luogo,  e nel 
tempo  stabilito  costituisce  ciò  che  dicesi  prestito  , il  quale 
ti  distingue  in  comodato  c prestilo  ad  uso,  se  la  cosa  non  si 
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consuma  col  primo  uso  che  se  ne  fa  ; ed  in  preslilo  a con- 
sumazione, o semplicemente  preslilo,  se  la  cosa  si  consuma 
col  primo  uso  , come  l'olio,  il  grano,  il  danaro  eie.  Il 
prestilo  di  uno  somma  di  danaro  dicesi  pure  mutuo;  e que- 
sto distinguivi  in  mutuo  ad  interesse  , col  quale  il  debitore 
d mutuatario  oltre  della  somma  di  danaro  , che  deve  resti- 
tuire in  moneta  della  islcssa  specie  di  quella  che  gli  vounc 
data  io  prestilo,  deve  pagare  al  creditoreo  mutuante  un’al- 
tra somma  di  danaro  che  diccsi  interesse,  c per  quanto  n’è 
stalo  espressamente  convenuto.  Il  mutuo  senza  interesse  è il 
prestito  del  danaro  senza  essersi  convenuto  interesse  alcuno. 

Per  impiegarla  su  di  un  oggetto  co  ntnerciubile  . . . 
Tali  sono  le  mercanzie,  il  corpo, e la  chiglia  del  bastimento, 
gli  arredi  , gli  attrezzi  , le  munizioni  da  guerra  , i cibari 
dell'  equipaggio  , e quant’  altro  occorre  per  l'armamento 
del  bastimento  medesimo. 

Esposto  ai  rischi  marittimi,  li  danaro  a cambio  ma- 
ri Itiuiu  deve  impiegarsi  in  acquisto  di  mercanzie  , o di  og- 
getti servienti  al  bastimento,  cJ  al  muutenimenlo  dell'  equi- 
paggio ; i quali  tulli  debbono  essere  esistenti  sul  bordo,  ed 
esposti  ai  pericoli  della  navigazione  , che  far  si  deve  dalla 
purteuza  fino  all’  arrivo  nel  luogo  di  destinazione. 

Quindi  il  profitto  sperabile  sulle  merci  il  nolo  da 
guadagnarsi  , ed  i salari  dei  marinari  non  possono  formare 
alimeli  li  del  cambio  marittimo. 

Il  muti  aule  perde  la  somma  prestata  . . . Nel  con- 
trailo in  esame  il  inulimnle  assume  a di  lui  carico  i rischi , 
cioè  le  conseguenze  dei  casi  fortuiti , o di  forza  maggiore, 
ai  quali  , durante  il  viaggio  , trovasi  esposta  la  cosa  , pol- 
la quale  è slata  impiegala  la  somma  data  in  prestilo;  e con- 
seguentemente venendo  la  cosa  a perdersi  fi  mutuatario  non 
è tenuto  a restituire  la  somma  ricevuta. 

Pe  r prezzo  dei  rischi  ....  Il  cambio  marittimo  , o 
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gl'  interessi  , clic  il  mnlunlario  pagar  dove  al  moluante  , 
allorché  la  cosa  , che  forma  alimento  del  cambio  , arriva  a 
salvamento  , non  è il  compenso  della  privazione  dell’  uso 
del  danaro  ; ma  è il  prezzo  dei  rischi,  ai  quali  si  sottopone 
il  mutuante  ; e perciò  vien  fissato  dalla  maggiore  o minore 
gravezza  dei  pericoli , e dalla  opinione  che  ne  hanno  « 
contraenti. 

280.  Dal  che  si  ricava  essere  il  contratto  a cambio 
marittimo  un  cdhlrallo  reale , unilaterale  , aleatorio  , ed 
interessalo  per  ambe  le  parti. 

Reale.  Perchè  si  effettua  colla  tradizione  del  danaro 
dato  in  prestilo. 

lìniljterale.  Poiché  il  solo  mutuatario  rimane  obbli- 
galo ; mentre  il  mutuante  non  resta  tenuto  per  nulla.' 

Aleulcrio.  Perchè  gli  effetti  del  contratto  dipendono 
da  un  avvenimento  incerto,  e futuro,  (num.  70.  Art. 
iS36.  L.  C.). 

Interessato.  In  tale  contratto  l'interesse  del  mutua- 
tario si  è l' impegno  che  assume  di  eseguire  la  speculazione 
marittima;  c quello  del  mutuante  si  è il  felice  successo  della 
spedizione  , onde  ne  possa  profittare  il  cambio  marittimo. 

281.  Si  ricava  altresì  , che  le  parli  sostanziali  di  un 
tal  contralto  , oltre  del  consenso  che  si  richiede  in  tutte  le 
convenzioni  , possono  ridursi  a 4-  e sono  ; 1 .°  una  somma 
data  a prestito  ; 2.0  una  0 più  cose  per  la  quale  essa  è 
stata  impiegala  , 0 debba  impiegarsi  ; 3.°  I rischi  marit- 
timi , ai  quali  sono  esposti  ; 4-°  L' interesse  , o cambio  ma- 
rittimo a pagarsi  nel  caso  di  felice  successo  della  spedizione. 
Quindi  mancandovi  una  o più  delle  esposte  condizioni  es- 
senziali , il  contrailo  a cambiu  marittimo  sarebbe  radical- 
mente nullo,  0 non  potrebbesi  ritenere  per  tale.  V.  nnm.62. 

282.  i 11  contratto  a cambio  marittimo  si  fa  innanzi 
« notaio,  0 con  firme  private  (com.  i“art.  3oi  L.  diEc.). 
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i Ogni  muluanle  a cambio  marillimo  nel  regno  è ob- 
» bligalo  a far  registrare  il  suo  contralto  alla  cancelleria 
» del  tribunale  di  commercio  fra  dieci  giorni  dalla  data  , 
a sotto  pena  della  perdita  del  sno  privilegio  : e se  il  con* 

» tratto  è fallo  in  paese  straniero  egli  è sottomesso  alle 
» formalità  prescritte  all’ art.  222.  (Art*  3o3.  L.  di  Ec.). 

La  forma  estrinseca  dei  contralti  a cambio  marittimo 
è totalmente  rimessa  alla  volontà  delle  parti.  Esse  per  sta- 
bilirne la  pruova  , possono  formarne  atto  innanzi  notaio  , 0 
sotto  firma  privata. 

Per  stabilirne  la  pn  oca ....  La  legge  non  aven- 
do dichiarato  nulli  f contralti  a cambio  marittimo  senza 
scrittura  si  è rimesso  al  dritto  comune  , cioè  per  li  con- 
tralti pei  quali  la  legge  prescrive  fars’ in  iscritto,  senza* 
distinguere  se  trattasi  di  un  valore  maggiore  0 minore  di 
ducati  5o , allorché  ha  luogo  senza  scrittura,  potrà  pro- 
varsi per  mezzo  della  confessione  giudiziaria  o del  giura- 
mento decisorio  prestato  dalla  parte  che  nega  il  contratto, 
c non  mai  per  mezzo  di  testimoni  (num.  93,  93  c 96.) 

Innanzi  notaio  o sotto  Jirma  privata  ....  E indif- 
ferente che  l’atto  contenente  un  contralto  a lutto  rischio 
sia  formato  innanzi  notaio  o sotto  forma  di  scrittura  pri- 
vala. Nell’  ona  , e nell’altra  forma  l’alto  fa  piena  fede 
contro  il  mutuatario  , ancorché  fatto  in  forma  privala  non 
sia  stato  scritto  interamente  dal  debitore,  0 che  in  man- 
canza non  vi  sia  la  nota  approvato  o buono  per  la  som- 
ma ricevuta. 

In  riguardo  poi  ai  terzi  creditori,  si  reputa  certa  la 
data  dell’atto  sì  nell' una  che  nell’altra  forma,  allorché 
il  mutuante  lo  ha  fatto  fra  i dieci  giorni  dopo  la  data 
del  medesimo  registrare  nella  cancelleria  del  tribunale  di 
commercio,  0 in  mancanza,  del  tribunale  civile  della  pro- 
vincia alla  quale  appartiene  il  luogo  ove  è stipulato  il 
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contralto  , se  formalo  venne  nel  lìegno  ; c se  fu  redatto 
nello  straniero  vien  registralo  nella  cancelleria  del  tribu- 
nale del  domicilio  dell' armatore  del  naviglio,  fra  i dieci 
giorni  dopo  I’  autorizzazione  , che  il  capitano  ne  ottenne 
dal  proprio  Console,  o in  mancanza,  dal  magistrata  com- 
petente ai  termini  dell'  articolo  222  L.  di  Ec. 

La  legge  per  ovviare  le  frodi,  che  si  potrebbero  com- 
mettere col  prendere  denari  a cambio  marittimo  da  piu 
persone,  eccedenti  il  valore  della  cosa  obbligala,  prescrive 
che  siffatti  contralti  vengano  registrali  nella  cancelleria  del 
Tribunale  di  Commercio,  0 del  Tribunale  Civile,  che  ne  fa 
le  veci , della  provincia  ove  trovasi  domicilialo  il  matun- 
tario,  onde  dare  a (ali  contralti  tutta  la  pubblicità  , da 
rendere  istruiti  i mutuanti  delle  somme  prese  a tutto  ri- 
schio sulla  cosa  obbligala,  e per  obbligare  i mutuanti  ad 
. essere  diligenti  sul  proposito,  riconosce  la  data  esser  cer- 
ta, allorché  il  contralto  è stato  registrato  nella  cancelleria 
indicala  nei  dicci  giorni  dopo  la  data  dell'  atto  ; c sog- 
giunge che  la  mancanza  di  una  tale  registrazione  fa  per- 
dere il  privdegio  che  gli  accorda. 

Quindi  i mutuanti  che  hanno  fatto  regolarmente  re- 
gistrare i loro  contratti  per  somme  date  a cambio  ma- 
rittimo prima  della  partenza,  sono  proferiti  a quelli  che 
ban  prestali  con  atti  di  data  posteriore  , ancorché  debi- 
tamente registrati , e che  hanno  lo  stesso  grado  di  pri- 
vilegio. 

Inoltro  qualunque  sia  il  privilegio  del  mutuante  a 
cambio  marittimo  , non  sarà  riconosciuto  nel  caso  della 
distribuzione  del  prezzo  delle  cose  obbligate , allorché  il 
mutuante  non  ha  curalo  registrarne  I’  alto  ai  termini  dei- 
1’  art.  3o3. 

In  fine  so  l’atto  nell’  una,  e nell’altra  forma  è regi- 
stralo nella  di  sopra  enunciala  cancelleria  tardivamente  , 
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cioè  dopo  decorsi  i dieci  giorni,  acquisterà  data  certa  dal 
di  della  registrazione  suddetta,  ed  il  moluante  sarà  prefe- 
rito solamente  ai  creditori  posteriori  alla  data  del  registro. 

283.  » Esso  enuncia  : 

s il  capitale  dato  in  prestito,  e la  somma  convenuta 
» per  lo  profitto  marittimo  ; 

» gli  oggetti  sopra  i quali  si  fa  il  prestilo  ; 
i i nomi  del  bastimento , e del  capitano  ; quelli  del 
> mutuatario  e del  mutuante  ; se  il  prestito  ha  luogo  per 
» un  viaggio  ; per  qual  viaggio,  e per  qual  tempo;  o per 
» qual  viaggio  c tempo  limitato  cumulatamenle  ; 

» l*  epoca  del  rimborso  a (Com.  2°  cit.  art.  3oi).. 

La  legge  imperativamente  dispone  quali  cose  deb- 
bano enunciarsi  nel  contralto  a cambio  marittimo.  Quindi 
sono  nulli  quei  contralti,  pei  quali  il  debitore  prova  non 
aver  rilasciato  altro  ai  creditore,  che  una  firma  in  bianco. 
D'altronde  non  richiedendosi  che  l’atto  sia  scritto  di  pro- 
prio carattere  del  mutuatario,  o che  in  mancanza  vi  sia 
di  proprio  pugno  scritto  dal  debitore  approvalo,  o buon 9 
per  la  6omina  ricevuta  a prestito,  il  solo  fatto  del  ritro- 
varsi I'  atto  nelle  mani  del  mutuante  firmalo  dal  mutua- 
tario con  tulle  l'enunci izioni  richieste  dalla  legge,  fa  pre- 
sumere lino  alla  pruova  in  contrario,  essere  I'  atto  rego- 
larmente firmatole  sottoscritto  dal  mutuatario;  e ciòjier 
gli  alti  sotto  firma  privata  ; giacché  per  gli  atti  notarili, 
essi  sono  scritti  di  carattere  del  notaio  o di  altri,  Grmali 
dalle  parli  se  san  sottoscrivere,  e brinali  dal  notaio,  e da 
testimoni  colle  formalità  richieste  dalla  legge  sul  nota- 
riato , sotto  pena  di  nullità. 

Ogni  atto  produttivo  di  obbligazioni  deve  enunciape 
il  creditore  ed  il  debitore,  altrimenti  si  renderebbe  vuoto 
di  etfetto  ; cosi  se  un  atto  unilaterale  non  è sottoscritto 
da  colui  che  promette,  si  valuterebbe  come  un  progetto  , 
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e non  già  come  un  allo,  clic  prora  ^'obbligazione  assun- 
ta ; ina  6e  viene  omesso  il  solo  nome  del  mutuante  , es- 
sendovi tutto  lo  altre  enunciazioni  richieste  dalla  legge  , 
sembra,  dall’  essere  il  portatore  di  tale  atto  nel  possesso 
del  medesimo  , doversi  ricavare  esser  egli  il  mutuante  ; 
menochè  non  concorrano  delle  circostanze  a distruggere 
tale  presunzione  ; e nell’  ultimo  caso  essendovi  la  firma 
del  mutuatario  , deve  1’  atto  ritenersi  corno  principio  di 
pruova  scritta  , e perciò  l’ obbligazione  espressa  col  me- 
desimo può  provarsi  per  mezzo  di  testimoni  , salvo  la 
pruova  in  contrario.  Ciò  non  pertanto  l’alto  in  tal  modo 
formato  non  sarebbe  produttivo  del  privilegio  in  raffronto  ai 
terzi,  se  non  quando  fosse  stato  registrato  nella  cancelleria 
del  tribunale  di  commercio  a seconda  delle  diverse  com- 
binazioni esposte  nel  numero  precedente  ; poiché  la  regi- 
strazione dell’  atto  in  parola,  indica  essere  il1  mutuatario 
debitore  della  somma  ricevuta  a prestilo  sulla  mercanzia 
o sul  bastimento , e quindi  poco  importa  ignorarsi  qnal 
sia  il  mutuante. 

Il  mutuante  non  ha  dritto  a richiedere  la  reslilnzione 
della  somma  data  a prestito  , ed  il  pagamento  del  cambio 
marittimo,  so  non  quando  la  cosa  obbligata  arriva  a salva- 
mento nel  luogo  di  destinazione  ; o almeno  in  proporzione 
della  parte  che  viene  salvala  dal  sinistro  marittimo.  Quindi 
è pur  troppo  necessario  indicarsi  qual  sia  la  cosa  obbligata; 
e mollo  più  per  sapere  se  la  medesima  sia  del  valore  equi- 
valente almeno  alla  somma  ricevuta  a prestito. 

lutine  è necessario  , che  il  bastimento  sia  indicato  nel 
suo  nome  , nella  qualità  , e nella  portala  , onde  poter  il 
motuante  valutare  il  grado  dei  rischi  , ni  quale  si  espone  ; 
© molto  più  per  conoscersi  se  le  mercanzie  obbligate  al  cam- 
bio marittimo  , si  sono  perdute  sul  bastimento  designalo,  o 
sopra  di  altro  , ove  furono  imbarcate  per  forza  maggiore  ; 
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giacche  ginsla  larf.3i5L.diEc.,  avvenuta  la  perdita  sopra 
di  altro  bastimento,  il  mutuante  non  ne  sarebbeafTalto  tenuto. 

In  ordine  alla  somma  data  a prestilo  , o all'  interesso 
e cambio  marittimo  non  vi  è bisogno  avvertire  la  necessità 
di  enunciarsi  ; giacche  colle  di  loro  omissioni  mancherebbe 
il  soggetto  della  obbligazione. 

a84-  » Ogni  atto  di  prestito  a cambio  marittimo  può 
» essere  negozialo  per  viti  di  girata  , se  esso  è ad  ordine. 

» In  tal  caso  la  negoziazione  di  questo  alto  ha  gli 
» stessi  effetti  , c produce  le  stesso  azioni  in  garentia,  che 
» quelli  degli  altri  effetti  commerciali  (Art.3o4L.  di  Ec.). 

» La  garentia  per  lo  pagamento  non  si  estende  al 
» profitto  marittimo  ; salvo  se  il  contrario  non  sia  stalo 
# espressamente  stipulato  (Arl.3o5  L.  di  Ec.). 

A sempre  più  agevolare  il  commercio  marittimo  con- 
veniva rimettersi  alle  volontà  dello  parli  di  dare  al  con- 
tralto a tutto  rischio  i privilegi , e le  garentie  , che  si  ac- 
cordano alle  lettere  di  cambio  , ai  biglietti  ad  ordine  , 
ed  ai  biglietti  in  derrate. 

Se  il  mutuatario  promette  pagare  la  somma  ricevu- 
ta al  mutuante  una  col  cambio  marittimo  convenuto  die- 
tro il  felice  arrivo  della  cosa  che  ne  forma  l’ alimento;  in 
tal  caso  il  mutuante  qual  creditore  ordinario  potrà  far 
cessione  del  di  lui  credito  ad  un  terzo  , la  quale  sarà  o- 
perativa  contro  il  mutuatario  in  seguito  della  deoanzia  fat- 
tane a quest’  ultimo  , 0 della  di  costui  formale  accettazio- 
ne, (num.  io3.)  Il  cedente  non  sarà  tenuto  della  solvibi- 
lità del  debitore  , che  quando  l’avrà  promessa,  e fino  alla 
concorrenza  del  prezzo  della  cessione  : è sempre  però  ob- 
bligato della  esistenza  del  credito  nell’atto  della  cessione 
(Art.  f 539  e i54o  L.C.). 

Il  debitore  potrà  opporre  al  cessionario  lo  medesime 
eccezioni , che  poteva  dedurre  al  cedente. 
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Se  nel  contratto  a cambio  marittimo  il  mutuata- 
rio ha  promesso  pagare  all'  ordine  del  inumante  ; in  tal 
caso  il  dritto  di  quest’  ultimo  sarà  trasmissibile  ad  al- 
tri con  la  semplice  girala  fatta  io  dorso  dell’  atto  , e 
colla  formolo  stessa  adottala  per  le  lettere  di  cambio  (nu- 
mero 1 87 )i  c resosi  esigibile  il  credito  a cambio  maritti- 
mo , deve  questo  pagarsi  dal  mutuatario  al  portatore  del 
contratto  a cambio  marittimo  ,‘che  n’è  l’ultimo  girata- 
rio ; il  quale  24  ore  dopo  la  scadenza,  venendogli  rifiu- 
talo il  pagamento  , per  conservare  I’  azione  in  garenlia, 
ne  dovrà  intimare  il  protesto  al  mutuatario , c poi  nei  ter- 
mini di  legge  noliCcarlo  al  di  luì  girante  , o al  mutuante 
per  indi  chiamarlo  in  giudizio  , giusta  te  norme  esposte 
nei  numeri  1 85  , 186  c 192,  c quanto  si  è detto  nella 
sez.  8",  cap.  3,  tit.  i°,  sulle  lettere  di  cambio  , e biglietti 
ad  ordine. 

Se  invece  di  dirsi  pagare  all’ordine  del  mutuante, 
si  scrivesse  pagabile  al  mutuante  , o al  latore  del  titolo; 
siccome  siffatta  espressione  comprende  virtualmente  le  pa- 
role all’  ordine  , così  gli  effetti  ne  saranno  gli  stessi  , ed 
anche  nel  caso  proposto  si  potrà  valutare  il  contratto  a 
cambio  marittimo  , come  una  carta  trasmissibile  al  por- 
tatore con  una  semplice  girala  , potendosi  esercitare  1*  a- 
zione  in  garenlia  , come  nelle  lettere  di  cambio. 

Il  mutuante  , e qualunque  dei  giranti  nel  trasmettere 
al  portatore  il  credito  a cambio  marittimo  , ne  riceve  la 
sola  somma  data  a prestito  al  mutuatario,  ed  il  portatore 
assume  a di  lui  rischio  i pericoli  , a cui  trovasi  esposta 
la  cosa  obbligata  pel  cambio  marittimo.  Quindi  era  di 
giusto  disporsi  , che  rendendosi  esigibile  il  credito , e ri- 
fiutandosi il  mutuatario  effettuarne  il  pagamento,  l’azione 
in  garenlia  , da  sperimentarsi  dal  portatore  , sia  limitala 
alla  sola  somma  data  a prestilo  , c non  al  proGtto  rnaril- 


Digitized  by  Google 


2!>7 

timo  • so  Don  vi  è convenzione  io  contrario  ; di  modo  che 
si  potrebbe  stabilire  nella  girata  di  garentire  oltre  della 
somma  capitale  , anche  l' interesse  marittimo. 

280.  » I cali , le  diminuzioni  e le  perdite  che  ac- 
» cadono  per  vizio  proprio  della  cosa  , ed  i danni  cagio- 
» nati  per  fatto  del  mntuatario  , non  sono  a carico  del 
» mutuante  » (Art.3i7  L.  di  Ec.). 

Nei  numeri  279,  281  e 288,  si  è esposto  essere  i 
rischi  marittimi  , ai  quali  va  soggetta  la  cosa  obbligata 
pel  prestito  a cambio  marittimo  , una  delle  condizioni  die 
essenzialmente  si  richiedono  nel  contratto  a cambio  marit- 
timo. Conviene  ora  enumerare  quali  sieno  i rischi  che  il 
mutuante  a cambio  marittimo  prende  a di  Ini  carico. 

I soli  naviganti  possono  avere  piena  conoscenza  dei 
rìschi  marittimi , ed  essi  soli  possono  sentirne  la  gravez- 
za. Riassumendoli  complessivamente , diciamo  essere  i ri- 
schi in  disamina  le  conseguenze  dei  casi  fortuiti , che  pos- 
sono snccedere  nel  corso  di  una  navigazione  da  causare 
la  perdita  del  bastimento  , c del  carico  ; o il  danno  so- 
pra di  essi , 0 qualunque  spesa  straordinaria  per  i mede- 
simi ; e ripetiamolo  intendersi  per  casi  fortuiti  quegli  ac- 
cidenti , ai  quali  P umana  sapienza  , o 1'  umana  forza  non 
può  prevedere  , 0 resistere.  Vedi  num.  85. 

II  contratto  a cambio  marittimo  , e l' altro  di  assicu- 
razione riposano  ad  un  dipresso  su  i medesimi  principi , e 
vau  soggetti  alle  stesse  conseguenze.  Quindi  i rischi  po- 
sti a carico  degli  assicuratori , sono  quegli  stessi  ai  quali  si 
sottomette  il  mutuante  a cambio  marittimo. 

Difatti  col  testò  trascritto  art.  3 17  la  legge  seguendo 
i dettami  della  retta  giustizia  , non  mettendo  a carico  dol 
mutuante  a cambio  marittimo  i danni , c le  perdite  dipcq. 
denti , sia  dal  vizio  della  cosa  , sia  dal  fatto  o dalla  colpa 
del  mutuatario  ( 0 di  chi  egli  ò risponsabilc  ),  sia  pure  dai 
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cali  , o diminuzioni  di  prezzo  sulle  cose  obbligate  al  cambio 
marittimo  , derivanti  da  qualsiasi  eventualità,  viene  coll' e- 
sclusionc  di  tali  fatti  implicitamente  a dimostrare  la  sua 
provvida  intenzione  di  rimettersi  ai  rischi  circostanziatamen- 
te enumerali  in  ordine  alle  assicurazioni  marittime  coll’  art. 
3^2  L.  di  tic,,  eh’  è del  tenore  seguente  : 

« Sono  a rischio  degli  assicuratori  tulle  le  perii i te  ed 
» i danni  che  alla  roba  assicurata  avvengono  per  cagiono 
» di  tempesta  , naufragio  , arrena  mento  , arto  fortuito  , 
» cangiamenti  forzati  di  via  , di  viuggio  , 0 di  bastimeli- 
» lo  ; per  motivo  di  getto  , fuoco,  preda,  saccheggio  , ar- 
» resto  per  ordine  di  Potenza , dichiarazione  di  guerra  , 
» rappresaglie;  ed  iu  geucrale  per  tutte  le  altro  fortune  di 
v mare. 

In  riguardo  allo  sviluppo  di  tale  art  colo,  giova  ripor- 
tarci a quanto  saremo  per  esporre  nel  seguente  titolo  delle 
assicurazioni  marittime,  nuui.  3 18. 

Per  l'esatta  intelligenza  del  trascritto  art.  317  leg- 
gasi qnanlo  ne  vien  detto  nello  svilappo  degli  art.  343  e 

344.  num.  3a3. 

Non  pertanto  debbesi  ora  avvertire  che  le  perdite  ed 
i’danni  causati  pel  fatto  del  mutuatario,  o per  colpa,  impe- 
rizia, 0 negligenza  del  capitano , non  vanno  a carico  del 
mutuante  -,  c quindi  in  lai  rincontro  questi  avrà  il  dritto  di 
ripetere  la  somma  data  a prestito  , non  che  il  cambio  ma- 
rittimo, non  ostante  la  perdita  della  cosa  obbligata  io  tutto 

0 in  parte  , se  l’ avvenimento  ha  luogo  dopo  incominciati  i 

1 ischi. 

286.  s Se  il  tempo  dei  rischi  non  è determinato  del 
» contratto  , esso  corre  , per  riguardo  al  bastimento  , ag  i 
d urredi  , agli  attrezzi,  all’ armamento  ed  alle  provvisioni, 
» dal  giorno  che  i|  bastimento  ha  fallo  vela,  lino  al  giorno 
b in  cui  esso  si  ò ancorato  , 0 ha  d ito  fondo  nel  porlo  o 
» luogo  della  sua  destine  ziune. 
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» Per  rignardo  alle  mercanzie  , il  tempo  de'  rischi 
» corre  dal  giorno  che  esse  sono  state  caricalo  nel  basli- 
a mento  , o in  piccioli  legni  per  rccarvele  , sino  al  giorno 
» in  cui  esse  sono  consegnate  a terra.  (Art.  3 19.  L.  di  Ec.). 

» Se  nel  contratto  si  è cumulatamente  designato  il 
» viaggio  ed  il  tempo , il  mutuante  correrà  i rischi  del 
» viaggio  intero.  Benvero  se  la  dorata  del  viaggio  eccede 
» il  tempo  limitalo  , I’  interesse  sarà  annientato  a propor 
j rione  dell’  eccesso.  Quante  volle  poi  la  durata  del  viaggio 
» è minore  del  tempo  definito  , 1’  interesse  convenuto  non 
» potrà  essere  in  alcun  modo  diminuito. (Art. 3o2.L. di  Ec.}. 

E parte  essenziale  del  contratto  a cambio  marittimo  , 
che  il  mutuante  assuma  a suo  carico  i rischi  di  mare  , ai 
quali  va  soggetta  la  cosa  obbligata  (num.281.)  Quindi  la 
rispohsabiiità  del  mutuante  ha  luogo  nella  durata  dei  rischi, 
cioè  in  nn  viaggio  stabilito  , e nel  tempo  determinato  per 
navigare  nei  luoghi  designali  nel  contratto. 

Nella  durala  dei  rischi ...  Con  patto  speciale  giova 
spiegarsi  da  qual  momento  i rischi  vanno  a carico  del  mu- 
tuante , come  pure  quello  in  cni  cessa  la  risponsabilità  del 
medesimo  , cioè  conviene  stabilire  chiaramente  la  durata 
dei  rischi. 

Nel  silenzio  delle  parti  la  legge  prescrive,  che  pel  ba- 
stimento i rischi  incominciano  dal  momento  della  partenza, 
e terminano  nell’  istante  in  cui  getta  le  ancore  nel  porlo  di 
destinazione  ; 0 per  le  mercanzie  i rischi  a carico  del  mu- 
tuante incominciano  dal  momento  in  cui  esso  sono  poste  a 
mare,  cioè  quando  sono  messe  sulle  barche  di  alleggio  per 
caricarsi  sul  bastimento  , e cessano  Dell’  istante  in  cui  sono 
disbarcate , e poste  a terra  nel  luogo  di  destinazione  per  es- 
sere consegnate  (cit.  art.  319). 

La  legge  nel  fissare  il  principio  ed  il  termine  dei  ri- 
schi marittimi  posti  a carico  del  mutuante  , ha  implicita- 
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mente  inteso  riferirsi  agli  usi , i quali  sogliono  stabilire  la 
durata  de'  rischi  in  parola  nei  seguenti  modi. 

i.°  Enunciando  nel  contratto  a cambio  marittimo  il 
viaggio  da  eseguirsi , sia  per  la  sola  andata  , come  par* 
fendo  da  Napoli  per  andare  in  Alessandria  , in  tal  caso  i 
rischi  vanno  a carico  del  mutuante  ; pel  bastimento  , dal 
momento  in  cui  parte  dal  porto  di  Napoli , fino  a quello  in 
cui  dà  fondo  nel  porto  di  Alessandria  ; e per  le  mercanzie, 
dall'  istante  in  cui  nel  porto  di  Napoli  souo  imbarcale  , o 
poste  sulle  barche  di  albeggio  per  trasportarsi  , e metterle 
sul  bastimento  , sino  a che  nel  porto  di  Alessandria  disbar* 
cale  vengono  , poste  salle  lancio  o gabarre  , e souo  messe 
n terra  per  farsene  la  consegna. 

Sia  per  f andata  e per  lo  ritorno , come  partendo  da 
Napoli  per  Alessandria  , e ritorno  in  Napoli.  In  tal  caso  i 
rischi  sono  a carico  del  mainante  ; pel  bastimento  da  che 
questo  salpa  da  Napoli , fino  a che  va  in  Alessandria  , e 
poi  ritorna  a gettare  le  ancore  in  Napoli  ; e per  le  mercan- 
zie , da  che  sono  poste  sulle  barche  di  albeggio  in  Napoli, 
e caricale  sai  bastimento  , fino  a che  disbarcate  vengono,  e 
poste  a terra  in  Alessandria  ; e per  lo  carico  di  ritorno  da 
che  vengono  messe  sulle  barche  di  alleggio  nell’  ultimo 
porlo  , ed  imbarcate  sul  bastimento  , fino  a che  discaricato 
vengono  in  Napoli , e poste  a terra. 

Sia  injine  pel  solo  ritorno  ; come  d'Alessandria  per 
Napoli.  In  questo  ultimo  caso  i rischi  vanno  a carico  del 
mutuante  ; pel  bastimento  dal  momento  che  salpa  dal  porto 
di  Alessandria , fino  a che  gotta  le  ancore  nel  porto  di 
Napoli  ; e per  le  mercanzie,  da  che  noi  porto  di  Alessan- 
dria caricate  vengono  sulle  barche  di  albeggio,  per  mettersi 
sul  bastimento  , fino  a che  sono  disbarcate  nel  porto  di 
Napoli , e posto  a terra. 

Ogni  cangiamento  di  via  fatto  senza  esservi  obbligalo 
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da  casi  fortuiti , o da  forza  maggiore  , libera  il  mutuante 
dalla  risponsabilità  dei  rischi  dopo  il  cangiamento  di  rotta; 
e da  quell’ istante  medesimo  il  mutuatario  è obbligato  di 
pagargli  la  somma  capitale  , ed  il  proGtto  marittimo,  come 
se  completato  e portalo  felicemente  a termiue  fosse  il 
viaggio.  Poiché  il  capitano  de?’ eseguire  il  viaggio,  facendo 
la  rotta  più  breve  , e piu  usilata  , (ino  a che  non  ne  viene 
frastornalo  da  casi  fortuiti  , o da  forza  maggiore  , così  nel 
viaggio  da  Napoli  per  Alessandria  deve  far  rotta  , pren- 
dendo la  via  del  faro  , quindi  per  Sparlivento  , e poi  pel 
canale  fra  l’ Isola  di  Candia  e Capo  Docre,  ma  se  partendo 
da  Napoli , e giunto  nelle  acque  della  parte  meridionale 
dell’  isola  di  Capri  , prende  in  vece  , senza  necessità  , la 
rotta  per  Trapani , darà  luogo  a cangiamento  di  via  , o di 
rotta  ; e siccome  il  mutuante  dal  solo  fatto  di  essersi  le 
mercanzie  imbarcate , e dall'  essersi  il  bastimento  posto  alla 
vela  nel  porto  di  Napoli  si  è sottomesso  alle  perdite,  ed  ai 
danni  che  soffrir  potea  la  cosa  obbligala  nel  primo  momento 
de’  rischi  , è venuto  con  ciò  a guadagnare  il  profitto  ma- 
rittimo ; mentre  il  cangiamento  di  rotta  praticalo  derivante 
dal  solo  fatto  del  capitano  , non  può  assoggettare  il  mu- 
tuante ai  rischi , poi  quali  non  vi  avea  quest'ultimo  consen- 
tilo ; così  il  mutuante  medesimo  in  conseguenza  del  cangia- 
mento di  rotta  ha  dritto  di  astringere  il  mutuatario  non 
solo  a restituirgli  la  somma  capitale  ; ma  anche  a pagargli 
il  cambio  marittimo  convenuto  per  I’  intero  viaggio  ( arg. 
art.  343L  E.  di  Ec.). 

2°  Suole  convenirsi  che  i rischi  corrano  a carico  del 
mutuante  a cambio  marittimo  per  un  tragitto  minore  di 
qupllo  da  percorrersi  nel  viaggio  intero  ; così  partendo  da 
Trieste  per  prendere  il  carico  di  grano  nel  Vasto,  onde  di- 
scaricarlo nel  porlo  di  Marsiglia  , si  prende  del  danaro  a 
cambio  marittimo  , sia  sul  bastimento  , attrezzi , arredi , 
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vcl tovaglie,  0 armamento  , sìa  sul  carico  da  imbarcarsi  nel 
Vasto  , e si  conviene  che  i rischi  vanno  a carico  del  mu- 
tuante, fino  a che  il  bastimento  giunge  nel  Capo  S.  Maria. 
Ne  deriva  che  arrivalo  il  bastimento  nelle  acque  di  S.  Ma- 
ria, da  quell’  istante  i rischi  di  mare  nou  sono  più  a carico 
del  mutuante;  che  quest’ ultimo  guadagna  il  profitto  ma- 
rittimo in  quell'  istante  medesimo  , e che  d’ allora  acquista 
il  dritto  di  ripeterlo  , insieme  colla  somma  data  a prestito. 

3.*  Se  nel  contratto  siasi  designato  il  viaggio,  ed  un 
tempo  limitalo,  come  pel  viaggio  da  Napoli  per  Liverpool  da 
eseguirsi  nel  corso  di  sei  mesi,  e si  è convenuto  pagar  il  cam- 
bio marittimo,  sia  in  una  somma  determinata  p.  es.  al  sette 
per  cento  ; sia  ad  un  tanto  per  ogni  mese;  p.  es.  allo  uno, 
ed  i/4  p<  r cento  al  mese,  iu  tale  convenzione  i riseli)  vanno 
a carico  del  mutuante  fino  a che  il  bastimento  getta  le  an- 
core nel  porto  di  Liverpool  , e che  lo  mercanzie  sono  ivi 
messe  a terra  , ancorché  il  viaggio  vico  terminato  dopo  i 
i sèi  mesi. 

Nondimeno  gl'  interessi  marittimi  son  dovuti  giasta  'I 
contratto  , benché  il  viaggio  è portato  a termine  prima  di 
sei  mesi  ; ma  se  il  bastimento  arriva  in  Liverpool  dopo  de- 
corsi i sei  mesi , il  mutuatario  pagar  deve  gl’  interessi  ma- 
rittimi oltre  del  convenuto;  e l’aumento  sarà  iu  proporzione 
dell'  eccesso  della  elfeltiva  durala  del  tempo  impiegato  per 
completare  il  viaggio  su  quello  determinato  nel  contratto  ; 
cosi  se  l' interesse  sul  viaggio  designato  da  farsi  in  sci  mesi 
era  convenuto  al  dodici  per  conto  ; e poi  si  sono  impiegali 
otto  mesi  per  eseguirlo  , il  mutuatario  dovrà  pagare  invece 
il  sedici  per  cento  ; cioè  il  dodici  secondo  la  convenzione  , 
ed  il  quattro  per  1'  aumento  dovuto  (cif.  art.3o2.L.di  Le.). 

4-  Al  contrario  se  si  è desiguato  il  viaggio  , e si  è 
stabilito  il  tempo  durante  il  quale  i rischi  debbono  correre 
a carico  del  mutuante,  p.  es.:  nel  viaggio  da  Napoli  per 
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Amburgo  si  è convenuto  clic  i rischi  vanno  a carico  del  mu- 
tuante per  soli  tre  mesi,  decorrendi  dall’ istante  in  cui  il  ba- 
stimento fa  vela  da  Napoli , o dal  momento  in  cui  ivi  sono 
imbarcale  le  mercanzie  sul  medesimo,  in  tal  caso  le  perdi- 
te , éd  i danni  cagionati  da  forza  maggiore  sulla  cosa  ob- 
bligala , che  avvengano  nei  tre  mesi , sono  sofferti  dui  mu- 
tuante; ma  se  i tre  mesi  decorrono,  ed  il  bastimento  non  ar- 
riva in  Amburgo,  in  questo  caso  colla  scadenza  del  termino 
stabilito  cessano  i rischi  di  andare  a carico  del  mutuante,  il 
quale  dall'  istante  della  scadenza  acquista  il  cambio  marit- 
timo convenuto  , potendo  d’  allora  ripeterlo  insieme  colla 
corte  capitale.  Ialine  se  il  bastimento  arriva  in  Amburgo 
prima  dello  scadere  dei  tre  mesi,  il  mutuante  guadagna  il 
cambio  marittimo  per  iulero,  poiché  il  viaggio  pel  mu- 
tuante a cambio  marittimo  è indivisibile,  e quest' ultimo  nc 
guadagna  1'  interesse  marittimo,  appena  che  la  cosa  obbli- 
gata venne  esposta  ai  rischi  di  mare. 

5.  Può  designarsi  il  viaggio  , e stabilirsi  l’ interesse 
marittimo  ad  un  tanto  per  cento  al  mese.  In  tal  caso  i ri- 
schi corrono  per  conto  del  motaonte  per  I*  intero  viaggio , 
ed  il  cambio  marittimo  è dovuto  per  tanto  tempo  , per 
quanto  ne  decorre  dal  principio  fino  al  termine  del  viaggio. 

6.  Suole  anche  convenirsi  il  cambio  marittimo  perno 
numero  di  mesi  colla  facoltà  di  navigare  in  un  mare  desi- 
gnato, p.  es.,  nel  Mediterraneo,  nel  Baltico,  eie.,  e col 
drillo  di  rinnovazione  da  mese  in  mese  ; in  tal  caso  il  mu- 
tuante fa  suoi  i rischi  per  qualunque  navigazione  faccia  la 
cosa  obbligala  nel  mure  indicato  nel  contralto  , e nel  tem- 
po determinalo,  o nel  nujse  o nel  maggior  tempo  di  rinno- 
vazione , fino  a che  non  è avvertito  da  quest’  ultimo  del 
tempo  in  cui  i rischi  cesseranno  di  andare  a carico  del 
mutuante. 

7-  Si  pnò  infine  cocvcoire  clic  i rischi  andranuo  a 
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carico  del  mutuante  nell'andata  e riturno  di  nn  viaggio  do* 
signato,  stabilendosi  il  cambio  marittimo  si  per  I’ andata 
che  per  lo  ritorno  ; e che , se  terminalo  il  viaggio  di  anda- 
ta, ha  luogo  una  gierra  marittima,  rimarrà  risoluto  il  con- 
tratto, ed  il  mutuatario  tenuto  rimettere,  mediante  lettere 
di  cambio  al  mutaaote,  tanto  la  somma  ricevuta  a prestito, 
quanto  il  cambio  marittimo  dell’  andata  : in  tal  caso  la  let- 
tera di  cambio  è spedita  a rischio  del  mutuante , ed  il  mu- 
tuatario non  risponde  di  altro  che  della  notoria  insolvibi- 
lità si  del  traente  che  del  trattario. 

* Esposte  le  diverse  maniere  usilate  per  fissare  b du- 
rata dei  rischi , giova  fare  le  seguenti  avvertenze. 

1 rischi  corrono  tuttavia  a carico  del  mutuante , nono- 
stante il  cangiamento  di  via,  ed  anche  di  bastimento  se  ciò 
avvenne  per  effetto  di  caso  fortuito  o di  forza  maggiore  fiuo 
a che  non  è terminato  il  viaggio  designato  nel  contratto. 

Se  durante  i rischi  a carico  del  mutaaote,  fissati  in  un 
tempo  determinalo  , il  bastimento  si  trattiene  in  nn  porto  , 
ovo  si  è approdato  per  terza  maggiore  , o invece  si  trattie- 
ne nella  rada  avanti  il  porto  di  deslinaziooe  per  causa  di  con- 
tumacia , o di  altri  ostacoli  non  dipendenti  dal  fattodcl  ca- 
pitano , ciò  non  ostante  i rischi  corrono  a carico  del  mu- 
tuante, ed  il  cambio  marritlimo  convenuto  a mese  non  ces- 
sa punto  durante  il  trattenimento. 

1 rischi  vanno  a carico  del  mutuante  , durante  il  tem- 
po , che  le  mercanzie  sono  sulle  scialuppe  o barche  di  al- 
beggio , dopo  che  il  bastimento  ha  gettale  le  ancore  nel 
porlo  di  destinazione,  e debbono  per  mozzo  di  picoiolc  barche 
essere  messe  a terra  noi  luogo  islesso , e noo  già  quando  di- 
scaricate dal  bastimento  sullo  barche  di  albeggio,  debbono 
essere  trasportate  in  un  luogo  diverso  da  quello  di  destina- 
zione; cosi,  arrivato  il  bastimento  nel  porto  di  Napoli,  se 
le  mercanzie  disbarcalo  sulle  sialuppe  si  mollono  a terra 
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no!  Mandraechio  , i rischi  per  qnest’  ultimo  trasporto  sono 
tnltavia  a carico  del  mutuante  ; ma  non  lo  sarebbero  , se 
venissero  poste  sulle  scialuppe  per  essere  frasporlate  nel 
porto  del  Granalcllo  , o in  altro  luogo  del  golfo  di  Napoli. 

Se  dopo  la  partenza  del  bastimento  non  si  ricevono 
pia  notizie  del  medesimo  , si  presume  essersi  lo  stesso  per- 
duto nel  tempo  che  i rischi  vanno  a carico  del  mutuante  , 
salvo  a quest'  ultimo  provare  esserne  la  perdita  avvenuta 
fuori , ed  oltre  del  tempo  dei  rischi  posti  a di  lui  carico,  in 
virtù  del  contralto  a cambio  marittimo  ( arg.  art.  368  L. 
di  Ec.). 

286  bis.  Il  cambio  marittimo  essendo  il  prezzo  de'  ri- 
schi , ai  quali  si  sottomette  il  mutuante,  dev'essere  stabilito 
da  unanime  consenso  de' contraenti. 

Può  (issarsi  un  aumento  nel  profitto  marittimo  duran- 
te la  stagione  invernale  , ed  una  diminuzione  nella  estiva  ; 
può  convenirsi  un  aumento  sul  profitto  marittimo  se  so- 
pravviene la  guerra  , 0 uoa  diminuzione  se  ritorna  la  pace: 
può  anche  convenirsi  un  anmento  se  le  merci  si  caricano 
o si  discaricano  in  una  spiaggia  , 0 una  diminuzione  se  si 
imbarcano  o si  disbarcano  in  un  porto  ; pnò  in  somma  con- 
venirsi sull'  ammontare  del  cambio  marittimo  quaolo  si  cre- 
de dalle  parti  corrispondere  al  prezzo  dei  pericoli , ai  qnali 
è sottoposta  la  cosa  obbligata  nella  durala  de  rischi  ; però 
se  nulla  si  è distinto  dalle  parti , non  si  darà  luogo  a ve- 
run  aumento  0 diminuzione  nei  cambio  marittimo  , poiché 
si  presume  che  le  parti  nel  fissarlo  previdero  fuft’  i casi 
possibili , che  ordinariamente  sogliono  avverarsi. 

Infine  se  il  contratto  a cambio  marittimo  è per  l’an- 
data e pel  ritorno  , son  dovuti  gl’  interessi  marittimi  per 
qualunque  causa  sia  interrotto  il  viaggio;  ed  anche  quando 
il  ritorno  non  ha  luogo  per  causa  di  forza  maggiore  , non 
polendosi  cavare  argomento  dal  privilegio  accordalo  allo 
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assicurato  coll’aft.  348  L.  di  Ec.  di  cui  si  terrà  discorso  noi 
titolo  seguente  : 

287.  Ddl  momento  in  coi  cessano  i rischi  di  andare  a 
carico  del  molnanle  sorge  l’ obbligazione  del  mutuatario 
di  restituire  la  somma  ricevuta  a cambio  marittimo;  e man- 
candosi da  quest’ultimo  di  eseguirne  il  pagamento  in  tale 
istante  , è connine  uso  ritenuto  dalla  giurisprudenza  marit- 
tima , e non  derogalo  dalle  vigenti  leggi  di  eccezione  per 
gli  affari  di  commercio  , che  il  mutuatario  deve  inoltre  pa- 
gare  gl’  interessi  legali  del  sei  per  cento  sulla  sorte  capitalo 
• dal  dì  che  cessano  i rischi  di  correre  per  conto  del  mutuan- 
te, ancorché  quest’  ultimo  non  ne  abbia  fatta  domanda  giu- 
diziaria. 

DiPalli  , se  nel  contralto  a cambio  marittimo  siasi  c- 
spressamenle  convenuto  , che  cessando  di  correre  gl’  inte- 
ressi marittimi , e mancandosi  dal  mutuatario  di  pagare  la 
sorte  capitale,  gl’interessi  di  (erra  commerciali  debbano 
pagarsi  di  pieno  dritto  dal  mutuatario  dal  momento  in  cui 
cessano  i rischi  di  correre  a carico  del  mutuante,  in  tal  ca- 
so non  vi  è quislione  sul  proposito  , e devesi  osservare  la 
legge  del  contratto. 

Nel  silenzio  poi  de’ contraenti  prendono  luogo  gli  nsi 
costatati  presso  i commercianti  marittimi,  ritenuti  equi  dalla 
natura  del  contralto  , e dalla  giurisprudenza  Francese;  0 
tali  usi  stabiliscono  doversi  dal  mutuatario  gl’  interessi  di 
terra  del  sei  per  cento  , dal  dì  in  cui  gl’  interessi  marittimi 
cessano  di  correre. 

Il  drillo  comune  civile  dispone  non  doversi  gl'  in- 
teressi se  non  per  effetto  di  espressa  convenzione  ; ed  in 
mancanza  dal  dì  che  se  ne  farà  la  domanda  giudiziaria. 
(Art.  1 107,  uo8  e *776  L.C.);  ciò  nondimeno  col  cit.  art. 

1 107,  ne  vengono  eccettuate  le  regole  commerciali,  lo  quali 
sono  apponto  le  costumanze  testò  esposte  , che  prendono 
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origine  dalle  antiche  leggi  Romane  , e fondalo  Bono  sulla 
equità  , c snlla  natura  degli  affari  commerciali , che  non 
permettono  che  uno  tenga  per  proprio  profitto  dei  capitali, 
c ne  privi  il  mutuante  , che  potrebbe  utilizzarli  negli  affari 
del  suo  commercio. 

288.  Il  contratto  a lutto  rischio  essendo  un  contratto 
aleatorio  non  può  assimilarsi  al  prestito  di  consumo,  c molto 
meno  al  mutuo  ad  interesse  ; ma  più  tosto  forum  una  spe- 
cie di  società  , nella  qualo  il  mutuante  si  assoggetta  alle 
perdite  ed  ai  danni,  ai  quali  vien  esposta  la  cosa  obbli- 
gala pei  rischi  marittimi  ; ed  in  ordine  ai  lucri  nel  caso  di 
fel  ice  successo  della  spedizione  , se  ne  stabilisce  una  por- 
zione a favore  del  mutuante  , come  una  specie  di  appalto. 
Adunqnc  il  cambio  marittimo  non  può  riguardarsi  come  un 
interesse  della  somma  prestata;  ma  più  tosto  come  una  por- 
zione di  lucri  assegnata  al  mutuante  in  compenso  dei  ri- 
schi ai  quali  si  sottomette. 

Le  leggi  Civili  Francesi  coll’ art.  n54»  ammetteva- 
no che  gl'interessi  sugli  interessi  arretrati  fossero  dovuti  dal 
giorno  della  domanda  giudiziale , o per  effetto  di  con- 
venziono. Le  nostre  leggi  Civili  han  considerala  una  tale 
disposizione  come  ona  specie  di  anatqcismo,  e con  sana 
morale  non  I’  han  ritenuta;  quindi  presso' di  noi  none 
punto  ammesso  interesse  d’ interesse. 

Al  contrario  riguardato  il  cambio  marittimo  nella 
natura  del  contratto  dal  qualo  dipende  , come  il  prezzo 
dei  rischi  derivante  da  un  avvenimento  incerto,  e futuro, 
allorché  é dovuto  , deve  considerarsi  come  un  capitale  , 
e come  tale  sembra  esser  dovali  gl’  interessi  in  caso  di 
mora  , o per  effetto  di  espressa  convenzione , 0 io  man- 
canza dal  di  della  domanda  fatta  in  giudizio. 

289.  » I prestiti  a cambio  marittimo  possono  1- 
» vere  ulBcienza  sopra  il  corpo  e la  chiglia  del  basti- 
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* mento  ; sopra  gli  arredi  e gli  attrezzi  ; sopra  l’ arma- 
j mento  e le  vettovaglie  ; sopra  il  carico  ; sopra  la  fo- 
li (alita  di  questi  oggetti  congiuntamente  , o sopra  una 
s parte  determinata  di  ciascuno  di  essi  (Arl.3o6  L.di  Le.). 

Tutto  ciò  che  può  realmente,  c materialmente  esporsi 
ai  rischi  di  mare  per  esercitare  il  commercio  marittimo 
può  servire  di  alimento  del  contratto  a cambio  marittimo. 
La  legge  fa  una  distinzione  sorprendente  delle  cose  , su 
delle  quali  il  prestito  a cambio  marittimo  può  avere  ef- 
ficienza , ed  esse  sono. 

1. °  Corpo  e chiglia  del  bastimento.  Nel  commercio 
marittimo  la  voce  corpo  dei  bastimento  generalmente  pre- 
sa comprende  lo  scafo  , gli  alberi , le  vele  , I'  attrezzatu- 
ra , le  gomene  , le  ancore  , ogni  altro  arredo  , e corda- 
me serviente  alla  manovra  , come  anche  le  lance  per  uso 
del  bastimento , non  che  le  munizioni  da  guerra  , c da. 
bocca  ; ed  alle  volte  tali  cose  vengono  indicate  colle  voci 
congiunte  corpo  e chiglia  del  bastimento. 

Nel  senso  però  del  trascritto  art.  3oG,  il  prestito  a 
cambio  marittimo  preso  sul  corpo  c la  chiglia  del  basti- 
mento intender  si  deve  limitatamente  sullo  scafo  ; ed  il 
danaro  preso  a prestilo  deve  essere  esclusivamente  impie- 
galo pel  risfauro  , raddobbo  , o rimpalmo  dello  scafo  i- 
stcsso , ed  anche  per  la  costruzione  del  medesimo. 

2. °  Arredi  ed  attrezzi.  Le  voci  arredi  ed  attrezzi 
comprendono-  gli  alberi  , i pennoni  , le.  antenne  di  qua- 
ludque  denominazione  , le  vede  tutte  , le  sarte,  i patnraz- 
zi , e quanto  altro  serve  a mantenere  a freno  gli  alberi 
del  naviglio  ; tutto  il  cordame  serviente  alla  manovra  , 
le  gomene  , le  catene  , le  ancore  , e quanto  altro  può 
impiegarsi  ad  ua  ormeggio  convenevole  al  bastimento  ; 
come  anche  la  barcaccia  colle  piccole  lance.  Quindi  il  da- 
naro preso  a prestilo  a lutto  rischio  sopra  arredi  ed  at- 


Digitized  by  Google 


(rezzi , dev'  essere  impiegalo  all’  acquisto  di  uno  , o di 
più  di  tali  oggetti. 

3. °  Armamento  e vettovaglie.  Con  tali  voci  intender 
si  debbono  le  provvigioni  pel  cibario  dell’  equipaggio , i 
medicamenti , le  munizioni  da  guerra  per  la  difesa  del  ba- 
alimento,  ed  anche  le  anticipazioni  che  sogliono  darsi  agl’in- 
dividui dell’ equipaggio  in  conto  dei  loro  stipendi,  o dello 
porzioni  di  lucro  , che  potranno  ad  essi  spellare  sul  Dolo  o 
sul  profitto  della  spedizione  ; come  pure  il  numerario  in 
contante  da  portarsi  su)  bordo  per  servire  di  fondo  di  do- 
tazione per  le  spese  ordinarie,  e straordinarie,  che  possono 
aver  luogo  durante  il  viaggio. 

Laonde  il  danaro  preso  a prestito  sopra  tali  effetti  deve 
essere  esclusivamente  impiegato  per  l’ acquisto  dei  medesi- 
mi , c pel  conseguimento  degli  oggetti  stessi. 

4. °  Il  carico.  Tulle  le  mercanzie  componenti  il  ca- 
rico , le  paccottiglie  degl’  individni  dell’  equipaggio  , ed  il 
danaro  contante  , che  si  destina  per  acquistare  generi  , ed 
imbarcarli  nella  via  , se  il  mutuatario  ha  la  facoltà  di  far 
scali  durante  il  viaggio.  Quindi  per  la  compra  di  tali  ef- 
fetti , e per  gli  usi  destinati , dev’  essere  impiegato  il  da- 
naro preso  a tutto  rischio. 

5. °  In  fine  si  può  prendere  il  danaro  a tutto  rischio 
sopra  la  totalità  di  (ali  oggetti  congiuntamente , o sopra 
una  parte  determinala  di  ciascuno  di  essi , p.  es.  sopra  il 
bastimento  e l’ intero  carico,  che  suole  dirsi  sopra  corpo  e 
facoltà ; sull’intero  bastimento,  che  suole  dirsi  sopra  corpo ; 
e sopra  l’ intero  carico  che  suolo  designarsi  sopra  facoltà ; 
o sopra  ona  parte  determinata  di  ciascuno  di  essi  , come 
sulla  quarta  parte  , sulla  terza  parte  etc.  ; o sopra  alcani 
generi  specificatamente  designati , p.  cs.  sopra  cento  bolli 
di  olio. 

290.  m Ogni  prestito  a cambio  marittimo  fatto  per 
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» nnn  somma  recedente  il  valore  degli  oggetti  che  tiene 
» obbligali  , jiuò  essere  dichiaralo  nullo  ad  istanza  del  init- 
» luante  , so  si  provi  frodo  del  mutuatario.  ( Art.  307. 
» L.  di  Ec.). 

1 Se  non  vi  è frode  , il  contratto  è valido  sino  alla 
» concorrenza  del  valore  delle  cose  obbligate  al  prestito  , 
» secondo  la  stima  che  n ò l'alta  o convenuta. 

1 11  soprappiù  della  somma  presa  a prestito  è rim- 
» borsaio  con  interesso  al  corso  della  piazza.  ( Art.  5o8. 
L.  di  Ec.). 

1 prestili  a lutto  rischio  somministrano  dei  mezzi  pe- 
runiari  all’  armatore  ed  al  caricante  per  intraprendere  le 
speculazioni  marittime,  e per  menarle  avanti  con  coraggio; 
nondimeno  interessa  alla  buona  fede  , e quindi  alfa  prospe- 
rità del  commercio  che  le  speranze  dei  mutuatari  sieno  ri- 
poste sui  lucri  che  si  attendono  dal  buon  successo  della 
spedizione  , e non  mai  dalla  perdita  della  cosa  obbligala. 

In  conseguenza  di  tali  principi , la  legge  dispone,  che 
la  somma  prestala  a cambio  marittimo  noD  debba  eccedere 
il  valore  dell'  oggetto  che  le  si  è obbligalo. 

La  stima  degli  oggetti  obbligati  a cambio  marittimo 
può  farsi  d’accordo  fra  le  parti  contraenti.  In  mancanza  gli 
■oggetti  saran  valutali  secondo  il  prezzo  corrente  nel  luogo 
della  partenza. 

Se  trattasi  del  bastimento,  vi  saran  comprese  le  spese 
tulle  fatte  per  l'armamento  del  medesimo  , pei  suoi  arredi, 
attrezzi , e pel  raddobbo  dello  stesso. 

E se  la  stima  riguarda  lo  mercanzìe  , saranno  esse  va- 
lutale al  prezzo  a cui  le  altre  dulia  stessa  natura,  e qualità 
si  vendono  nel  luogo  , e nel  tempo  del  caricamento  , non 
ostante  clic  i registri  del  caricante  dimostrino  essere  stale 
le  medesime  acquistate  per  un  prezzo  maggiore,  aggiun- 
gendovi le  spese  di  caricamento  , i dritti  di  dogana  per 
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L*  esportazione  , r «(nani*  altro  potrà  pagarsi  per  le  merci 
(ino  all'  imbarco  delle  medesime. 

Si  verifica  ordinariamente  che  il  proprietario  della  cosa 
aldiia  piena  conoscenza  dell’esatto  valore  della  medesima; 
e che  il  mutuante  può  ignorarlo.  Quindi  in  caso  che  il 
mutuatario  dichiara  gli  oggetti  obbligali  di  un  valore  mag- 
giore dell'  effettivo  ; siccome  costui  ha  potuto  dichiarare 
il  .falso  , o per  errore  , o col  pravo  fine  di  commettere 
una  frode  in  dnnno  del  mutuante  onde  cavar  profitto 
dalla  perdita  della  cosa  obbligala  ; così  la  legge  sempre 
stretta  ai  principi  di  sana  morale  ha  disposto,  che  in  caso 
di  frode  il  mutuante  ha  dritto  domandare  la  nullità  del 
contralto  ; e nel  caso  di  errore  , il  cambio  marillimo  ha 
luogo  per  quanto  è il  valore  della  cosa  obbligata  , do- 
vendo d mutuatario  in  caso  di  perdila  di  questa  resti- 
tuire I’  eccesso  della  somma  prestatagli , coll’  interesse  al 
corso  della  piazza  , dal  di  che  I’  ebbe  ricevuta. 

In  caso  di  frode.  Il  dolo  e la  frode  non  si  presu- 
mono , ed  il  mutuante  che  asserisce  essersi  commessa  dal 
mutuatario  , deve  provarla  (num.  73.) 

Il  mutuatario  nel  caso  di  felice  successo  non  po- 
trebbe addurre  la  frode  da  lui  commessa  per  non  pagare 
il  cambio  marittimo  , poiché  niuno  può  cavar  proli  lo  dalla 
propria  torpitudinc  ; in  caso  poi  di  errore,  non  polendo 
il  mutuatario  trar  lucro  dalla  perdila  della  cosa  obbligata, 
è giusto  die  rimborsi  il  mutuante  del  soprappiù  una  eoa 
gl’  inleressi. 

In  fine  verificandosi  la  perdita  della  cosa  obbligata, 
e nascendo  al  mutuante  provare  avere  il  mutuatario  per 
causa  di  frode  dichiarato  essere  gli  oggetti  obbligati  ili 
un  valore  maggiore  dell’  effettivo  , è consentaneo  ai  prin- 
cipi che  regolano  il  commercio  , od  è una  conseguenza 
naturale  del  trascritto  articolo  3o8  , eh-'  nel  dichiararsi 
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cullo  il  contrailo  a cambio  marittimo  sia  il  mainatane» 
condannalo  non  solamente  alla  restituzione  della  somma 
ricevuta  a prestito,  ma  benanche  agl' interessi  legali,  se- 
condo il  corso  della  piazza  in  cni  ha  avuto  luogo  il  con- 
tralto, dal  dì  che  gli  venne  fallo  nn  (ale  prestilo.  - 

291.  » Ogni  prestilo  sul  nolo  futuro  del  bastimento 
» e sul  proGllo  sperato  dalie  mercanzie  è proibito. 

» Il  mutuante  in  questo  caso  non  ha  dritto  che  al 
» rimborso  del  capitale,  senza  alcun  interesse.  (Art.  3og. 
L.  di  Ec.). 

Il  nolo  futnro  non  presenla  nna  cosa  materialmente 
esposta  ai  rischi  di  mare  , c soggetta  a perdersi  o ad 
essere  danneggiala  per  sinistri  marittimi.  Inoltre  a con* 
seguire  il  buono , e pronto  successo  della  spedizione , è 
necessario  che  l' armatore  , ed  il  capitano  vi  siano  inte- 
ressati , e che  le  speranze  di  costoro  siano  tu  Ito  riposte 
nel  guadagnare  il  nolo  futuro. 

Il  profitto  sperato  sulle  mercanzie  può  essere  immagi- 
nario , succedendo  non  di  rado  che  il  caricante  spaccia  le 
sue  mercanzie  nel  luogo  di  destinazione  eoo  discapito. 

Quindi  è di  (ulta  giustizia  la  proibizione  di  prendere 
danaro  a tutto  rischio  sul  nolo  futuro,  c sul  profitto  sperato 
dal  carico  ; poiché  sarebbe  coatro  la  natura  del  contratto 
a cambio  marittimo  , e pregiudizievole  allo  interesse  del 
commercio,  non  che  alla  buona  fede  sopra  la  quale  riposa. 

Laonde  sarebbe  nullo  un  contratto  a cambio  maritti- 
mo in  contravvenzione  del  trascritto  articolo  309  , poiché 
l’osservanza  delle  leggi  proibitive  è di  ordine  pubblico  , 
alle  quali  noo  può  derogarsi  per  voloulà  dei  privali  (Art.  7 
L.  C.). 

Infine  io  caso  di  trasgressione  all’articolo  io  disamina, 
siccome  ne  sarebbero  colpevoli  il  mutuante,  ed  il  mutuata- 
rio , cosi  ne  debbono  essere  puniti  entrambi  col  dichiararsi 
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nullo  il  contrailo,  e devosi  obbligare  il  mutuatario  in  tuli'  i 
casi  a restituire  la  somma  ricevuta  a prestito  dal  mutuante, 
senza  che  questi  possa  pretendere  il  cambio  marittimo,  o 
altro  interesse  di  terra.  Conveniva  aggravare  la  pena  al 
mutuante  al  maggior  possibile,  onde  rimuovere  a tutta  possa 
I*  interesse  di  contravvenire  alla  legge. 

292.  » IN iun  prestilo  a cambio  marittimo  può  esser 
» fallo  a’  marinai,  0 alla  gente  di  mare  su’  loro  stipendi  o 
>»  viaggi  » (Art.  3 io.  L.  di  Ec.). 

Gli  stipendi  dovuti  ai  capitano,  ed  agli  altri  individui 
dell’equipaggio,  se  si  sono  arrolati  a mese,  non  si  guada- 
gnano dalla  gente  di  mare  che  terminato  il  viaggio  , ed  i 
lucri  degli  uomini  dcllcquipaggio,  se  essi  sono  associati  sul 
profitto  o sul  nolo  del  bastimento  , non  possono  aver  luogo 
in  tutta  la  estensione,  che  dietro  il  felice  successo  della  spe- 
dizione , o almeno  dopo  che  sia  trasportato  il  carico  senza 
soITrirne  perdita. 

Adunque  in  luti’  i casi  il  capitano  ed  i marinai,  dopo 
la  salvezza  della  loro  vita  , debbono  riporre  le  speranze  di 
cavar  lucro  sul  buon  successo  della  spedizione  , ed  i loro 
stipendi  0 guadagni  che  attendono  non  presentano  che  un 
proli  Ilo  speralo. 

Quindi  la  legge  conseguente  ai  principi  stabiliti  coll’ar- 
ticolo ’doq  proibisce  altresì  il  farsi  prestito  alcuno  a cambio 
marittimo  sugli  stipendi  o viaggi  della  gente  dell’equipag- 
gio , e perciò  daodosi  danaro  a cambio  marittimo  al  capi- 
tano o al  marinaio  su  i loro  salari  o altro  profitto  sperato 
sul  viaggio,  sarebbe  radicalmente  nullo  , ed  il  mutuatario 
dovrebbe  in  tult’i  casi  restituire  la  somma  ricevuta  a pre- 
stilo ; mentre  il  mutuante  non  avrebbe  drillo  a pretendere 
il  cambio  marittimo, e vermi  interesso  dal  dì  in  cui  venne  ese- 
guito il  prestilo , (ino  al  giorno  in  cui  costituito  in  mora  il 
debitore,  fa  domanda  giudiziale  del  pagamento  delia  som- 


ma  presidia  , e degl'  interessi  dal  ili  di  una  Ini  domonda. 

Si  avverte  che  ciò  non  pertanto  il  capitano,  o qimlun- 
fjuc  altro  individuo  dell’  equipaggio  può  prendere  danaro 
a cambio  marittimo  sopra  mercanzie  imbarcale  per  proprio 
conto  ; considerandosi  in  tal  caso  la  gcute  di  mare  come 
caricanti. 

2y3.  s Il  bastimento,  gli  arredi  e gli  attrezzi,  I’ ar- 
s mauiculo  e le  provvisioni  da  bocca,  ed  anche  il  nolo  gita* 
i degnalo  , sono  obbligali  per  privilegio  al  capitale  ed 
x agl’  interessi  del  danaro  dato  a cambio  marittimo  sul  cor- 
3 po  e la  chiglia  del  vascello. 

» II  carico  è egualmente  obbligato  al  capitale  ed  agli 
•x  interessi  del  danaro  dato  a cambio  marittimo  sul  carico. 

s So  il  prestito  è stata  fatto  sopra  un  oggetto  parti 
> colare  del  bastimento  o del  carico  , il  privilegia  non  ha 
x luogo , che  sull'  oggetto  c nella  proporzione  della  quota 
x allctta  dal  prestito  > (Art.  3 1 1 L.  di  Ec.). 

x Un  prestilo  a cambio  marittimo  fatto  dal  capitano 
j nel  luogo  dell’abilnzione  de’  proprietari  del  bastimento  , 
x senza  loro  autorizzazione  autentica  o loro  intervento  nel* 
» l'atto,  non  dà  azione  a privilègio  olire  alla  porzione  che 
» il  capitano  può  avere  sul  bastimento,  e sul  nolo  ».  (Art. 

3i2  L,  di  lic.). 

> Sono  obbligate  allo  somme  prosiate  anche  noi  luo- 
x go  del  domicilio  degl’iiileressati,  per  risarcimento  e prov- 
» visioni,  le  parli  e porzioni  de’  proprietari  che,  fra  le  von- 
x tinuallr  ore  dall’  intimazione  che  loro  ne  sarà  fatta,  non 
» avessero  somminislrnlo  il  contingente,  per  mettere  il  ba- 
li stimento  in  islalo  da  poter  navigare»  (Arl.3i3  L.diEc.), 
» I prestiti  falli  per  l’ultimo  viaggio  del  bastimento 
» sono  rimborsati  in  preferenza  delle  somme  prestate  per 
» un  precedente  viaggio  ancorché  si  trovi  dichiarato  clic 
» queste  sieuo  Biute  lasciale  per  continuazione  o rinnova* 
» zi. -ne. 
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» Le  sommo  prosiate,  durante  il  viaggio,  sono  prefe- 
» rito  alle  prestale  prima  della  parlemea  del  bastimento  : 
» e se  vi  sono  più  prestiti  fatti  dormilo  lo  stesso  viaggio  , 
» l’ultimo  prestilo  sarà  sempre' preferito  a quello  che  l’avrà 
» preceduto  » (Art.  3i4  L.  di  Le.). 

Il  danaro  a cambio  marittimo  somministra  al  proprie- 
tario armatore  de’  mezzi  a poter  rendere  il  bastimento  atto 
alla  navigazione,  ed  a poter  eseguire  la  spedizione;  men- 
tre dato  al  caricante,  somministra  a questo  ultimo  de’  capi- 
tali da  fargli  imprendere  ni  elidi  ilare  la  speculazione. Quin- 
di il  bastimento  e la  mercanzia  riconoscono  il  loro  essere 
dal  danaro  dato  ai  di  loro  proprietari  a cambio  marittimo, 
e perciò  è di  tutta  giustizia  dover  essere  (ali  cose  obbligale 
alla  esecuzione  del  contratto,  nel  caso  che  arrivano  a salva- 
mento in  preferenza  di  ogni  altro  creditore,  c di  estenderne 
il  privilegio  anche  sugli  accessori  c sui  frutti  civili,  come  sa- 
rebbero le  munizioni  da  guerra  e da  bocca,  ed  il  nolo  gua- 
dagnato, ancorché  ricevuto  con  anlicipazioue. 

Il  privilegio  pel  danaro  dato  a cambio  marittimo  sul 
corpo  e la  chiglia  è ailicieulc  su  tutte  le  parti  del  basti- 
mento principali  ed  accessorie,  come  sullo  scafo,  attrezzi  cd 
arredi,  armamento,  munizioni  da  guerra  e da  bocca,  sulle 
lance  , e sul  nolo  : siffatti  oggetti  sono  solidalmente  obbli- 
gati al  pagamento  della  sorte  principale,  e del  cambio  ma- 
rittimo convenuto,  ed  iu  preferenza  di  ogni  altro  creditore, 
salvo  la  graduazione  fissata  coll’  Art.  197  L.  di  Ec.,  come 
a proprio  luogo  verrà  enuncialo. 

Il  danaro  dato  a cambio  marittimo  al  capitano  nel 
luogo  della  dimora  del  proprietario  senza  la  di  costui  espres- 
sa, e formale  aulorizzaziouu,  non  obbliga  questo  ultimo,  c 
mollo  meno  produce  azione  di  privilegio  sul  bastimento  , 
eccetto  il  caso  che  il  capilauo  ne  sia  uno  dei  comproprietari, 
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nel  qual  rincontro  il  privilegio  ha  luogo  sulla  porzione,  clic 
questo  ultimo  vanta  sul  bastimento  e sul  nolo. 

Se  noleggiato  il  bastimento  da  tutt’  i comproprietari, 
o da  quelli  che  vi  abbiano  maggioranza  d'interesse,  ed  uno 
o più  di  costoro  ricusi  di  contribuire  la  sua  rata  per  l'ar- 
mamento del  bastimento,  di  modo  che  il  capitano  a'termini 
deil'Art.  221  L.  di  Ec. , dopo  ai  ore  dall’ intimazione  fat- 
tagli, e dietro  l'autorizzazione  ricevutane  dal  giudice  è co- 
stretto prendere  a cambio  marittimo  l'ammontare  della  di 
lui  porzione  per  le  spese  occorrenti  all’  armamento,  in  tal 
caso  il  privilegio  del  cambio  marittimo  ha  luogo  sulla  por- 
zione che  il,  renitente  vanta  Bui  bastimento  e sul  nolo. 

Se  il  cambio  marittimo  è fatto  dal  capitano  durante 
il  viaggio,  e fuori  della  dimora  del  proprietario  per  soppe; 
rire  alle  necessità  contemplate  nell’  Art.  222  L.  di  Ec.,  e 
sotto  le  formolo  ivi  enunciale,  in  tal  caso  il  mutuante  acqui- 
sta l’aziono  di  privilegio  sul  bastimento  come  se  fosse  stato 
fallo  dal  proprietario  armatore.  Il  privilegio  iu  parola  è ac- 
cordato benanche  a colui  che  dà  iu  simili  rincontri  al  capi- 
tano danaro  a prestilo  senza  rischio  , pagabile  por  via  di 
trutta  sull'armatore.  Il  danaro  dato  a cambio  marittimo  so- 
pra facoltà  dà  l’azione  di  privilegio  sopra  lo  mercanzie  tutto 
componenti  il  carico  , e quello  dato  sopra  corpo  0 facoltà 
estende  il  privilegio  su  tutto  il  bastimento,  e sopra  la  tota- 
lità delle  mercanzie  componenti  il  carico. 

Iu  fine,  il  danaro  dato  a cambio  marittimo  sopra  una 
parte  speciale,  o sopra  una  parte  aliquota  dell'uno  0 dell’al- 
tro, non  dà  il  privilegio  che  sulla  parte  espressamente  de- 
signala nel  contratto. 

Ad  agevolare  sempre  più  le  spedizioni  marittime,  si  ò 
disposto  preferirsi  il  danaro  dato  a cambio  marittimo  per 
l’uliinio  viaggio,  a quello  dato  per  viaggi  anteriori,  ancor- 
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etiè  vi  sia  rinnovazione  di  contralto , e che  pei  danari 
dati  a cambio  marillimo  nel  corso  deH’uItimo  viaggio  è pre- 
ferito 1'  ultimo  al  precedente,  poiché  il  danaro  dato  più  re- 
centemente è quello  che  ha  somministrato  i mezzi  a portare 
a termine  la  spedizione  : ritorneremo  su  tal  particolare  al- 
lorché parleremo  sul  csntenuto  del  citato  articolo  197:  vedi 
inoltro  num.  282. 

394.  Ogni  azione  nascente  dal  contratto  a cambio  ma- 
rittimo si  prescrive  nel  decorso  di  5 anni  dal  dì  della  data 
del  contralto  (Art.  4^4  L.  di  Ec.),  purché  non  vi  sia  cedola 
0 approvazione  di  conto  firmato  dal  mutuatario,  o domanda 
giudiziale  contro  di  quest'  ultimo  avanzala  dal  mutuante 
(Art.  426  L.  di  Ec.  V.  tit.  xi  sulla  prescrizione.) 

CAPITOLO  2. 

DELLA  BlSPONSABILITA*  De’  MUTUANTI  A CAMBIO 
MAHITTIMO. 

295.  » Il  mutuante  a cambio  marittima  sopra  mcr- 
» canzie  caricate  in  un  bas  limonio  indicato  nel  contratto, 
» non  soggiace  alla  perdita  delle  mercanzie,  nè  pure  per 
v fortuna  di  mare,  se  esse  sono  state  caricate  sopra  un  al- 
» tro  bastimento;  purché  non  sia  legalmente  provalo  che 
» questo  caricamento  abbia  avuto  luogo  per  forza  mag- 
li giore  » (Art.  3i5  L.  di  Ec.). 

Il  mutuatario  , o per  lui  il  capitano  non  può  cambiar 
di  natura  ai  rischi,  a’  quali  si  è sottoposto  il  mutuante  a 
cambio  marittimo.  Quindi  è,  che  se  il  danaro  a cambio  ma- 
rittimo è stalo  dato  sulle  merci  componenti  il  carico,  deb- 
bono essere  queste  trasportale  sul  bastimento  indicato  nel 
contratto  a tutto  rischio.  Permettendosi  il  capitano  , o il 


mutuatario  imbarcarlo  sopra  altro  bastimento  senza  esservi 
< costretto  da  necessità  o da  forza  maggiore,  bisogna  distia* 
gncrc  due  casi  : 

i.°  Se  il  cangiamento  di  bastimento  ha  luogo  prima  d'in- 
cominciare il  viaggio , iu  tal  rincontro  il  contratto  a cam- 
bio marittimo  rimane  annullato,  ed  il  mutuante  ha  dritto  di 
ripetere  la  sorte  capitale  una  cogl'  interessi  legali  dalla 
data  del  contralto  , se  in  tale  epoca  conseguala  venne  al 
mutuatario  la  somma  datagli  a prestito  ; poiché  non  aven- 
do avuto  luogo  la  contrattazione  pel  solo  fatto  di  costui , 
sembra  di  tutta  equità  rimborsare  il  mutuante  dei  danni 
sofferti  con  gl'  interessi  legali  dal  dì  in  cui  quest’  ultimo  die- 
de esecuzione  al  contratto  (vedi  aura.  287.) 

2.0  Se  il  cangiamento  volontario  di  bastimento  snocode 
durante  il  viaggio,  in  tal  caso  il  mutuante  ha  il  dritto  di 
ripetere  la  sorte  capitale  zd  il  cambio  marittimo,  ed  inoltre 
gl*  interessi  legali  su  l'ammontare  di  tali  somme  dal  di  del- 
la domanda. 

Al  contrario,  se  il  cangiamento  di  bastimento  avviene 
per  causa  dipendente  da  fortuna  di  mare  o da  forza  mag- 
giore , come  per  naufragio,  arrenamento  con  rottura,  inna- 
vigabilità per  caso  fortuito  0 per  ordine  di  una  Potenza  ; 
in  qualunque  di  tali  casi  il  mutuante  a cambio  marittimo 
risponde  tuttavia  de’  rischi  a cui  soggiace  il  carico  sopra 
l'altro  bastimento,  c risponde  pure  deH’aumento  di  noiose 
ha  avuto  luogo,  c delle  spese  di  magazzinaggio),  di  disca- 
rica e di  ricarica,  non  che  di  tutte  le  deteriorazioni  che  le 
merci  potran  soffrire  in  tale  passaggio , venendo  siffatto 
speso  straordinarie  caratterizzate  come  avarie  comuni. (Arg. 
art.  3^2 , 385  c 386  L,  di  Ec.). 

296.  1 Se  gii  oggetti  sui  quali  il  prestito  a cambio 
z marittimo  ha  avuto  luogo  , si  perdano  interamente  , e la 
ì perdita  sia  accaduta  per  caso  fortuito  nel  tempo  e nel 
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j luogo  dei  risclii  , la  somma  prestala  non  può  essere  ri- 
s chiesta  ( Ari. 3 1 G L.  di  Ec.). 

È della  natura  del  contralto  a cambio  marittimo  che 
so  la  cosa  obbligala  si  perde  per  caso  fortuito  nel  tempo, 
e nel  luogo  de'  rischi  , il  mutuatario  è liberalo  da  ogni 
obbligazione,  e non  è tenalo  a pagare  la  somma  ricevuta 
a prestito , e molto  meno  il  cambio  marittimo  convenato. 

Si  perde.  Il  bastimento  o il  carico  obbligato  al  cam- 
bio marittimo,  deve  materialmente  in  tulle  le  parti  per- 
dersi , sia  per  naufragio  , sia  per  incendio  , sia  per  essere 
stalo  tolto  dalle  mani  dei  mutnatario  per  qualuuqae  cau- 
sa non  dipendente  dal  di  lui  fatto;  di  modo  che  non  glie- 
ne rimane  porzione  alcuna  : ma  se  una  parte  della  cosa 
obbligata  vico  salvata  , in  qualunque  stato  essa  è ricu- 
perala dal  sinistro  marittimo  , rimane  obbligata  al  mu- 
tuante a lutto  rischio  da  essere  preferito  ad  ogni  altro 
creditore  , che  non  abbia  un  privilegio  maggiore. 

Per  caso  fortuito.  Cioè  per  qualunque  accidente  da 
non  potersi  prevedere  , o resistere  , ed  indipendente  da 
ogni  colpa  , negligenza  , ed  imperizia  del  capitano,  o del 
mutuatario. 

Nel  tempo  e nel  luogo  dei  rischi.  Vuol  dire  che 
la  perdila  avvenga  nella  durala  de’  rischi. 

297.  s In  caso  di  naufragio  il  pagamento  delle  som- 
1 me  prese  in  prestito  a cambio  marittimo  si  riduce  al 
» valore  degli  cITelli  salvati  ed  obbligati  al  contratto  , 
s falla  la  decurione  delle  spese  del  ricupcramcuto  (Art. 
3 18  L.  di  Ec.). 

I!  mutuante  a cambio  marittimo  sottomettendosi  alla 
perdila  della  somma  prestala,  c del  cambio  marittimo  con- 
venuto , quando  la  cosa  obbligala  si  perde  totalmente  , 
era  una  conseguenza  naturale,  che  non  perdendosi  la  cosa 
obbligata  nella  totalità,  l'azione  del  mutuante  doveva  es- 
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sere  ridotta  al  valore  di  quanto  si  è salvalo  della  Cosa 
obbligala. 

La  logge  noi  restringere  I’  azione  del  mutuante  io 
caso  di  perdita  parziale  , parla  solamente  della  riduzione 
della  somma  data  a prestito  , supponendo  che  il  valore 
della  parte  salvata  sia  insudiciente  a ■ rimborsare  al  mu- 
tuante la  somma  capitale.  Ma  se  il  valore  della  porzione 
salvata  sia  maggiore  della  sorte  principale  , in  tal  caso  il 
mutuante  potrà  pretendere  sull’ eccesso  l’ ammontare  del 
cambio  marittimo  ; poiché  la  legge  nel  provvedere  sulla 
specie  non  ha  punto  privato  il  mutuante  del  dritto  di 
pretendere  il  cambio  marittimo  , il  quale  si  acquista  col 
primo  esporsi  ai  rischi  marittimi  della  cosa  obbligala. 

Se  la  cosa  di  maggior  valore  della  somma  ricevuta 
a prestito  è obbligala  nella  totalità  per  la  c.  edizione  del 
contratto  a cambio  marittimo  , e nel  sinistrò  se  ne  salva 
una  porzione  , sarà  il  valore  della  parto  ricuperata  di 
pertinenza  del  m quante  (ino  alla  concorrenza  della  som- 
ma prestala  , e del  cambio  marittimo  , deJuccadone  se  n- 
prc  le  spese  di  ricupero  ed  il  uolo  , allorché  il  cambio 
marittimo  fallo  venne  sul  carico  ; ed  in  tal  caso  il  mu- 
tuatario non  avrebbe  dritto  di  protendere  sulla  parte  sal- 
vala la  rata  corrispondente  al  maggior  valore  della  cosa 
uli'elli  pel  prestito  a tutto  rischio  , per  essere  la  medesi- 
ma obbligata  nella  totalità  alla  esecuzione  dei  contralto, 
'l’ale  sembra  Io  spirito  del  trascritto  articolo  3. 8. 

Al  contrario  se  la  cosa  clic  forma  alimento  del  cambio 
marittimo  è obbligata  per  la  esecuzione  del  coutralto  per 
una  quota  parte,  p.es:  per  due  terze  parli,  c nel  sinistro  se 
do  salva  uua  porzione  , il  valore  di  questa,  dopo  dedotte  le 
spese  di  ricupero,  spetterà  per  due  terze  parli  al  mutuante 
lino  alla  soddisfazione  della  sorte  c dell’ interesse  marit- 
timo, c la  rimanente  terza  parte  appafticac  al  mutuatario. 
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Finalmente  riavvicinnndo  l' articolo  in  esame  col  pre- 
cedente art.  3i6,  risulta  la  volontà  del  legislatore  aver  in- 
teso parlare  non  tassativamente  del  caso  di  naufragio  ; ma 
di  aver  fatto  uso  di  tale  voce  per  causa  di  esempio , di  mo- 
do che  anche  He’ casi  di  arrenamento  con  rottura,  d’ innavi- 
gabililà  , di  preda  , o di  altro  qualsiasi  sinistro  marittimo  , 
salvandosi  una  porzione  della  cosa  obbligata,  il  rimborso 
della  somma  prestata  è ridotto  al  valore  della  porzone  ri- 
cuperata. 

298.  i I mutuanti  a cambio  marittimo  contribuiscono 
» in  discarico  de'  mutuatari  alle  avarie  comuni.  » 

» Le  avarie  semplici  sono  altresì  a carico  de  mutuanti, 
» se  non  vi  è convenzione  contraria.  (Art.  32I.L.  di  Ec.). 

1 danni , c le  spese  volontariamente  sofferte  per  la  sal- 
vezza del  bastimento  e del  carico , che  costituiscono  un 
avaria  comune  , mettono  in  salvo  in  lutto  , o in  parte  la 
cosa  obbligata  al  cambio  marittimo,  o dan  luogo  ad  esserne 
indennizzato  per  mezzo  di  contributo  , c di  tutto  ciò  ne 
profitta  il  mutuante.  Quindi  sarebbe  iniquo  un  contratto  a 
cambio  marittimo , col  quale  il  mutuante  non  sarebbe  le* 
nulo  a contribuzione  , mentre  ne  fruirebbe  il  benefìcio  ; la 
legge  imperativamente  dispone  che  i mutuanti  a cambio 
marittimo  contribuiscono  in  caso  di  avarìa  comune  in  disca- 
rico de’  mutuatari;  e perciò  ogni  patto  in  contrario  sarebbe 
nullo.  (Art.  7.  L.  C.). 

In  discarico  del  muti  alario.  Ne’gaum.  260  , e se- 
guenti si  è trattato  del  contributo  io  caso  di  avarie  comuni 
nell’  interesse  del  noleggialo  , e del  noleggiatore. 

Or  verificandosi  clic  costoro  prendano  danaro  a cambio 
marittimo  sul  bastimento  c sul  carico  , andando  i rischi  per 
conto  del  mutuante  , è di  giusto  che  oostui  tenga  conto  al 
mutuatario  di  quaato  sarà  questi  tenuto  contribuire  iucaso 
di  avaria  comuuc. 
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Essendo  dell'  essenza  del  contratto  a cambio  marittimo 
che  il  mutuante  assuma  a di  lui  rischio  le  perdite  , ed  i 
danni  che  avvengono  alla  cosa  obbligata  per  caso  fortuito , 
era  di  (alta  giustizia  il  disporsi  di  andare  a carico  del  mu- 
tuante le  avarie  semplici  che  soffrir  si  possono  nel  luogo  e 
nel  tempo  de’ rischi  della  cosa  obbligata. 

Non  pertanto  possono  limitarsi  i rischi  ai  quali  va  sol* 
toposto  il  mutuante  per  mezzo  di  espressa  convenzione  , e 
quindi  può  stabilirsi  nel  contratto  a cambio  marittimo  , che 
le  avarie  semplici  non  vanno  a carico  del  mutuante;  ma  nel 
silenzio  de’  contraenti  la  legge  dispone  che  luti'  i danni  clic 
avvengano  alla  cosa  obbligata  per  caso  fortuito  nella  durata 
de’  rischi  vanno  a carico  del  mutuante. 

299.  Sul  modo  di  ripartire  il  valore  degli  effetti  sal- 
vati obbligali  in  parie  pel  cambio  marittimo  , ed  assicu- 
rati in  tutto  0 in  parte  nella  rimanente  porzione,  se  no  par- 
lerà nel  titolo  seguente  delle  assicurazioni  marittime. 

CAPITOLO  3. 

OBBLIGAZIONE  DEL  DEBITORE  A CAMBIO  MARITTIMO. 

300. Da  quanto  si  è esposto  nei  due  precedenti  capitoli 
in  ordine  al  contralto  a cambio  marittimo  si  ricava  che  l’ob- 
bligazione  principale  del  mutuatario  si  verifica  nel  felice 
bucccsso  della  spedizione  , c quando  la  cosa  obbligala  ar- 
riva felicemente  nel  luogo  di  destinazione  senza  danno  al- 
cuno , ed  essa  consisto  nell’  essere  il  mutuatario  tenuto  pa- 
gare , appena  terminati  i rìschi , al  mutuante  non  solo  la 
somma  ricevuta  a prestito  , ma  benanche  il  cambio  marit- 
timo convenuto  ; ed  in  caso  di  ritardo  devo  di  drijlo  gl’  in- 
teressi del  sci  per  cento  sulla  somma  ricevuta  a pre- 
stilo , senza  bisogno  di  domanda  giudiziale,  e per  riguardo 
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al  cambio  maritiimo  in  caso  di  mora  , no  dovrà  anche  gl’iu- 
leressi  dal  dì  della  domanda  fallano  dal  mulnanlc. 

3oi.In  coerenza  di  tutto  ciò  la  leggo  obbliga  il  mutua- 
tario a quanto  appresso. 

» Colui  che  prendo  in  prestito  a cambio  maril'imo 
» sopra  mercanzie  , non  è liberalo  per  la  perdila  del  basti- 
» mento  e del  carico  , se  non  giustifica  che  vi  erano  per 
» suo  conto  e delti  sino  alla  concorrenza  della  somma  presa 
in  prosi  ilo.  » (Art.  320.  L.  di  Ec.). 

L’  obbligazione  principale  del  mutuatario  si  cslingne 
colla  perdita  della  cosa  obbligata  avvenuta  per  caso  fortuito. 
Quindi  è del  dovere  del  mutuatario  fornire  la  pruova  che 
In  cosa  obbligala  si  ritrovava  nel  sinistro  che  ne  produsse  la 
perdita.  La  polizza  di  carico  somministra  il  mezzodì  pruo- 
va  più  sicuro  di  essersi  la  cosa  obbligata  imbarcata  sul  ba- 
stimento ; ma  potrebbe  darsi  il  caso  di  disperdersi  luti*  i 
quattro  originali  delle  polizze  di  carico  ; ed  è perciò  che  la 
legge  col  trascritto  art. 320  non  limila  quale  specie  di  pruova 
debba  Tarsi  dal  mutuatario  , polendosi  dopo  aver  sommini- 
strali indizi  sufficienti  di  una  tate  dispersione  , farsene  la 
pruova  per  mezzo  del  giornale  di  navigazione  del  capitano, 
de’  registri  del  caricante  , della  corrispondenza  di  questo 
col  consegnatario  , delle  bollette  di  pagamento  dei  drilli 
di  esportazione  pagati  pel  carico  , e di  ogni  altro  elemento 
di  pruova  , diretto  al  convincimento  del  magistrato , che  la 
cosa  obbligata  era  esposta  a’  rischi  marittimi. 

Oltre  della  pruova  delle  mercanzie  imbarcate  che  ri- 
sulta dalla  polizza  di  carico,  il  mutuatario  è tenuto  provare 
essere  la  cosa  obbligala  del  valore  almeno  quanto  la  som- 
ma ricevuta  a prestito  ; e siffatta  dimostrazione  potrà  so- 
stenerla colle  fatture,  o con  altri  modi  disegnati  coll' art. 
33 1.  L.  di  Ec.  Dove  inoltre  dimostrare  che  la  cosa  obbli- 
gala rilrovavasi  nel  momento  del  sinistro  esposta  ai  rischi 
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marittimi  , e che  la  perdila  della  medesima  ne  fu  la  con* 
scgiienza. 

La  prnova  di  «(Tatto  elemento  gli  sarà  somministrata 
dal  testimoniale  regolarmente  formalo  a cura  del  capitano 
nel  modo  come  verrà  indicato  nel  luogo  corrispondente.  La 
legge  nel  disegnare  la  pruova  da  farsi  dal  mutuatario  non 
parla  pnnto  di  qoelia  della  esistenza  del  bastimento;  poiché 
essa  si  dimostra  da  per  se  stessa , e colle  carte  di  naviga* 
zione,  e col  rapporto  fatto  dal  capitano  ai  termini  dell’  art. 
23o.  L.  di  ec.  e seguenti,  sotto  le  forinole  che  nel  capitolo 
del  capitano  verranno  designate. 
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TITOLO  VII. 

dell’  assicurazione  marittima. 

CAPITOLO  1. 

PJUNCIPÌ  CEHERALI. 


3o2.  I Inerì  die  ordinariamente  si  ricavano  dal  com- 
mercio marittimo  fanno  elevare  degli  avventurieri , che  si 
addicono  al  traffico  di  mare,  a straordinaria  Tortona.  Al  con* 
trario  i rischi  ai  quali  sono  esposti  i bastimenti  , e le  mer* 
canzie  che  dai  medesimi  si  trasportano  , fanno  non  di  rado 
ammiserire  dei  più  ricchi  commercianti  marittimi. 

Coi  mutui  a lutto  rischio  i commercianti  vengono  for* 
niti  de  capitali  in  contante  per  imprendere  e sostenere  lo 
speculazioni  marittime;  ma  qoclle  eventualità , che  mettono 
in  cimento  le  fortune  degli  armatori  e de’  caricanti,  possono 
attirare  parimenti  la  rovina  de’ mutuanti  a cambio  marini* 
rao  , che  ne  assumono  i rischi  a di  loro  rarico.  Quindi  il  ti- 
more dei  sinistri  marittimi  che  potrebbe  allontanare  gli  spe- 
culatori dal  commercio  di  mare,  avrebbe  la  influenza  is tessa 
a trattenere  i capitalisti  di  dare  il  di  loro  danaro  a prestito 
a lutto  rischio.  L>’  altronde  avverte  il  commerciante  essere 
ipotetico  d lucro  che  attende  da  una  spedizione  marittima  ; 
e che  potrebbe  tramutarsi  in  perdita  , mentre  il  cambio 
marittimo  che  promette  io  compenso  de'  rischi  di  cui  si  di* 
scarica  , è un  esito  cerio,  ed  inevitabile  in  caso  di  felice  ar- 
rivo. Laonde  il  commercio  marittimo  non  poteva  ritrarre 
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sufficiente  cspedilczza  , ed  incoraggiamento  dui  solo  con- 
tralto a camino  marittimo. 

Il  genio  dell'  uomo  nel  medio  ero  riuscì  ad  inventare 
I’  assicurazione  marittima  , e la  mente  fecondativa  de'  ne- 
gozianti seppe  renderla  un  ramo  d’ industria  produttivo  di 
vistosi  profitti.  I legislatori  di  (offe  lo  nazioni  han  subito 
avvertito , che  il  commercio  marittimo  non  può  reggere 
senza  l’ appoggio  dell’  assicurazione  ; hanno  statuite  regole 
convenevoli  a poterne  ricavare  il  massimo  vantaggio,  c ad 
ovviare  la  frode,  che  non  sarebbe  difficile  commettersi  in 
tal  materia,  anzi  consomnta,  potrebbe  rimaner  impunita, 
se  la  legge  non  avesse  data  tutto  quella  garentia  all’  as- 
sicurazione marittima  , che  la  eleva  al  grado  di  perfezio- 
namento civile  in  cui  ora  si  ritrova  presso  tutte  le  na- 
zioni ben  ordinale. 

L’ avidità  degli  avventati  negozianti  fece  introdurre  le 
assicurazioni  a titolo  di  scommessa  , le  qoali  lungi  di  servir 
di  base  al  commercio  marittimo  , potevano  menare  i mal- 
vagi alla  perfidia  , spingendoli  al  desiderio , ed  anche  alla 
pratica  de’  mezzi  produttivi  di  perdite  , e di  altri  sinistri 
marittimi.  Provvida  la  legge  a reprimere  un  uso  tanto  pre- 
giudizievole , dopo  di  aver  negala  ogni  aziono  per  causa  di 
sommessa  (Art.  1887  L.C.),  nel  trattare  le  norme  a tenersi 
per  gli  aifari  di  commercio  , non  si  occupa  che  delle  sole 
regole  riguardanti  le  assienrazioni  marittime. 

3o3.  L’assicurazione  marittima  è nn  contralto,  col 
quale  uno  dei  contraenti,  che  dicesi  assicuratore  , mediante 
una  somma  di  danaro  che  riceve,  o che  gli  si  promette,  as- 
sume a suo  carico  i rischi , e le  fortune  di  mare  ai  quali 
va  esposto  il  bastimento,  o il  carico;  e quindi  promette  in- 
dennizzare l’altra  parto  , che  chiamasi  assicuralo  , che  ha 
interesse  sul  bastimento  , o sul  carico  , delle  perdite  , e dei 
danni  che  avvengono  su  tali  oggetti  derivanti  dai  sinistri 
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marinimi.  Dicosi  premio  ia  somma  che  l'assicnratorc  riceva 
dall’  assicuralo  io  compenso  dei  rischi  di  coi  il  primo  si  ren- 
de mallevadore. 

3o4.  Il  contrailo  di  assicurazione  e conscnsnalc  , sin- 
nallagmatico  , a titolo  oneroso  , aleatorio  , e nominato. 

Consensuale.  Poiché  è perfetto  col  solo  consenso  delle 
parti  ; basta  che  I’  assicaratore  assume  a suo  rischio  i pe- 
ricoli a cui  è esposto  il  bastimento  , ed  il  carico  che  tra- 
sporla , dipendenti  da  casi  fortuiti  , e che  1’  assicuralo  gli 
prometta  in  compenso  pagargli  il  premio  , per  essere  per- 
fetta il  contratto  di  assicurazione. 

'SinmilUujmatieo . Perchè  produco  obbligazioni  per 
ambe  le  parti  ; cioè  l’ assicuralo  rimane  obbligalo  pagare 
il  jM-emio  all’  assicuratore  m ogni  evento  , allorché  la  cosa 
assicurala  viene  esposta  a’  rischi , e l’assicuratore  riman  to- 
nalo far  indenne  l’ assicuralo  , se  per  qualunque  caso  for- 
tuito , o accidente  di  (orza  maggiore  la  cosa  assicurata  vie- 
ne a perdersi  in  lutto  o io  parte , o ne  riporta  danno  o 
avarìa  qualunque. 

A titolo  oneroso.  Poiché  è per  la  utilità  si  dell'  as- 
sicuratore, che  dell*  assicuralo  ; il  primo  per  profittare  do 
premio  , ed  il  secondo  per  non  soffrire  danno  alcuno  da’  ri- 
schi a cui  va  esposta  la  cosa  assicurata  nel  corso  della  na- 
vigazione. 

Aleatorio.  Perchè  I’  effetto  delle  obbligazioni  di  cia- 
scuna delle  parli  dipeode  da  un  avvenimento  incerto  , e 
futuro;  0 anche  da  nn  sinistro  accaduto,  ma  che  era  ignoto 
ad  ambe  le  parti  nel  momento  del  contralto. 

Nominato.  Per  essere  un  contratto  che  ha  nna  im- 
pronta tutta  propria  , sebbene  ha  qualche  cosa  di  comune 
col  contratto  a cambio  marittimo,  ma  in  altra  parte  ne  dif- 
ferisce notabilmente. 

3o5.  Dalla  esposta  definizione  si  ricava  , che  quattro 

* 
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sono  le  parli  sostanziali  dcH'nssiciirazione  marittima;  e sono 
1°.  Una  cosa  assicurala  ; 2.0  I rischi  ni  q lyi li  questa  è c- 
sposta  ; 3.°  Che  (ali  rischi  vadano  a carico  dell’  assicurato- 
re ; 4.°  In  Gne  un  premio  stabilito  da  pagarsi  dall’  assicu- 
rato. 


CAPITOLO  2.  . 

DELLE  COSE  CHE  SI  POSSONO  ASSICURARE  , E COME 
SI  ASSICURINO. 

.1.  v. 

3o6.  » L'  assicurazione  pnò  aver  per  oggetto  il  cor- 
s po  e la  chiglia  del  vascello  volo  0 carico,  armato  o non 
» armalo  , solo  0 accompagnalo  ; gli  arredi  cd  attrezzi  ; 
i gli  armamenti  ; le  provvisioni;  le  somme  date  a cambio 
1 marittimo  ; le  mercanzie  di  carico  , ed  ogni  altra  cosa  , 
1 o valore  capace  di  stima  in  danaro  , soggetto  ai  rischi 
> della  navigazione  (Art.325  L.  di  Ec.). 

Il  corpo  e la  chiglia.  In  tal  caso  l’ assicurazione  oli- 
braccia  il  bastimento  intero  , e tolti  gli  accessori  ; come  sa- 
rebbero gli  arredi,  gli  attrezzi , le  lance  , le  vettovaglie  , 
le  munizioni  da  guerra  , ed  ogni  allra  spesa  per  !’  arma- 
mento fatta  per  imprendere  , e portare  a termine  la  spedi- 
zione ; ed  allorché  è stata  assicurata  la  totalità  del  basi  - 
mento , se  nel  corso  del  viaggio  si  erogano  delle  spese  per 
rimpalmo  del  bastimento  , o rimpiazzo  di  arredi  ed  attrezzi 
causate  da  fortuna  di  mare  , potranno  siffatte  spese  essere 
altre»  assicurate  con  altro  contratto  ; cosi  , se  partendo  un 
bastimento  da  Napoli  per  andare  in  fìottherdam,  ed  assicu- 
curato  per  ducati  ottomila  , valore  integrale  del  ua viglio  , 
nella  via  per  sinistri  marittimi  soffre  un’  avaria,  e fa  appro- 
do forzoso  nel  porto  di  San  Maio  , ove  per  mettersi  il  ba- 
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stimatilo  nello  sialo  da  navigare  si  spcmlono  ducali  8000  , 
è mani  Testo  potersi  assicurare  anche  i ducali  3ooo  spesi , 
poiché  in  caso  di  perdila  I’  armatore  non  avrebbe  da  chi 
pretenderli. 

f'oto  o carico.  1/ assicura lore  deve  coooscere  i risebi 
che  assume  a suo  carico  , e deve  sapere  luiia  la  gravezza, 
ed  estensione  dei  medesimi.  Quindi  bisogna  che  l'assicuralo 
dichiari  voler  sicurtà  su  di  un  bastimento  che  naviga  vo- 
lo 0 carico  ; poiché  nel  primo  caso  è esposto  a minori  perì- 
coli , clic  nel  secondo. 

Solo , o accompagnalo.  In  caso  di  guerra  marittima  i 
bastimenti  mercantili  sogliono  navigare  sotto  scorta  di  legni 
da  guerra  della  propria  uazione  , o di  una  Potenza  alleata, 
nel  qual  caso  sono  meno  ts|>osli  ad  esser  fatti  preda  dei 
nemico. 

Si  avverte  esser  cosa  ben  diversa  il  navigare  sotto 
scorta  , da  quella  di  navigare  sotto  gli  auspici  o la  prote- 
zione di  un  bastimento  da  guerra  ; poiché  nel  primo  caso 
il  comandante  é obbligalo  mantenere  sotto  la  sua  scorta 
i bastimenti  mercantili  , ed  in  caso  di  aggressione  nemica 
* è tenuto  di  mollcrc  io  atto  luti'  i mezzi  di  difesa  per  al- 
lontanare o vincere  il  nemico  : ma  nel  secondo  caso  il  co- 
,mandanlc,  avendo  di  mira  la  commissione  che  deve  disim- 
pcgoarc  , può  lasciar  di  vista  i bastimenti  mercantili  , e 
non  curare  la  loro  difesa  in  luti'  i casi,  bieco  la  necessità 
di  marcare  tale  circostanza  nel  contratto  di  assicurazione* 
Se  il  bastimento  é assicuralo  per  navigare  sotto  scor- 
ta , ed  il  capitauo  per  proprio  fatto  o negligenza  non 
pruhtli  della  scorta  , I’  assicuratore  io  caso  di  perdita  non 
é tenuto  adempire  agli  obblighi  assunti;  uia  se  per  causa 
di  forza  maggiore  il  bastimento  si  trovi  fuori  convoglio, 
e perde  la  scorta  , venendo  predato  dal  nemico,  va  a ca- 
rico dell’  assicuratore  , per  essere  il  sinistro  accaduto  la. 
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* conseguenza  di  un  caso  fortuito.  In  fine  se  un  bastimento 
parte  da  Napoli , ed  è assicurato  per  portarsi  in  Messi- 
na , da  dove  far  vela  sotto  scorta  per  andare  in  Ales- 
sandria ; venendo  predato  nel  tragitto  da  Napoli  per  Mes- 
sina , la  perdita  va  a carico  degli  nssicuralori  , e se  ar- 
rivato in  Messina  deve  trattenersi  per  rimpalmare  il  basti- 
mento danneggialo  da  fortuna  di  mare , ed  il  convoglio 
parlo  , di  modo  che  il  bastimento  è obbligato  proseguire 
il  viaggio  senza  scorta,  f assicurazione  sussiste  tuttavia; 
poiché  il  non  essere  andato  sotto  scorta  è una  conseguen- 
za di  caso  fortuito  , e del  tutto  aliena  al  capitano. 

Armato  o non  armato.  Se  ormalo  in  corso , o or- 
inalo in  difesa.  L' armatore  del  corsaro  facendo  suo  il  ba- 
stimento predato,  come  fruito  della  crociera,  può  assicu- 
rarlo appena  che  ne  avrà  fatto  preda. 

Gli  armamenti.  Cioè  ogni  spesa  fatta  per  rendere  il 
bastimento  atto  alla  navigazione  per  eseguire  il  viaggio, 
compresevi  le  anticipazioni  fatte  allo  gente  dell'  equipag- 
gio , ed  il  contante  doto  al  capitano  per  far  fronte  allo 
spese  , cho  possono  aver  luogo  in  via. 

Attrezzi  ed  arredi.  Vedi  pum.  289. 

Somme  date  a cambio  marittimo.  La  legge  nel  per- 
mettere assicurarsi  le  sommo  mutuate  a tutto  rischio,  ra- 
gionevolmente esclude  gl'  interessi  n cambio  marittimo 
convenuti  dai  novero  degli  oggetti  sopra  de’  quali  può 
«ver  luogo  1'  assicurazione;  poiché  essi  costi  tu  iseooo  un  pro- 
tilto  sperato  dal  mutuante , ed  è della  natura  dell’  assicu- 
razione marittima,  che  l’ assicuratore  si  renda  mallevadore 
dello  perdite  o de  dauni  che  per  casi  fortuiti  può  soffrire 
la  cosa  assicurala  , e non  del  lucro  , o di  qualunque  altro 
piotino  che  in  caso  di  felice  successo  può  sperarne  1’  as 
sicurato. 

Il  carico.  Qualunque  mercanzia  componente  il  cari- 
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co , o qualsiasi  paoecoiliglia  imbarcala  per  conio  ilei  ca- 
pitano , o della  genie  dell'  equipaggio  può  formare  og- 
getto di  assicurazione  inarillima. 

Infine  ogni  altra  cosa  o valore  capace  di  stima  in 
danaro  soggetta  ai  rischi  della  navigazione,  così  : 

Il  premio  che  si  paga  , o si  promette  pagare  dall'  as- 
sicuralo ; ed  anche  il  premio  di  premio  ; poiché  essi  son 
perduti  dall'  assicurato  in  caso  di  sinistro  marittimo. 

L’ assicuratore  può  fare  assicurare  da  altri  la  somma 
che  pagar  deve  per  accidente  di  fortuna  di  mare  in  con- 
seguenza degli  obblighi  assunti. 

Il  nolo  guadagnato  ; cioè  quello  che  il  capitano  a- 
vrebbe  dritto  di  esigere  nell’  arrivo  elio  fa  nel  primo  luogo 
di  destinazione;  e che  va  soggetto  a perdere,  prolungan- 
dosi il  viaggio  sulla  speranza  di  profittare'  dell’ aumento  di 
nolo. 

Il  riscatto  dell’uomo  di  mare  latto  schiavo  o prigio- 
niero nel  corso  della  navigazione  , potendosi  conseguire 
con  somma  di  danaro  (arg.  art.  208  e a5g  L.  di  Ec.),  può 
anche  essere  oggetto  di  assicurazione  marittima.  Se  per  ri- 
scatto si  è assicurata  una  somma  determinala  , I'  assicu- 
ratore ne  deve  I’  ammontare  appena  verificatasi  la  circo- 
stanza di  esser  fatto  prigioniero  I’  uomo  assicurato  ^ an- 
corché riesca  a quest’  ultimo  procurarsi  la  libertà  per  mez- 
zo della  fuga;  ed  in  caso  di  morte  del  prigioniere  la  som- 
ma assicurata  è dovuta  agli  eredi.  Ma  se  I’  assicuratore 
promette  il  riscatto  senza  determinazione  di  somma,  egli 
devo  erogare  ogni  spesa  fino  a che  il  riscatto  si  ottenga; 
meoocchè  la  Potenza  nelle  di  cui  roani  trovasi  il  prigio- 
niero dichiari  formalmente  di  non  volergli  per  qualunque 
costo  accordare  la  libertà  : sarà  puro  l’ assicuratore  libe- 
rato dall’  obbligo  assunto  , se  il  prigioniero  acquista  la  li- 
bertà per  mezzo  della  fuga,  0 che  avvenga  la  di  lui  mor- 
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te  prima  di  esser  stato  l' assicuratore  costituito  io  mora  a 
sborsare  una  somma  determinata  sufficiente  a conseguire*^* 
il  riscatto. 

ÀI  contrario  la  vita  dell'  uomo  non  potendosi  valutare 
con  alcuna  somma  di  danaro  , non  può  Formare  oggetto 
di  assicurazione  marittima. 

Infine  la  legge  non  riconosce  I’  assicurazione  vuoto 
per  pieno  ; cioè  la  promessa  di  pagarsi  ona  somma  noi 
caso  che  il  bastimento  arrivi  in  un  porto  designato;  poi- 
ché siffatta  promessa  costituisce  una  scommessa,  e la  leg- 
ge non  le  accorda  azione  alcuna  (mim.  3oa.) 

307.  i L’assicurazione  può  esser  Fatta  sul  tutto  0 so- 
» pra  una  parte  dei  detti  oggetti , unitamente  0 separata- 
li mente. 

» Può  esser  Fatta  in  tempo  di  pace  o in  tempo  di  guer- 
» ra  , prima  o nell’  atto  del  viaggio  del  bastimento. 

» Può  esser  Fatta  per  1’  andata  e per  lo  ritorno  , o so- 
s lamenle  per  una  delle  sue  corse  ; per  lo  viaggio  intero  0 
» per  un  tempo  limitato;  ovvero  per  un  viaggio  determina- 
li to  e tempo  limitato  cumulativamente  ; per  luti’  i viaggi 
» c trasporti  per  mare  , per  fiumi  c canali  navigabili  (Art. 
326  L.  di  Ec.).  . 

Su/  lutto  0 sopra  una  parte  de' detti  oggetti  unita- 
mente o sef  taratamente. Volandosi  assicurare  il  bastimento 
eoo  tulli  gli  accessori  ed  anche  il  carico , suole  spiegarsi 
assicurare  sópra  corpo  e facoltà.  Puossi  assicurare  il  solo 
bastimento  , cioè  nella  totalità  del  medesimo  con  lutti  gli 
accessori , nel  qual  caso  suole  esprimersi  : assicurare  sopra 
corpo.  E permesso  assicurare  la  totalità  del  carico  , cioè 
di  tutte  le  mercanzie,  numerario  in  contante,  e paccot- 
tiglie imbarcate  ; nel  qual  rincontro  suole  avvalersi  della 
ditta  : assicurarsi  sopra  facoltà.  IoRdc  suole  Farsi  sicurtà 
solamente  sollo  scaFo  , sugli  arredi  ed  attrezzi  , c cullar- 
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matricolo , o sulle  vettovaglie  e munizioni  da  guerra , o 
su  di  una  mercanzia  designala , e sopra  una  quota  parie 
di  uno  o piò  degl' indicali  oggetti. 

In  tempo  di  pace  o in  tempo  di  guerra.  V assicu- 
razione falla  in  tempo  di  pace  ba  luogo  anche  se  soprav- 
viene la  guerra,  purché  non  vi  sia  patto  in  contrario,  ed  il  ' 
premio  non  sarà  punto  aumentato , se  non  siaseoe  fatta 
espressa  convenzione. 

L’assicurazione  falla  in  lempo  di  guerra  ha  luogo  an- 
che in  tempo  di  pace  , ed  il  premio  stabilito  , cessando  la 
guerra,  non  va  soggetto  a diminuzione  alcuna,  se  noo  siasi 
altrimenti  convenuto. 

Prima  o nell'ulto  del  viaggio.  Cioè  prima  di  esporsi 
a rischio  la  cosa  assicurata  , ed  anche  durante  il  viaggio  , 
ancorché  la  cosa  assicurata  siasi  perduta  o che  sia  arrivala 
a salvamento  nel  luogo  di  destinazione,  purché  siffatti  avve- 
nimenti sieno  ignoti  ad  nmbe  le  parti. 

Può  esser  fatta  per  f andata  e per  lo  ritorno  , o 
solamente  per  una  delle  sue  corse.  Se  l’ assicurazione  è 
fatta  per  l' andata  e per  lo  ritorno  , l’ assicuratore  assume 
a suo  carico  i rischi , ai  quali  è esposta  la  cosa  assicurata 
nell'  intero  viaggio  di  andata  e ritorno.  Se  l’ assicurazione 
è fatta  per  la  sola  andata,  fa  suoi  i rischi  nel  tragitto  del- 
l’ andata  solamente  ; e se  pel  ritorno  , assume  a suo  carico 
i rischi  del  ritorno  solamente. 

Per  un  viaggio  intero.  Cioè  per  l’ andata  e pel  ri- 
torno, o per  la  sola  andata  o pel  solo  ritorno. 

Per  un  tempo  limitato.  Cioè  per  sei  mesi , otto  me- 
si, eie.,  o per  un  viaggio  determinato  e tempo  limitato  cu- 
mulativamente, p.  es.,  per  un  viaggio  da  Napoli  a Lisbona 
e ritorno,  e per  la  durata  di  otto  mesi,  stabilendosi  pagarsi 
il  premio  ad  un  tanto  al  mese. 

In  fine  : per  tuli  i viaggi  e trasporti  per  mure , per 
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fumi  e canali  mvigabli.  Si  può  assicurare  por  qualun- 
que viaggio  o trasporto  per  maro,  por  fiumi  o canali  navi- 
gabili, ia  un  numero  di  viaggi  determinali,  o in  nn  tempo 
limitalo  colla  facoltà  di  cangiar  di  rotta  , o di  fare  uno  o 
più  scali  nella  via,  ed  anche  indietro.  Io  tali  casi  l’ assicu- 
ratore assume  a suo  rischio  i sinistri  marittimi,  parche  nel- 
l' istante  della  fortuna  di  mare  vi  si  trova  l’ alimento  det- 
. l’assicurazione  , cioè  una  quantità  di  generi  del  valore  al- 
meno dell'  ammontare  dell’  assicurazione  ; potendo  I*  assi- 
curato vendere , e discaricare  le  mercanzie  assicurate  in 
qualunque  luogo  in  cui  è facoltato  di  approdare  , od  im- 
barcare delle  altre  in  rimpiazzo  , o il  ricavato  da  quelle 
vendute  trasportarlo  in  contante. 

3o8.  » Saranno  indicate  nella  polizia  le  mercanzie 
» soggette  per  loro  natura  a deterioramento  particolare  o 
» diminuzione,  come  sarebbero  i grani , o i sali  o le  mer- 
» canzie  suscettive  di  scolo  ; in  mancanza  di  questa  indi- 
» cazione  gli  assicuratori  non  saranno  tenuti  de’  danni  o 
* delle  perdite  che  potessero  avvenire  a queste  stesse  der- 
« rate;  tranne  se  l’assicurato  abbia  ignorato  la  natura  del 
» carico  nel  lempo  della  firma  della  polizza  > (Art.  347  k. 
di  Ec  ). 

L’atto  contenente  il  contralto  di  assicurazione  maritti- 
ma, dicesi  polizza  di  assicurazione.  In  appresso  esporremo 
gli  elementi  costitutivi  sì  della  forma  intrìnseca  , che  della 
forum  estrinseca  di  siffatta  polizza. 

L’assicuratore  oeU'ossumcre  i rischi  dipendenti  da  casi 
fortuiti,  ni  quali  la  cosa  assicurala  è esposta  nel  corso  della 
navigazione  , deve  avere  esalta  conoscenza  della  gravezza  , 
e della  estensione  non  solamente  dei  pericoli  per  fortuna  di 
mare  o altri  accidenti  di  forza  maggiore , ai  quali  general- 
mcnlo  va  soggetta  la  cosa  assicurata , ma  benanche  di  qnci 
che  dipendono  particolarmente  dalla  natura  , o da  vizio  in- 
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giori , onde  possa  decidersi , se  gli  conviene  assumerne  la 
malleveria  , c nell'  affermativa  , valutare  l’ ammontare  del 
premio  da  esigere  par  presso  de’  rischi. 

Quindi  è di  tutta  equità,  che  rassicurato  dichiari  nella 
polizza  di  assicurazione  con  spedala  indicazione  le  mercan- 
zie soggette  a particolare  deterioramento  o diminuzione , 
come  sarebbero  i grani,  i sali,  i liquidi  soggetti  a scolo  nei 
recipienti  in  cui  sono  posti,  ed  altri  di  simil  natura. 

In  prosieguo  si  avvertirà  che  le  perdite  ed  i danni  di- 
pendenti da  visi  naturali  o da' negligenza  , o imperizia  del- 
f assicurato  o del  capitano  che  ne  fa  le  veri  non  vanno  a 
carico  degli  assicuratori. Quindi  lo  strido  ordinario  ritenuto 
dagli  usi,  sia  per  scolo  , se  trattasi  di  liquidi , sia  per  dete- 
riorazioni dipendenti  dalla  natura  stessa  della  cosa,  se  trat- 
tosi di  grano,  altri  generi  farinacei  , zuccaro  , ed  altre  si- 
mili merci,  non  van  mai  a carico  degli  assicuratori.  Dal  che 
emergo  per  legittima  conseguenza  non  rispondere  gli  as- 
sicuratori delle  perdile  de'  liquidi  , come , vini , oli  ed  ac- 
quavite per  essere  colati  a causa  di  un  colpo  di  mare,  o |>er 
altro  urto,  allorché  nella  polizza  di  assicurazione  vi  è appo- 
sta la  clausola  franco  di  scolo. 

Mancando  l’ assicuralo  di  adempire  alla  prescritta  in- 
dicazione, la  legge  libera  gli  assicuratori  dall’obbligo  d’ in- 
dennizzare le  perdite  ed  i danni  avvocali  alla  cosa  assicu- 
rala anche  per  casi  fortuiti,  c rio  per  rimuovere  ogni  negli- 
genza o frode  nella  persona  dell’assicurato,  mentre  non  to- 
glie all’  assicuratore  il  dritto  di  ritenere  il  premio  o di  esi- 
gerlo, se  non  ancora  è stato  pagalo,  e ciò  per  punire  la  ne- 
gligenza o la  frode  presunta  nella  persona  dell’  assicurato. 

A facilitare  le  operazioni  tutte  di  commercio , ed  a 
provvedere  i viaggi  di  nudala  e ritorno,  ne’  quali  rassicu- 
ralo può  dare  istruzione  al  di  lui  corrispondente  d’ impie- 
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gare  il  ricavalo  dell'  andata  in  mercanzie  di  qualunque  ca- 
lura per  formare  il  carico  di  ritorno  , la  logge  ritiene 
vulide  le  assicurazioni  , ancorché  l'assicuralo  non  indica 
le  mercanzie  soggette  a particolare  deterioramento,  o di- 
minuzione , poiché  un  tal  silenzio  è l' effetto  della  di  lui 
ignoranza,  iu  caso  di  controversia  sapranno  i Magistrali 
scovrire  , se  la  maucauza  d' indicazione  è l’ effetto  d' igno- 
ranza o pur  nò. 

A togliere  rassicuralo  dall’  imbarazzo  di  dimostrare, 
di'  egli  nel  limare  la  polizza  ignorava  la  natura  delle 
mercanzie  assicurale,  si  è iutrodollo  I'  uso  presso  i comraer- 
ciauti  d’ ioserire  nella  polizza  di  assicurazione  la  clausola  : 
sopra  t/iercanzie  siano  o no  soggette  a scolo  o a parti- 
colare deterioramento. 

3og.  )>  L’assicuratore  può  far  riassicurare  da  altri  la 
i roba  che  ha  assicurato.  L'  assicurato  può  far  assicurare 
i il  costo  dell’  assicurazione. 

» Il  premio  della  riassicurazione  può  essere  minore  o 
» maggiore  di  quello  del  l’assicurazione  (Art. 334  L.  di  Lo.). 

L'assicuratore  coll’ohhligarsi  d’ indennizzare  l'assicura- 
to delle  perdile,  c dei  dauui  lino  all'  ammontare  del  valore 
della  cosa  assicurata,  viene  ad  assoggettarsi  ai  sinistri  marit- 
timi ; e quindi  era  convenevole  permettergli  di  riassicurare 
la  roba  assicurala  ; ma  non  potrà  inai  riassicurare  per  oua 
somma  maggiore  di  quella  di  cui  egli  si  ò reso  mallevadore  ; 
poiché  1’  assicuralo  non  può  cavar  profitto  dall’  assicurazio- 
ne, c non  può  che  affrancarsi  dalle  conseguenze  dei  simslri 
marinimi.  Può  però  riassicurare  per  un  premio  miuore  di 
quello  che  ha  ricevuto  dal  primo  assicurato  , ed  in  questo 
caso  solaiueutc  a solo  oggetto  d’ incoraggiare  le  assicura- 
zioni marittime  , verrebbe  I assicuratore  nella  qualità  di 
assicurato  a rilraruc  profi t lo  iu  ogui  evento.  Puossi  altresì 
riassicurare  per  uu  premio  maggiore  , e ciò  succede  quau- 
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ilo  i’  assicuratore  spaventato  dalla  gravezza  de' pericoli,  per 
liberarsene  si  assoggetta  ad  un  premio  maggiore. 

Il  premio  è sèmpre  dovuto  dall’  assicuralo  ; e quindi 
in  caso  di  perdita  , questi,  viene  a rimborsarsi  del  valore 
della  cosa  meno  il  premio  che  ha  pagato,  o che  ha  promesso 
di  pagare.  Laonde  l'assicurato  va  soggetto  al  rischiodi 
perdere  I’  ammontare  del  premio  ; e perciò  può  questo  for- 
mar maleria  di  assicurazione  ; cioè  che  l’ assicuralo  può  as- 
sicurarsi anche  il  premio,  non  che  il  premio  di  premio  senza 
limitazione  tanto  da  altro  assicuratore,  quanto  da  qucll’islcs- 
so  che  gli  ha  data  sicurtà  per  la  roba  esposta  al  rischio  di 
mare  : e nell’  ultimo  caso  se  ne  dovrà  fare  espressa  men- 
zione nella  polizza  di  assicurazione. 

Se  la  riassicurazione  è fatta  a condizione  che  in  caso 
di  perdila  l’ assicurato  debba  rivolgersi  contro  del  riassi- 
curatore  venendone  liberalo  il  primo  assicuratore,  e ciò  con 
intervento  ed  espresso  consenso  dell'  assicurato  , si  darà 
laogo  ad  una  formale  delegazione  ; e quindi  quest’  ultimo 
in  caso  di  perdila  non  ha  dritto  che  contro  il  solo  riassicu- 
ratore. V.  num.  90.  $.  2.0 

Se  il  riassicuratore  si  obbliga  indennizzare  l’assicuralo 
che  l’ accetta,  in  caso  d' insolvibilità  del  primo  assicuratore, 
o si  obbliga  solidalmente  con  qnost'  ultimo  ; potrà  I’  assicu- 
rato nel  primo  caso,  dopo  costituito  in  mora  l’assicnratore , 
farsi  pagare  dal  riassienratore  l’ ammontare  de’  danni , e 
delle  prdile  sofferte  , fino  alla  somma  assicurala  , in  pre- 
ferenza di  ogni  altro  creditore  del  primo  assicuratore;  e net 
secondo  caso  potrà  spingere  la  di  lui  azione  contro  dell’uno, 
0 dell’altro  separatamente,  o unitamente.  Se  la  riassicu- 
razione è falla  puramente  , e semplicemente  , l'assicuralo 
ne  polrà  sequestrare  I’  ammontare  nelle  mani  del  riassicura- 
tore , e sarà  pagalo  per  contributo  con  gli  altri  creditori 
dell'  assicuratore. 
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Giova  avvertire  , elio  ne  il  comm iss  tonato  si  rende  mal- 
levadore dell’  assicuratore  , in  lai  caso  rimane  il  primo  so- 
lidalmente obbligato  coll’assicarnlorc;  poiché  in  affari  com- 
merciali non  si  dà  luogo  al  beneficio  della  escussione. 

3io.  » In  caso  di  frode  nella  stima  degli  elicili  nssi- 
» curati , in  caso  di  supposizione  o di  falsificazione  , l’ as- 
» sicuratore  può  far  procedere  alla  verificazione  e stima 
> degli  oggetti , senza  pregiudizio  di  ogni  altra  azione  ci- 
a vile  o criminale.  (Art.  3a8.  L.  di  Ec.). 

Nelle  assicurazioni  marittime  si  richiede  essenzialmente 
una  cosa  assicurata  esposta  a’  rischi  di  mare  , c che  questa 
sia  del  valore  almeno  quanto  I’  ammontare  dell'  assicu- 
razione. 

Ad  ovviare  controversia  sul  valore  degli  oggetti  assi- 
curali in  caso  di  perdita  o danno  qualunque  , la  legge  in- 
culca enunciarsi  nella  polizza  di  assicurazione  la  stima  , ed 
il  valore  degli  effetti  assicurati.  (Art.  3a3.  L.  di  Ec.). 

Inseritasi  nella  polizza  la  stima  della  cosa  assicurata  , 
è da  presumersi  aver  l’ assicuratore  verificalo  il  valore  degli 
effetti  assicurali  , o di  essersene  riportalo  alla  fede  dell’  as- 
sicuralo ; in  tal  caso  non  potrà  1'  assicuratore  dolersi  del 
proprio  fatto  , ed  impugnare  la  stima  enunciala  nella  po- 
lizza di  carico  , se  non  quando  è stalo  egl’  ingannato  per 
effetto  di  frode. 

Or  la  frode  può  essere  personale  all'  assicuralo,  c può, 
senza  il  concorso  della  volontà  di  quest’  ultimo  , derivare 
dalla  cosa  istessa.  Nel  primo  caso  la  frodo  viene  costituita 
da  ogni  raggiro  0 artifizio  praticalo  dall’  assicuralo,  diretto 
ad  ingannare  I’  assicuratore  , il  qaalc  assumendola  è te- 
nuto di  provarla.  E nel  secondo  caso  stando  l' assicurato  io 
errore  , può  in  bnona  fede  dichiarare  1’  oggetto  assicurato 
di  un  valore  maggiore  del  giusto  ; e I’  assicuratore  clic  de- 
duce una  tal  specie  di  fraudo  , deve  dimostrarla  con  docu- 


Digitized  by  Googte 


=99 

menti  irrefragabili , o olire  prnovc  concludenti,  rimanendo 
alla  prudenza  dei  tribunali  l' ammettere  una  deduzione , 
die  ricalcitra  col  fallo  istesso  dell’  assicuratore  nell'  aver 
convenuto  Bulla  stima  enunciata  nella  polizza. 

La  smodala  avidità  del  locro  può  indurre  rassicurato 
di  supporre  degli  effetti  che  formar  debbono  l’alimento  det- 
l’ assicurazione  ; e potrà  col  pravo  fine  di  nuocere  l’ assicu- 
ratore , foggiare  false  polizze  di  carico,  onde  mostrare  esi- 
stenti sul  bordo  le  mercanzie  aapposte. 

In  qualunque  di  sifialte  turpitudini  l’assicuratore  è am- 
messo a farne  la  pruova. 

Dimostratasi  la  frode  e la  sapposizione , e la  falsità 
commessa  per  pregiudicare  l’ assicoralore  , potrà  questi  ot- 
tenere dal  magistrato  di  far  estimare  , e verificare  gii  ef- 
fetti assicurati  ; salva  rimanendogli  I’  aziono  civile  , ed  an- 
che criminale  se  ha  luogo  , contro  dell'  assicuralo. 

Sarebbe  di  nino  effetto  la  clausola  apposta  nella  po- 
lizza di  assicurazione,  che  l'assicuratore,  dopo  aver  conve- 
nuto sulla  stima  degli  oggetti,  rinuncia  al  dritto  di  far  sti- 
mare i medesimi  ne’  casi  preveduti  dalla  legge  ; poicchè  sif- 
fatte clausole  tendono  a favorire  la  mala  fede  che  devcsi  in 
luti’  i modi  allontanare  dagli  affari  commerciali. 

3i  t.  i Se  la  valuta  delle  mercanzie  non  è fissata  nel 
» contratto  , può  esser  verificala  colle  fatture  o co’  libri  ; 
» ed  io  mancanza  , se  ne  farà  la  stima  secondo  il  prezzo 
» corrente  al  tempo  ed  al  luogo  del  carico  , compresi  tutti 
» i drilli  pagati  c le  speso  fatte  sino  a bordo.  ( Art.  33 1. 
L.  di  Ec.). 

» Ogni  cosa  il  cui  prezzo  sia  stipulalo  nel  contratto 
» in  moneta  straniera  viene  valutata  al  prezzo  che  nell’  e- 
» poca  della  firma  della  polizza  valeva  nel  regno  la  moneta 
l stipulata.  (Art.  33o.  L.  di  Ec). 

Nel  caso  che  la  stima  dello  mercanzie  assicurate  non 
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ri  rinviano  dichiarala  nella  polizza  ili  assicurazione  ; 6 che 
delibasi  fare  nna  nuova  stima  nel  caso  contemplalo  nel  pre- 
cedente art.  3a8  ; le  parti  possono  di  accordo  convenire  sul 
prezzo  delle  medesime  in  moneta  del  regno  , e secondo  il 
valore  che  aveva  nell’ epoca  della  data  della  polizza  di  as- 
sienrazione;  o invece  farne  fare  la  stima  da  periti  d'accordo 
nominati  ; ed  in  caso  di  discrepanza  avanzarne  domanda  al 
tribunale  di  commercio,  o in  mancanza  al  giudice  regio  per 
destinare  di  officio  nno  o Ire  periti  per  eseguire  la  stima  in 
parola  : aggiungendo  sempre  al  prezzo  ia  corso  , i drilli  di 
esportazione  pagati  alla  dogana  , il  costo  dei  recipienti  se 
ve  ne  abbisognarono  , e le  spese  di  trasporto  fino  al  di  loro 
caricamento. 

Gli  elementi  per  la  valutazione  delle  mercanzie  assi- 
curate possono  anche  ricavarsi  da'  registri  e dalle  fatture  ; 
ma  ricorrendo  a siffatti  espedienti,  debboosi  aver  presenti  gli 
articoli  24,  26,  e 108.  L.  di  Ec.  (Ved.nam.92);  e ciò  non- 
dimeno le  parti  ove  non  vi  convengono,  possono  pretendere 
farsi  la  stima  per  mezzo  di  periti. 

Se  trattasi  di  ona  nuova  stima  , mentre  la  prima  era 
disegnata  in  monete  straniere  ; bisogna  ragguagliare  que- 
ste alle  monete  del  regno  al  corso  che  le  medesime  aveano 
nel  luogo  , c nella  data  della  polizia  di  assicurazione. 

In  ordine  poi  al  bastimento  , sebbene  il  trascritto  art. 
33 1 non  ne  faccia  parola;  purnondimeno  essendovi  la  stessa 
ragione,  debbonsi  anche  praticare  le  norme  dettate  dal  me- 
desimo. Quindi  la  stima  del  bastimento  deve  farsi  pel  va- 
lore che  aveva  nel  momento  della  partenza  , valutando  la 
totalità  del  bastimento  con  luti'  i suoi  accessori , le  provvi- 
sioni da  bocca  e da  guerra  , le  anticipazioni  fatte  all'  equi- 
paggio , le  spese  tatto  di  armamento  , il  fondo  di  dotazione 
in  contante  dato  al  capitano  , e qnanto  altro  vi  è bisognato 
per  mettere  il  bastimento  in  istalo  di  partenza;  poiché  tutto 
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•«li  cose  si  espongono  in  rischio  dall'  armatore  , e perciò 
possono  tutte  far  parte  deli’ nssicurazioue.  (Ved.  n.  290). 

3ia.  1 Se  l'assicurazione  è fatta  sul  ritorno  da  un 
> paese  dove  il  commercio  non  si  fa  che  per  cambio  , 0 se 
» la  stima  delle  mercanzie  non  è fatta  nelle  polizze  , e.ssa 
» sarà  regolala  secondo  il  valore  delle  mercanzie  che  sono 
» state  date  in  cambio  , unendovi  le  spese  di  trasporlo. 
(Art.  332.  L.  di  Ee.). 

Ancora  rimane  al  civismo  d'introdurre  presso  tuli*  i 
popoli  I’  uso  delle  monete  : in  molle  contrade  dell'  Af- 
frica , ed  in  non  pòche  regioni  dell’  Asia  , e delle  Indie  , il 
traffico  si  pratica  per  mezzo  di  pennute  , 0 di  segui  rap- 
presantativi  il  valore  delle  cose.  Assicurandosi  mercanzie  di 
ritorno  da  siffatti  paesi, ad  oggetto  di  non  contravvenire  alle 
regole  stabilite  per  le  assicurazioni  marittime  , si  dispone  , 
che  , non  polendosi  esprimere  il  valore  delle  mercanzie  di 
ritorno  iu  danaro,  le  medesime  si  stimino  al  valore  di  quelle 
che  si  sono  date  in  permuta  , giusta  il  corso  che  aveauo 
nel  luogo  0 nel  porto  ove  furono  imbarcate  , aggiungen- 
dovi le  spese  di  trasporlo  , e di  discarica. 

3 1 3.  » Il  contratto  di  assicurazione  è nullo,  se. ha 
» per  oggetto  il  nolo  delle  mercanzie  esistenti  a bordo  del 
» bastimento  , il  profitto  sperabile  dalle  mercanzie,  gli  sii' 
« pendi  della  gente  di  mare  , le  somme  ricevute  a cambio 
» un  ri  (lìmo  , ed  i profitti  marittimi  delle  somme  date  in 
» prestito  a cambio  marittimo  a (Art.339  f*-  di  Ec). 

E della  uatnra  delle  assicurazioni  marittime,  che  una 
cosa  materiale  ed  esistente,  esposta  a rischio , formi  I'  <>g- 
getto  dell’ assicurazione  , e che  I’ assicurato,  reso  cauio  di 
ogni  perdila  o danno  che  potrebbe  soffrire,  non  ricavi  prò* 
fitto  alcuno  in  danno  degli  assicuratori.  Quindi  era  di  tutta 
giustizia  proibirsi  assicurare  il  nolo  per  le  mercanzie  esistenti 
sul  bastimento,  il  profitto  sperato  sulle  merci  componenti 
* 20 
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il  corico  , le  «emme  ricevale  a (allo  rischio  , ed  il  cambio 
inarillimo  convenuto  sulle  somme  date  a presi  ito- 
li oolo  si  guadagna  dietro  il  felice  successo  della  spe 
dizione  , a profittare  il  quale  sono  riposte  tulle  le  speranze 
dell'  armature  , non  che  del  espilano  , e dell’  altra  gente 
deli'  equipaggio  , rasen dovisi  essi  associali. 

Adunque  il  nolo  futuro,  non  costi luendo  un  oggetto 
reale  , ma  un  profitto  sperato,  non  poteva  formare  alimen- 
to di  assicurazione  mariltima  ; anche  perchè  ammettendosi 
il  contrario  si  sarebbe  favorita  la  mala  fede  , o almeno  ti 
sarebbe  incorso  nell’  inconvcnienle  di  avere  il  proprietario  ar- 
matore, od  il  capitano  non  interessati  al  buon  successo  della 
spedizione.  « 

Il  nolo  guadagnato  è quello  che  si  potrebbe  esigere 
dal  capitano,  per  essere  arrivalo  nel  loogo  di  destinazione; 
ma  se  consenta  egli  di  prolungarsi  il  viaggio  per  far  la 
discarica  io  nn  luogo  piò  lontano  , onde  profittare  di  nn 
aumento  di  nolo,  s’  espone  al  rischio  di  perdere  il  nolo  già 
guadagnalo  , in  caso  di  perdita  del  bastimento  nell’  andare 
nel  secondo  Inogo  di  destinazione  : p.  es.  si  noleggia  cari- 
car grano  in  Manfredonia  per  discaricarlo  in  Àlgieri  a gra- 
na venticinque  il  tomolo  , col  patto  che  arrivalo  il  basti- 
mento nell’  ultimo  indicalo  porto  , ed  ivi  concorrendovi  la 
volontà  del  capitano  , e del  noleggiatore  , si  anderà  a fare 
In  discarica  in  Orano,  ed  il  nolo  verrà  aumentato  a carlini  3 
il  tomolo.  È manifesto  che  in  qncslo  caso,  essendo  il  capita- 
no nella  facoltà  di  eseguire  la  discarica  in  Algieri , arrivato 
colà  debba  considerarsi  aver  guadagnato  il  nolo  di  grami 
25  a tomolo;  e che  avendo  prestato  consenso  di  prolungare 
il  viaggio  fino  ad  Orano  , si  espone  al  rischio  di  perdere  il 
nolo  guadagnato  nel  caso  che  si  verifichi  la  perdita  del  ba- 
stimento nel  tragitto  da  Algieri  per  Orano.  Laonde  pii  ossi 
assicurare  il  nolo  guadagnato  in  Algieri , come  una  somma 
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corta  , clic  si  espone  al  rischio  ili  perdersi  (vedi  miai.  3ofi). 

. Il  profitto  speralo  dalle  mercanzie  non  è dio  una  pro- 
babilità nella  mente  del  caricante;  e non  di  rado  si  avvera, 
clic  invece  di  ricavare  un  lucro  dalla  spedinone  , per  la 
concorrenza  di  generi  di  simil  natura  noll’istesso  luogo  della 
discarica  , o per  altre  eventualità  commerciali , si  spacciano 
le  mercanzie  con  perdita  ; quindi  il  profitto  sperato  dallo 
mercanzie  non  presentando  una  cosa  certa  , ed  esposta  ma- 
terialmente ai  rischi  di  mare,  non  può  formare  alimento 
di  assicurazione  marittima. 

Ciò  nondimeno  se  l' assicurazione  sul  carico  è fatto 
per  r andata  e pel  ritorno  , e nell’  andata  il  caricante  ri- 
cava nn  lucro  considerevole  , che  lo  impiega  anche  in  ac- 
quisto di  generi  di  ritorno  , potrà  essere  un  tale  aumento 
validamente  assicuralo  , poiché  trattosi  di  no  lucro  ottenu- 
to, e poi  esposto  ni  rìschi  di  mare;  cosi,  presa  assicurazione 
sul  carico  d’olio  per  ducati  12O00,  quanto  ne  era  il  va- 
lore net  viaggio  da  Gallipoli  per  Amsterdam  e ritorno  in 
Napoli  ; se  in  Amsterdam  l’olio  si  vende,  e se  ne  ricava  la 
somma  di  due.  stoooo  , che  s' impiegano  tutti  in  acquisto 
di  zuccori  pel  carico  di  ritorno , è manifesto  esser  valida 
I’  assicurazione  che  il  caricante  prenderebbe  por  altri  due. 
800O,  poiché,  costituendo  nn  lucro  consegnilo,  sono  essi  stali 
impiegati  all'  acquisto  di  generi,  ed  esposti  ai  rischi  di  mare 
nel  ritorno  ; lo  stesso  sarebbe  a dirai  se  il  caricante  non 
trovi  ad  impiegare  altro  che  i soli  due.  12000;  ed  imbar- 
chi i due.  8000  di  lucro  ottenuto  per  trasportarli  in  con- 
tanti in  Napoli. 

Gli  stipendi  della  gente  di  mare  sono  dovuti  dietro  il 
felice  successo  ; e perciò,  oltre  che  non  presentano  un  og- 
getto materiale  esposto  ai  rischi  , costituiscono  un  lucro  in- 
certo e futuro.  Quindi  non  possono  formare  alimento  di  as- 
sicurazione marittimi; 
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Nondimeno  se  il  capilano  o qualunque  allro  dell’ equi- 
paggio impieghi  le  anticipazioni  o le  somme  ricevute  in  ac- 
conto dei  salari  in  acquisto  di  mercanzie  da  formarne  pac- 
cottiglie nell’  andata  e nel  ritorno  , potrà  validamente  farle 
assicurare  nella  totalità  del  di  loro  valore. 

Le  somme  ricevute  a cambio  marittimo  debbonsi  pa- 
gare dal  mutuatario  nel  felice  arrivo  della  cosa  obbligata  , 
ed  esse  lo  affrancano  da'  rischi  a cui  sono  esposte  le  cose  che 
ne  sono  affette.  Quindi  non  possono  formare  alimento  di 
assicurazione  nell’ interesse  del  mutuatario  ; ma  se  la  cosa 
obbligata  ha  un  valore  maggiore  della  somma  ricevala  a 
lutto  rischio,  potrà  il  mutuatario  farsi  assicurare  la  totalità 
o una  parte  della  plusvalenza. 

Gl*  interessi  marittimi  ialine  son  dovuti  al  mutuante 
dietro  il  buon  successo  della  spedizione  , e perciò  costitui- 
scono essi  un  lucro  incerto  e futuro,  che  uon  può  formare 
alimento  di  assicurazione  marittima. 

La  legge  dichiara  nulle  le  assicurazioni  di’  essa  proi- 
bisce di  fare,  tanto  nell' interesse  dell’ assicuralo,  quanto 
nell’  interesse  dell’  assicuratore. 

Laonde  per  le  assicurazioni  contemplate  nell’  articolo 
in  disamina  non  è dovuto  alcun  premio  dall’assicurato  , ed 
in  caso  di  sinistro  l'assicuratore  non  ne  rimane  affatto  tenuto. 

Qualunque’patto  o clausola  io  contrario  uon  potrebbe 
derogare  al  disposto  dell’articolo  33<),  poiché  esso  è diretto 
atl  insinuare  il  buon  costume  e la  buona  fede,  contro  di  cui 
non  può  derogarsi  con  convenzione  alcuna,  e dove  la  legge 
stabilisce  la  pena  in  termini  generali,  i privali  non  possono 
renderla  illusoria  con  patto  e convenzione  ulama. 

3i 4-  * Qualunque  reticenza,  qualunque  falsa  diehia- 
» razione  per  parte  dell’assicurato  , qnalunqoe  differenza 
» tra  ’l  contralto  di  assicurazione  e la  polizza  di  carico,  che 
» diminuissero  la  opinione  del  rischio,  o ne  cangiassero  il 
» suggello  , rendono  nulla  l' assicurazione. 
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» L’  assicurazione  è nolla  anche  nel  caso  in  cui  la  re- 
ti licenza  , la  falsa  dichiarazione  o la  differenza  non  aves- 
» scro  iniluilo  sai  danno  o sulla  perdila  della  roba  assicu- 
» rata  ».  (Art.  34o  L.  di  Ec.). 

10  ogni  contrailo  si  richiede  per  la  sua  validità  il  re- 
ciproco consenso  delle  parli , e che  le  dicosloro  volontà  ten- 
dano al  medesimo  oggelto,  de^ quale  ciascuna  di  esse  deve 
avere  la  medesima  conoscenza.  Or  l'oggetto  dell'assicara- 
zione  marittima  si  è quello  di  mettere  a carico  degli  assicu- 
ratori i rischi  tulli  a’  quali  è esposta  In  cosa  nss'curata. 

Adunque  gli  assicuratori  per  decidersi  se  abbiano  o no 
a convenire  sull'assicurazione,  debbono  avere  piena  cono- 
scenza della  gravezza,  e del  numero  de’  pericoli  che  assu- 
mono a di  loro  carico  , e siffatta  conoscenza  si  richieda 
mollo  più  per  poler  essi  valutare  il  prezzo  de’  rischi , e fis- 
sarne il  premio. 

11  solo  assicuralo  è a portala  d' istruire  I’  assicuratore 
di  quanto  gli  basta. 

Il  tacere  delle  circostanze  che  aggravano  o estendono 
i rischi  , il  fingersi  dell'  eventualità  che  alterano  lo  stato 
delle  cose,  in  somma  ogni  reticenza  o studiata  simulazione 
dell’  assicuralo  può  indorre  I’  assicuratore  nell’  inganno  , e 
strappare  da  quest'  ultimo  il  consentimento  ad  un  contratto 
capace  di  essergli  fatale  e produttivo  della  sua  rovina. 

La  legge  ben  a ragione  per  ovviare  ogni  possibile  per. 
fi  !ia  in  una  convenzione  , che  richiede  tutta  la  buona  fede 
c lealtà,  pronunzia  la  nullità  del  l'assicurazione  in  ogni  caso 
di  reticenza,  e di  falsa  dichiarazione  dell'assicurato,  come 
anche  nel  caso  che  rinvìensi  qualunque  differenza  tra  la  po- 
lizza di  assicurazione  e la  polizza  di  carico,  praticala  sia 
per  diminuire  la  opinione  del  rischio  , sia  per  cangiare  ii. 
soggetto  dell’ assicurazione.  . 

La  legge  sempre  austera , allorché  tratta  di  sostenere 
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la  buonn  morale  ne' continui  , applica  In  nullità  pronun- 
ziala anche  nel  coso  che  la  reticenza  u la  fu  Ina  dichiarazione 
dell'  assicuralo  , o la  differenza  Ira  la  polizza  di  carico  , e 
quella  di  assicurazione,  non  influisca  sul  dauno  o sulla  per- 
dila della  cosa  assicurala. 

Si  avverte  che  la  nullità  avrà  luogo  non  solamente  se 
la  reticenza,  o la  falsa  dichiarazione  dell'  assicurato  sia  av- 
venuta per  dolo  o colpa  di  quesl’ultiwo,  ma  benanche  quan- 
do sia  I’  effetto  della  di  lui  negligenza  o diauccor tozza,  poi- 
ché non  può  obbligarsi  l'assicuratore  allorché  per  errore  siasi 
indotto  a prendere  a suo  carico  de’  rischi  di  cui  egli  non 
aveva  piena  conoscenza. 

Nondimeno  in  caso  di  guerra,  facendosi  assicurare  un 
bastimento  di  proprietà  di  uo  regnicolo,  cover’o  della  ban- 
diera di  una  Potenza  neutrale,  p.es.,  un  brigantino  nomina- 
lo il  .Veloce  di  tonnellate  4oo,  per  duc.Goao  sul  corpo  e la 
chiglia  del  medesimo,  colla  clausola  assicurarsi  per  conto  di 
chi  appartiene  o per  conto  degl'  interessati,  in  tal  rincontro 
il  proprietario  regnicolo,  verificandosi  la  perdita  del  basti- 
mento , esibirà  all’  assicuratore  la  polizza  di  assicurazione  , 
ed  inoltre  i titoli  dimostrativi  di  essere  egli  il  proprietario 
effettivo  del  naviglio  disegnato  nella  polizza,  e se  l'assicu- 
razione venne  presa  da  un  commissionalo  , in  caso  di  sini- 
stro si  dovrà  inoltre  esibire  il  titolo  che  autorizzava  questo 
ultimo  a fare  P assicurazione. 

Al  contrario  se  il  per  conio  di  chi  appartiene  si  con-' 
tiene  nella  polizza  dopo  essersi  dichiarala  la  bandiera  della 
Potenza  neutrale  di  cui  il  bastimento  è coverto,  è vi  si 
enunciano  pnre  i nomi  del  proprietario  , e del  capilauo 
sudditi  della  Potenza  istessa  , (per  es:  si  assicuri  il  bri- 
gantino il  Veloce  coverto  di  bandiera  Austriaca,  coman- 
dato dal  capitano  Emilio  llanovicb  di  Trieste,  di  proprietà 
di  Eugenio  Zannolti  anche  Austriaco)  mentre  la  proprietà 
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spiegalo  nella  polizza  s interpelra  essere  il  bastimento  di 
proprietà  di  un  Austriaco,  ed  essendo  invece  di  un  regni- 
colo, vi  esisteva  reticenza  o simulazione  v e quindi  I’  assi- 
curazione è radicalmente  nulla. 

Assicurandosi  sopra  facoltà  coi  per  conto,  il  caricante 
deve  colla  polizza  di  assicurazione  o con  altri  documenti 
giustificare  aver  egli  imbarcate  le  mercanzie  assicurate,  e 
che  le  medesime  si  ritrovavano  sul  bastimento  perduto. 

3 1 5.  » Un  contralto  di  assicurazione  o di  riassicura- 
li zione  stabilito  per  una  somma  eccedente  il  valore  de- 
» gli  effetti  caricali  è nullo  io  riguardo  al  solo  assicn- 
» rato,  se  si  prova  dolo  o frode  in  persona  sua  > (Ari. 
349  L.  di  Ec.). 

» Se  non  vi  è dolo  nè  frode  , il  contratto  è valido 
» sino  alia  concorrenza  della  valuta  degli  effetti  caricati, 
» secondo  la  stima  falla  0 convenuta. 

» In  cnso  di  perdila  gli  assicuratori  sono  in  obbligo 
» di  contribuire  , ciascuno  in  proporzione  delle  somme 
m da  essi  assicurate. 

1 Essi  non  ricevono  il  premio  della  somma  ecce- 
» dente  il  valore,  ma  soltanto  l’ indennità  del  mezzo  per 
» cento  » (Art.  3fio.  L.  di  Ec.). 

» Se  esistono  diversi  contratti  di  assicurazione  fatti 
« senza  frode  sullo  stesso  carico,  e se  il  primo  contratto 
» assicura  il  valore  intero  degli  effetti  caricati  , questo 
» solo  sussisterà. 

» Gli  assicuratori  che  hanno  firmato  i contralti  sus- 
» seguenti,  sono  liberati , e ricevono  il  solo  mezzo  per 
» cento  sulla  somma  assicurata. 

i Se  il  valore  intero  degli  effetti  caricati  non  è stato 
» assicurato  sul  primo  contralto,  gli  assicuratori  che  han- 
3 no  firmato  i contralti  susseguenti , sono  tenuti  del  so- 
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* prappiù  , seguendo  l’ordine  di  data  de' contralti  ». 
(Art.  35 1 L.  di  Ec.). 

» Se  vi  sono  elfell»  caricati  per  la  valuta  delle  somme 
» assicurale  , in  caso  di  perdita  di  una  parte , essa  sarà 
» pagata  da  tutti  gli  assicuratori  di  questi  effetti  prò  rata 
» del  loro  interesse  (Arl.3o2  L.  di  Ec.). 

L’assicurazione  non  è an  mezzo  di  acquistare  per  l'as- 
sicurato , ma  un  modo  di  metter  questo  in  salvo  da  ogni 
perdita.  Quindi  non  basta  che  vi  sia  una  cosa  assicurata,  ed 
esposta  a’  rischi;  ma  richiedesi  che  la  medesima  sia  almeno 
del  valore  quanto  la  somma  assicurala. 

Spella  all’  assicurato  dichiarare  il  valore  della  cosa 
assicurala  , non  che  per  qual  somma  , e per  quali  rischi 
debba  l’assicuratore  garenlirlo. nelle  perdile  che  potranno 
avvenire  per  casi  fortuiti . 

Se  I’  assicurazione  ha  iaogo  per  una  somma  al  di  so- 
pra del  valore  della  cosa  assicurala  , ciò  potrebbe  avve- 
nire o per  dolo  deli’  assicuralo  sul  fine  di  commettere  una 
frode  , o per  ignoranza  , cioè  per  errore  dell’  assicurato 

istesso. 

l\cl  numero  3(0  , commentando  l'articolo  328.  L. 
di  Ec.  , si  è esposto  il  caso , io  cui  I’  assicuratore  abbia 
convenuto  sulla  stima  deH’oggelto  assicuralo  disegnata  nel- 
la polizza  di  assicurazione  per  effetto  di  artifizi  fraudo- 
lenti praticali  dall’assicurato  , lino  a tirarlo  nell' inganno; 
come  anche  si  è trattato  della  furfanteria  d eli’  assicurato 
nel  supporre  oggetti  esposti  a rischi  non  esistenti , o nel 
dare  uoa  falsa  dichiarazione  sulla  quantità  e sul  valore 
della  cosa  assicurata  , pel  motivo  di  farla  credere  dì  un 
valore  maggiore  del  vero.  In  tal  rincontro  si  è trattato 
del  dritto  dell’  assicuratore , di  farne  una  nuova  stima,  e 
dei  modo  di  eseguirla. 

La  legge  per  dare  una  sanzione  a quanto  dispone  sui 
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casi  preveduti  col  citato  articolo  3a8  , dichiara  nulla  l'as- 
sicurazione col  testé  In  scritto  articolo  34{)i  per  quanto  ri- 
guarda il  solo  assicuralo  , il  quale  per  dolo , o frode  ha 
presa  assicurazione  per  una  somma  eccedente  il  valóre  della 
cosa  assicurala. 

La  nullità  in  disamina  pronunziata- in  danno  del  solo 
assicurato  non  colpisce  I'  assicuratore,  a riguardo  del  quale 
la  legge  non  privandolo  degli  effetti  del  contratto,  implicita- 
mente gli  accorda  il  dritto  di  far  sno  il  premio  , o di  esi- 
gerlo nel  caso  che  non  gli  era  stalo  pagalo  , non  come 
prezzo  dei  rischi  dai  quali  vien  liberato  per  la  nullità,  in  cui 
è incorso  i’  assicurato  , ma  per  indennizzarlo  di  qualunque 
danno  abbia  potato  riportare  dal  fatto  fraudolento  di  que- 
st’ ultimo. 

In  qualunque  modo  i’  assicuratore  sperimenti  la  sna 
azione , sia  in  linea  civile  , sia  in  linea  penale , non  potrà 
ricavarne  altro  pel  risarcimento  de'  danni  ed  interessi  , 
che  il  solo  ammontare  del  premio  , il  quale  sotto  verna 
pretesto  non  potrà  mai  venir  diminuito  per  ordine  del  ma- 
gistrato. 

Nella  specie  in  parola  compete  al  solo  assicuratore 
il  dritto  di  domandare  la  nullità  dell'  assicurazione,  dritto 
che  potrà  esercitare  , sia  prima  , sia  durante  i rischi,  sia 
- pure  dopo  avvenuta  la  perdila  , ed  anche  dopo  aver  pa- 
gato l’ ammontare  dell’  assicurazione  , se  non  sia  incorso 
nella  prescrizione  di  cinque  anni  , decorrendi  dalla  data 
della  polizza  di  assicurazione,  ai  termini  dell’arl.  4^4  L. 
di  Ec.  , al  quale  si  darà  convenevole  sviluppo  in  appresso. 

Nei  casi  finora  esposti , se  abbia  avuto  luogo  la  rias- 
sicurazione , è manifesto  che  dichiaratasi  la  nullità  a ri- 
chiesta del  primo  assicuratore  , di  un  tale  avvenimento 
profitterà  anche  il  riassicuratore  , il  quale  in  caso  di  per- 
dita della  roba  assicurata  uou  sarà  tenuto  pagar  l'aui- 
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montare  delta  riassicurazione , od  avrà  drillo  di  pretende- 
re il  mezzo  per  cento  sulla  medesima  n litoio  d' indenni- 
tà , allorché  il  primo  assienratoro  non  è complice  del  dolo 
e «Jella  frode  dell’  assicuralo  ; ma  se  il  dolo  è I*  opera  del- 
r assicuratore  , di  modo  che  fa  riassicurare  per  una  somma 
eccedimi»  il  talore  della  roba  assicurata  sul  motivo  di 
commettere  la  frode  in  danno  del  riassicuralore,  potrà  que- 
sti domandare  la  nullità  della  riassicurazione  in  danno  del 
primo  assicuratore  , e per  indennità  ritenere  il  premio. 

Potrebbe  l‘  assicuralo  per  ignoranza  dichiarare  la  cosa 
assicurala  di  un  valore  maggiore  del  vero  ; cd  in  conse- 
guenza di  un  tal  errore  prender  sicurtà  per  una  somma 
«cccdeute  il  valore  della  roba  assicurata  ; in  tal  caso  la 
leggo  facondo  liso  di  una  giustizia  tutta  propria  dispone 
col  trascritto  art.  33 o , che  non  essendovi  dolo  o frode 
)»r  parte  dell'  assicurato  , debba  ritenersi  valida  1'  assicu- 
razione fino  alla  concorrenza  dol  valore  della  cosa  assicu- 
rata ; e per  I’  eccedente  accorda  all’  assicuratone  il  mezzo 
per  ceuh)  sull'u «rimontare  del  medesimo  a titolo  d’indennità. 

£ dell’ equità  nalarale  distinguere  il  dolo  dall'errore. 
Quindi  se  in  un  viaggio  di  ritorno  per  conto  di  Adolfo , 
questi  per  via  di  lettere  è avvertito  dal  di  lui  corrispon- 
dente contro  del  vero  essersi  fatto  >1  carico  del  valore 
di  tsooo  colonnati , ed  in  forza  di  tal;  avviso  prende  as- 
sicurazione per  tal  somma,  e si  avvera  che  I’  assicuratore 
avvertito  di  non  essersi  eseguito  il  carico,  e dietro  la  pruo- 
va  fattane  , domandi  la  nullità  dell’  assicurazione;  è giusto 
ammettere  la  di  loro  domanda  ; ma  siccome  Adolfo  non 
per  dolo  o frode  s*  indusse  a prendere  assicurazione  ; cosi 
è parimenti  giusto  die  questi  non  sia  tenuto  ad  altro  , 
che  di  pagare  all'  assicuratore  il  mezzo  per  cento  sull’am- 
montare  dell'  assicurazioue  per  essere  il  tutto  consentaneo 
alla  ragione  eh'  ebbe  presente  il  legislatore  nel  disporre  il 
cuulcuulo  del  cil.  ari.  33o. 
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Il  dolo  o la  frode  non  si  presame,  e chi  l' asserisce 

10  deve  provare.  I contraili  s’ inlerpelrano  in  buona  fede,  e 
quindi  verificandosi  essersi  assicurala  una  somma  eccedenle 

11  valore  dell’  oggetto  che  ne  forma  P alimento , devesi  pre- 
sumere awenulo  per  errore  dell'  assicnralo  , sino  a che- 
I*  assicuratore  non  provi  essere  accadalo  per  dolo  o frode. 

Il  bastimento  o il  carico  può  assicurarsi  da  un  solo, 
o da  più  assicuratori,  purché  la  somma  delle  assicurazioni 
prese  non  ecceda  il  valore  della  cosa  assicurala. 

Nel  caso  di  assicurazioni  fatte  da  pio  persone,  le  per- 
dile ed  i danni  sulla  cosa  assicurala  saranno  sofferte  da 
tutti  gli  assicuratori  , in  proporzione  delle  somme  da  essi 
rispettivamente  assicurale  ; e se  la  somma  delle  assicura- 
zioni prese  forma  una  parte  della  cosa  assicurata  , av- 
verandosi la  perdita  di  una  porzione  di  questa  , contri- 
buirà a se  slesso  P assicurato  a risarcirla  per  l’ eccedenza 
del  valore  in  concorso  degli  assicuratori  , e ciascuno  prò 
rata  dei  dì  loro  rispedivi  interessi  ; considerandosi  l'assi- 
curato come  assicuratore  dello  scoverto,  (cit.  art.35a). 

Se  la  cosa  è assicurata  da  più  assicuratori,  e la  somma 
delle  assicurazioni  prese  eccede  il  valore  della  cosa  assi- 
curala , bisogna  distinguere  , se  ciò  sia  avvenuto  per  er- 
rore , o pure  per  dolo  o frode  dell’  assienrato. 

Nel  primo  caso,  se  vi  esistono  più  polizze  di  assicura- 
zione, e l' ammontare  della  prima  in  ordine  di  data  covre 
il  valore  della  cosa  assicurata,  questa  sola  avrà  il  suo  pieno 
effetto,  e le  altre  rimarranno  caducate,  e di  niun  vigore; 
spettando  agli  assicuratori  di  queste  ultime  il  dritto  di  pre- 
tendere duir  assicurato  il  mezzo  per  cento  sulle  Bomme 
da'  medesimi  rispettivamente  assicurate. 

In  ordine  di  data.  In  materia  di  assicurazione  quelle 
prese  in  un  medesimo  giorno  sogliono  anche  portare  una 
data  diversa  , polche  nelle  polizze  suole  distinguersi , se 
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sono  prese  nelle  ore  antimeridiane  o pomeridiane,  e perciò 
le  prime  sarebbero  di  una  data  anteriore  alle  seconde. 

Se  I'  assicurazione  contenuta  nella  prima  polizza  , è 
minore  del  valore  della  cosa  assicurata  , per  la  plusva- 
lenza si  ritiene  l’assicurazione  che  immediatamente  gli  suc- 
cede ; p.  es.  Adolfo  sopra  facoltà  del  valore  di  due.  24.000 
fa  assicurare  per  errore  prima  ducali  10000  da  Euge- 
nio ; dopo  due.  6000  da  Errico  ; posteriormente  due.  9000 
da  Ernesto  , ed  infine  due.  4ooo.  da  Maurizio  ; io  tal 
caso  si  ritengono  valide  per  intere  le  assicurazioni  fatte 
da  Eugenio  , e da  Errico  , e per  quella  presa  da  Erne- 
sto si  ritiene  valida  per  i soli  residuali  due.  8000;  men-  • 
tre  rimane  cadocala  per  i rimanenti  due.  1000,  come  ri- 
mane di  niuo  vigore  quella  presa  da  Maurizio;  spettando 
per  indennità  ad  Ernesto  il  mezzo  percento  su  i due.  1000, 
ed  a Maurizio  sopra  i 4ooo. 

L’  assicurazione  presa  sopra  corpo  e facoltà  è indi- 
visibile  , cioè  che  colpisce  la  totalità  del  bastimento  c d<4 
carico  , sia  cumulativamente  , sia  separatamente.  Quindi 
se  vi  sono  più  assicurazioni  , la  prima  presa  sopra  corpo 
per  due.  6000;  la  seconda  sopra  corpo  e facoltà  per  due. 
8000;  e la  terza  sopra  facoltà  per  due.  4ooo  ; mentre 
il  valore  del  bastimento  è di  due.  5ooo  , e quello  del  ca- 
rico di  due.  6000,  in  lai  caso  la  prima  sarà  ridotta  a 
soli  due.  5ooo;  la  seconda  sarà  valida  per  soli  dnc.  6000; 
e la  terza  è caducala  interamente.  Al  contrario  nel  se- 
condo caso  , cioè  ebe  per  dolo  , o frode  dell'  assicurato  si 
sono  prese  più  assicurazioni , e la  somma  è maggiore  della 
cosa  assicurata;  siccome  ninno  può  cavar  profitto  dalla  pro- 
pria turpitudine  , cosi  è di  giusto  che  I'  assicurato  non 
fruisca  del  beneficio  impartitogli  col  cit.  art.  35 1;  e quindi 
debbono  dichiararsi  nulle  tutte  le  assicurazioni,  e deve  con- 
dannarsi )'  assicuralo  a pagare  agli  assicuratori  i rispettivi 
premi  convenuti. 
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In  fine  il  contenuto  nei  testò  trascritti  quattro  articoli  è 
applicabile  non  solo  alle  assicurazioni  prese  sugli  effetti  ca- 
ricati, ma  benanche  a quelle  prese  su’  bastimenti  , poiché 
vi  è la  stessa  ragione  , si  per  le  nne  , che  per  le  altre. 

3i6.  j Se  l' assicurazione  è fatta  separatamente  per 
» mercanzie  che  debbono  esser  caricate  su  più  bastimenti 
» designati  colla  enunciazione  della  somma  assicurala  su 
» ciascuno , e se  il  carico  è messo  sopra  un  sol  basti- 
li mento  , o sopra  un  numero  minore  di  quello  designato 
» nel  contratto  , I’  assicuratore  non  è tenuto  che  della 
» somma  assicurata  sul  bastimento  o sui  bastimenti  che 
t hanno  ricevoto  il  carico  , non  ostante  la  perdita  di  tutti 
» i bastimenti  designati  ; e riceverà  nulladimeno  il  mezzo 
i per  cento  sulle  somme  le  cui  assicurazioni  si  trovano  an- 
i Doliate  s (Art. 353.  L.  di  Ec.). 

L’ assicuratore  ricevendo  il  premio  pel  prezzo  deVischi 
specificatamente  designati  nella  polizza , non  deve  andar 
soggetto  a quelli  che  vengono  alterali  di  numero  , o di 
gravezza,  ed  anche  di  modo  dal «olo  fatto  dell’  assicuralo. 

Quindi  è,  che  l'assicurazione  è un  contratto  di  dritto 
stretto  , cioè  : che  ogni  qualsiasi  trasgressione  avvenuta 
pel  fatto  dell’ assicuralo  a qualunque  siasi  condizione  ap- 
posta nella  polizza  annoila  l'assicurazione  per  ciò  che 
riguarda  I!  assicurato  ; ciò  che  dicesi  dar  luogo  allo  storno. 

Se  OJoardo  assicura  ducati  100000  sopra  facoltà  da 
caricarsi  su’  brigantini  il  Parleoupe,  il  Benigno,  ed  il  Va- 
lente senza  indicazione  di  somma,  o ripartizione  di  quan- 
tità da  imbarcare  sopra  ciascuno  de'bastimcnli  disegnati, 
si  presume  essersi  f assicuratore  rimesso  alla  volontà  di 
OJoardo , e quindi  questo  potrà  caricarne  quella  porzione 
che  gli  piace  sopra  ciascuno  de’  bastimenti  designati , ed 
anche  metterli  sopra  uno  di  essi  solamente. 

Ma  se  Odoardo  fece  assicurare  ducati  90000  sopra 
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facoltà  da  caricarsi  in  porzioni  uguali  sopra  ciascuno  dei 
brigantini  disegnati , per  non  viziare  I'  assicurazione  da 
renderla  nulla  in  parte,  deve  regolare  il  caricamento  a*  ter- 
mini della  polizza  di  assicurazione  , imbarcando  de’  generi 
del  valore  di  ducati  3oooo  su  ciascuno  de*  bastimenti 
indicatii 

AI  contrario  Odoardo  imbarcandone  pel  valore  di  du- 
cali 4oooo  sul  Partenopc  , per  ducali  3oooo  sul  Benigno, 
e per  ducali  aoooo  sul  Valente  , in  tal  caso  l’ assicu- 
razione sarà  ridotta  sul  Partenope  a 3oooo  per  i ge- 
neri imbarcali  sul  Benigno  si  ritiene  valida  per  essere  ni 
termini  della  polizza  ; e per  quelli  caricati  sul  Valente  è 
valida  per  soli  ducali  20000.  Laonde  l'assicurazione  è stor- 
nata in  porle,  cioè  per  ducali  10000;  ed  Odoardo  ne 
deve  pagare  su  questa  somma  per  indennità  il  mezzo  per 
cento  all’  assicuratore  , ammontante  a ducali  5o.  E ciò 
non  ostante  che  si  verifichi  la  perdila  di  tulli  e (re  i ba- 
stimenti , giacché  la  nullità  verificatasi  dal  principio  non 
può  poi  I’  assicurazione  reviviscere  senza  la  volontà  del- 
P assicuratore. 

D’altronde  se  Odoardo  carica  la  totalità  de’ ducali 
90000  di  effetti  assicurali  sul  Partenope,  iu  tal  caso  l'as- 
sicurazione è annodata  per  ducati  60000 , rimanendo  egli 
tenuto  pagare  sull'  ultima  somma  il  mezzo  per  cento  per 
indennità  all'  assicuratore  per  le  ragioni  indicate  nel  caso 
precedente. 

In  fine  se  Odoardo  nel  luogo  di  partenza  imbarca  i 
90000  docaii  di  effetti  su  di  un  sol  battello  per  caricarli 
in  ugual  porzione  su'  Ire  bastimenti  designali,  e nel  tra- 
gitto perisce  il  battello  colle  mercanzie , siccome  in  tale 
operazione  i rischi  , nell'  eseguirsi  il  caricamento  , sono 
stali  resi  piu  gravi  pel  fatto  di  OJoardo,  il  quale  stando 
alla  regolare  esecuzione  del  contratto , doveva  imbarcare 
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gli  effetti  assicurati  in  parti  tignali  sopra  tre  battetti  , o 
sullo  stesso  battello  per  soli  ducati  3oooo  per  farne  ii 
trasporlo  in  tre  viaggi  , così  sembra  giusto  rimaner  stor- 
nata P assicurazione  , di  modo  die  la  perdita  non  và  a 
carico  dell’ assicuratore , avendo  questi  il  dritto  di  ripe- 
tere il  mezzo  per  cento  sulla  totalità  della  somma  assi- 
curala. Vnlin  , e con  lui  Emericon  sono  di  avviso  con- 
trario, cioè  clic  la  perdita  soffrir  delibasi  daH’assicoratore. 

317.  1 Ogni  assicurazione  fatta  dopo  la  perdita  o 
1 l’arrivo  degli  oggetti  assicurali  , è nulla  , se  vi*e  prc- 
s sunzione  , che  prima  della  firma  del  contralto  l’assi- 
» curato  abbia  potuto  essere  informalo  della  perdita  , o 
» l'assicuratore  dell’arrivo  degli  oggetti  assicurati  » (Art. 
337  L di  Ec.). 

s La  presunzione  ha  luogo  , se  contando  quattro 
» miglia  per  ora  , senza  pregiudizio  delle  altre  pruove, 
s è riconosciuto  che  dal  luogo  dell'  arrivo  0 della  per- 
» dita  del  vascello  « o dal  luogo  in  cui  la  prima  notizia 
» è giunta , essa  ha  potuto  essere  portata  net  luogo  in 
» cui  il  contratto  di  assicurazione  è stalo  fatto  , prima 
» della  firma  del  contratto  » (Art. 358  L.  di  Ec.). 

» Se  però  l’ assicurazione  è fatta  su  buone  o cattive 
» nuove , la  presunzione  mentovala  negli  articoli  prece- 
» denti  non  è ammessa. 

» II  contralto  non  è annullalo  che  sulla  pruova,  che 
1 I’  assicuralo  conosceva  la  perdila  , o I’  assicuratore  l’ar- 
1 rivo  del  bastimento  prima  della  firma  del  contralto.  » 
(Art. 359  L.di  Ec.) 

» In  caso  di  pruova  contra  l’ assicurato  , questi  paga 
z all’  assicuratore  un  doppio  premio. 

a In  caso  di  pruova  conira  I’  assicuratore , questi 
» paga  all’  assicurato  una  somma  doppia  del  premio  sta- 
li telilo. 
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p 1/ uno  de’ due  , conira  cui  la  pruova  è falla  , è 
» convenuto  in  via  correzionale  (arl.36o  Ldi  Ec.) 

La  verità  della  esistenza  di  uu  fallo  consiste  delle  volle 
piò  nella  opinione  che  ne  abbiamo  nell'animo  nostro,  che 
nella  realtà  del  fatto  medesimo  , e non  di  rado  succede 
anche  all’  uomo  piò  accorto  di  credere  essere  avvenuto  un 
fatto  che  non  ha  avuto  mai  luogo. 

Un  armatore  , o un  caricante  più  audace  che  intre* 
pi  lo  fa  partire  il  suo  bastimento  , o il  suo  caricamento  , 
senza  ddvrirlo  di  assicurazione.  Una  serie  di  avvenimenti 
succede  alla  partenza  , che  sottomessi  al  calcolo  di  proba* 
bdità  , gli  fanno  avvertire  i pericoli  , ai  quali  trovasi  espo- 
sta la  sua  fortuna  per  soverchia  aoJncia  ; cerca  dare  ri- 
medio alle  conseguenze  della  sua  avventala  condotta  , ed 
opera  per  fare  assicurare  , sia  il  valore  del  bastimento,  sia 
il  valore  del  carico  esposto  a’  rischi  di  mare. 

Nella  specie  , se  nell'  atto  della  sottoscrizione  della 
polizza  la  cosa  assicurata  trovasi  essere  perita  , deve  igno- 
raci dall’  assicurato  , anzi  la  sana  morale  richiede  , che 
questi  abbia  ferma  credenza  di  esser  salva  , e che  procede 
per  mettersi  al  coverto  da’  rischi  nello  avvenire  ; e se  la 
cosa  assicurata  nello  istante  medesimo  del  contratto  sia  già 
arrivata  nel  Inogo  di  destinazione  , deve  ciò  non  conoscersi 
dall’  assicuratore,  anzi  la  buona  fede  esige  , che  questi  sia 
nella  opinione  di  ritrovarsi  la  cosa  assicurata  tuttavia  espo- 
sta a rischio  ,che  si  propone  assumere  a suo  carico,  onde 
guadagnarne  il  premio  a giusto  titolo. 

La  legge  per  incoraggiare  il  commercio  marittimo  a 
tutta  possa,  nell’ ammettere  siffatte  assicurazioni,  ha  tenuto 
presenti  le  frodi , che  si  potrebbero  commettere  nella  ri- 
correnza , e le  capziose  esternazioni  dirette  a stabilire  la 
propria  ignoranza  sulla  esistenza  di  un  fatto  ; e quindi  ha 
preveduto  tull’i  casi , onde  accertarsi , che  nel  momeutu 
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«Jelt.i  sottoscrizione  della  polizza  I'  assicuralo  non  sia  sialo 
informato  della  par  lila  della  cosa  , o che  I’  assicuratore 
non  abbia  avuto  scienza  che  la  cosa  istessa  sia  arrivata  a 
salvamento  nel  luogo  della  destinazione. 

Col  trascritto  ari.  35 7 si  dichiarano  nulle  quelle  assi- 
curazioni , in  cui  ha  luogo  la  presunzione  in  parola  ; ed  a 
rimuovere  ogni  incertezza  nel  dritto  delle  parli  statuisce  col 
seguente  art.  358  , doversi  presumere  esser  stato  I’  assicu- 
rato informato  della  perdila  , o l’ assicuratore  istruito  del- 
l' arrivo  quando  dall'  istante  in  cui  è succeduta  la  perdila 
0 l’arrivo,  o da  quello  in  cui  in  un  luogo  diverso  n’ è giunta 
la  nuova  , Coo  al  momento  in  cui  è sottoscritta  la  polizza 
di  assicurazione  , sono  trascorse  tante  ore  , quante  qnallro 
miglia  di  distanza  vi  sono  dal  luogo  della  perdita  , 0 deb 
l’ arrivo , 0 da  quello  in  cui  n’  è giunta  la  uoova  fino  al 
paese  , ove  la  polizza  è stata  formata. 

Un  esempio  ne  chiarirà  meglio  la  materia.  Supponga- 
si che  la  perdila  , o l’ arrivo  della  cosa  assicurala  sia  avve- 
nuta nel  di  23  Gennaio  1 85 1 , alle  ore  dieci  del  mattino  in 
un  luogo  distante  da  quello*  ove  F assicurazione  è fatta  per 
80  miglia  , e la  polizza  di  assicurazione  porti  la  data  del 
gennaio  alle  ore  8 antimeridiane  : vi  sarebbe  presunzio- 
ne legale  , che  F assicurato  era  a giorno  della  perdila  av- 
venuta , o che  F assicuratore  aveva  conoscenza  dell’arrivo 
eseguito  nell'  alto  della  sottoscrizione  della  polizza;  e quindi 
avrebbe  luogo  la  nullità  dell’  assicurazione  , poiché  fra  le 
due  epoche  vi  è trascorso  F intervallo  di  2,2  ore  , e la  pce- 
snnzione  in  parola  esiste  nella  specie  , appena  decorse  20 
ore.  Lo  stesso  sarebbe  a conchiudersi  sopposte  le  medesime 
epoche  , e che  la  distanza  delle  miglia  80  venisse  contala 
dal  luogo  , ove  è gionla  la  nuova  della  perdita  , 0 dell'  ar- 
rivo della  cosa  nssicnrata. 

11  giorno  e I’  ora  , nella  quale  0 la  perdila  o I’  ar- 
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rito  ha  luogo  , può  rilevarsi  nel  primo  caso  dal  rapporto 
del  capitano , e dalle  dichiarazioni  giurate  de' principali 
dell’  equipaggio  fatte  nel  primo  approdo  dopo  il  naufragio, 
o qualunque  siasi  altro  sinistro,  che  diede  luogo  alla  perdita 
del  bastimento  e del  carico  ; o dal  giorno  delle  notizie  rac- 
colte sul  fatale  avvenimento , che  per  la  maggiore  delle 
sventure  ha  fatto  perire  l’ intero  equipaggio.  Nel  secondo 
caso  si  ricaverà  il  giorno  e I’  ora  dell’  arrivo  del  bastimento 
da’  registri  delle  officine  della  pubblica  salute  , o della  cn- 
pilania  di  quel  porto. 

L’epoca  della  sottoscrizione  della  polizza,  si  avrà  dalla 
polizza  islessa  nella  quale  giova  segnare  anche  l’ora  del  gior- 
no in  cui  viene  sottoscritta,  allorché  si  tratta  assicurare  og" 
getti  in  epoca  posteriore  alla  partenza  de’  medesimi. 

La  legge  coll’  articolo  323.  L.  di  Ec.  si  contenta  e- 
nunciarsi  nella  polizza  , se  1’  assicurazione  è fatta  avanti  , o 
dopo  mezzo  giorno.  E sembra  doversi  ritenere  nella  pratica, 
che  enunciandosi  fatta  avanti  mezzo  giorno , debbasi  consi- 
derare firmata  alle  ore  i®  del  mattino;  mentre  contrase- 
gnandosi essere  stata  fatta  dopo  mezzo  giorno  , è a tenersi 
sottoscritta  la  polizza  alfe  ore  Ire  della  sera  ; pojphè  gli  af- 
fari per  gli  uomini  di  mare  s>  gliono  «ompletarsi  alle  io  nell» 
ore  antimeridiane  , ed  alle  3 in  quelle  pomeridiane. 

Se  nella  polizza  non  vi  si  trova  enunciata  esser  stata 
!’  assicarazione  fatta  nvanti  , o dopo  mezzo  giorno  , deri- 
vando una  tale  omissione  dalla  negligenza  , o dalla  mali- 
zia dell’  assicuratore  , è perciò  comune  avviso  considerarsi 
sottoscritta  la  polizza  alle  8 ore  del  mattino  , momento  in 
cui  ordinariamente  incomincjano  gli  affari  in  tutti  gli  slu  li 
mercantili. 

Basta  che  la  perdila  , o l’arrivo  della  cosa  assicurala 
sia  avvenuta  io  tante  ore  prima  della  sottoscrizione  della 
polizza  , quante  sono  le  quattro  miglia  di  distanza  , come 
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di  sopra  si  è esposto  , per  darsi  luogo  alla  presunzione  di 
dritto  , e di  fatto  che  I'  assicuralo  , o 1*  assicuratore  abbia 
conoscenza  del  succeduto  avvenimento  , ed  i magistrali  non 
potranno  ammettere  I' assicuralo  a provare,  ignorarsi  da 
lui  la  perdila  avvenuta  nei  momento  della  sottoscrizione  ; o 
che  lassicuratore  non  conosceva  punto  l’arrivo  del  bastimento 
nel  luogo  della  destinazione  , nell'  atto  della  firma  della  po- 
lizza; poiché  la  legge  non  ammette  prnova  in  contrario  alla 
presunzione  stabilita  coll’ art.  358. 

Mondimene  se  per  mezzo  di  un  corriere  straordinario, 
sia  per  la  via  di  terra  , che  per  quella  di  mare  ginnge  la 
notizia  della  perdila  , o dell'  arrivo  nella  dimora  dell'  assi- 
curalo , o dell’ assicuratore  prima  del  decorso  di  tempo 
per  darsi  luogo  alla  presunzione  , p.  es.  nel  caso  supposto 
prima  del  trascorriamolo  delle  ore  20,  e la  polizza  è sotto- 
scritta posteriormente  all*  arrivo  del  corriere  , potrà  farsi  la 
pruova  che  l’assicurato  , o l'assicuratore  n'  era  stato  avver* 
(ito  , onde  pronunziarsi  la  nullità  dell’  assicurazione. 

Varie  quistioni  si  potrebbero  agitare  io  ordine  alle  basi 
fissate  coll’  art.  358  per  darsi  luogo  ad  una  presunzione  , 
di  cui  é parola  nel  precedente  articolo  3j7  ; p.  es.,  se  la 
legge  ha  inteso  parlare  delle  miglia  geografiche,  o dello 
miglia  marine  ; se  la  distanza  fra  i luoghi  debba  coniarsi 
per  la  via  di  mare  , 0 per  quella  di  terra,  esimili  altre.  Ad 
ovviare  le  quali  gli  usi  di  commercio  hanno  introdotto,  e la 
legge  ha  ritenuto  col  cit.  art.  359  Potersi  assicurare  , so- 
pra cattive  , o buone  nuove  ; e che  in  tal  caso  non  potrà 
annullarsi  1’  assicurazione  , che  solamente  quando  con  una 
pruova  completa  si  dimostri  in  giudizio  , che  nell'alto  della 
sottoscrizione  della  polizza  l'assicurato  conosceva  la  perdita, 
o che  I'  assicuratore  sapeva  I’  arrivo  della  cosa  assicurata. 

Non  pertanto  è nel  dovere  l’ assicuralo  di  partecipare 
al  l'assicuratore  0 questi  a quello  tutte  le  notizie  ricevute  ,, 
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che  potessero  rendere  più  o meno  grati  i rischi,  ai  quali 
va  esposta  la  cosa  assicurata  , e devesi  adempiere  ad  un 
tal  dovere  , prima  dì  sottoscriversi  la  polizza  di  assicura- 
zione sopra  buone,  o cattive  nuove , poidiè  ogni  reticenza 
sul  proposito  andrebbe  soggetta  a fare  dichiarare  nulla  ras- 
sicurazione, visto  che  la  nullità  ha  luogo  per  qualunque  re- 
ticenza , o falsa  dichiarazione  capace  di  diminuire  la  opi- 
nione de*  rischi  , ancorché  non  influisca  sul  danno  , o solla 
perdita  della  roba  assicurala  (cit.  art.  34o). 

Sarebbe,  una  truffa  spinta  da  malvagia  furfanteria, 
I'  operato  di  on  armatore  , o di  un  caricante  , il  quale  rice- 
vala In  notizia  della  perdita  del  bastimento  o del  carico  si 
facesse  lecito  farlo  assicurare  sopra  buone  o cattive  nuove,  e 
consumerebbe  una  frode  punibile  quell'assiouralore,  il  quale 
sapendo  I*  arrivo  del  bastimento  ned  luogo  di  destinazione  , 
profittando  dell'  ignoranza  , e della  buona  fede  dell’ assicu- 
rato sottoscrivesse  la  polizza  di  assicurazione  sul  pravo  fine 
di  guadagnare  iniquamente  il  premio.  La  legge  coU’arl.3fio 
di  sopra  trascritto  , oltre  la  nullità  dell’  assicurazione  , pre- 
scrive che  l’ assicuralo  fraudolento  pagherà  all'  assicuratore 
il  doppio  premio  ; e se  il  dolo  o la  frode  è stata  consumata 
da  quest’ultimo  pagherà  al  rassicurato  anche  il  doppio  pre- 
mio , disponendo  che  I’  uno  de'  due  contro  di  cui  esiste  la 
pfuova  , sarà  convenuto  in  linea  correzionale. 

Quindi  nel  caso  che  I’  assicurato  ha  fatto  scientemcDle 
assicurare  la  cosa  perdola  per  cavarne  profitto  illecito,  con- 
suma un  delitto  di  frode,  contemplato  nell’ art.  43°-  coni. 
5.  L.  P.;  e tale  frode  sarà  qualificata  per  lo  valore,  se 
l’ammontare  dell’ assicurazione  eccede  due.  ioo;  e sarà 
somplicc,  se  la  somma  assicurata  è al  Hi  sotto  di  duca- 
ti 100  art.  43i  e 435.  L.  P.  Nel  primo  caso  la  pena 
sarà  del  secondo  al  terzo  grado  di  prigionia  o confino  , 
c di  ammenda  correzionale  (cit.  art.  43i);  e nel  secondo 
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caso  la  pena  sarà  del  primo  al  secondo  grado  di  prigio- 
Dia  o di  conGno,  e di  un'ammenda  correzionale  uou  mag- 
giore di  due.  5o.  Olire  della  pena  pronunziata  dalle  leg- 
gi penali  , 1’  assicuralo  deve  esser  condannato  pagare  a 
titolo  d’  indennità  il  doppio  premiò  in  favore  dell'assicu- 
ratore (cit.  ari.  36o  L.  di  Ec.) , dal  che  si  ricava  do- 
ver l'assicuratore  sperimentare  le  sue  ragioni,  avanzando 
querela  innanzi  al  giudice  Regio  del  luogo , ove  è stata 
formata  la  polizza  di  assicurazione  , ed  in  conseguenza 
deve  procedersi  in  linea  correziouale,  costituendosi  il  que- 
relante parte  civile. 

L’ istesso  procedimento  deve  seguire  l' assicurato  con- 
tro 1’  assicuratore,  allorché  questi  conoscendo  1’  arrivo  del- 
la cosa  assicurata  , e quindi  posta  fuori  pericolo  , si  è 
permesso  farne  assicurazione  per  ricavarne  un  lucro  ille- 
cito, applicandosi  la  medesima  pena,  e la  stessa  indenni- 
tà del  doppio  premio  in  favore  dell’  assicurato. 

la  tutti  i casi  dichiarandosi  nulla  1’  assicurazioue  per 
dolo  o frode  , il  premio  non  è dovuto  ; ma  devesi  sola- 
mente pagarne  il  doppio,  a seconda  delle  circostanze  e- 
spostc  ne’  due  periodi  precedenti. 

, CAPITOLO  3. 

DE-  Risoni  Al  QUALI  SI  SOTTOPO.\E  l’ ASSICURATORE. 

3 1 8.  a Sono  a rischio  degli  assicuratori  tutte  le 
» perdite  ed  i danni  che  alla  roba  assicurata  avvengono  per 
>i  cagione  di  tempesta,  naufragio,  arre.namenlo,  urto  loc- 
» luilo,  cangiamenti  Toriati  di  via,  di  viaggio,  o di  basti- 
» mento;  per  motivo  di  getto,  fuoco,  preda,  saccheggio,  ar- 
» nato  per  ordine  di  Potenza,  dichiarazione  di  guerra,  rap- 


3«a 

,J  • , 

» presnglìe;  «1  in  generale  per  tulle  le  altre  fortune  di 
i»  mare  (art.  342.  L.  di  Ec.). 

In  prima  deve  ritenersi  per  principio  generale  che  l'as- 
sicuratore prende  a suo  carico  lutti  i rischi , niuno  esclu- 
so, derivanti  da  casi  fortuiti,  e da  forza  maggiore,  ancor- 
ché insoliti,  ignoti,  ed  estraordinari  Gno  al  concorso  della 
somma  assicurata. 

Siffatto  principio  è una  conseguenza  naturale  del  tra- 
scritto art.  34a  e precisamente  delle  prime  ed  ultime  enun- 
ciazioni del  medesimo  espresse  così  ; sono  a rischio  degli 
assicuratori  tutte  le  perdite,  ed  i danni  che  alla  roba  as- 
sicurata avvengono...,  ed  in  generale  per  tulle  le  altre 
fortune  di  mare.  A meglio  stabilire  la  testé  esposta  mas- 
sima generale,  la  legge  sempre  chiara  nelle  sue  provvidenza 
enumera  tutti  i casi  ordinari  di  sinistri  di  mare , a’  quali 
noi  daremo  analogo  sviluppo  ne’ seguenti  tredici  paragraG. 

i.°  Perdite  ed  i danni.  Lo  scopo  dell’assicurazione 
marittima  è quello  di  mettere  al  coverto  I'  assicurato  non 
solo  della  perdita  della  roba  assicurala;  ma  benanche  di 
ogni  danno,  che  possa  avvenire  snlla  roba  istessa,  come 
conseguenza  dicasi  fortuiti  o di  qualsiasi  fatto  di  forza  mag- 
giore. Qniodi  l’ assicuratore  per  effetto  del  contratto  suben- 
tra nel  luogo  dell'  assicurato,  e preode  a suo  carico  la  ri- 
sponsabilità  di  costui  nella  qualità  di  proprietario.  Laonde 
quanto  si  é detto  nel  titolo  delle  avarìe  in  ordine  alle  per- 
dite, ed  ai  danni,  che  si  soffrono  dal  noleggiato,  e dal  cari- 
cante per  casi  fortuiti,  deve  applicarsi  a'di  costoro  assicura- 
tori, i qnali  son  tenuti  delle  perdite,  e delle  somme  che  deb- 
bono i primi  sopportare  anche  in  caso  di  contributo  per  a- 
varìn  comune  ; eccello  il  esso  che  nella  polizza  di  assicura- 
zione siavi  la  clausola  franco  di  avarie  a’  termini  dell*  art. 
4oi  L.  di  Ec.  ; al  quale  in  appresso  si  daranno  analoghe 
spiegazioni. 
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2.°  Tempesta.  Quelle  violeuli  correnti  di  aria  accom- 
pagnale o uo  da  scariche  di  pioggia  o di  nere;  quei  Tortici 
di  gagliardi  venti  che  agitano  il  mare,  ed  in  somma  quei 
furipsi  sconvolgimenti  dell’  atmosfera  con  procelle,  e bura- 
scbe  costituiscono  gli  elementi  di  ciò  che  dicesi  tempesta. 
11  bastimento  ed  il  carico  sopraffatto  dalla  tempesta,  qua- 
lunque sia  l'accorgimento  e la  perizia  del  capitano  e del- 
1'  equipaggio,  possono  riportare  molliplici,  e svariati  danni 
lino  alla  perdita  totale  de'  medesimi. 

3. 9 Nutifratjio.  Vedi  sul  naufragio  cap.  6 del  titolo 
5 sulle  avarie  num.  24y.  lineane  ora  a riflettere  poter  il 
naufragio  avvenire  non  solo  per  causa  di  tempesta,  e di  urto 
fortuito  in  uao  scoglio,  o in  un  promontorio,  o di  projeltili 
gettati  dal  nemico,  o dal  pirata;  ma  benanche  per  causa  di 
una  falla  di  acqua  casualmente  aperta  in  alto  mare  in  tem- 
po di  calma,  ed  in  un  silo  inferiore  del  bastimento,  da  non 
potersi  rimediare  con  qualunque  diligenza,  o sforzo  prati- 
calo, in  modo  che  I’  uso  delle  trombe,  ed  altri  mezzi  «dò- 
prati  dall’ equipaggio  non  arrivano  ad  arrestare  l'accresci- 
mento dell'acqua  nella  stira  del  bastimento,  il  quale  alla 
perfine  ne  rimane  sommerso  e fa  naufragio. 

^ìel  supposto  caso  le  perdile  vanno  a carico  dell’  assi- 
curatore, allorché  il  capitario  prima  di  prendere  il  carico 
fece  visitare  il  bastimento,  giusta  il  disposto  dell’  art.  212 
L.  di  Ec.,  esibirà  in  appoggio  il  corrispondente  verbale  di 
visita';  salvo  la  pruovu  in  contrario  da  farsi  dall' assicura- 
tore. Ma  se  il  capitano  trascurata  avea  la  formalità  della 
visita  ; siccome  è da  presumersi  che  il  bastimento  prima  di 
prendere  il  carico,  o prima  della  partenza  non  era  atto  alla 
navigazione,  (arg.  art.  216.  L.  di  Ec.)  cosi  si  presume  non 
«ssere  avvenuta  la  sommersione  per  caso  fortuito;  ma  per- 
chè il  bastimento  non  era  nello  stato  da  navigare;  e quindi 
ne  derivo,  che  le  perdile  soffrir  non  si  debbon  dall' assiro- 
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ralure,  salvo  a!  caricai) tu  il  regresso  contro  il  proprietario 
armatore  del  bastimento. 

4 ° Arrenamenlo.  L’  arronainento  può  avvenire  con 
rottura  o senza.  Del  primo,  allorché  produce  guasto,  o sfa- 
sciamento tale  al  bastimento  da  non  poterlo  rendere  più 
alto  alla  navigazione,  se  n’  è parlato  ilei  cit.  num.  249. 
Se  l’ arrenamenlo  con  rottura  0 senza,  derivante  da  cuso 
fortuito,  0 per  motivo  di  non  esser  falty  preda  del  nemico, 
non  produce  la  perdila  del  bastimento  e del  carico,  ma  me- 
diante convenevoli  soccorsi,  e mezzi  opportuni  praticati,  si 
mette  a galla,  e si  rende  allo  alla  navigazione;  tulli  i dan- 
ni sederti,  e le  spese  erogate  in  tale  avvenimento  andranno 
a carico  degli  assicuratori;  eccetto  se  vi  è la  clausola  franco 
di  avaria,  come  in  appresso  sarà  meglio  esposto. 

5.°  Urlo  fortuito.  Nel  num.  253  commenlando  l’ar- 
ticolo 399,  si  è esposta  In  triplice  distinzione  dell’  urlo,  in 
fortuito,  in  colposo,  ed  in  quello  di  cui  non  si  conosce  per 
colpa  di  chi  fu  prodotto.  Coll’  articolo  34.2  in  disamina,  si 
parla  dell’  urlo  fortuito;  ma  non  perciò  l'assicuratore  paga 
i danni  sofferti  dalla  cosa  assicurala  solamente  per  urto  di- 
pendente da  caso  fortuito  nel  senso  dell’  articolo  399;  ma 
pagar  li  deve  anche  quando  I'  urlo  avvenne  per  colpa  del 
capitano  dell’ altro  bastimento,  ed  allorché  assodatosi  non 
essere  avvenuto  per  caso  fortuito,  non  si  ricava  dalla  pruo- 
va  giudiziaria  per  colpa  di  qual  capitano  abbia  avuto  luo- 
go; poiché  succeduto  I’  urlo  per  colpa  del  capitano  del  le- 
gno che  lo  dà,  ne  deriva  elle  per  lo  capitano  poi  di  quella 
che  lo  riceve  è un  caso  il  quale  questi  non  ha  potuto  uè 
prevedere,  nè  resistere,  cioè  un' avvenimento  tulio  fortuito; 
o quando  non  si  può  conoscere  per  colpa  di  qual  de’ duo 
capitani  sia  avvenuto  I’  urlo,  non  essendosi  privalo  esser 
succeduto  per  colpa  dell'assicurato,  o del  di  lui  capitano, 
rivivisce  la  presunzione  di  essere  accaduto  per  caso  fortuito. 
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Quindi  I’  assicuratore  pagar  deve  il  danno  sofferto  all’  assi 
curato,  ed  avrà  il  regresso  di  rimborsarsene  dal  capitana 
che  I’  ha  causato,  o dall’ armatore  che  ne  risponde;  e nel 
secando  caso  I'  assicuratore  deve  pagare  quanto  q’  è stato 
condannalo  il  capitano  del  bastimento  assicurato. 

6.  Cangiamento  di  via  , di  viaggio  , e di  basti- 
mento. II  baslimenio  parte  , sicguo  la  rotta  più  breve  , e 
più  usitala  , e nel  tragitto  scovre  un  pirata  o. un  corsaro  ne- 
mico , o invece  riceve  notizie  da  bastimenti  neutrali  , o re- 
gnicoli che  lungo  la  via  vi  sono  de'  legni  da  guerra  nemici; 
o che  sopraffatto  dalla  tempesta  con  venti  contrari  dopo 
aver  mantenuto  alla  trinca  , è obbligato  dalla  fortuna  di 
inare  correre  a discrezione  del  vento. 

In  lutti  questi  casi  vi  è luogo  a cangiamento  forzato  di 
via,  e di  frequente  succede  che  costretto  da  forza  maggiore 
delibasi  approdare  in  un  porto,  onde  mettersi  a salvo  dc’pe- 
ricoli  imminenti , o per  riparare  le  avarìe  sofferte.  In  qua- 
lunque dell' esposte  eventualità  i rischi  a’ quali  va  esposto  il 
bastimento  ed  il  carico  , continuano  sempre  ad  essere  per 
conto  degli  assicuratori , i quali  debbono  indennizzare  I’  as- 
sicurato delle  spese  estraordinario  erogate  , c dp’  danni  sof- 
ferti pel  forzalo  cangiamento  di  via. 

»-  Durante  il  viaggio  si  verifica  interruzione  di  commercio 
col  luogo  di  destinazione  , ed  il  capitano  avvertitone  , è ob- 
bligalo dall’  impero  delle  circostanze  , sia  di  guerra  , sia 
di  altro  , ritornare  nel  luogo  di  partenza  , o ricoverarsi  in 
altro  porto.  0 invece  il  porto  di  destinazione  viene  imbloc- 
cato da  una  potenza  marittima  belligerante  , ed  il  capitano 
<■  obbligalo  trasportare  il  carico  nel  luogo  più  vicino.  Simil- 
mente se  approdando  il  bastimento  nel  luogo  di  destina- 
zione , ivi  non  si  vuole  ricevere  il  carico  per  motivo  di  pub- 
blica salute  , e gli  si  ordina  di  conferirsi  in  altro  porlo  , 
ove  essendovi  un  lazzaretto  mèglio  condizionato,  polrauuo 


32C> 

le  mercanzie  , il  bastimento  , e l' equipaggio  sottomettersi 
alle  precauzioni  sanitarie,  e dopo  l’ adempimento  di  queste, 
riprendersi  il  carico  per  trasportarlo,  e discaricarlo  nel  luogo 
di  destinazione,  in  qualunque  di  siffatti  casi  vi  è cangia- 
mento forzato  di  viaggio  , nel  quale  i rischi  vanno  sempre  a 
carico  dell’  assicuratore,  e questi  rimao  tenuto  indennizzare 
l’ assicurato  delle  spese  eslraordioarie  erogate  , e di  tutti  i 
danni  sofferti  in  siffatta  eventualità. 

Il  bastimento  per  fortuna  di  mare  soffre  avarìe  tali  , 
che  ricoveratosi  in  un  porto , vien  dichiarato  ne'  modi  di 
legge  noD  più  alto  alla  navigaziooe  ; o che  io  esito  di  bat- 
taglia sosleauta  col  nemico  fico  messo  fuori  stato  da  navi- 
gare , ed  a stento  si  salva  oel  porto  più  vicino. 

Dichiarala  la  innavigabililà  del  bastimento  io  un  por- 
to , durante  il  viaggio  avvenuta  per  casi  fortuiti  ; ed  il  ca- 
pitano è obbligato  far  trasportare  il  carico  nel  luogo  di  de- 
cimazione , mediante  altro  bastimento. 

Nella  via  s' imbatte  con  una  nave  da  guerra  regnicola, 
o di  potenza  neutrale,  ed  obbliga  il  capitano  seguirla  in  un 
porlo  , ove  quest’  ultimo  è obbligato  di  scaricar  le  mercan- 
zie , per  Tarparle  di  una  spedizione  marittima  , e mediante 
altro  bastimento  fa  trasportare  il  carico  nel  luogo  di  desti- 
nazione. Io  qualunque  di  tali  casi  si  verifica  il  cangiamento 
forzoso  di  bastimento  , ed  il  carico  trasportato  da  altro  , o 
da  più  altri  bastimenti  va  sempre  a rischio  dell'assicuratore, 
il  quale  deve  far  indenne  l’ assicurato  di  tutte  le  spere  stra- 
ordinarie erogate  per  la  discarica  , magazzinaggio  , e rica- 
rica , ed  altre  simili  se  han  luogo  , come  pure  dell'aumento 
di  nolo  , se  le  circostanze  f han  richiesto. 

7.  Getto.  L'  assicuratore  subentrando  ne’rischi  dell'as- 
sicurato , ne  risulta  che  in  caso  di  getto,  la  perdita  va  a 
danno  del  primo,  salvo  rimanendogli  il  drillo  di  farsene  rim- 
borsare per  contributo  da'  proprietari  , o dagli  assicuratori 
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degli  oggetti  salvati , secondo  le  norme  esposte  nel  nu- 
mero 2(53. 

Si  avverte  che  gli  assicuratori  degli  oggetti  salvati 
contribuiscono  prò  rata  delle  somme  assicurale  coi  proprie- 
tari delle  cose  gettate  , co’  mutuanti  a cambio  marittimo  , e 
con  i proprietari  del  bastimento  , e del  carico  per  la  parte 
scoverla  che  vi  hanno  , e ciascuno  in  proporzione  dell’  inte- 
resse che  vi  rappresenta  , tanto  in  caso  di  getto  , quanto  in 
altro  caso  che  dà  luogo  ad  avaria  conuiue  ; poiché  in  qua- 
lunque di  simili  rincontri  la  perdita,  o il  danno  si  soflTre  vo- 
lontariamente per  la  salvezza  comune  , purché  ne  riman 
salvo  il  bastimento.  Vedi  quanto  si  è detto  sulle  avarie  co- 
muni , sul  getto , e sul  contributo. 

8.  Fuoco.  Qualunque  sia  il  caso  fortuito  che  dà  luogo 

ad  incendio  di  tutto  0 di  parte  del  bastimento  e del  cari- 
co , o di  uua  di  tali  cose  separatamente  , 0 cumulativamen- 
te. Se  aggredito  dal  nemico  , od  il  capitano  coli’  equipag- 
gio , per  non  rimaner  schiavo  , o prigioniere  , abbandona 
il  bastimelo , dopo  avervi  appiccalo  il  fuoco.  So  per  or- 
dine del  magistrato  di  pubblica  salute  si  ordina  mandarsi 
alle  fiamme  un  bastimento  contagiato  dalla  peste  , non  per 
colpa  del  capitano.  Se  in  caso  di  guerra  marittima  sono  in- 
cendiati dei  bastimenti  stanziali  in  un  porlo,  0 sotto  di  una 
fortezza  per  ordine  della  pubblica  autorità  , onde  non  farli 
premiere  dal  nemico  che  li  minaccia  a tutta  possa.  Se  non 
ostante  l'osservanza  dei  regolamenti  , e la  pratica  di  ogni 
diligenza  possibile  , il  bastimento  và  alle  Gamme.  In  qua- 
lunque di  tali  casi  le  perdite  , ed  i danni  vanno  a carico 
degli  assicuratori.  ' • 

9.  Preda-  Un  bastimento  si  dice  esser  fallo  preda  , 
appena  che  il  corsaro  nemico  se  ne  impressa  , v’  inalbera 
la  sua  bandiera  , c ne  dispone  a suo  arbitrio  , non  ostante 
die  poi  per  qualunque  causa  ne  venga  rilasciato  , aueorcbà 


328 

per  effetto  di  una  sentenza-  Dicosi  anche  impropriamente 
preda  , allorché  il  pirata  si  rende  patrone  del  bastimento 
e dei  carico  , usando  i mezzi  della  violenza  , e contro  la 
volontà  del  capitano.  Qualunque  di  tali  sinistri  va  a càrico 
degli  assicuratori. 

10.  Saccheggio.  Do  bastimento,  durante  i rischi  po- 
sti a carico  deli’  assicuratore,  ancoralo  per  approdo  forzoso, 
o navigando  costa  costa  , vien  assalito  dai  briganti  per 
mezzo  di  picciole  barche  , e con  mezzi  di  violenza  in  qua- 
lunque modo  e saccheggialo.  Do  tal  sinistro  , e qualunque 
furto  commesso  con  violenza  , e con  uianu  armala  , cedono 
tulli  in  danno  degli  assicuratori. 

I furti  semplici  , cioè  quelli  commessi  seuza  violenza 
sulla  cosa  assicurala  , ma  che  han  luogo  in  conseguenza 
della  poca  vigilanza  del  capitano  , e dell’  equipaggio  , sono 
Soffei  li  dal  proprietario  della  cosa  i$lt»sa,ciòè  dall'assicurato. 

' Se  l'assicuratore  con  clausola  espressa  nella  polizza 
prende  a suo  carico  la  baratteria  del  padrone  , risponderà 
di  tutti  i danni , e le  perdite  della  cosa  assicurata , e dei 
furti  che  avvengano  iu  conseguenza  di  furfanterìa  , colpa  , 
o negligenza  del  capitano. 

1 1 . Arresto  per  ordine  di  Potenza.  Le  spese  pel 
mantenimento  , e per  li  salari  dell'  equipaggio , durante  la 
detenzione  del  bastimento  per  ordiue  dei  Principe , costi- 
tuendo spese  straordinarie  derivanti  da  casi  fortuiti,  sia  che 
formino  avaria  comune  , sia  che  sieuo  classificate  fra  le  a- 
varie  particolari  cedouo  tutte  a carico  degli  assicuratori  ; 
eccetto  il  caso  , che  nella  polizza  vi  sia  |a  clausola  franco 
di  avaria,  i di  cui  effetti  saranno  in  appresso  sviluppati. 

Parlando  dei  casi  clip  daa  luogo  ali'  abbandono  si  ter- 
rà parola  del  lermiae  che  debba  decorrere  onde  1'  arresto 
per  ordine  del  Principe  dia  lungo  all’  abbandono  , ed  ob- 
blighi gli  assicuratori  a pagare  la  somma  assicurala. 
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12.  Dichiarazione  di  guerra.  La  gncrra  si  dichiara 
o con  solenne  , e formale  notificazione  che  una  Potenza  ne 
fà  a)!’  altra  , e questa  ne  rende  avvertito  il  commercio  per 
mezzo  di  affissi  pubblici,  o di  giornali  uffizioli  ; o per  mag- 
gior sventura  la  guerra  si  dichiara  con  dei  falli  ostili  ope- 
rali da  una  Potenza  contro  dell'altra.  Allorché  nella  po- 
lizza drassicurnzione  non  si  è provveduto  punto  ni  caso 
della  soprnvvegnen7a  della  guerra  , verificandosi  questo 
anche  posteriormente  alla  data  della  polizza  , l’ assicu- 
ratore ciò  non  ostante  è tenuto  dei  rischi  ai  quali  vien 
esposta  la  cosa  assicurata  in  conseguenza  della  guerra  so- 
pravvenuta. 

Durante  una  guerra  marittima  , sogliono  i bastimenti 
di  una  nazione  belligerante  covrirsi  di  una  bandiera  neu- 
Ihile,  o pure  simularsi  nelle  polizz"  di  carico  esser  neutrale 
il  caricante,  onde  non  andar  soggetto  alle  depredazioni  del 
nemico.  In  qualunque  di  tali  casi  deve  farsi  menzione  nella 
polizza  di  assicurazione  dello  stratagemma  praticato  ; ed  in 
mancanza  1’  assicurazione  sarà  dichiarata  nulla , venendo 
provala  ad  istanza  dell'  assicuratore  la  reticenza,  o la  falsa 
dichiarazione  del  capitano  (cil.  art.  34-0  L.  di  lie.  ved.  nu- 
mero 3 1 4)-  A rimuovere  ogni  imbarazzo,  snolsi  notare  nella 
polizza  , assicurarsi  per  conto  di  chi  appartiene  ; e con 
siffatta  enunciazione  , si  presumerà  esser  stalo  l’assicurato- 
re avvertilo  , che  la  proprietà  della  cosà  assicurata  appar- 
tiene ad  un  suddito  di  una  delle  potenze  belligeranti. 

13.  liappresaglie.  Non  è iusolila  sventura,  che  ud» 
Potenza  marittima  per  risarcirsi  dei  torti  che  crede  esser- 
gli stati  folli  da  altra  Potenza  , dispone  le  sue  forze  marit- 
time per  catturare  bastimenti  , e carichi  dei  sudditi  di  que- 
st’ ultima  , e farne  preda.  Ciò  è quello  che  dicesi  rappresa- 
glia , ed  essendo  una  eventualità  di  forza  maggiore  , và  a 
rischio  degli  assicuratori. 


, ì 
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3ig.  > Se  il  coni  ratto  di  assicuraziouo  non  regola  il 
•»  tempo  dei  rischi  , essi  cominciano  c finiscono  nel  termino 
» regolato  nell' articolo  3ig  pn  contralti  a cambio  maril- 
1 timo  j.  (Art. 333  L.  di  Ec.). 

Non  basta  che  la  cosa  assicurata  si  perda  a mare , 
perchè  il  sinistro  vada  a carico  degli  assicuratori  ; ma  bi- 
sogna che  perisca  nel  tempo  e nel  luogo  dei  rischi  posti  a 
carico  di  costoro  , o per  patti  espressi  nella  polizza  , o in 
difetto  per  disposizione  di  legge. 

Le  parli  contraenti  possono  estendere  , e limitare  i ri- 
schi , ai  quali  I’  assicuratore  si  assoggetta  ; possono  circo- 
scrivere il  luogo,  ed  il  tempo,  e possono  estenderli  a tempo 
indefinito,  e per  tutti  i mari  conosciuti,  ed  anche  perquclfr 
non  ancora  scovarli . Qualunque  patto  sn  tal  proposito  deve 
far  legge  fra  le  parti. 

Nel  convenire  sn  tal  particolare  , bisogna  stabilire  i 
termini  della  durata  dei  rischi , cioè  quello  dal  quale  inco- 
minciar debbono  , c l’altro  nel  quale  vanno  a finire  : vedi 
su  tal  proposito  qoanlo  si  è detto  in  ordine  alla  durata  dei 
rischi  per  riguardo  al  cambio  marittimo  num.  286. 

Giova  avvertire  che  l’ assicurazione  fatta  per  l'andata, 
e per  lo  ritorno  fra  due  luoghi  designati  , presenta  una 
differenza  in  favor  dell’  assiurato.  in  confronto  di  due  assi- 
curazioni prese  pel  viaggio  medesimo  , una  per  la  sola  an- 
data , e 1’  altra  per  lo  solo  ritorno,  allorché  riflette  il  basti- 
mento ; poiché  nel  primo  caso  i rischi  vanno  a carico  degli 
assicuratori , anche  nel  tempo  in  cui  il  bastimento  si  trattie- 
ne nel  luogo  di  destinazione  ; mentre  nel  secondo  caso  ces- 
sano per  colui  che  ha  fatto  assicurazione  per  I'  andata  , nel 
momento  in  cui  getta  le  ancore  nel  loego  di  destinazione  , 
e per  l’ altro  che  ha  fatta  1’  assicurazione  di  ritorno , i rischi 
incominciano  dall'  istante , in  coi  il  bastimento  salpa  dal 
luogo  medesimo. 
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Il  viaggio  agsicoralo  può  esser  maggiore,  ugnale  o 
minore  di  quello  intrapreso  dal  bastimento. 

E maggiore,  quando  si  fa  assicurazione  su  di  un  ba- 
stimento per  la  carovana  che  imprende  a far  le  scale  di  le- 
vante in  un  tempo  determinalo,  p.  es.,  di  nn  anno  , nel 
qual  tempo  il  bastimento  potrà  eseguire  più  viaggi,  man- 
tenendosi ne'  luoghi  disegnali,  ed  anche  quando  si  assicura 
sopra  corpo  e facoltà,  o sopra  I’  uno  e l’altro  comulativa- 
inente  per  l'andata,  e per  lo  ritorno  colla  facoltà  di*  far 
scali,  cangiar  rotta,  ed  andare  avanti  o indietro.  Del  qual 
caso  il  bastimento  potrà  fare  più  viaggi  nel  tempo  dise- 
gnato con  scaricare  e caricare  diverse  mercanzie  , come  e 
dove  meglio  riuscirà  conducente  agl'interessi  dell'assicurato. 

E uguale  quando  corrisponde  perfettamente  al  viag- 
gio che  t' intraprende  dal  bastimento. 

Infine  è minore,  p.  es.,  quando  nel  viaggio  da  Napoli 
per  Bristol  in  Inghilterra  si  assicurano  i rischi  sopra  corpo 
e facoltà  dal  capo  Trafalgar  fino  a Bristol. 

Del  resto  allorché  le  parti  non  han  curato  stabilire  il 
tempo  dal  quale  incominciar  debbono  i rischi,  e quello  nel 
quale  vanno  a terminare,  In  legge  provvede  col  citato  arti- 
colo 3ig,  ove  si  dispone  che  nel  silenzio  delle  parti  i rischi 
pel  bastimento  incominciano  dal  momento  in  cui  si  mette 
alla  vela  nel  porto  di  partenza,  e terminano  Dell’ istante  ia 
cui  si  gettano  le  ancore  in  quello  di  destinazione,  e pel  ca- 
rico incominciano  dall’  istante  in  Cui  le  mercanzie  sono  po- 
ste sulle  barche  di. albeggio  per  caricarle  sul  bastimento  nel 
luogo  di  partenza  , sino  a che  ne!  luogo  di  destinazione 
sono  poste  a terra,  mediante  le  lancie  o le  gabarre. 

In  fine  quanto  si  è detto  su  tal  proposito  in  rigoardo 
al  cambio  marittimo,  è applicabile  pure  alle  assicurazioni. 
(Ved.  nnm.  286). 

3ao.  1 Se  l’assicurazione  è fatta  per  no  tempo  deler- 
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i minato,  l’ assicuratore  è liberato  dopo  spirato  il  tempo, 

* e 1‘assicurato  può  far  assicurare  i nuovi  rischi  >.  (Art. 
"335  L.  di  Ec.). 

s Se  nella  polizza  di  assicurazione  si  è camolatamente 
3>  designato  il  viaggio  ed  tl  tempo  , I’  assicuratore  correrà 

* i rischi  del  viaggio  intero.  Ben  vero  se  la  durata  dei  viag- 
gi gio  eccede  il  tempo  limitalo  , il  premio  sarà  aumentato 
a a proporzione  dell’eccesso  : quante  volte  poi  la  durala 

* del  viaggio  è minore  del  tempo  , il  premio  convenato 
i non  potrà  essere  in  alcun  modo  diminuito  ».  (Art.  327 
L.  di  Ec.}. 

L' assicurazione  può  stabilirsi  a tempo  determinato 
senza  designazione  di  viaggio,  p.  08.,  per  Ire  mesi  sopra  ' 
corpo  e faeoi  là  del  brigantino  il  Veloce  , partendo  da  Na- 
poli, per  ove  e dove  meglio  piacerà  all’  assicurato.  In  tal 
caso  i rischi  vanno  a carico  dell'  assicuratore  nel  tempo  di 
tre  mesi,  pel  bastimento  dal  dì  che  parte  da  Napoli  ; e pel 
carico  dal  momento  in  coi  è messo  sulle  barche  di  albeg- 
gio nel  porlo  di  Napoli  per  trasportarsi  sul  bastimento;  de- 
corsi i Ire  mesi  i rischi  cessano  di  andare  per  conto  d eli' as- 
sicuratore , e l’ assicuralo  potrà  fare  rinnovare  rassicura- 
zione anche  d’altri,  salvo  rimanendogli  il  dritto  di  liqui- 
dare i danni  e le  avarìe  sofferte  ne’  tre  mesi  per  farsene 
rimborsare  dal  primo  assicuratore  (trascritto  articolo  355}. 

Si  avverte,  che  il  tempo  determinato  corre  non  ostante  qua- 
lunque trattenimento  fatto  in  uri  porto  , dopo  la  partenza  , 
ed  anche  se  ritorna  nel  luogo  di  partenza,  benché  forzato  da 
fortuna  di  mare,  e poi  ne  riparte. 

Si  avverte  altresì  che  se  P assicurazione  è fatta  per  un 
bastimento  armalo  in  corso,  p.es.,  per  quindici  giorui  di  un 
corso  effettivo  , essi  decorrono  ne!  tempo  che  il  cursaro  si 
mantiene  in  crociera,  cioè  dal  momento  che  lascia  le  acque 
dell'ultimo  promontorio,  e si  mantiene  in  alto  mare  p$r  fare 


Digitized  by  Google 


333 

il  corso  , di  minio  cbe  rientrando  in  un  porlo  per  qualun- 
que causa , il  temilo  di  on  lai  trattenimento  non  decorre 
per  i quindici  giorni  di  corso  effettivo,  e nondimeno  i rischi 
a cui  il  corsaro  va  soggetto  nella  stazione  del  porlo  , non 
cessano  di  andare  a carico  degli  assicuratori.  Tale  é I'  ap- 
plicazione che  se  ne  fa  presso  tutte  le  piazze  di  commercio. 

L’assicurazione  può  farsi  per  tempo  determinato,  e per 
un  viaggio  designato,  p.  es.,  ti  assicura  per  sei  mesi  da 
Napoli  a Copenaghen.  In  tal  caso,  se  il  bastimento  arriva 
nel  luogo  di  destinazione  prima  delio  scader  de  sei  mesi  , 
l’ assicurato  non  pertanto  pagar  deve  l’ intero  premio  con- 
venuto. Se  decorsi  i sei  mesi  il  bastimento  non  arriva  in 
Copenaghen,  i rischi  continueranno  tuttavia  ad  ess.-re  a ca- 
rico dell’ assicuratore  ; ma  questi  avrà  il  dritto  per  l'au- 
mento di  premio  pel  tempo  cbe  decorre  , fino  a che  il 
bastimento  giunge  nel  luogo  di  destinazioue  , in  propor- 
zione del  premio  convenuto  pel  tempo  determinato  ; cosi 
nella  specie  se  il  premio  venne  stabilito  al  nove  per  cen- 
to , ed  il  bastimento  giunge  a Copenaghen  dopo  decorsi 
otto  mesi  * T assicurato  sarà  tenuto  pagarne  il  dodici  per 
cento.  Siffatta  disposizione  , cbe  ritenuta  era  presso  i 
commercianti , non  era  stata  inserita  nel  codice  Francese; 
ma  vedesi  consacrata  on  miglior  senno  ne!  trascritto  arti- 
colo 3*7. 

Infine  se  l’ assicurazione  h falla -a  tempo  indetermi- 
nato o indefinito,  siccome  ogni  cosa  deve  avere  il  suo  ter- 
mine; così  i rischi  assunti  dall'  assicuratore,  e 1’  obbligo 
dell’  assicurato  di  pagarne  il  premio , debbono  avere  nn 
termine  stabilito.  Quindi  ciascnna  delle  parli  pnà  adire 
il  tribunale,  onde  avvalendosi  della  equità,  e del  pruden- 
te arbitrio,  limiti  i’  assicurazione  ad  un  termine  determi- 
nato, tenendo  presente  per  quanto  ptiò  l' intenzione  delle 
parti,  che  ricaverà,  «'  è passibile,  dall'  insieme  del  conte- 
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liuto  nella  polizza,  e d.-il  dedotto  delle  parti  io  giudizio. 

32  1.  « L'assicuratore  è liberato  da  rischi,  e gua- 
» dagua  il  premio  , se  1’  assicuralo  manda  il  vascello  in 
a un  luogo  più  lontano  di  quello  indicato  nel  contratto, 

•»  quantunque  sulla  stessa  via. 

1 L'  assicurazione  ha  il  suo  pieno  effetto,  se  il  viag- 
» gio  venga  abbreviato  » (Art.  356  L.  di  Ec.). 

Non  può  l'assicurato  accrescere  i rischi  posti  a ca- 
rico degli  assicuratori  ; ed  è della  natura  del  contratto 
di  assicurazione,  che  l’ assicuratore  acquista  il  premio  al 
primo  esporsi  la  cosa  assicurata  a’  rischi  di  mare.  In  con- 
seguenza di  tali  principi  si  ricava  , che  se  il  bastimento 
è spedito  pel  luogo  designato  nella  polizza,  come  termi- 
ne dell’  assicurazione  presa,  i rischi  cesseranno  di  andare 
a carico  dell’  assicuratore  appena  che  il  bastimento  sarà 
giunto  all'altezza  del  termine  indicato  nella  polizza;  p.  es. 
6C  d bastimento  è assicurato  da  Napoli  per  Marsiglia 
per  ove  è spedito;  se  giunto  nelle  acque  di  Marsiglia  il 
capitano  prosieguo  non  obbligato  da  forza  maggiore  la 
sua  rotta  per  Barcellona;  in  tal  caso  il  viaggio  assicura- 
lo termina  appena  arrivato  il  bastimento  nelle  acque  di 
Marsiglia  , e nel  tragitto  posteriore  sino  a Barcellona  i 
rischi  non  andranno  più  a carico  degli  assicuratori  ; e 
ciò  non  Ostante  che  1’  assicurato  abbia  facoltà  di  far  sca- 
li, o di  caogiar  via;  poiché  con  siffatta  clausola  non  è 
permesso  all’  assicurato  di  rendere  il  viaggio  piò  lungo. 

Se  nella  specie  proposta  il  basiimeulo  approda  nel 
porto  di  Genova,  ove  discarica,  e termina  il  viaggio;  in 
tal  caso  i rischi  cessano  di  andar  per  conto  dell'  assicu- 
ratore, e questi  De  gudagna  il  premio.  * 

Se  il  bastimento  ritorna  nel  porto  di  partenza  per 
qualsiasi  causa,  discarica  le  merci,  ed  interrompe  il  viag- 
gio per  imprenderne  uu  altro;  in  tal  caso  l’ aBsicurazio- 
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ne  sia  sopra  oorpo,  sia  sopra  facoltà  avrà  anche  il  sao 
termine,  e I'  assicuratore  fa  sno  il  premio. 

Per  la  stessa  ragione  se  le  mercanzie  assicurate  sono 
poste  al  rischio  di  mare  sia  caricandole  sol  bastimento 
nel  porlo  di  partenza  , sia  che  ivi  vengono  messe  sulle 
barche  di  albeggio  per  trasportarle  sul  bastimento  mede- 
simo, e vengono  poi  discaricate,  e poste  a terra,  onde 
dare  alle  medesime  altro  destino  : in  qaalaoque  dei  casi 
esposti  I'  assico rotore  guadagna'  l’ intero  premio,  ed  i ri- 
schi cessano  di  correre  a carico  di  quest'  ottimo. 

Al  contrario  se  il  bastimento  ritorna  nel  porto  di 
partenza,  o approda  in  altro  luogo  per  caso  fortuito,  o 
per  forza  maggiore;  in  tal  caso  l' assicurazione  continue- 
rà ad  avere  il  suo  effetto;  e se  il  bastimento  è impedi- 
to a mettersi  alla  vela,  sia  per  innavigabilità  dichiarata, 
sia  per  essere  impiegato  per  forza  maggiore  al  servizio 
di  nna  Potenza,  e le  mercanzie  discaricale  vengono  im- 
barcate sopra  altro  bastimento,  esse  continueranno  a na- 
vigare a rischio  dell'  assicuratore  lino  al  termine  del 
viaggio  assicurato. 

32a.  j Se  il  capitano  ba  la  libertà  di  entrare  in  di- 
b versi  porti  per  compiere  o cambiare  il  sno  carico  , l’ as- 
» sicuratore  non  corre  i rischi  della  roba  assicurata,  che 
i quando  sia  a bordo , o sia  stata  messa  ne’  piccoli  legni 
i per  recarvela  , se  non  vi  è convenzione  contraria.» (Art. 
354*  L.  di  Ec.). 

Il  capitano  qual  mandatario  legale  dell'assicurato  deve 
dirigere  la  navigazione , seguendo  la  rotta  più  breve  , e 
più  nsilata  , onde  non  rendere  più  gravi  , e più  lunghi  i 
rischi  posti  a carico  degli  assicuratori.  A rimuovere  la  ri- 
sponsabilità  dell’  assicurato  , nel  caso  d' inadempimento  di 
tali  doveri , e per  non  circoscriverlo  nelle  sue  speculazioni 
commerciali , sogliono  inserirsi  una  , o più  delle  seguenii 
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datiselo  , accordandogli  la  facilità  l di  far  scali’,  a.*  di 
far  scali  col  drillo  di  retrocedere  ; 3.°  di  far  scali , e di 
cangiar  ria  a destra  , ed  a sinistra  ; 4-°  di  far  scali  col 
drillo  di  retrocedere  , o di  cangiar  via , andando  a sinistra 
o a destra  ; 5.°  in  Gne  di  navigare  per  ogni  luogo  in  nna 
determinala  carovana  a tempo  inimitato. 

Si  avverte  che  qualunque  delle  clausole  indicate, debbo 
essere  espressamente  inserita  nella  polizza  di  assicurazione  , 
ed  in  caso  di  omissione  non  potrà  mai  presumerei  esser  stala 
la  intenzione  delle  parti  di  stabilirla  , ancorché  siavi  I’  uso 
di  apporle  in  tutti  i contratti  di  assicurazione  marittima. 

Si  avverte  altresì , che  qualunque  sia  la  facoltà  accor- 
data con  una  o più  delle  ihdicale  clausole  , non  potrà  mai 
P assicurato  cangiare  il  viaggio  designato,  altrimenti  Tassi» 
curazione  è annullata;  nel  qual  caso  l'assicuratore  fa  suo  il 
premio  , se  il  viaggio  venne  interrotto  dopo  incominciati  i 
rischi  ; ed  avrà  poi  il  solo  dritto  di  ripetere  il  mezzo  per 
cento  solla  somma  assicurata  , se  il  cangiamento  di  viaggio 
avvenne  prima  della  partenza.  Ved.  num.  preced. 

Premesso  ciò  passiamo  a spiegare  le  conseguenze  delle 
clausole  testé  enunciate. 

i.°  Dritto  di  far  scali.  La  voce  scalo,  o scalea  presso 
gli  uomini  di  mare  significa  porto  , o approdo.  La  facoltà 
di  far  scali  accorda  al  capitano  il  dritto  di  approdare  in 
qualunque  porto  o spiaggia  di  mare  Inngo  la  via  pel  luogo 
di  destinazione  , c consecutivamente  T uno  approdo  dopo 
l’ altro  senza  poter  retrocedere  , ed  approdare  in  un  luogo, 
per  ove  è di  già  transitato  , ed  ivi  fere  qnalonque  opera- 
zione di  commercio  non  proibita  , sia  imbarcando  , sia  sca- 
ricando mercanzie  , potendole  acquistare,  o venderle  anche 
a minato  , di  consumarvi  contumacia  , ed  infine  di  fare 
qnanto  credcsi  conducente  agl'  interessi  del  capitano  , e del 
caricante. 
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Io  qualsivoglia  di  (ali  trattenimenti  i rischi  ooo  ces- 
sano ponto  di  andare  a carico  degli  assicuratori  , e ciò  an- 
corché le  spedizioni  doganali , e la  patente  sanitaria  siano 
fatte  per  un  luogo  di  scala  ; ma  che  l' assicuralo  con  altri 
fatti  irrefragabili  dimostra  aver  avuto  sempre  di  mira  il 
viaggio  assicuralo  ; p.  es.  si  assicura  sopra  corpo  e facoltà 
della  nave  1’  Europa  nel  viaggio  da  Napoli  a Malaga  , a 
ritorno  ; si  spedisce  la  patente  sanitaria  per  Barcellona,  ove 
si  discarica  o no  tutto  o parte  delle  mercanzie  ; e se  ne  im- 
barcano delle  altre  per  Malaga  , da  dove  si  spedisce  per 
Marsiglia  , e quivi  fattevi  delle  operazioni  di  commercio  si 
spedisce  per  Napoli  : i rischi  in  tutti  tali  tragitti  vanno  a 
carico  dell*  assirnratore  , ed  in  caso  di  sinistro , l'assicuralo 
non  deve  altro  dimostrare  che  esservi  allora  lo  alimento  del- 
l’ assico razione  del  valore  almeno  quanto  la  somma  assicu- 
rata ; purché  dal  contralto  di  noleggio,  o da  altro  atto  for- 
malo prima  d’  incominciare  i rischi , risulti  l' intenzione 
dell'  assicurato  esser  stata  quella  di  eseguire  il  viaggio  di 
andata , e ritorno  da  Napoli  per  Malaga  , e ritorno  io 
Napoli.  4 

a.*  Far  leali  eoi  dritto  di  retrocederà.  Questa  cla- 
oaola  comprende  quanto  si  é detto  nel  paragrafo  precedente; 
ed  ioollre  accorda  all’  assicuralo  di  approdare  in  no  luogo 
che  ha  già  passalo  , anche  dopo  aver  fatto  ona  scala  più 
vicina  al  Inogo  di  destinazione  ; cosi  nella  specie  proposta  , 
arrivato  il  bastimento  in  Barcellona,  ivi  riceve  notizie  poter 
vendere  tutto  o parte  del  carico  in  Marsiglia  , con  tale  fa- 
coltà potrà  avviarsi  in  questo  ultimo  porlo , ed  ivi  fare 
quelle  operazioni  di  commercio  che  meglio  riesciranno  con- 
facenti agl'  interessi  degli  assicurati  ; dietro  di  che  potrà 
avviarsi  per  Malaga  senza  che  i rischi  cessano  di  andare  per 
conto  dell’  assicuratore. 

3.*  Di  far  teali , e di  cangiar  vie  a destra  , o a 
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sinistra.  In  virtù  di  questa  ciangola  il  capitano  potrà  pren- 
dere quella  rotta  che  a lui  meglio  piace  , fuori  della  più 
breve  , e della  più  usitata  ; e potrà  approdare  in  luoghi 
fuori  la  via  a destra  , o a sinistra  ; e nella  specie  dell'  assi- 
curazione proposta  nel  primo  paragrafo  , potrà  approdare 
in  Algieri  , poi  a Tenes  , e cosi  successivamente  (ino  a Ma- 
laga ; ma  non  potrà  retrocedere,  p.  es.,  arrivato  io  Algieri* 
se  il  bastimento  si  conferisse  in  Stora  ; poiché  non  aveodo 
facoltà  di  retrocedere  , praticando  I'  ultima  operazione , 
verrebbe  a frastornare  il  viaggio  assicurato  , e cesserebbero 
ì rischi  di  andare  a carico  dell’ assicuratore  dall*  istante  in 
cui  il  bastimento  parte  d’ Algieri  per  recarsi  in  Stora. 

4-°  Di  far  scali  col  dritto  di  retrocedere , e di  can- 
giar via  andando  a sinistra  o a destra.  Qaesta  clausola 
contiene  le  facoltà  esposte  ne'  tre  paragrafi  precedenti;  non- 
dimeno il  capitano  non  potrà  retrocedere  dal  laogo  di  par- 
leoza  ; p.  es.  nell’asaicurazione  di  sopra  esposta,  non  potrà, 
partendo  da  Napoli  avviarsi,  ed  approdare  in  Messina,  per 
indi  riprendere  la  corsa  per  Malaga  ; poiché  cosi  regolan- 
dosi , verrebbe  ad  imprendere  un  viaggio,  diverso  da  quello 
assicurato  ; e quindi  se  il  viaggio  è frastornato  prima  della 
partenza  , I’  assicuratore  è liberato  da’  rischi , ed  esige  il 
mezzo  per  cento  sulla  somma  assicurata  per  dritto  d*  inden- 
nità ; ma  se  il  viaggio  fosse  frastornato  nella  via  , e dopo 
la  partenza  da  Napoli  ; l’ assicuratore  verrebbe  a guada- 
gnare l’ intero  premio , ed  i rischi  cesserebbero  di  andare  a 
di  lui  carico  dall*  istante  in  cui  il  capitano  volontariamente 
lascia  la  rotta  pel  luogo  di  destinazione  , e prende  quella 
di  Messina. 

5.°  Navigare  in  ogni  luogo  in  carovana  a tempo 
illimitato.  Per  elT>dto  di  questa  clausola  , i eni  rìschi  an- 
dranno a carico  dell’ assicoratore  per  tntto  il  tempo  che  il 
bastimento  si  trattiene  nella  carovana,  e se  viene  ollrcmodo 
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allungala  , potrà  1'  assicuratore  adire  il  tribunale  di  com- 
mercio , onde  inteso  I’  assicurato  , stabilisca  un  termine  al- 
l' assicurazione.  Ved.  nona.  320. 

Infine  le  mercanzie,  che  si  caricano  ne’  porli  di  sca- 
la , sono  a rischio  deli’  assicuratore  nell’  istante  , in  cui 
sono  messe  nelle  scialuppe , o nelle  gabarre  per  essere 
imbarcate  sul  basamento. 

3a3.  » Ogni  cangiamento  di  via,  di  viaggio  o di 
» bastimento,  e tulle  le  perdite,  ed  i danni  provegnenli 
i dal  Callo  dell'  assicuralo,  non  sono  a carico  dell’  assicura- 
s (ore ; anzi  questi  ha  guadagnalo  il  premio,  se  ha  coraiu- 
» ciato  a correre  i rischi  ».  (Ari.  343.  L.  di  Ec.). 

» L’  assicuratore  non  è tenuto  delle  prevaricazioni  c 
» colpe  del  capitano  e dell'equipaggio,  conosciute  sotto 
>*  l’ espressione  di  baratteria  del  padrone,  se  non  vi  sia 
* convenzione  contraria  ».  (Art.  345  L.  di  Ec.). 

i I cali,  le  diminuzioni  e le  perdile  che  provengono 
» da  difetto  inerente  alla  cosa,  ed  i danni  cagionali  per 
i fatto  e per  colpa  de’  proprietari,  noleggiatori  o cnrican- 
> ti,  non  sono  a carico  degli  assicuratori  ».(Art.  344  Li- 
di Ec.). 

» L’assicuratore  non  è tenuto  alle  spose  di  pilotaggio 
» e di  rimòrchio,  nò  ad  alcuna  specie  di  dazi  imposti  sul 
» bastimento  e sulle  mercanzie  ».  (Art.  346  L.  di  Ec.).  1 

L'  assicuratore  prende  a suo  carico  i rischi,  a’  quali  và 
soggetta  la  cosa  assicurala,  da  che  questa  và  dal  punto  di 
partenza  al  luogo  di  destinazione. 

Quindi  I’  assicurato,  o per  lui  il  capitano,  non  può 
mettere  a carico  dell’  assicuratore  de’  rischi  pe  quali  questo 
non  si  è reso  mallcvadora,  e perciò  ogni  cangiamento  di 
via  eseguito  non  per  forza  maggiore  animila  P assicurazio- 
ne nel  senso  che  P assicuratore  è liberato  da’  rischi , e fa 
suo  il  premio,  se  il  cangiamento  di  rotta  ebbe  luogo  dopo 
incominciati  i rischi. 
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Verificandosi  il  cangiamento  di  via  per  colpa  o im- 
penna del  cap  e ritornando  poi  quffito  nella  via  ret- 
ta, non  rivivisce  l'assicurazione;  poiché  annullata  una  vol- 
ta per  disposizionè  di  legge,  ed  in  conseguenza  del  fatto 
del  capitano,  non  pnò  ritornare  nel  suo  essere,  se  non  per 
espresso  consenso  dell'  assicuratore. 

E un  principio  costante,  che  gli  circi  li  dell’  assicura- 
zione hau  luogo  nel  viaggio  assicura  In;  e quindi  allure!)'- 
il  viaggio  è cambiato  pel  fatto,  o per  la  sola  volontà  del- 
I'  assicuralo,  si  dà  luogo  allo  storno  , se  il  cangiamento  di 
viaggio  ebbe  luogo  prima  d' incominciare  il  viaggio  assicu- 
rato; nel  qual  caso  I*  assicuratore  è affrancato  da’ rischi , ed 
ha  il  drillo  di  ripetere  il  mezzo  per  pento  sulla  somma  as- 
sicurala; ma  se  il  cangiamento  di  viaggio  si  verifichi  dopo 
incominciati  i rischi  , dall'  istante  del  cangiamento  verifica- 
lo cessano  andar  per  conto  dell'  assicuratore  , il  quale  da 
quel  momento  non  è più  mallevadore  delle  perdite  , e dei 
danni  della  cosa  assicurala,  e fa  suo  l’ intero  premio. 

È altresì  una  massima  irrefragabile,  che  l’assicuratore 
risponde  de'  rischi  a’  quali  và  sottoposto  il  bastimento  desi- 
gnalo nplla  polizza  col  carico  che  trasporta.  Quindi  se  l‘  as- 
sicurato imbarca  le  mercanzie  su  di  nn  bastimento  diverso 
da  quello  designalo  nella  polizza,  di  niun  effetto  sarà  I'  as- 
sicurazione nell'  interesse  dell’  assicurato  , e per  indennità 
I’  assicuratore  ripeterà  il  mezzo  per  cento  sulla  somma  assi- 
corata  ; ma  se  i generi  assicurati  imbarcati  vennero  sul  ba- 
stimento indicato  nella  polizza,  o posti  sulle  barche  di  al- 
beggio per  caricarsi  sul  bastimento  designato,  e poi  sono 
trasbalzati  io  altro  bastimento  per  trasportarsi  nel  Inogo  di 
destinaziooe;  da  un  tal  fatto  l'assicuratore  è affrancalo  dai 
rischi  posteriori,  e da  quel  momento  guadagna  il  premio. 

Se  il  cangiamento  di  bastimento  avvenne  per  ordine 
di  una  Potenza,  o per  innavigabilità,  o arrenamenlo  eoa 
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rottura  del  bastimento  designato,  avrenulo  per  caso  fortui- 
to, dopo  la  partenza,  i rischi  non  cesseranno  di  andare  a 
carico  dell*  assicuratore  trasportandosi  i geoeri  da  altro  ba- 
stimento. 

Sarebbe  snaturare  il  contratto  di  assicurazione,  anzi 
prom  noverai  il  mal  costume,  se  l' assicuratore  prendesse  a 
suo  carico  le  perdite  , ed  i danni , che  avvengono  snlla 
cosa  assicurata  per  volontà,  negligenza,  o imperizia  dell’as- 
sicurato. Quindi  è disposto  che  I'  assicuratore  non  è tenuto 
punto  delle  conseguenze  pregiudizievoli  dipendenti  dal  fatto 
dell’  assicurato;  ma  in  tal  rincontro  spetta  all’  assicuratore 
esibire  la  pruova,  che  le  perdite,  ed  i danni  della  cosa  as- 
sicurata non  avvennero  per  caso  fortuito,  o forza  maggiore, 
come  sostiene  il  capitano  col  suo  rapporto,  e ratifica  del 
medesimo  a seconda  del  disposto  degli  articoli  a3o  e se- 
guenti delle  leggi  di  eccezione;  ma  che  invece  avvennero 
per  colpa,  negligenza,  o imperizia  dell'  assicurato,  o del 
capitano  che  lo  rappresenta. 

Il  Reai  decreto  del  i°  Agosto  1816,  coll’ art.  i5  , 
affida  al  proprietario  armatore  la  facoltà  di  scegliere  il 
capitano  del  bastimento  ; e le  leggi  di  eccezione  coll’  art. 
210  , incaricano  il  capitano  di  formare  la  gente  dell’ equi- 
paggio di  concerto  col  proprietario  armatore  , allorché  si 
ritrova  nella  dimora  di  quest'  ultimo-  Quindi  era  di  tutta 
giustizia  rendere  l'armatore  risponsabile  civilmente  dei  dan- 
ni , ed  interessi  che  avvengono  per  conseguenza  delle  colpe 
anche  lievi  del  capitano  (Àrt.2o3  L.  di  Ec.),  è di  affran- 
care I’  assicuratore  delle  perdite  , c dei  danni,  che  si  sof- 
frono dal  bastimento  , e dal  carico  per  effetto  di  preva- 
ricazioni , 0 di  colpa  del  capitano  , e dell’ equipaggio  co- 
munemente intese  colla  espressione  di  baratteria  del  pa- 
drone (trascritto  art.  343  L.  di  Ec.).  Salvo  rimanendo  al 
caricante  il  regresso  contro  il  capitano  , e I’  armatore  , 
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che  risponde  delle  di  cogliti  azioni  ; e salvo  il  drillo  di 
quest’  nlliroo  di  farsene  indennizzare  dal  capitano. 

Prevaricazione , cioè  qualunque  frode,  furfanteria, 
o furio  commesso  dal  capitano  , o dall’  equipaggio. 

Colpa  ; cioè  ogni  mancanza  di  diligenza  , o di  cura, 
ed  anche  ogni  danno  o perdita  avvenuta  per  impruden- 
za , o imperizia  del  capitano. 

Baratteria  : La  voce  Baratteria,  deriva  dalla  parola 
Spagnuola  Barai , che  significa  astuzia  o furfanteria;  ma 
nel  senso  legale  I'  assicuratore  non  va  soggetto  alle  per- 
dile , ed  ai  danni  non  solamente  se  avvengono  per  frode 
O dolo  dei  capitano  , o della  genie  dell’  equipaggio  , ma 
anche  n’è  liberalo,  se  dipendono  da  mancanza  di  cura, 
vigilanza  , o diligenza  , ed  anche  dalla  imperìzia  del  ca- 
pitano, o deli'  altra  genie  dell’ equipaggio,  poiché  lo  sco- 
po dell’  assicurazione  marittima  è di  mettere  I'  assicurato 
al  coverto  di  tutti  i rischi  di  mare  , dipendenti  da  casi 
fortuiti , o da  forza  maggiore. 

Al  contrario  i’  armatore  può  ingannarsi  ncjla  scelta 
del  capitano  , e non  potendo  egli  stesso  esercitarne  le  fun- 
zioni , deve  affidarle  necessariamente  ad  ua  altro;  e quia- 
di  si  assoggetta  ad  noa  eventualità  incerta  in  ordine  alla 
morale  , e probità  del  capitano  , in  cui  egli  non  sapreb- 
be prevedere  o conoscere.  Ad  incoraggiare  le  speculazioni 
marittime  la  legge  ammette  che  I'  assicuratore  assume  a 
ano  carico  le  conseguenze  della  baratteria  del  padrone. 

Allorché  per  patto  espresso  la  baratteria  del  padro- 
ne è garentila  dagli  assicuratori , costoro  sono  tenuti  delle 
perdite  , e dei  danni  sopportati  dalia  cosa  assicurata  nel- 
l’ esercizio  delle  funzioni  del  capilauo  ; ma  non  mai  delle 
conseguenze  di  nna  cattiva  condotta  del  medesimo,  qual 
gestore  , o commissionalo  del  caricante  , o anche  qnal  in- 
caricalo dell'  armatore  per  comprare  i generi  da  caricarsi. 
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f danni , e le  perdite  derivanti  da  vizi  naturali  della 
cosa  assicurala,  o dall’ essere  in  cattivo  stato  i recipienti, 
botti , etc.  ove  i liquidi  sono  riposti,  non  vanno  a carico 
degli  assicuratori,  i quali  si  rendono  mallevadori  solamente 
dei  danni , e delle  perdite  dipendenti  da  fortuna  di  mare 
ni  termini  del  disopra  trascritto  art.  3Ì2;  vedi  nom.3i8. 

Quindi  gli  assicuratori  non  rispondono  dello  scolo  ordina- 
rio dei  liquidi  assicurali  ; e molto  ineoo  dello  strido  dei 
generi , che  per  loro  natura  van  soggetti  a deteriorazio- 
ni, come  i sali,  gli  zuccheri  etc  Gli  osi  ritenuti  nello  di- 
verse piazze  stabiliscono  il  quanto  debba  calcolarsi,  si  lo 
scolo,  che  lo  sfrido  ordinario.  G se  i generi  soggetti  a scolo 
o.a  sfrido  si  perdono  , o vengono  deteriorati  da  tempe- 
sta -,  o altra  fortuna  di  mare  ; io  tal  caso  gli  assicuratori 
ne  pagheranno  I'  ammontare,  dedotto  lo  scolo,  o lo  sfrido  > 

ordinario  , secondo  le  consuetudioi  del  luogo  di  destina- 
zione. Vedi  num.  285.  , 

I cali  , e le  diminuzioni  di  prezzo  dei  generi  assi- 
curati non  avendo  relazione  alcuna  coi  sinistri  dipendenti 
da  forlnna  di  mare,  è di  giusto  che  non  debbono  anda- 
re a rischio  degli  assicuratori*  , 

Le  spese  di  pilotaggio  , e di  rimorchio  , che  si  eroga- 
no pe  casi  ordinari  nel  corso  del  viaggio,  sono  delle  spese 
inerenti  all’  impegno  assunto  dall’armatore  per  portare  a* 
termine  la  spedizione  ; i dritti,  e le  imposte  che  si  pagano 
per  I’  entrata  , e sortita  nei  porti  di  partenza  , di  desti- 
nazione , e di  quelli , ove  volootariamente  si  approda 
avendone  facoltà , i dritti  di  quarantena  , quelli  di  navi- 
gazione o di  tonnellaggio  , ed  ogni  altro  dazio  di  espor- 
tazione , di  transito  , o d’ immissione  , che  si  pagano  per 
riguardo  , si  al  bastimento,  che  al  carico  ; sodo  tatte  spese, 
ordinarie,  ed  inerenti  alla  speculazione  marittima;  le  quali 
perchè  Don  derivano  da  fortuna  di  mare  , non  ne  debbo- 
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do  perciò  esser  tonali  gli  assicuratori  ai  termini  del  tra* 
scritto  art.  346.  Non  per  tanto  se  le  spese  di  simil  'Datura 
Tengono  erogate  in  approdi  forzosi , causati  da  Tortona  di 
mare  , o da  inseguimento  dei  nemico  , in  tal  caso  è con* 
sentaneo  al  contratto  di  assicurazione , che  queste  ultime 
spese  sieoo  pagate  dagli  assicuratori. 

CAPITOLO  4. 

DEL  PREMIO. 

3?4>  Il  premio  come  si  è detto  è il  prezzo  dei  ri- 
schi , ai  quali1  si  sottopone  I’  assicuratore  ; o che  Tale  io 
stesso,  è il  costo  dell' assicurazione  marittima. 

Il  Talore  dei  rischi  posti  a carico  dell'  assicuratore  di- 
pende dalla  opinione , che  le  parti  hanno  dei  pericoli,  ai 
quali  è esposta  la  cosa  assicurata  io  nn  viaggio  maritti- 
mo , o in  nn  tempo  determinato  , e per  navigazioni  da 
farsi  in  luoghi  designati.  Quindi  Verona  regola  può  stabi- 
lirsi per  la  valutazione  del  giusto  premio  ; e perciò  esso 
non  può  fissarsi , che  per  la  sola  convenzione  delle  parti. 

Il  premio  può  assimilarsi  al  cambio  marittimo,  a mo- 
tivo che  C uno  , e l’ altro  rappresenta  il  prezzo  dei  rischi; 
mentre  vi  è nna  differenza  tra  essi  nel  senso  che  il  pre- , 
mio  si  guadagna  sempre  dall'  assicaralore , si  nel  caso  , 
che  la  cosa  assicurata  si  perde  , che  in  qaello  in  coi  l’og- 
getto assicurato  arriva  a salvamento  ; laddove  il  cambio 
marittimo  è dovuto  nel  solo  rincontro  del  (elice  saccesso 
della  spedizione. 

Il  premio  ordinariamente  soole  pagarsi  dall'  assicu- 
rato nell’  atto  del  contratto  ; e suole  anche  promettersi  di 
pagarlo  a tempo  determinato  , ed  anche  allorché  i rischi 
cessano  di  andare  a carico  dell’  assicaralore. 
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Nell'atto  del  contratto.  Sa  nella  polizza  di  assicura- 
zione si  dichiara  esser  stato  pagato  il  premio,  e con  un  fo- 
glio separato  si'  attesta  esser  simulata  la  dichiarazione  fat- 
tane nella  polizza  del  seguito  pagamento  del  premio  , e si 
soggiunge  promettersi  dall'assicurato  pagarlo  in  an  ter- 
mine stabilito  : in  caso  che  questi  manca  al  pagamento  pro- 
messo nella  scadenza,  l'assicuratore  non  potrà  avvalersi  del 
privilegio  accordatogli  coll' Art.  197  L.  di  Ec.,  ma  potrà 
agire  come  un  creditore  ordinario. 

Se  nella  polizza  si  stabilisce  I'  ammontare  del  premio, 
ma  non  si  enuncia  in  qual  tempo  debba  pagarsi,  in  lai  caso 
l'assicuratore  può  astringere  l'assicurato  a pagarlo  pron- 
tamente, o invece  potrà  domandare  la  risoluzione  del  con- 
tratto, dopo  aver  costituito  in  mora  l’ assicuralo  (Art.  338 
L.  di  Ec.). 

Jn  vn  tempo  determinato , p.es.,  dopo  tre  0 quattro 
mesi.  Decorso  tal  termine  I’  assicuratore  potrà  astringere 
rassicurato  a fargliene  il  pagamento,  o invece  dopo  aver 
costituito  cosini  in  mora,  potrà  domandare  in  giudizio  che 
f assicurazione  rimane  risoluta  (arg.'cit.  Art.  338). 

Se  siasi  convenuto  doversi  pagare  il  premio  di  mese  in 
mese,  e con  anticipazione,  col  patto  che  mancandosi  al  pa- 
gamento, 1’  assicurazione  rimane  di  dritto  risoluta,  la  con- 
venzione deve  essere  rigorosamente  eseguita. 

Si  avverte  che  se  la  cosa  assicurata  perisce  o soffre 
avarìa  nel  tempo  de’  rischi,  ed  anche  prima  del  pagamento 
del  premiò,  ed  in  un'epoca  anteriore  alla  risoluzione  del 
contralto  , I*  assicuratore  De  sarà  tenuto  , non  ostante  che 
T assicurato  fallisce  prima  di  pagare  il  premio. 

lo  fine,  se  l’ assicurato  fallisce  prima  di  pagare  il  pre- 
mio, e nella  dorata  dei  rischi,  in  tal  còso  avrà  dritto  l’assi- 
curatore di  domandare  0 che  gli  si  dia  valida  cauzione  per 
tra  tal  pagamento  , 0 io  mancaoza  dichiararsi  risoluto  il 
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contrailo  ; e viceversa  se  1’  assicuratore  cade  in  fallimento 
dorante  i rischi  posti  a di  Ini  carico,  potrà  l’assicurato  chie- 
dere che  sia  risoluto  il  contratto  di  assicurazione  nel  caso 
che  gli  agenti  della  fallita  non  gli  diano  valida  e solida 
cauzione. 

Tullociò  risulta  dal  disposto  dell' art.  338  L.  di  Ecc. 
espresso  ne'  seguenti  termini  : 

» Se  l’ assicuratore  cade  io  fallimento  allora  quando 
» il  rischio  non  è ancora  terminato,  l’ assicurato  poò  chie- 
» dere  lo  scioglimeuto  del  contratto,  qualora  non  se  gli 
» olfra  cauzione. 

» L' assicuratore  ha  lo  stesso  dritto  io  caso  di  falli- 
» mento  dell' assicurato  ».  > 

3z5.  » Se  l'assicurazione  ha  luogo  per  Caudata  e per 
» lo  ritorno,  a premio  legalo , e se  , giunta  la  nave  alla 
» prima  sua  destinazione,  non  si  fa  verun  carico  di  ritorno, 
» l'assicuratore  riceverà  due  terzi  del  premio  convenuto. 

» Qualora  il  carico  di  ritorno  non  è intero,  1*  assicu- 
» ralore,  oltre  i due  terzi  summentovali,  riceverà  una  quo- 
» ta  del  rimanente  terzo  io  proporzione  della  quantità  ca- 
» ricala  nel  ritorno,  purché  non  siavi  convenzione  conlra- 
» ria  s.  (Art.  348  L.  di  Ec). 

L' assicurazione  a mese  sopra  corpo  è confacente  agli 
interessi  dell' assicuralo  .allorché  il  bastimento  parte  per 
un  luogo  colla  speranza  di  noleggiare  ivi  per  ovunque  ri- 
trova ; e l' assicurazione  sopra  corpo  e facoltà  é parimenti 
comportabile  agl’  intereressi  dell'assicurato  quando  questi 
si  propone  di  comprare,  e vendere  le  mercanzie  componenti 
il  carico,  ove  le  combinazioni  commerciali  gli  presenteranno 
maggior  vantaggio. 

Non  cosi  quando  il  bastimento  é noleggiato  per  I’  an- 
data e per  lo  ritorno  , ed  il  caricante  che  spedisce  le  mer- 
canzie nel  luogo  di  andata  , si  propone  di  acquistare  ivi 
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anche  il  carico  di  ritorno  ; in  tal  caso  giova  assicurare 'por 
T andata  e per  lo  ritorno  , senza  stabilirsi  tempo.  Siffatta 
assicurazione  dicesi  a premio  legato  , e presenta  un  sol 
viaggio  assicurato  indivisibile  nell'  interesse  di  ciascuna 
delle  parli. 

Giova  ripetere  che  l'assicuratore  guadagna  il  premio, 
appena  che  la  cesa  assicurala  viene  esposta  a’  rischi  di  ma- 
re, e che  non  ha  luogo  l'assicurazione,  quando  la  cosa  as- 
sicurata non  è es|iosla  ad  alcun  rischio. 

Sarebbe  una  conseguenza  di  tali  principi,  che  frastor- 
nalo o abbrevialo  il  viaggio  assicurato  a premio  legato , 
dopo  esser  la  cosa  aBsicorata  esposta  a’  rischi,  attesa  l’ in- 
divisibilità dell'  assicurazione  fatta  per  l’andata  e ritorno  , 
l’assicuratore  in  qualunque  caso  dovrebbe  guadagnare  Pio- 
terò premio.  La  legge  però  provvedendo  al  rincontro  in 
cui  il  carico  di  ritorno  non  ha  luogo  in  lutto  o in  parte  ; 
considerando  che  in  tale  combinazione  manca  l'alimento 
dell'  assicurazione,  e motto  più  per  agevolare  le  operazioni 
commerciali,  stabilisce  nna  eccezione  alla  regola  generale  , 
e col  trascritto  articolo  34 8 dispone  che  non  effettuandosi 
il  carico  di  ritorno,  l’assicuratore  riceverà  due  terze  parti 
del  premio  convenuto,  e che  facendosi  una  porzione  del  ca- 
rico di  ritorno  , oltre  de’  due  terzi  riceverà  sul  rimanente 
terzo  nna  quota  proporzionale  sulla  |>orzione  del  carico  im- 
barcata nel  ritorno,  p.  es.,  Eugenio  fa  assicurare  ducali 
12000  sopra  facoltà  da  Manfredonia  per  Cadice,  e ritorno 
in  Napoli  sai  bastimento  P Intrepido,  al  premio  legato  del 
cinqne  per  cento.  Arriva  P Intrepida. in  Cadice  , e non  vi 
rinviene  carico  di  ritorno,  di  modo  che  si  avvia  vaoto  per 
Napoli  : Eugenio  sarà  tennto  pagare  ducati  4oo  per  l' am- 
montare de'  due  terzi  del  premio.  Suppongasi  poi  che  \' In- 
trepido ritorna  invece  con  porzione  del  carico  del  valore  d i 
ducali  9000  ; nell’  ultimo  caso  si  suppone  essersi  assicurati 
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ducali  9000  , e che  vi  sin  sialo  il  caHco  nell’  sodala,  « ri- 
torno; sarebbe  perciò  dovuto  da  Eugenio  il  premio  di  du- 
cati  45o  , e che  falla  altra  assicurazione  per  ducati  3ooo  , 
non  ha  luogo  il  carico  di  ritorno,  dal  che  Eugenio  dovreb- 
be altri  dacati  100  per  due  terzi  di  premio  : quiodi  nella 
specie  in  disamina  il  premio  da  pagarsi  da  Eugenio  sareb- 
be di  ducali  55o. 

Dipendendo  la  valutazione  del  prezzo  de'  rischi  dalla 
volontà  delle  parti,  era  giusto  rimanerle  libere  nel  conveni- 
re sull’  ammontare  del  premio,  e quindi  può  stabilirsi  con 
patto  espresso  che  non  essendovi  carico  di  ritorno,  il  pre- 
mio sarà  ridotto  alla  metà  o ad  altra  qaota  parte,  o che 
sarà  dovuto  per  intero. 

Si  avverte  che  se  il  carico  si  perde  nell’ andata,  la 
somma  assicurata  sarà  pagata  dall' assicuratore,  e questi 
riterrà  per  guadagnalo  l' intero  premio,  senza  tenersi  con- 
to, se  vi  sarebbe  o no  carico  di  ritorno;  e che  frastornatosi 
il  viaggio  per  fatto  dell’  assicuralo,  dopo  incominciati  i ri- 
schi, I’  assicuratore  farà  suo  l' intero  premio  stabilito  per 
l’ andata,  e per  lo  ritorno,  atteso  che  il  viaggio  assicurato 
è iodivisibile. 

È principio  costante  di  dritto  che  ogni  regola  di  ecce- 
zione si  applica  al  solo  caso  che  dalla  medesima  vien  con- 
templato, e non  può  estendersi  da  caso,  a caso;  quindi  l'ec- 
cezione stabilita  col  leste  citato  articolo  348  noo  è affatto 
applicabile  alle  assicarazioni  fatte  sopra  bastimento,  e mol- 
to meno  in  ordine  al  cambio  marittimo;  poiché  è dovuto 
1'  intero  premio  per  le  assicurazioni  per  l' andata  e ritorno 
so  di  on  bastimento,  se  fao  no  ritorno  nel  luogo  del  con- 
tratto ; come  è dovuto  T intero  cambio  marittimo  sopra  fa- 
coltà, ancorché  il  bastimento  ritorna  senza  carico. 

3a6.  » Se  il  viaggio  è frastornato  prima  della  par- 
1 lenza  del  vascello,  anche  per  fatto  dell'  assicurato,  l’ as- 
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» sicura  rione  è annullata:  I'  assicurante  deve  ricevere  a ti* 

» lolo  d'iudennilà  il  mezzo  per  cento  sulla  somma  assicura- 
li ta  ».  (Art.  54 1 L.  di  Ec.). 

Per  la  validità  dell'  asaicarazione  marittima  richiedesi 
essenzialmente  che  la  cosa  assicurata  sia  esposta  a’  rischi 
di  mare. 

Quindi  il  contralto  di  assicurazione  fatto  prima  d' in- 
cominciarsi il  viaggio  è implicitamente  sottoposto  alla  con- 
dizione di  riputarsi  operativo,  appena  che  i rischi  comincia- 
no a correre  per  conto  degli  assicuratori;  e che  se  il  viag- 
gio viene  frastornato  prima  di  esporsi  a'  rischi  di  mare  la 
cosa  assicurata,  si  dà  luogo  allo  storno,  cioè  all'  annulla- 
mento del  contratto. 

Poco  importa,  che  il  viaggio  assicuralo  non  ha  esecu- 
zione per  motivo  di  forza  maggiore,  o di  combinazioni 
commerciali  sfavorevoli  alla  spedizione,  tali  da  obbligare 
i’  assicuralo  di  frastornare  il  viaggio,  o che  l'inlerrompi- 
raento  deriva  dal  fatto,  e dalla  libera  volontà  deli'  assicu- 
ralo; poiché  le  operazioni  commerciali  non  possono  essere 
inceppale,  e quando  le  cose  erano  nello  stalo,  che  non  dan- 
dosi luogo  alla  esecuzione  del  contratto,  l’assicuratore  ve- 
run  pregiudizio  ne  viene  a riportare,  conveniva  rimanere 
l' assicurato  od  potere  di  meglio  bilanciare  le  conseguenze 
della  speculazione,  e di  profittare  dulie  nuove  combinazioni 
commerciali , frastornando  il  viaggio  progettato  , onde  po- 
terne imprendere  un  altro  a seconda  delle  circostanze. 

11  premio  essendo  il  prezzo  de’rischi,  allorché  è pagato 
prima  della  partenza,  ed  il  viaggio  è frastornato  avanti  che 
i rischi  fossero  cominciati,  è un  pagamento  per  una  causa 
mancala,  e quindi  è stato  indebitamente  ricevuto,  dall' assi- 
curatore.  Laonde  questi  è tenuto  farne  la  restituzione  (nu- 
mero 89.)  Per  la  stessa  ragione,  se  il  premio  venne  promes-  • 
so  nella  polizza,  ed  il  contratto  è annullalo  nella  specie  in 
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disamina,  deve  decidersi,  clic  I’  assicuralo  non  è più  tonalo 
a pagarlo. 

lolanto  gli  assicuratori  sono  dei  negozianti , che  nel' 
r esercizio  del  di  loro  utile  mestiere  , impiegano  delle  core 
laboriose  , e s<  ffrono  delle  spese  di  Barò  non  di  poco  mo- 
mento. In  conseguenza  di  tali  rigoardi  era  giusto  accordare 
ad  essi  l’ indennità  del  mezzo  per  cento  sulla  somma  assicu- 
rala , onde  incoraggiarli  nelle  operazioni  commerciali. 

La  legge  non  ammette  veruna  eccezione  nell’  obbliga- 
re l’assicnrato  a pagare  il  mezzo  per  cento  col  trascritto 
art.  34 1 ; e quindi  questi  è sempre  lenoto  di  pagarlo  , an- 
corché dimostri  aver  frastornato  il  viaggio,  per  esservi  co- 
stretto da  forza  maggiore. 

Si  avverto  che  si  accorda  il  mezzo  per  cento  all’  assi- 
curatore per  indennità,  e non  per  il  risarcimento  dei  danni, 
ed  interessi',  pei  quali  la  legge  non  gli  fa  riserba  alcu- 
na. Quindi  n’emerge  che  l'assicuratore  non  può  pretendere 
più  del  mezzo  per  cento  , sotto  pretesto  che  sia  maggiore 
l'ammontare  dei  danni,  ed  interessi  ; e l’ assicuralo  non  me- 
rita ascolto  , se  domanda  pagare  meno  del  mezzo  per  cento 
sul  perchè  l’assicuratore  ha  riportato  danni , ed  interessi  di 
b mma  minore.  Veruna  indennità  è dovuta  all’  assicuratore 
nel  caso  che  rassicurazione  è annodata  per  essere  stala  fat- 
ta in  contravvenzione  dell’  art.  339  E.  E*5-  j poiché  egli 
n’  è autore  , o complice  ; e molto  meno  ha  il  dritto  di  pre- 
tendere il  mezzo  per  cento  , allorché  I’  assicurazione  è an- 
nullata , sul  perchè  dovea  egli  per  presunzione  di  legge  co- 
noscere il  felice  arrivo  del  bastimento  avvenuto  prima  della 
sottoscrizione  della  polizza.  Al  contrario  annullatasi  rassicu- 
razione sulla  presunzione  legale  , che  l’ assicurato  sapeva 
essere  la  perdita  avvenuta  prima  della  sottoscrizione  della  / 
polizza,  non  potendosi  provare  essere  1'  assicuratore  a'gior- 
no  del  sinistro  avvenimento  , non  è presumibile  essere  egli 
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complice  della  contravvenzione  all’  articolo  337  * d'  80Pra 
commentalo;  sembra  concorrervi  la  stessa  ragione  di  accoc: 
dare  all'  assicnraiorc  l’ indennità  del  mezzo  per  cento. 

Vi  sarebbe  frastorno  di  viaggio  prima  della  partenza, 
anche  nel  caso  ebe  la  spedizione  del  bastimento  si  faccia 
per  un  luogo  diverso  di  quello  indicato  nel|a  polizza  d’ as- 
sicurazione , come  termine  dei  rischi,  ed  anche  per  un  luo- 
go più  vicino , ancorché  I'  assicurato  abbia  facoltà  di  far 
scali  , c non  è provato  da  fatti  concludenti  dod  aver  questo 
perduto  di  mira  di  eseguire  il  viaggio  assicurato. 

Come  pure  vi  sarebbe  frastorno  di  viaggio,  se  le  mer- 
canzie assicurate  non  vennero  per  causa  di  forza  maggiore 
imbarcale  sul  bastimento  indicato  nella  polizza  ; ma  invece 
per  mero  fatto  dell'  assicurato  vennero  caricate  so  di  un  al- 
tro bastimento,  ancorché  più  grande,  e migliore  del  primo. 

327.  » L’ aumento  di  premio  , che  sarà  stato  slipu- 

0 lato  in  tempo  di  pace  per  lo  tempo  di  gnerra  che  potreb- 
» be  avvenire  , e la  cui  quantità  non  sarà  Btata  fissata  nei 
» contratti  di  assicurazione  , debbe  essere  regolato  da’  tri- 

1 bucali  * avuto  riguardo  a’  rischi , alle  circostanza  ed  alle 
j stipulazioni  di  ciascuna  polizza  di  assicurazione.  1 ( Art. 
335.  L.  di  Ec<). 

Nel  num.°  3i8-  12,  si  è avvertito  che  la  guerra  ha 

luogo  in  seguito  di  formale  dichiarazione  fatta  da  una  delle 
Dazioni  belligeranti  all’altra,  resa  da  entrambe  di  pubblica 
conoscenza  ; o dalle  prime  ostilità  non  dissapprovate  , com- 
messe da  una  in  danno  dell’  altra  potenza,  0 delle  proprietà 
de'  sudditi  di  quest'  ultima. 

Altrove  si  é premesso  che  sottoscritta  la  polizza  in  tem- 
po di  pace  , e sopravvenendo  poi  la  guerra  senza  esserne 
preveduto  il  caso  nella  polizza  istessa  , f assicurazione  ri- 
mane tuttavia  in  vigore  , ed  il  pren^  convenuto  noo  do- 
terà punto  essere  aumentato  ; e che  sottoscritta  la  polizza 
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in  tempo  di  guerra,  ritornando  pei  la  pace  senza  essersene 
interfoquilo  netta  polizza  medesima  , I'  assicurazione  conti* 
nnava  ad  avere  i suoi  effetti,  ed  il  premio  non  andava  sog* 
getto  a diminuzione  alcuna.  V.  num.  3i8.  §.  12. 

Siffatte  regole  sono  virfaalmente  confermate  coll’  art. 
335  in  disamina. 

• Le  parli  facendo  oso  di  quella  prereggenza  tolta  pro- 
pria degli  accorti  commercianti  marittimi  non  tralasciano 
antivedere  la  possibilità  della  guerra,  e della  pace;  e quindi  , 
nelle  assicurazioni  fatte  in  tempo  di  guerra  sono  sollecite 
inserire  nella  polizza  di  quanto  debba  essere  diminuito  il 
premio  in  tale  propizio  avvenimento  ; e che  nell’  assicurare 
in  tempo  di  pace,  sono  diligenti  notare  nella  polizza  il  qnanto 
dovrà  aumentarsi  it  premio  in  caso  di  soprarvegnenza  della 
guerra.  Nell’  ano,  e nell'altro  rincontro  la  convenzione  forma 
la  legge  delle  parli , ed  i Tribunali  non  possono  derogarvi. 

intanto  se  i contraenti  si  limitano  convenire  , che  in 
caso  di  guerra  il  premio  debba  essere  annientato  , 0 che  in 
caso  dì  pace  debba  essere  diminuito  , la  legge  attribuisce 
ni  soli  tribunali  la  facoltà  di  (issare  l’ aumento  del  premio 
in  caso  di  sopravvegnenza  delta  guerra  ; e per  parità  di  ra- 
gione di  stabilire  la  diminuzione  del  premio  nel  ritorno 
della  pace.  • : 

Nella  vasta  mente  del  provvido  legislatore  erano  pre- 
senti le  controversie  sostenute  per  lo  passato  in  ordine  alle 
clausole  per  la  fissazione  del  premio  , o per  la  diininaziooe 
del  medesimo , colle  qaali  le  parti  si  erano  rimesse  colla 
polizza  di  assicurazione , o al  parere  di  «munì  amici , o al 
giudizio  di  arbitri , o all’  avviso  di  una  disegnata  camera 
di  commercio  , 0 in  ine  al  cono  di  nna  piazza  indicala  ; e 
deplorando  le  funeste  conseguenze  di  tanti  rovinosi  litigi  « . 
eoi  diedero  luogo  le  ^posole  esposte,  non  avendo  riserbato 
alle  parti  il  dritto  di  farne  uso  col  trascritto  articolo  335,  è 
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da  coochiadersi  essertene  rimesso  al  solo  prudente  arbitrio 
de’  tribunali , non  ostante  qualunque  patto  in  contrario  in- 
serito nella  polizza. 

I tribunali  nel  fissare  I’  aumento  di  prèmio  debbono 
tener  presente  i rischi , le  circostanze,  e Io  stipulato  in  cia- 
scuna polizza  di  assicurazione. 

1 rischi.  Il  grado  di  forza  marittima  , e l' attività 
de’  corsali  del  nemico  somministrano  gii  elementi  per  la  gra- 
duazione de’  rischi. 

Incominciando  i rischi  di  guerra  dall’  istante  della 
dichiarazione  , secondo  il  dritto  delle  genti , o dalle  prime 
ostilità  , colle  quali  il  colpo  del  cannone  annuncia  la  guerra 
per  tutti  i mari,  ne  deriva  che  dal  momento  in  cui  la  guerra 
ha  loogo  , debba  incominciare  ]’  aumento  del  premio , se 
si  è convenuto  pagarsi  a mese  ; ma  se  il  premio  si  è stabi- 
lito per  un  viaggio  designato  , nel  fissarne  I’  aumento  , bi- 
sogna tener  presente  il  luogo  , ove  la  cosa  assicurata  si  ri- 
trova allorché  è dichiarala  la  guerra  , ed  in  ragione  della 
distanza  che  rimane  a navigarsi  fino  al  loogo  di  destina- 
zione  devesi  calcolare  l’ aumento  del  premio. 

Circostanze.  I premi  stabiliti  in  diverse  piazze  di 
commercio  , dopo  il  fatale  avvenimento  della  guerra  , ed 
in  viaggi  simili  possono  servire  di  modulo  ai  tribunali  per 
la  valutazione  dell'  aumento  del  premio.  La  maggiore  , o 
minore  distanza  che  vi  è fra  il  mare  , ove  il  bastimento 
naviga  , e le  coste  nemiche,  non  che  la  maggiore,  o minor 
concorrenza  de’ corsali  nemici  ne'  mari , ove  la  cosa  assicu- 
rata sì  ritrova  , ed  altre  simili  circostanze  possono  anche 
servire  di  elementi  per  la  graduazione  de’  rischi , a*  quali 
la  cosa  assicurata  è esposta.  ' • 

Stipulalo  nella  polizza.  1 tribunali  con  quella  saga- 
cia tutta  propria  sapran  rilevare  dall’iasieme  della  polizza 
di  assienrazioné  qual  sia  siala  la  intenzione  delle  parli  sul 
proposito. 
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DELLA  FORMA  DELLA  POLIZZA  DI  ASSICURAZIONE  SI  ESTRIN- 
SECA , CHE  INTRINSECA  , DE'  SUOI  EFFETTI  , E DEL  MODO 
‘ DI  BENDERLA  NEGOZIABILE. 

3a8.  s 11  contralto  di  assicurazione  delibo  essere  espres- 
si so  io  iscritto  ; dee  contenere  la  data  del  giorno  in  cui  è 
» sottoscritto  ; debbo  esservi  enunciato  se  avanti  o dopo 
» mezzogiorno. 

i Può  essere  fatto  in  carta  privata  ; non  può  conte- 
» nere  alcuno  spazio  in  bianco.  . 

» Debbo  esprimere  il  nomo  ed  il  domicilio  di  colui  ebe 
» fa  assicurare , la  sua  qualità  di  proprietario  o di  com- 
» in  essiccato  ; 

* Il  nome  , e la  indicazione  del  bastimento  ; 

» Il  nome  del  capitano  ; 

i II  luogo  dove  le  mercanzie  sono  state  o debbono 
» essere  caricate  ; 

a 11  porto  da  coi  questo  bastimento  ha  dovuto,  o dee 
n partire  ; 

> I porti  o la  rado  dove  dee  caricare  o scaricare  ; 
» quelli  dove  debbe  entrare  ; 

a La  Datnra  e la  valuta  , o la  stima  delle  mercanzie  e 
a degli  oggetti  ebe  si  fanno  assicurare  ; 

a I tempi  ne’  quali  i rischi  debbono  cominciare  e 
ii  finire  ; . 

» La  somma  assicurala  ; 

s 11  premio  o il  costo  dell'  assicaraziooe  ; 

> La  sottomessione  delle  parti  ad  arbitri  in  caso  di 
n controversie  , se  ciò  si  sia  convenuto  ; 
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» £ generalmente  tulle  le  altre  condizioni  di  coi  le 
» parti  sono  convenute.  » (Art.  323.  L.  di  £c.). 

j La  stessa  polizza  può  contenere  più  assicurazioni  o 
» per  ragione  delle  mercanzie  , o per  ragione  della  tassa 
» del  premio  , o per  ragione  de'  diilercnli  assicuratori  » . 
(Art.  324  L.  di  Ec.). 

Si  è detto  chiamarsi  polizza  di  assicurazione  l’alto  che 
contiene  il  contratto  di  un'assicurazione  marittima. 

Il  testò  trascritto  articolò  3a3  somministra  gli  elementi 
che  si  richiedono  si  pur  la  torma  estrinseca , che  per  la 
forma  iulrinscca  di  una  polizza  di  assicurazione. 

Sulla  forma  etlrtnseca. 

La  Torma  estrinseca  assicura  la  esistenza  di  un  atto;  e 
nella  specie  accerta  l’essere  di  una  polizza  di  assicarazione. 

Premesso  ciò  passiamo  ad  esaminare  i requisiti  che  si 
richiedono  per  la  forma  estrinseca  di  una  polizza  di  assi- 
curazione. , 

i.°  Il  contrailo  dì  assicurazione  debite  essere 
espresso  in  iscritto.  Nel  medio  evo  , e quando  la  buoaa 
fede  ora  insita  all’  uomo  di  mare,  1’  assicurazione  marittima 
si  effettuava  verbalmente , contentandosi  1'  assicurato  che 
]’  assicuratore  ne  facesse  nota  nel  suo  proprio,  e particolare 
registro. 

Questa  usanza  che  tutto  riponeva  all’  arbitrio  dell’  as- 
sicuratore diede  causa  a molti  abusi  di  confidenza  di  que- 
st’ultimo  , di  modo  che  sovente  I’  assicuralo  rimaneva  vit- 
tima della  sua  soverchia  credulità.  A riparare  un  tal  disor- 
dine vennero  inibite  le  assicurazioni  verbali  ; ed  aNcHello 
la  legge  dispone  ora  , che  esse  sieno  espresse  per  iscritto. 

Adunque  si  richiede  consacrarsi  il  contratto  di  assicu- 
razione in  una  scrittura  , non  perchè  sia  un  atto  solarne  ; 
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ma  perche  se  ne  abbia  urta  pruova  certa  , ed  irrefragabile. 
Quindi  I'  assicurazione  marittima  , in  mancanza  della  po- 
lizza , o in  caso  di  dispersione  della  medesima,  pnò  esser 
provala  dalla  confessione  delle  parti , sia  giudiziale  , che 
estragiudiziale  io  iscritto , e coi  giuramento  decisorio  di 
quello  tra  i contraenti  che  la  nega  t ed  anche  da’  registri 
di  commercio  di  qnest'  ultimo. 

a.°  Deve  contenere  la  data  del  giorno  in  evi  è 
sottoscritto  ; debbe  esservi  enunciato  , se  avanti  o dopo 
mezzog giorno.  Lo  scopo  dell’  assicurazione  marittima  si  è 
quello  di  mettere  al  coverto  l'assicurato  di  tatti  i rischi  di 
mare  a' quali  il  bastimento  ed  il  carico  sono  esposti  in  un 
determinalo  tempo , ed  in  ona  designata  estensione  di 
mare.  Quindi  è di  necessità  notare  nella  polizza  l'istante 
in  cui  1’  assidi  rotore  prende  a suo  carico  i rischi  della  cosa 
assicurala  , nel  viaggio  designalo  ; e potendo  rispondere 
della  perdita  avvenuta  anche  prima  della  sottoscrizione 
della  polizza  , fa  mestieri  disegnarvi  P ora  , ed  i minuti,  in 
cui  essa  è sottoscritta  , non  credendosi  sufficiente  in  alconi 
rincontri  il  Botarvi,  se  falla  avanti,  o dopo  mezzogiorno.Ed 
inoltre  nel  caso  di  esservi  più  assicurazioni , ritenendosi  va- 
lide le  più  antiche  , che  contengono  un  ammontare  uguale 
al  valore  delta  cosa  assicurala  ,-  mentre  le  posteriori  sodo 
annullate  , quando  unite  alla  prime  presentano  nella  loro 
somma  un  eccedenza  sul  valore  della  cosa  assicurala  ; ne 
deriva  la  necessaria  indicazione  del  giorno  , dell'  ora  , e se 
occorre  anche  dei  minuti  della  sottoscrizione  della  polizza. 

3.®  Può  esser  falla  in  carta  privata ■ Il  dritto  co-  • 
mone  prescrive  , che  per  quatanqoe  cosa  eccedente  il'  va- 
lore di  ducati  5o  , debbasi  estendere  atto  innanzi  Notajo  , 
o per  firma  privata  (Art.  1295  L.  C.);  le  leggi  di  ecoezioue 
coll'  art.  74  attribuiscono  ai  sensali  di  assicorazione  , ed  ai 
nota}  di  formare  le  polizze  ; e l’ articolo  3a3  in  disamina 
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dispone  ehe  il  contratto  di  assicurazione  può  esser  fallo  in 
carta  privata. 

Dalle  coser  esposte  deriva  come  conseguenza  natu- 
rale, che  la  polizza  di  assicorazione  non  solo  può  esser  for- 
mala da  un  notajo  , o da  un  sensate  ; ma  può  essere  re- 
datta per  scrittura  privata. 

1 notaj  richiesti  a compilare  una  polizza  di  assicara- 
ziooe  debbono  attenersi  alle  formalità  prescritte  colla  legge 
sul  notariato  del  28  Novembre  1819;  e su  quant'allro  tro- 
vasi disposto  con  Reali  decreti  posteriori  io  ordine  alla  for- 
mazione di  un  atto  notarile , ed  alla  maniera  di  registrarli 
uei  di  loro  repertori. 

I sensali  di  assicurazione  debbono  tenere  un  libro  vi- 
stato , e cifralo  da  un  giudice  del  tribunale  di  commercio  , 
o in  mancanza  dal  Sindaco  0 di  lui  aggiunto,  ove  registrar- 
vi tutte  le  condizioni  delle  assicurazioni  fatte  , mediante  il 
di  loro  ministero  per  ordine  di  data , giorno  per  giorno  , e 
senza  cancellature,  o interlinee  (Art.  18  e 79  L.  di  Ec-).  Le 
note  prese  dai  aeosali  di  assicurazkme  nei  di  loro  registri 
fanno  prnova , allorché  sono  sottascritte  dalie  parti  ( Art. 
108  L.  di  Ec.  ). 

1 notaj  par  le  assicurazioni  eccedenti  i ducati  cento  ne 
riterranno  l'originale  in  minuta  nei  di  loro  protocolli,  e dopo 
aver  adempite  le  formalità  richieste  per  la  validità  dell'at- 
to , ne  rilasceranno  copia  autentica  anche  all'  assicuratore, 
se  questi  non  riceve  il  premio  nell’  atto  della  stipulazione. 

1 sensali  redigeranno  la  polizza  di  assicurazione  firma- 
ta dalle  parti , e inanità  della  di.  loro  vidimazione  ; dopo 
presane  nota  nei  di  loro  registri  , rilasceranno  I’  alto  origi- 
nale all'  assicurato , e se  qnesti  non  ha  ancora  pagalo  il 
premio,  ne  formeranno  00  duplicato,  il  quale  dopo  firmato 
dalle  parti , e monito  della  vidimazione  del  sensale  verrà 
consegnato  all’  assicuratore. 
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La  poli/za  ili  assicurazione  può  formarsi  con  scrittura 
privala  in  doppio  originale  , facendovcnc  analoga  menzio- 
ne , ciascuno  firmalo  da  entrambe  le  parti  ; e se  I’  assicura- 
to paga  il  premio  nell'  alto  della  convenzione  , potrà  for- 
marsene un  solo  originale  da  rimanere  nelle  inani  di  que- 
st'ultimo.  Se  vi  sono  più  assicuratori , e ciascuno  ha  un  in- 
teresse distinto  dall’  altro , se  ne  formeranno  tanti  origina- 
li , quante  ne  sono  le  parti  interessato  , facendosene  analo- 
ga menzione  in  ciascuno  originale  ; eccetto  il  caso  in  cui 
l’ assicurato  ha  pagato  i premi  corrispondenti  ad  ognuno 
degli  assicuratori , bastando  allora  nn  solo  originale  brina- 
lo da  latte  le  parti , da  rimanere  in  potere  dell’  assicoralo. 

Nel  caso  che  debbansi  fare  più  originali , se  non  si  fa 
nell' allo  analoga  menzione  del  numero  di  essi,  essendo 
firmato  da  tutte  le  parti,  può  valere  semplicemente  come 
un  principio  di  pruova  scritta , e quindi  dare  adito  alla 
proova  testimonialo  ; colai  che  ha  data  esecuzione  al  con- 
tratto , non  può  invocare  gli  effetti  della  omissione  in  pa- 
rola (Art.  1279  L.  C.). 

Allorché  più  persone  assicurano  per  somme  diverse  , 
e successivamente  l' una  dopo  l' altra,  ciascun  assicuratore 
apporrà  la  Bua  firma  , dopo  aver  notato  nella  polizza  di 
proprio  carattere  la  somma  che  si  assicura  per  esteso,  e la 
data  della  sottoscrizione  , scrivendovi  il  giorno , mese  ed 
anno  , ed  anche  l’ ora  corrispondente. 

4>°  Infine  non  può  contenere  alcuno  spazio  in  bian- 
co. Una  tale  provvidenza  è diretta  a prevenire  le  frodi,  ed 
ogni  abuso  di  confidenza»,  inserendovi  nelle  lacune  o vuoti 
in  bianco  delle  clansole  o condizioni  senza  l’ unanime  con- 
senso di  tolte  le  parti  contraenti.  Contravvenendosi  a sif- 
fatta disposizione  da’  Nolaj,  o da’  sensali,  essi  van  soggetti 
olle  ammende  fulmrinale  da  particolari  regolamenti,  ed  inol- 
tre son  tenuti  al  risarcimento  de’  danni  cd  interessi  verso  la 
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parie  danneggiala  in  conseguenza  del  principio  che  ognuno 
è tenuto  de'  danni  che  arreca  per  proprio  fallo,  colpa,  ne- 
gligenza (Ari.  i337  L,  C.).  • 

Riempiendosi  i vuoti  in  bianco  in  danno  di  una  delle 
parti,  e senza  il  di  lui  consenso,  sia  nelle  polizze  per  atto 
pubblico,  sia  in  quelle  per  iscritlura  privala,  van  soggetti 
alle  pene  comminate  contro  le  falsità  in  scrittura  pubblica 
o privata  tanto  gli  autori  e complici , quanto  coloro  ebe 
scientemente  ne  faranno  uso. 

Suole  in  commercio  adoprarsi  la  polizza  in  islampa 
con  de*  vuoti  in  bianco  , onde  notare  in  essi  tutt’  i conno- 
tali , ed  i patti  speciali  di  ogni  contratto  di  assicurazione  , 
con  delle  clausole  generalmente  adottate  nella  piazza,  ed  in 
tal  caso  i vuoti  che  rimangono  io  bianco,  vengono  riempiti 
con  de'  tratti  di  penna. 

Se  la  polizza  è sottoscritta  da  più  assicuratori , e dal 
primo  segnalo  in  essa  è modificata  una  delle  clausole  stam- 
pale, o n’è  aggiunta  nna  uuova,  sottoscrivendosi  posterior- 
mente dagli  altri  senza  riserba  o altra  spiega,  s’ intende  che 
gli  aitimi  si  sono  uniformati  alle  condizioni  che  dal  primo 
sono  state  apposte  nel  contratto. 

Sujla  forma  inlrimeca. 

La  forma  intrinseca  è il  concorso  degli  essenziali  che 
si  richiedono  per  rendere  valido  un  contratto.  Ne’  seguenti 
paragrafi  esporremo  siffatti  requisiti  essenziali  che  costituii 
scodo  la  validità  del  contratto  di  assicurazione,  e non  man- 
cheremo di  marcare  quali  possono  essere  i difetti  die  vii 
ziano  un  tal  contratto  da  renderlo  nullo,  sì  ocll’  interesse  di 
ambe  le  parti,  sia  iu  riguardo  ad  una  di  esse  solamente. 

Il  contralto  di  assicurazione  debbo  esprimere  cioè  , 
m ila  polizza  di  assicurazione  debbe  notarsi  quanto  appresso: 
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i .*  / nomi,  cognomi,  domicili  ti  dell  asticurato  , 
che  dellatiicuratore.  È dell’essenza  del  contrailo sioal* 
lagmatico  , che  questo  abbia  luogo  nel  concorso  delle  so- 
lcala di  doe  o piò  persone.  Quindi  ogni  assicurazione  ma- 
ritiima si  perfeziona  col  consenso  dell'  assicurato,  e dell’  as- 
sicuratore, e perciò  le  parti  contraenti  debbono  essere  senza 
equivoco  espresse  nella  polizza,  cioè,  cbe  debba  essere  iadi- 
« calo  tanto  il  nome,  cognome  ed  il  domicilio  dall'assicurato; 
quanto  il  nome,  cognome  e domicilio  dell’assicuratore  , ed 
in  mancanza  il  contratto  sarebbe  radicalmente  nnllo. 

Ogni  proprietario  sia  di  prodotti  agricoli,  sia  di  ma- 
nifatture, sia  di  opere  del  suo  ingegno,  sia  di  mercanzie  del 
suo  commercio,  allorché  per  la  via  di  mare  li  spedisce  da 
un  luogo  io  un  altro,  può  farsi  assicurare  da  un  terzo  i ri- 
schi a'  quali  essi  van  soggetti  nel  tragitto.  Adunque  ogni 
persona  che  ha  il  libero  esercizio  de’  suoi  dritti,  o ha  l’ am- 
ministrazione de'  suoi  beni,  può  prendere  la  qualità  di  assi- 
curato , ancorché  non  sia  abitualmente  addetto  agli  affari 
di  commercio. 

Se  T assicurato  appartiene  ad  nna  delle  nazioni  bel- 
ligeranti , o trovasi  ivi  domiciliato  , tale  circosfanza  polen- 
do rendere  più  grave  i rischi , non  deve  essere  occultata  al- 
l’ assicurazione  solfo  pena  di  nullità  (cit.art.34o  ved.  num. 
Si 4;  ) e perchè  la  dichiarazione  espressa  di  ona  tale  circo- 
stanza potrebbe  arrecar  pregiudizio  all’  assicurato , suole 
farti  l' assicurazione  colla  ditta  , per  conto  di  chi  appara 
tiene  : Siffatta  espressione  fa  presumere  essere  stato  l’assi- 
sicnratore  avvertito  della  nazione  a cui  l’ assicurato  appar- 
tiene , e del  luogo  del  di  costui  domicilio. 

Il  fare  assicurazione  , costituisce  un  ramo  d’ industria 
prettamente  commerciale  ; ed  oggi  nel  Regno  il  commercio 
di  assicurazione  si  esercita  dalle  società  anonime  debitamen- 
te autorizzate  dal  Re  , conosciute  generalmente  sotto  la  de- 
nominazione di  camere  di  assicurazione. 
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Quindi  può  fare  da  assicuratore  chiunque  ha  il  libero 

esercizio  de’  suoi  dritti , ed  è capace  di  contrattare  , ed  al 
quale  non  è proibito  Tare  abitualmente  il  commercio,  come 
a'  Ministri  di  Stato  , a’ Magistrati , agl’  Intendenti , e Sot- 
to-Intendenti , a’  Segretari  generali , e Consiglieri  d’ Inten- 
denza ; e per  le  assicurazioni  marittime  è vietato  di  pren- 
dervi parte  anche  ai  sensali  di  assicurazione  ; come  per 
analogia  lo  è proibito  benanche  a’  Notai  (art.  i5f  81  e ji 
L.  di  Ec. , 1 

Laonde  i minori  emancipali  autorizzati  a far  da  com- 
mercianti , e le  donne  anche  maritate,  che  esercitano  pob- 
blica  mercatura  , non  che  gli  stranieri  residenti  nel  Regno 
possono  assumere  validamente  la  qualità  di  assicuratori , 
senza  bisogno  di  autorizzazione  alcuna. 

Si  avverte  che  le  assicurazioni  falle  da  coloro  che  ne 
sono  assolatamente  incapaci  , sono  radicalmente  nnlle  ; e 
quelle  prese  da  coloro  a*  quali  è proibito  di  fare  abitnal- 
niente  il  commercio  , o da  coloro  che  non  possono  prendere 
parte  neHe  assicurazioni  marittime  , sono  valide  , e produ- 
cono tatti  gli  effetti  in  rapporto  dell’ assicura  lo,  meno  che 
i contravventori  vengono  colpiti  dalle  pene  comminate  dalle 
leggi. 

2.*  Se  colui  che  fà  assicurare  ne  eia  il  proprie- 
tario , o il  commet  stonalo.  Le  assicurazioni  si  fan  fare 

0 direttamente  , o mediante  an  commissionato. 

Facendosi  assicurare  per  mezzo  di  no  commessiooato  , 
sorge  un’  altra  incapacità  accidentale  , ed  è che  il  commes- 
aionato  boo  può  egli  stesso  far  da  assicuratore.  Tale  inca- 
pacità è pronunziala  Dell’  interesse  dell’  assicurato,  al  quale 
è accordato  il  dritto  di  rinunciarvi , ratificando  espressa- 
meote , • tacitamente  l' assicurazione  fatta'  dal  commessio- 
oato nel  di  lui  proprio  nome. 

1 U commessiooato  net  fare  assicurare  nell’  interesse  del 
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soo  principato  non  è obbligalo  d' indicare  il  nomo  di  que- 
st’ ultimo  ; ma  è temilo  specificare  assicurare  per  altri , e 
sul  proposito  suole  adoperarsi  la  ditta  , assicurare  per 
conto  ; ed  in  tal  caso  i doveri  del  commissionato  sono  gli 
stessi , che  quelli  del  mandatario  o procuratore  (art.  88.L. 
di  Ec.)  Ved.  sez.  3.  cap.  3.  (il.  i.  num.  1 18.  e seg. 

Il  commessionato  può  posteriormente  indicare  il  nome 
del  di  lui  principale.  E sibbene  la  nomina  dell’  assicurata 
fatta  nell'  atto  , o dopo  la  stipulazione  del  medesimo  , fa 
considerare  l’ assicurazione  , come  fatta  dalla  persona  stessa 
dell'  assicuralo  , quante  volle  il  contralto  è n^  limili  del 
mandalo  ; pur  tuttavia  è uso  presso  i commercianti  ritenere 
il  commessionato  come  coobbligato  solidale  presso  di  essi  ; 
e siccome  la  di  costoro  fiducia  è stata  prestala  al  commes- 
sionato , cosi  verso  di  questo  rivolgono  le  di  loro  azioni , si 
pel  pagamento  del  premio  , che  per  farsi  dar  conto  degli 
effetti  salvati  dal  naufragio , o da  altro  sinistro  , che  dà 
luogo  all'  abbandono. 

Al  contrario  , se  il  commessionato  esibisce  agli  asai- 
enratori  la  procura  ricevala  , e dichiara  nella  polizza  fir- 
mare nella  qualità  di  procuratore , e per  conto  del  commit-« 
tente  a’  termini  del  mandalo  esibito  ; in  tal  caso  il  coraraos- 
sionato  non  sarà  per  nnlla  tenuto  , e gli  assicuratori  do- 
vranno rivolgere  le  di  loro  azioni  contro  il  solo  assicurato. 

Se  il  commessionato  è incaricato  di  fare  assicurare  per 
un  premio  determinato,  p.es.  al  qnatlro  per  cento,  benché 
usate  tulle  le  diligenze  non  gli  riescirà  , che  assicurare  al 
quattro  , e tre  oltavi  per  cento  ; ciò  non  ostante  l'assicu- 
razione debhe  ritenersi  per  valida  , e I'  assicurato  potrà  pa- 
gare per  premio  il  solo  quattro  per  cento  ; mentre  il  com- 
messionafo  per  avere  oltrapassale  le  istruzioni  ricevute,  sarà 
tonalo  pagare  i mancanti  tre  ottavi  per  cento. 

Venendo  il  commessionato  incaricato  di  far  assicurare 
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al  miglior  vantaggio  , non  sarà  temilo  per  nulla,  se  fa  ras- 
sicurazione pel  premio  che  corre  nella  piazza  nell'alto  della 
stipulazione  , e con  le  clausole  di  uso  nel  luogo  medesimo; 
poiché  si  presume  essersi  I’  assicurato  rimesso  alla  fede  del 
commessionalo , ed  alle  consuetudini  della  piazza  , ove 
r assicurazione  è fatta.  Deve  però  il  commessionalo  far  as- 
sicurare da  persone  di  nolorin  solvibilità  , e di  una  ripula- 
zione  non  sospetta  , altrimenti  sarà  egli  tenuto  delle  conse- 
guenze della  di  lui  mancanza  di  diligenza  su  tal  proposito. 

Il  commessionalo  si  può  rendere  mallevadore  della 
solvibilità  dell’  assicuratore  , nel  qual  caso  verificandosi  la 
perdita  , o qualunque  avaria,  I’  assicurato  polrà  farsene  da 
lui  solo  rimborsare  ; poiché  negli  affari  commerciali  non  è 
punto  conosciuto  il  benefìcio  di  escussione  , che  in  materia 
'civile  può  eccepire  il  fidejussore  non  solidale. 

’ Il  commessionalo  può  non  accettare  il  mandato  ; nel 
qual  caso  deve  per  la  via  più  espedila  e sicura  partecipare 
al  committente  il  sno  rifiato.  Accettato  però  I*  incarico  , 
deve  senza  perdita  di  tempo  fare  I’  assicurazione  a’  termini 
delle  istruzioni  ricevute  ; altrimenti  ri  renderebbe  risponsa- 
bile  di  far  indenne  l’ assicurato  delle  perdile  , e de’  danni 
della  cosa  assicurata  , che  avran  Inogo  nella  durata  de’  ri- 
schi , senza  poterne  pretendere  il  premio  in  caso  di  felice 
arrivo  ; poiché  H mandatario  non  solamente  è tenuto  dei 
danni  che  arreca  per  proprio  fatto  al  committente  ; ma 
anche  per  qnelli  che  avvengono  a quest’  ultimo  per  sua 
colpa  , o negligenza. 

3.”  Il  nome  , e C indicanone  del  basimento.  Tatto 
ciò  che  rende  più  o meno  grave  i rischi , deve  essere  di- 
chiarato dall’  assienrato  agli  assienratori  nell’  atto  della  sti- 
pulazione. 

Or  il  bastimento,  sia  che  venga  esso  stesso  assienrato, 
sia  che  trasporti  il  carico  sn  di  cui  cade  l' assicurazione  , 
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deve  essere  di  piena  conoscenza  degli  assicuratori  ; poiché 
la  maggiore  , o minore  grandezza  ; l' essere  di  minore  , o 
di  maggiore  età  ; il  buono,  o cattivo  stato  , ai  dello  scafo, 
che  degli  arredi  ed  attrezzi  ; non  che  la  regolare  , o la  ir- 
regolare configurazione,  e matlura  dell' alberarne  sono  tan- 
te circostanze  che  indaiscouo  a diminuire  , o aumentare  i 
rischi  di  mare  di  un  bastimento  , e del  carico  imbarcatori. 

Tali  sono  i motivi , che  dalla  superiore  saggezza  del 
legislatore  si  ebbero  presenti  per  determinare  I’  entità  , e 
la  qualità  del  bastimento , col  disporre  doversi  esprimere 
nella  polizza  il  nome  e la  qualità  del  medesimo. 

Il  nome.  È uso  presso  i marini  distinguere  i basti- 
menti , dando  a ciascuno  un  nome  proprio  , come  la  Pru- 
denza , il  Nettano  etc.  Nondimeno , se  F indicazione  di 
un  nome  diverso  non  produce  la  diseg nazione  di  altro  ba- 
stimento , di  modo  che  F errore  nel  nome  scomparisce  da 
altre  circostanze  marcate  nella  polizza,  che  accertano  l’en- 
tità del  bastimento  assicuralo  ; p.  es.  Cipriano  fa  assicu- 
rare il  suo  bastimento  ancorato  nel  porto  di  Napoli,  e di- 
chiara nominarsi  il  Tridente  , mentre  in  realtà  è nomi- 
nalo il  Veloce , e sapposto  che  Cipriano  non  ha  che  no 
sol  bastimento  , o invece  od  solo  dei  suoi  bastimenti  ri- 
trovasi nell’  allo  del  contratto  ancorato  nel  porto  di  Na- 
poli ; io  tal  caso  presumendosi  che  gli  assicuratori  hanno 
presa  piena  conoscenza  del  bastimento  di  Cipriano  ; così 
I’  errore  del  nome  è indifferente , e non  vizia  punto  il 
contratto. 

La  qualità. Se  Cipriano  iotende  assicurare  le  sue  mer- 
canzie che  imbarca  sulla  bombarda  la  Pietà,  e dichiara  fa- 
re assicurare  il  suo  carico  sai  brigantino  a palo  Dominato 
la  Pietà,  in  tal  caso  I’  assicurazione  sarebbe  nulla  ; poiché  , 
sia  l' errore  , sia  la  frode  di  Cipriano  . diminuisce  la  opinio- 
ne della  gravezza  dei  rischi  nella  mente  dell’  assicuratore., 
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Rimano  al  predente  , e sagace  criterio  dei  magistrati 
il  giudicare  sugli  effetti  della  falsa  dichiarazione  circa  la 
qualità  del  bastimento.  ' 

Conviene  poro  avvertire  gli  assicurati  di  essere  più  che 
accorti , ed  esatti  nel  dichiarare  il  nome  , e la  qualità-  del 
bastimento  , onde  non  dipendere  dall'esito  dei  litigi,  che  è 
sempre  incerto. 

Non  per  tanto  se  1’  assicurazione  riguarda  il  carico,  e 
nella  polizza  siavi  omessa  la  indicazione  del  nome  , e della 
qaalila  del  bastimento  , si  presume  essersi  gli  assicuratori 
rimessi  all’  assicurato  per  la  scelta  del  bastimento  da  farne 
il  trasporlo.  Quindi  l’assicurazione  è valida  rimanendo  l'as- 
sicuralo tenuto  provare  in  caso  di  sinistro  di  essere  il  suo 
carico  sol  bastimento  appreso  dalla  fortuna  di  mare. 

4>°  il  nome  del  capitano.  A ben  dirigere  il  naviglio, 
fa  di  mestieri  conoscersi  dal  capitano  in  ogni  istante  della 
sua  navigazione ,.  qual  sia  il  sito  geografico  ove  si  ritrova  , 
onde  ricavarne  i rapporti  di  sito  , sia  col  luogo  di  destina- 
zione a motivo  di  raddrizzare  la  rotta  per  la  via  più  breve; 
sia  coi  passaggi  pericolosi , come  di  scogli  , sirti , e bassi 
fondi , onde  scansarli;  sia  infiae  coi  porli,  e colle  rade  nelle 
coste,  lungo  le  quali  si  naviga  a fine  di  potervi  approdare, 
venendovi  costretto  da  tempesta,  o da  altra  forza  maggiore. 
Siffatta  conoscenza  non  si  ottiene  con  certezza  colla  rotta,  e 
colla  distanza  determinata  mediante  la  bussola,  ed  il  tocche, 
giacché  siffatti  elementi  van  soggetti  ad  errori  positivi.  A de- 
terminare con  precisione  il  punto  della  nave,  e quanl'  altro 
conviene  sapersi  in  ordine  alla  direzione  dell’  ago  magneti- 
co , ed  all’  andamento  del  cronometro  devesi  ricorrere  ad 
osservazioni  astronomiche  dirette,  sia  al  sole,  sia  alla  lunar 
o ad  nna  stella  in  qualunque  istante  del  giorno  , applican- 
dole ai  corrispondenti  cSetodi  di  calcolazione , preferendo 
quel  metodo  , che  più  approssima  la  risaltante  al  vero  ; e 
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nel  casu  die  l una  sia  nuvolosa  devcsi  ricorrere  a qocl  mezzo 
che  le  circostanze  permettono.  Un  capitano  sfornito  di  (ali 
cognizioni  non  sarebbe  idoneo  al  buon  governo  della  nave. 

Oltre  a ciò  il  capitano  debbe  avere  un  lungo,  ed  acco- 
rato esercizio  nel  mestiere  di  mare;  come  anche  ona  matura 
esperienza  nel  maneggio  degli  affari  commerciali  da  poter 
regolarmente  disimpegnare  le  moltiplid  incombense  che  la 
legge  gli  affida.  ' 

Un  capitano  dotato  di  tutte  le  qoalilà,  e cognizioni  e- 
s poste  , dirigendo  convenevolmente  la  spedizione  , ne  viene 
in  conseguenza  a minorare  i rischi;  e quindi  gli  assicuratori 
prestano  in  lui  maggior  fiducia. 

Dal  che  si  ricava  che  enunciandosi  nella  polizza  il  no- 
me del  capitano,  questi  non  potrà  essere  cambialo  a volon- 
tà dell'  armatore  , senza  il  consenso  io  iscritto  dell'  assicu- 
ratore , sotto  pena  di  nullità  dell'  assicurazione  ; ma  potrà 
' essere  sostituito  da  altro  capitano  in  caso  di  morte , di  ma- 
lattia, e per  ogni  altro  accidente  di  forza  maggiore;  poiché 
il  cangiamento  avverrebbe  per  casi  fortaiti , le  di  cui  con- 
seguenze gli  assicuratori  bau  prese  a di  loro  carico. 

A rimuovere  ogni  risponsabilità  dell'  armatore  si  è in- 
trodotto l'uso  d'inserirsi  nella  polizza,  dopo  l'indicazione  del 
nome  del  capitano,  o d altro  per  lui.  Con  siffatta  clausola 
rimano  libera  la  facoltà  all'armatore  di  conservare  il  coman- 
do al  capitano  designalo,  o di  congedar  questo,  ed  affidarlo 
ad  altra,  che  non  potrà  mai  essere  di  perduta  opinione. 

Se  nella  polizza  si  omette  la  indicazione  del  nome  del 
capitano  , si  presume  essersene  gli  assicuratori  riportati  al 
prudente  arbitrio  del  proprietario  del  bastimento  ; ed  in  tal 
caso  potrà  quest'  ultimo  nominare  il  capitano  , e cambiarlo 
dopo  nominalo,  come  meglio  crederà  confacente  ai  suoi  in- 
teressi, allontanandosi  sempre  da  individui  di  notoria  insuf- 
ficienza ,-c  di  nun  assicurata  probità. 
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5. °  Il  luogo  dove  Iti  mercanzie  tono  itale  , o dei 
dono  essere  caricale.  Gli  assicaralori  debbono  conoscere 
(olla  la  estensione  dei  rischi , che  prendono  a di  loro  cari- 
co ; e quindi  debbono  essere  informati , ove  le  mercanzie 
sono  stale,  o saranno  caricate,  come  anche  dove  le  medesime 
debbono  essere  discaricale.  Laogde  sorge  la  neccessilà  di  e- 
■lanciarsi  nella  polizza  i looghi , ove  se  n* è effettualo  il  ca- 
ricamento, o quei  ove  successivamente  saranno  le  medesime 
caricate , ed  indi  discaricate.  La  mancanza  di  tali  enuncia- 
zioni colpisce  la  natura  , e I'  estensione  dei  rischi  , e perciò 
vizia  il  contratto  in  uuo  dei  suoi  essenziali  da  renderlo  nul- 
lo ; come  nullo  sarebbe  , se  le  mercanzie  si  caricano  in  un 
luogo  diverso  da  quello  enunciato  nella  polizza  , poiché  vi 
sarebbe  cangiamento  di  viaggio. 

6. °  Il  porto  da  cui  questo  bastimento  ha  dovuto , 
o deve  partire.  Se  l' assicurazione  riguarda  il  bastimen- 
to , sul  fine  di  designare  l’ incommciamento  dei  rischi  po- 
sti a carico  dell’  assicuratore  , fa  di  mestieri  esprimere  il 
porto  da  cui  ha  fatto , o debba  far  partenza  , e questo 
deve  esser  quello  da  dove  incomincia  il  viaggio  assicurato. 

1°  1 porti  o le  rade  dove  dee  caricare,  o scarica- 
re, e quelli  dove  deve  entrare.  Per  I’  assicurazione  fatta 
sul  bastimento , sul  motivo  di  conoscerne  l'estensione  dei  ri- 
schi devesi  anche  sapere  dagli  assicuratori  iu  quali  luoghi 
debba  approdare  , sia  per  prendervi  il  carico,  sia  per  di- 
sbarcarlo , e dove  debba  entrare  durante  il  viaggio,  sia 
facendo  scala  nella  via  , sia  ritrocedendo,  sia  navigando 
a destra  o a sinistra , ed  anche  indietro.  Tutte  tali  cir- 
costanze debbono  esprimersi , onde  non  dar  luogo  alia 
nullità  dell’  assicurazione,  nel  caso  che  senza  necessità  ven- 
ga una  di  esse  praticata  Del  coreo  del  viaggio. 

8.°  La  natura  e la  valuta  o la  stima  delle  mercan- 
zie , e degli  oggetti  che  si  fanno  assicurare.  Per  poter 
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valutare  la  maggioreo  minore  gravezza  de'  rischi , bisogna 
che  r assicuratore  sappia  la  natura  delle  mercanzie  assicu- 
rate ; e perchè  si  abbia  Dna  certezza  che  il  valore  della 
cosa  assicurata  sia  maggiore  o aguale  della  somma  assicu- 
rata , si  richiede  farsene  nna  stima  preventiva  , o che  l’ as- 
sicurato faccia  una  esatta  , e fedele  dichiarazione  delle 
medesime,  sodo  pena  , in  caso  di  frode,  di  tenersi  per  nulla 
T assicurazione  , e di  condannare  non  ostante  1’  assicuralo 
a pagare  il  premio  , ed  alla  pena  in  linea  correzionale  ; ed 
in  caso  di  errore  ridurre  la  somma  assicurata  al  valore  de- 
gli effetti  assicurati , e per  l' eccedenza  farne  pagare  dal- 
l’assicurato il  mezzo  per  cento  per  indennità  allo  assicura  lore. 

g.°  I tempi  né  quali  i risch  debbono  cominci  ave, 
e finire.  P.  es.  In  un  viaggio  partendosi  col  carico  da 
Napoli  per  Pietroburgo  si  assicura  sopra  corpo  e facoltà,  e 
si  stabilisce  dover  i rischi  andare  a carico  dell’  assicuratore 
dalle  acque  di  Brest  fino  all’  entrare  nel  mare  Baltico. 

io.°  La  comma  assicurata;  ed  il  premio,  o il  costo 
dell'  assicurazione.  E parte  essenziale  del  contratto  , che' 
gli  assicuratori  si  obbligano  pagare  nna  somma  in  ogni  caso 
di  sinistro  ; ma  questa  somma  può  essere  determinala  nella 
polizza  , e potrebbe  fissarsi  esser  quanto  il  valore  integrale 
della  cosa  assicurata,  o di  una  quota  parte  di  essa  fattane  la 
stima  a’  termini  del  di  sopra  commentato  Art. 33i  L.di  Ec. 

Il  premio  è altresì  un  essenziale  del  contratto  , e può 
stabilirsi  o in  una  somma  certa  , e determinata  , o in  nna 
quantità  di  generi  da  darsi  in  compenso.  Può  pagarsi  con 
anticipazione  , a termine  , ed  anche  dopo  cessati  i rischi. 

n.°  La  sottomissione  ad  arbitri  in  caso  di  contro- 
v ersia.  Le  parli  possono  convenire  rimettersi  al  giodizio  di 
arbitri  in  ogni  caso  di  avaria  , di  perdila  , o di  allro  sini- 
stro , che  dà  laogo  all’  abbandono  , come  anche  per  la  va- 
lutazione delle  pruove  esibite  dal  capilano,  essere  (ali  even- 
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Inalila  dipendenti  da  casi  fortuiti  , o da  accidenti  di  forza 
maggiore  ; ed  allorché  lo  convengono  , possono  inserire 
nella  polizza  la  nomina  di  tali  arbitri , o invece  dichiarare 
di  nominarli  d’ accordo  al  bisogno. 

Se  gli  arbitri  sono  nominati  nella  polizza  , 0 costoro 
non  vogliono  , o non  possono  prestarsi,  le  parti  di  consenso 
possono  nominarne  altri,  ed  in  caso  di  discrepanza  debbono 
adire  il  tribunale  per  farne  la  nomina- 
si avverte  che  in  ordine  all’  aumento  , o alla  diminu- 
zione del  premio  in  caso  della  sopravvegnenza  della  guerra 
o della  pace  , le  parti  non  possono  rimettersene  al  giudizio 
di  arbitri  , avendo  la  legge  stabilito  doversi  in  ciò  stare  al 
solo  avviso  de*  tribunati  , come  al  nomerò  327  vedesi  a 
sufficienza  esposto. 

12.  Infine  , generalmente  tulle  le  altre  condizioni 
di  cui  le  parti  sono  convenule.  Le  parti  nel  convonio  sul- 
I’  assicurazione  possono  stabilire  quei  patti  che  meglio  cre- 
deranno confacenti  a'  di  loro  interessi  con  delle  clausole  par- 
ticolari inserite  nella  polizza  , ancorché  deroghino  alle  di- 
sposizioni di  legge  , che  non  sieno  imperative,  o proibitive, 
e non  contrarie  a*  buoni  costumi. 

Liei  resto  la  polizza  può  contenere  una  o più  assienra- 
razioni  (atte  , sia  da  diversi  assicuratori , sia  in  favore  di 
uno  0 più  assicurati  che  abbiano  interessi  distinti  , o co- 
muni , stabilendo  anche  premi  diversi.  Ciò  nondimeno  cia- 
scuna assicurazione  in  riguardo  agli  effetti  debbo  conside- 
rarsi come  distinta  , separata  , ed  indipendente  dalle  altre, 
benché  si  trovino  contenuto  in  una  medesima  polizza. 

329.  I dritti  dell*  assicurato  derivanti  dalla  polizza 
di  assicurazione  possono  trasferirsi  ad  nn  terzo  colla  sem- 
plice consegna  della  polizza  , 0 mediante  girata  apposta  in 
dorso  della  medesima  ne’  modi  stabiliti  per  le  Intiere  di 
cambio  , biglietti  ad  ordine,  cd  altre  carte  negoziabili , ne 
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caso  che  odia  polizza  si  è stabilito  pagarsi  al  latore  , o al 
presentatore  della  medesima  , o all'  ordine  dell’  assicurato  , 
o a chi  per  lui  ; poiché  gli  usi  di  tulle  le  piazze  commer- 
ciali marittime  han  sempre  ritenuta  la  polizza  di  assicura- 
zione  , come  un  effetto  commerciabile  col  semplice  passag- 
gio della  carta , 0 di  semplice  girata  , 0 allorché  in  essa 
leggesi  pagabile  al  latore,  o all'ordine  S.  P.  deU’assicurato; 
e le  leggi  vigenti  non  vi  han  ponto  derogalo. 

Ma  se  nella  polizza  nulla  vedesi  notato  sul  particolare, 
in  tal  caso  la  cessione  de' dritti  dell'  assicurato  ad  un  terzo 
si  farà  ne’  modi  ordinari , come  ogni  altra  cessione  di  cre- 
dito, ed  oltre  la  consegna  della  polizza  al  cessionario,  que- 
sti ne  dovrà  fare  formale  notifìcaziooe  all’  assicuratore  , se 
non  l’ ha  formalmente  accettata.  1 

CAPITOLO  6. 

4 , 

DELLA  PROOVA  CHE  PAH  DEVE  L* ASSICURATO  PER  SOSTENERE, 
CHE  LA  PERDITA  0 I DANNI  SOFFERTI  DALLA  COSA  ASSI- 
CURATA GLI  SIANO  INDENNIZZATI  DAGLI  ASSICURATORI. 

33o.  Da  quanto  si  é disopra  esposto  in  ordine  all'  as- 
sicurazione marittima  si  ricava  , che  per  essere  tenuto  l’as- 
sicuratore indennizzare  )'  assicurato  delle  perdite  , e dei 
danni  sofferti , fa  di  mestieri  che  quest’  ultimo  provi  : 

i.°  Che  la  cosa  assicurala  era  esposta  a’ rischi  di 
mare  : 2.°  che  in  caso  di  sinistro  la  cosa  assicurata  sia  pe- 
rita , o danneggiata. 

i.°  La  cosa  assicurata  . . . . L’  assicuralo  debbe 
dimostrare  l’ interesse  ch’egli  ha  sulla  cosa  assicurata. 

In  riguardo  al  bastimento  assicurato  basta  che  dal- 
l’ allo  di  riconoscimento  , o dalla  patente  Reale  si  rilevi  , 
aver  l’assicuralo  quel  dritto  di  proprietà  sul  bastimento  , 
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che  trovasi  aver  dichiarato  nella  polizza  di  assicurazione. 
In  ordine  poi  al  carico  , basta  che  nella  polizza  di  carico 
sia  F assicurato  disegnato  esserne  il  caricante  ; e se  dalla 
medesima  si  rileva  essersi  Tatto  il  carico  per  conto  di  chi 
appartiene , debbe  F assicurato  esibire  oltre  le  polizze  di 
carico,  anche  la  dichiarazione  di  colui  che  firma  la  polizza 
nella  qualità  di  caricante, che  le  mercanzie  contenute  nella 
polizza  di  carico  si  sono  spedile  per  ordine  drll'assicurato. 

In  ordine  alle  mercanzie  assicurate  debb’  egli  l'as- 
sicurato provare  essersi  le  medesime  caricate  sul  basti- 
mento indicalo  nella  polizza  di  assicurazione.  La  pruova 
di  un  tal  Tatto  si  esegue  colla  esibizione  della  polizza  di 
carico,  la  quale  fa  piena  Tede  non  solo  Tra  le  parti  che 
la  sottoscrivono  , ma  benanche  per  l‘  assicuratore  ( cit. 
art.  273  L.  di  Ec.). 

Basta  che  la  polizza  di  carico  sia  perfettamente  con- 
forme alla  polizza  di  assicurazione  per  affrancare  l' assi- 
curato dall’ obbligo  di  dare  altra  pruova  per  F interesse 
che  rappresenta  sulla  cosa  assicurata,  se  non  vi  sia  frode, 
o falsità  commessa  nella  polizza  di  carico , quali  cose  ec- 
cependosi dall’  assicuratore,  ne  dovrà  costui  far  la  pruova. 

Infine  la  polizza  di  carico  fa  piena  fede  conira  gli  assi- 
curatori  ancorché  firmala  dal  Capitano  colla  riserba  dice 
essere , per  qualunque  delle  combinazioni  indicate  nel  num. 
206,  salvo  sempre  agli  assienratori  il  dritto  di  farne  la  pruo- 
va in  contrario  in  caso  di  frode,  poiché  col  citato  art.  273 
L.  di  Ec.  si  accorda  in  termini  generali  tutta  F autenticità 
alla  polizza  di  carico  anche  contra  gli  assicuratori,  i quali 
però  in  tal  rincontro  potrebbero  pretendere  farsi  dall’  as- 
sicurato l’ esibizione  delle  fatture  de’  generi  imbarcati  ai 
termini  dell’ art.  33 1 L.  di  Ec.  (Vedi  num.  2o5). 

2.0  Deve  F assicurato  dimostrare,  che  la  perdila  , o 
il  danno  sofferto  dalla  cosa  assicurata  fu  la  conseguenza 
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di  caso  Fortuito  , o *1!  forza  maggiore.  Una  (al  pruova  si 
ricaverà  dal  testimoniale  regolarmente  formato  dal  capita- 
no , o in  caso  di  morto  di  quest*  ultimo  , e di  tutti  gli 
altri  individui  dell*  equipaggio  , si  ricaverà  da  presunzio- 
ni legali , come  nel  capitolo  dell*  abbandono  sarà  espo- 
sto , o da  analoghi  attestati  , che  verranno  disegnati,  al- 
orchè  si  parlerà  del  testimoniale. 

33 1 . » In  caso  di  perdita  delle  mercanzie  assicura- 
3 te , e caricate  per  conto  del  capitano  sul  vascello  che 

3 egli  comanda , il  capitano  è tenuto  di  giustificare  agli 

» assicuratori  la  compra  delle  mercanzie  , e di  esibirne 

3 ona  polizza  di  carico  firmala  da  due  dei  principali  del- 

» l’equipaggio  (Art.336  L.  di  Ec.). 

» Qualunque  persona  dell’  equipaggio  ed  ogni  pas- 
» staggierò  che  porti  da  stranieri  paesi  mercanzie  assicurate 
» nel  regno  , è obbligato  di  lasciare  una  polizza  di  carico 
» ne*  luoghi  ove  si  effettua  il  carico  , in  mano  del  console 
» del  regno  , ed  in  mancanza  di  costui  in  mano  di  nn  di- 
ri stinto  negoziante  nazionale  del  regno  delle  Due  Sicilie,  o 
» del  magistrato  locale.  (Art.  33 7.  L.  di  Ec.). 

Il  capitano  , dopo  ricevuta  la  mercanzia,  è tenuto  sot- 
toscriverne  la  polizza  di  carico  ; ed  essendo  obbligalo  far 
la  consegna  de’  generi  a tenore  della  polizza  istessa,  ne  de- 
riva essere  egli  direttamente  interessato,  nella  imbarcazione 
de’  generi  componenti  il  carico  di  verificarli , onde  accer- 
tarsi che  essi  corrispondono  si  nella  natura,  che  nella  quan- 
tità con  quelli  enunciati  nella  polizza  di  carico.  Tali  sono  i 
motivi  che  fecero  dare  alla  polizza  di  carico  tutta  I*  auten- 
ticità da  far  fede  anche  per  gli  assicuratori. 

Scompariscono  tali  considerazioni , allorché  il  capitano 
imbarca  per  proprio  conto  delle  mercanzie  che  fa  assicurare; 
ed  inoltre  sarebbe  stala  esorbitante  la  fiducia  nella  persona 
del  capitano,  autorizzandolo  a formarsi  un  titolo  a se  stesso, 
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firmando  egli  solo  la  pplizza  di  carico  per  li  generi  caricati 
per  propio  conto  , e di  avvalersene  per  prnova  contro  gli 
assicuratori  in  caso  di  perdita  de’  medesimi. 

A rimnovere  nn  tale  inconveniente  col  trascritto  art. 
336  si  dispone  , che  saccedendo  la  perdita  de’  generi  cari- 
cati per  conto  del  capitano  sol  bastimento  da  lui  comandato, 
debba  egli  giustificare  la  cómpra  delle  mercanzie,  ed  esibire 
la  polizza  di  carico  firmata  da  due  de'  principali  dell’  equi- 
paggio. 

Giustificare  la  compra  delle  mercanzie.  Il  capitano 
che  acquista  le  mercanzie,  sia  nel  regno,  sia  nello  straniero, 
deve  farsi  rilasciare  da  coloro  , da  cui  ne  fa  la  compra  le 
fatture  firmate  da’  rispettivi  venditori,  colle  quali  si  attesta 
la  natura  , la  qualità  , e la  quantità  de’ generi  acquistali  , 
come  anche  i prezzi  che  si  sono  pagati  ; ed  userà  la  dili- 
genza di  far  certificare  vere  tali  fatture  nel  regno  dal  Pre- 
sidente del  tribunale  di  commercio  , o in  mancanza  dal  sin- 
daco del  comune  ; e fuori  regno  dal  proprio  console  , o in 
mancanza  dal  magistrato  locale. 

Esibire  la  polizza  di  carico  firmata  da  due  dei 
principali  dell  equipaggio.  II  capitano , appena  eseguita 
l’ imbarcazione  de’  generi  comprati  per  propro  conto  , ne 
formerà  polizza  di  carico  in  quattro  originali  , che  firmerà 
nella  qualità  di  caricante  , e li  farà  poi  sottoscrivere  da  due 
de’  principali  dell’  equipaggio  , preferendo  il  pilota  , ed  il 
nostromo  del  bordo.  Indi  sarà  sollecito  farne  analoga  men- 
zione nel  giornale  di  navigazione  nel  corso  della  giornata  in 
oui  le  polizze  sono  state  sottoscritte. 

A rimuovere  ogni  possibile  collusione  tra  il  capitano, 
la  gente  di  equipaggio,  ed  i passeggeri  , coll’ art. 
di  sopra  trascritto  si  dispone,  che  ogni  persona  dell’  equi- 
paggio , o passeggiere  cha  porli  dallo  straniero  mercan- 
zie assicurate  nel  regno,  rilascerà  un  originale  della  copia 
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di  assicurazione  nelle  inani  del  proprio  console,  o in  man- 
canza presso  un  distinto  negoziante  del  regno  delle  Due 
Sicilie;  o in  difetto  nelle  mani  dei  magistrato  locale. 

Dell'atto  di  tale  deposito  il  capitano,  o altro  indi- 
viduo del  bordo  che  vi  ha  interesse  si  farà  rilasciare  co- 
pia legale. 

Si  avverte  richiedersi  siffatta  precauzione  nel  solo 
caso , che  i generi  s imbarcano  nello  straniero  , e che 
il  deposito  della  polizza  di  carico  debba  farsi  non  sola- 
mente quando  si  portano  delle  mercanzie  nel  regno,  ma 
per  identità  di  ragione  debba  praticarsi  lo  stesso  in  ogni 
caso  che  qualunque  individuo  del  bordo  carica  generi  per 
proprio  codIo  in  un  Luogo  fuori  regno  per  trasportarli  in 
luoghi  anche  stranieri. 

Si  avverte  altresì , che  in  mancanza  del  proprio  con- 
sole il  deposito  debba  farsi  presso  un  negoziante  regnicolo, 
che  gode  tuttavia  nel  regno  delie  Due  Sicilie  i dritti  civili, 
e pulitici. 

332.  i I carichi  fatti  nelle  scale  del  Levante,  nelle  co- 
» sle  di  Africa  ed  in  altre  parti  del  mondo  per  l’ Europa  , 

> possono  essere  assicurati,  su  qualsisia  bastimento  abbiano 
1 luogo,  senza  indicazione  del  bastimento,  nè  del  capitano. 

' i Le  mercanzie  stesse  possono  in  questo  caso  venir  as- 

> sicura  le  , senza  indicare  la  loro  natura  e specie  ; ma  la 
j polizza  dee  indicare  coloro  a cui  la  spedizione  è fatta  o 
3 debba  essere  consegnata  la  mercanzia  , se  non  vi  è con- 

> venzione  contraria  nella  polizza  di  assicurazione  ».  (Art. 
329  L.  di  Ec.). 

Ad  estendere  il  benefìcio  dell’  assicurazione  marittima 
a tutte  le  speculazioni  commerciali  , che  per  l’ Europa  si 
fanno  dalle  scale  di  Levante,  da’  luoghi  dell’Africa,  dell’A- 
sia, dell'America,  dalle  ladie  , si  occidentali  che  orientali , 
c da  qualunque  altro  luogo  del  mondo  marittimo  , con  ve- 
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Diva  agevolare  gli  specolatori  nel  far  assicurare  le  mercan- 
zie che  da  qualunque  di  siffatti  luoghi  vengono  spedite  in 
Europa,  liberandoli  dall' obbligo  d'indicare  Della  polizza  di 
assicurazione  il  nome  si  del  capitano  che  le  trasporta,  come 
anche  dal  dovere  di  designarvi  la  natura  , e la  specie  delle 
merci  medesime,  rimanendo  facilitalo  l’assicurato  dichiarare 
a chi  le  mercanzie  stesse  verranno  spedite  , o colui  cui  deb- 
bono essere  consegnale. 

Se  l’assicurato  ignora  per  qual  luogo  dell' Europa  rie- 
scirà  al  sno  corrispondente  spedire  le  mercanzie,  ed  a qual 
persona  veogaoo  indirizzate  per  riceverne  la  consegna;  in  tal 
caso  potrà  dichiarare  nella  polizza  atiicurare  delle  mer- 
canzie , che  da  una  delle  dinotate  regioni  vengono  spedite 
in  Europa  per  consegnarle  ad  una  persona  ignota.  Non  di 
meno  è avviso  dei  più  cordati  scrittori,  che  l'assicuralo  deb- 
ba enunciare  nella  polizza  se  non  il  luogo  preciso  dove  le 
mercanzie  verranno  caricate,  almeoo  la  regione  ove  le  me- 
desime saranoo  imbarcate,  p.  es.,  dichiarerà  assicurare  le 
.mercanzie  da  caricarsi  Delle  scale  di  Levante,  nella  costa  oc- 
cidentale dell’Àfrica,  nelle  Indie  occidentali,  ec. 

In  caso  di  perdita  , l’assicuralo  proverà  , che  i generi 
assicurali  esistevano  sul  bastimento  nell'  alto  del  sinistro  , e 
che  i medesimi  erano  del  valore  almeno  ogoale  alla  somma 
assicurala  , mediante  la  polizza  di  carico,. e le  fatture  che 
gli  verranno  spedite  dal  suo  corrispondente,  non  che  col  te- 
stimoniale redatto  a cura  del  capitano  che  li  aveva  imbar- 
cali, ed  in  caso  che  per  motivi  qualunque  di  forza  mag- 
giore nou  può  esser  fornito  di  tali  documenti  , ne  farà 
la  pruova  con  tutti  i mezzi  conducenti  a dimostrare  es- 
sersi caricati  per  suo  conto  i generi  assicurali  , e che 
i|uesti  siansi  perduti  per  casi  fortuiti , rimanendo  alla  sa- 
gacilà  dei  magistrati  il  valutarli  col  di  loro  prudente  ar- 
bitrio. * 
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CAPITOLO  7. 

dell’  azione  di  avarìa  contuo  GLI  ASSICURATORI  ; E DEL 
, QUANTO  COSTORO  CONTRIBUIR  DEBBONO , ANCHE  IN  CON* 
CORSO  DEI  MUTUANTI  A CAMBIO  MARITTIMO. 

333.  Gli  assicuratori  sono  generalmente  tenuti  non 
solamente  delle  perdite  della  cosa  assicurata  , ma  benan- 
che dell’  ammontare  dei  danni  che  avvengono  alla  cosa 
istessa  per  qualunque  caso  fortuito , o accidente  di  forza 
maggiore  ai  termini  dell’  art.  34-2  di  sopra  commentato. 

Quindi  le  avarie  particolari  che  si  soffrono  , sì  dal 
bastimento  , ebe  dalle  mercanzie  sono  a carico  degli  assi* 
curatori  in  proporzione  della  somma  assicurala  , e del  va- 
lore della  cosa  assicurata  ; di  modo  che  , se  di  questa 
se  n’  è fatto  assicurare  V*  mentre  1’  altro  quarto  è rima- 
sto a rischio  dell’  assicurato  , in  caso  df  avarie  partico- 
lari gli  assicuratori  pagheranno  % dell’ ammontare  dei 
danni  sofferti  per  casi  fortuiti , ed  un  quarto  oc  rimane 
a carico  del  proprietario  ; e so  la  cosa  esposta  al  ri- 
schio di  mare  è assicurala  per  V»  ed  è obbligata  di  ‘A  per 
mutuo  a cambio  marittimo  , e pel  rimanente  'A  rimane  a 
rischio  del  proprietario  della  cosa , ne  emerge , che  gli 
assicuratori  ne  soffriranno  per  'A  , il  mutuante  a cam- 
bio marittimo  ne  risponderà  per  'A  , ed  il  proprietario  pel 
rimanente  'A  (vedi  num.  261). 

In  ordine  poi  alle  avarìe  comuni  gli  assicuratori  con- 
tribuiranno al  risarcimento  dei  danni , e delle  perdite  sof- 
ferte coi  mutuanti  a cambio  marittimo  , e coi  proprietari  si 
del  bastimento  , che  del  carico  prò  rata  dei  loro  rispettivi 
interessi,  (vedi  uum.  263). 

Laonde  quanto  si  è detto  nel  titolo  delle  avarìe  in  or- 
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dine  ai  noleggiati , ed  ai  noleggiatori  debbesi  applicare 
agii  assicuratori  che  si  rendono  mallevadori  dei  rischi  di  co- 
storo ; come  pure  qoanto  si  è avvertilo  in  riguardo  ai  mu- 
tuanti a cambio  marittimo  , in  caso  di  avaria  debbesi  ap- 
plicare a costoro  che  assicurano  le  somme  date  a tatto  ri- 
schio. 

In  materia  di  assicurazione  marittima  per  azione  di 
avaria  s*  intende  il  dritto  ohe  ha  l’ assicurato  di  astrin- 
gere gli  assicuratori  a risarcirgli  i danni  e le  perdite  sof- 
ferte per  fortuna  di  mare  ; o per  altri  accidenti  di  forza 
maggiore. 

L’ azione  di  avaria  può  esercitarsi  in  tutf  i casi , ed 
anche  in  qaelli  , ne’  quali  essendosi  apposta  nella  polizza 
la  clausola  franco  di  avarìa , ed  il  sinistro  dà  luogo  all’aB- 
hundono  , ancorché  si  è decaduto  dall'  esercizio  dell'azione 
di  quest'  ultima  , per  essere  inutilmente  decorsi  i termini 
fissali  coli’ art.  365.  L.  di  ec.  , e fino  a che  l'azione  di 
avaria  non  è colpita  dalla  prescrizione  quinquennale  de- 
correnda dalla  data  della  polizza  di  assicurazione.  Y.  nnm. 

336,  339,  34i,  e 478-  < 

334.  A prevenire  i litigi  per  interessi  di  poco  momento 
{v.num.275),  la  legge  non  ammette  in  termini  generali  una 
domanda  contro  P assicuratore  per  essere  indennizzato  di 
un’  avaria  particolare  che  non  eccede  I’  ono  per  cento  salta 
cosa  danneggiata  ; 0 perchè  l' assicuratore  contribuisca  a 
riparare  un’  avaria  comune,  quando  l' ammontare  della  me- 
desima non  eccede  l’ uno  per  cento  sai  valore  del  carico  , e 
del  bastimento  cumulativamente. 

Ciò  nondimeno  1* assicuratore  è tenuto  indennizzare 
l'assicurato  deila  totalità  dell’ammontare  dell'  avaria  parti- 
colare eccedente  l’ano  per  cento,  e di  contribuire  alle  avarie 
comuni  nella  totalità  di  esse  , se  sono  maggiori  dell’  ano 
per  cento  sul  valor  cumalalo  del  bastimento  e del  carico, 
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senza  poterne  dedurre  il  quanto  corrisponde  all'  ano  per 
cento , sia  nel  primo,  sia  nel  secondo  caso. 

335.  Pnolsi  però  nella  polizza  di  assicarazione  con 
speciale  clausola  convenire  , che  l’ assicuratore  pagherà 
le  avarie  particolari  a!  di  sotto  dell'uno  per  cento;  oche 
non  le  pagherà  , se  non  eccedono  il  due  , . il  tre  per 
cento  ecc.  ; come  pare  si  potrà  convenire,  che  gli  assicara- 
tori  contribuiranno  per  le  avarie  comuni  al  di  sotto  del- 
I’  uno  per  ceoto  sol  valore  camolato  del  bastimento  , e 
del  carico  ; o che  non  vi  contribuiranno  , se  non  quando 
eccedono  il  due  , il  tre  per  cento  ecc.  soli’  ammontare  del 
valore  medesimo  ( arg.  art.  390  L.  di  Ec.  ). 

CAPÌTOLO  8. 

DELLA  CLAUSOLA  FRANCO  DI  AVARIA  APPOSTA  NELLA 
POLIZZA  OI  ASSICURAZIONE. 

336.  » La  clausola  franco  di  avarie  libera  gli  assi- 
j curatori  da  ogni  avaria  0 comune  o particolare  , ecccl- 
» tuati  i casi  che  danno  luogo  all' abbandono:  ed  in  questi 
» casi  gli  assicurati  hanno  scelta  ira  l’abbandono,  e leser- 
* cizio  dell'  azione  di  avaria  ( art.  4oi  L.  di  Ec.  ) 

Gli  assicuratori  si  rendono  mallevadori  fino  alla  som- 
ma assicurata  , e nel  fissare  i rischi  , a’  quali  si  sottometto- 
no , possono  limitarti , e circonscriverli  fino  ad  un  certo 
punto  da  non  suaturare  il  contratto  di  assicurazione  marit- 
tima , il  di  cui  scopo  è di  mettere  al  coverto  l’ assicurato 
dalle  perdite  , e da'  danni,  a'  quali  si  espone  Delle  specula- 
zioni marittime. 

In  conseguenza  di  tali  principi  può  stabilirsi  1’  assicu- 
razione col  patto , che  gli  assicuratori  sieno  esenti  di  pagare 
qualsiasi  avaria  particolare , e di  non  contribuire  a ipialsi- 
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voglia  avaria  cornane  ; cioè  apporre  nella  polizza  la  clan' 
sola  franco  di  avarie. 

La  legge  però  doveva  limitare  i confini,  sino  a’ quali 
gli  assicura  lori  poteano  affrancarsi  da' rischi  di  mare,  a 
coi  la  cosa  assicurala  va  esposta.  Quindi  nello  stabilire 
i casi  che  dan  luogo  all*  abbandono  , come  nel  capitolo 
seguente  verrà  esposto  , dovea  , fino  a tali  eventualità  , 
limitare  la  facoltà  degli  assicuratori  nell*  affrancarsi  dalle 
avarie  particolari. 

Adunque  gli  effetti. della  clausola  franco  di  avaria 
sono  ; 

i°.  Di  esentare  generalmente  parlando  gli  assicura- 
tori della  risponsabililà  di  qualsiasi  avaria  particolare,  o 
comune. 

2*.  Una  tal  esenzione  non  ha  luogo , che  quando 
I’  assicurato  non  ha  il  dritto  di  far  l’abbandono  della  cosa 
assicurata  per  farsi  pagare  1*  ammontare  della  assicara* 
zione. 

3°.  Verificandosi  il  sinistro  da  dar  luogo  all'abban- 
dono , I*  assicurato  potrà  invece  sperimentare  I’  azione  di 
avaria  per  farsi  indennizzare  dall*  assicuratore  de'  danni 
e delle  perdite  sofferte  , e ritenere  per  suo  conto  la  roba 
assicurata  nello  stato  in  cui  si  ritrova,  o quanto  gli  è riu- 
scito ricuperare  dal  sinistro  marittimo. 

4.°  Non  potrà  I* assicurato  sperimentare  cumulativa- 
mente l’ azione  di  avaria  , e quella  di  abbandono  ; poiché 
I'  assicuratore  non  è tenuto  pagare  al  di  là  della  somma 
assicurala. 

5°.  Se  l’ assicurato  preferisce  di  avvalersi  dall’  azione 
di  abbandono  , allorché  l’ avrà  intentata  , non  potrà  ri- 
nuoziarvi  per  far  uso  dell’  azione  di  avaria  , e viceversa. 

6°.  In  fine  in  caso  di  avaria  comune  , allorché  l’assi- 
curatore ha  fallo  Indenne  l’ assicurato  de’  danni  , e delle 
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perdite  sofferte  , subentra  ne’  dritti  di  quest’  ultimo  , onde 
risarcirsene  per  contributo  a'  termini  del  numero  263. 

Si  avverte  ebe  gli  assicuratori  son  tenuti  pagare  l’im- 
porto delle  avarie  immediatamente  dopo  che  saranno  li- 
quidate , se  nulla  trovasi  convenuto  sul  proposito  nella  po- 
lizza , o se  non  vi  si  oppongono  gli  usi  del  luogo  ove 
la  convenzione  fu  fatta. 

CAPITOLO  9. 

. dell'  abbandono. 

SEZIONE  I. 

Principi  generali. 

337.  In  materia  di  assicurazione  marittima  I’  abban- 
dono è un  atto , col  quale  i’  assicurato  ne’  casi  permessi 
dalla  legge  rinuncia  a favore  degli  assicuratori  tutt’i  suoi 
dritti,  ragioni,  ed  azioni,  che  vanta  sulla  proprietà  della 
cosa  assicurata , e sugli  accessori , 0 frutti  della  mede- 
sima , onde  farsi  pagare  da  quest’  attimo  l’  ammontare  del- 
1’  assicurazione  presa. 

338.  Ne’  casi , ne’  quali  per  fortuna  di  mare  si  perde 
totalmente  la  cosa  assicurata  ; 0 che  ne  rimane  totalmente 
deteriorala  , da  non  poter  più  servire  all’  oso  , al  quale  è 
destinata;  0 che  se  n’è  perduta  una  porzione  maggiore  , in 
modo  che  ciò  che  ne  rimane  , non  può  far  conseguire  l'og- 
getto della  spedizione:  in  qualunque  di  tali  casi  l’assicu- 
rato ha  il  dritto  farsi  pagare  la  somma  assicurala,  e per- 
chè l’ assicura to  non  può  cavar  profitto  dalla  perdita  deHa 
cosa  assicurata  , o da’  danni  sofferti  dalla  medesima  , è 
perciò  giusto  , che  quest’  ultimo  per  esercitare  il  dritto  di 
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farsi  pagare  l' ammontare  deli'  assicnrazione  , debba  in  pri- 
ma fare  a favore  dell’assicuratore  formale  abbandono  di 
ciò1  che  ne  rimane  della  cosa  assicurala  , e di  ogoi  diritto 
che  gli  compete  per  rapporto  alla  medesima  , se  essa  non 
siasi  totalmente  perduta. 

Nelle  seguenti  sezioni  esporremo:  i i casi  che  dan  luo- 
go all’  abbandono:  2°  il  terrone  in  cui  bisogna  farlo:  3°  che 
I'  abbandono  debba  essere  integrale,  e non  sottoposto  a cou- 
dizione alcuna:  4"  le  forme  da  praticarsi:  5°  i doveri  dell’as- 
sicurato io  caso  di  naufragio,  o di  arrenamento  con  rottura, 
non  che  del  riscatto  e del  ricupero  della  cosa  assicurata:  6"gli 
effetti  dell’ abbandono  in  ordine  agli  avanzi  del  bastimento 
non  che  alle  mercanzie  , ed  al  nolo  snlle  merci  ricuperate: 

7°  in  fine  del  pagamento  dell'  assicurazione. 

. , 1 

SEZIONE  2. 

De  casi  ne'  quali  può  farsi  /’  abbandono. 

339.  s L’  abbandono  delle  cose  assicurate  può  esser 
» fatto  in  caso  di  preda  , di  naufragio , di  arrenamento 
» con  rottura  , d’ inabilità  a navigare  per  sinistro  di  mare; 
» in  caso  di  arresto  da  parte  di  Potenza  straniera;  in  caso 

> di  perdila  0 deterioramento  della  roba  assicurata  ; se  il 
» deterioramento  o la  perdita  giunga  almeno  a’  tre  quarti. 

* Può  aver  luogo  in  caso  di  arresto  per  parte  del 
» Governo  dopo  il  viaggio  incominciato.  9 ( Art.  36 1 . L. 
di  Ec.  ). 

» Se  spiratn  il  lermiue  di  un  anno  dal  giorno  della 
9 partenza  del  bastimento  , 0 dal  giorno  al  quale  si  rifnri- 
» scono  le  ultime  notizie  ricevute  pe’  viaggi  ordinari , e 

> dopo  due  anni  pe’ viaggi  di  lungo  corso,  l'assicurato 
» dichiari  non  aver  ricevuto  alcuua  notizia  del  suo  basti' 

25 
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i mento  , egli  può  far  I'  abbandono  all'  assicuratore  , « 

» chiedere  il  pagamento  dell'  assicurazione  , senza  che  vi 
» sia  bisogno  dell' attestato  della  perdita  ( com.  i.°  art. 
367.  L.  di  Ec.). 

* Nel  caso  di  un’  assicurazione  per  tempo  limitato  , 
» spirati  i termini  stabiliti  , come  sopra  , pe’  viaggi  ordi- 
» nari  e per  quelli  di  lungo  corso  , la  perdita  del  basti- 
1 mento  si  presume  accaduta  nel  tempo  dell’  assicurazione. 

» (Art.  368.  L.  di  Ec.). 

» Sono  riputati  viaggi  di  lungo  corso  quelli  che  s’in- 
» Imprendono  per  le  coste  e pe’  paesi  situati  al  di  là  di 
» Gibilterra  , e de'  Dardanelli.*  (Art.  3 9.  L.  di  Er.). 

La  legge  rimane  nella  libertà  dell’  assicuralo  di  fare 
o no  l’ abbandono  , poiché  nell’  art.  36 1 in  disamina  dice, 
f abbandono  può  esser  fatto  , e nel  commentare  Tari. 
4oi  si  è avvertilo  , che  si  dà  la  scelta  all'assicurato  di  av- 
valersi dell’  azione  di  abbandono  , o di  quella  di  avaria. 
Tale  facoltà  in  qualunque  modo  esercitata  dall’  assicurato 
non  darà  mai  a costui  il  mezzo  di  cavar  profitto  dalla  per- 
dila, 0 d’altri  sinistri  avvenuti  alla  cosa  assicurata  ; e cioè 
tanto  vero  , die  se  l’ assicurato  fa  oso  dell’  azione  di  avana, 
qualunque  sia  I’  ammontare  de’  danni  riportati  dalla  cosa 
assicurala  , deve  esser  tale  che  rionito  col  valore  degli  og- 
getti ricuperati  in  qualunque  stato  di  deterioramento  si  ri- 
trovano , debba  nello  insieme  dare  l’ ammontare  dell*  as- 
bìcu  razione. 

LI  assicuratore  non  pnò  in  veron  modo  pretendere  che 
1*  assicuralo  faccia  piuttosto  I'  abbandono  , anzi  che  eserciti 
l’ azione  di  avaria  ; ma  incumbe  solo  al  primo  il  dritto  di 
contendere  sull’  abbandono  praticalo  , se  non  venne  fatto 
ne*  casi , e secondo  le  forme  richieste  dalla  legge.  (V.  nom. 

333  , e 34i.) 

L’ eventualità  in  una  delle  quali  l'abbandono  può  aver 
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luogo  , sono  tassativamente  fìssale  da*  tre  articoli  in  esame; 
e non  possono  estendersi  o restringersi  in  veroo  modo. 

I casi  ne’  quali  l’abbandono  può  aver  luogo  sono  sette  ; 
e noi  nell' esporli  ne’segaeuli  paragrafi,  vi  daremo  analogo 
sviluppo  , onde  raggiungerne  la  intelligenza. 

i.°  In  caso  di  preda.  Si  b già  sopra  avvertito  , che 
la  voce  preda  è adoprata  dalla  legge  , tanto  per  esprimere 
l’ impossessarsi  che  il  corsaro  , o altro  legno  nemico  Fa  del 
bastimento  e del  carico  ; quanto  il  bottino  che  ne  fa  il  pi- 
rata , o altra  masnada  a mano  armata. 

Ripetiamo  altresì , che  in  materia  di  assicurazione  ma- 
rittima debba  considerarsi  aver  luogo  la  preda,  appena  che 
il  nemico  , o il  pirata  s' impadronisce  del  bastimento  o del 
carico,  e lo  dirige  , o lo  conduce  in  luogo  diverso  da  quello 
di  destinazione;  e quindi  in  seguilo  di  questo  solo  caso 
l’  assicurato  potrà  farne  l' abbandono  , il  quale  sarà  opera- 
tivo de'  800Ì  effetti  ancorché  il  bastimento  ed  il  carico  per 
qualunque  cansa  vengano  rilasciati  posteriormente  , o con 
sentenza  la  preda  venga  dichiarata  illegittima,  o che  da 
uno  de’  legni  da  guerra  della  Reai  marina  se  ne  faccia  la  ri- 
presa : la  legge  non  distingne  sol  proposito  ; e perciò  qoa- 
Ipnqoe  avvenimento  succeda  dopo  il  fatto  della  preda  non 
toglie  ali’asaicurato  il  dritto  di  fare  l’ abbandono. v,u.  218. 

II  capitano  qual  mandatario  legale  , sì  dell’  armatore, 
che  del  caricante,  come  anche  degli  assicuratori,  deve  usare 
tutte  le  diligenze  , ed  ogni  («operazione  dirette  ad  ottenere 
il  rilascio  del  bastimento  e del  carico  in  favore  di  chi  ap- 
partiene, senza  poter  cavare  proprio  , e particolare  profitto 
da  qualsiasi  mezzo  praticato.  . . 

Se  a parere  de'  principali  dell’  equipaggio  il  capitano 
viene  a composizione  col  nemico  , sia  nell’  atto  della  preda, 
sia  nei  Ibogo  ove  questa  è giunta  , e gli  riesce  convenire 
i I riscatto  , in  tal  rincontro  debbesi  tener  presente  il  dispos- 
ato ne  due  articoli  seguenti, 
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» In  caso  di  predo,  se  rassicuralo  non  ho  pofnlo  darne 
» avviso  all’ assicuratore  , può  riscattare  gli  effetti , sema 
» aspettare  il  suo  ortiine. 

» L’ assicurato  è in  obbligo  «li  significare  ali’assicnra- 
» tore  I’  aggiustamento  che  avrà  fattu  , tostochc  ne  avrà  i 
» mezzi.  (Art.  387.  L.  di  Ec.) 

s L' assicuratore  ha  la  scelta  di  prendere  I’  aggiusta- 
» mento  per  conto  proprio,  o di  rinunciarvi  : egli  è tenuto 
» di  notificare  la  sua  scelta  all'  assiemalo  nelle  venliqual* 
s Ir’  ore  che  susseguono  alla  significazione  dell*  aggiusta* 
» mento. 

* Se  dichiara  di  prendere  I’  aggiustamento  a suo  j ro- 
» fitto,  è tenuto  di  contribuire  senza  ddazione  al  paga- 
» mento  del  riscatto  ne'  termini  della  convenzione  ed  a pro- 
> porzione  del  suo  interesse  ; e continua  a correre  i ristai 
» del  viaggio  in  conformità  del  contratto  di  assicurazione. 

» Se  dichiara  di  rinunciare  al  profitto  dell1  aggiugfa- 
» mento  , è tenuto  al  pagamento  della  somma  assicurata  , 
» senza  poter  nulla  pretendere  dalla  roba  riscattata. 

1 Quando  l'assicuratore  non  ha  notificalo  la  sua  scelta 
» nel  termine  suddetto  , si  reputa  aver  riounziato  al  pro- 
» fitto  dell'  aggiustamento.  (Art.  388-  L.  di  Ec.). 

Per  chiarine  la  materia  bisogna  tener  presente  quanto 
ai  è detto  in  ordine  al  riscatto  nei  numeri  z58,  e 209,  ed 
ed  a ben  intendere  l’applicazione  de’  trascritti  art.  38 7,  e 
388  giova  fare  le  seguenti  distinzioni. 

Se  il  capilaoo,  nell'  atto  che  il  nemico  t’impossessa  del 
bastimento  e del  carico  , conviene  sulla  somma  a pagarsi 
pel  riscatto,  e ne  stabilisce  i modi  di  adempimento;  o invece 
gli  riesce  di  convenire  col  ocmico  sul  riscatto  nel  porto,  ove 
la  preda  è stata  condotta,  senza  aver  tempo  di  tenere  avvisato 
l' armatore  , ed  il  caricante  , e molto  meno  gli  assicuratori: 
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in  questo  primo  caso  il  riscatto  avrà  luogo  , ancorché 
don  siavi  concorso  il  consenso,  o I'  ordine  degli  assicuratori; 
e l' assicurato  nel  ricevere  l’ avviso  del  riscatto  eseguito,  do- 
vrà notificarlo  agii  assicuratori,  subito  che  ne  avrà  i mezzi, 
colla  spiega  , che  dichiarando  costoro  non  voler  profittar» 
dell’ aggiustamento  praticato  col  nemico  , o che  mancando 
rispondere  Tra  le  24  ore  dopo  della  notificatone  fattagli , 
l’assicurato  intende  far  per  suo  conto  gli  effetti  del  riscatto; 
ed  inoltre  dichiarerà  ai  medesimi  di  fare  a di  loro  favore 
formale  abbandono  de’  dritti  sulla  cosa  assicurata  ai  termini 
di  legge  colla  riserba  di  dare  ad  essi  comunicazione  dei  docu- 
menti in  appoggio  , come  in  appresso  verrà  indicato  , e di 
astringere  i medesimi , come  di  dritto  al  pagamento  della 
somma  assicurata  ai  termini  della  polizza  di  assicurazione. 

Allorché  gli  assicuratori  fra  24  ore  dopo  della  notifi- 
cazione ricevuta  significano  per  atto  di  osciere  all’  assicnra- 
1 1 riconoscere  essi  il  riscatto  eseguilo  , e di  prenderlo  a di 
turò  carico  , dovranno  prontamente  pagare  quauto  è stato 
convenuto  pel  riscatto,  e godranno  delie  dilazioni  accordale 
per  un  tal  pagamento  ; ed  inoltre  la  cosa  assicurata  conti- 
nuerà a uavigare  a di  loro  rischio,  fino  al  termine  del  viag- 
gio assicurato  ; di  modo  che  s’  essa  si  perde  nel  tragitto  dal 
luogo  del  riscatto  , a quello  indicato  pel  termine  dei  rischi, 
la  perdita  andrà  a donno  degli  assicuratori  ; e costoro  do- 
vran  pagare  all' assicuralo  l’ ammontare  deH’assicurazioee  , 
senza  tener  conto  delle  somme  erogale  nel  riscatto. 

Ecco  una  combinazione  eccezionale,  nella  quale  gli  as- 
sicuratori pagano  piu  della  somma  assicurala  ; e ciò  avvie- 
ne, perchè  prendendo  per  proprio  conto  il  riscatto,  al  quale 
potevano  rinuuciure  , Vengono  col  profitto  che  oe  ricavano 
ad  avere  il  prezzo  dei  rischi  posteriori  , ai  quali  per  legge 
sono  sottoposti  , liuo  al  termine  del  viaggio. 

Al  contrario  rinunciando  gli  assicuratori  alla  facoltà  di 
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prendere  per  proprio  conio  il  riscatto  in  virili  deli’  abban- 
dono ad  essi  fatto  doli'  assicurato,  debbono  essi  prontamente 
pagare  l'ammontare  dell’assicurazione,  senza  essere  ad  altro 
fenoli  , rimanendo  gli  effetti  assicurali  a rischio,  e conto  dei 
di  loro  proprietari , i quali  considerandosi  aver  acquistati 
gli  effetti  riscattati  per  proprio  conto  potranno  prendersi 
altra  assicurazione,  conservando  i primi  assicuratori  il  dril* 
lo  di  agire  cootro  il  corsaro  , onde  sostenere  la  illegittimità 
della  preda. 

D’ altronde  ricevutosi  l'avviso  dagli  assicuratori  del  ri- 
scatto esegoito  , e facendo  essi  decorrere  a4  ore  dopo,  sen- 
za notificare  all' assicurato  la  di  loro  scelta  di  profittare  o 
uo  degli  effetti  del  riscatto  , il  di  loro  silenzio  sol  proposito 
si  vaiolerà,  come  on  espresso  rifiuto  di  prendere  per  di  loro 
Conto  il  riscatto  ; e dall'  istante  dopo  decorso  no  tal  tei  mine 
sono  essi  obbligali  pagare  la  somma  assicurata.  Fin  qui  è 
quanto  è contemplato  nei  due  cit.  art.  287  e 288. 

Inoltre  se  I'  assicurato  è avvertito  del  fatto  della  preda, 
avvalendosi  del  dritto  accordatogli  coll’articolo  36 1 in  disa-^ 
mina  fà  formale  abbandono  delia  cosa  assicorala  agli  assi- 
cnralori , ed  è poi  avvisato  del  riscatto  convenuto  Ira  il  ca- 
pitano , ed  il  corsaro:  in  questo  secondo  caso  l'abbandono 
produrrà  tutti  i sooi  effetti , e gli  assicuratori  son  tenuti  pa- 
gare la  somma  assicurala  ; ma  siccome  gli  effetti  assicurali 
sono  rimasti  per  conto  degli  assicuratori , cosi  il  beneficio 
del  riscatto  ceder  debbo  a favore  di  costoro  : 

Infine  potendo  1'  assicurato,  o per  lui  il  capitano  atten- 
dere le  istruzioni  degli  assicuratori  per  ultimare  il  riscatto 
dopo  aver  notificato  a costoro  l’avvenimento  della  preda , e 
delle  trattative  sul  riscatto  , le  condizioni  dettate  dagli  assi- 
curatori  serviranno  di  norma  per  I*  assicurato  , per  portare 
a termiue  la  composizione  nell’  interesse  degli  assicuratori. 

a.0  Naufragio  0 arrenamento  con  rottura.  Nel  nu- 
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mero  249  si  è osservato  aver  luogo  II  naufragio  , sia  con  lo 
sfasciamento  totale  del  bastimento  in  piò  pezzi  che  si  affon- 
dano, 0 in  altro  modo  si  disperdono , sia  colla  sommersione 
del  bastimento. 

Aggiungiamo  ora  che  se  l'assicnralo  appena  avvertito 
essersi  il  bastimento  sommerso  0 naufragato  Hà  notificazione 
del  sinistro  agli  assicuratori  , e ne  fa  l’ abbandono  colla 
dichiarazione  di  pretendere  il  pagamento  della  somma  assi- 
corata  , e si  avvera  poi  il  caso,  che  il  bastimento  sommerso 
vien  ricuperato  , e posto  in  salvo  ; siccome  il  fatto  del  nau- 
fragio avvenuto  ha  dato  luogo  all’  azione  di  abbandono  , 
cosi  del  ricuperpmento  del  bastimento,  e degli  effetti  salvati, 
ne  profittano  gli  assicuratori  in  proporzione  della  somma 
assicurata. 

Fra  le  osservazioni  fatte  nel  numero  25 1 si  è conside- 
rato , che  la  conseguenza  dell’  incendio  di  nn  bastimento  ne 
è la  sommersione  , o il  naufragio  del'Wdesimo.  Quindi  if 
caso  di  naufragio  preveduto  col  trascritto  articolo  56 r com- 
prende anche  la  perdita  del  bastimento  per  causa  d’incendio 
succeduto  per  caso  fortuito;  e ciò  è tanto  vero,  che  la  legge 
accorda  I’  azione  di  abbandono  in  ogni  caso  di  perdita  , o 
deterioramento  almeno  per  tre  quarti  della  cosa  assicurala, 
come  verrà  meglio  sviluppalo  qui  appresso.  Laonde  l’ineen- 
dio  per  caso  fortuito , che  consuma  la  cosa  assicurala  in 
in  lutto , o in  parte  fino  a.  tre  quarti , dà  pure  luogo  al- 
4’  azione  di  abbandono. 

Arrenamenlo  con  voltura.  Nello  stesso  sumero  249 
si  è spiegato  , cosa  intende  la  legge  per  arrenamenlo  con 
rottura  , ed  è quello  il  caso  che  dà  luogo  all’  azione  di 
abbandono. 

Al  contrario  se  succede  l’ arrenamenlo  semplice  , cioè, 
che  il  bastimento  incaglia  per  caso  fortuito  sopra  bassi  fon- 
di , e poi  con  qualunque  modo  vien  posto  a galla  , e rad- 
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dobbalo  riprende  la  soa  navigazione;  un  tal  caso  costituisce 
un'  avaria  particolare  o comune  , secondo  che  avvenne  in 
conseguenza  di  caso  fortuito  , o volontariamente  dietro  de- 
liberazione de’  principali  dell’  equipaggio  per  la  salvezza 
comune  ; e non  dà  luogo  all'azione  di  abbandono;  ma  sem- 
plicemente all’azione  di  avaria  a’  termini  dell’ art.  38i  L. 
di  Ec.  espresso  ne’  seguenti  termini. 

1 L*  abbandono  a titolo  d'  inabilità  a navigare  non 
» pnò  esser  fatto,  se  il  bastimento  arrenato  può  essere  rial* 
» zato  , riparalo  e messo  in  istato  di  continuare  il  viaggio 
» pel  luogo  della  sua  destinazione,  in  questo  caso  l’ assi 
» curato  ha  salvo  il  ricorso  contro  gli  assicuratori  per  le 
» spese  ed  avarie  cagionale  dall’  arrenamenlo.s 

3.°  Inabilità  a navigare  per  sinistro  di  mare . Gio- 
va richiamare  in  questo  luogo  quanto  si  è dello  sulla  inna- 
vigabilità del  bastimento  ne’  numeri  244  » 247.  Ed  inol- 
tre aggiungiamo  ch<^a  omissione  del  verbale  di  visita  del 
bastimento  prima  di  prendersi  il  carico  , disposto  coll’  art. 
212  L.di  Ec.,in  caso  d’ innavigabilità  di  coi  si  è parlato  nel 
numero  244,  pregiudica  anche  i caricanti  in  ordine  agli  ob- 
blighi de'  di  loro  assicuratori , che  costoro  debbano  adem- 
pire in  conseguenza  di  un  tale  avvenimento;  e fà  presumere 
che  il  bastimento  prima  della  partenza  non  era  atto  alla  na- 
vigazione , di  modo  che  fino  a quando  i caricanti  non  pro- 
vano , che  il  bastimento  era  atto  alla  navigazione  prima  di 
prendere  il  carico  , gli  assicuratori  non  saran  tenuti  delle 
conseguenze-che  la  legge  mette  a di  loro  carico. 

Fa  d'  uopo  distinguere  gli  effetti  della  innavigabililà 
dichiarata  , e dimostrata  essere  avvenuta  per  sinistri  ma- 
rittimi in  ordine  agli  assicuratori  del  bastimento,  ed  a quel- 
li del  carico. 

Per  riguardo  agli  assicuratori  del  bastimento.  Li 
inabilità  del  bastimento  avvenuta  ai  termini  dell' art.  36 1 , 
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dichiarala  Irtamente  tale  , dà  luogo  all'  azione  dell'  abban- 
dono da  esercitarsi  dall’  armatore  , dietro  del  quale  potrà 
astringere  gli  assicuratori  al  pagamento  della  somma  assi- 
curata» 

In  rignardo  poi  agli  assicuratori  del  carico,  debboosi 
applicare  le  disposizioni  contenute  nei  seguenti  articoli. 

> Se  il  bastimento  è stato  dichiaralo  inabile  a naviga- 

> re  , P assicurato  sul  carico  è tenuto  di  farne  la  notifica- 

* zione  nel  termine  di  Ire  giorni  dalla  notizia  ricevuta  (Art. 
382  L.  di  Ec.). 

1 II  capitano  è obbligalo  in  qnesto  caso  di  fare  ogni 

> diligenza  , per  procurarsi  un  altro  bastimento  affine  di 

> trasportare  le  mercanzie  al  luogo  della  loro  destinazione 
(Art. 383  L.  di  Ec.). 

» L’ assicuratore  corre  i rischi  delle  mercanzie  carica- 
» te  su  di  un  altro  bastimento  nel  caso  preveduto  dall’ar- 
j licolo  precedente  , sino  al  loro  arrivo  e scaricamento 
( Art.  284  L.di  Ec.  ). 

s L’  assicuratore  in  oltre  è tenuto  delle  avarie  e spese 
s di  carico,  magazzinaggio  e rimbarco,  dell’  eccedente  del 
i nolo,  e di  tutte  le  altre  spese  che  saranao  state  fatte  per 

> salvare  le  mercanzie  , sino  alla  concorrenza  della  somma 

* assicurata  (Art. 385  L.  di  Ec.). 

» Se  ne’  termiaì  stabiliti  dall'  art.  379  il  capitano 
» non  ha  potato  trovare  bastimento  per  caricar  di  nuovo 
» le  mercanzie  e condurle  al  luogo  della  loro  destinazione, 

» lassicarato  può  farne  l’ abbandono. s (Arl.386.L.di  Ec.). 

Pronunziatasi  la  sentenza  , dietro  il  rapporto  de'  pe- 
riti , colla  quale  si  dichiari  la  innavigabili tà  del  basti- 
mento , colla  spiega  di  derivare  da  sinistri  marittimi,  ap- 
pena che  l' assicuralo  ne  riceverà  la  notizia , ne  farà  su- 
bito notificazione  agli  assicuratori  , onde  costoro  istruiti 
dell’  awenimculo  possano  essere  a portala  di  disporrò  l'oc-  ' 
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corrente  sia  collo  spedire  sopra  luogo  un  di  loro  roto- 
menionato , sia  col  far  pervenire  al  capitano  le  analoghe 
Mtrozioni  dirette  a mettere  in  allo  i mezzi  più  condocenti 
a Far  eseguire  il  trasporto  del  carico  nel  luogo  di  desti* 
nazione  colle  migliori  condizioni. 

Intanto  il  capitano,  appena  dichiarala  la  innaviga* 
hilità , e dopo  averne  dato  avviso  al  caricante,  se  questi 
non  è nel  luogo  ove  ritrovasi  il  bastimento,  dovrà  usare 
tutte  le  diligenze  per  prendere  a nolo  uno  o più  bastimenti 
al  maggior  possibile  vantaggio  , onde  spedire  il  carico  nel 
luogo  di  destinazione  ; e trovandosi  in  un  porlo  straniero, 
userà  siffatte  pratiche  Facendone  inteso  il  proprio  console, 
dal  quale  ripeterà  an  attestalo  per  giustificazione  della 
propria  condotta. 

1 generi  componenti  il  carico  nel  sinistro  in  parola 
non  cesseranno  punto  dall’essere  a rischio  degli  assicu- 
ratori , di  modo  cbe  costoro  sono  sempre  mallevadori 
de’  danni , e delle  perdite  de'  medesimi  in  tutto  il  tempo 
della  discarica  , per  riporli  in  magazzino  , anche  durante 
il  tempo  cbe  sono  ivi  conservali , ed  in  quello  che  dal 
magazzino  vengono  a ricaricarsi  sopra  altro  bastimento, 
noD  che  nel  tragitto  che  questo  navigar  deve  fino  al 
porlo  di  destinazione  , e fino  alla  discarica  de’  medesimi 
in  questo  luogo. 

Sono  iooltre  a carico  degli  assicuratori  le  spese  di  dis- 
carica delle  mercanzie  nel  porlo  ove  il  bastimento  è dichia- 
ralo non  atto  alla  navigazione  ; quelle  pel  trasporlo  delle 
medesime,  fino  a riporle  ne* magazzini;  la  pigione  pagala 
per  tali  locali  ; quelle  per  rimbarcarli  in  altro  bastimento  ; 
l’aumento  di  nolo,  se  ha  avuto  luogo  ; ed  ogni  altra  spesa 
o dritto  fiscale  cbe  dovrà  pagarsi  in  rignardo  al  carico  per 
siffatte  operazioni;  come  anche  le  spese  di  ricupero,  se  se  ne 
sodo  erogate , non  che  i danni  sofferti  dalle  mercanzie  io 
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tele  ricorrenza  : il  tulio  sino  ali'  ammontare  della  somma 
assicurata.  ' 

Ben  inteso  , che  con  siffatte  disposizioni  la  legge  non 
ha  derogalo  al  principio  inerente  alla  natura  dell  assicura- 
zione marittima  ; cioè  a quello  che  gli  assicuratori  non  son 
tenuti  di  pagare  al  di  là  della  somma  assicurata.  Quindi  se 
le  mercanzie  imbarcate  sopra  altro  bastimento  si  perdono 
oel  tragitto  , e nella  durata  de’  rischi , gli  assicuratori  non 
saran  tenuti  di  pagare  altro  che  la  somma  assicurala. 

Dal  che  si  ricava  , che  il  caricante  potrebbe  prendere 
assicnr  zione  per  le  spese  estraordinarie  erogale  nel  luogo 
ove  il  bastimento  è stalo  dichiarato  non  atto  a navigare  , 
come  esposte  al  rischio  di  non  avere  da  chi  ripeterle  quando 
il  carico  si  perdesse  posteriormente. 

Se  imitili  riescono  tutte  le  diligenze  prese  dal  capitano 
per  far  trasportare  le  mercanzie  da  un  altro  bastimento  ; e 
ciò  perla  durata  di  sei  mesi,  allorché  la  innavigabilità  del 
bastimento  vien  dichiarata  in  un  porto  dell’  Adriatico,  o del 
Mediterraneo  ; o pel  decorso  di  nn  anno  , se  il  bastimento 
non  alto  a navigare  ritrovasi  in  un  luogo  più  lontano,  cioè 
al  di  là  dello  stretto  di  Gibilterra  , o de’  Dardanelli  ; e se  i 
generi  sono  marciscibili  per  nn  mese  e mezzo  nel  primo  caso 
e per  tre  mesi  nel  secondo;  elessi  inutilmente  tali  termini  de- 
correndi dal  di  della  significazione  fattane  agli  assicuratori, 
potrà  in  ciascuno  di  tali  casi  l’ assicurato  far  1’  abbandono 
dello  merci  ricuperale  o poste  a terra  (tras.  art.  386). 

4.°  In  caso  di  arresto  da  parie  di  Potenza  stranie - 
t*a  • • • » 

Può  aver  luogo  in  caso  di  arresto  per  parte  del 
Governo  , dopo  incominciato  il  viaggio. 

Si  è di  sopra  tenuto  parola  di  ciò  che  intendesi  per  ar- 
resto per  ordine  del  Principe  , o di  una  Potenza  straniera. 
Aggiungiamo  ora  che , avverandosi  l'arresto  del  basti- 
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mento  o del  carico  , o dell'  ano  e dell'altro  , sia  in  an  porto 
dello  straniero  , sia  in  nn  ancoraggio  del  Regno  , il  capita» 
no  , o I'  assicurato  debbe  cooperarsi  con  tulli  i mezzi  legali, 
se  nello  stranie  ro  , mediante  il  proprio  console , se  noi  Re- 
gno con  analoghe  suppliche  , onde  ottenerne  la  liberazione; 
potendo  gli  assicuratori  in  tal  rincontro  separatamente  o di 
concerto  all’ assicurato  mettere  inatto  tutti  i mezzi  legati 
per  conseguire  il  medesimo  intento  , come  vcdesi  disposto 
coll’  articolo  38o  che  si  trascrive. 

i Nel  corso  de’  termini  (issati  nello  articolo  precedente 
» gli  assicurati  sono  obbligati  di  fare  tutte  le  diligenze  che 
» possono  dipendere  da  loro,  affine  di  ottenere  la  liberazio- 
» ne  degli  effetti  arrestati. 

» Potranno  dal  canto  loro  gli  assicuratori  o di  concer- 
» to  cogli  assicurati , o separatamente  agire  alio  stesso 
» fine  ».  * 

il  solo  fatto  dell’  arresto  per  ordine  dei  Principe  non 
dà  luogo  immediatamente  all’  azione  di  abbandono;  ma  io- 
vece  , appena  verificatosi  nn  tale  avvenimento,  1’  assicurato 
deve  strettamente  attenersi  a quanto  trovasi  disposto  nel 
seguente  articolo. 

* In  caso  di  arresto  da  parte  di  mia  Potenza  , l’assi- 
» curalo  è in  obbligo  di  fare  la  significazione  ali'  assicura- 
li (ore  fra  Ire  giorni  dalla  notizia  ricevala. 

» L’ abbandono  degli  effetti  arrestati  non  pnò  esser 
» fatto  che  dopo  lo  spazio  di  sei  mesi  dalla  significazione  , 
» se  l’  arresto  ha  avuto  luogo  nel  Mediterraneo  o nelI’A- 
> drialico  ; e dopo  il  termine  di  on  unno  , se  1’  arresto  ha 
» avuto  luogo  in  paese  piò  lontano. 

» Tali  termini  non  corrono  che  dal  giorno  della  signi- 
» ficazionc  dell’  arresto.  Qualora  le  mercanzie  arrestate  fos- 
» sero  soggette  a perire  , i termini  soprainmenlovati  sono 
* ridotti  ad  un  mese  c mezzo  nel  primo  caso,  ed  a tre  mesi 
» nel  secoudo  ( art. 379  L.di  Ec.) 
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Tre  giorni  dopo  che  rassicurato  riceve  la  notizia  di 
essere  succeduto  P arreslo  per  ordine  di  una  Potenza  devo 
far  notificazione  dell’  accaduto  agli  assicuratori , onde  co- 
storo potranno  anche  essi  cooperarsi  per  tutte  le  vie  legali 
ad  ottenere  la  liberazione  della  cosa  assicurata,  e potran- 
no essi  usare  tutte  le  diligenze  per  conseguire  una  tal  li- 
berazione anche  prima  di  riceverne  la  notificazione  ; poi- 
ché essendo  i medesimi  i principali  interessati , possono 
per  misura  di  conservazione  mettere  io  pratica  tutte  le  di- 
ligenze che  credono  conducenti  al  di  loro  vantaggio. 

Omettendosi  dall'assicurato  rendere  avvertiti  gli  as- 
sicuratori dell’arresto  succeduto,  non  incomincerà  mai  a 
decorrere  il  termine  a di  lui  favore  per  l’esercizio  dell’a- 
zione di  abbandono  ; poiché  col  secondo  comma  del  tra- 
scritto art.  397  I’  abbandono  degli  effetti  arrestali  non  può 
farsi , che  dopo  l’elasso  di  sei  mesi,  se  I’  arresto  ha  luogo 
nell’  Adriatico  e nel  Mediterraneo  , e dopo  un  anno  se  si 
avvera  in  Inogo  più  lontano,  decorrendo  un  tal  termine 
dal  di  della  significazione  fatta  agli  assicuratori. 

Possono  gli  effetti  arrestati  andar  soggetti  a deperire 
nel  decorso  del  tempo  ; la  legge  a prevenirne  la  perdita  , 
che  avrebbe  potuto  avverarsi  col  decorso  di  luogo  tempo  , 
dispone  coll'  ultimo  comma  del  testé  citato  articolo,  che  per 
gli  oggetti  marciscibili  succedendo  I'  arresto  nel  Mditerra- 
neo  , I’  azione  di  abbandono  può  esercitarsi  dietro  un  mese 
e mezzo  dopo  la  notificazione  fallane  agli  assicuratori  ; e 
verificandosi  un  tal  sinistro  in  un  luogo  più  loutnno,  l’azio. 
ne  di  abbandono  potrebbe  esercitarsi  tre  mesi  dopo  la  di 
6opra  disegnata  nolifieazione. 

In  conseguenza  di  tali  principi , c degli  altri , che 
sono  inerenti  alla  natura  dell’  assiearazione  marittima , ne 
emerge  qnanlo  appresso. 

Venendo  tolto  1’  arresto  per  ordine  del  Principe  prima 


% 


Digitized  by  Google 


394 

di  esercitarsi  t’ azione  di  abbandono,  le  spese  estraordinario, 
che  sono  occasionate  da  un  tale  avvenimento;  i danni 

sofferti  dalla  cosa  assicurata  in  siffatta  ricorrenza  ; il  nutrì- 

» m 

mento  , ed  i salari  dei  marioari , se  costoro  vanno  a mese; 
ed  il  nutrimento  dei  medesimi  , allorché  vanno  a viaggio  , 
cedono  tutte  a carico  degli  assicuratori;  eccetto  il  caso  m cui 
siavi  nella  polizza  la  clausola  franco  dì  avarie;  c salvo  a 
costoro  il  dritto  di  farsi  rimborsare  dagli  altri  cointeressati, 
se  ve  ne  sono,  per  contributo  dell’  ammontare  di  quelle  elio 
dal  disopra  commentato  art.  3ga  L.  di  Ec,  vengono  clas- 
sificale , come  avarìe  comuni. 

Se  la  Potenza  s’ impossessa  del  bastimento  e del  cari- 
co , e ne  paga  il  prezzo  , non  sarà  un  oaso  che  darà  luogo 
all'  abbandono  ; ma  se  il  prezzo  pagalo  è minore  del  giusto 
valore  , gii  assienratori  sarnn  tenuti  pagare  quanto  vi  man- 
ca , essendo  ciò  no  caso  di  avarìa. 

Può  la  cosa  assicurata  esser  confiscala  , sia  in  conse- 
guenza di  contrabbandi  commessi  dal  capitano,  sia  perchè 
questi  abbia  contravvenuto  ad  una  legge  , che  commina  la 
confiscnzione  in  oaso  d' inosservanza. 

Se  il  contrabbando  è stato  Fatto  nel  regno , gli  assicu- 
ratori non  ne  risponderanno  , ancorché  vi  fosse  espressa  fa- 
coltà nella  polizza  di  far  contrabbaadi  ; poiché  sono  nalli  i 
patti  contro  una  legge  del  regno  , o che  comanda  , o che 
vieta.  Ma  se  il  contrabbando  venne  commesso  nello  stranie- 
ro , e dalla  polizza  si  rileva  averne  gli  assicuratori  assunto 
il  rischio  , saran  costoro  tenuti  soffrire  le  perdite,  o i danni 
che  ne  riporta  la  cosa  assicurata. 

5.  In  caso  di  perdita  o detorior amento  della  roba 
assicurata , se  il  deterioramento  giunga  almeno  a tre 
guarii.  La  legge  sulla  considerazione  che  derivando  da 
sinistri  marittimi  la  perdita  o il  deterioramento  degli  effetti 
assicurati  almeno  per  tre  quarti  , ciò  che  ne. rimane  non 
può  corrispondere  allo  scopo  che  l’ assicurato  si  proponeva 
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di  raggiungere , presume  come  se  lusse  interamente  pe- 
rita ; e quindi  dà  l' adito  all’  azione  di  abbandono. 

Perdita . La  diminozione  della  quantità  costituisce  la 
perdita  , cioè  il  menomarsi  nel  numero  , nel  peso  , e nella 
misura  sino  a tre  quarti  di  quella  che  si  era  caricata  , av- 
venuta per  forlnna  di  mare.  La  perdita  (ino  alla  designa- 
ta quantità  , dà  luogo  all’  azione  di  abbandono. 

Deterioramento.  Il  cangiamento  di  qualità  da  mi- 
gliore a peggiore , fino  a rendere  la  cosa  assicurata  del 
valore  di  nn  qnarto , o meno  di  qaello  , che  aveva  nel- 
I’  atto  del  caricamento  , derivato  da  sinistri  marittimi,  dà 
luogo  all’  azione  di  abbandono. 

Almeno  per  tre  quarti.  Se  la  diminuzione  della 
quantità  o il  peggioramento  della  qualità  non  riduce  la 
cosa  assicurata  alla  quantità,  o al  valore  di  un  quarto  o 
meno  , non  dà  luogo  all'azione  di  abbandono  ; ma  sem- 
plicemente all’  azioue  di  avaria;  e se  nella  polizza  vi  si 
è apposta  la  clausola  franco  di  avariagli  assicuratori  non 
ne  saranno  tenuti  per  nulla. 

Quindi  1’  assicuralo  , volendo  stare  al  coverto  delle 
conseguenze  de'  sinistri  marittimi , onde  non  mettersi  nel 
cimento  di  mandare  a rovina  la  sua  fortuna  , deve  essere 
accorto  di  farsi  assicurare  seuza  la  clausola  franco  di  avaria. 

Dal  che  si  ricava , che  se  un  bastimento  costretto  dalla 
tempesta  lascia  le  ancore  , e le  gomene  in  una  spiaggia  , 
prende  il  largo , per  fortuna  di  mare  rompe  o taglia  gli 
alberi  e li  perde  colle  vele  , attrezzi , e cordami  , e riesce 
ricoverarsi  , e salvarsi  in  uu  porlo  ; se  da  tali  sinistri  la 
perdita  eccede  il  valore  de’  tre  quarti  del  bastimento  , an- 
corché lo  scafo  sia  tuttavia  atto  a navigare,  pure  1' arma- 
tore può  farne  l’ abbandono. 

Se  le  mercanzie  sono  gettale  a mare  per  tre  quarti  o 
più  ; se  nel  naufragio,  o arrenamelo  con  rottura  se  uè  per- 
douo  in  simile  quantità  ; o se  vengono  deteriorate  lino  ai 


Digitìzed  by  Google 


396 

tre  quarti  del  di  loro  valore;  e se  per  effetto  di  una  falla,  le 
mercanzie  vengono  deteriorate  , lino  a rendersi  di  una  qua- 
lità del  valore  di  un  quarto  o meno  di  quello  che  aveano 
prima  del  caricamento  , e secondo  il  prezzo  che  si  potrebbe 
ro  vendere  nel  loogo  islesso  ; io  qualunque  di  lab  casi  po- 
trà farsene  I*  abbandono  agli  assicuratori. 

Ma  se  1’  assicurato  io  un  contributo  per  avaria  comune 
è obbligato  di  pagare  oltre  del  valore  de’  tre  quarti  della 
roba  assicurata,  oo  tale  avvenimento  non  darà  luogo  all'azio- 
ne di  abbandono  ; poiché  la  legge  gli  accorda  solamente  in 
caso  di  perdita  materiale  , o di  deterioramento  effettivo  del- 
la cosa  assicurata  ; ed  ove  la  legge  non  è equivoca  nelle  sue 
espressioni  dcvesi  applicare  strettamente  la  lettera  della  me- 
desima , senza  poterla  estendere  da  un  caso  all*  altro  : 

6.°  Il  difetto  di  notizie  del  bastimento  in  un  intero 
viaggio  a tempo  illimitato.  E uso  ritenoto  da  tutti  i capi- 
tani dar  notizia  all’armatore  per  via  di  lettere  degli  approdi 
che  -essi  fanno  in  un  porto  , sia  nella  via,  sia  nel  luogo  di 
destinazione. 

I consoli , o i viceconsoli  di  tutte  le  Nazioni  dan  rap- 
porto a’  di  loro  rispettivi  Governi  dell’ arrivo  de’  bastimenti 
della  naziooe  a cui  si  appartengono. 

Le  case  di  commerio  non  trascurano  dar  notizia  ai  di 
loro  corrispondenti  dell’  approdo  dei  bastimenti , e dei  ca- 
richi , allorché  questi  aitimi  vi  sono  interessati.  1 bastimen- 
ti nel  corso  dei  di  loro  viaggi  s’ imbattono  , si  riconoscono, 
e negli  approdi  che  fanno  dan  notizia  di  quelli  che  hanno 
incontrati.  I fogli  periodici  commerciali  si  dan  tutta  la  pre- 
mura di  segnare  gli  approdi , e le  partenze  di  tuli'  i ba- 
stimenti che  entrano , o che  sortono  dai  porli , ove  tali 
fogli  sono  scritti.* 

Dalle  esposte  pratiche  si  rileva,  che  dopo  il  decorso  di 
un  tempo  non  molto  lungo  , se  il  bastimento  che  viaggia 
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non  è perito , l’ assicurato  , o l' assicuratore  riceverà  notìzia 
dai  luogo  ov'  esso  giunge. 

Quindi  se  a riguardo  di  no  bastimento,  o del  suo  carico 
assicuralo  per  un  viaggio  determinato  a tempo  illimitato  nei 
mari  fra  i Dardanelli,  e lo  stretto  di  Gibilterra,  decorra  un 
anno  e non  se  ne  riceva  notizia  alcuna , o pure  avulaue  la 
nuova  , decorra  un  anno  senza  aversene  altra  notìzia  , la 
legge  presame  esserne  avvenuta  la  pardila , ed  autorizza  » 

I’  assicurato  di  farne  l' abbandono,  senza  esser  tenuto  di  at- 
testare il  fatto  della  perdila  accaduta. 

Similmente  nei  viaggi  di  lungo  corso  , cioè  per  quelli 
intrapresi  al  di  là  dello  stretto  di  Gibilterra  o dei  barda* 
nelli,  se  decorrano  due  anni  dal  giorno  della  partenza,  sen- 
za riceverne  notizia  alcuna  ; o che  avutane  la  nuova , de- 
corrano poi  due  anni  senza  riceverne  altra  notizia,  ba  luogo 
pariineBti  la  presunzione  legale  esserne  succeduta  la  perdi- 
ta ; o quindi  senza  bisogno  di  attestarla  I’  assicuralo  può 
farne  l'abbandono. 

Il  solo  decorrere  del  termine  indicato  dal  dì  della  par- 
tenza , o dal  giorno  in  cui  se  n’è  avuta  I’  ultima  nuova  , 
basta  per  1’  assicuralo  a poterne  fare  l' abbandono;  l'assicu- 
ratore però  potrà  non  ostante  provare  non  essere  avvenuta 
la  perdila  , o che  si  sono  ricevute  notizie  del  bastimento  in 
un  epoca  più  recente  ; ed  in  tal  caso  se  l’ abbandono  è sta- 
to fatto  , non  sarà  produttivo  di  effetti. 

Si  avverte  esser  sufficiente  che  l' assicuratore  , ed  an- 
che noa  terza  persona  abbia  avuto  delle  nuove  sulla  esisten- 
za del  bastimento  onde  non  far  decorrere  il  termine  , se 
non  dal  giorno  in  cui  l' assicuratore  , o la  terza  persona  ri- 
cevuta ebbe  In  notizia. 

7.  In  caso  di  mancanza  di  nuove  in  un  assicura 
zione  a tempo  limitato.  E nn  principio  rilenalo , che  man- 
cando delle  nuove  di  un  bastimento  si  presume  essersi 
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seguenza di  ciò  è la  disposizione  contenuta  nel  leste  trascrit- 
to art.  368,  col  quale  si  statuisce  che  in  un'assicurazione 
marittima  a tempo  limitato  non  avendosi  nuove  del  basti- 
mento si  presume  essersi  questo  perduto  nel  tempo  , e nella 
durata  dei  rischi  ; e che  decorso  un  anno  nei  viaggi  tra  lo 
stretto  di  Gibilterra  , ed  i Dardanelli  , o due  anni  in  quelli 
di  lungo  corso  , cioè  nei  viaggi  al  di  là  dei  limiti  segnati , 
P assicuralo  abbia  il  dritto  di  far  P abbandono  , senza  esser 
tenuto  provare  H fatto  della  perdita.  Non  per  tanto  gli  as- 
sicuratori possono  distruggere  una  tal  presunzione,  sia  pro- 
vando non  essere  la  perdita  avvenuta  , sia  dimostrando  es- 
sere accaduta  dopo  il  termine  dei  rischi,  o che  sia  avvenuta 
non  per  casi  fortuiti,  o di  accidenti  di  forza  maggiore  , ma 
dipendente  da  colpa  , o imperizia  del  capitano. 

In  coerenza  delle  premesse  disposizioni  è a conchiuder- 
si , che  se  io  fo  assicurare  la  mia  nave  per  tre  mesi , ih  un 
viaggio  di  lungo  corso  , spirati  i quali  non  ricevendone  ve- 
runa notizia  , la  fo  assicurare  da  altri,  e poi  scadono  i due 
anni  dal  gforno  della  partenza , senza  che  io  ne  abbia  noti- 
zia alcuna , in  tal  caso  presumendosi  perduta  la  nave  ap- 
pena dopo  la  partenza  , debbo  perciò  farne  l’ abbandono  ai 
primi  assicuratori , onde  pretendere  da  costoro  il  pagamen- 
to della  somma  assicurata  , mentre  rimane  caducata  la  se- 
conda assicurazione  presa. 

Inoltre  se  dopo  aver  ricevuto  nnove  della  mia  nave  , 
io  la  fo  assicurare  a tempo  limitato  si  avvera  , che  decor- 
rono i termini  stabiliti  col  cit.art.367  da  che  n’ebbi  ricevuta 
notizia  , deve  presumersi  essere  la  mia  nave  perduta  nella 
dorata  dei  rischi  ; e quindi  io  posso  esercitare  l’azione  di 
abbandono  , onde  poter  esser  pagato  della  somma  assicu- 
rata. 

Infine  giova  avvertire  che  la  legge  non  proibisce  po- 
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torsi  stabilire  nello  polizza  un  termine  più  lungo  di.  un  an- 
no, o di  due  anni  da  dover  decorrere  dal  giorno  della  par- 
tenza , o da  quello  dell’  ultima  nuova  , per  presumersi  es- 
sere la  perdila  avvenuta  nella  dorala  dei  rischi. 

In  ordino  alle  altre  avarìe  la  legge  dispone  quanto  ' 
appresso. 

» Talli  gli  altri  danni  sono  ripatali  avarìe  e si  rego- 
» lano  Ira  gli  assicuratori  e gli  assicurati  in  ragion  de’Ioro 
» interessi»  (Art. 363  L.  di  Ec.). 

Ogni  altro  danno  o perdila  che  non  dà  luogo  all’  ab- 
bandono da  costituire  una  avarìa  particolare  o comune  se- 
condo la  sua  derivazione  , dovrà  essere  indennizzato  dagli 
assicuratori  all1  assicuralo  , allorché  nella  polizza  non  vi  si 
trovi  apposta  la  clausola  franco  di  avaria  (vedi  num.336.) 

340.  » Non  può  esser  fatto  prima  che  il  viaggio  sia 
» incominciato»  (Art. 362  L.  di  Ec.). 

Qualunque  sia  il  caso  contemplato  dal  precedente  ar- 
ticolo 36i  , non  dà  luogo  all'azione  di  abbandono,  se  si 
verifica  prima  di  essersi ‘incominciato  il  viaggio  assicura- 
to ; poiché  gli  assicuratori  si  rendouo  mallevadori  dello 
perdite , e dei  danni  che  avvengono  alla  cosa  assicurata 
per  sinistri  marittimi  nella  durata  del  viaggio  assicurato, 
e perciò  non  rispondono  dei  rischi  prima  del  cominciamen- 
to  di  esso. 

sezione  3. 

Del  termine  in  cui  è permesso  fare  t abbandono. 

341.  » L’abbandono  debbe  esser  fatto  agli  assicu- 
» ralori  nel  termine  di  sei  mesi  dal  giórno  che  si  riceve 
» la  notizia  della  perdita,  accaduta  nei  porti  o nelle  coste 
» dell’  Europa  , 0 su  quelle  dell’  Asia  e dell’  Africa  nel 
» Mediterraneo  ; 0 pure,  in  caso  di  preda  , dal  giorao  che 
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» si  riceve  In  notizia  «idi'  arrivo  ilo!  bastimento  in  ano  dei 
» porti  o luoghi  situali  nelle  coste  soprammenlovale. 

» Nel  termine  di  un  anno  dopo  ricevuta  la  notizia 
» o della  perdita  accaduta  o della  preda  giunta  alle  co- 
» Ionie  delle  Indie  occidentali,  alle  isole  Azorre,  Canarie, 
» Madera  , ed  altre  isole  c coste  occidentali  dell’  Africa, 

» ed  orientali  dell’  America. 

» Nel  termine  di  due  anni  dopo  la  notizia  delle  per- 
ii dite  accadute  o delle  prede  portate  in  tolte  le  altre  parti 
» del  mondo. 

» Tali  termini  trascorsi  , gli  assicurali  non  potranno 
» piti  essere  ammessi  a far  l'abbandono.»  ( Art.  365 • L. 
di  Ec.). 

» Spiralo  l’anno  o spirali  i due  anni , l’assicurato 
n ha  per  agirci  termini  stabiliti  ncli'art.  365.»  (com.ult. 
art.  367.  L.  di  Ec.). 

La  legge  con  tolta  chiarezza  , e giusta  misura  stab' 
lisce  nn  termine  in  favore  dell’  assicurato , decorrendo  dal 
di  clic  questi  avrà  ricevuta  la  notizia  della  perdita  , 0 del 
sinistro  avvenuto  alla  cosa  assicurata  ; o dal  giorno  della 
scadenza  dell’  anno  0 de'  due  anni , in  difetto  di  nuove  del 
bastimento,  decorrendi  dal  di  della  partenza  , o dal  giorno 
che  se  n’  è ricevuta  1’  ultima  notizia  a’  termini  de’  citali  ar- 
ticoli 367,  c 368  ; onde  dargli  tempo  sulficiente  a calco- 
lare i suoi  interessi , e decidersi  se  gli  conviene  far  l’ ab- 
bandono agli  assicuratori  e farsi  pagare  1’  ammontare  del- 
I’  assicurazione  , o invece  sperimentare  I’  azione  di  avaria 
per  farsi  risarcire  i danni  sofferti  dalla  cosa  assicurata. 

Decorso  inutilmente  il  termine  fissato  , la  legge  pre- 
clude la  strada  all’  assicurato  di  esercitare  l’ azione  di  ab- 
bandono , e non  gli  rimane  altro  che  l’ esercizio  delazione 
di  avaria,  (v.  num.  333.) 

Nondimeno  in  ogni  caso  di  totale  perdita  della  roba 
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assicurata  , copia  o presunta  , ad  evitare  ogni  controversia 
sul  particolare  , conviene  appigliarsi  sempre  all’  azione  di 
abbandono  , e 1’  assicuralo  deve  mettere  in  atto  ogni  cura 
e diligenza  per  esercitarla  nei  modi  e nei  termini  fìssati 
dalla  legge.  • - 

Si  avverte  che  il  termine  utile  accordato  all’  assicurato 
a poter  fare  l’abbandono , ne'  essi  d’ innavigabilità  , e di 
arresto  per  ordine  del  Principe  decorre  dallo  spirare  deter- 
mini del  di  sopra  cit.  art.  379  come  si  è detto  ne' pan  - 
grafi  terzo  , e quarto  del  num.  33y. 

sezione  4* 

L' abbandono  debbe  essere  integrale , e non  sottoposto 
a condizione  alcuna. 

34°.  » L’ abbandono  degli  effetti  assicurati  non  può 
1 esser  parziale  nè  condizionale  ; abbraccia  la  sola  roba 
1 che  è I’  oggetto  dell’  assicurazione  e del  rischio. * ( Art. 
364.  b.  di  Ec.). 

11  contralto  di  assicurazione , avendo  per  oggelfo  di 
mettere  1’  assicurato  al  coverto  de'  rischi  marittimi,  a’qaali 
van  soggetti  gli  effetti  assicurati  , ne  emerge  di  non  essere 
un  mezzo  di  acquistare  per  l’ assicurato  , come  altre  volte 
si  è detto  ; e quindi  ne’ casi  in  cui  poò  farsi  I’  abbandono, 
per  poter  1’  assicurato  chiedere  il  pagamento  della  somma 
assicurata  , deve  1’  abbandono  non  esser  parziale  , o con- 
dizionale. 

Non  può  essere  parziale  ; cioè  se  il  bastimento,  0 •! 
carico  venne  assicurato  nella  totalità  del  suo  valore,  in  caso 
di  sinistro  che  dà  luogo  all’  abbandono  , 1’  assicuralo  non 
può  ritenere  parte  degli  oggetti  ricuperati  per  proprio 
conto  , anche  offrendo  di  pagarne  il  valore  agli  assicura* 
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lori,  c far  I’  abbandono  a questi  ultimi  della  rimanente  poi 
zione  ; poiché  il  contralto  di  assicurazione  è individuo  , e 
comprende  la  cosa  assicurata  in  tutta  la  estensione. 

Condizionale.  L'  abbandono  deve  esser  fatto  pu- 
ramente , e semplicemente  da  trasferire  immantincnti  il 
pieno  dominio  agli  assicuratori  di  ciò  che  si  rilascia  a di 
loro  favore  ; p.  es.  in  caso  di  preda  l’ assicurato  non  può 
fare  l’ abbandono  sotto  la  condizione  che  venendo  rilasciala 
la  preda  egli  ripiglierà  la  cosa  assicurata  , anche  colla  pro- 
messa di  restituire  la  somma  assicurata  cogl'interessi  dal 
dì  che  gli  verrà  pagata. 

Quindi  nel  caso  di  diverse  assicurazioni  prese  anche 
dagli  stessi  assicuratori , l'abbandono  può  esser  fatto  per 
ima  di  esse  , e per  l’altra  l’assicuralo  potrà  invece  eserci- 
tare T azione  di  avarìa  , onde  farsi  risarcire  dagli  assicura- 
■ri  , le  perdite  ed  i danni  in  proporzione  della  corrispon- 
dente somma  assicurata  , ritenendo  per  suo  conto  nella 
stessa  ragione  la  parte  degli  oggetti  ricuperati. 

Diverse  assicurazioni.  Ha  luogo  la  diversità  di  assi- 
curazione, ordinariamente  quando  vi  sono  più  polizze  di  as- 
sicurazioni ; eccetto  il  caso  che  l’ una  sia  dichiarativa  del- 
l’ altra,  o che  una  estende  o restringe  gli  effetti  dell'  altra. 

Io  una  medesima  polizza  possono  anche  aver  luogo  di- 
verse assicurazioni,  quando  dall’ islessa,  o da  differenti  per- 
sone si  distinguono  le  assicurazioni  fatte  sugli  oggetti  nella 
«li  loro  diversa  natura,  o che  differenti  persone  dan  sicurtà 
su  di  una  quota  parte  del  carico. 

I seguenti  esempi  chiariranno  la  materia  esposta. 

Maurizio  si  fa  assicurare  ducati  4oooo  sopra  corpo  e 
facoltà  nella  totalità  del  di  luro  valore:  in  qualunque  caso 
che  dà  luogo  all’  abbandono,  non  potrà  Maurizio  far  I’  ab- 
bandono del  bastimento,  c ritenere  il  carico  per  esercitare 
I’  azione  di  avarìa. 
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Ma  se  Maurizio  si  fece  assicurare  20000  ducali  sopra 
corpo,  ed  altri  20000  sopra  facoltà,  potrebbe  far  l’ abban- 
douo  del  bastimento  ne’  r isi  preveduti,  e potrà  esercitare 
l’ azione  di  avaria  per  farsi  risarcire  de'  dauni,  e delle  per- 
dite riportate  dal  carico. 

Se  Cipriano  si  fà  assicurare  ducati  Cooo  sopra  corpo, 
ducati  8000  sopra  una  quantità  di  zucchero  e calle  imbar- 
cala, e ducati  20000  sopra  colli  di  tessuti  diversi  , potrà 
Ile’  casi  fissati  dalla  legge  esercitare  l’ azione  di  avaria  per 
li  danni  ri|>ortali  dallo  zucchero  e dal  caflè,  senza  poter  fare 
l’abbandono  del  caiTè  c ritenere  il  zucchero;  potrà  far  Iab- 
baodono  de’  colli , ed  è facoltato  di  esercitare  l' azione  di 
avarìa  per  li  danni  sofferti  dal  bastimento. 

in  Fine,  se  Adolfo  si  fa  assicurare  sopra  facoltà  del 
terzo  da  uno  , e dei  due  terzi  da  un  altro,  potrà  far  l'ab- 
bandono pel  terzo  del  carico,  ed  esercitare  Fazione  di  ava- 
rìa par  i rimanenti  due  terzi,  e viceversa. 

Abbraccia  la  sola  roba  eh'  è /’  oggetto  dell'  assi- 
curazione h del  rischio . Lo  abbandono  deve  farsi  de’soli 
oggetti  assicurati,  e non  di  quelli  su  de’  quali  non  si  è presa 
assicurazione. 

Inoltre , se  si  è presa  assicurazione  sopra  una  quota, 
parte  del  bastimento  0 del  carico,  o sopra  di  una  parte  di 
alcuni  oggetti  speciali  esposti  a rischi  , F abbandono  avrà 
luogo  per  la  parte  assicurata,  rimanendo  l’altra  per  conto 
del  proprietario,  il  quale  concorrerà  con  gli  assicuratori  a 
ripartirsi  gli  oggetti  ricuperati  in  proporzione  del  di  loro 
rispettivo  interesse. 

Se  Adolfo  si  fa  assicurare  la  metà  del  carico  in  nn 
viaggio  da  Napoli  per  Lisbona  colla  facoltà  di  far  scale  , 
discarica  la  metà  del  carico  in  Barcellona,  c nel  tragitto  tra 
questo  porlo  e Lisbona,  il  basliuieulo  fu  naufragio  e si  per- 
de col  rimanente  del  carico,  in  tal  caso  Adolfo  ha  dritto  di 
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far  l’ abbandono , e di  farsi  pagare  dagli  assicuratori  la 
somma  assicurata,  poiché  Adolfo  approdando  in  Barcellona 
esercitò  il  suo  dritto  di  far  scale  , e trovandosi  net  sinistro 
l'alimento  dell’ assicurazione  gliene  deriva  il  dritto  di  do- 
mandare la  somma  assicurata. 

343.  » Il  nolo  delle  mercanzie  salvale  , quando  an- 
» che  fosse  stato  pagato  anticipatamente,  fa  parte  dell’  ab- 
* bnndono  del  bastimento,  ed  appartiene  egualmente  al- 
» P assicuratore  ; senza  pregiudizio  de’  dritti  de'  mutuanti 
» a cambio  marittimo,  di  quelli  de'  marinai  pel  loro  slipen- 
» dio,  e delle  spese  durante  il  viaggio»  (Art. 378  L.di  Ec.). 

Il  dirsi  che  l’abbandono  non  può  essere  parziale,  deve 
intendersi  dover  comprendere  non  solamente  quanto  si  è 
ricuperalo  o potrebbe  salvarsi  del  bastimento  e del  carico  , 
ma  benanche  quanto  può  conseguirsi  come  lucro  o dipen- 
denza degli  oggetti  assicurali. 

Cosi  per  riguardo  al  bastimento  devesi  questo  rinun- 
ciare in  favore  dell'  assicuratore  nello  stato  in  cai  si  trova  , 
se  è ridotto  non  atto  a navigare,  o far  l’abbandono  di  quan- 
to si  è ricuperato  dal  naufragio,  0 dall’arrenamenlo  con 
rottura  del  medesimo,  ed  inoltre  I’  abbandono  debbo  com- 
prendere il  nolo  delle  mercanzie  salvate  dall’  ultimo  sinistro, 
salvo  rimanendo  il  privilegio  alla  gente  dell' equipaggio 
per  i di  loro  stipendi  o porzione  do’  profitti,  se  sono  asso- 
ciali sul  nolo,  del  che  a suo  luogo  si  darà  analogo  sviluppo, 
salvo  restando  a’  mutuanti  a cambio  marittimo  il  dritto  di 
concorrenza,  che  essi  hanno  sul  nolo  delle  cose  ricuperate  , 
ed  obbligate  in  parte  ni  cambio  marittimo. 

Quindi  i noli  guadagnati  per  mercanzie  discaricato 
«•’  luoghi  di  scale  avendone  facoltà  , e nel  oorso  del  viag- 
gio, non  debbono  far  parte  dell’abbandono:  p.  es. , io  a:- 
sicuro  il  mio  naviglio  pel  viaggio  di  andata  e ritorno  colla 
facoltà  di  far  scali  da  Napoli  per  Newcaslcl  e ritorno  , la 
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mia  Dave  carica  in  Napoli , e discarica  le  mercanzie  ip  Ma- 
laga , da  dove  carica  di  nuovo  per  Plimolh  ; indi  dopo  la 
discarica  parie  per  Newcastel , ed  ivi  preso  il  carico  di 
carbon  fossile  per  Napoli,  nel  rilorno  per  tempesta  di  mare 
soffre  arrenamento  con  rottura  nella  rada  di  Livorno,  ove 
è salvalo  l' intero  carico  di  carboni  ; in  tal  caso  io  debbo 
far  1*  abbandono  degli  avanzi  del  bastimento  e del  nolo  do- 
vutomi in  ragione  della  distanza  sul  carbon  fossile  , poten- 
do ritenere  i noli  guadagnati  ne’  due  viaggi  da  Napoli  per 
Malaga,  c da  questo  porto  per  Plimulh  , poiché  l' ammon- 
tare de'  noli  guadagnati  mi  è dovuto  in  compenso  delle  spe- 
se erogate  nel  tragitto,  ed  anche  perchè  col  citato  art.  378 
testualmente  si  dispone  non  andar  compreso  nell'abbandono. 

Del  resto  nella  polizza  di  assicurazione  con  patto  spe- 
ciale si  potrà  convenire  doversi  comprender  nell'  abbandono 
anche  i noli  guadagnati  su  i generi  trasportali,  che  non  si 
ritrovano  sul  bordo  nell'  atto  del  sinistro  che  dà  luogo  al- 
I’  abbandono. 

Per  riguardo  alle  mercanzie , l' abbadono  deve  farsi 
per  tuli’  i generi  ricuperati,  ancorché  nel  luogo  ove  le  me- 
desime sono  salvate  hanno  un  valore  considerevole  mag- 
gioro di  quello  ohe  aveano  nel  luogo  ove  vennero  caricate. 

. ’ . « • • * • • 

sezione  5. 

Delle  forinole , nelle  quali  l' abbandono  debba 
esser  fallo. 

344-  » Net  caso  in  cui  I' abbandono  può  essere  fat- 
9 to,  ed  in  caso  di  ogni  altro  accidente  che  va  a rischio 
9 degli  assicuratori , l’ assicurato  è in  obbligo  di  signifi- 
9 care  all’  assicuratore  gli  'avvisi  che  ha  ricevuti. 

9 La  significazione  dee  farsi  ne’  tre  giorni  da  c!,t 
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> I'  assicurato  lia  ricevuto  t’  avviso  ».  (Art. 366  L.di  Ee.). 

L' armatore  cd  il  caricante  sono  quelli  che  hanno  il 
principale  interesse  solla  spedizione  , e quindi  sono  ordina- 
riamente i primi  a ricevere  avvisi  sugli  avvenimenti  che 
accadono  al  bastimento  ed  al  carico.  In  caso  di  sinistro 
però  non  di  rado  succede  che  l’ avviso  si  ricevo  da  altri 
negozianti , o venga  pabblicato  da  giornali  periodici 
delle  piazze  di  commercio,  e quindi  anche  negli  ultimi 
casi  l’assicurato  facilmente  viene  a conoscenza  degli  ac- 
cidenti di  danno  o di  perdita  avvenuti  sulla  cosa  assi- 
curata. 

Intanto  interessa  all’assicuratore  aver  conoscenza  dello 
slato  delle  cose,  onde  essere  a portata  di  usare  tutte  le 
precauzioni  e diligenze  possibili  per  diminuire  i danni  del 
sinistro  a suo  carico. 

Laonde  la  legge  ragionevolmente  ha  disposto , che 
l' assicuralo  tre  giorni  dopo  ricevuto  l' avviso  del  caso  che 
dà  luogo  all’  abbandono,  o di  altro  sinistro  che  dà  l'eser- 
cizio dell'  azione  di  avarìa , ne  debba  fare  notificazione 
agli  assicuratori. 

Non  è necessario  che  I’  avviso  ricevuto  dall’  assicu- 
rato sia  certo  ed  irrefragabile  , basta  che  abbia  un’  ap- 
parenza di  certezza,  ed  anche  che  sia  probabile,  perchè 
l'assicurato  6Ìa  tenuto  di  notificarlo  agli  assicuratori;  poi- 
ché la  erroneità  della  notizia  non  prcgiadicherebbe  a co- 
storo laddove  l’ ignoranza  del  sinistro  accaduto  potrebbe 
a’  medesimi  arrecare  grave  nocumento. 

Non  si  richiede  , che  l'assicurato  no  riceva  particolar- 
mente la  nuova  ; è sufficiente  che  la  notizia  del  sinistro  sia 
notoriamente  conosciuta,  ed  in  qualunque  modo  propagata, 
onde  l’ assicurato  sia  tenuto  di  notificarla  agli  assicuratori. 

In  alcune  piazze,  ove  sono  camere  di  assicurazioni  è in- 
valso 1’  uso  , che  I’  assicurato  si  couferiscu  ue'.l'  officina  della 
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camera  , ove  dichiara  al  direttore  , o ad  altri  agenti  della 
medesima  le  Dolizie  ricevale  sai  sinistro  accaduto  alla  cosa 
assicurala  ; di  (ale  dichiarazione  se  ne  distende  atto  sai  re* 
gislro  , che  si  sottoscrive  dall'  assicurato.  A rimuovere  ogni 
controversia  sul  proposito  nei  luoghi  ove  si  ritiene  una  tal 
pratica  , conviene  di  non  trascurare  ciò  non  ostante  la  for- 
male notificazione  per  mezzo  di  usciere  , o almeno  che  l’ as- 
sicuralo si  faccia  rilasciare  copia  della  dichiarazione  fatta  sui 
registri,  munita  della  ferma  del,diretlore,  o di  altri  ammini- 
stratori della  camera,  anche  per  via  di  lettere, 

L'  assicurato  deve  avere  tutta  la  premura  di  adempirò 
ad  una  tale  notificazione,  poiché  in  mancanza  andrebbe  sog- 
getto alla  prescrizione  fulminata  dollari.  3G5,  trascritto  nel 
numero  34i;  poiché  l’assicuratore  potrebbe  provare  il  gior- 
no in  cui  l’ assicuralo  ebbe  la  nuova  del  sinistro  con  qualun- 
que dei  mezzi  stabiliti  dalla  legge  , c decorso  il  termine  di 
sci  mesi , di  un  anno , o di  due  anni  , secondo  il  luogo  ove 
avvenne  il  sinistro  , o giunse  la  preda,  potrebbe  I'  assicura- 
tore far  dichiarare  prescritta  l’ azione  di  abbandono , onde 
non  essere  tenuto  al  pagamento  della  somma  assicurala. 

Infine  1’  assicurato  può  fare  l’ abbandono  nell’  istcsso 
alto  col  quale  notifica  agli  assicaratori  la  notizia  del  sini- 
stro ; e potrebbe  in  vece  riserbarsi  in  tale  atto  di  far  l’ ab- 
bandono nei  termini  fissati  dalla  legge,  onde  prender  tempo 
a meglio  deciderò  , se  gli  conviene  più  tosto  di  appigliarsi 
all'azione  di  avarìa,  come  testualmente  trovasi  disposto  col- 
l'oppresso trascritto  articolo  370.  L.  di  Ec. 

b L’  assicurato  può  per  mezzo  della  signiGcazione  men- 
s (ovata  nell'  art.  366  , o far  l’ abbandono  colf  intimazione 
i all'  assicuratore  di  pagare  la  somma  assicurala  nel  ter- 
s mine  fissato  dal  contratto,  0 riserbarsi  di  far  l'abbandono 
s nei  termini  fissali  dalla  legge. 

345.  d L' assicurato  è iu  obbligo  nel  fare  l’ abbando- 
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1 no , di  dichiarare  Inde  le  assicurazioni  che  ha  folte  , o 
» fallo  fare  , comprese  quelle  che  egli  ha  ordinale  , ed  i| 
s danaro  che  ha  preso  a cambio  marittimo  , sia  sul  basli- 
» mento  , sia  snlle  mercanzie  ; in  mancanza  di  che  il  lermi- 
i ne  di  pagamento,  che  dee  incominciare  a computarsi  dal 
i giorno  dell’  abbandono  , sarà  sospeso  sino  al  giorno  io 
z cui  farà  notificare  la  della  dichiarazione , senza  che  ne 
z risulti  alcuna  proroga  del  termine  stabilito  per  istituire 
> l’ azione  di  abbandono  (Art. 371  L.  di  Ec.). 

La  legge  vuole  per  patrie  integrale  dell’  allo  di  abban- 
dono la  dichiarazione  dell  assicuralo  di  tutte  le  assicurazio- 
ni prese  , di  quelle  che  ha  ordinato  di  Tarsi , e delle  somme 
ricevote  a cambio  marittimo,  onde  giustificare  la  lealtà  del- 
la sua  condotta  di  non  aver  proenrato  Irar  profitto  dai  sini- 
stri marittimi , ma  solamente  per  mettersene  al  coverto;  ed 
affinché  possa  conoscersi  quale  delle  assicurazioni  prese  deb- 
ba rimaner  valida  , quale  debba  essere  ridotta  , e quale  ca- 
ducata , indicherà  in  tale  dichiarazione  non  solamente  le 
somme  assicurale  , e quelle  ricevute  a tatto  rischio  , ma  be- 
nanche i nomi  , ed  i domicili  dei  diversi  assicuratori  , e dei  • 
mainanti  a cambio  marittimo. 

Il  difetto  di  nna  tale  dichiarazione  rende  nullo,  ccome 
non  esistente  l' atto  di  abbandono  ; poiché  la  legge  impera- 
tivamente esige,  che  siffatta  dichiarazione  faccia  parte  del- 
f atto  di  abbandono  ; di  modo  che  se  nei  termini  accordati 
dal  cit.  art.  365,  si  reitera  l’ atto  di  abbandono,  ed  in  esso 
vi  si  comprende  la  richiesta  dichiarazione,  in  tal  caso  dalla 
data  dell’  atto  reiterato  nelle  forme  legali , I'  abbandono  sa- 
rà operativo  dei  suoi  effetti , e da  quella  data  istcssa  inco- 
mincerà  a correre  il  termine,  elasso  il  quale  gli  assicuratori 
debbono  fare  il  pagamento  della  somma  assicurata. 

Al  con  Ira  rio  se  la  dichiarazione  prescritta  viene  notifi- 
cala colla  reiterazione  dell’  abbandono  dopo  il  termine  u- 
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file  concedalo  per  l’ esercizio  dell’  aziono  di  abbandono,  sic* 
come  dalla  rilardala  dichiarazione  non  no  deve  risultare 
proroga  alcuna  al  termine  stabilito  per  l'azione  di  abbando- 
no , cosi  I'  assicurato  in  lai  caso  decade  dal  dritto  di  fare 
- l’ abbandono  , ed  in  conseguenza  dal  dritto  di  Tarsi  pagare 
l'ammontare  dell’assicurazione;  salvo  rimanendo  al  primo 
il  solo  esercizio  dell’azione  di  avaria. 

346.  « In  caso  di  dichiarazione  fraudolenta  I’  assi- 
s curato  sarà  privalo  degli  effetti  dell*  assicorazione  , ed 
» obbligalo  di  pagare  le  somme  prese  in  prestito,  non 
» ostante  la  perdita , o la  preda  del  bastimento  ( Art. 
372  L.  di  Ec.  ) 

La  leggo  ginstamenle  severa  a punire  le  frodi,  lo  è 
maggiormente  in  materia  di  assicurazione  marittima , ove 
punisce  la  semplice  dichiarazione  fraudolenta  contemplata  col 
citato  articolo  371;  e sebbene  in  genere  la  frode  non  si 
prosome , e chi  P asserisce  deve  provarla  , pur  tuttavia 
nella  specie  in  esame  è comune  avviso,  che  provatosi  da- 
gli assicuratori  esser  falsa  la  dichiarazione  in  disamina  ad 
essi  notificala  dall’  assicurato,  essa  si  presumi;  essere  frau- 
dolenta , - fino  a che  questi  non  somministra  pruove  con- 
cludenti a farlo  sostenere  aver  egli  nella  dichiarazione  per 
errore  omesse  delle  assicurazioni  prese , o delle  somme  ri- 
cevute a cambio  marittimo.  Del  resto  sapranno  i tribu- 
nali con  tutt’i  modi  d'investigazione  definire  se  la  falsa 
dichiarazione  deriva  da  errore  , o dal  pravo  fine  di  ca- 
varne lucro  illecito. 

Ritenuta  fraudolenta  la  dichiarazione,  l’assicurato  è 
dalla  legge  privato  del  drillo  di  farsi  pagare  P ammon-  ' 
tare  delle  assicurazioni  prese  ; ed  è tenuto  di  restituire 
a mutuanti  le  somme  ricevute  a tutto  rischio  , non  ostante 
la  perdita  , o la  preda  della  roba  assicurata  ; consideran- 
dosi in  riguardo  all’  assicuralo , come  se  le  assicurazioni , 


Digitized  by  Google 


4io 

cd  il  contralto  a cambio  marittimo  non  abbiano  avolo  luogo; 
mentre  gli  assicuratori  non  venendo  privali  degli  effetti 
dell'  assicurazione  han  dritto  di  ritenere  i premi  ricevuti , 
o di  farseli  pagare  , nel  caso  che  loro  furono  promessi. 

Viceversa,  provandosi  che  la  falsa  dichiarazione  è l’ef- 
fetto dell’  errore  , non  è applicabile  la  pena  comminata 
coll’  art.  372  ; ma  invece  debbono  osservarsi  le  norme  sta- 
bilite col  di  sopra  citato  articolo  35o  che  trovami  svilup 
paté  nel  numero  3i5. 

sezione  6. 

Del  ricupero  degli  effetti  assicurati  in  caso  di 
naufragio  , o di  arrenamento  con  rottura. 

347.  < In  caso  di  naufragio,  0 di  arrenamento  con 
» rottura , l’ assicurato  dee  senza  pregiudizio  dello  abban- 
j>  dono  da  farsi  a tempo  ed  a luogo , affaticarsi  onde 
» ricuperare  la  roba  naufragala.  Sulla  sua  asserzione  giu- 
» rata , le  spese  per  lo  ricuperamento  gli  sono  accordate 
» sino  alla  concorrenza  del  valore  degli  effetti  ricuperali.» 

( Arl.373  L.  di  Ec.  ). 

La  legge  obbliga  l’ assicurato  d’ impiegare  ogni  qual- 
siasi opera  , o cura  per  salvare  la  roba  assicurata  in  ogni 
caso  di  naufragio,  o di  arrenamento  con  rottura. 

lo  mancanza  dell'assicurato  per  non  ritrovarsi  npl 
luogo  del  sinistro , subentra  il  capitano  qual  mandatario 
legale  dell’  armatore  , e depositario  delle  merci  componenti 
il  carico  , onde  mettere  in  atto  tuli*  i mezzi  praticabili  per 
ricuperare  al  maggior  possibile  gli  avanzi  del  naufragio  , o 
arrenamento  con  rottura  ( Arg.  Art. 229  L,  di  Ec.  ) e per 
incitare  il  capitano  , e I’  altra  gente  dell’  equipaggio  , col- 
l’Arl.247  L.  di  Ec.  si  accorda  a costoro  il  privilegio  di  farsi 
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pagare  de’  loro  salari , se  sono  arrolali  a mese  sogli  avanzi 
del  bastimento  , e sussidiariamente  sol  nolo  delle  mercanzie 
ricuperate  , allorché  sono  state  da  essi  medesimi  salvate  ; e 
per  l’ equipaggio  associato  sul  profitto  del  nolo , coll’  Art. 
24$  L.  dì  Ec.  gli  si  accorda  la  porzione  del  lacro  sol  nolo  , 
che  il  capitano  ritrae  dalle  mercanzie  salvate  dall'  equipag- 
gio istesso  , come  verrà  meglio  sviluppato  nel  commentare 
tali  articoli. 

Il  dovere  imposto  all’  assicurato  di  ricuperare  gli  og- 
getti naufragali , su  de'  quali  si  è presa  assicurazione  in 
tutto  o in  parte,  non  pregiudica  punto  il  di  lui  dritto  di  far 
C abbandono  ne'  casi  , nelle  forme  , e nel  termine  di  cui  si 
è tenuto  discorso  nelle  precedenti  sezioni. 

L’ assicurato , e per  lui  il  capitano  deve  adempire  al- 
l' incombenza  in  parola,  nella  qualità  di  mandatario  legale; 
e nel  caso  di  colpa , o di  negligenza  riprensibile  trascuri 
di  affaticarsi  pel  ricupero  degli  oggetti  naufragati  , potrà 
essere  astretto  a risarcire  gli  assicuratori  di  tuli’  i danni  ed 
ioleressi  ebe  ne  derivano. 

Gli  assicuratori  devono  rimborsare  P assicurato  delle 
spese  che  ha  dovalo  erogare  pel  ricupero  di  tutta  , 0 parta 
della  roba  assicurata  , fino  alla  concorrenza  del  valore  de- 
gli oggetti  salvati , ancorché  .abbia  agito  senza  preventiva 
istruzione  , o facoltà  degli  assicuratori , i quali  devono  ri- 
tenere per  vera  la  dichiarazione  , che  in  ordine  alle  speso 
ne  sarà  fatta  dall*  assicurato  , ed  affermata  sotto  la  santità 
del  giuramento. 

La  legge  ne’  casi  di  naufragio  , 0 di  arrenamento  con 
rottura  , considera  che  ogni  menomo  indugio  può  essere 
fatale , e far  sì  che  gli  oggetti  , che  si  potevano  ricu- 
perare in  "un  momento  , nell’altro  si  perdono,  e non  pos- 
sono più  salvarsi.  Quindi  ragionevolmente  esonera  l’ assicu- 
rato , o il  capitano  di  giustificare  le  spese  di  rienpero  , e si 
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contenta  della  sola  asserzione  giurata  ; nondimeno  in  caso 
di  frode  commessa  in  danno  degli  assicuratori,  sia  per  spese 
supposte  , sia  per  sottrazione  fatta  de*  generi  salvati  , po- 
tranno gli  assicuratori  agire  confra  l'assicurato,  sia  in  linea 
civile  , sia  in  linea  penale  , non  solo  per  non  essere  tenuti 
pagare  le  spese  supposte  , ma  benanche  per  farsi  restituire 
gli  oggetti  derubali. 

E una  conseguenza  di  qnanto  si  è detto  , che  in  caso 
di  raserei  erogate  delle  spese  al  di  là  del  valore  degli  og- 
getti salvati , gli  assicuratori  hanno  il  dritto  rinunciarli  in 
favore  dell*  assicurato  per  indennizzare  costui  delle  spese 
fatte. 

L’  assicurato  oltre  dell*  avviso  del  sinistro  accadato 
che  dar  deve  agli  assicuratori , è tenuto  render  coalo  al  più 
presto  a costoro,  si  degli  oggetti  salvali , c del  luogo  , ove 
sono  conservali , che  delle  spese  erogale. 

In  pendenza  della  liquidazione  di  nn  tal  conto  non 
potranno  gli  assicuratori  sospendere  sotto  vernn  pretesto  di 
effettuare  il  pagamento  della  somma  assicurala. 

sezione  7. 

Degli  effetti  deir  abbandono . 

348.  a Significato  ed  accettato  , o giudicato  valido 
» 1’  akandono  , gli  effetti  assicurati  appartengono  all’  aaei- 
» curatore  dall’  epoca  dell’  abbadono. 

» L' assicuratore  non  può , sotto  pretesto  di  ritorno 
» del  bastimento  , dispensarsi  dal  pagare  la  somma  assicu- 
» rata.  1 (Art.  877.  L.  di  Ec  ). 

Coll*  abbandono  si  trasferisce  agli  assicuratori  la  pro- 
prietà della  cosa  assicurata  , ed  ogni  altro  dritto  , azione  , 
o ragione  , che  I’  assicurato  vantatar  può  sulla  medesima; 
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di  modo  che  I'  assicuratore  subentra  nel  luogo  , e posto 
dell’assicurato  io  riguardo  agli  effetti  salvati. 

L’ abbandono  per  operare  il  trasferimento  di  dominio 
deve  essere  formato  ne'  modi  e ne’  termini  stabiliti  dalla  leg- 
ge. Se  noliGcato  all’assicuratore  , questi  l’ accetta  , non  vi 
sarà  piu  quistione  alla  validità  del  medesimo  , poiché  con- 
correndovi il  consenso  di  ambe  lo  parti  ha  luogo  il  contrat- 
to. Se  poi  l’ assicuratore  non  l’accetta,  il  tribunale  esami- 
nando l’atto  di  abbandono,  e rinvenendovi  lotti  i requisiti 
voluti  dalla  legge  lo  dichiarerà  valido.  , 

Si  avverte  che  siccome  i termini  da  dover  decorre- 
re dopo  l’ arresto  per  ordine  del  Principe,  e pel  carico  do- 
po la  dichiarata  innavigabililà  del  bastimento  , o se  dopo 
la  partenza  , o I’  ultima  nuova  ricevuta  non  si  hanno  ulte- 
riori notizie  del  bastimento  , onde  l'assicurato  possa  eserci- 
tare l’ azione  di  abbandono  , sono  stabiliti  nell’  interesse,  ed 
in  favore  dell'  assicuratore  ; così  se  l’ assicurato  prima  della 
scadenza  di  tali  termini  significa  I’ abbandono  a quest’ ul- 
timo , potendo  questi  rinunciare  al  beneficio  che  gli  si  ac- 
corda , colla  sua  accettazione  rende  valido  ed  operativo 
I’  abbandono  , ancorché  fatto  fuori  termine. 

L’ abbandono,  allorché  è fatto  , accettato,  o dichia- 
ralo valido , è nn  alto  irrevocabile  ; di  modo  che  se  ebbe 
luogo  in  caso  di  preda  , o di  arrenamento  con  rottura , 
o per  difetto  di  notizia  , dopo  decorsi  i termini  fissati  dal- 
la legge  , e la  preda  è rilasciata  , o il  bastimento  vieu 
messo  a galla , e ridotto  nello  stalo  di  navigare , o che 
il  bastimento  ritorna , non  potrà  l'  asicurato  pretendere  di 
restituire  la  somma  assicurata,  e di  riprendersi  il  basti- 
mento; e molto  meno  l’assicuratore  avrà  dritto  pretende- 
re la  restituzione  della  somma  assicurata , o di  non  pa- 
garla , se  scaduto  non  ne  era  il  termine , ritrocedendo  il 
bastimento  o il  carico  all’assicurato. 
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Non  di  meno  la  irrevocabilità  ba  luogo  quando  l'nb- 
• bandono  fu  Tolto  in  uno  de'  casi  esposti  nel  num.  33g , ma 
se  l'abbandono  Tu  la  conseguenza  di  un  errore  di  Tallo  o di 
dritto,  come  radicalmente  nullo  , ancorché  accettato,  sarà 
di  niun  effetto. 

Gli  effetti  dell'accettazione  dell’abbandono , o della  sen- 
tenza che  lo  dichiara  valido,  sono  retroattivi  all’epoca  in  cui 
l’ abbandono  venne  signiGcato  ; di  maniera  che  da  qocl  mo- 
mento l’assicuratore  è considerato  essere  il  proprietario  de- 
gli oggetti  salvati , e con  ciò  non  s' intende  che  l' assicurato 
prima  di  tal'epoca  può  disporre  degli  oggetti  ricuperati  in 
pregiudizio  degli  assicuratori  ; poiché  darebbe  luogo  alla 
invalidità  dell'  abbandqno  che  non  può  essere  parziale  (Vedi 
num.  34z  e 343) , e quindi  l' assicurato  decadercbbe  dal 
drillo  di  ripetere  la  somma  assicurala. 

Qualunque  sia  il  numero  degli  assicuratori  , ancorché 
le  assicurazioni  sieno  diverse , e Tatte  in  epoche  differenti , 
purché  queste  non  eccedano  il  valore  della  roba  assicurata 
eserciteranno  essi  i loro  dritti  su  tutti  gli  effetti  salvati  in 
proporzione  de’  di  loro  rispettivi  interessi  , ed  anche  in  con- 
corso dell’  assicurato  per  la  parte  dello  scoverto. 

Si  avverte  che  se  la  somma  delle  assicurazioni  è mi- 
nore del  valore  della  roba  assicurata,  dovrà  l'assicurato 
tanto  nel  significare  l' abbandono , quanto  nel  notificare  la 
dichiarazione  delle  somme  assicurate  , e di  quelle  prese  a 
cambio  marittimo  , riserbare  il  suo  dritto  sullo  scoverto  , 
onde  non  dar  luogo  a controversie. 

Infine  se  per  errore  le  assicurazioni  prese , o le  somme 
ricevale  a cambio  marittimo  , eccedono  il  valore  della  roba 
assicurata  , rimarranno  caducate  le  assicurazioni  di  ultima 
data  per  quanto  n’è  l' eccedenza  a'  termini  dell’  art.  35 1 , 
come  si  è detto  nel  num.  3i5. 

Un  esempio  darà  maggior  chiarezza  alla  materia  \ 
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AagiiBlo  ha  un  bastimento  del  valore  ili  duc.ioooo,e  v’im- 
barca il  carico  per  suo  conto  del  valore  di  due.  aoooo  ; 
prende  prima  assicurazione  sopra  corpo  e facoltà  da  Adolfo 
per  due.  12000  ; dopo  sopra  facoltà  da  Ernesto  per  due. 
5ooo;  posteriormente  sopra  corpo  da  Eugenio  per  ducali 
8000,  ed  in  ultimo  sopra  facoltà  da  Emilio  per  due.  3ooo, 
e ne  rimane  scoperto  per  dnc.  2000.  Il  bastimento  durante 
i rischi  soffre  arrenamento  con  rottura  , e si  salvano  degli 
effetti  del  bastimento  del  valore  di  due.  3ooo;  e del  carico 
se  ne  salva  del  valore  di  doc.  i5ooo.  Suppongasi  che  gl’in- 
dividui dell’  equipaggio  pe’  di  loro  stipendi  avanzano  due. 
1000  ; i qaali  dedotti  da’  due.  3ooo  valore  degli  effetti 
salvati  dal  bastimento  , ne  rimangono  due.  2000,  che  deb- 
bono ripartirsi  per  3/5  ad  Adolfo  , perchè  l’ assicurazione 
presa  da  Ini  sopra  corpo  , e facoltà  è indivisibile;  e per  2/5 
ad  Eugenio  che  assicura  sopra  corpo;  cioè  ne  spettano  due. 
1200  ad  Adolfo  , e dnc.  800  ad  Eugenio  ; mentre  i due. 

1 5ooo  salvali  dal  carico  debbono  ripartirsi  proporzionata- 
mente ad  Adolfo  , ad  Ernesto  , ad  Emilio  , e ad  Augusto 
in  ragione  de’  di  loro  interessi  ; cioè  al  primo  per  quanto 
oe  corrisponde  a'  residuali  due.  10800  ; al  secondo  in  cor- 
rispondenza de’  due.  5ooo  ; al  terzo  per  due.  3ooo  ; ed  al 
quarto  per  due.  2000. 

Parlandosi  in  prosieguo  della  risponsabilità  del  pro- 
prietario in  ordine  alle  azioni  del  capitami  si  esporrà  , che 
se  l’ armatore  abbandona  gli  effetti  salvali  del  bastimento 
a favore  degli  assicuratori  , potrà  farne  anche  l’abbandono 
a lavoro  del  caricante,  che  reclama  il  risarcimeulo  de’dauni 
causatigli  dal  cupitauo  , oche  quest’  ultimo  dovrà  rivolgere 
le  sue  azioni  contro  gli  assicuratori  , a' quali  gli  effetti  sal- 
vati sono  stati  trasmessi  eoa  tuli’  i di  loro  pesi  dipendenti 
da  privilegi  stabiliti  coll' art.  1 97 . L.  di  Ec.  ; senza  che  il 
caricante  potrà  pretendere  farglisi  1'  abbandono  della  som- 
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ma  assicurata,  poiché  questa  come  prezzo  del  premio  spetta 
in  tuli'  i casi  all' assicurato. 

34y-  * Se  della  valuta  dello  stesso  bastimento  e dello 
a stesso  carico , siasene  una  porzione  ricevuta  a cambio 
» marittimo  , e l'altra  assicurala  , il  prodotto  della  roba 
» ricuperala  dal  naufragio  verrà  diviso  tra  il  mutuante  a 
a cambio  marittimo  pel  suo  capitale  solamente , e l' assicu- 
» ratore  per  le  somme  assicurate,  prò  rata  del  loro  interes- 
» se  rispettivo  , senza  pregiudizio  de'  privilegi  stabiliti  nel 
# nomero  70  dell’articolo  197  »(art.  322  L.  di  Ec.  ) 

Se  la  roba  esposta  a’  rischi  di  mare  , in  parte  è ob- 
bligata per  prestiti  a cambio  marittimo  , e nella  rimanente 
parte  è assicurala , siccome  i rischi  corrono  a carico  de’rnu- 
tuanli  e degli  assicuratori  in  proporzione  degl’  interessi 
che  essi  rispettivamente  vi  hanno  ; cosi  la  legge  ad  incorag- 
giare questi  dne  rami  d’  industria  di  (anta  utilità  al  com- 
mercio , dispone  che  gli  effetti  salvati  dal  sinistro  marittimo 
debbano  essere  ripartiti  tra  i mutuanti  a cambio  marittimo, 
egli  assicuratori , prò  rata  del  solo  capitale  dato  a tutto 
rischio  , e della  somma  assicurata;  p.  es.  se  la  roba  esposta 
a rischio  è del  valore  di  ducati  10000,  c su  di  essa  si  sono 
presi  ducati  6000  a cambio  marittimo  , mentre  i rima- 
nenti ducati  4ooo  sono  stati  assicurati  ; degli  effetti  salvali 
ne  spetteranno  3/5  a'mutuauli  a cambio  marittimo  , e 2/5 
agli  assicuratori.  Adunque  i mutuanti  a cambio  marittimo 
concorrendo  cogli  assicuratori  per  prendere  parte  sugli  effetti 
ricuperali  dal  naufragio  , 0 dall’  arrenamento  con  rottura 
non  hnn  dritto  a pretendere  il  cambio  marittimo. 

Senza  pregiudizi  de  privilegi  stabiliti  nel  nu- 
mero 70  deir  artìcolo  ìgj.  La  regola  esposta  deve  aver 
luogo  , dopo  che  dal  volore  dogli  effetti  salvati  ne  sono 
stale  pagate  le  spese  giudiziarie  fino  alla  vendita  degli  og- 
getti ricuperati  , i dritti  fiscali  , le  spese  di  custodia  , le  pi- 
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gioni  «le1  locali  ove  vennero  depositali , le  spese  di  ricupero; 
e per  gli  effetti  del  bastimento  dopo  essersi  pagati  inoltre  i 
salari , e gli  stipendi  del  capitano  , e della  gente  deH'eqai- 
paggio,  non  che  i danari  presi  a prestito  dal  capitano,  do- 
rante il  viaggio  , o 1*  importo  delle  mercanzie  vendute  per 
sopperire  a'  bisogni  del  bastimento  , giusta  I’  articolo  222 
L.  di  Ec. 

SEZIONE  8. 

Del  pagamento  delle  gomme  assicurale. 

3So.  » Gli  alti  ginslifìcativi  del  carico  c della  per 
» dita  sono  significati  ali’assicoratore  prima  che  possa  essere 
» convenuto  pel  pagamento  delle  somme  assicurate  s (Art. 
375  L.  di  Ec.). 

» L'  assicuratore  è ammesso  alla  pruova  de’  fatti  con- 
» (rari  a quelli  che  sono  contenuti  negli  attestali. 

» L’ ammissione  alla  pruova  non  sospende  le  condan- 
» ne  dell'assicuratore  al  pagamento  provvisorio  della  som- 
» ma  assicurata  , salvo  1'  obbligo  dell'  assicurato  di  dar 
» cauzione. 

» L’ obbligo  della  cauzione  si  estingue  spirati  quattro 
» anni,  se  non  vi  sono  state  istanze  » (Art.  376  L.di  Ec.). 

» Se  l’epoca  del  pagamento  non  è fissata  dal  contratto, 
1 I’  assicuratore  è in  obbligo  di  pagare  l’assicurazione  tre 
» mesi  dopo  la  significazione  dello  abbandono  u (Art.  374 
L.  di  Ec.). 

I principi , che  regolano  f assicurazione  marittima , 
mettono  f assicuratore  nell’ obbligo  di  pagare  l’ammontare 
delle  assicurazioni , allorché  la  roba  assicurata  trovandosi 
esposta  a'  rischi,  si  perdo  per  fortuna  di  mare.  In  conse- 
guenza di  ciò  , 0 di  quanto  si  c detto  nc'  numeri  33o,33i 
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e 33a  l’ assicuralo  dova  significare  all'  assicuratore  gli  alti 
giustificativi  del  caricamento  , e della  perdita  , prima  che 
costui  possa  essere  convenuto  al  pagamento  delia  somma 
assicurata. 

Alti  giustificativi  del  carico.  La  legge  mede  a ca- 
rico dell*  assicurato  la  pruova  del  caricamento  eseguito  , 
senza  limitare  quali  elementi  vi  bisognano  per  completarsi 
la  pruova  che  richiede. 

Non  per  tanto  debbesi  tener  presente  quanto  si  è 
detto  nel  sesto  periodo  delle  osservazioni  esposte  nel  numero 
203  ; e quindi  si  conchiude  in  conseguenza  , che  la  polizza 
di  carico  formala  ne’  modi  voluti  dalla  legge,  facendo  piena 
fede  anche  contro  gli  assicnralori  fino  a che  non  è impugnala 
di  frode,  o di  falsità,  è da  per  se  sola  sufficiente  ad  accertare 
il  fatto  del  caricamento,  ancorché  vi  sia  la  clausola  dice  es- 
sere v.  nom.  20 6 e 33o  i°  infine  ; che  in  caso  di  smarri- 
mento della  polizza  di  carico  , debbasi  io  prima  provare 
la  verisimiglianza  di  una  tale  dispersione  , e dovendo  poi 
ricorrere  alla  proova  suppletoria  debbansi  esibire  lo  stato  di- 
mostrativo del  carico  , che  il  capitano  trovandosi  in  porto 
straniero  debbe  rimettere  al  proprietario  a‘  termini  dell*  ar- 
ticolo 223  L.  di  ec.  , cornea  suo  luogo  sarà  sviluppato  ; il 
giornale  di  navigazione  del  capitano  ; le  fatture  del  carico 
portanti  una  data  certa  anteriore  alla  perdita  avvenuta  , 
ed  il  certifialo  della  dogana  , accompagnato  dalle  bollette 
di  pagamento  de’  dazi  di  esportazione  ; documenti  che  deb- 
bono essere  tutti  certificati  veri  dal  proprio  Console  , o nel 
Regno  dal  magistrato  di  commercio  residente  nel  luogo  di 
caricamento. 

Dovendosi  ricorrere  alla  pruova  testimoniale  debbonsi, 
se  è possibile  , sentire  in  preferenza  il  capitano  , ed  i prin- 
cipali dell’  equipaggio  del  bastimento  , sul  quale  il  carico 
venne  imbarcato  ; e per  le  mercanzie  appartenenti  alla  gen- 
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le  dell'equipaggio  , o a’  passaggicri  debbcsi  esibire  olire 
della  polizza  di  carico,  acche  la  copia  dell'atto  di  deposito 
dell’  originale  della  medesima  rilasciato  nelle  mani  del  Con- 
sole , o io  mancanza  di  un  negoziante  regnicolo  ( cit.  art. 
337.  L.  di  ec.  ) 

La  legge  nel  disporre  la  comunicazione  de’  documenti 
giustificativi  del  carico  non  interloquisce  punto  sulla  dimo- 
strazione di  esserne  egli  il  proprietario , ma  non  debbesi 
lasciare  di  vista  di  essere  un  tal  requisito  inerente  alla  na- 
tura dell’  assicurazione  marittima  , e quindi  implicitamente 
si  richiede  , che  l’ assicuralo  provi  essere  egli  l' interessato 
del  carico  , se  non  con  nna  pruova  rigorosa  almeno  per 
mezzo  d’induzioni  che  lo  fan  presumere  emergenti  da  fatti 
concludenti. 

Se  dalla  polizza  di  carico  che  si  comunica  risalta  es- 
sere l’ assicurato,  o il  caricante  ( o colui  al  quale  è stato 
trasferito  il  carico  per  giusto  titolo , in  tal  caso  la  quistione 
della  proprietà  è assodala  , e l’ assicuratore  non  può  impu- 
gnarla. 

Se  l’ assicurazione  è presa  per  conto  di  chi  appartie- 
ne , il  solo  fatto  della  esibizione  della  polizza  di  carico  , fà 
presumere  essere  l’ assicurato  quell’  istesso  che  in  tale  atto 
vieu  notalo  qual  caricante  ; e se  nella  polizza  di  carico  si 
enuncia  caricarsi  per  conto  di  chi  appartiene  , basta  e- 
sibire  il  mandato,  che  autorizza  il  commessionato  a firmate 
la  polizza  di  carico  a nome  del  caricante. 

Per  le  mercanzie  caricale  nelle  scale  di  Levante,  nelle 
coste  di  Africa  , ed  in  altre  parli  del  mondo  per  l’Europa  , 
per  le  quali  si  è presa  assicurazione  , senza  indicarsi  il  ba- 
stimento , il  capitano  , la  natura,  e la  quantità,  oltre  della 
comunicazione  della  polizza  di  carico  , debbonsì  esibire  le 
lettere  di  corrispondenza  che  concordano  nel  dimostrare  es- 
sere il  carico  quell’  istesso  , su  di  cui  si  è presa  assicurano- 
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ne  , e che  il  medesimo  si  è spedilo  per  conto  dell'assicurato 
( cil.  art.  329  L.  di  ec.  v.  num.  332. 

Se  la  stima  degli  effetti  caricati  non  trovasi  enunciata 

nella  polizza  di  assicurazione  ; in  tal  caso  I'  assicurato  de- 
ve oltre  a ciò  comunicare  all'assicuratore  gli  elementi  di 
pruova  diretta  a dimostrare  il  valore  degli  effetti  caricati 
designati  col  cit.  art.  33 1 L.  di  Ec. 

Alti  giustificativi  della  perdila.  Il  rapporto  del  oa- 
pitano  ratificato  con  giuramento,  anche  dalle  persone  del- 
I'  equipaggio  ai  termini  degli  articoli  234,  e seguenti  L. 
di  Ec.,  che  a proprio  luogo  verranno  sviluppati,  deve  es- 
sere comunicato  agli  assicuratori.  Il  rapporto  in  parola  è 
suilìciente  a dimostrare  la  perdita  avvenuta  ; salvo  rima- 
nendo agli  assicuratori  farne  la  pruova-  in  contrario. 

Si  avverte  non  bastare  la  prnova  della  perdita  ; ma 
richiedosi  che  dal  rapporto  del  capitano  si  rilevano  fatti 
circonstanziali  , dai  quali  si  ricava  essere  la  perdita  av- 
venuta in  conseguenza  dei  casi  fortuiti,  o di  forza  mag- 
giore ; contemplati  nel  cit.  art.  342  (vedi  numero  3 18  ). 

In  caso  che  il  capitano  ha  trascurato  fare  il  suo  rap- 
porto nel  primo  approdo  dopo  il  sinistro  nei  termini  di 
legge  , mentre  il  poteva  , è da  presumersi  non  essere  av- 
venuta la  perdila,  o che  la  medesima  non  fu  I'  effetto  della 
fortuna  di  mare  ; e quiodi  all'  assicurato  non  rimane  altro 
campo,  che  quello  di  rivolgersi  contro  il  capitano  ai  ter- 
mini degli  art.  2o3  209  e 218  L.  di  Ec. 

Se  per  la  maggiore  sventura  il  bastimento  fa  nau- 
fragio , o arrcnamcntc  con  rottura  , e col  carico  peri- 
scono tntti  gl'  individui  dell'  equipaggio  ; in  tal  caso  la 
perdila  sarà  provala  per  mezzo  di  attestati  rilasciati  dalle 
autorità  locali , colla  indicazione  delle  cause  che  diedero 
luogo  al  sinistro  , per  quanto  è possibile.  Nel  Regno  le 
autorità  indicale  possono  essere  il  Ricevitore  della  Doga- 
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na  , ii  Capo  del  servizio  attivo  de’  dazi  indiretti  ; i de- 
putati sanitari , ed  il  capitano  del  porto  ; e siffatti  at- 
testati giova  che  sieno  moniti  del  visto  , e certificato 
vero  del  giudice  regio  di  quel  circondario  ; mentre  nello 
straniero  , basta  1’  attestato  del  proprio  console  , ed  in 
mancanza  , delle  autorità  di  quel  luogo. 

Infine  per  lo  perdite  de’  bastimenti  col  carico , dei 
quali  veruna  notizia  se  n’ è ricevuta  basta  il  decorso 
del  termine  stabilito  negli  articoli  367  e 368  di  sopra 
citali  per  farne  presnmere  la  perdita  , senza  che  l’ assi- 
curato sia  tenuto  farne  la  pruova.  V.  num.  33g. 

Prima  che  t assicuratore  possa  essere  convenu- 
to al  pagamento  della  somma  assicurala.  La  legge  im- 
perativamente dispone  farsi  la  comnnicazione  in  disamina 
prima  che  l' assicuratore  possa  essere  costretto  a pagar- 
gli la  somma  assicurala.  Quindi  fino  a che  l’assicurato 
non  esegue  un  tal  dovere  , non  avrà  dritto  di  preten- 
dere che  gli  si  paghi  I’  ammontare  dell’  assicurazione. 

Gli  assicuratori  , ricevuta  la  comunicazione  de’  do- 
cumenti di  sopra  enunciati,  possono  impugnarli  con  tutte 
le  pruove  in  contrario,  le  quali  se  sono  dirette  a soste- 
nerne la  nullità  per  motivi  preveduti  dalla  legge  , e le 
di  loro  eccezioni  sono  concludenti  e verosimili  , non  so- 
spenderanno la  decisione  della  causa  ; ma  in  tal  caso  il 
tribunale  di  commercio  in  linea  provvisionale  condannerà 
l’ assicurutore  pagare  l’ammontare  dell’ assicurazione  al- 
|’  assicuralo  , previa  valida  cauzione , che  questi  darà  di 
restituirne  la  somma  una  colle  spese,  danni,  ed  interessi, 
in  caso  di  soccombenza  colla  sentenza  definitiva. 

L’ obbligo  che  assume  il  cauzionante  si  estingue  dopo 
il  decorso  di  quattro  anni , se  non  vi  saranno  ulteriori  do- 
mande giudiziarie  fatte  per  parte  degli  assicuratori  per  so- 
stenere P eccezioni  dedotte  , e dirette  a conseguire  la  con- 
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danna  dell’  assicuralo  , e del  cauzionante  di  restituire  ad 
essi  assicuratori  le  somme  indebitamente  pagate. 

Se  nella  polizza  di  assicurazione  si  è stabilita  l’ epoca 
in  cm  debba  esser  fatto  il  pagamento  della  somma  assicura- 
ta debbesi  serbare  la  legge  del  contralto  , ma  sempre  dopo 
la  significazione  dell’  abbandono  e della  dichiarazione  delle 
assicurazioni  fatte  , non  che  di  quelle  che  si  sono  ordinale , 
e posteriormente  alla  comunicazione  de  documenti  giustifi- 
cativi del  carico  , e della  perdita. 

Ma  se  nella  polizza  di  assicurazione  si  è serbato  silen- 
zio sull’  epoca  del  pagamento,  l’assicuratore  sarà  tenuto 
effettuarlo  tre  mesi  dopo  la  significazione  dell’  abbandono  , 
se  la  dichiarazione  delle  assicurazioni  prese  venne  notificata 
contemporaneamente  all’abbandono,  e la  comunicazione 
de’ documenti  di  sopra  indicati  venne  fatta  prima  della  sca- 
denza de’  tre  mesi. 

35 1.  Ogni  azione  dipendente  da  una  polizza  di  assicu- 
razione è prescritta  dopo  cinque  anni  dalla  data  della  polir- 
za  «tessa,  purché  non  vi  sia  cedola,  approvazione  di  conto, 
o interpellazione  giudiziaria  (art.  e 4a6.  L.  di  ec.  ) ' 


«SE  DEL  SECONDO  VOLUME. 
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LEZIONI  DI  DRITTO  IIRITTIII 

PER  USO  DEGLI  DOMINI  DI  MARE 

COMPILATO 

DA  ARCANGELO  SCOTTO  LACHIANCA 

PROFESSORE  DI  MATEMATICHE  E NAVIGAZIONE 


NAPOLI 

StaGtfiwtento  Cipo^tafico  Set  Etamatet 
Strada  S.  Sebastiano  N.  3o  primo  piano. 

1851. 


TITOLO  Vili.  . 


DEI  PROPRIETARÌ  DEL  BASTIMENTO. 

CAPITOLO  1. 

PHINCIPÌ  GENERALI. 


352.  La  voce  bastimento  è adottata  dalla  legge  per 
dinotare  qualunque  naviglio  o barca  grande  o piccola , atta 
a navigare  , sia  per  mare  , sia  per  Home. 

Coi  due  art.  6 e 7 del  Rea!  Decreto  del  primo  agnato 
1816  imperativamente  si  dispone  qoanlo  appresso  : 

» I bastimenti  mercantili  delle  diverse  specie  per  dirsi 

> guarniti  in  islato  navigabile  , oltre  di  dover  essere  bene 
1 attrezzati , e di  dover  avere  od  giooco  di  vele  buone,  a- 
» vraono  l'obbligo  i proprietari  di  fornirli  di  nna  vela  e 
j di  un  pennone  di  gabbia  di  rispetto,  di  tre  gomeoe  boo- 
1 ne  , e di  on  gherlino,  di  tre  ancore,  e di  on  ancorotto  , 
» e di  nna  tromba  , e di  provvedergli  ancora  per  la  loro 
» difesa  di  due  cannoni  almeno  in  tempo  di  pace  , c qnat- 
» tro  in  tempo  di  guerra,  e di  tanti  focili  o tromboni,  e di 

> tante  sciable  in  buono  stato  , quanti  sono  gli  individui 
1 dell’  equipaggio  , dando  loro  per  dotazioni  trenta  tiri  al- 

> meno  per  ogni  bocca  da  fno  co. 
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* Poi  viaggi  ocir  Oceano  al  di  là  di  capo  S.  Vincen- 
■>  7.0  , e delle  Canarie  dovranno  essere  forniti  di  nn  dupli- 
» calo  giuoco  di  vele , e di  un  corrispondente  rispetto  di 
i sartiame. 

È manifesto  che  tali  disposizioni  si  applicano  ai  basti- 
menti mattati  a vele  quadre. 

353.  I proprietari  dei  bastimenti , che  dai  Romani 
venivano  chiamati  esercitori , nel  medio  evo  vennero  delti 
signori  e proprietari , ed  ora  vengono  denominati  proprie- 
tari armatori. 

Ogni  suddito  del  Re  che  ha  il  libero  esercizio  dei  snoi 
dritti , e gode  i dritti  politici  e civili , può  essere  proprieta- 
rio di  un  bastimento. 

La  proprietà  del  bastimento  , che  si  vuole  addire  al 
commercio  mercantile  , si  dimostra  coll'  atto  di  riconosci- 
mento , e colla  patente  Reale  , che  al  proprietario  ar- 
matore sono  rilasciati  dal  Ricevitore  della  dogana  , nella 
quale  il  bastimento  trovasi  ascritto. 

Infine  potrà  esser  coverto  della  Reai  bandiera , e 
fruire  i privilegi*  accordati  alla  Marina  mercantile  del  Re- 
gno delle  Due  Sicilie  quel  bastimento  che  appartiene  in 
proprietà  ad  nn  suddito  del  Re. 

354-  Uno  può  divenire  proprietario  del  bastimen- 
to, o facendolo  costruire  per  suo  conto,  o acquistandolo 
già  costrutto.  In  prosieguo  si  terrà  discorso,  come  può 
esser  fatta  la  vendita  volontaria  , o giudiziaria  del  ba- 
stimento. ‘ 

Un  suddito  del  Re  può  acquistare  per  giusto  titolo 
un  bastimento  dallo  straniero  ; ma  per  godere  i privilegi 
accordati  a quelli  costruiti  nel  Regno  , Della  immissione 
ne  dovrà  pagare  ducati  due  a tonnellata  per  dritto  d'im- 
portazione. Sono  esenti  dal  pagamento  di  un  (al  dritto, 
allorché  il  bastimento  è ano  preda  falla  da'  legni  della 
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Reai  Marina  , o ila  on  corsaro  munito,  della  lettera  di 
marca  rilasciata  per  Sovrana  disposizione.  ( Art.  i3.  L. 
di  navig.  del  ai>  Febbrajo  1826  , e Reai  decr.  17  Di- 
cembre 1827). 

Un  regnicolo  che  vuol  imprendere  la  costruzione  del 
bastimento , ne  deve  avanzare  la  domanda  alla  commis- 
sione marittima  , dalla  quale  dipende  la  dogana,  ove  in- 
tende far  ascrivere  il  bastimento  a costruirsi  , indicando 
il  luogo  , dove  la  costruzione  debba  farsi , la  portata  ap- 
prossimativa e la  qualità  del  bastimento , e la  dogana 
dove  si  propone  di  registrarlo. 

Ottenutane  1'  autorizzazione  dalla  commissione  marit- 
tima , che  gli  verrà  partecipata  dal  ricevitore  della  do- 
gana designala  nella  domanda^,  ne  imprenderà  la  costru- 
zione , e'dopo  essersi  la  medesimi  portata  a termine  , 
un  perito  dell’  jjrle  ne  farà  la  misura  nei  modi  indicati 
nel  numero  21 1 , per  determinare  la  portata  del  medesi- 
mo. Siffatta  misura  provvisoria  verrà  eseguita  poi  defini- 
tivamente dagli  agenti  della  commissione  marittima  (Art. 
iScit.  L.  di  navig.  ). 

lodi  colui , per  conto  del  quale  se  n'  ò fatta  la  co- 
struzione , se  ne  farà  rilasciare  quietanza  dal  maestro  co- 
struttore , che  col  certificato  della  portata  del  bastimento 
rilasciato  dal  perito  che  I'  ha  misurata  , e vistato  dal  Sin- 
daco del  comune  , esibirà  al  regio  giudice  locale , onde 
con  atto  notorio , e con  documenti  legittimi  assodi  essere 
di  sna  pertinenza  la  proprietà  del  bastimento  costruito. 

Dietro  la  esibizione  di  siffatti  documenti  la  commis- 
sione marittima  ordinerà  che  la  dogana,  ove  è ascritto, 
rilasci  al  proprietario  l’ atto  di  riconoscimento , e la  pa- 
tente reale  : cit.  art.  i3  L.  1826. 

» Tutti  coloro  che  presteranno  il  loro  nome  e la  loro 
» opera  per  fare  indebitamente  riconoscere  come  basti- 
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» mento  del  regno  nn  bastimento  straniero  , saranno  ad 
» istanza  della  dogana  condannali  ciascuno  ad  nn'  ara* 
» menda  di  ducati  5o  , éd  a sei  mesi  di  carcere.  Gli 
» impiegati  di  qualunque  rango  ebe  si  renderanno  rei 
» dello  stesso  delitto  , saranno  oltre  le  suddette  peto  , 
» destituiti:  dalle  loro  cariche. 

» I capitani  che  avranno  profittato  di  un  (ale  atto, 
j>  oltre  all’ammenda,  ed  arresto  enunciato  di  sopra,  saranno 
j dichiarati  incapaci  di  comandare  alcun  bastimento  ; ed 
[>  i proprietari  subiranno  l' arresto  e la  perdita  del  basti- 
» mento,  il  quale  verrà  confiscato  » (Arl.23  cit.  L.  1826.). 

È vietato  di  dare  , vendere . 0 far  oso  in  qualun- 
que modo  per  nn  bastimento  diverso  di  nn  atto  di  ri- 
conoscimento , della  patente  reale  , e del  riscontrino,  sotto 
le  pene  comminate  col  cit.  art.  23  ; eccetto  pel  riscontri-* 
no  , pel  quale  è aumentata  la  pena  a dee  anni  di  pri- 
gionia art.  24,  34  e 4z  cit.  L.  1826. 

In  caso  di  dispersione  , sia  dell'  aito  di  riconoscimen- 
to , sia  della  patente  reale  , o del  riscontrino  , il  proprie- 
tario per  ottenerne  un  altro  , è tenuto  provare  la  disper- 
sione , mediante  l’ immediato  conquesto  , con  dichiara- 
zione fattane  innanzi  all’  autorità  legittima  ; sotto  pena 
di  pagare  la  multa  di  ducati  io  a tonnellata  ( Art.  22 
c 33  cit.  L.  di  navig.). 

Cambiandosi  di  forma  , o di  misnra  il  bastimen- 
to dopo  ricevalo  l’atto  di  riconoscimento,  se  tale  opera- 
zione si  esegue  nel  Regno  se  ne  dovrà  domandare  ua 
nuovo  alto  di  riconoscimento  , sotto  pena  di  pagare  la 
multa  di  ducati  io  a tonnellata.  Se  poi  l'ingrandi- 
mento del  bastimento  è operato  in  nn  porlo  straniero  , 
per  ottenere  un  nuovo  atto  di  riconoscimento , il  pro- 
prietario è tenuto  pagare  il  dritto  d’ importazione  sul 
maggior  numero  delle  tonnellate.  Ministeriale  del  2 apri- 
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ie  1828  , derivante  dal  cit.  reai  decreto  del  17  dicem- 
bre 1827. 

Nell’  nllimo  caso  , ed  in  quello  che  il  bastimento  è 
stato  acquistalo  dallo  straniero  , benché  siasi  pagato  il 
dritto  d' immissione , il  bastimento  non  fruirà  dei  privile- 
gi accordali  ai  legni  regnicoli , fino  a che  non  sarà  prov- 
veduto dell'  alto  di  riconoscimento  ( cit.  dee.  de^  17  dicem- 
bre 1827  ). 

Per  animare  l’ industria  , le  arti , ed  i mestieri  ò resa 
libera  la  esportazione  d$i  bastimenti , di  modo  che  il  pro- 
prietario può  venderlo  A suo  piacere  nello  straniero  , e 
non  è tenuto  ad  altro  , che  a farne  inteso  il  console  , c 
depositare  nelle  mani  di  costai  I'  atto  di  riconoscimento , 
la  patente  reale  , ed  il  riscontrino  , onde  non  incorrere 
nelle  pene  comminale  dal  citato  articolo  23  L.  di  navig., 
dovendo  il  capitano  nel  ritorno  che  farà  nel  regno  esibi- 
re il  certificato  del  Console  del  deposito  indicato  alla  do- 
gana del  regno , ove  il  bastimento  era  scritto. 

La  patente  reale  devesi  ordinariameftle  rinnovare  in 
ogni  tre  anni  ; e se  nel  decorso  di  un  tal  periodo  il  ba- 
stimento si  ritrova  in  nn  luogo  diverso  da  quello  della  do- 
gana ove  è ascritto , se  ne  accorderà  la  proroga  , fa- 
cendosene nota  in  dorso  della  medesima , se  nel  regno , 
dagli  agenti  dolla  commissione  marittima  del  luogo  ove  si 
ritrova  il  bastimento  , e se  nello  straniero  , dal  proprio 
console  (vedi  art.  5o  c 87  cit.  L.  di  navig.  ).  . 

In  qualunque  caso  in  cui  il  proprietario  soffre  la  per- 
dita del  bastimento , è tenuto  restituire  l' atto  di  ricono- 
scimento , la  patente  reale  , ed  il  riscontrino  alla  commis- 
sione marittima,  dalla  quale  li  aveva  ricevati  nel  tarpine 
di  tre  mesi  , se  la  perdita  ebbe  luogo  nel  mediterraneo, 
e nel  termine  di  nove  mesi , se  avvenne  nell'  OccaGO  al 
di  quà  della  linea  equinoziale , c di  un  anno,  se  il  sini- 
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slro  ebbe  luogo  al  di  là  della  linea.  In  caso  di  conlrav- 
veDzione  andrà  soggetto  alle  pene  comminate  dai  cit.  art. 
23  e 24  (vedi  art.  25,  38  e 4*  cit.  L.  di  navig.). 

Infine  non  è permesso  d' inalberare  bandiera  di  ve- 
runa Potenza  , con  prendere  analoga  patente  , senza  a- 
verne  preventivamente  ottenuto  il  Sovrano  beneplacito.  In 
caso  di  contravvenzione  , il  capitano  và  soggetto  alla  limi- 
ta di  ducati  i5oo,  ed  alla  prigionia  di  due  anni  : articolo 
4o  cit.  L. 

CAPITOLO  2. 

DELLA  RKPONSAB1LITA’  DEI  PROPRIETARI  PER  LE  AZIONI 
DEL  CAPITANO. 

355.  » Qualunque  proprietario  di  bastimento  è ci- 
» vilmente  tenuto  delle  azioni  del  capitano  , in  ciò  che 
» riguarda  il  bastimento  e la  spedizione. 

» Tale  obbligazione  cessa  coll'  abbandono  dei  basli- 
j>  alimento  e del  nolo  z (Art.  2o3  L.  di  Ec.). 

I bastimenti  mercantili  sono  ordinariamente  addetti  al 
commercio  di  nolo  ; della  importanza  di  una  tale  industria 
si  è parlato  nel  num.  210. 

II  proprietario  armatore  allorché  è riconosciuto  ido- 
neo a far  da  capitano  , può  egli  stesso  comandare  , e di- 
rigere la  spedizione  ; in  tal  easo  nella  qualità  di  noleg- 
giato , e di  depositario  necessario  , è tenuto  alla  esecu- 
zione del  contralto  di  noleggio  , ed  alla  consegna  delle 
mercanzie  trasportate  a tenore  della  polizza  di  carico,  ob- 
bligando tatti  i suoi  beni  per  l'adempimento  di  siffatte 
obbligazioni.  La  buona  fede  , e P interesse  pubblico  ad 
incoraggiare  gli  affari  commerciali  esigevano  che  la  legge 
avesse  oltre  a ciò  accordato  un  privilegio  al  noleggiatore 
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sul  bastimento  , sogli  arredi  , e sugli  attrezzi  col  citato 
art.  270  L.  di  Ec.,  come  di  sopra  si  è osservalo  al  aura. 
201  , dopo  i crediti  privilegiati  coll’ art.  197  !..  di  Ec., 
sul  quale  a suo  luogo  si  daranno  analoghe  spiegazioni. 

Per  agevolare  sempre  più  il  commercio  di  mare,  ed  a 
favorire  la  costruzione  dei  bastimenti , doveva  darsi  la  fa- 
coltà ai  proprietari  armatori  di  affidarne  il  comando  ad  un 
nomo  di  mare , suddito  del  Re  , il  quale  per  le  sue  conve- 
nevoli cognizioni , per  l'esperienza,  e probità  a tutta  pruc- 
va  avesse  ottenuto  dalla  Reai  Marina  la  qualità  di  capitano 
mercantile.  Quindi  coll'  art.  j5  del  reai  decreto  del  1 a- 
gosto  1816  la  scelta  del  capitano  èihttribuita  al  proprie- 
tario armatore  , come  altrove  si  è avvertito. 

L’ interesse  però  del  commercio  esigeva  altresì  prov- 
vedere , che  il  noleggiatore  avesse  nn  garante  solidale  da 
poter  rispondere  delle  azioni  del  capitano  in  ordine  al  basti- 
mento , ed  alla  spedizione. 

Siffatto  interesse,  fin  dai  tempi  dei  Romani,  venne  as- 
similato a quello  per  un  negoziato  qualunque  , cbe  un  isti- 
tore  faceva  per  mezzo  di  un  commessionalo  ; e coll’  azione 
esercitoria  si  astringeva  il  proprietario  armatore  di  risarcire 
tutti  i danni  ed  interrasi  prodotti  dal  maestro  uavigularo 
durante  il  comando  , e la  direzione  di  un  bastimento  , e di 
pagare  i debiti  contratti  da  qoest’  ultimo  nell'  esercizio  del- 
le sue  incombenze. 

Non  pertanto  giovava  restringere  la  risponsabilità  de- 
gli armatori , onde  non  arrestarli  ad  imprendere  una  spe- 
culazione , che  dà  il  primo  impulso  al  commercio  maritti- 
mo e quindi  col  trascritto  art.  2o3  si  è disposto  che  la 
risponsabilità  del  proprietario  per  le  conseguenze  delle  azio- 
ni del  capitano  , cessa  coll'  abbandono  del  bastimento  , e 
del  nolo. 

La  risponsabilità  dell’  armatore  in  disamina  , mentre  , 
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offre  una  sufficiente  garentia  alla  condotta  del  capitano , 
serve  di  stimolo  al  proprietario  armatore  ad  essere  più  che 
diligente  , ed  accurato  nella  scelta  del  capitano  , onde  non 
compromettere  la  proprietà  del  bastimento,  oltre  il  successo 
della  spedizione. 

Bisogna  ora  determinare  di  quali  azioni  del  capitano 
rispondo  l'armatore. 

La  parola  azione  nel  senso  dell’  articolo  2o3  dinota 
Io  stesso  che  lu  voce  fatto  ; e comprende  non  solamente 
ogni  movimento  fisico  della  mano  ; ma  benanche  qualun- 
que atto  della  volontà.  Quindi  per  azioni  del  capitano  deb- 
bonsi  intendere  non  solamente  i fatti  pregiudizievoli  oprali 
dal  medesimo  por  prevaricazione  , per  colpa  , o dolo;  ma 
benanche  quelli  d’ inadempimento  dei  di  Ini  doveri , per 
negligenza  , o imperizia  ; come  anche  le  obbligazioni  as- 
sunte dal  medesimo  , sia  per  contratti  di  noleggi , sia  per 
danari  presi  a prestito  per  sopperire  alle  noeessità  del  ba- 
stimento nei  casi  che  dalla  legge  ne  viene  autorizzalo,  sia 
per  le  mercanzie  vendute  ai  temici  dell' art.  223  L.  di 
Le.  Di  tali  azioni  il  proprietario  ne  risponde  civilmente. 

La  risponsabilita  dell’armatore  riguarda  le  azioni  del 
capitano  in  esercizio  delle  sue  funzioni;  e per  l’ effetto 
di  una  tale  risponsabili là  1’  aruialoro  deve  pagare  quei  de- 
biti contralti  dal  capitano  nei  casi  , c nei  modi  stabiliti 
dagli  art.  221  c 222  L.  di  Le.  , e non  sarà  punto  te- 
nuto dèi  debili  convenuti  dal  capitano  nel  proprio  nome, 
e suo  particolare  interesse  ; c molto  meno  per  le  somme 
prose  a cambio  marittimo  dal  capitano  nel  luogo  della  di- 
mora dell’ armatore  ; qualunque  ne  fosse  il  bisogno  del 
bastimento  : art.  220  L.  di  Ec.  Come  anche  non  sarà  te- 
nuto dei  debiti  che  avrà  contralto  senza  la  necessità  di- 
mostrala fuori  della  di  lui  dimora,  art.  224  L.  di  Le.  Il 
contenuto  degli  ultimi  tre  citati  articoli  verrà  meglio  svi- 
luppato in  prusi  guo  parlandosi  del  «yipilauo. 
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È cwilfnente  tenuto.  La  risponsabililà  in  parola  del- 
l' armatore  è meramente  civile  , ed  obbliga  I' armatore  di 
risarcire  i danni  ed  interessi  causati  dal  capitano  ael- 
l’ esercizio  delle  sue  funzioni , e di  soddisfare  le  obbliga- 
zioni da  lui  assunte  nei  casi  io  cui  dalla  legge  ne  viene 
autorizzato  , senza  incorrere  nelle  pene,  alle  quali  il  capi- 
tano và  Soggetto  per  reati  da  lui  commessi. 

La  rispoo8abilt4à  in  disamina  ha  luogo  anche  quando 
il  capitano  è sostituito  d’ altri  in  tutti  i casi  permessi  dal- 
la legge  ; ed  anche  quando  fl  proprietario  avesse  espres- 
samente inibito  al  capitano  di  stabilire  fuori  la  di  lui  di- 
mora dei  contratti  di  noleggio  , e di  contrarre  debiti,  non 
ostante  qualunque  necessita  del  bastimento. 

La  facoltà  conceduta  all’ armatore  di  liberarsi  dal  ri- 
spondere delle  azioni  del  capitano  coll’  abbandono  del  ba- 
stimento, e del  nolo  è generale  per  tutti  i casi , e non  am- 
mette restrizione  alcuna.  Se  coll'articolo  2SS  sviluppato  nel 
num.  219,  il  capitano  è tenuto  pagare  il  prezzo  ricevuto  del- 
le mercanzie  vendute,  ritenendone  il  nolo  a tenore  della  po- 
lizza di  carico  , allorché  il  bastimento  perisce  dopo  la  ven- 
dita eseguita  ; ciò  nondimeno  siccome  la  legge  non  ha  e- 
‘sprcssamente  statuito  formare  uu  tale  obbligo  una  eccezio- 
ne alla  regola  generale  stabilita  coll’  articolo  so3  , così  an- 
che in  tal  caso  potrà  l’  armatore  liberarsi  di  corrispondere 
all’  obbligo  del  capitano  , facendo  1’  abbandono  del  basti- 
mento e del  nolo  a favore  del  caricante. 

Se  la  proprietà  del  bastimento  appartiene  a più  perso- 
ne sono  tutte  solidalmente  tenute  per  le  azioui  del  capitana. 
Onesto  principio  , clic  ha  origine  dal  dritto  Romano,  è ri- 
tenuto dalle  leggi  vigenti  in  tutti  gli  affari  di  commercio  ; 
dove  più  persone  sono  obbligate,  possono  esservi  astrette  so- 
lidalmente (arg.  qrt.  1171  L.C.j. 

A beu  chiarire  il  prucediujeuto  da  tenersi  dal  credilu- 
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re  per  lo  sperimento  dei  suoi  dritti  derivanti  dalle  azioni 
del  capitano,  bisogoa  distinguere  quelle  che  costituiscono 
un  fatto  tutto  proprio , e personale  del  capitano  dalle  altre 
nelle  quali  il  capitano  ha  agito  qual  mandatario,  e rappre- 
sentante dell*  armatore. 

Fallo  proprio , e personale  del  capitano.  La  conse- 
gna del  carico,  se  non  si  esegue  in  tutto  o in  parte  per  cau- 
sa di  prevaricazione,  o mancanza  di  diligenza  del  capitano, 
M noleggiatore  se  soffre  dei  danni  a motivo  di  ritardo  , o 
d' interruzione  data  al  contratto  di  noleggio  pel  fatto , col- 
pa , negligenza  , o imperizia  del  capitano  ; nell’  uno  e nel- 
l’ altro  caso  costui  è tenuto  indennizzare  il  caricante  di  tat- 
ti i danni,  spese,  ed  interessi  sofferti  , e col  capitano  è soli- 
dalmente obbligalo  il  proprietario  armatore  , sino  a che 
questi  non  fa  I’  abbandono  del  bastimento  , o del  nolo  a 
favore  del  caricante. 

In  tali  casi  il  creditore  può  a sua  scelta  agire  prima 
contro  I*  uno  , e dopo  contro  I’  altro  , e potrà  chiamare  in 
giudizio  entrambi  , onde  sia  ciascuno  condannato  a pagare 
la  totalità  del  credilo  , salvo  il  dritto  all’  armatore  , se  ne 
paga  l' ammontare  ,*di  farsene  rivalere  dal  capitano  ; e se 
I'  armatore  aiKoggollo  di  liberarsi  dall’istanza  del  credito- 
re abbandona  il  bastimento  ed  il  nolo  a favore  di  quest’  ul- 
timo , non  bastandone  il  valore  n soddisfar  quanto  gli  è do- 
vuto, potrà  il  creditore  astringere  il  capitano  a pagargli  la 
residuai  somma. 

Qual  mandatario  , e rappresentante  dell  armato- 
re. So  il  capitano  prende  danaro  a prestilo  , vende  , o dà 
ìa  pegno  delle  mercanzie  nei  casi  , e nei  modi  contemplati 
dagli  articoli  222  e 221  L.  di  Ec.  , o che  contrae  obbliga- 
zione con  speciale  autorizzazione  dell’ armatore  nelle  ricor- 
renze prevedute  dall’  articolo  220  L.  di  Ec.,  non  è per  nulla 
tenuto,  poiché  ha  egli  agito  nel  nome  , e qual  mandatario 
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dell’  armatore,  il  qaale  ne  rimane  solo  obbligato.  Quindi  in 
qualunque  di  tali  casi  il  creditore  dirigerà  la  soa  azione 
contro  il  solo  armatore  , inteso  il  capitano  , il  qnale  ciò  non 
ostante  resta  obbligato  dar  conto  al  proprielario  dell'impie- 
go fallo  delle  somme  prese  a prestito  in  di  lui  nome. 

Si  avverte  che  l'abbandono  fatto  dal  proprietario  per 
liberarsi  dalla  risponsabilità  delle  azioni  del  capitano  non 
trasferisce  la  proprietà  del  bastimento  e del  nolp  al  credito- 
re, ma  solamente  conferisce  a costai  il  dritto  di  adire  il  tri- 
banale, onde  procedersi  alia  vendita  di  tali  oggetti  per  po- 
tersi rimborsare  del  suo  credito. 

Riavvicinando  gli  effetti  dell’  abbandono  fatto  agli  as-1 
sienratori , dei  quali  si  è tenuto  discorso  nei  numeri  348  c 
349  , colle  coDsegnenze  deli’  abbandono  in  disamina  , si 
conehiude  facilmente  che  il  creditore  a favore  del  quale  è 
fatto  l’ abbandono  del  bastimento  e det  nolo  , debba  rivol- 
gersi contro  1’  assicuratore,  quando  a favore  di  costui  è sta- 
lo fatto  l’abbandono  istcsso  ; poiché  l'assicuratore  impos- 
sessandosi del  bastimento  e del  nolo  per  effetto  dell'abban- 
dono viene  a possederli  con  gli  stessi  pesi , e privilegi , co- 
me lo  erano  dal  proprielario;  e subentrato  nel  posto  di  que- 
st’ ultimo  , potrà  l’ assicuratore , 0 pagare  il  credito  del  ca- 
ricante , o per  liberarsene  fare  egli  stesso  l' abbandono  a 
favore  di  costui  ai  termini  del  dt.  art.  ao3;  dovendosi  con- 
siderare l' assicuratore  come  il  terzo  possessore  di  un  immo- 
bile ipotecato  che  rilascia  la  proprietà  del  fondo  per  libe- 
rarsi dal  pagamento  del  credito  ipotecario. 

La  legge  limita  la  risponsabilità  dell’  armatore  per  le 
azioni  del  capitano  sino  al  concorso  del  bastimento  e del  no- 
lo , e non  la  estende  punto  all’  ammontare  delle  assicurazio- 
ni prese  sul  medesimo.  Quindi  in  caso  di  perdita  del  basti- 
mento l' armatore  per  liberarsi  dall’ obbligo  di  pagare  il 
credito  del  caricante  , che  vanta  per  conseguenza  delle  a- 
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zioni  del  capitano  non  è tenuto  abbandonare  a quest’  ni  ti- 
mo anche  la  somma  assicurata  , poiché  questa  non  è che  il 
prezzo  del  premio  pagalo. 

D’ altronde  gli  assicuratori  se  hanno  presa  a di  loro 
carico  la  baratteria  del  padrone  , non  possono  dolersi  che 
il  caricante  rivolga  le  sue  ragioni  contro  di  essi;  e se  poi  la 
baratteria  del  padrone  non  fu  posta  a carico  degli  assicura- 
tori, siccome  non  si  suppone  essere  I*  armatore  complice  del- 
le prevaricarizioni  , o colpe  del  capitano , ed  alle  quali  nou 
ha  potuto  ne  prevedere  , De  resistere,  e perciò  esse  costitui- 
scono per  rapporto  all'armatore  casi  fortuiti,  ed  accidenti 
di  forza  maggiore  , che  gli  assicuratori  hanno  preso  tutti  a 
di  loro  corico  (vedi  num.  3i8)  co»  è di  giusto  , che  gli  as- 
sicuratori ne  soffrano  in  tutt’i  casi  le  conseguenze,  e ciò 
anche  perchè  in  tal  rincontro  I’  assicurato  non  ricava  pro- 
fitto alcuno  dalla  perdila,  e l’ assicuratore  non  è tenuto  pa- 
gare olire  della  somma  assicurala. 

355.  big  t 1 proprietari  dei  bastimenti  armati  aguer- 
» ra  non  saranno  però  tenuti  dei  delitti  e delle  depredazio- 
» ni  commesse  in  mare  dalla  gente  di  guerra  , cho  si  trovi 
» sui  loro  bastimenti,  o dall'  equipaggio,  che  sino  alla  con- 
» correnza  della  somma  per  la  quale  avranno  dato  canzio- 
» ne  , ccccttocbè  non  ne  sieno  partecipi  o complici  » (Art. 
2o4  L.  di  Ec.). 

E on  principio  del  dritto  delle  genti,  che  , senza  spe- 
ciale autorizzazione  del  Reai  governo,  niuno  può  impugnare 
le  armi  contro  il  nemico  , se  nou  quando  ne  viene  aggre- 
dito , e non  polendolo  scansare , è obbligato  respingerlo 
colla  difesa. 

Siffatto  principio  trovasi  consacrato  nel  reai  decreto 
del  i agosto  1 8 1 6 cogli  articoli  123  e 128  ai  quali  in 
prosieguo  daremo  analoga  spiegazione. 

Quindi  un  capitano  di  bastimento  mercantile  , che  , 
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senza  essere  autorizzato  dal  He , si  permette  a mare  di  ag- 
gredire , e predare  un  bastimento  nemico , sarebbe  consi- 
derato come  nn  pirata. 

Cade  in  acconcio  avvertire,  chela  pirateria  commessa 
in  danno  di  un  nazionale  , o di  un  alleato,  o di  un  neutra- 
le, coll'  art.  1 19  delle  leggi  penali  è punita  col  quarto  gra- 
do dei  ferri  ; se  vien  commessa  con  violenza  sulle  persone  , 
è punita  coll'ergastolo  ; e se  nel  commetterla,  ha  luogo  un 
omicidio  , è puuita  colla  morte. 

D’ altronde  in  caso  di  guerra  marittima  interessa  allo 
stalo  d’ indebolire  le  forze  del  nemico;  e quindi  oltre  la  for- 
za della  reai  marina  , si  accorda  ai  sudditi  del  Re  di  arma- 
re bastimenti  in  corso,  o si  rilasciano  ai  capitani  mercantili 
delle  lettere  patenti  (de-margue)  autorizzandoli  a predare  1 
bastimenti  oemici , che  incontrano  noi  corso  dei  di  loro 
viaggi. 

L’  armamento  in  corso  , considerato  come  una  spedi- 
zione militare  , è regolato  dalle  reali  ordinanze  per  la  ma- 
rina da  guerra  ; e sotto  un  tal  rapporto  venendo  convene- 
volmente maneggiato  , può  riuscire  di  grande  utilità  al 
reai  servizio  , come  forza  ausiliare. 

Considerato  poi  come  una  speculazione  commerciale  , 
la  risponsabililù  dell'  armatore  di  un  corsaro  in  ordine  a’de- 
1,11,  ed  alle  depredazioni  abusiva  che  potrà  la  gente  dell’  e- 
quipaggio  commettere  , durante  la  crociera,  si  estende  fino 
alla  somma  che  l'armatore  ha  dovalo  dare  di  malleveria  ai 
termini  della  legge  ; siffatta  limitazione  non  ha  luogo  nel 
caso  , che  1*  armatore  sia  complice  o partecipe  dei  lucri  ille- 
citi ricavati  abusivamente  dall'  equipaggio  del  corsaro. 

Complice.  Allorché  i reati  consumali  colle  depreda-  • 
zioni  commesse  incanno  di  un  nazionale  , di  nn  allealo , 0 
di  un  neutrale  ebbero  luogo  per  effetto  di  mandato  per  scrit- 
tura , o a voce  dell’  armatore  , ne  sarà  questi  complice  ; ® 
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come  (ale  incorrerà  nelle  pene  comminale  dalle  leggi  pena- 
li , ed  inoltre  sarà  tenuto  solidalmente  di  risarcire  gli  of- 
fesi di  latti  i danni,  spese,  ed  interessi  sofferti. 

Partecipe.  Se  il  capitano  del  corsaro  per  propria  vo- 
lontà si  fa  lecito  commettere  dei  reati,  o delle  depredazioni 
abusive  , e nel  ritorno  dalla  crociera  ne  rende  istruito  I*  ar- 
matore, al  quale  dà  porzione  dei  turpi  lucri  ricavali;  in  tal 
caso  quest'  ultimo  è solidalmente  tenuto  di  farne  interamen- 
te indenni  i danneggiati. 

CAPITOLO  3. 

DEL  MODO  DI  REGOLARE  GLI  INTERESSI  COMUNI  A Piu’ 
COMPROPRIETARI  DEL  BASTIMENTO. 

35G.  La  costruzione  dei  bastimenti , il  miglioramento 
dei  medesimi , la  di  loro  maggior  grandezza,  e l’ accresci- 
mento del  numero  di  essi  formano  i principali  appoggi  alla 
iloridezza  del  commercio  marittimo  che  è una  delle  sorgen- 
ti più  feconde  della  prosperità,  e dell'agiatezza  pubblica. 

Quindi  i legislatori  di  tatti  i tempi  hanno  preso  parti- 
colare interesse  per  ingrandire  la  marina  mercantile,  e spin- 
gerla al  maggior  perfezionamento  possibile.  Le  leggi  di 
uavigazioue  del  1817  e 182G , accordano  forti  promesse  , e 
rilevanti  premi  da  pagarsi  dalla  reai  Tesoreria  a coloro  che 
costruiscono  bastimenti  al  di  là  di  200  tonnellate  ; e mollo 
più  quando  sono  ramali , e mattati  a coffa. 

307.  Si  può  dire  che  pochi  speculatori  marittimi  vi 
• sono  nel  regno,  che  possano  da  per  se  soli  portare  a termi- 
ne la  costruzione  di  bastimenti  di  alto  bordo  , ed  erogare 
delle  somme  vistose  per  T armamento  dei  medesimi  , onde 
imprendere  viaggi  di  lungo  corso  , dai  qoali  si  può  atten- 
dere un  lucro  corrispondente  ai  rischi  a cui  il  bastimento  si 
espone. 
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Dall’  altra  parte  non  è della  pradeDza  di  avventurare 
ai  rischi  di  mare  sa  di  nn  sol  bastimento  tutto  o parte  dei 
capitali  che  si  hanno  disponibili  ; ma  si  rinviene  maggior 
vantaggio  d’ impiegarli  sopra  più  bastimenti , onde  i sini- 
stri che  si  riportano  da  uno,  vengano  compensati  dai  lucri 
che  si  ricavano  dall’altro:  principio  importante  di  economia, 
che  in  qualche  paese  addetto  al  commercio  di  mare  atteso  il 
difetto  d’ istruzione  non  ancora  ben  si  conosce  ; ed  è perciò 
a deplorarsi  lo  spesso  cader  delle  famiglie  in  fatali  rovine. 

358.  Allorché  di  più  persone  ciascuna  contribuisce  la 
sua  parte  per  la  costruzione  di  un  bastimento  che  si  porta  a 
termine  , o per  l' acquisto  di  un  bastimento  già  costruito  , 
dicoosi  essi  comproprietari , e formano  una  società  che  ha 
per  oggetto  di  mantenere  il  bastimento  comune  sempre  atto 
alla  navigazione,  e di  addirlo  al  traffico  di  nolo,  onde  ripar- 
tirne tanto  i lucri , quanto  le  perdite,  che  ne  ritraggono  in 
proporzione  dei  rispettivi  interessi,  che  essi  hanno  sul  ba- 
stimento. 

Gli  obblighi  principali  dei  comproprietari  sono  di  con- 
tribuire ciascuno  per  la  eoa  parte  alle  spese  di  raddobbo  , 
e di  armamento  ; di  convenire  sulla  scelta  del  capitano  , è 
della  gente  dell’  equipaggio  ; e di  cooperarsi  a noleggiarlo 
al  maggior  vantaggio  , onde  farlo  navigare , a fine  di  rag- 
giungere lo  scopo  di  una  tale  indnstria. 

L’ alto  legale , ed  autentico  di  siffatta  società  è f atto 
di  riconoscimento  , ove  si  registra  la  qaota  parte  , che  cia- 
8Cuo  comproprietario  vanta  sul  bastimento. 

A prescindere  dall’  enunciato  documento  , nel  contrat- 
to sociale , sia  per  atto  pubblico  innanzi  notajo , sia  per 
scrittura  privala  in  tanti  originali  quanti  sono  gl'  interes- 
sati, ciascuno  ritenendone  nno  per  propria  cautela,  possono 
le  parti  stabilire  tutti  quei  palli  che  credono  conducenti  al 
comune  interesse  , come  anche  a quanto  può  specialmente 
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riguardare  a ciascuno  di  essi , parche  non  si  oppongano  ad 
una  legge  proibitiva  o imperativa,  ed  al  baon  costume. 

. Possono  convenire  da  chi , e da  quali  de’  soci  debba 
dirigersi  1'  amministrazione  del  bastimento , stipulare  i 
contratti  di  noleggiò  , prendere  danaro  a cambio  marit- 
timo sul  medesimo  , e nominare,  o congedare  il  capitano, 
e gli  uomini  dell'  equipaggio, 

, Possono  fissare  la  durata  della  società , e stabilire 
nella  scadenza  del  termine  il  modo  come  debba  farsi  la 
vendita  del  bastimento,  per  ripartire  il  prezzo  a’  compro- 
prietari in  proporzione  de’  loro  interessi. 

Possono  inoltre  convenire,  che  in  qualunque  epoca  uno 
o più  de’  comproprietari  possa  dimandare  lo  scioglimento 
della  società,  mentre  altri  vogliano  che  la  medesima  con- 
tinui; e che  potranno  gli  ultimi  ritenere  il  bastimento  per 
proprio  conto  , e pagare  a’  primi  il  prezzo  delle  di  loro 
rispettive  quote,  a stima  de'  periti  nominati  d' accordo;  ed 
in  caso  di  discrepanza  dal  tribunale.  Se  uno  de’  compro- 
prietari ha  la  qualità  di  capitano , possono  questi  affidare 
il  comando  del  bastimento  a costui  sotto  tulle  quelle  con- 
dizioni che  credono  convenevoli , purché  non  sieno  con- 
trarie all’  ordine  pubblico  , ed  al  buon  costume;  ed  anche 
stabilire  non  potersi  congedare  il  capitano  comproprietario, 
se  non  in  caso  di  prevaricazione  commessa  dal  medesimo. 

Possono  infine  stabilire  , che  qualunque  de’ compro- 
prietari avente  interesse  minore  della  metà  in  qualunque 
tempo  potrà  dimandare  al  tribunale  vendersi  il  bastimento 
all’incanto  pubblico  coll’ intervento  de’ terzi. 

Nel  silenzio  delle  parti  i comproprietari  debbono  al- 
ienerai alle  regole  della  società  in  generale  esposte  nc'nu- 
meri  r45  , e seg.,  ed  a quanto  trovasi  eccezionalmente 
disposto  cogli  art.  207,  206,  e 221.  L.  di  He.  a’ quali 
daremo  analoghe  spiegazioni  in  prosieguo. 
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35g.  i Per  lutto  ciò  che  riguarda  !'  interesse  co- 
li mone  de’  proprietari  di  un  bastimento,  la  deliberazione 
ì della  maggioranza  dee  prevalere. 

» La  maggioranza  si  determina  da  una  porzione  d'io* 

» (eresse  sul  bastimento  , eccedente  la  metà  del  valore 
s di  esso. 

» Nel  caso  di  parila  la  vendita  all*  incanto  del  ba- 
li alimento  non  potrà  essere  dal  giudice  ordinata  , che 
> con  cognizione  di  causa  e sulla  domanda  de’  proprie- 
» tari  formanti  insieme  la  metà  dell’  interesse  totale  ani 
» bastimento  , purché  non  esista  una  convenzione  contraria 
a in  iscritto  a.  (Art.  207  L.  di  Ec.). 

Da’  tempi  più  antichi  finora,  per  gli  affari  d’interessi 
comuni  a più  persone  , 0 per  la  deliberazione  di  quelli  ri- 
posta al  parere  di  molti , si  è sempre  ritenuto  il  voto  della 
maggioranza  ; c ciò  con  una  distinzione,  che  se  il  dritto 
di  comunione  dipendeva  dalla  quantità  d'interesse,  elio  cia- 
scuno ne  aveva’,  la  maggioranza  si  formava  dall’ essere 
maggiore  la  somma  degl’  interessi  pecuniuri;  ma  se  la  de- 
liberazione si  riportava  al  parere  de’  deliberanti,  la  mag-  ' 
gioranza  ora  costituita  dal  concorso  del  maggior  numero 
de’  votanti  sul  medesimo  parere. 

In  coerenza  di  pratiche  cosi  antiche  la  legge  dispone 
coll’  art.  207  che  in  mancanza  di  convenzione  speciale  sul 
proposito  , per  tutto  ciò  che  riguarda  la  sociolà  sopra  ba- 
stimenti , debba  seguirsi  il  volere  della  maggioranza  ; c 
che  la  maggioranza  si  componga  da  uno  o più  compro- 
prietari , che  hanno  un  interesse  più  clic  la  metà  sul  ba- 
stimento. 

Interesse  comune  de'  proprietari.  La  maggioranza 
decide  sn  quanto , e sul  come  debbansi  fare  le  spese  di 
racconciamento,  di  rimpiazzo  agli  attrezzi  ed  arredi;  quale 
sia  il  noleggio  clic  meglio  convenga  , e ne  stabilisce  il 
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contratto  in  nome  di  tati’  i comproprietari  ; prepondera 
; «olla  scelta  del  capitano,  e sugl'  individui  dell’  equipaggio, 
e delibera  sul  congedo  de*  medesimi  ; se  giova  meglio 
trattenere  il  bastimento  in  disarmo  , che  farlo  navigare; 
ed  in  generale  il  voto  della  maggioranza  prevale  sogli 
airari  , che  riguardano  il  comuue  interesse  de’  compro- 
prietari. 

In  conseguenza  ciascun  comproprietario  deve  prendere 
speciale  cura  di  ciò  che  vi  rappresenta  ; cosi  ognuno  di  essi 
deve  farsi  assicurare  la  parte  del  condominio  che  gli  appar- 
tiene ; e dovendo  contribuire  la  tangente  per  le  spese  di 
armamento  , non  avendo  capitali  disponibili , o non  volen- 
doli esporre,  a rischio  , deve  ciascuno  nel  proprio  nome,  ed 
interesse  prendere  delle  somme  a cambio  marittimo  sulla 
porzione  del  bastimento  , che  vi  rappresenta. 

Eccedente  la  metà  del  valore  di  esso.  La  mag- 
gioranza noa  si  compone  dal  maggior  numero  de’  proprie- 
tari ; ma  dal  maggior  interesse  eh’ essi  hanno  sul  basti- 
mento , che  nell’  insieme  eccede  più  che  la  metà  del  mede- 
simo , così  se  Adolfo  è comproprietario  della  nave  la  Co- 
stanza per  5/8  , e dei  rimanenti  3/8  uno  ne  appartiene  a 
Cipriano  , un  altro  a Maurizio  , ed  il  terzo  a Giuliano  ; in 
tutti  gli  affari  che  riguardano  il  comune  interesse  si  dà  la 
prevalenza  al  parere  di  Adolfo  ; e quindi  l'amministrazione 
della  nave  è latta  affidata  al  prudente  arbitrio  di  que- 
st’ ultimo. 

Non  pertanto  nell’esempio  proposto  , se  Adolfo  crede 
di  comune  jnleresse  mettersi  in  vendita  la  nave  contro  la  vo- 
lontà degli  altri  comproprietari,  non  può  venderla  all’ami- 
chevole , senza  il  concorso  di  tutti  gli  altri  ; ma  può  adire 
il  tribunale  affinchè  ne  ordini  la  vendita  al  pubblico  incan-, 
to  , e coll’  intervento  dei  terzi. 

Se  coloro  che  hanno  interesse  sul  bastimento  per  la 
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metà  sono  d’  avviso  far  navigare  il  bastimento»  cioè  che  si 
noleggi  , mentre  gli  altri  ai  quali  appartiene  la  riinanen- 
te  metà  opinano  tenersi  in  disarmo  \ devesi  seguire  il  pa- 
rere  dei  primi,  poiché  questo  corrisponde  all’  oggetto  della 
costruzione  dei  navigli  eh’  è quello  di  farli  navigare. 

Se  coloro  , che  rappresentano  la  metà  del  bastimento, 
vogliono  dismettersi  dalla  società,  mentre  gli  altri,  ai  qua- 
li appartiene  l’altra  metà  sostengono  non  farsene  la  vendila, 
potranno  i primi  adire  il  tribunale,  il  qaale  rinvenendo  fon- 
dati ed  utili  i molivi  di  costoro  , con  cognizione  di  causa  , 
cioè  intesi  gli  opponenti,  ordinerà  esporsi  o no  il  bastimento 
alla  rendita. 

Quindi  coloro  che  rappresentano  la  minoranza , vo- 
lendo uscire  dalla  società,  possono  cedere  le  loro  porzioni  a- 
gli  altri  comproprietari  , o ai  terzi. 

Siffatte  restrizioni  al  dritto  cornane  sono  disposte  nel 
pubblico  interesse  , e per  agevolare  e conservare  le  società 
sopra  bastimenti. 

A suo  luogo  esporremo  i modi  come  si  procede  alla 
vendita  sì  volontaria  , che  giudiziaria  dei  bastimenti. 

Le  stesse  norme  debbono  praticarei , se  la  società  ri- 
guarda due,  o più  bastimenti;  poiché  ogni  comproprietario 
rappresenta  sopra  ciascun  bastimento  quella  quota  di  dritti 
che  vanta  bella  società  ; e non  può  pretendersi  anche  dalla 
maggioranza  nei  senso  del  cit.  art.  207  , di  procedersi  alla 
divisione  dei  bastimenti  comuni  ; ma  in  ogui  rincontro  , sia 
a domanda  della  maggioranza  , che  di  coloro  che  rappre- 
sentano ia  metà  su  tutti  i bastimenti , avendone  questi  ulti- 
mi fondati  motivi , devesi  procedere  alla  vendita  di  tutti  i 
bastimenti  con  pubblico  incanto,  onde  ripartirsene  il  prezzo 
ai  comprietari  ia  proporzione  dei  di  loro  interessi. 

infine  le  controversie  che  riguardano  coloro  che  han 
tenuta  l' amministrazione  del  bastimento  , e gli  altri  com- 
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proprietari,  non  che  le  verterne  per  la  ripartizione  degli  ali- 
li , e delle  perdite,  che  si  ricavano  dai  viaggi  intrapresi  dal 
bastimento  «tesso  , debbono  rimettersi  al  giudizio  di  arbi- 
tri , chiamali  a decidere  le  controversie  di  tutte  le  società 
commerciali , fra  le  quali  è compresa  quella  sui  bastimenti 
(Art.  60  L.  di  Ec.). 

CAPITOLO  4- 

DEL  DRITTO  DI  CONGEDARE  IL  CAPITANO  , E DELLE 
CONSEGUENZE  CHE  NE  DERIVANO. 

36o.  » Il  proprietario  può  congedare  il  capitano. 

i Non  vi  è luogo  ad  indennità  , se  non  vi  è conven- 
zione  scritta  (Art.  205  L.  di  Ec.). 

Il  capitaoo  dirige  , e comanda  sul  bastimento  nella 
qualità  di  mandatario  , e qual  amministratore  del  proprie- 
tario armatore.  Un  tal  mandato  ha  luogo  per  sola  disposi- 
zione della  legge. 

Era  inerente  alla  natura  del  mandalo  di  dare  espressa 
facoltà  all'  armatore  di  congedare  il  capitano  sempre  che  lo 
vuole  , e senza  esser  tenuto  di  dar  ragione  dei  motivi , che 
|o  fan  determinare  ad  effettuare  il  congedo. 

Sempre  che  lo  vuole.  Può  I'  armatore  congedare  il 
capitano  prima  e dopo  la  partenza  del  bastimento  ancorché 
si  ritrovi  in  nn  porto  straniero. 

Allorché  il  proprietario  armatore  vuole  congedare  il 
capitano  * ne  farà  la  dichiarazione  alla  commessione  marit- 
tima , alla  qnale  domanderà  di  rimpiazzarlo  d’  altro  capita- 
no da  lui  nominalo,  esibendo  alla  medesima  il  foglio  di  ria- 
bilitazione rilasciato  al  nuovo  capitano  dall'  Ispezione  dei 
rami  alieni,  onde  possa  intestare  a quest'  aliimo  il  convene- 
vole riscontrino  , che  formerà  a tenore  dell’  alto  di  ricono. 
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wi munto  , e della  paleo to  Beale  appartenente  al  bastimento 
medesimo.  ' 

Se  il  congedo  del  capitano  ha  luogo  nel  porto  di  ar- 
momento  , armatore  all’  effetto  ne  farà  domanda,  che  dal 
ìicevilorc  di  quella  dogana  sarà  trasmessa  una  col  riscon- 
trino del  capitano  congedato  alla  commissione  marittima  , 
onde  questa  possa  rilasciare  il  naovo  riscontrino  , rimettcu* 
dolo  per  1'  organo  del  ricevitore  islesso. 

Se  poi  il  congedo  del  capitano  ha  luogo  in  nn  pyrlo 
del  regno  diverso  da  quello  di  armamento  ; in  tal  caso  la 
commissione  marittima  rimetterà  il  riscontrino  del  novello 
capitano  al  ricevitore  della  dogana  del  porto  ove  il  basti- 
mento si  ritrova,  coll’ ordine  di  consegnarlo  a chi  appartie- 
ne, e di  fer  pervenire  alla  commissione  il  riscontrino  del  ca- 
pitano congedalo. 

Infine  se  il  bastimento  è ancorato  in  porto  straniero,  la 
commissione  marittima  per  organo  del  ministero  degli  affari 
esteri  farà  pervenire  il  riscontrino  del  nuovo  capitano  al 
console  del  regno  residente  nel  porlo  ove  si  ritrova  il  ba- 
stimento , onde  consegnarlo  al  novello  capitano  coll’ ordine 
di  rimettere  per  mezzo  della  stessa  reai  Segreteria  alla  com- 
missione marittima  il  riscontrino  del  capitano  congedato. 

Una  delle  principali  care  dell’ armatore  si  c quella  di  • 
scegliere  un  capitano  fornito  di  convenevoli  cognizioni  del 
mestiere,  e che  ha  dato  pruove  non  dabbie  di  probità,  e di 
esperienza  nell*  esercizio  delle  rilevanti  funzioni  di  capitano, 
ed  allorché  riesce  nel  farne  la  scelta , deve  operar  di  lutto 
per  non  perdevo.  Quindi  supponendosi  l'armatore  saper  va- 
lutare i suoi  interessi,  la  legge  presume,  che  allora  qaando 
si  decide  congedare  il  capitano  , ne  debba  avere  fondati  e 
ragionevoli  motivi. 

Dall’  altra  parte  si  è rifletto to  , che  obbligando  l’ ar- 
matore dichiarare  i motivi  che  lo  spingono  a congedare  it 
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capitano  , gli  avrebbe  arrecato  un  imbarazzo  per  farne  la 
prnova;  ed  il  capitano  in  tulli  i casi  ne  sarebbe  rimasto  de*  • 
ingrato  nella  propria  Etima. 

Allora  quando  l' armatore  fa  la  scelta  di  un  capitano 
può  convenire  in  iscritto  , ebe  in  caso  di  congedo  è tenuto 
dare  al  medesimo  una  somma  per  indennità  dei  lucri , che 
costui  avrebbe  potuto  fare  , prendendo  il  comando  di  altro 
bastimento. 

In  mancanza  di  convenzione  scritta  su  tal  particolare 
congedando  il  capitano,  questi  non  può  pretendere  indenni- 
tà alcuna  dall’  armatore  per  gli  utili  che  avrebbe  potuto  ri- 
cavare impiegandosi  in  altri  affari. 

Nondimeno  se  prima  della  partenza  si  avvera  il  con- 
gedo del  capitano  , questi  avrà  dritto  farsi  pagare  le  gior- 
nate nelle  quali  halavorato  snl  bastimento  ; e se  il  congedo 
ha  luogo  dopo  la  partenza,  ed  il  capitano  è pagalo  a mese, 
avrà  dritto  farsi  pagare  i salari  dei  mesi , e dei  giorni  de- 
corsi dalla  partenza,  fino  al  giorno  che  vicn  congedalo,  poi- 
ché per  indennità  non  si  comprendono  i compensi  di  fatiche, 
ed  i salari  dovuti  a giusto  titolo. 

Si  avverta  che  in  tutti  i casi , sia  che  il  capitano  è 
pagato  a mese , sia  a viaggio , o che  sia  associalo  sul 
profitto  , o sol  nolo , e vien  congedalo  in  un  luogo  fuori 
del  porto  di  armamento  , l’  armatole  gli  dovrà  pagare  le 
spese  di  ritorno  pel  mantenimento  , e pel  viaggio  che  do- 
vrà fare , sia  per  mare  , sia  per  terra,  preferendosi  sem- 
pre il  passaggio  per  mare. 

36i.  » Se  il  capitano  congedalo  è comproprietario 
2 del  bastimento , può  riuunziare  alla  comproprietà  , ed 
» esigere  il  rimborso  del  capitale  corrispondente. 

2 U valore  di  questo  capitale  è determinato  da  pe- 
2 riti  scelti  di  accordo  o nomiuali  di  officio  » (Art.  206 
L.  di  Ec.). 
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Ninna  società  può  reggere  senza  il  buono  accordo, 
e la  reciproca  pieghevolezza  de’  soci. 

Se  il  capitano  comproprietario  è congedato  al  parere 
della  maggioranza  degli  altri  comproprietari , può  ripu- 
tarsene offeso  ; e quindi  dispiacendosi  di  coloro , che  gli 
hau  mancato  di  Gducia  , farebbe  di  tutto  per  turbare  la 
buona  armonia  de’  soci,  anche  con  pregiudizio  de'  comuni 
interessi. 

A rimuovere  il  disordine  in  nna  società  di  tanto  ri- 
lievo , la  legge  accorda  al  capitano  congedato  rinunciare 
al  dritto  di  comproprietà  , se  lo  vuole. 

Allorché  il  capitano  comproprietario  congedato  re- 
puta utile  a' suoi  interessi,  e conducente  alla  propria  tran- 
quillità di  rinunciare  al  dritto  di  comproprietà , gli  altri 
comproprietari  dietro  una  tale  rinuncia  son  tenuti  di  rim- 
borsargli prontamente  il  capitale  della  porzione  che  rap- 
presenta sul  bastimento  , secondo  la  stima  che  ne  sarà 
fatta  da  periti  di  accordo  nominali , ed  in  casu  di  discre- 
panza disegnali  dal  tribunale.  . * 

Si  avverte  che  tuli’  i comproprietari  son  tenuti  con- 
tribuire pel  capitale  dovuto  al  capitano  congedalo  in  tal 
rincontro , ed  in  proporzione  degl’  interessi  clic  vantano 
nella  società  , non  esclusi  quelli  che  non  fecero  parte  del 
parere  della  maggioranza  nel  congedare  il  capitano,  poi- 
ché operando  la  maggioranza  nell’  interesse  comune,  tutti 
ne  debbono  riportare  le  conseguenze , sia  che  riescano 
proficuo  , sia  che  ridoodiuo  in  danno  di  tutti. 
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TITOLO  IX. 

dell’  equipaggio  del  bastimento 
CAPITOLO  1. 

PRINCIPI  GENERALI 


36a.  1/ equipaggio  di  nn  bastimento  mercantile  a 
vele  quadre  si  compone  di  un  capitano  ^ di  un  pilota,  di 
un  nostromo  , di  doe  o di  quattro  timonieri  , di  no  di- 
spensiere , di  più  marinari , e di  mozzi.  Tutti  costoro  ven- 
gono delti  nomini  di  mare  , o marini. 

La  marina  mercantile  è affidata  alla  tutela  della  Reai 
marina  , e precipuamente  al  Retro  Ammiraglio  Ispettore 
de’  rami  alieni. 

Tulli  gli  uomini  di  mare  sono  Torniti  di  nn  foglio 
di  abilitazione  o patente,  e sono  ascritti  nelle  matricole 
de' comuni  ove  domiciliano,  le  quali  sono  affidate  a’  sio- 
daci  comunali , che  Tanno  le  veci  de’sindaci  marittimi,  e 
tulli  sono  sotto  la  dipendenza  dell'  Ispettore  de'rami  alieni. 
(Decr.  28  Maggio  1821.). 

L’arrollamenlo  dell’equipaggio,  la  disciplina  da  ser- 
barsi, sul  bordo,' ed  i doveri  degl’individui  che  lo  com- 
pongono , sono  regolati  dal  Reai  Decreto  del  1 ,°  Agosto 
.1 S 1 6 ; salve  le  modificazioni  stabilite  colle  leggi  di  Ecc. 
per  gli  affari  di  commercio. 
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363.  1 capitaci  , ed  i piloti  mercantili  vengono  clas- 
sificati in  quelli  di  allora,  di  cabotaggio,  di  piccolo  cabo- 
taggio , in  padroni , ed  in  piloti  pratici,  o costieri. 

Capitani  e piloti  in  altura  , ed  in  cabotaggio. 
» Saranno  ascritti  per  capitani  o padroni , e piloti  di 
a altura , e di  cabotaggio  qoegli  nomini  di  mare  che 
» avendo  compito  1’  anno  venticinquesimo  della  loro  età 
s abbiano  navigato  cinque  anni  contieni  su’  legni  di  com- 
> mercio,  e sei  mesi  almeno  su'nostri  bastimenti  da  guerra, 
n e che  esponendosi  ad  nn  esame  di  navigazione  teorico 
» pratico , sieno  riconosciuti  abili  rispettivamente  al  co- 
» mando  di  legni  diversi  nella  navigazione  di  altura  , e 
» di  cabotaggio  ; e che  inoltre  abbiano  dato  delle  prnove 
3 di  loro  onoratezza  , e probità.  3 (Art.  18.  Reai  Dee. 
i.°  Agosto  i8i6.). 

3 Coloro  che  vorranno  farsi  ascrivere  come  piloti  di 
3 allnra  saranno  tenuti  di  provare  a di  più  i loro  viaggi 
3 di  mare,  con  presentare  agli  esaminatori  i giornali  fatti 
3 nel  corso  di  essi.  » (Art.  19  cit.  Reai  Dee.). 

3 i piloti  approvati  potraano  essere  passali  nella  ca- 
» legoria  di  capitani  0 padroni , senza  bisogno  di  essere 
» obbligali  ad  un  nuovo  esame , subito  che  avranno  na- 
» vigato  due  anni  da  tali , dopo  la  loro  ascrizione  a pi- 
» loti.  » (Art.  20  cit.  Reai  Dee.). 

Per  potere  la  marina  mercantile  progredire  fino  a 
raggiungere  quella  floridezza  da  riportare  la  prosperità  del 
commercio,  deve  essere  diretta  da  uomini  di  mare  abili, 
probi , e che  han  dato  ripruove  di  onoratezza,  e di  pru- 
denza nel  ben  governare  la  nave*  e nel  maneggiare  ret- 
tamente gli  affari  di  commercio. 

Il  legislatore  con  una  saggezza  sorprendente  ha  prov- 
veduto io  pochi  termini  a quanto  basta  per  assicurarsi 
della  idoneità  di  coloro  che  uterilauo  la  qualità  di  capi- 
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taso  , o di  pilota  mercantile  , e nella  esecuzione  si  è ri- 
messo al  prodente  arbitrio  dell’  Ispettore  de'  rami  alieni, 
il  qnale  per  la  elevatezza  del  sao  rango , e per  le  cogni- 
zioni inerenti  alla  dignità  del  grado , potesse  Farne  ade- 
gnata applicaziooc  , onde  la  marina  mercantile  venga  va- 
lidamente tutelata,  e spinta  al  progresso. 

I capitani  , e i piloti  dovendo  lutti  fare  da  ammi- 
nistra tori  de’  proprietari  armatori , riceversi  e consegnare 
le  mercanzie,  c giustamente  disimpegnare  gli  affari  del 
commercio  marittimo , debbono  perciò  essere  tutti  conta- 
bili , e conoscitori  di  quelle  regole  di  dritto  marittimo  , 
che  riguardano  il  di  loro  mestiere.  L’  nomo  di  mare  sfor- 
nito di  tali  cognizioni  non  può  dare  preventivamente  pruove 
di  onoratezza  , e probità  , come  dalla  legge  si  richiede. 

Esame  di  navigazione  teorico  e pratico.  I capitani, 
e piloti  in  altura  per  dirigere  navigazioni  di  lungo  corso 
debbono  conoscere  la  costruzione  , 1*  oso  , ed  il  maneggio 
delle  carte  idrografiche  , della  bussola,  del  loche,  e de- 
gl' isirumenti  astronomici  a riflessione  ; debbono- saper  de- 
terminare il  sito  geografico  in  cui  successivamente  la  nave 
si  ritrova  tanto  per  islima  , che  per  mezzo  della  latitu- 
dine , c della  longitudine  ottenute  da  osservazioni  fatte  al 
sole , ad  una  stella , o alla  luna  con  diversi  metodi  ac- 
curati , e conducenti  ad  una  esattezza  sufficiente;  debbono 
conoscere  con  tuli’  i modi  possibili  la  direzione  dell’  ago 
magnetico;  ed  inoltre  debbono  sapere  come  si  determina 
I’  andamento  del  cronometro  , si  nello  stato  assoluto,  che 
nella  marcia  diurna. 

La  legge  a ben  ragione  non  si  contenta  della  pratica 
conoscenza  degli  esposti  mezzi  ; e quindi  prescrive  , che  se 
ne  sappiano  le  teoriche  , su  delle  qnali  sono  siffatte  prati- 
che fondale.  A ben  conoscere  le  richieste  teorie  , bisogna 
che  i'  uomo  di  mare  sia  istruito  dell’aritmetica  ragionala  , 
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degli  elementi  di  algebra  , della  geometria  piana  e solida, 
della  teorica  delle  progressioni , e dei  logaritmi , del  cano- 
ne trigonometrico , della  trigonometria  piana  e sferica  ana- 
liticamente trattala  , c della  scienza  del  pilotaggio. 

Per  i capitani , e piloti  in  cabotaggio  che  sono  ad- 
detti al  commercio  del  mediterraneo  potrebbero  bastare  le 
conoscenze  pratiche  per  determinare  per  islima  il  ponto 
della  nave , quelle  di  correggere  questo  mediante  la  la- 
titudine vera  ricavata  dall’  altezza  meridiana  del  sole,  e 
quelle  per  scovrire  la  variazione  della  bussola  dal  para- 
gone delle  due  amplitudini  osservata , e vera  del  sole. 

Ai  requisiti  infine  di  provata  onoratezza,  e probità, 
si  potrebbero  aggiungere  gli  attestati  dei  capitani,  sotto 
la  direzione  dei  quali  gli  aspiranti  hau  navigato  di  essersi 
ben  comportati  ; ed  inoltre  le  fedi  di  perquisizioni  nega- 
tive , sì  della  corte  Criminale,  che  del  giudice  regio  della 
provincia , e del  circondario  , ove  i candidati  fan  domi- 
cilio. 

364*  Coll’  art.  29  del  cit.  reai  decr.  si  stabilisce  il 
numero  degli  uomini  di  mare  , che  formar  deve  1'  equi- 
paggio di  un  bastimento;  e che  tatti  debbono  essere  re- 
gistrati in  nn  foglio  , che  dicesi  ruolo  dell’  equipaggio  , 
compilato  ora  dal  Sindaco  comunale  del  luogo  , ove  l'ar- 
mamento si  effettua. 

Il  ruolo  di  equipaggio  assicura  essere  gli  individui 
tutti  uomini  di  mare  , e di  un  numero  sufficiente  al  buon 
governo  della  nave.  Si  avverte  che  la  disposizione  conte- 
nuta nel  cit.  art.  29  , relativamente  al  numero  degli  in- 
dividui dell’  equipaggio  non  è stata  mai  in  osservanza  ; 
ma  ordinariamente  è portata  ad  un  numero  minore , a- 
vendosi  riguardo  alle  macchine , ed  ordigni  introdotti  sui 
bastimenti  per  facilitare  le  operazioni  di  manovra  , il  ri- 
cupero delle  ancore,  l’imbarco,  e disbarco. 
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Per  assicarare  non  essere  gli  individui  dell’ equipag- 
gio sottoposti  a giudizio  penale  , o per  altra  via  inquisiti 
si  forma  un  rollino  di  polizia  portante  i connotati  di  tutti 
gli  individui  dell'  equipaggio , che  si  redige  dal  funzio- 
nario della  polizia  amministrativa  residente  nel  luogo,  ove 
si  fa  la  spedizione. 

NcH’  interesse  della  pubblica  salate  per  attestare  l'e- 
sistenza degl'  individui  dell'  equipaggio  , e le  merci  che 
s’  imbarcano , si  rilascia  dai  deputati  sanitari  un  foglio 
che  dicesi  patente  sanitaria,  redatto  uniformemente  al  mo- 
lo di  equipaggio  , ed  al  rollino  di  polizia. 

366.  Nei  quattro  segoenti  capitoli  saranno  esposte 
le  regole  riguardanti  1'  arrollamento  dell'  equipaggio  , la 
disciplina  del  medesimo  , i privilegi  accordati  agli  uomini 
di  mare  , e gli  svariati , e moltiptici  doveri  del  capitano. 

CAPITOLO  2. 

A FROLLAMENTO  DELI.’  EQUIPAGGIO,  E DELLE  CONSEGUENZE 
CHE  NK  DERIVANO. 

367.  Gli  uomini  di  mare  sogliono  arrollarsi  per  di- 
rigere , e governare  nn  bastimento  fino  al  termine  di  uno 

o più  viaggi  in  rapporto  all’  interesse  che  prendono  nella  ' 
spedizione  in  uno  dei  segoenti  quattro  modi  ; c sono  a 
viaggio  , a mese  , a profitto  sul  carico  , e ad  una  parte 
sul  nulo. 

A viaggio.  Si  conviene  pagarsi  dall’  armatore  una 
somma  certa,  e determinala  a ciascun  individno  dell'  equi- 
paggio al  termine  di  un  viaggio,  sia  nell’andata,  sia  nel 
ritorno , sia  nell'  andata  e ritorno-  In  tal  caso  qualunque 
siano  gli  utili  , c le  perdite  che  T armatore  potesse  ripor- 
tare , la  gente  di  mare  non  nc  risente  puulo  , dovendo 
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ad  essi  rispettivamente  darsi  di  lucro  quanto  si  è stabilito 
nella  convenzione. 

A mese.  Gl’  individui  dell’equipaggio  promettono  im- 
piegare la  di  loro  opera  sul  bastimento  con  zelo , e fe- 
deltà per  l’intero  viaggio,  e l’ armatore  si  obbliga  paga- 
re ad  ognuno  di  essi  un  tanto  per  mese  con  dolle  regole 
che  saranno  esposte,  o ai  termiai  del  convenuto.  Se  pel 
fatto  dell’  armatore  il  bastimento  va  ad  imprendere  un 
viaggio  diverso  da  quello  disegnato  nella  convenzione , e 
ciò  in  qualunque  tempo  prima  di  terminare  la  spedizio- 
ne, in  tal  caso  gl’individui  dell’ equipaggio  imbarcati  a 
mese  han  dritto  di  sbarcarsi  se  vogliono  ; e 1'  armatore 
deve  pngarli  i soldi  decorsi  (ino  al  giorno  del  disbarco 
una  colle  spese  di  ritorno  sotto  le  modiGcazioni  che  ap- 
presso verranno  esposte. 

A profitto  sul  carico.  Allorché  proponendosi  l’ ar- 
matore spedire  il  bastimento  a prendere  il  carico  per  pro- 
prio conto  , onde  venderlo  altrove  , ed  associa  l’ equipag- 
gio alla  sna  speculazione  ; convenendo  che  dedotti  gl'  in- 
teressi a cambio  marittimo  sulle  mercanzie  caricale  , le 
spese,  e i dazi  d’ imbarco,  e di  disbarco,  quelle  pel  man- 
tenimento dell' equipaggio  , e tutte  le  altre  che  per  l’an- 
data e sortita  del  bastimento  pagar  si  possano,  debba  il 
lucro  o la  perdila  ripartirsi  in  parti  all’armatore,  ed  a 
ciascun  individuo  dell' equipaggio , secondo  la  convenzio- 
ne. Siffatta  specie  di  arrrollamento  non  è molto  frequente 
presso  di  noi,  e succede  quando  cessa  il  commercio  di  nolo. 

A parie  sul  nolo.  Ordinariamente  I’  armatore  noleg- 
gia il  suo  bastimento  , ed  associa  l’equipaggio  sol  lucro,  e 
la  perdila  a ricavarsi  dal  nolo  dedotte  le  spese  di  viaggio 
secondo  gli  usi  del  porto  , ove  si  esegue  I’  armamento  , o 
ai  termini  della  convenzione  speciale  tra  1’  armatore,  c l’ e- 
qnipaggio.  „ 
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368,  » Appartiene  al  capitano  il  formare  I’  equipag- 
» gio  del  vascello  , lo  scegliere  e stipendiare  i marinai  e 
» f altra  gente  dell’  equipaggio  ; il  che  farà  nondimeno  di 
» concerto  coi  proprietari,  allorché  sarà  nel  luogo  del  loro 
» domicilio  » (Art.2io  L.  di  Ec.). 

L' arro!  In  mento  dell'  equipaggio  consiste  nella  scelta 
che  si  fa  degli  individui  che  lo  compongono. 

Nel  numero  355  si  è osservato  che  la  scelta  del  capi* 
Inno  si  appartiene  esclusivamente  al  proprietario  armatore. 
Si  aggiunge  ora  essere  inerente  al  dritto  di  proprietà  il  fis- 
sarsi dall'armatore  gli  stipendi  , o altri  Ineri  che  debbono 
percepirsi  , sì  dal  capitano  , che  dagli  altri  individui  del- 
l’ equipaggio  , non  che  le  condizioni,  ed  i patti  che  regolar 
debbono  1*  arrollamenlo  a farsi.  L'uso  costante  si  è che  l’ar- 
matore dopo  aver  convennto  col  capitano  in  ordine  ai  di 
costui  interessi  concerta  col  medesimo  su  quanto  riguarda 
gli  altri  individui. 

Stabilite  le  basi  dell’  arrollamenlo,  spetta  al  capitano 
la  scelta  del  pilota  , del  nostromo  , de’  timonieri , mari- 
nari, e mozzi  ; poiché  costoro  debbono  associarsi , e col- 
laborare col  capitano  nel  buon  governo  della  bave,  ed  in 
tutto  ciò  che  riguarda  I*  andamento  della  spedizione,  fino 
a portarla  a buon  termine  ; ed  inoltre  essendo  il  capitano 
risponsabile  di  tutte  le  di  loro  azioni , negligenze,  o im- 
perizia, ha  egli  il  maggior  interesse  di  farne  buona  scelta, 
anche  perchè  in  lui  più  di  ogni  altro  si  presume  la  co- 
noscenza delle  qualità  personali  de'migliori  uomini  di  mare. 

Non  pertanto  avendo  luogo  1'  armamento  nel  domi- 
cilio del  proprietario , cioè  nel  circondario  della  di  costai 
residenza  ; o invece  nel  domicilio  di  un  commissionato  del 
proprietario;  siccome  costui  è il  principale  interessato  della 
spedizione  , c come  risponsabile  civilmente  delle  azioni  de! 
capitano  , risponde  anche  di  quelle  degli  altri  individui 
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dell'  equipaggio  , così  è di  lolla  giustizia,  che  il  capitano 
nel  fare  la  scelta  degli  altri  componenti  deli’  equipaggio 
proceda  con  approvazione  espressa  del  proprietario  arma- 
tore , o del  di  Ini  commissionato  ; e se  vi  sono  piu  com- 
proprietari , lo  faccia  con  approvazione  di  coloro  che  vi 
hanno  interesse  più  che  la  metà. 

Nondimeno  se  il  capitano  arrolla  I’  equipaggio  senza 
farne  inteso  il  proprietario  , in  caso  di  dissapprovazio- 
ne , di  modo  che  uno  o più  individui  ne  vengono  conge- 
dali , senza  averne  dato  motivo , il  capitano  in  tal  caso 
sarà  tenuto  pagare  ad  essi  la  indennità  in  forza  dell’  ar- 
ticolo 260.  Leg.  di  Ec.  , di  cui  in  prosieguo  si  terrà 
parola. 

Dipendendo  gl’  individui  dell’ equipaggio  dagli  ordini 
del  capitano,  è regolare  , che  questi  paghi  ad  essi  i di 
loro  stipendi  , e provveda  al  di  loro  mantenimento  nel 
corso  del  viaggio , facendone  del  tutto  inteso  il  proprie- 
tario ritrovandosi  nella  di  costui  dimora. 

Se  poi  l’ armamento  si  effettua  in  luogo  lontano  dalla 
dimora  del  proprietario  , ed  ove  non  vi  sia  un  di  cosini 
commissionato  ; siccome  il  capitano  è il  mandatario  legale 
del  proprietario  , cd  è quello  che  comanda  sul  bastimento; 
così  è di  tutta  convenienza  che  egli  abbia  piena  facoltà 
non  solo  di  scegliere  gl'  individui  dèli’  equipaggio  ; ma 
benanche  di  convenire  con  essi  sa’  di  loro  stipendi  al  mag- 
gior vantaggio  possibile  dell’  armatore. 

Fatta  la  scelta  dell’  equipaggio , il  capitano  esibirà 
i fogli , o le  patenti  di  costoro  al  sindaco  comunale  nel 
luogo  di  armamento,  onde  formarsene  il  ruolo  dell’equi- 
paggio , e non  potrà  imbarcare  altri  all’  infuori  di  coloro 
che  sono  ivi  registrati,  sotto  pena  della  malta  di  due.  60 
per  ogni  uomo  che  imbarcherà  non  compreso  nel  ruolo 
di  equipaggio  {Art.  28  cit.  Reai  Deer.  del  1 Agosto). 
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Come  puro  va  soggetto  alla  multa  di  ducali  Co,  cd 
anche  alla  sua  degradazione , in  caso  di  recidiva , quel 
capitano  che  si  permetta  d’ imbarcare  persone  del  servi- 
aio  della  Keal  marina,  o di  un  bastimento  mercantile  pri- 
ma di  essere  congedale,  o che  te  induca  alla  diserzione 
(Art.  33  cit.  Iteal  Decr.  i Agosto).  - 

In  fine  trovandosi  il  bastimento  foori  regno,  potrà  il 
capitano  astretto  dall*  impero  delle  circostanze  completare 
l' equipaggio  con  imbarcare  un  terzo  di  esso  di  marinari 
esteri , appartenenti  ad  una  Potenza  amica  (Art.  4fi  cit. 
Reai  Decreto). 

36g.  > Le  condizioni  dell*  arroilamcnlo  del  capitano 
i e delle  persone  dell'equipaggio  si  provano  colle  con* 

1 ver.zioni  scritte,  col  ruolo  dell* equipaggio , co’  libretti 

2 de*  marinai  , in  cui  sieno  le  convenzioni  trascritte,  ed 
2 avvalorato  colla  firma  del  sindaco  marittimo  , e del 

1 capitano,  in  mancanza  de*  mentovali  titoli  saranno  le 
s controversie  decise  in  conformità  degli  osi  del  porto 

2 ove  l’armamento  è seguito  » (Art.  238  L.  di  Ec.). 

Lo  convenzioni  tra  l'armatore  e P equipaggio  deb* 
bonsi  stipulare  in  iscritto  , sia  per  atto  innanzi  notaio  , 
sia  pfcr  scrittura  privata  allorché  le  parti  tutte  sanno 
sottoscrivere. 

L’ uso  però  si  è , che  l’ armatore  , e I*  equipaggio 
formano  il  loro  convenuto  innanzi  al  sindaco  del  comune 
ove  siegne  l'armamento,  il  quale  ne  redigerà  analogo 
verbale  fintato  da  lui,  e dal  cancelliere,  non  che  dalle 
parli  che  sanuo  sottoscrivere,  dopo  aver  Tatta  menzione 
di  quelli  che  non  sanno  firmare , e di  trascrivere  il  con- 
tenuto di  tal  verbale  nel  ruolo  di  equipaggio,  che  vien 
munito  delie  firme  de'  cennali  funzionari. 

Il  convenuto  trascritto  sul  ruolo  dell’equipaggio  for- 
ma la  pruova  legale  delle  couvcazioai  stabilito  Ira  l' ar- 
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malore  , e la  gente  di  bordo  ; avvertendo  cbe  I’  uso  de' 
libretti  di  coi  si  parla  nel  Jìeal  Decreto  del  i Agosto  1816, 
non  che  del  citato  articolo  238  è stalo  soppresso. 

In  mancanza  di  convenzioni  scritte,  gl’  interessi  de- 
gl'individui  dell’ equipaggio  vengono  regolali  dagli  usi 
del  luogo,  ove  l'armamento  è stato  effettuato.  Le  leggi 
di  eccezione  con  tolta  saggezza  hanno  con  ciò  derogato 
al  dritto  comune,  che  nell’  articolo  1627  L.  Civ.  si  riporta 
all’asserzione  giurata  del  padrone  , non  che  ai  disposto 
dell’  articolo  43  del  citato  Reai  Decr.  del  1 Agosto,  che  si 
rimette  alla  dichiarazione  giurata  de’  marinari. 

3,70.  ) Ogni  marinaio  che  giustifichi  di  essere  stato 
» licenziato  senza  giusta  cagione , ha  diritto  ad  una  in- 

> dennità  contra  il  capitano. 

1 L’ indennità  è fissata  al  terzo  de'  salari , se  il  con- 
z gedo  accade  prima  del  viaggio  cominciato. 

1 L°  indennità  è fissala  alla  totalità  de’  salari  ed  alle 
» spese  del  ritorno  , se  il  congedo  accade  durante  il  corso 

> del  viaggio. 

» il  capitano  non  può  io  alcuno  de’  casi  sopraccen- 
» nati  ripetere  la  somma  dell’  indennità  da’  proprietari  del 
» bastimento. 

• Non  vi  è lungo  ad  indennità , se  il  marinajo  è 
» congedato  prima  che  sia  chiuso  il  ruolo. 

» In  nino  caso  il  capitano  può  congedare  un  raari- 
1 najo  ne’  paesi  stranieri.  1 (Art.  260.  L.  di  Ec.)). 

Si  completa  l’ arrollamento , e si  rende  perfezionato 
il  contratto  tra  l’ armatore , ed  il  capitano , e gli  altri 
individui  dell’equipaggio,  colla  chiusura  del  ruolo  di  equi- 
paggio , cioè  appena  che  il  sindaco  lo  avrà  formato,  da- 
tato , e sottoscritto. 

Prima  della  chiusura  del  ruolo  , tutto  ciò  che  si  e 
stabilito  in  ordine  all1  arrollamento,  sia  anche  con  iscril- 
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tara , debbe  valutarsi  come  un  progetto  , e quindi  cia- 
scuna delle  parli  prima  di  un  tal  fatto  potrà  resilire  dal- 
l’ adempimento  delle  obbligazioni  assunte  ; di  modo  che 
il  capitano  ed  ogni  altro  individuo  potranno  ricusarsi  di 
far  parte  dell'  equipaggio  senza  esser  tenuti  ad  indennità 
alcnna  ; e dall’  altra  parte  il  capitano  col  consenso  del- 
l' armatore  potrà  congedare  uno  o più  individui  dell’e- 
quipaggio , non  dovendo  altro  pagare  ad  essi  che  le  gior- 
nate impiegate  lavorando  a bordo  per  allestire  il  basti- 
mento. 

Dopo  la  chiasura  del  ruolo  di  equipaggio  , il  capitano 
potrà  congedare  uno  o più  individui  dell'equipaggio  per 
giusti , e fondati  motivi,  e sempre  col  consenso  dell’  arma- 
tore , se  $i  ritrova  nel  domicilio  di  costui  ; parche  non  sia  in 
paese  foori  regno,  ove  è formalmente  inibito  al  capitano  di 
congedare  individui  dell'  equipaggio  per  qualunque  causa. 

Giusti  e fondali  motivi.  In  ordine  ai  marinai , o ai 
mozzi  sarebbero  riputati  valevoli  molivi  l’ essere  inesperti 
nel  mestiere  di  mare  , o facinorosi , sediziosi , ladri , sfron- 
tati nel  mal  costume , o infingardi  a segno  da  prestarsi  al 
servizio  a stento,  e per  mezzo  di  gasligbi;  pel  nostromo,  e 
pel  pilota  se  maltrattano  i marinari  indoverosamente  , ed 
oltre  misura. 

Si  avverte  che  obbligato  il  capitano  a congedare  il  pi- 
lota fuori  la  dimora  del  proprietario,  deve  procedere  in  tal 
rincontro  con  tutta  la  precauzione,  onde  non  rendersene  ri- 
sponsabile  presso  l’ armatore  ; poiché  trattasi  di  un  uffiziolo 
chiamato  a collaborare  con  lui  in  tutto  ciò  che  riguarda  il 
buon  governo  della  nave,  e di  chi  dovrà  rimpiazzarlo  al  co- 
mando in  caso  di  sna  malattia  , o altro  legittimo  impedi- 
mento. 

Allorché  il  capitano  per  motivo  di  lieve  momento,  e 
mollo  più  senza  motivo  alcuno  si  permette  congedare  nn 
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individuo  dell'  equipaggio  ; Se  prima  della  partenza  del  ba- 
stimento , sarà  tenuto  per  indennità  pagare  al  congedato  il 
terzo  dei  suoi  salari  ; c se  il  congedo  arbitrario  ha  luogo 
durante  il  viaggio,  d capitano  sarà  tenuto  pagargli  la  tota- 
lità dei  suoi  salari  , e le  spese  pel  ritorno. 

Indennità.  La  legge  colla  parola  indennità  intende 
parlare  delle  riparazioni  dei  danni  che  si  riportano  dal  fatto 
altrui  , e non  mai  di  compenso  di  mercede,  o di  salario  ac- 
quistato. Quindi  il  mariuaro  arbitrariamente  congedato  pri- 
ma della  {uirlcnza  , oltre  del  terzo  dei  suoi  salari  che  per 
indennità  ha  dritto  di  ripetere  dal  capitano  , deve  avero 
1‘  ammontare  delle  giornale  di  lavoro  impiegate  per  allesti- 
re il  bastimento. 

Si  avverte , che  le  indennità  in  disamina  sono  poste  a 
carico  «Tei  capitano,  senza  che  questi  potrà  ripeterle  dall’ar- 
matore, e ciò  quando  quest’  ultimo  non  è concorso  nei  fatto 
arbitrario- del  capitano. 

Al  terzo  dei  salari.  Se  il  marinaro  ingiustamente 
congedalo  è arrollalo  a viaggio  , gli  si  dovrà  il  terzo  della 
somma  stabilita  per  l’ intero  viaggio;  se  è a mese,  ha  dritto 
ripetere  il  terzo  dei  salari  pel  tempo  in  cui  ordinariamente 
suole  completarsi  il  viaggio  ; e 6e  è a parte  del  profitto  sui 
carico  , o sul  nolo , gli  competerà  il  terzo  di  quanto  lucrerà 
un  marinaro  nel  termine  del  viaggio. 

La  totalità  dei  salari  e le  spese  pel  ritorno.  Il  ma- 
rinaro congedato  senza  motivi,  dorante  il  viaggio,  ha  drit- 
to ripetere  il  pagamento  delle  giornate  impiegale  per  alle- 
stire il  bastimento  prima  di  cominciare  il  viaggio,  ed  i salari 
decorsi  dal  giorno  della  partenza,  fino  a quello  in  cui  ebbe 
luogo  il  congedo  , come  mercede  dovutagli  a giusto  titolo  , 
e come  tale  debbe  andare  a carico  .dell’  armatore  , il  quale 
non  deve  farsi  ricco  colla  colpa  del  capitano;  mentre  per  in- 
dennità il  marinaro  ha  dritto  ripetere  dal  capitano  il  resto 
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dei  sooi  salari , fino  al  termine  de!  viaggio  ; ed  ioollre  le 
speso  tutte  pel  ritorno  nel  luogo  dove  eseguito  venne  l’ ar- 
mamento. ' - • 

Infine  in  ogni  caso,  che  gl’  individui  dell’  equipaggio 
sono  congedali  si  presume  esservi  stalo  il  capitano  spinto  da 
giusti,  e fondali  molivi  : spetta  al  marinaro  giaslifieare  con 
pruove  concludenti , che  il  congedo  ebbe  luogo  senza  vale- 
yole  motivo. 

371.  » Se  il  viaggio  è frastornalo  per  fatto  dei  pro- 
» prìetari,  del  capitano  o dei  noleggiatori  prima  della  par- 
» tenza  del  bastimento  , i marinai  arrollati  a viaggio  o a 
» mese  debbono  esser  pagati  delle  giornate  da  essi  impie- 
x gate  ad  allestire  il  bastimento,  e ritengono  per  indennità 
x le  anticipazioni  ricevute. 

» Se  le  anticipazioni  non  sono  stale  pagate,  essi  rice- 
x vono  per  indennità  un  mese  dei  loro  salari  convenuti. 

» Se  il  viaggio  è frastornato  dopo  la  parteuza  del 
» bastimento,  i marinai  salariati  a viaggio  sono  pagati  per 
m intero  , secondo  i termini  della  loro  convenzione. 

» I marinai  salariati  a mese  ricevono  i loro  salari  sii- 
x palati  per  lo  tempo  che  hanno  servito,  ed  in  oltre  per  in- 
x denniia  la  metà  dei  loro  salari  per  lo  resto  della  durala 
x presunta  del  viaggio  per  cui  si  erano  arrotali. 

» I marinai  salariati  a viaggio  o a mese  ricevono  in 
x oltre  la  spesa  per  lo  ritorno  fino  al  luogo  della  partenza 
» del  bastimento  , eccetto  il  caso  che  il  capitano,  i proprie- 
» tari , 0 i noleggiatori , o 1’  uffiziale  di  amministrazione 
x loro  procurino  l’imbarco  sopra  altro  bastimento  di  ritor- 
x no  al  detto  luogo  della  loro  parìenza»(Arl.24o  L. di  Ec.). 

1 servizi  che  i marinari  promettono  impiegare  sul  basti- 
mento per  portare  a termine  il  viaggio  designato  nella  con- 
venzione costituiscono  nna  locazione  di  opere  ; ed  in  caso 
qualunque  d’ interruzione  di  viaggio  causato  per  fatto  del 
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capitano  , del  proprietario  , o del  noleggiatore  , non  man- 
candosi per  parte  dei  mannari  alla^  prestazione  dei  servizi 
promessi . a tutto  rigore  si  dovrebbero  a costoro  gl’  interi 
salari  convennti  per  tutto  il  viaggio  (art.  iG4o  L.  C.  vedi 
num.  i32.) 

Il  legislatore  conciliando  la  giustizia , e 1’  umanità  eoa 
gl’  interessi  degli  armatori,  e dei  caricanti,  i (piali  sono  gli 
stessi  che  quelli  del  commercio , ha  preso  un  temperamen- 
to di  tutta  saggezza  , disponendo  ; 

i°.  Pel  caso  in  cui  il  viaggio  é frastornalo,  o iulerrollo 
pel  fatto  del  capitano  , del  proprietario  , del  noleggiatore. 
Adunque  se  i'  interruzione,  o il  frastornamento  del  viaggio 
avviene  per  casi  fortuiti  , o per  qualunque  siasi  accidente  di 
forza  maggiore  , veruna  indennità  è dovuta  ai  marinari, 
giusta  la  regola  che  il  provvedersi  ad  un  caso  , è lo  stesso 
chg  escluderne  gli  altri. 

2."Se  poi  il  fraslprno  di  viaggio  causalo  non  da  molivi 
di  forza  maggiore,  avviene  prima  della  partenza,  ma  sem- 
pre dopo  la  formazione  del  ruolo  di  equipaggio  , i ma- 
rinari debbono  essere  pagati  delle  giornate  impiegate  per 
allestire  il  bastimento  , ritenendo  le  anticipazioni  ricevale 
a titolo  d'indennità,  senza  tener  conto  al  quanto  am- 
montano siffatte  anticipazioni  ; poiché  la  legge  senza  ec- 
cezione fìssa  le  indennità  dovute  a’  marinari  lassativamente 
a siffatte  somme. 

Ma  se  anticipazioni  non  se  ne  sodo  ricevute  da'ma- 
riuari , ognuno  di  essi  ha  dritto  di  ripetere  per  indennità 
quanto  gli  spetta  ip  un  mese  per  i salari  convenuti  ; c 
quindi  se  il  marioaro  è arrotalo  a viaggio , si  computa  il 
numero  de’  mesi , che  impiegar  $i  potevano  per  portare 
a termine  il  viaggio  , e per  tal  numero  si  divide  la  somma 
convenuta  da  darsi  al  marinaro  , poiché  il  quoziente  ne 
indica  il  quaulo  gli  spella  per  indennità. 


46o 

L’ equità  esigeva  essere  meno  rigoroso  nel  rincontro 
ja  esame  , che  io  quello  contemplato  coll’  art.  260  svi* 
lappato  nel  precedente  numero  ; poiché  in  questo  conve- 
niva  menomare  gli  ostacoli  alla  libertà  del  commercio  ; 
meni  re  in  quello  doTeva  serbarsi  tutta  la  severità  per  re* 
primcre  il  folle  arbitrio  del  capitano. 

Qualunque  possa  essere  il  danno  che  ne  riporta  il 
marinaro  dalla  interruzione  di  viaggio  in  parola,  sia  non 
trovando  ad  impiegarsi  altrove  , sia  riuscendogli  immedia- 
tamente dopo  imbarcarsi  sopr’  altro  bastimeula , non  gli 
sarà  dovuta  una  somma  maggiore , o minore  di  quella 
che  gli  è fissala  dalla  legge. 

3. *  Se  il  frastorno  di  viaggio  in  disamina  ha  luogo 
dopo  la  partenza  , ed  i marinari  sono  salariati  a viaggio,  in 
tal  caso  oguuno  di  essi  ha  dritto  ripetere  la  totalità  della 
somma  couvenata  , sia  che  il  viaggio  è interrotto  nell'  an- 
data , sia  che  è frastornato  nel  ritorno  ; poiché  il  marinaro 
convenuto  a viaggio  acquista  la  totalità  de’  suoi  salari  ap- 
pena dopo  la  partenza  , se  il  bastimento  non  perisce. 

Ma  se  i marinari  sono  salariati  a mese  , essi  ricevono 
i di  loro  stipendi  pel  tempo  che  han  servito , eJ  a titolo 
d’ indennità  sarà  pagato  ad  ognuno  fa  metà  de’  salari  pel 
tempo  che  si  presume  doversi  impiegare  per  portare  a ter- 
mine il  viaggio. 

4. °  Infine  succedendo  il  frastornamento  di  viaggio 
dopo  la  partenza  pel  fatto  del  capitano  , del  proprietario,  e 
del  noleggiatore , i marinari  salariali  siano  a viaggio , 
siano  a mese  , debbono  esser  pagati  delle  spese  di  ritorno 
fino  al  luogo  della  partenza  ; ma  se  s’ imbarcano  pel  ritorno 
percependone  un  salario,  siccome  Veruna  spesa  viene  da  essi 
erogata  , così  nulla  hanno  che  ripetere  dall’  armatore. 

Si  avverte  , che  in  ogni  caso  in  cui  i marinari  han 
dritto  a ripetere  le  indennità  esposte,  debbono  sempre  rivol- 


Digitized  by  Google 


• . 4<>  i 

gersi  contro  l’ armatore  , ancorché  il  viaggio  venne  frastor- 
nalo pei  fatto  del  noleggiatore  , salvo  rimanendo  al  primo 
il  dritto  di  farsene  fare  indenne  dall’  altimo. 

372.  » Se  vi  è interdizione  di  commercio  col  luogo  a 
» cui  il  bastimento  era  destinato  di  andare  , 0 se  il  basti- 
» mento  è arrestalo  per  ordine  del  Governo  prima  di  ce- 
» minciare  il  viaggio  , non  si  dee  altro  a’  marinari  che  il 
» pagamento  delle  giornate  impiegate  ad  allestire  il  basti- 
) mento.  (Art.  24i.  L.  di  Ec.). 

» Se  la  interdizione  di  commercio  o I’  arresto  del  ha- 
1 alimento  accada  durante  il  corso  del  viaggio  , nel  caso 
» d' interdizione  i marinari  saranno  pagati  a proporzione 
» del  tempo  che  avranno  servito  ; nel  caso  di  arresto  il  sa- 
> lario  de'  marinai  arrolati  a mese  corre  per  metà  , du- 
» rante  il  tempo  dell' arresto.  . 

» Il  salario  de’  marinari  arrolati  a viaggio  è pagato  , 

» secondo  i termini  del  loro  arrolaraento.’  » ( Art.  242. 
L.  di  Ec.).  . 

Coll’ art.  94  del  Reai  Decreto  del  1.°  Agosto  1816  è 
espressamente  vietato  qualunque  commercio  co’  luoghi  , e 
co’ sudditi  di  Potenze  nemiche.  Quindi  in  caso  di  guerra 
con  una  Potenza  alla  quale  appartiene  il  luogo  di  destina- 
zione, si  verifica  interdizione  di  commercio  col  luogo  islesso;  • 
o io  vece  per  causa  di  peste  , 0 altra  malattia  contagiosa 
può  essere  formalmente  interdetto  col  luogo  di  destinazione. 

Laonde  in  caso  d’  interdizione  di  commercio  col  luogo 
di  destinazione,  l’armatore  è impossibilitato  ad  imprendere, 
e proseguire  il  viaggio  pel  quale  ha  avuto  luogo  I*  arrola- 
monlo  ; quindi  gl’  impegni  da  lui  assunti  dovevano  essere 
regolati  con  equità  , e giustizia. 

La  legge  eoo  una  saggezza  sorprendente  stabilisce  tre 
regole  a seconda  delle  circostanze. 

1.*  Quando  l’ interdizione  di  commercio  , 0 l' amato  per 
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ordine  del  IViu  cipe  ha  luogo  prima  della  partenza  ; in  lai 
caso  l'armatore  è sciolto  dagli  obblighi  assunti  coll'  arrota- 
mento , c non  deve  pagare  altro  ai  marinari , che  le  gior- 
nate da  essi  impiegate  per  allestire  il  bastimento  , tanto  se 
erano  incaggiati  a mese  , quanto  a viaggio  ; potendo  ripe- 
tere la  restituzione  delle  somme  anticipate,  perchè  date  per 
una  causa  , che  per  molivi  di  forza  maggioro  , non  ha 
avuto  effetto. 

2.°  Allorché  la  interdizione  di  commercio  io  parola  ha 
luogo  durante  il  viaggio  , ed  i marinari  sono  arrolati  a 
mese  ; in  tal  caso  l' armatore  è affrancalo  dagl’  impegni  as- 
sunti co'  marinari  , e non  deve  pagare  altro  a costoro  , che 
i lori  stipendi  pel  trmpo  de'  servizi  prestali;  E se  i marinari 
sono  arrolati  a viaggio  , essi  saranno  pagati  della  parte 
della  somma  promessa  loro  in  proporzione  del  tempo  impie- 
galo pel  servizio  del  bastimento  , ed  a quello  che  poteva 
ordinariamente  impiegarsi  per  eseguire  l’ intero  viaggio  ; e 
se  il  bastimento  fa  il  suo  disarmamrnto  io  un  porto  fuori  di 
quello  della  partenza  , i marinari  ne  rimangono  congedati, 
senza  aver  dillo  di  ripetere  le  spese  pel  ritorno. 

3“.  Se  dorante  il  viaggio  succede  invece  l'arresto  per 
prdine  del  Principe,  ed  i marinari  sono  arrolati  a mese;  sie- 
• come  un  tale  impedimento  per  lo  più  è sempre  temporaneo, 
ed  i marinari  rimanendo  sul  bordo  , onde  tolto  l'arresto  il 
bastimento  possa  proseguire  il  suo  viaggio  , prestano  i loro 
servizi  per  la  custodia  , e conservazione  sì  del  bastimento, 
che  del  carico  ; cosi  era  di  ragione  accordar  loro  qualche 
cosa,  oltre  il  nutrimento  ; e la  legge  dispone  che  in  tal  rin- 
contro si  paghi  ad  essi  la  metà  dei  loro  stipendi,  che  decor- 
rono dura  ole  il  trattenimento  per  l' arresto  per  ordiuc  del 
Principe. 

E se  duraulc  il  viaggio  succedo  l’arresto  per  ordine 
Principe  , i marinari  arrolati  a viaggio  debbono  prcsla- 
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rei  di  loro  serrili  anche  dorante  l’ arresto  , senza  poter 
pretendere  anniento  alcuno  alla  somma  unica,  che  ad  essi  si 
ò promessa  pagare  al  termine  del  viaggio. 

Si  avverte  , che  se  prima,  o dopo  la  partenza,  ha  luo- 
go la  gnerra  con  una  Potenza,  alla  quale  non  appartiene  il 
luogo  di  destinazione  , sebbene  i pericoli  della  navigazione 
si  rendono  più  gravi,  pur  nondimeno  non  ha  luogo  l' impos- 
sibilità di  eseguire  il  viaggio;  c quindi  se  spaventato  l’arma* 
toro  di  accordo  col  caricante  d' imprendere,  o portare  a ter- 
mine la  spedizione  si  decide  interrompere  il  viaggio  ; sicco- 
me dò  avviene  per  Tatto  dell'  armatore,  cosi  è giusto  appli- 
carsi il  disposto  dell’arl.  a4o:  vedi  num.  prcc. 

Lo  stesso  sarebbe  a praticarsi  se  dorante  il  viaggio 
il  porto  di  destinazione  Tosse  imbloccalo,  ed  il  noleggiatore 
Traslorna  il  viaggio  per  non  convenirgli  trasportare  il  cari- 
co nel  luogo  più  vicino. 

373.  * Se  il  viaggio  viene  prolungato,  il  prezzo  dei 
1 salari  dei  marinari  arrotati  a viaggio  è aumentalo  a pro- 
» porzione  del  prolungamento  (Art.  243  L.  di  Ec.). 

1 Se  lo  scaricamento  del  bastimento  si  fa  volontaria- 
1 mente  in  un  luogo  più  vicino  di  quello  che  è indicato  dal 
» noleggio  , non  si  Ta  alcuna  diminuzione  di  salari  a viag- 
« gio  » (Art.  244  L.  di  Ec.). 

Gl’  individui  detlequipaggio  sono  tenuti  prestare  la  di 
loro  opera  nel  solo  viaggio  convenuto  coll' arrotamento;  ma 
iaggio  pe^falto  dell'  armatore  , e 
iso  degl'  individui  dell'equipaggio, 
o del  di  sopra  trascritto  art.  a4o. 

rimuovere  ogni  possibile  incep- 
<; jimuerciuli , che  poteva  derivare 
di  un  tal  • rincipio  , quando  nel  corso  del 
incornai  esigevano  di  non  eseguire  lo  scan- 


so vi  è cangiamento 
non  vi  concorre  il  cuna 
de v csi  applicare  il  disili 
{Nondimeno  couvd 
pauieulo  alle  yieculaziofl 
dall’  applicazil 
viaggio  le  con 
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Più  /ontano.  Ss  l'equipaggio  è arrotato  per  no  ba- 
stimento che  parie  da  Napoli  per  prendere  il  carico  di  gra- 
no in  Manfredonia,  onde  discaricarlo  in  llarcollona,  e quin- 
di ritornare  in  Napoli  col  carico  , o senza  , cplla  facolta  di 
fare  scali  nel  ritorno  : giunto  il  bastimento  in  Barcellona  ,• 
interessa  trasportare  il  carico  invece  in  Lisbona.  In  questo 
caso  non  vi  sarebbe  cangiamento  di  viaggio,  per  non  esser- 
si eseguito  lo  scaricamento  nel  luogo  di  destinazione;  ma  in- 
vece avrebbe  Inogo  nn  prolungamento  di  viaggio,  al  quale 
gl'  individui  dell’  equipaggio  non  possono  ricusarsi  , o per 
rimuovere  ogni  disputa  sull’aumento  dei  di  loro  salari,  la 
legge  provvede  con  una  norma  certa  pel  caso  che  essi  sono 
arrotati  a viaggio , disponendo  che  i di  loro  salari  deb- 
bono aumentarsi  in  proporzione  delia  distanza  accresciuta 
nel  prolungamento  praticalo. 

Se  in  caso  di  prolongnmento  di  viaggio  , gl’  indi- 
vidui dell’equipaggio  sono  pagati  a mese,  l'aumento  dei 
di  loro  salari  si  effettua  pagando  loro  gli  stipendi  anche 
nel  tempo  del  prolungamento. 

Si  avverte , che  il  trascritto  art.  243  contempla  il 
prolungamento  di  viaggio  volontariamente  eseguilo  ; e 
quindi  se  il  viaggio  è prolungato  per  caso  fortuito,  o ac- 
cidente di  forza  maggiore  ; siccomn  sarebbe  un  fatto  alie- 
no all’armatore,  e siccome  gli  individui  dell’equipaggio 
arrotati  a viaggio  por  la  natura  del  di  loro  incaggiamen- 
to  si  sono  sottoposti  agli  effetti  dipendenti  da  forza  mag- 
giore ; cosi  è di  tutta  giustizia  che  l' aumento  dei  di  loro 
salari  non  debba  aver  luogo. 

Più  vicino.  Se  nella  specie  proposta  nell’ andata  a 
llarcollona  il  bastimento  approda  in  Marsiglia  , ove  con 
vantaggio  si  vende,  e si  disbarca  il  grano,  e si  prende 
il  carico  di  ritorno:  in  tal  caso  ha  luogo  volontario  ac- 
Corciaiueuto  di  viaggio  ; e quindi  i marinari  pagali  a 
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viaggio  han  drillo  ripetere  la  totalità  dei  di  loro  Balari 
convenuti  ; e quelli  pagati  a mese , oltre  dei  stipendi  ad 
essi  dovuti  pel  tempo  dei  servizi  prestati  , han  dritto  ad 
ona  indennità  , che  sarà  la  metà  dei  salari  corrispondenti 
al  resto  della  durata  presunta  per  portare  a termine  il 
viaggio  convenuto. 

Viceversa  se  l’approdo  in  Marsiglia  fu  forzoso,  ed 
ivi  dichiarata  la  innavigabilità  del  bastimento  , prodotta  da 
fortuna  di  mare  , si  disbarca  il  carico,  o si  mette  so  di  altro 
bastimento  per  trasportarlo  in  Barcellona:  in  tal  caso  !’  ac- 
corciamento di  viaggio  avverrebbe  per  forza  maggiore  ; e 
quindi  sembra  di  tutta  giustizia  che  la  somma  unica  pro- 
messa a’  marinari  arrotati  a viaggio  debba  essere  ridotta  in 
ragione  della  distanza  diminuita  ; e per  coloro  che  sono  pa- 
gati a mese  non  han  dritto  di  pretendere  altro,  che  gli  sti- 
pendi pel  tempo  de  servizi  prestati.  (Ar.  art.  24s.  L.diEc.). 

374.  » Se  i marinari  sono  interessati  nel  profitto  o 
» nel  nolo  , non  si  dee  loro  alcnna  compensazione  nè  gior- 
» nata  per  interrompimento , ritardo  o prolungamento  del 
1 viaggio  , cagioiiato  da  forza  maggiore. 

» Se  P interrompimento  , 0 il  ritardo  , o il  prolonga- 
» mento  accada  per  fatto  de’ caricanti  , le  persone  dell’ e- 
» qnipaggio  hanno  parte  alle  indennità  che  sono  aggiudi- 
» cate  al  bastimento. 

» Queste  indennità  verranno  divise  fra’  proprietari  del 
» bastimento  e le  persone  dell’  equipaggio  , nefla  raede- 
» sima  proporzione  che  lo  sarebbe  stato  il  nolo. 

1 Se  l’ impedimento  accada  per  fatto  del  capitano  0 
» de’  proprietari , essi  sono  obbligati  alle  indennità  do- 
* Tute  alle  persone  dell’  equipaggio.  »(Art.  245.  L.  di  Ec.). 

I marinari  interessati  sul  profitto  del  carico  , 0 sol 
nolo  formano  una  società  fra  essi  , P armatore , ed  il  ca- 
pitano ; e perciò  prendono  parte  delle  perdite , e de’  lu- 
cri che  si  ricavano  dalla  spedizione.  V.  num.  367. 


466 

Quindi  in  ogni  caso  d’ inierrompimcDlo , di  prolun- 
gamento , o di  accorciamento  di  viaggio  che  avviene  per 
causa  di  forza  maggiore  non  han  drillo  ad  indennità  di 
sorta  alcuna,  e molto  meno  al  pagamento  delle  giornate 
impiegate  per  allestire  il  bastimento  ; anzi  come  soci  deb- 
bono contribuire  in  proporzione  della  parte  che  vi  pren- 
dono alle  perdile  che  la  società  può  riportare  da  ono  di 
tali  avvenimenti. 

Se  l' interruzione,  il  ritardo  o prolungamento  è cau- 
sato dal  noteggiatore,  i marinari  fruiranno  delle  indennità 
in  proporzione  de'  di  loro  interessi,  come  sol  nolo. 

luiine  se  uno  di  tali  avvenimenti  ha  luogo  per  colpa 
dell’  armatore  o del  capitano , i marinari  potranno  agire 
contro  di  costoro  per  esserne  indennizzati. 

Si  avverte  che  essendo  i marinari  associati  sul  pro- 
fitto o sul  nolo,  T armatore  o il  capitano  non  potrà  can- 
giare di  viaggio  senza  il  di  loro  espresso  e formale  con- 
senso sotto  pena  di  andar  soggetto  a risarcire  i danni 
ed  interessi , ed  alle  spese  di  ritorno  , se  trovandosi  in 
un  Inogo  lontano  da  quello  di  partenza  i marinari  si  de- 
cidono di  non  effettuare  il  nuovo  viaggio,  e quindi  resti- 
tuirsi nel  luogo  di  partenza  , poiché  I’  arrolamento  deve 
avere  tutta  la  esecuzione  pel  solo  viaggio  che  si  ebbe  di 
mira  nella  convenzione. 

376.  » I sindaci  non  potranno  prendere  parte  ve- 
j runa  nelle  convenzioni  che  faranno  i capitani  o padroni 
s co’  marinari  da  essi  impegnati  al  servizio  de’  loro  ba- 
1 stimcDti  ; ma  dovranno  lasciarli  la  libertà  d’ intendersela 
i tra  di  loro  nel  modo  che  più  crederanno  a proposito: 

> ed  in  caso  di  controversia  , non  potendo  riuscire  a met- 

> ter  d’ accordo  le  parti  , lasceranno  che  s’ indirizzano  al 
» tribunale  competente,  perchè  decida  di  giustizia  » (Art. 
42  dccr.  i°  agosto  1S1G). 
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j Sarà  benanche  al  disarmo  di  no  bastimento  pre- 
d sentalo  allo  impiegalo  locale  dell’ascrizione  marittima 
ì il  libro  de*  conti  del  bastimento,  per  osservarsi  se  è stalo 
s ratio  in  regola  j*  aggiusto  a’  marinari  s ( Ari.  io6  cit. 
Reai  Decr.). 

E formalmente  vietato  a’  sindaci  comunali , cioè  a’  di- 
pendenti della  Ispezione  de*  Rami  alieni  della  Reai  Marina 
d’immischiarsi  nelle  convenzioni  di  arrolamenlo  Ira  l'ar- 
matore, il  capitano  e l’altra  gente  di  equipaggio,  dovendo 
essi  essere  passivi  nel  trascrivere  il  conv  enuio  sul  molo  di 
equipaggio. 

In  ogni  caso  di  controversia  Ira  l’ armatore  , il  capi- 
tano ed  i marinari , gli  agenti  della  Ispezione  de*  Rami 
alieni  sono  chiamali  a conciliare  le  parti , onde  all'  amiche- 
vole , e colla  di  loro  autorevole  influenza  rimuovere  ogni 
vertenza  fra  i contendenti  ; ma  se  non  riescono  a concor- 
darli non  possono  far  altro,  che  rimettere  gl’  interessati , 
onde  esercitare  le  di  loro  azioni  al  tribunale  di  commercio, 
o al  giudice  regio  , secondo  che  la  somma  a ripartirsi  non 
depurala  delle  spese  sia  maggiore,  o minore  di  due.  3oo  ; 
e se  il  luogo  di  armamento  non  è la  residenza  di  un  tribu- 
nale di  commercio. 

Debbono  però  gli  agenti  della  Ispezione  de’  Rami  a- 
licni  , appena  che  il  bastimento  va  al  disarmo  , cioè  dopo 
terminalo  il  viaggio  di  ritorno,  farsi  esibire  il  libro  de’ coa- 
ti , cioè  il  registro  d*  introito  ed  esito  fatto  nel  corso  del- 
l’ intero  viaggio  , ed  esaminare  se  è slato  fatto  in  regola 
1*  aggiusto  a’  marinari,  cioè  accertarsi  se  costoro  sono  stati 
pagali  de*  di  loro  averi  a’  termini  delle  convenzioni  stabilita 
coll' arrolamenlo,  che  dovranno  essere  le  basi  della  di  loro 
disamina. 

La  legge  sempre  provvida  a soccorrere  i più  deboli 
alGda  alla  tutela  della  Ispezione  de*  Rami  alieni  un  atto  di 
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umanità  verso  (Ina  classe  per  quanto  alile  al  commercio 
marittimo,  per  tanto  sfornila  di  mezzi  a sostenere  giudizia- 
riamente il  proprio  dritto. 

Non  vi  è sanzione  penale  in  ordine  al  contenato  nel 
citato  articolo  106.  Ciò  perchè  a’  soli  tribanali  di  commer- 
cio è attribuita  la  giurisdizione  di  (issare  gl’  interessi  pecn- 
niari  delle  parli  ; e trattandosi  di  marinari  associati  sol 
profitto  del  carico  o sci  nolo,  devesi  stare  al  giudizio  degli 
arbitri  omologalo  dal  tribunale  di  commercio. 

Laonde  avvertendo  gli  agenti  della  Ispezione  de’  Ra- 
mi alieni  di  essere  stali  i marinari  pregiudicati  ne'  di  loro 
interessi,  dovranno  inviare  costoro  a provvedersi  di  giusti- 
zia innanzi  al  tribunale  di  commercio,  e se  scopriranno  esser 
fraudolente  il  conto  dato  dal  capitano,  potranno  provocare 
delle  misure  disciplinari  contro  costui  a seconda  della  gra- 
vezza della  colpa  o della  frode  commessa. 

Sembra  ora  in  acconcio  avvertire  , che  se  i marinari 
sono  associati  sol  profitto  del  carico  o sol  nolo,  le  spese  ero- 
gate per  la  custodia  , e pel  mantenimento  del  bastimento 
prima  dell’ armamento , si  mettono  a carico  della  società  , 
quando  ciò  siasi  espressamente  convenuto  nell’  nrrolamento, 
ed  in  mancanza,  se  in  tal  modo  venga  stabilito  dagli  usi 
del  laogo  di  armamento. 

Ed  inoltre  che  la  cappa  o il  cappello  , cioè  il  regalo 
promesso  dal  noleggiatore  al  capitano  vada  a profitto  co- 
mune di  tutti  gl'  interessati , se  non  siasi  espressamente 
convenuto,  o che  non  sia  ritenuto  dagli  usi  locali, che  la  me- 
desima debbasi  fruire  in  tutto  o in  parte  dal  solo  capitano. 

376.  » Il  capitano,  e le  persone  dell*  equipaggio,  se 
» non  sono  autorizzate  dall’arrotamento,  non  possono  sotto 
» alcon  pretesto  caricare  nei  bastimento  alcuna  mercanzia 
per  loro  conto  , senza  la  permissione  de' proprietari  e 
» senza  pagarne  il  nolo  » (Art.  23g  L.  di  Ec.). 
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» II  capitano  cbc  naviga  a profitto  cornane  sul  carico, 
» non  può  fare  alcun  traffico  nè  commercio  per  suo  conto 
» particolare,  se  noD  vi  è convenzione  contraria  » (Art. 227 
L.  di  Ec.). 

"»  In  caso  di  contravvenzione  alle  disposizioni  mento- 
» vate  nell’articolo  precedente  , le  mercanzie  imbarcate 
» dal  capitano  per  suo  conto  particolare  sono  confiscate  a 
» profitto  degli  altri  interessali  » (Art.  22S  L.  di  Ec.). 

Il  solo  proprietario  armatore  ha  dritto  disporre  della 
capacità  totale  del  bastimento  pel  trasporto  delle  mercanzie, 
onde  percepirne  il  nolo  , e compensare  le  spese  di  arma- 
mento, quelle  per  portare  a termine  la  spedizione,  non  che 
il  deterioramento  del  bastimento,  e consumo  de'  suoi  arredi 
ed  attrezzi. 

Il  capitano,  ed  i marinari  debbono  ricavare  dal  viag- 
gio che  imprendono  di  eseguire  qnei  lucri,  che  ad  essi  ven- 
gono accordati  col  convenuto  nell'  arrotandolo. 

Se  non  gli  è stalo  permesso  imbarcare  generi  per  di 
loro  proprio  conto , cioè  se  non  hanno  ottenuto  una  por- 
tala permessa  , in  tal  caso  nulla  possono  imbarcare  per 
di  loro  particolare  profitto  ; e se  il  capitano  associato 
sul  profitto  del  carico,  si  permetta  imbarcare  per  proprio 
conto  delle  mercanzie,  queste  saranno  confiscate  a favore 
degli  altri  cointeressati. 

E oso  però  presso  i commercianti  marittimi  tollerare 
che  il  capitano,  ed  i marinari  ripongano  delle  piccole  pac- 
cottiglie nelle  di  lóro  casse  destinate  a conservare  nn  ba- 
gaglio ordinario , anche  senza  permesso  datone  dall’  ar- 
matore , e senza  pagarne  il  nolo  , purché  non  vi  si  op- 
ponga l’ interesse  del  noleggiatore,  che  ha  preso  per  sno 
conto  la  totalità  della  portata  del  bastimento;  porche  non 
siano  generi  di  privativa  0 proibiti  all’  entrata , o alla 
«orlila  portanti  per  pena  la  confiscazicne  del  bastimento, 
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o altra  malfa  pocnniaria  in  danno  dell' armatore , o pur- 
ché il  bastimento  non  sia  armato  in  corso. 

Al  contrario,  so  il  capitano  od  i marinari  per  patto 
espresso  nell'  arrotamento  ottennero  una  portala  permessa 
franca  di  nolo  , in  tal  caso  potranno  ossi  profittarne  a’ 
termini  della  convenzione,  e mancando  imbarcare  quella 
quantità  di  generi  che  gli  era  stata  permessa  non  avran 
dritto  ripeterne  indennità  alcuna  dall'  armatore  , poiché 
una  tal  mancanza  dipese  dal  proprio  fatto  ; vicoversa  , 
se  ne  furono  impediti  pel  fatto  dell’  armatore  avran  dritta 
ad  esserne  indennizzati  da  quest'  ultimo , poiché  la  por* 
tata  permessa  fa  parte  de  loro  stipendi. 

11  capitano  ed  i marinari,  che  hanno  ottenuta  una 
portata  permessa , potranno  imbarcare  dello  paccottiglie 
appartenenti  ad  nn  terzo  nella  quantità  che  ne  hanno  la 
permissione  , stabilendo  con  quest’  ultimo  quei  palli , e 
quelle  condizioni  che  meglio  riesciranno  convenire  a pro- 
prio vantaggio. 

Se  il  capitano  ed  i marinari  anelati  a viaggio  , a 
mese , o associati  sol  nolo,  imbarcano  paccottiglie  senza 
esserne  autorizzati  dall’armatore,  in  tal  caso,  oltre  che 
saranno  tenuti  pagare  il  nolo  al  prezzo  massimo  che  sarà 
pagato  per  le  mercanzie  di  simil  natura  nel  luogo  di  di- 
scaricamento  (arg.  art.  282  L.  di  Ec.)  , dovranno  far  in 
denne  l’ armatore  di  tutti  i danni  ed  interessi  che  questo 
verrà  astretto  risarcire  al  noleggiatore  per  effetto  dell’im- 
barcazione fatta  dalla  gente  di  equipaggio , in  con  trav- 
venzione  al  convenuto  col  contralto  di  noleggio. 

377.  » In  caso  di  presa  , di  rottura  e di  naufra- 
» gio  con  perdita  intera  del  bastimento  e delle  mcrcan- 
» zie , i marinari  non  possono  pretendere  alcun  salario  ; 

» ma  non  sono  obbligati  a restituire  ciò  che  loro  è stato 
» anticipato  su’  propri  salari  » (Art  24G  L.  di  Ec.). 
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» Se  qualche  parte  del  bastimento  è sairata,  i ma* 
» rana!  arrolati  a viaggio  o a mese  sono  pagati  de'  loro 
» salari  scaduti  sugli  avanzi  del  bastimento  che  hanno 
» salvalo. 

» Se  gli  avanzi  non  bastano , o se  mercanzie  sol- 
» tanto  si  sono  salvate,  sono  pagali  de’ loro  salari  sus- 
» sidiariamenle  sol  nolo  » (Art.  247  L.  di  Ec.). 

» I marinai  arrotali  a nolo  sono  pagali,  Se’  loro  s.v 
» lari  solamente  sul  nolo , a proporzione  di  quello  cha 
» riceve  il  capitano  » {Ari.  248  L.  di  Ec.). 

» in  qualsivoglia  modo  i marinai  sieno  arrotali,  deb- 
a bono  esser  pagati  delle  giornate  da  loro  impiegate  a 
» salvare  gli  avanzi  e la  roba  naufragata  w ( Art.  249 
L.  di  Ec.). 

Le  perdite  de’  bastimenti  e de’  carichi  che  traspor- 
tano sono  colpi  fatali  del  commercio  ; e quindi  è di  pub- 
blico interesse  di  conservarli  salvi  , onde  raggi  ungere  il 
bnOn  successo  della  spedizione. 

L’equipaggio  destinato  ai  buon  governo  della  nave, 
deve  prestare  ogni  cura , anzi  usare  ogni  sforzo  umana- 
mente possibile  da  superare  i pericoli  che  si  affrontano 
in  una  navigazione  , far  di  tutto  per  salvare  in  prima 
la  di  loro  vita,  e dopo  conservare  il  bastimento,  ed  il 
carico. 

La  molle  più  potente  per  gli  nomini  di  mare  , onde 
far  loro  adempiere  il  dovere  di  conservare  le  cose  ad  essi 
adulale  si  è quella  di  privarli  de’  loro  stipendi  nel  caso 
che  perisca  I’  oggetto  pel  quale  impiegano  la  di  loro  in- 
dustria 0 fatica. 

Tali  sono  stati  i motivi  che  han  dato  laogo  al  disposto 
nell’  articolo  246  di  sopra  trascritto,  col  quale  i marinari 
in  caso  di  presa  , rottura  o naufragio  con  perdita  intera 
del  bastimento  e del  carico,  sono  privali  de'  loro  salari, 
ritenendo  le  anticipazioni  ad  essi  fatte. 
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Con  perdila  intera.  Non  devesi  ricuperar  cosa  alcuna 
dal  sknstro  che  dà  luogo  alla  preda,  alla  rottura  oal  nau- 
fragio del  bastimento  e del  carico  , affinché  i marinai 
non  siano  pagali  de'  di  loro  stipendi. 

Marinai.  Sotto  la  denominazione  di  marinari  ven- 
gono  designati  coll'articolo  in  disamina  non  solamente  i 
marinari  propriamente  detti , ma  benanche  il  capitano , 
il  pilota , il  nostromo  ed  i mozzi. 

Le  anticipazioni.  Ciò  che  si  dà  a qualunque  indi- 
viduo dell*  equipaggio  nell'atto  deH'arrolamento  deve  con* 
siderarsi  come  un  premio  dell’  arrotamento  istesso  , che 
l' individuo  si  appropria  in  ogni  evento  ; nondimeno  se  si 
avvera  la  perdita  del  bastimento  e del  carico  dopo  io* 
cominciato  il  viaggio , e dopo  che  l' individuo  ha  acqui- 
stalo un  dritto  per  li  servizi  prestati  ; se  gli  stipendi  pel 
tempo  decorso  sono  minori  dell’  anticipazione  ricevuta,  ri- 
terrà questa,  e non  avrà  dritto  a ripetere  i salari  scaduti; 
c se  gli  stipendi  scaduti  eccedono  l'ammontare  dell' anti- 
cipazione ricevuta,  riterrà  sempre  questa,  e non  avrà  dritto 
a pretendere  altro. 

Nel  corso  del  viaggio  tutto  rimane  affidato  alle  cure 
ed  all'  incessante  zelo  del  capitano  e de'  mariuari,  poiché 
i proprietari  4el  bastimento  e del  carico  ordinariamente 
non  si  trovano  sul  bordo , e se  essi  sono  presenti  hanno 
sempre  bisogno  del  concorso  della  gente  di  equipaggio 
per  salvare  i di  loro  effetti  dalla  fortuna  di  mare  se  non 
•in  tutto,  almeno  in  parte. 

Quindi  conveniva  obbligare  il  capitano , e con  lui 
tutt'i  marinari  di  non  abbandonare  il  bastimento  per  qual- 
siasi pericolo  ; ed  allorché  astretto  dall'  imponensa  delle 
circostanze  , lo  faccia  dietro  deliberazione  de'  principali 
dell’equipaggio  debba  salvare  il  quanto,  ed  il  meglio  gli 
riesca  , sì  del  bastimento  che  dei  carico  Art.  229  L.  di  Ec., 
clic  in  appresso  sarà  meglio  sviluppato. 
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A siffulla  disposizione  imperativa  con  lolla  saggez- 
r.a  si  aggiunge  analoga  sanzione  col  testé  trascritto  arti- 
colo 247.  col  quale  si  promette  il  pagamento  de’  salari 
scaduti  alla  gente  di  equipaggio  sugli  avanzi  del  basti- 
melo, che  da  essi  verranno  salvati,  ed  in  caso  d' insuf- 
ficienza, 0 che  nulla  si  fosse  salvato  del  bastimenti,  i di  loro 
stipendi  saran  pagali  dal  nolo  (felle  mercanzie  ricuperate. 

Si  avverte  , che  se  i marinari  ricusano  prestare  la 
di  loro  opera  , essi  non  bau  dritto  di  esser  pagati  de’  sa- 
lari scaduti  sugli  oggetti  ricuperati  da  altre  persone;  poiché 
la  legge  loro  dà  in  pegno  gli  avanzi  del  naufragio  pel  pa- 
gamento de’ di  loro  salari  nel  solo  cnso  clic  essi  si  sicn  pre- 
stati a salvarli  ; si  avverte  altresì  che  se  gli  avanzi  del  ba- 
stimento , e sussidiariamente  il  nolo  non  bastino  a pagare 
le  spese  di  ricupero  , ed  i salari  scaduti  a'  marinari,  costoro 
non  han  dritto  ricorrere  contro  all’  armatore  per  ripetere  il 
di  più  che  loro  rimane  a conseguire  ; poiché  quest’ultimo  col 
solo  follo  della  perdila  del  bastimento  vien  liberato  dagli 
obblighi  assunti  coll'  equipaggio:  cil.  art.  246.  , 

In  fine  i marinari  associati  sul  nolo  , nou  hanno  altro 
dritto  che  a ripetere  le  di  loro  rispettive  porzioni  sul  nolo 
delle  mercanzie  da  essi  ricuperate  a’  termini  del  convenuto 
nell’  arrolamento. 

Io  tuU’  i casi  i marinari  debbono  essere  pagati  delle 
giornate  impiegate  pel  ricupero  degli  avanzi  del  naufragio 
dall'  armatore  per  la  di  loro  opera  prestala  a salvare  gli 
oggetti  del  bastimento  , e dal  caricante  per  le  fatiche  fatte 
pel  ricupero  delta  mercanzie. 

378.  » Se  il  marinajo  cade  ammalalo , durante  il 
> viaggio  , 0 se  è ferito  al  servizio  del  bastimento  , è pa- 
li gaio  de’  saoi  salari,  e sarà  medicalo  e carato  a spese  del 
» bastimento.  (Art.  25o.  L.  di  Ec.). 

1 Se  il  marinajo  è ferito  combattendo  centra  nemici 

3i 
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» o pirati  , oltre  il  pagamento  de’  salari  a carico  del  solo 
3»  bastimento,  sarà  medicalo  e curalo  a spose  del  bastimento 
» e del  carico.  (Art.  z5i.  L.  di  Ec.). 

» I marinai  ammalati  o feriti  che  si  disbarcano  da  un 
3 bastimento  dorante  il  suo  viaggio  in  un  porto  , saranno 
» provveduti  dal  capitano  di  quanto  potrà  loro  occorrere 
9 per  le  spese  della  guarigione  , e pel  loro  mantenimento 
3 dopo  guariti , sino  a che  potranno  essere  da'  propri  con- 
» soli  rimandali  nel  regno.  (Art.  z'òz.  L.  di  Ec.). 

» I capitani  daranno  a tal  cff-llo  le  dovute  cauzioni 
v pel  rimborso  di  simili  spese  le  quali  saranno  riputale  ova- 
li rie  semplici  , in  conformità  dell'  art.  25o  , o avarie  co- 
» munì  , giusta  1'  art.  25 1 , ed  andranno  a carico  degl'in- 
9 dividui  marinai  quando  le  malattie  o ferite  sicno  state  da 
3 essi  proenrate.  (Art.  253.  L.  di  Ec.). 

» Se  il  marinaio  uscito  dal  bastimento  senza  permis- 
» sione  è ferito  in  terra  , le  spese  de’ suoi  medicamenti  e 
* della  cura  sono  a sno  carico  : egli  potrà  anche  essere 
» congedato  dal  capitano , purché  ciò  sia  in  un  luogo 
a del  Regno. 

a I suoi  salari  in  questo  caso  non  gli  saranno  pagati 
I che  in  proporzione  del  tempo  che  avrà  servilo.  » (Art. 
254-  L.  di  Ec.). 

E regola  generale  per  le  locazioni  di  opere  clic  il  pa- 
drone pagar  deve  i salari  al  domestico  pel  solo  tempo  dei 
servizi  prestati  ; e quindi  non  è tenuto  pagarli  nel  corso  di 
malattie  di  quest'  ultimo  , e non  gli  deve  le  spese  di  gua- 
rigione. 

Per  ona  eccezione  ad  una  (al  regola  si  dispone  collari. 
s5o  testé  trascritto , che  se  il  marinaro  cade  ammalalo 
durante  il  viaggio  , o che  sia  ferito  pel  servizio  del  basti- 
mento , sarà  pagato  de’  suoi  salari , e sarà  m<  dicalo  c cu- 
rato a spese  del  bastimento  ; e ciò  per  incoraggiare  gli 
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uomini  ai!  addirsi  all'  iiIìIp  moslioro  di  maro,  p |mr  animarli 
a prestare  In  di  loro  opera  con  tutta  la  intrepidezza  , e co- 
raggio in  ogni  occasione  » o manovra  scabrosa. 

Che  cade  ammalalo.  La  legge  provvede  io  soccorro 
del  marinaro  che  si  è ammalalo  naturalmente  , c non  già 
ne'  casi  che  la  sua  malattia  è da  lui  stesso  procurala  per  ef- 
fetto della  di  lui  dissolutezza  « o mal  costarne. 

Durante  il  viaggio.  Cioè  dopo  la  partenza  ; poiché 
al  marioaro  che  code  ammalato  prima  d' incominciare  il 
riaggio  , ed  anche  dopo  formalo  il  molo  dì  ei|ni|>aggio  non 
spetta  altro  , che  il  rimborso  delie  giornate  impiegate  per 
allestire  il  bastimento , polendo  esser  congedalo  nel  caso 
che  non  si  guarisce  prima  della  partenza  , senz’  aver  dritto 
ad  indennità  alcuna. 

Sia  ferito  pel  servizio  del  bastimento . Allorché  il 
marinaro  nell'  eseguire  una  manovra  , o un  servizio  qua* 
lunque  al  bastimento  è ferito  , ha  una  ragione  di  più  a pre- 
tendere i suoi  salari , e di  essere  guarito  a spese  dell'  arma- 
tore. Tali  spese  sono  considerate  avarìe  semplici. 

Si  avverte,  che  la  legge  parla  di  malaltio  , e di  forile, 
durante  il  viaggio;  e perciò  debbonsi  riguardare  tanto  quella 
che  avvengono  a mare  , quanto  se  han  luogo  ne’ porli  ove 
ai  approda  nel  corso  del  viaggio. 

Se  il  marinaro  Del  prestare  un  servizio  nell'  interesse 
comnne  al  bastimento  -ed  al  carico  , sia  combattendo  col 
nemico  , sia  eseguendo  nna  manovra  , uno  getto  , o altro, 
per  superare  il  pericolo  che  li  minaccia  , De  risulta  la  sal- 
vezza si  del  bastimento  , che  del  carico  , c ne  riporli  una 
ferita  , oltre  che  gli  son  dovuti  i salari  dall’ armatore  du- 
rante la  malattia  , sarà  guarito  , e curato  a spese  sì  del- 
l'armatore , che  del  caricante  : tali  spese  saran  considerate 
come  avarie  comuni. 

Se  il  marinaro , stando  in  un  porlo  , discende  a terra 
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senza  il  permesso  del  capitano  , e vi  èdcrilo  { sia  per  pro- 
pria colpa  , sia  per  caso  fortuito  , non  avrà  drillo  a perce- 
pire i salari  durante  la  malattia  , e dovrà  guarirsi  e cu- 
rarsi a proprie  speso  , potendo  il  capitano  congedarlo  tro- 
vandosi in  un  luogo  del  regno,  e nell*  ultimo  caso  gli  saran 
pagati  i salari  per  li  servizi  prestati  fino  al  giorno  del  con- 
gedo , senza  aver  altro  che  pretendere. 

Ma  se  il  marinaro  discende  a (erra  con  permesso  del 
capitano  , e per  caso  fortuito,  o per  altro  accidente  di  forza 
maggiore  ne  riporta  una  ferita  ; in  tal  caso  riceverà  i suoi 
stipendi  durante  la  malattia  , e sarà  [curalo  , e guarito  a 
spese  del  bastimento  a'  termini  dell'  art.  25o. 

In  tuli’  i casi  contemplati  dagli  art.  25o,  e 25 1 , do- 
vendo il  marinaro  rimanere  a terra  per  essere  medicato  e 
curalo  , è tenuto  il  capitano  di  provvedere  a quanto  biso- 
gna alia  sua  guarigione  , ed  anche  alle  spese  di  manteni- 
mento dopo  guarito  , fino  a che  dal  console  sarà  rimandalo 
nel  luogo  dell'  armamento. 

j A rendere  operative  le  ultime  provvidenze  si  dispone 
col  trascritto  art.  253,  che  disbarcaudosi  il  marinaro  per 
guarirsi , debba  dare  il  capitano  valida  cauzione  per  le 
spese  tulle  del  suo  mantenimento  Gno  al  luogo  di  arma- 
mento; e se  il  capitano  ha  interesse  di  non  congedare  il  ma- 
rinaro , allorché  le  malattie,  o le  ferite  sono  stale  per  colpa 
o delitto  di  quest'  ultimo  , deve  dare  la  malleveria  per  le 
spese  occorrenti  alla  sua  guarigione,  sebbene  vadano  a ca- 
rico del  marinaro, potendo  ritenere  i di  costai  salari  in  lutto 
o in  parte  per  farsene  indenne. 

Tutto  ciò  riguarda  i marinari  salariati  a mese  -,  e per 
una  identità  di  ragione  è applicabile  ai  capitano  , ed  an- 
che a<  marinari  arrotali  sul  proGlto  del  carico  o del  uolo  ; 
dovendo  le  spese  della  di  costoro  guarigione  e manteni- 
mento andare  a carico  della  società  stabilita  fra  l' armatore, 

C I’  rqnipaggio. 
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d^g.  » In  onao  di  morte  di  un  marinaro  , durante  il 

> viaggio  , se  egli  era  arrotato  a mese  , i salari  che  gli 

> spettano  fino  al  giorno  della  morte  , sono  dovali  a'  suoi 
» successori. 

» Se  osso  era  arrotato  a viaggio  , è dovala  la  metà 
» dei  suoi  salari , qualora  muoia  nell’  andare  , o nel  porto 
» di  arrivo  ; qualora  muoia  nel  ritornare,  è dovuto  il  tota- 
li le  dei  suoi  salari. 

i Se  il  marinaio  è interessato  nel  profitto  o nel  nolo, 
J è dovuta  la  sna  parte  intera,  qualora  muoia,  comincialo 
i il  viaggio. 

i I salari  del  marinaio  morto  in  difesa  del  bastimento 
i sono  dovpli  per  intero  per  tutto  il  viaggio  , se  il  basti- 
» mento  arrivi  a buon  porto  (Art.  z55  L.  di  Ec.)< 

Nel  medio  evo  allorché  dorante  il  viaggio  moriva  nn 
marinaio  , si  pagavano  agli  eredi  i salari  spettanti  al  de- 
funto per  P intero  viaggio. 

Le  leggi  vigenti  col  trascritto  articolo  255  vi  hanno 
apportate  delle  giuste  od  adeguate  modificazioni  pel  caso 
di  morte  di  un  marinaro  dnrante  il  viaggio  , e stabili- 
scono sul  proposito  quattro  regole  distiote  che  esporremo 
nei  quattro  seguenti  paragrafi. 

Durante  il  viaggio.  Se  il  marinaro  muore  prima 
della  partenza  , ed  anche  dopo  formato  il  molo  di  equi- 
paggio , qualunque  fosse  la  condiziono  del  suo  arrota- 
mento non  è dovuto  altro  ai  suoi  eredi , che  il  pagamento 
delle  giornate  impiegale  per  allestire  il  bastimento.  Pre- 
messo ciò  passiamo  allo  sviluppo  delle  accennate  quattro 
regole.  * • ' • 

Sulla  prima.  Se  il  marinaro  arrolato  a viaggio  per 
la  sola  andata  , muore  dopo  la  partenza,  gli  eredi  avranno 
dritto  di  ripetere  gl’  interi  salari  convenuti. 

Se  la  morie  del  marinaro  arrolato  a viaggio  pel  solo 
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ritorno  si  verifica  dopo  fatta,  vela  j*el  ritorno,  sarà  pagala 
agli  eredi  l’ intera  sommi  convenuta.  . . . . 

Se  il  marinaro  arrotata  n viaggio  per  l’ andata  , e 
pel  ritorno  , muore  nell'  andata  , sarà  pagalo  agli  oredi 
il  salario  della  sola  andata  , cioè  la  metà  della  somma 
convenuta  per  l’ andata , e pel  ritorno  ; ina  se  la  morte 
succede  nel  ritorno  , gli  erodi  han  dritto  di  essere  pagali 
della  totalità  della  somma  convenuta  per  l'intero  viaggio, 
Sulla  seconda.  Se  il  jnarinJro  che  muore  , era  ar- 
rotato a mese  , debbono  esser  pagali  agli  eredi  i suoi  sa- 
lari fino  al  giorno  delta  morte  , compresi  quelli  decorsi  du- 
ratile la  malattia  del  medesima  ai  termini  degli  art.  a5o, 
e 25i. 

Stilla  tersa.  Allorché  il  marinaro  ò arrotalo  a parte 
sul  profitto  dei  carico  o del  nolo  , e muore  dopo  incoi ni n- 
. sialo  il  viaggio  , è dovuta  agli  eredi  ('  intera  porzione  dei 
lucri,  che  sarebbe  spettata  al  marinaro,  so  non  fosse  morto. 
La  legge  in  tal  rincontro  fa  eccezione  ai  principi  i- 
nercnti  alla  società  stabilita  tra  i marinari , e l'  armato- 
re , colla  quale  i primi  promettono  prestare  i di  loro  la- 
vori in  beneficio  della  società  ; e quindi  morendo  uno  dei 
marinai  vengono  a mancare  i lavori  di  ooslui  , ed  a ri- 
gor di  dritto  gli  eredi  che  lo  rappresentaoo  non  dovreb- 
bero considerarsi , far  parte  della  società  , in  favore  della 
quale  vcruu  servizio  da  essi  si  presta. 

Siffatta  eccezione  ha  avuto  por  oggetto  d’ incorag- 
giare le  società  di  simil  natura  , onde  facilitare , e ren- 
dere più  espedite  le  operazioni  marittime  , ed  - io  pari 
tempo  per  avere  gli  individui  dell’  equipaggio  tulli  coin- 
teressali al  sollecito  , e felice  successo  delta  spedizione. 

Si  avverte , che  se  altri  viaggi  erano  stati  eseguili 
con  lucro  , e da  quello  , durante  il  quale  , il  marinaro  è 
morto  sia  risultala  (lordila  3 in  tal  caso  è giusto  spellare 
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agli  eredi  )'  ammontare  dei  lucri  latti  dal  defunto  , dimi- 
nuito della  porzione  spettante  ai  medesimo  sulla  perdila 
riportata  nell'  ultimo  viaggio. 

Si  avverte  altresì , che  rappresentato  il  defuulo  dagli 
eredi  , e considerandosi  far  parte  della  società  , fino  al 
termine  del  viaggio-,  se  da  questo,  invece  di  lucro,  se 
ne  riporta  nna  perdita,  gli  eredi  sarau  tenuti  pagare  qnan- 
lo  per  la  medesima  ne  sarebbe  dovuto  dal  defunto. 

Sulla  quarta.  Infine , se  il  marinaro  muore  in  di- 
fesa del  bastimento  , sia  combattendo , sia  manovrandole 
vele  , ancorché  per  effetto  di  una  caduta  ; ed  in  esito  della 
battaglia  è salvato  il  bastimento  , saran  dovuti  agli  eredi 
tutti  i salari  spettanti  al  marinaro  defunto , e per  )’ inte- 
ro viaggio  , dui  quali , quelli  scaduti  fino  al  giorno  della 
morte  vanno  a carico  dei  bastimento , ed  i rimanenti 
fino  al  termine  del  viaggio , sono  considerali  come  avarie 
comuni , e si  soppportano  dal  bastimento  , e dal  carico  ai 
termini  del  dì  sopra  citato  articolo  3g3. 

L’ applicazione  di  qualunque  delle  quattro  esposte  re- 
gole ba  luogo  sempre  quaodo  il  bastimento  termina  il 
viaggio,  pel  quale  Ita  avuto  luogo  l’ arrotamento;  poiché 
se  si  perde  durante  il  medesimo  per  effetto  di  preda  ,; 
di  rottura  , o naufragio  ; siccome  giusta  il  citalo  artico- 
lo z43  noo  sarebbe  dovuto  veruu  salario  al  marinaro;  cosi 
non  avran  dritto  i suoi  eredi  io  caso  di  morte  di  ripetere 
cosa  alcuna  dopo  T avvenimento  della  perdita  del  basti- 
mento. 

Ma  se  dal  naufragio  , o dalla  rottura  si  sono  salvati 
degli  avanzi  del  bastimento,  o del  carico;  in  tal  caso  in 
virtù  del  citato  articolo  247  , gli  eredi  del  defunto  potran- 
no farsi  pagare  di  quanto  ad  essi  è dovuto  sogli  avanzi  del 
bastimento  , e sussidiariamente  sul  nolo  delle  mercanzie  ri- 
cuperale. ■ , 
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Si  osserva  infine  , che  per  identità  di  ragione  le  stesse 
regole  debbono  applicarsi  nel  caso  di  morte  del  capitano  ; 
non  mancando  avvertire , che  gli  credi  son  tenuti  di  dar 
conto  all' armatore  dell' amministrazione  fatta  dal  capitano 
defunto  , ed  inoltre  sono  risponsabili  di  quanto  1'  armatore  , 
pagar  deve  per  danm  causali  dalla  colpa  , o imperizia  del 
capitano  defunto. 

380.  Da  quanto  trovasi  disposto  coi  di  sopra  commen- 
tali articoli  24-0  «^55  risulta  palpabilmente  , che  pei  ma- 
rinari pagati  a mese  i di  loro  stipendi  decorrono  dal  giorno 
in  cui  il  bastimento  fa  partenza  per  incominciare  il  viaggio, 
e terminano  nel  giorno  in  cui  il  bastimento  getta  le  ancore 
nel  luogo  di  armamento  dopo  di  aver  completato  il  viaggio, 
salve  le  modificazioni  disposte  col  citalo  articolo  242. 

38 1.  » Il  marioaio  preso  sul  bastimento  dai  nemici,  o 
» dai  pirati  nulla  poò  pretendere  contro  il  capitano , i pro- 
» prietari  ed  i noleggiatori , per  lo  pagamento  del  suo  ri- 
s>  scatto.  Egli  è pagato  dei  suoi  salari  fino  al  giorno  incoi 
» è stato  preso,  e fatto  schiavo  (Art.  256  L.  di  Ec.). 

» Il  marinato  preso  dai  nemici , o dai  pirati  , mentre 
» è stato  mandalo  in  mare  o a terra  per  servizio  del  basti- 
» mento  , ba  diritto  all’  intero  pagamento  dei  snoi  salari. 

■»  Egli  ba  diritto  al  pagamento  di  una  indennità  per  lo  suo 
» riscatto,  se  il  bastimento  arrivi  a buon  porlo  » (Art.25^ 

L,  di  Ec.). 

i L’ indennità  è dovala  dai  proprietari  del  baslimen- 
] to  , se  il  marioajo  è sialo  mandato  in  mare  o a terra  per 
s servizio  del  bastimento. 

* LT  indennità  è dovuta  dai  proprietari  del  bastimento 
■J  e del  carico  , se  il  marinaio  è stalo  mandato  in  mare  o a 
s terra  per  servizio  del  bastimento  e del  carico  » (Art. 208 
L.  di  Ec.). 

> La  somma  dell’  indennità  è fissala  a ducati  cento- 
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» trenta.  La  riscossione  e l' impiego  saranno  determinate 
» dal  Governo  » (Art.  L.  di  Ec.). 

Allorché  il  bastimento  è assalito  dal  corsaro  nemico,  o 
dal  pirata  , le  cattare  o le  rapine  saccedono  a discrezione 
dell'  aggressore  , ed  anche  a seconda  dell’  eventualità  che 
lian  luogo  nell’  atto  dell’  arrembaggio. 

il  corsaro  , o il  pirata  s' impossessa  del  bastimento , e 
per  particolari  vedute  * o perohè  immantinenti  fa  scoverta 
di  navigli  che  han  I’  apparenza  di  bastimenti  da  guerra» 
della  Potenza  a cui  appartiene  il  legno  assalito , fa  prigio- 
nieri uno  o piò  marinari  , si  prende  degli  effetti  del  basti- 
mento e del  carico  , lascia  libera  la  preda  , e prende  la  fil- 
mai in  tal  caso  gli  uomini  , e le  robe  catturate  costituiscono 
avarie  semplici  , ed  ai  termini  dell’  articolo  3g6  L.  di  Ec« 
vanno  a carico  del  proprietario. 

Quindi  l’ infortunio  del  marinaio  fatto  prigioniere  , o 
rapito  dal  pirata , come  un  accidente  di  forza  maggiore  de- 
ve da  lui  solo  sopportarsi  ; e l*  armatore  non  gli  deve  altro 
che  i suoi  salari  scadati  fino  al  giorno  in  cni  venne  fatto  pri- 
gioniere o cattarato  , s’ era  arrotato  a mese  ; se  poi  veniva 
pagalo  a viaggio  , o era  assodato  sul  profitto  del  carico  o 
del  nolo,  si  applicheranno  la  2*  e 3*  regola  esposta  nel  no- 
merò 379.  • . 

Se  il  marinare  destinato  per  nn  servizio  del  bastimen- 
to viene  fatto  prigioniere  , 0 catturato  nell’  eseguirlo , in  tal 
ceso  avrà  dritto  per  la  totalità  dei  suoi  salari,  che  gli  sareb- 
bero spettati  nell’  intero  viaggio  ; ed  inoltre  avrà  l’ indenni- 
tà di  ducati  cdnlotrenta  pel  di  lui  riscatto  ; dovendo  il  tatto 
cedere  a carico  del  bastimento. 

Ma  se  il  marinaro  nell’  eseguire  nn  servizio  per  uti- 
tilità  del  bastimento  e del  carico  è fatto  prigioniere  , o 
viene  catturato  , in  tal  caso  i suoi  salari  scaduti  fino  al 
giorno  dell’  avvenimento  son  dovati  a carico  del  bastimen- 
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lo , o quelli  che  gli  spelli  no  Uno  al  termine  dell'  intero 
viaggio  una  colla  somma  di  ducati  centotrenta  per  l' in- 
dennità del  riscatto,  sono  a carico  di  contrìbazione  , come 
avarie  comuni  ai  termini  del  citato  articolo  3g3:  vedi  no- 
merò a63. 

Il  legislatore  geoeroso  sempre  in  tratti  di  umanità  a 
tutelare  i suoi  saddili  anche  cadali  nelle  sventare  , dispone 
che  la  riscossione  dei  ducati  i3o  , e lo  impiego  di  tal 
somma  per  lo  riscatto  del  prigioniere  , debbono  farsi  a cu- 
ra, e diligenza  del  Rea!  Governo. 

Iufme  è da  avvertirsi  , che  tatto  ciò  non  deroga  a 
quanto  trovasi  disposto  col  di  sopra  cit.  art.  a46  ; cioè 
ebe  per  nulla  sono  tenuti  l' armatore  , ed  il  caricante,  al-* 
lorchè  si  verìfica  la  perdita  del  bastimento  e del,  carico. 

La  legge  non  provvede  al  caso  in  cui  il  marinaro  è 
fatto  prigioniere  o catturato  nell’  esegaire  un  servizio  pel 
solo  interesse  del  carico  ; ma  se  ciò  ha  luogo,  debbesi  per 
parità  di  ragione  opinare  doversi  sempre  al  marinaro  la 
totalità  dei  salari , e la  indennità  di  ducali  centotrenta  pel 
riscatto  ; dei  quali  i salari  decorsi  fino  al  giorno  dell’ avveni- 
mento sono  a carico  del  bastimento  , ed  il  reeto  debbe  pa- 
garsi dal  caricante. 

38n.  > Tatto  le  disposizioni  relative  ai  salari,  ai  me- 
a dica  menti  ed  alle  indennità  dovale , giusta  gli  articoli 
» 256  , 257 , a58  e 25g  sono  comuni  agli  nffiziali  ed 
• a qualunque  altra  persona  dell’  equipaggio,  compreso  il 
A capitano  » (Art.  262  L.  di  Ec.).  • 

I salari,  ed  il  trattamento  del  capitano  e di  ogni  altro 
ufiìziale  in  caso  di  malattia  sodo  regolati  colle  disposizioni 
degli  articoli  &4o  a 255  , come  per  li  marinari. 

Nel  solo  caso  che  il  capitano  vico  congedato  dall’  ar- 
matore , questi  non  gli  deve  indennità  alcuna,  come  si  è os- 
servato nel  numero  3Go  j ma  in  tutti  gti  altri  rincontri  gi'in- 
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(eressi  del  capitano,  e di  ogni  altro  nffiziale  debbono  essere 
considerali  egualmente  che  quelli  de'  marinari. 

lutine  se  il  capitano  , o il  pilota,  o il  nostromo  è Tatto 
prigioniere,  o catturato,  sono  applicabili  per  qualunque  di  ' 
costoro  le  medesime  regole  esposte  nel  numero  precedente 
po’  diversi  cosi  contemplali  decitali  articoli  256,  z5j,  258, 
e z5q. 

CAPITOLO  3. 

DELLA  DISCIPLINA  FHA  GL  INDIVIDUI  DELL’  EQUIPAGGIO. 

383.  a I capitani  o padroni  invigileranno  accurata* 

» mente  alla  conservazione  degli  oomini  di  mare  del  loro  e* 

» quipaggio , avendo  l'obbligo  di  presentarli  tutti  al  di- 
» sarmo  , o ad  esibire  le  pruove  giustificative  del  motivo 
» della  loro  mancanza  per  qualsivoglia  ragione  ».  (Art.  5* 
Decreto  i.°  agosto  1816. 

Incumbe  al  capitano  di  usar  tutte  le  diligenze  per  la 
conservazione  dell’eqnipaggio,  poiché  la  legge  lo  affida  alla 
didui  tutela  ; e perciò  deve  invigilare  al  regolare  man  leni* 
inclito  degl'individui  che  lo  compongono,  fino  a che  ritorni* 
no  tutti  sani , e salvi  nel  luogo  di  disarmamento,  ed  in  caso 
di  maucanza  è tenuto  giustificarne  i molivi. 

384.  « I marinari,  che  han  prestato  il  consenso  di  ve- 
» nire  ascritti  nel  ruolo  di  un  bastimento  mercantile,  Baran- 
ti no  obbligati  di  presentarsi  a bordo  del  medesimo  nel  gior- 
» no  , e nel  luogo  disegnalo  , per  guarnirlo  , imbarcarvi  i 
t viveri , caricarlo  , e far  vela  col  medesimo  ».  (Art.  107 
citato  Reai  Decreto  ). 

Il  pilota  , il  nostromo  , i marinari,  ed  i mozzi  appena 
chiuso  il  ruolo  fan  parte  dell'  equipaggio,  c come  tali  sono 
obbligati  presentarsi  sul  . bordo  nel  giorno  , e nel  luogo  de- 
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signato  dal  capitano,  onde  gnarnirlo,  cioè  attendere  al  rad- 
dobbo dello  scafo  , e fare  quanto  bisogna  nell'attrezzatura, 
negli  arredi , e nel  velame  del  bastimento  , fino  a renderlo 
atto  alla  navigazione;  come  anche  di  faticare  per  Io  imbar- 
co de  viveri,  e di  ogni  altra  cosa  che  riguarda  il  bastimento 
istesso  ; e se  il  caricamento  debba  effettuarsi  nel  luogo  del- 
1 armamento,  essi  debbooo  tutti  lavorare  per  lo  imbarco  dei 
generi  componeuti  il  carico.  Infine  son  teuuti  di  far  vela  col 
bastimento  , ed  eseguire  il  viaggio  pel  quale  sono  arrolati. 

385.  « Saranno  perfettamente  obbedienti  agli  ordini, 

» che  riceveranno  da'  loro  capitani  , o padroni  in  rapporto 
* a disciplina  servizio  e navigazione  de'bastimenti,  ne'quali 
> si  trovano  imbarcali,  sotto  le  pene  stabilite  nel  codice  raa- 
» ritiimo  ».  (Art.  108,  cit.  fteal  Decreto  ). 

« Dovranno  i medesimi  esattamente  essere  ubbiditi  da 
» lutti  itomponeuti  l’equipaggio  , ed  avranno  l’aulorità  di 
» prendere  verso  di  essi  le  misore  convenienti  per  muntene- 
» re  l’ordioe  , il  costume  , la  temperanza  e la  disciplina  a 
» bordo  de'  loro  bastimenti  , del  pari  che  la  necessaria  po- 
" » lizia. 

» A tal  fine  i capitani  o padroni  leggeranno  almeno 
) una  volta  la  settimana  nn  estratto  della  presente  ordinan- 
» za  contenente  le  prescrizioni  in  essa  descritte  relativamen-  , 
» te  a’  marinari  j ( art.  57  cit.  Reai  Dee.  ). 

» 1 capitani  0 padroni  cureranno  che  tutto  l’equipag- 
» gio  adempia  a’doveri  di  religione,  ove  la  posizione  locale 
) lo  permetterà  : ed  in  mare  invigileranno  che  sieno  esatta- 
li mente  praticate  le  consuete  preci,  tanto  la  mattina,  quan- 
» to  la  sera  al  tramontar  del  sdle  j . ( Art.  58  citalo  Reai 
Decreto. 

Per  mantenere  l’  ordine,  e la  disciplina  negl'individui 
dell’  equipaggio,  onde  ottenere  che  tulli  concorrano  ad  ese- 
guire 1’  unità  del  volere  del  capitano  per  la  retta  direzione, 
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e buon  governo  della  nave,  Gno  al  felice  successo  della  spe- 
dizione , s’ impone  ad  essi  lulti  di  essere  rigorosamente  ub- 
bidienti a quanto  loro  verrà  prescritto  dal  capitano  in  ordi- 
ne alla  disciplina  , al  servizio  , ed  alla  navigazione  del  ba- 
stimento. 

Alla  disciplina.  Cioè  all'armonia,  e buona  corrispon- 
denza , cbe  serbar  debbesi  vicendevolmente  fra  i marinari; 
al  rispetto  cbe  i mozzi  debbono  prestare  a costoro  ; alla  di- 
pendenza che  essi  debbono  retribuire  al  nostromo  ne’  lavori 
che  si  fanno  sul  bordo;  ed  alla  ubbidienza  che  tutti  prestar 
debbono  al  pilota  , allorché  li  comanda  in  assenza  del  ca- 
pitano. 

Al  servizio.  Cioè  tutto  ciò  che  riguarda  il  regolare 
ormeggio  del  bastimento  , il  buon  stivaggio  del  medesimo  , 
il  caricamento  , e discaricamento  dello  stesso,  e quanto  può 
riguardare  la  conservazione , ed  il  miglior  buon  essere  dei- 
bastimento  co’ suoi  arredi  , ed  attrezzi. 

La  navigazione . Cioè  tutto  ciò  cbe  riflette  la  esecu- 
zione delle  manovre  a mare  > 1'  entrala  , e sortita  ne’  porti , 
e quanto  possa  operarsi  per  scansare  nn  pericolo  , o per  ri- 
portare il  minor  danno  possibile  da  un  sinistro  marittimo. 

A rendere  operativo  quanto  era  necessario  disporsi 
per  rapporto  ai  marinari  , si  autorizza  il  capitano  col  tra- 
scritto articolo  di  prendere  tutte  quelle  misure , che 
tendono  a mantenere  nell’  equipaggio  l’ ordine  , il  buon 
costume,  e la  disciplina. 

E per  renderli  istruiti  s’ inculca  al  capitano  di  tenerli 
informali  di  quanto  debba  da  essi  praticarsi  per  dovere 
imposto  ai  medesimi  dal  cil.  Reai  Decr. , leggendo  in  di 
loro  presenza  almeno  nna  volta  la  settimana  le  provvi- 
denze legislative  solla  disciplina  dell’  equipaggio-. 

Un  capitano  che  trascuri  1’  adempimento  di  nna  tale 
importante  incombenza  non  avrebbe  drillo  a dolersi  delle 
insubordinazioni  de'  marinari. 
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Al  capitano  è aifidata  la  cara  di  vigilare,  ed  insi- 
nuare a’  marinari  eh'  esercitino  gli  alti  di  religione  , 
Blando  ancorato  in  un  luogo  ove  possano  praticarsi  , però 
debba  eseguire  una  tal  disposizione  più  col  buon  esempio, 
che  colle  parole. 

Inoltre  stando  n mare  non  debbonsi  trascurare  le  so- 
lite preci  religiose  nella  mattina,  e nella  sera;  onde  man- 
tenere la  mente  dell’  nomo  di  mare  sempre  diretta  all'Ente 
Supremo , che  tutto  governa  , e provvede  , nei  quale  il 
marino  riponer  deve  le  sue  speranze  per  essere  soccorso  nei 
scabrosi  pericoli , allorché  s' imbatte  ne’  sinistri  marittimi. 

386.  » 1 capitani  o padroni  che  fanno  viaggi  di  al- 
» tura  , dovranno  riunire  giornalmente  a mezzo  di  i loro 
» piloti , ed  occorrendo  straordinariamente  per  combinare 
» con  essi  sull’  altezza  presa  , e regolare  relativamente  al 
» ponto  di  arrivo  la  navigazione  da  continuarsi.»  (Art. 
56,  cit.  Reai  Dee.). 

a Ne’  casi  di  positiva  urgenza  dovranno  i capitani  o 
» padroni  sentire  il  parere  del  loro  pilota,  e nostromo, 

» ed  altri  principali  individui  del!’  equipaggio  per  eseguire 
» con  miglior  consiglio  le  manovre  : ma  dopo  un  tal  pa- 
» rere  le  determinazioni  del  capitano  o padrone  saranno 
» prontamente  eseguile.  » (Art.  52,  cit.  Reai  Dee.). 

A meglio  regolare  la  navigazione , conveniva  consi- 
derare il  pilota  , ed  i principali  dell’  equipaggio  come  tanti 
collaboratori  del  capitano  , senza  togliere  a costui  il  po- 
tere del  comando. 

II  pilota  che  deve  essere  sciente  di  (atte  le  teoriche, 
e pratiche  riguardanti  il  mestiere  di  mare,  non  deve  stare 
a bordo  come  un  testimone  muto  alle  operazioni  di  cal- 
colo , o di  osservazioni  astronomiche , che  farsi  debbono 
per  ben  dirigere  la  navigazione.  Giova  che  il  capitano  si 
metta  d’  accordo  col  pilota  sulla  rotta  da  tenersi,  e solle 
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osservazioni  astronomiche  da  praticarsi  a misora  delle  cir- 
costanze , e su!  metodo  di  calcolazione  a tenersi  per  la 
ricerca  degli  elementi  necessari  a sapersi  per  ben  dirigere 
la  nave. 

Nelle  eventualità  perigliose  , nelle  quali  lo  sbaglio 
sullo  espediente  B prendersi  per  campare  dal  pericolo , 
potrebbe  esser  causa  di  funeste  conseguenze  , interessava 
perciò  imporre  al  capitano  di  chiamare  a consiglio  il  pi- 
lota , il  nostromo , ed  i timonieri , onde  dietro  malora , 
ed  accorata  discussione  raccoglierne  i pareri , ed  eseguire 
quanto  verrà  deliberalo  dalla  maggioranza. 

Conveniva  altresi  affidarne  la  esecuzione  al  capitano, 
ancorché  questi  sia  d'  avviso  contrario  ; onde  serbare  in 
tulli  i casi  r unità  del  comando.  „ 

387.»  Non  potranno  i marinari  calare  a terra  dai  ba- 
li stiraenti  sui  quali  sono  imbarcati  senza  permesso  dei  loro 
» capitani  ò padroni , sotto  pena  di  arresto , e di  gastigo 
» maggiore  , quando  fossero  recidivi  in  (at  mancanza  1 
(Art.  in  cit.  reai  dee.). 

» I marinai  , che  calati  dal  bordo  senza  l’ indicato 

> permesso  si  trattengono  fnori  del  medesimo  più  di  Ire 
» giorni  , saranno  reputati  disertori,  ed  i capitani , 0 pa- 
» droni  saranno  tenuti  di  denunciarli  a!  Sindaco  marit- 
1 timo  locale  del  regno , ai  capitani  di  porti  in  Sicilia, 

> ed  ai  consolido  vice-consoli  nell'estero,  perchè  dieno 
s le  corrispondenti  disposizioni  pel  di  loro  arresto  » (Art. 
112  cit.  reai  decr.). 

» I capitani , o padroni  che  nel  quarto  giorno  dopo 
» mancato  un  marinaro  , non  ne  rendano  avvertiti  i pre- 
» detti  incaricali , dando  loro  delle  tracce  per  procurar 
» l’arresto  di  essi , saranno  rapatati  come  complici  nella 
» diserzione  , e puniti  colla  multa  pecuniaria  di  ducali 
» sessanta  » (Art.  ii3  cit.  reai  decr.). 
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» I disertori , che  saranno  arrestati , dovranno  esser 

> posti  in  carcere  , per  ivi  esser  detenoti  sino  a che  non 
v potranno  essere  rimandati  a bordo  del  loro  bastimento, 

> dopo  essere  stali  accoratamente  interrogati  del  motivo 

> della  commessa  diserzione , o pure  imbarcali  per  Farsi 
3 ritornare  nei  loro  comuni  > (Art.n4.cit.  Reai  Decr.). 

1 Rilevandosi  che  la  diserzione  abbia  potuto  essere  oc- 
j casionata  per  qualsivoglia  motivo  dal  capitano  , o padro- 
» ne,  o da  altro  capo  dell'equipaggio,  si  Formerà  su  di  ciò 
» dal  sindaco  maritimo  un  processo  verbale  colla  speci* 
3 fi  cagione  di  tutte  le  circostanze  , e sarà  rimesso  pe’  ca* 
j nati  regolari  de' superiori  immediati  al  Direttore  del- 
» l' ascrizione  , dopoché  i medesimi  avranno  verificaio  la 
» validità  dell'  esposto.  » (Art.  it5,  cit.  Reai  Dee.). 

Gl'individui  lotti  dell’equipaggio  debbono,  dorante 
il  viaggio , passare  la  loro  vita  sul  bordo  , onde  atten- 
dere a‘  lavori  che  si  fanno  sul  bastimento  , ed  alla  cu- 
stodia del  medesimo  , specialmente  nel  corso  della  notte. 
Dovendo , o volendo  uno  o più  di  essi  calare  a terra  , 
ne  dovrà  prima  ottenere  il  permesso  del  capitano  ; e ciò 
io  qualunque  modo  sieno  stati  essi  arrotati. 

Discendendo  a terra  ou  marinaro  senza  permesso  del 
oapilauo  , va  soggetto  alla  pena  di  arresto  ; cioè  di  es- 
sere trattenuto  sul  bordo  in  un  locale  designato. 

In  caso  di  recidiva,  cioè  quando  il  marinaro  si  fa 
lecito  più  volte  di  calare  a terra  senza  il  permesso  del 
capitano , andrà  soggetto  a pene  maggiori , le  quali  dal 
complesso  delle  disposizioni  del  reai  decreto  in  disamina, 
si  riducono  alla  pena  dei  ferri  ; cioè  a trattenere  il  ma- 
rinaro sul  bordo  in  un  locale  designato  per  mezzo  di  una 
catena  di  ferro  in  on  numero  determinalo  di  giorni. 

Tanto  la  pena  dell’  arresto  semplice  , quanto  quella 
dell’  arresto  de'ferri  verrà  applicata  dal  capitano  di  accordo 
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eoi  pilota  , e col  nostromo , facendosene  motivata  menzione 
nel  giornale  di  navigazione. 

Per  tolto  ciò  che  riguarda  la  diserzione  di  nn  marina- 
ro , si  riscontrino  i di  sopra  trascini  articoli  1 1 st  , 1 13  , e 
li4  5 avvertendo,  che  del  fallo  della  diserzione  avvenuta 
debbasi  farne  nota  nel  ruolo  di  equipaggio  , nel  Kegno  dal 
sindaco  comnnale  , in  Sicilia  dal  capitano  del  porto  , e fuori 
Regno  dal  proprio  Console  giusta  l'articolo  i tG  del  citato 
Reai  Decreto. 

Se  una  delle  connate  autorità  viene  a conoscenza  es- 
sere la  diserzione  del  marinaro  avvenuta  per  causa  di  aspri 
maltrattamenti  falligli  dal  capitano,  o da  uno  degli  uffizio- 
li ; o per  essere  stalo  privato  de1  cibari  convenevoli  ; dopo 
averne  raccolte  le  indagini , e le  pruove  soddisfacenti,  ne’ 
redigerà  analogo  verbale  , che  rimetterà  all'Ispettore  dei 
RamrAlieni , onde  disporre  delle  pene  disciplinari  io  danno 
del  capitano  , o altro  promotore  della  diserzione. 

3S8.  « I marinari  non  avranno  a bordo  la  libertà  di 
t disporre  delle  provvisioni  da  bocca , ma  dovranno  coo- 
» tentarsi  della  distribuzione  che  ne  farà  il  capitano , o 
a padrone,  o colui  che  è incaricato  della  conservazione  di 
» esse  , giusta  il  consueto,  o il  modo  particolarmente  con- 
» venato.  I contravventori  saranno  poniti  colla  perdila  di 
z un  mese  di  soldo , e della  corrispondente  porzione  del 
» guadagno  alla  parte  , o al  viaggio  , ed  anebe  di  pena 
> maggiore,  occorrendo  ».  (Art.  120  cit.  Reai  Decreto). 

R capitano  qual  mandatario  dell*  armatore  è tenuto 
provvedere  a quanto  bisogna  pel  vitto  de  marinai,  secondo 
gli  usi  del  porto  di  armamento  , 0 a’  termini  di  speciale 
convenzione  stabilita  nell'arrolamcnto  ; e per  l'oggetto  de- 
stina un  individuo,  che  dicesi  dispensiere , onde  farne  la 
convenevole  distribuzione  nelle  ore  corrispondenti. 

È formalmente  inibito  al  marinaro  disporre  delle  vet* 

; Sa 
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tovaglie  da  bocca  , non  polendo  «gli  stesso  farne  abaso  , c 
mollo  meno  distrarne  per  darle  , o venderle  ad  altri. 

(I  marinaro , che  contravviene  ad  un  tal  divieto,  se  è 
pagato  a mese  , và  soggetto  alla  ritenuta  di  un  mese  ili 
soldo  ; e se  trovasi  associalo  sul  profitto  del  carico  , o del 
nolo  sarà  privalo  della  corrispondente  porzione  de’  lucri , 
che  ad  esso  potrà  spettare  ; o della  corrispondente  porzione 
delia  somma  unica  , se  trovasi  arrotato  a viaggio. 

In  caso  di  grave  sottrazione  di  simil  natura  , il  mari- 
naro và  soggetto  a pene  maggiori  pronunziale  dall'Ispetto- 
re de’Rami  Alieni , visto  il  verbale  redatto  dal  sindaco  co- 
munale, dal  capitano  del  porto,  o dal  console,  secondo  che 
il  luogo  ove  succede  la  contravvenzione  trovasi  al  di  qua,  o 
al  di  là  del  faro  , o fuori  Regno  ; e sempre  a cura  , e dili- 
genza del  capitano  , che  ne  dovrà  somministrare  la  pruova. 

Tutto  ciò  a prescindere  dall'  azione  di  furto , se  ha 
luogo  , che  il  capitano  potrà  esercitare  ionaozi  a’  giudici 
penali , secondo  la  gravezza  dei  reato. 

389-  « Potranno  i capitani  o padroni  in  mare  di  nc- 
» cordo  col  pilota  c nostromo  punire  coll'  arresto  e co’ferri 
» i marinari  complolisli , poltroni  e disubbidienti,  e coloro 
» che  maltrattano  i loro  compagni , o che  incorrono  in  nU 
» Ire  mancanze,  sognando  i gastighi  che  daranno  nel  gior- 
j naie  , per  aversene  conto  al  ritorno  , e procederei  al  di 
» piò  che  convenga  ».  (Art.  59  «it.  Reai  Decr.) 

In  futi’  ì tempi  si  è dato  al  capitano  una  modica  giu- 
risdizione , onde  poter  ponire  le  mancanze  commesse  dal 
marinaro. 

Poteva  il  capitano  applicare  in  tali  ricorrenze  gravi 
gastighi  , ed  anche  quelli  eh’  esponevamo  il  delinquente  al 
pericolo  della  vita  , come  la  pena  della  cala , la  quale 
consisteva  nel  passare  una  fané  per  sotto  la  chiglia  del  ha* 
alimento , tenendo  le  cime  dall'  uno  , e dall’  altro  lato  del 
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tuffato  nel  mare  veniva  tiralo  colla  corda  dal  lato  opposto; 
onde  far  passare  il  paziente  per  sotto  Iti  chiglia  , e siffatta 
perigliosa  operazione  si  ripeteva  per  tre  , o quattro  volte. 

Abbonendo  le  leggi  vigenti  le  antiche  misure  che  sa- 
pevano di  ferocia;  ed  avendo  di  mira  piò  la  correzione,  che 
la  punizione  del  travialo,  sul  fine  di  mantenere  l’ordine  nei- 
I’  equipaggio  , ha  ritenuta  nel  capitano  la  modica  giurisdi- 
zione ; ma  con  somma  umanità  ha  mitigate  le  pene  da  po- 
terle applicare  ; e con  sagacilà  sorprendente  prescrive  do- 
ver in  tal  rincontro  il  capitano  procedere  col  coocorde  parere 
del  pilota  , e del  nostromo  , come  in  nn  giudizio  formale. 

Il  marinaro  complotista  , poltrone , e disubbidiente  , 
oche  si  permette  di  maltrattare  altri  individui  del  bordo 
o che  incorre  in  altre  mancanze  può  essere  punito  dal  ca- 
pitano alla  pena  dell’  arresto  , ed  anche  a’  ferri. 

Complotista.  Colai  che  promuove  il  disordine,  seda- 
ccndo  altri  per  attirarli  al  suo  pravo  disegno  , sia  per  noa 
eseguire  gli  ordini  del  capitano  , sia  per  attentare  alla  di 
costai  persona  , sia,  per  fare  una  rotta  diversa  da  quella  di- 
sposta dal  capitano  , o per  approdare  in  un  porto , onde 
interrompere,  e frastornare  il  viaggio;  colui  infine  che  spin- 
ge gli  altri  individui  alla  ribellione  , è quello  che  dicesi 
complotista. 

Poltrone.  Colui  che  non  accorre  prontamente  alla  ma- 
novra , o che  abitualmente  schiva  la  fatica  sul  bordo  , è il 
marinaro  che  dicesi  poltrone.  ' 

D:subbìdiente.  Se  per  caparbietà  , o per  meschina 
voglia  di  contraddire  agli  ordini  del  capitano  , o degli  al- 
tri ufHziali  il  marinaro  non  si  presta  volentieri  al  servizio 
del  bastimento  , dicesi  disubbidiente. 

Colui  che  maltratta  i compagni,  fi  marinaro  facino- 
roso , o accatta  brighe  , che  per  leggieri  motivi,  o per 
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sostenere  il  proprio  capriccio  , arreca  spesso  ingiurie,  o per-, 
cuoio  altri  individui , è colui  che  maltratta  i compagni. 

0 che  incorre  in  altre  mancanze.  Il  marinaro  che 
manca  di  ospitalità  al  passaggiere  , moslrandosegli  scorte- 
se ; o che  arreca  insulti  agli  uomini  dellequipaggio  di  un 
altro  bastimento  che  incontra  ' o che  sciupa , o getta  a 
mare  gli  eff-lti  del  bastimento,  ole  vettovaglie  da  bocca} 
o che  si  appropria  delle  mercanzie  componenti  il  carico  , o 
ne  abusa  aprendone  i recipienti  ; o che  infine  incorre  in  al- 
tre simili  mancanze  in  danno  della  giustizia  e del  retto  si 
può  dire  essere  qnedo  ebe  incorre  in  altre  mancanze. 

Arresto  a' ferri.  La  legge  in  tal  rincontro  sotto  la 
voce  arresto  , intende  l'obbligare  il  marinaro  a trattenersi 
in  un  locale  chioso  del  bastimento  , ed  anehe  ad  esservi 
ritenuto  col  mezzo  di  una  catena  di  ferro  applicata  al  piede 
per  uno  , o più  giorni , cd  a seconda  della  gravezza  delle 
mancanze. 

Dopoché  il  marinaro  è incorso  in  mancanze , ed  il 
capitano  reputa  inutili  le  ammonizioni  per  correggerlo  di 
modo  che  è astretto  di  far  uso  delle  pene  stabilite  dalla 
legge  per  frenarne  i traviamenti  - in  tal  caso  convoca  a 
se  il  pilota  , cd  il  nostromo  , e dopo  aver  malurameole 
discussa  la  qualità  e la  gravezza  d elite  mancanze  , nelle 
quali  il  marinaro  è incorso,  pronunzieranno  sull’ espedien- 
te a prendersi , e se  ad  unanimità  deliberano  doversi  ri- 
tenere il  marinaro  in  arresto  , ed  anche  coi  lem , ne  re- 
digeranno circostanziato  verbale  , e dopo  che  sarà  da  lutti 
sottoscritto,  il  capitano  ne  farà  notamente  nel  giornale  di 
navigazione  in  data  corrente.  Iti  tornato  che  sarà  il  basti- 
mento al  disarmo  , il  capitano  ne  farà  analogo  rapporto 
al  Sindaco  comunale , il  quale  ne  rimetterà  il  verbale  re- 
datto all’uopo  col  di  lui  avviso  all'Ispettore  dei  Rami  Alieni 
per  le  dispusizioui  di  giustizia. 
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3go.  » Por  quelli  che  commettono  in  mare  omicidi , 
* furti,  o altri  delitti  capitali,  dovranno  i capitani  o padroni 
i di  accordo  coi  loro  piloti  e nostromi,  esodo  le  più  rigo- 
i rose  pene  assicurarli  con  ferri , stabilire  l’informazione 
i urgente  e necessaria , ed  appena  ginnti  in  porlo  con- 
i segnarli  al  tribunale  Competente  assieme  colla  informa- 

> zione  presa  sul  delitto  commesso  , rendendo  conto  di 

> tutto  ciò  contemporaneamente  al  Sindaco  marittimo  del 
i luogo,  o,  essendo  fuori  Regno,  al  console  della  nazio- 

> ne  , ed  in  Sicilia  ai  capitani  dei  porti  s (Art.  fio  cit. 
reai  decr.). 

Appena  die  succede  sui  bordo  un  omicidio,  nn  fur- 
to , o altro  misfatto  o delitto  , il  capitano  è in  obbligo 
di  procedere  coll*  assistenza  dei  pilota  , e del  nostromo  a 
quanto  appresso. 

i*.  Raccoglierà  le  prime  indagini  sull*  autore  del  rea- 
to , e conoscendone  il  colpevole , lo  metterà  in  arresto  , 
assicurandolo  con  i ferri. 

2°.  Assoderà  la  pruova  generica  , dot*  la  esistenza 
del  reato  ; p.  es.  se  trattasi  di  omicidio  si  accerterà  della 
morte  dell’  oomo , delle  ferite  che  si  osservano  sul  cada- 
vere , marcandone  la  località , e l’ ampiezza  delle  mede- 
sime , e ne  redigerà  circostanziato  verbale  alla  presenza 
di  due  marinari  che  faranno  da  testimoni. 

3°.  Assicurerà  sotto  sigilli  gl’  istrnmenli  , coi  quali 
è stalo  commesso  il  reato,  elevandone  un  secondo  verbale 
in  presenza  di  due  marinari  testimoni , e darà  ad  uno  di 
essi  il  sigillo  adoprato  per  1’  oggetto. 

4°.  Raccoglierà  la  pruova  specifica  , cioè  riceverà  le 
dichiarazioni  dei  testimoni  che  furono  presenti  alla  consn- 
mazionc  del  reato  , o che  intesero  la  dichiarazione  del 
ferito  prira a di  morire  ; o che  attestano  fatti  che  menano 
a scovrire  la  colpabilità  , o la  difesa  dell'  impalato;  com- 
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pilando  del  lutto  analogo , e circostanzialo  processo  ver- 
bale , ove  non  si  mancherà  notare  la  confessione , o la  ne- 
gativa dell’  arrestato  sulla  imputazione  fallagli. 

5*.  Nel  primo  approJo  che  farà,  se  nel  regno,  il  ca- 
pitano dopo  aver  adempito  alle  formalità  sanitarie  riinet- 
tcra* il  processo  contenente  le  indagiui  raccolte  , gli  islru- 
menli  adoprati  per  la  consumazione  del  reato,  c l' imputa- 
to al  giudice  regio  locale  , ed  in  Napoli  al  commissario  di 
polizia  del  porto  ; e ne  farà  immanlincnti  rapporto  al  Sin- 
daco comunale,  onde  ne  renda  informato  l' Ispettore  dei  Ka- 
mi Alieni  ; succedendo  1’  approdo  in  Sicilia  il  rapporto  sarà 
diretto  al  capitano  del  porlo. 

Se  l’approdo  ha  luogo  fuori  regno,  ne  renderà  prima 
avvisato  il  proprio  Colisele , e poi  procederà  ai  termini  de- 
gli ordini  che  da  questo  sarai!  dati  sul  proposito. 

Trattandosi  poi  di  furto,  lu  pruova  generica  sarà  ver- 
sata sulla  esistenza  , e mancanza  degli  oggetti  derubati  ; c 
se  <] ucsli  non  esistono  più  sul  bordo,  il  capitano  si  verserà  a 
raccogliere  la  pruova  anche  sul  modo  come  sono  stali  sot- 
tratti , e portati  altrove  , marcando  i mezzi  adoprati , c le 
violenze  commesse  se  hanno  avuto  luogo. 

Il  capitauo  che  trascura  di  adempiere  scrupolosamente 
n siffatti  doveri  , ne  verrà  a rigore  punico  sulla  proposta 
dell’  Ispettore  dei  Kami  Alieni. 

391.  » Il  marinaro  che  si  addormenterà  essendo  di 
» guardia,  sarà  castigato  dal  capitano,  o padrone  coi  ferri, 
» per  un  determinalo  numero  di  giorni  , di  accordo  col  pi- 
li Iota  , 0 nostromo  » (Art.  122  cit.  decr.  i°  agosto). 

11  marinaro  uella  navigazione  è circondato  da  svaria- 
ti , e molliplici  pericoli  , a superare  i quali  vi  bisogna  san- 
gue freddo  , una  vigilanza  sempre  attiva  , ed  un  accorgi- 
mento per  farlo  distinguere  , ed  antivedere. 

1/  uomo  di  mare  che  durante  la  guardia  si  addormcu- 
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(a,  dà  pruova  di  una  spensieratezza  deplorabile,  ed  abban- 
dona al  caso  la  sua  vita  , quella  dei  compagni,  e la  fortu- 
na di  coloro  che  hanno  interesse  sul  bastimento,  e sol  carico. 

Quindi  la  legge  io  tal  caso  a giusto  motivo  fulmina  la 
pena  degli  arresti  coi  ferri,  che  vien  pronunziata  dal  capi- 
tano di  accordo  col  pilota  , e col  nostromo  ; redigendosene 
analogo  verbale  , c notando  lotti  i particolari  nel  giornale 
di  navigazione. 

392.  1 I marinari , che  in  qualunque  modo  avranno 
> procurato  la  perdita  del  bastimento  nel  qoale  sono  im- 
s boreali , che  vi  avranno  eccitata  sedizione  per  interrom- 
s pere  il  viaggio  , o bastonato  il  capitano  colle  armi  alla 
s mano  , saranno  puniti  con  tatto  il  rigore  delle  leggi.  Lo 
» stesso  sarà  praticato  contro  coloro  che  in  casi  fortuiti , o 
j>  d' incontro  di  nemici  non  avranno  volato  prestarsi  a sal- 
» vare  il  bastimento  secondo  le  disposizioni  date  dal  capi- 
li tano  0 padroni  e principali  dell’equipaggio  1 (Art.  121 
cil.  reni  dccr.  ). 

Che  in  qualunque  modo  han  procurato  la  perdila 
del  bastimento.  Nel  numero  25  r , si  sono  esposte  le  pone 
comminate  cogli  articoli  442  c seguenti,  cod.  penale  contro 
i complici,  autori,  e fantori,  che  procurano  la  sommersione, 
l’ incendio  di  un  bastimento,  0 che  volontariamente  cagioni- 
no dei  danni  , o guasti  alla  proprietà  altrui,  e ciò  a prescin- 
dere dalle  pene  comminate  dallo  statuto  penale  per  le  infra- 
zioni del  regolamento  sanitario  sotto  il  capitolo  dei  naufragi. 

• Che  ti  avranno  eccitala  la  sedizione  per  interrom-  * 
pere  il  viaggio.  Presso  i marini  per  sedizione  o ribellioue 
s intende  il  sollevamento  tumultuoso  di  tatti , 0 della  mag- 
gior parte  dei  marinari  per  fare  una  manovra,  una  rotta, 
un  approdo  contro  la  volontà  del  capitano,  o per  eseguire 
altra  piu  nefanda  operazione  in  danno  dell*  altrui  proprie- 
tà, o usar  violenza  nella  persona  del  capitano,  0 di  altri 
individui. 
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Nel  medio  evo  la  ribellione  de'  marinai  era  ponila 
còlla  morte.  Sollo  le  leggi  vigenti  si  dispone  , che  nei 
casi  di  sedizione  i marinari  saran  puniti  con  tutto  il  ri- 
gore. Si  espongono  in  breve  le  pene  comminate  dal  co- 
dice penale  in  alcuni  di  tali  casi. 

Allorché  succede  la  sedizione  senza  oggetto  di  fur- 
to, o di  arrecar  danno  per  ingiuria  ; ma  s'  interrompe 
il  viaggio  contro  la  volontà  del  capitano,  ed  i marinari 
complolisli  s' impossessano  del  timone  , non  che  del  ma- 
neggio delle  vele  , c fanno  una  rutta  diversa  da  quella 
diretta  pel  luogo  di  destinazione  , sia  per  approdare  in 
altro  luogo,  sia  per  far  ritorno  in  quellu  di  armamento, 
c ciò  sulla  pretensione  di  aver  dritto  di  non  proseguire 
il  viaggio,  saranno  i marinari  puniti  colla  pena  del  pri- 
mo al  secondo  grado  di  prigionia  (art.  1G8.  L.  P.). 

Se  nel  praticare  silTatlc  turpi  operazioni  si  procede 
all'  arresto,  o al  sequestro  della  persona  del  capitano,  i 
marinari  sediziosi  van  soggetti  alla  pena  del  primo  gra- 
do de'  ferri  nel  presidio  (art.  iGy.  dette  leggi  );  e saran 
puniti  col  primo , ul  secondo  grado  de’  ferri  , anche  nel 
presidio,  se  si  tiene  in  arresto  il  capitano  per  più  di  venti 
giorni , o se  nell'  eseguirlo  si  arrecano  offese  nella  per- 
sona del  medesimo  (art.  170.  cit.  leg.  ). 

Salve  le  pene  maggiori,  se  la  sedizione  ebbe  luogo 
per  commettere  un  furto  sul  bastimento,  o sul  carico,  c 
clic  nella  esecuzione  si  commetta  omicidio  in  persona  del 
capitalo,  o di  altro  individuo  dell’  equipaggio. 

Che  hanno  bastionalo  il  capilano  colle  armi  alla 
mano.  Quando  le  bastonate  date  al  capitano  colle  armi 
alla  mano,  costituiscono  un  omicidio  mancato,  o tentalo;  se 
furono  T elicilo  di  un  disegno  preventivo  o di  premedita- 
zione saran  puniti  gli  autori  col  terzo  grado  de’  ferri,  iu 
caso  di  omicidio  mancato;  ma  col  primo  al  secondo  grado 
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do'  ferri  nel  presidio,  se  l’ omicidio  è solamente  leniate  (art. 

354-  cil.  log.). 

Se  poi  furono  la  conseguenza  di  uno  slancio  istanta- 
neo, e non  della  premeditazione,  gli  autori  saran  puniti 
col  secondp  grado  de’  ferri  nel  presidio  , se  costituiscono  * 
un  omicidio  mancato  ; e col  primo  grado  de’  ferri  , anche 
nel  presidio,  se  presentano  un  omicidio  semplicemente  ten- 
tato. Saire  le  pene  maggiori  se  arrecano  la  morte. 

Se  le  bastonate  date  al  capitano  costituiscono  percosse 
gravi,  per  essere  pericolose  di  vita,  o di  storpio,  o mutila- 
zione; o che  sieoo  semplici  percosse  lievi,  gli  autori  ne  sa- 
ran puniti  secondo  le  circostanze  colle  pene  comminate  co- 
gli articoli  356,  a 36t.  cil.  leg. 

Infine  la  legge,  che  accorda  premi  cogli  articoli  z47« 
e 248.  L.  di  Ec.,  di  sopra  commentali,  a’  marinari  che 
si  prestano  a ricuperare  dal  naufragio  gli  avanzi  del  basti- 
mento, e gli  effetti  del  carico,  dell’  altra  parte  fulmina  le 
pene  disciplinari  le  più  rigorose  da  pronunziarsi  dall'Ispet- 
tore de'  Rami  Alieni,  nel  caso  che  sopraffallo  il  bastimento 
da  fortuna  di  mare,  o dall'  incontro  del  nemico,  i marinari 
non  han  voluto  prestarsi  a salvarlo,  negandosi  di  eseguire 
quanto  veniva  disposto  dal  capitano,  e da'  principali  del- 
1’  equipaggio  in  una  di  tali  sinistre  ricorrenze. 

393.  1 I marinari,  ed  altre  persone  dell’  equipaggio, 

1 che  saranno  indoverosamente  maltrattate  dal  capitano  0 
j padrone,  o cui  non  venisse  fornito  il  vitto  bisognevole  e 
j consueto,  ne  faranno  i convenienti  ricorsi  al  ritorno  a- 
» gl'  impiegati  dell’  ascrizione  marittima,  per  venire  loro 
» compartita  la  dovala  giustizia.  Nell'  estero  per  gli  ogget- 
s ti  anzidetti  s’ indirizzeranno  a’  consoli  o vice-consoli,  ed 
» in  Sicilia  a' capitani  de’ porti»  (art.  61.  cit.  Reai  l)ecr. 
del  t Agosto  1816.). 

Il  capitano  per  essere  ubbidito  da’  marinari  deve  com- 

. * V 
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portarsi  con  contegno,  e trattarli  con  amanita,  e piace- 
volezza ; e deve  condursi  in  tal  modo,  anche  perchè  i ma- 
rinari sono  snoi  collaboratori. 

Qaindi  il  capitano  che  maltratta  il  marinaro , oltre 
che  non  richiama  il  di  costoro  rispetto  ed  ubbidienza,  è 
sommamente  riprensibile  ; e poi»  essere  aspramente  punito 
dall'  Ispettore  de’  Kami  Alieoi  , sia  colla  sospensione  , sia 
colla  degradazione  del  di  Ini  uffizio , dietro  i reclami  ohe 
De  faranno  i marinari  al  Sindaco  Comunale  nel  IlegDo,  al 
capitano  del  porto  in  Sicilia  , ed  al  Console  fuori  regno. 

Le  stesse  pene  saranno  applicate  contro  il  capitano, 
che  manca  somministrare  a’  marinari  il  vitto  giornaliero 
secondo  gli  usi,  del  luogo  di  armamento  , o a’termini  del 
convenuto  nell'  arrotamento. 

£ tutto  ciò  oltre  le  pene  comminate  dalle  leggi  pc- 
‘ nati , se  i maltrattamenti  sono  talmente  gravi  che  costi- 
tuiscono un  delitto , o un  misfatto.  , 

CAPITOLO  4- 

db’  privilegi"  accordati  agli  domini  ni  mare. 

3g4.  > Il  capitano  e le  persone  dell’  equipaggio  , 
i che  sodo  a bordo , o che  si  rendono  a bordo  sopra  le 
» scialuppe  per  far  vela  , non  possono  essere  arrestate  per 
a debiti  civili , purché  non  sieno  debiti  contratti  per  lo 
» viaggio  ; ed  anche  in  questo  ultimo  caso  noo  possono 
» essere  arrestate , se  danno  sicurtà  di  adempiere  il  pa- 
» gamento  fra  otto  giorni,  i (Art.  219.  L.  di  Ec.). 

» II  bastimento  pronto  a far  vela  non  è soggetto  a 
i sequestro  , se  non  per  cagione  de'  debiti  contratti  per 
j lo  viaggio  che  è per  fare;  ed  anche  in  questo  ultimo 
» caso  la  cauzione  per  queBti  debiti  impedisce  il  sequestro. 

1 
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» I!  bastimento  si  rapala  pronto  a far  vola,  allorché 
i il  capitano  è ninnilo  dello  spedizioni  per  lo  «no  viaggio. 

> La  caoziooe  avrà  l' oggetto  di  soddisfare  i debiti 
s nel  corso  degli  otto  giorni  consecutivi  all'  obbligo  as- 
» sunlo.  » (Art.  708.  L.  di  Ec.). 

La  sentenza  di  condanna  al  pagamento  di  nn  debito 
collo  arrcsio  personale  non  può  mettersi  in  esecuzione  in 
quanto  riguarda  I’  arresto  del  debitore , allorché  questi 
si  ritrova  in  una  casa  abitata  qualunque,  o nella  casa  di 
sua  propria  abitazione , menochè  non  vi  sia  l’ autorizza- 
zione del  Presidente  del  tribunale  civile,'  sia  colla  sentenza 
stessa  di  condanna , sia  con  speciale  ordinanza  motivata, 
che  va  soggetta  ad  appello. (Art.  864,  coni.  5.°  L.  di  P.C.). 

Quindi  non  essendo  il  bastimento  una  casa  di  abi- 
tazione ; ma  invece  un  oggetto  mobile  d’ industria  ove  il 
capitano , e la  gente  di  equipaggio  vanno  a lavorare , o 
che  vi  si  trattengono  per  custodirlo  , ne  deriva  , che  co- 
storo possono  esservi  arrestati  per  nn  debito  civile  nello 
intervallo  di  tempo  fra  lo  spuntare , ed  il  tramontar  del 
sole  di  un  giorno  che  non  sia  di  doppio  precetto , la  vi- 
gilia del  Santo  Natale , o nno  de’  giorni  della  settimana 
Santa.  (Com.  2°.  cit.  art.  864)- 

Non  così  quando  il  bastimento  è pronto  a far  vela, 
cioè  allorché  il  capitano  ha  nelle  sne  mani  le  spedizioni 
del  suo  viaggio  ; ed  esse  sono , come  altrove  si  è detto, 
l' atto  di  riconoscimento  , la  patente  Beale , il  riscontrino, 
la  bolletta  di  spedizione  della  dogana  , il  molo  di  equi- 
paggio , la  patente  sanitaria  , ed  il  rollino  di  polizia. 

Trovandosi  il  bastimento  pronto  a far  vela  è della 
utilità  del  commercio  marittimo  , e di  tutti  i cointeressali 
alla  spedizione  , che  non  si  arrechi  il  menomo  ritardo  alla 
sua  partenza. 

Le  leggi  Romane , l’ ordinanza  di  Visbuy  , come  le 
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altre  del  medio  evo  hanno  sempre  accordato  al  capitano, 
ed  alla  gente  di  equipaggio  il  privilegio  di  non  poter  es- 
sere arrestati  per  debito  civile , allorché  si  ritrovavano  sul 
bastimento  pronto  a far  vela. 

Le  leggi  vigenti  col  trascritto  articolo  219  han  rite- 
nuto le  antiche  disposizioni  sul  proposito,  ed  hanno  esteso 
il  privilegio,  anche  quando  gl'individui  dell'equipaggio 
si  rendono  a bordo  sulle  scialuppe , 0 picciole  barche. 

Era  di  tntta  giustizia  prendere  in  considerazione  i de- 
bili contratti  pel  viaggio , ad  imprendere  il  quale  il  ba- 
stimento è pronto  alla  partenza  , ed  in  tale  ricorrenza  di-  , 
sporsi  non  poter  essere  arrestalo  anche  nell’  ultimo  caso, 
allorché  il  debitore  dà  cauzione  di  adempiere  al  pagamento 
fra  otto  giorni. 

Debiti  contralti  pel  viaggio 1 P.  es.  fuori  della  di- 
mora dell'  armatore  il  capitano  acquista  delle  vettovaglie, 

1 o degli  arredi  0 attrezzi  per  provvisione , ed  uso  del  ba- 
stimento , 0 che  il  capitano , o altri  individui  dell’  equi- 
paggio si  provvedono  di  bagagli  per  farne  uso  sul  basti- 
mento ; o acquistano  delle  paccottiglie,  che  imbarcano  per 
proprio  conto.  Se  in  qualunque  di  tali  casi  si  promette 
farne  il  pagamento  prontamente , e ciò  non  ostante  non  è 
soddisfatto. 

Cauzione.  Il  creditore  provvedendosi  di  sentenza  di 
condanna  al  pagamento  di  siffatti  debili  anche  coll’arresto 
personale  , autorizza  con  speciale  procura  1’  usciere  di  pro- 
cedere all'  arresto  , ed  al  quale  consegna  tanto  la  sentenza 
di  condanna  coll’atto  d'intimazione  fattane  al  debitore  , 
quanto  il  precetto  di  pagamento  ventiqnattr’  ore  prima 
notificato  a qaesto  oliimo. 

L'  usciere  potrà  eseguire  l' arresto  sia  del  capitano  , 
sia  di  altro  individuo  dell'  equipaggio  anche  rinvenendolo 
sul  bastimento  pronto  a far  vela,  0 sulla  scialuppa  per 
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ronderei  sai  bordo  del  bastimento  htesso  , trattandosi  di 
un  debito  contratto  pel  viaggio. 

Se  nell'  atto  della  esecuzione , il  capitano , o il  ma* 
rinaro  arrestato  offre  valida  cauzione  di  pagare  it  debito 
contratto  nel  termina  di  otto  giorni , decorrendi  da  quello 
dell'arresto;  e la  cauzione  sarà  dal  giudice  dichiarata  va* 
lida,  l'arrestato  verrà  liberalo,  e quindi  potrà  partire  ce! 
bastimento. 

Il  cauzionante  deve  aver  capacità  per  contrattare , 
debbo  essere  proprietario  di  beni  stabili  sufficienti  a far 
fronte  sol  debito  ; ma  ebe  non  siano  soggetti  a verun  peso, 
privilegio  , o ipoteca  ; parche  non  sia  un  commerciante , 
bastando  il  di  lui  credito , quando  però  si  tratta  di  ga- 
rantire una  somma  tenue.  (Art.  1890,  1891.  L.  civ.}. 

Non  pertanto  se  pel  eapitano  , 0 per  altro  individuo 
dell'  equipaggio  sottoposto  a giudizio  penale  vieu  spiccato 
dall'agente  della  polizia  giudiziaria  un  mandato  di  arresto, 
0 di  deposito  ; 0 che  da  ima  corte  criminale , 0 da  un 
giudice  regio  è pronunziata  sentenza  colla  condanna  al- 
meno alla  detenzione  in  carcere  , potrà  eseguirai  l’ arresto 
del  capitano , o di  altro  individuo  dell’  equipaggia , an- 
corché ritrovasi  il  bastimento  pronto  a far  vela , 0 sulle 
scialuppe  per  rendersi  sul  borda  del  medesimo  , poiché 
ciò  riguarda  lo  interesse  pubblico  che  deve  sempre  pre- 
valere a quello  de'  privati. 

Per  le  medesime  ragioni  sono  conceduti  gli  stessi  pri- 
vilegi al  bastimento  pronto  a far  vela,  disponendosi  col  tra- 
scritto articolo  708  non  poterei  i medesimi  mettersi  sotto 
sequestro , meno  che  si  tratti  di  debiti  contratti  pel  viag- 
gio che  inprende  , 0 che  sta  eseguendo  p ed  in  qnesto  ul- 
timo easo  può  essere  liberato  dal  sequestro  dandosi  valida 
cauzione  di  pagare  il  debito  fra  ottu  giorni  dai  di  del  se- 
questro iste  sso. 
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È coerente  a’principl  di  dritto,  elio  la  esectizione  della 
sentenza  in  ordine  all’  arresto  del  debitore  non  impedisce  , 
e non  sospende  i pignoramenti  fatti,  o da  farsi  su'beni  del 
debitore.  (Art.  1939  L.  civ). 

E siccome  i privilegi  impartiti  «/trascritti  articoli  219 
e 708  , non  riguardano  che  i soli  individui  dell’  equipag- 
gio ed  il  bastimento  pronto  a far  vela  ; così  il  creditore  non 
è trattenuto  di  far  pignorare  , e mettere  sotto  sequestro  le 
mercanzie  imbarcate  sai  bastimento  medesimo  appartenenti 
al  suo  debitore  , ancorché  questo  sia  il  capitano , o altro 
individuo  dell’equipaggio,  ed  anche  l'armatore.  In  tal  caso  • 
però  nel  disbarcarsi  le  mercanzie  pignorate  , dovrà  il  cre- 
ditore giusta  1’  articolo  2S1.  L.  di  Ec.,  pagare  la  metà  del 
nolo  sulle  medesime  , le  spese  di  carica,  di  discarica  , e di 
ricarica  per  quelle  mercanzie  che  si  han  dovute  muovere 
di  luogo , onde  poter  prendere  gli  effetti  sequestrati  , se 
il  bastimento  ritrovasi  in  no  luogo  prima  della  partenza  ; 
ma  se  il  pignoramento  delle  mercanzie  si  effettua  durante 
il  viaggio , dovrà  pagare  sulle  medesime  l’intero  nolo,  ol- 
tre delle  spese  di  traslocamcnto  di  quelle  altre  che  si  son 
dovute  spostare,  onde  effettuare  il  disbarco  delle  mercanzie 
pignorate  e tatto  ciò  quando  le  merci  appartengano  al  no- 
leggiatore. (Art.  283  com.  1."  L.  di  Ec.  ). 

Nondimeno  il  creditore  non  potrà  pignorare  la  cassa 
col  bagaglio  appartenente  al  capitano  0 ad  altro  individua 
dell’  equipaggio  di  lui  debitore  , ne’  casi  ne’quali  gli  è ini- 
bito procedere  all’arresto  personale;  poiché  il  bagaglio  ser- 
vendo di  assoluta  necessità  alla  gente  di  equipaggio,  onde 
farle  raggiungere  lo  scopo  della  navigazione  , debbo  con- 
siderarsi come  un  accessorio  della  persona  ; e quindi  é ap- 
plicabile la  massima,  che  f accessorio  siegne  sempre  la  sor- 
te del  principale. 

Lo  straniero  che  spinge  un'azione  nella  qualità  di  attore 
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in  giudizio,  deve  dare  preventiva  esazione  per  le  conseguen- 
ze della  lite  ; purché  non  trattisi  di  affari  di  commercio. 

( Art.  1 7 L.  civili  ).  . 

Inoltre  la  condanna  contro  lo  straniero  di  nn  debito 
coll’  arresto  personale  può  eseguirsi  nel  Regno  , ancorché 
non  vi  abbia  domicilio  ; ed  il  tal  caso  il  presidente  per  fon- 
dali motivi , potrà  ordinarne  I’  arresto  , anche  prima  della 
condanna  , allorché  non  vi  abbia  beni  stabili,  o non  dia  va- 
lida cauzione.  (Ari.  18  L.  c'iv.). 

Esposte  siffatte  regole  , e preso  in  considerazione  , che 
i favori  che  si  accordano  al  commercio  marittimo  sono  di 
drillo  delle  genti , e rifluiscono  in  vantaggio  non  solo  degli 
stranieri  , ma  benanche  de’  regnicoli;  sembra  perciò  potersi 
estendere  i privilegi  conceduti  co’  trascritti  articoli  219  , e 
708,  anche  a’raarinai  esteri , ed  a’bastimenti  stranieri,  pur- 
ché diano  valida  cauzione  di  pagare  il  debito  nel  termine  di 
otto  giorni;  ancorché  non  sia  stato  contratto  pel  viaggio. 

395.  » Il  bastimento , ed  il  noleggio  sono  speciai- 
» mente  obbligati  pe’ salari  de' marinari.  ( Art.  261.  L. 
di  Ec<). 

Il  bastimento  non  pnò  navigare  senza  marinari  ; ed  è 
perciò , che  costoro  sono  tanto  utili  , qnauto  la  naviga- 
zione istessa. 

Ad  incoraggiare  il  mestiere  di  mare  si  assicurano  i sa- 
lari dovuti  alla  gente  di  equipaggio,  compresovi  il  capitano 
con  accordargli  il  privilegio  sul  bastimento , e sui  nolo. 

Esponendo  in  prosieguo  il  contenuto  neil’  art.  197.  L. 
di  Ec.  avvertiremo  quali  altri  crediti  vengono  pagati  dal 
valore  del  bastimento  in  preferenza  de'  salari  dovati  a’  com- 
ponenti l’ equipaggio. 

Sul  nolo  però  non  vi  è altro  privilegio  poziore  a quello 
accordato  a’  marinari  pel  pagamento  de’  loro  stipendi  ; poi- 
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che  il  nolo  é on  proli  Ito  ricavato  colle  fatiche  della  genie 
di  equipaggio. 

Nondimeno  se  eseguita  la  discarica  , e fatta  la  conse- 
gna delle  mercanzie  vien  pagato  il  nolo  al  capitano  ; non 
potranno  i marinari  esercitare  i di  loro  privilegi  contro  il 
caricante  pel  nolo  pagato  , poiché  incumbeva  a essi  farne  il 
sequestro  nelle  mani  del  noleggiatore  prima  che  questi  lo 
avesse  pagato.  Viceversa  se  costui  non  ostante  il  sequestro, 
o P opposizione  fattagli  per  parte  de’  marinari  , si  permetto 
pagare  il  nolo  ; in  tal  caso  sarà  tenuto  ripeterne  il  paga- 
mento fino  alla  concorrenza  de’  aalari  dovati  a questi  ultimi. 
(Art:  ng5.  L.  C.) 

Ma  se  tolto  o parte  (Ieri  nolo  è pagato  dal  Caricante 
cod  anticipazione  , ciò  non  ostante  terminato  il  Viaggio  * 
potranno  i marinari  esercitare  il  di  loto  privilegio , astriti, 
gendo  il  caricante  di  pagare  1*  intero  nolo,  sino  atta  concor- 
renza de  salari  ad  essi  dovati , senza  tener  conto  delle  an- 
ticipazioni fatte  ; poiché  non  poteva  il  caricante  pagare  i d 
pregiudizio  de'  marinari , i qaali  non  avevano  azione  dì 
procedere  al  sequestro  , o all’  opposizione  di  pagamento 
per  un  dritto  j che  non  avevano  ancora  acquistato. 

Infine  in  tott’  i casi  d’ insufficienza  del  valore  del  ba- 
stimento e del  Dolo  potranno  i marinari  esercitare  le  di  loro 
azioni  so  gli  altri  beni  dell'  armatore  ; poiché  chiunqac  con-* 
trae  debito  , obbliga  luti’  i snoi  beni. 

Si  avverte  che  parlandosi  delle  prescrizioni  si  fari 
marcare  in  qnanto  tempo  si  prescrive  I’  azione  degl’  indi- 
vidui dell’  eqnipaggio  contro  l’ armatore  pel  pagamento 
dei  loro  salari. 
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CAPITO!/)  5. 


So» 


DEL  CAPITANO. 

sezione  i. 


Hisponsabilità  del  capitano  per  le  sue  colpe  anche  lievi 
nello  esercizio  delle  sue  funzioni. 


896.  » Qnalnnque  capitano  , maestre  0 padrone  inca- 
> ricalo  della  direzione  di  una  nave  o di  altro  bastimento  è 
i tenuto  per  le  colpe  anche  lievi  che  commette  nello  esercizio 
a delle  sue  funzioni,  s (Art.  208.  L di  Ec.), 

Per  formarsi  adeguata  idea  della  diguità  del  posto  di 
capitano  di  nn  legno  mercantile  , e della  fisponsnbilità  a 
a cui  và  soggetto  egli  in  tale  gestione  , giova  ordinare  il 
contenuto  dell'  art.  in  esame  , come  appresso. 

Qualunque  capitano,  maestro  o padrone  incaricalo  della 
direzione  di  una  nave  , 0 di  altro  bastimento  nell’  esercizio 
delle  sue  funzioni  è tenuto  delle  colpe  anche  lieti  che  com- 
mette. 

Qualunque  capitano  , maestro  0 padróne.  Snoto 
Dominarsi  capitano  colui,  che  comanda  nn  legno  da  guerra^ 
o la  nave  armata  fn  corso  , 0 nn  bastimento  che  imprendo 
viaggi  di  lungo  corso , mentre  quello  che  comanda  una 
barca  , o un  bastimento  addetto  ni  commercio  in  cabolae- 

. . . 0 , 

gio  , presso  le  nazioni  marittime  del  Nord  dicesi  maestro  , 
c nel  mediterraneo  chiamasi  padrone.  Laonde  il  disposto 
coll’ art.  in  parola  riguarda  tutti  coloro,  che  comandano 
bastimenti  di  qnalaoqoe  grandezza  , o qualità." 

Incaricato  della  direzione  diana  nave,  0 di  altro 
bastimento.  Colui  eh’ è chiamato  al  comando  di  nn  basti- 
mento , non  solamente  è incaricato  di  aver  cura  del  buon 

33  ' 
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governo  della  nave  , ma  benanche  di  vigilare  alla  scelta  , 
al  mantenimento  dell'ordine  dell'equipaggio,  come  si  ù 
detto  , parlandosi  dell'  arrotamento  , e della  disciplina  , di 
badare  al  vitto  de'  marinari , alla  salate , ed  alla  morale  di 
costoro  ; di  prender  cura  della  conservazione  , e buona  te- 
nuta del  bastimento  , con  fare  quanto  crede  di  vantaggio 
in  ordine  alla  spedizione  , e fino  a quanto  non  gli  è espres- 
samente vietato  dalla  legge  ; di  custodire  , e consegnare  il 
carico  , e nelle  occorrenze  operare  nell’  interesse  dell’  arma- 
tore , del  caricante  , del  mainante  a cambio  marittimo  , e 
dell'  assicaratore  ; coma  anche  di  adempiere  a de’  particolari 
doveri  verso  gli  agenti  finanzieri  della  pubblica  salale  , e 
della  polizia  amministrativa  , come  presso  i consoli  nello 
straniero. 

Nello  svilappo  delle  incombense  date  al  capitano,  che 
costituisono  la  parte  più  importante  del  dritto  marittimo, 
ed  il  principale  oggetto  delle  nostre  ricerche  , procurere- 
mo usare  maggior  diligenza  , e per  riescire  con  successo, 
reputiamo  utile  ripartire  i moltiplici,  e svariati  doveri  del 
capitano  , nelle  seguenti  sezioni  ; e ciò  a prescindere  da 
quanto  finora  si  è esposto  in  ordine  al  medesimo. . 

JVe/r  esercizio  delle  sue  funzioni.  La  "voce  funzio- 
ne è adoprata  dalla  legge,  si  nel  Senso  meramente  civile, 
che  in  quello  di  dritto  pubblico. 

Nel  senso  meramente  civile  per  funzioni  s’ intendono, 
quelle  operazioni , o incombenze  del  capitano  , che  poco 
prima  si  sono  accennate. 

Nel  dritto  pubblico  poi , la  voce  fanzionc  dinota  ac- 
crescimento di  forza  , o di  poteri  nel  pnnire  i trasgressori 
delle  leggi  che  vietano , o comandano  ; e coloro  che  ne 
hanno  la  giurisdizione  , diconsi  funzionari  pubblici. 

Parlandosi  della  disciplina  fra  i marinari  si  sono  espo- 
ste le  disposizioni  di  legge,  che  accordano  al  capitano  uua 
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modica  giurisdizione,  tanlo  per  applicare  pene  disciplinari 
a' marinari  traviali,  quanto  per  raccogliere  le  prime  inda- 
gini ìd  caso  di  misfatto  , o delitto  consumalo  sul  bordo , 
compilandone  processo  informativo,  dopo  aver  assicurato  il 
delinquente  co’  ferri. 

Quindi  si  può  dire  , che  sol  bordo  , il  capitano  di  ua 
bastimento  mercantile  è nn  funzionario  pubblico. 

E tenuto  delle  colpe  anche  lievi  che  commette.  Nei 
numeri  precedenti  , od  in  luoghi  opportuni  si  sono  esposte 
le  pene  comminale  contro  il  capitano  in  ogni  caso  di  ba- 
rattcria,  o di  misfatto  o delitto  da  lui  commesso  nell'eser- 
cizio delle  sue  funzioni. 

Coll’  articolo  in  disamina  la  legge  lo  chiama  risposa- 
tile delle  sne  colpe  anche  lievi  , cioè  delle  conseguenze  di 
negligenza  , imperizia  , o imprudenza  in  cui  è incorso  nel 
disimpegno  de'  suoi  doveri. 

In  ordine  ai  significato  delle  parole , colpe  lievi  , bi- 
sogna tener  presente  quanto  si  è detto  sai  proposito  nel 
numero  89  parlandosi  de'  quasi  delitti. 

Del  resto  nelle  sezioni  seguenti , ove  cadrà  in  accon- 
cio, saranno  enunciale  le  colpe  lievi  commesse  dal  capitano, 
e i'  obbligo  di  costai  a risarcire  i danni  , ed  interessi  che 
ne  derivano. 

Giova  ora  dare  maggiore  sviluppo  a!  contenato^ioU’art. 
397  L.di  Ee.espresso  nei  seguenti  termini. (V.  inoltre  o.°  262) 
n I danni  accaduti  alle  mercanzie , per  aver  mancalo  il  ca- 
» pilano  di  chiudere  i portelli,  ancorare  il  bastimento,  som- 
» ministrare  buoni  cavi , e per  tutti  gli  altri  accidenti  che 
» provengono  dalla  negligenza  del  capitano  o dell  equipag- 
» gio  , sono  egualmente  avarie  particolari  che  vanno  a ca- 
li rico  del  proprietario  delle  mercanzie  ; ma  danno  il  ricor- 
> so  contra  il  capitano  , il  bastimento  ed  il  nolo  ». 

Chiudere  i portelli.  Sul  primo  ponte  o coverta  del 
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bastimento  vi  sono  diversi  portelli  per  ove  si  ha  commodo 
passaggio  si  degli  nomini  che  delle  mercanzie  componenti 
il  carico  , o degli  ordegni  della  nave  ; come  pare  ne’  late- 
rati  , o da  poppavia  del  naviglio  sogliono  farsi  de'  fine- 
strini. 

Allorché  si  è imbarcato  il  carico,  e dopo  averlo  rego- 
armente  stivato  conviene  non  solamente  chiudere  la  mag- 
gior parie  di  siffatti  portelli  o finestrini , ma  dehbonsi  con- 
dizionare in  modo  da  non  penetrarvi  I’  acqua  sì  della  piog- 
gia , che  delle  ondeggiate  di  mare  ; e quando  il  bastimento 
ò sopraffatto  dalla  procella  , interessa  praticare  le  medesi- 
me precauzioni  por  quei  portelli  o finestrini  che  sono  rima- 
sti aperti  per  commodità  della  gente  di  equipaggio  e*  per 
uso  o servizio  del  bastimento. 

Il  capitano  si  renderebbe  responsabile  delle  conseguen- 
ze in  caso  che  trascori  gl’  indicali  adempimenti. 

Ancorare  il  basimento.  Il  capitano  dall’  esperienza 
c dall’  arte  di  manovrare  attinge  le  regole  a poter  bene  or- 
meggiare il  naviglio  secondo  le  esigenze  del  porlo  ove  getla 
le  ancore,  della  rada  ove  dà  fondo  o della  spiaggia  per  pren- 
dervi il  carico. 

La  mancanza  di  perizia  o di  vigilanza  in  tali  circostan- 
ze renderebbe  il  capitano  tenuto  t>  risarcirne  i danni  che  ne 
derivano. 

Somministrare  buoni  cavi.  La  legge  ripone  nella 
persona  del  capitano  la  cara  di  fornire  il  bastimento  di  go- 
mene o catene  per  le  ancore  ed  ogni  altra  specie  di  corda- 
me , si  per  un  regolare  ormeggio  che  per  una  facile  e sicu- 
ra esecuzione  delle  manovre;  e nel  luogo  della  dimora  del- 
l’armatore , dev’  egli  proporre  a quest’  ultimo  onde  il  na- 
viglio venga  provveduto  di  quanto  bisogna  fino  a renderlo 
atto  alla  navigazione. 

La  mancanza  di  diligcnza  .su  taf  proposito  renderebbe 
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il  capilano  obbligalo  a rifare  il  caricante  eil  ogni  allro  in- 
teressato alla  spedizione  de'  danni  che  ne  dipendano. 

Insormna  lult’  i danni  che  derivano  da  accidenti  di- 
pendenti da  negligenza  o imperizia  si  del  capitano  che  de- 
gli altri  individui  dell’  equipaggio  sulle  mercanzie  , e per 
parità  di  ragione  snl  bastimento  sono  caratterizzate  dalla 
legge  per  avarie  , le  quali  rispettivamente  si  soffrono  dal 
caricante  o dall’  armatore  , senza  che  l’ uno  sia  tennto  con- 
tribuire all’  altro  per  la  riparazione  de’  danni  sopportali. 
Nondimeno  chiunque  potrebbe  essere  il  danneggiato  ha  il 
dritto  di  agire  contro  il  capitano  per  farsene  indennizzare  ; 
avvertendo  che  l’ azione  del  caricante  per  tal  riguardo  può 
esercitarsi  anche  contro  del  bastimento  e del  nolo , come 
una  conseguenza  del  principio  stabilito  coll'articolo  2o3  L. 
di  Ec.  ).  V.  num.  355  ). 

SEZIONE  2. 

Doveri  del  capitano  in  qrdine  al  proprietario 
armatore. 

897.  Il  capitano  è il  mandatario  legale  dell’nrmatore, 
e può  fuori  la  dimora  di  costui  fare  in  ordine  al  bastimen- 
to ed  alta  spedizione  quanto  non  gli  viene  espressamente 
vietato  dalla  legge.  Un  tal  mandalo  si  effettua  colla  sola 
nomina  , che  il  proprietario  fà  del  capitano,  e della  di  Ini 
accettazione. 

Il  capitano  non  può  ricavare  allro  profitto  dalla  spe- 
dizione , elio  quello  che  gli  è stalo  promesso  con  conven- 
zione scrina,  0 in  mancanza  che  gli  viene  attribnito  dagli 
irsi  del  luogo  dell'  armamento  , 0 die  gli  si  accorda  col 
consenso  , e beneplacito  dell’  armatore  istesso. 

Il  mandatario  generalmente  parlando  , è obbligato 
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far  indenne  il  ano  principale  non  solo  de’  danni , ed  inte- 
ressi clic  gli  arreca  per  dolo  , o frode  ; tua  benanche  di 
quelli  causatigli  per  semplice  Colpa  commessa  nella  esecu- 
zione del  mandato  , e la  garentia  , nel  caso  di  colpa , è 
applicabile  meno  rigorosamente  pel  mandalo  gratuito,  che 
per  quello  a titolo  oneroso.  (Ar.  1864.  L.  Civ.  ). 

La  fiducia  che  per  necessitasi  è dovuta  accordare  al 
capitano,  onde  rimuovere  ogni  inceppamento  alle  operazioni 
commerciali  da  costituirlo  arbitro  della  fortuna  dell'armato- 
re , il  quale  rimanendo  nel  luogo  di  armamento  , non  può 
in  verun  modo  sorvegliarne  la  condotta , esigeva  nna  ga- 
rentia più  estesa  in  ordine  alle  mancanze  di  cura  , e di  dw 
ligenza  del  capitano.  Quindi  col  disopra  citato  art.  208, 
si  è ampliata  la  rispopsabilità  del  capitano  anche  per  lo 
colpe  lievi,  che  commette  nell’esercizio  delle  sne  funzioni. 

3q8.  Il  capitano  appena  nominato,  dovrà  in  unione  del- 
l'armatore formare  l'inventario  di  lutti  gli  oggetti,  arredi,  ed 
attrezzi  esistenti  sul  bordo,  di  cui  è parola  nell’ articolo  8 
del  lira!  Dee.  1 Agosto  1816,  notandovi  fedelmente  lo  stato 
in  cui  si  trovano  , e le  dimenzioni  dei  medesimi,  che  redi- 
gerà in  doppio  originale;  dei  quali  dopo  firmati  da  lui,  e dal 
armatore  , ne  riterrà  uno  sul  bordo,  e l' altro  Io  consegne-» 
rà  a questo  ultimo. 

In  qualunque  istante  , e particolarmente  quando  è 
congedalo  , 0 che  , terminato  d viaggio  il  bastimento  và 
al  disonno,  il  capitano  è tenuto  far  la  consegna  all’ar- 
matore di  luiti  gli  oggetti  , e gli  ordigni  del  medesimo 
a tenore  dell’  inventario  ; ed  in  caso  di  mancanza  è ob- 
bligalo pagarne  l' imporlo  . uienochè  non  giustifichi  e ssere 
la  mancanza  causala  da  vetustà  , o da  un  accidente  di 
forza  mnggiore  , al  quale  non  ha  potuto  egli  nè  resiste- 
re , nè  prevedere  , anche  con  aver  usata  ogni  cura  , c4 
ogni  diligenza  di  un  buon  padre  di  famiglia. 
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399.  li  capitano  fuori  la  dimora  del  proprietario  de- 
ve , in  caso  di  bisogno  , runpalmare  il  bastimento  , for- 
nirlo degli  attrezzi  che  vi  mancano , rimpiazzare  i viveri 
consumali,  o pagare  le  spese  di  entrala  e sortita  dei  porli 
ove  approda,  non  che  le  altre  che  occorrono  nel  corso  della 
navigazione  ; come  pare  esigere  il  nolo  delle  mercanzie  che 
discarica  , come  anche  dei  passeggieri  che  si  disbarcano. 

Di  siffatti  esiti  ed  introiti  ne  deve  rendere  esatto 
• conto  all’  armatore  non  solo  dei  giusti  motivi  dell'  esito,  ma 
benanche  della  realtà  , e convenienza  dei  danari  spesi  , 
appoggiando  il  conto  con  validi  documenti  per  quanto  à 
possibile.  Ed  a procedere  regolarmente  su  tal  proposito  è 
tenuto  portare  un  libro  di  conti  , ove  giorno  per  giorno 
senza  rasura  , lacuna  , 0 interlinea  vi  noterà  le  partile  di 
esito  e d’ introito  con  fedeltà  , ed  esattezza. 

Della  tenuta  di  siffatto  libro  dei  conti  ne  viene  in- 
caricato il  capitane  coll’articolo  106 , cit.  reai  decr. 

Il  libro  dei  conti  in  parola  essendo  nn  registro,  ove 
il  capitano  deve  notare  gli  introiti  , ed  esiti  che  fa  pel 
bastimento  che  comanda  , è un  libro  di  commercio  con- 
templalo coll’ art.  291  L.  Pen.  , e quindi  è pani col  pri- 
mo ni  secondo  grado  dei  ferri  ogni  falsa  dichiarazione 
scritta  in  tale  libro  , diretta  a foggiare  convenzione,  ob- 
blighi , 0 discarichi  fulsi  ; 0 dopo  formalo  il  registro,  in- 
serendovi in  esso  false  dichiarazioni  di  sirnil  natura;  0 ag- 
giungendo , o alterando  dei  falli  notati  in  esso  per  ca- 
varne profitto  illecito. 

Il  capitano  che  trascura  la  tenuta  di  un  tal  registro* 
darebbe  fondali  sospetti  della  sua  buona  fede  ; e quindi 
l’ armatore  potrebbe  non  riconoscere  le  partite  di  esito  non 
giustificate  con  validi  documenti. 

400.  IuGdc  jsenza  dilungarci  di  vantaggio,  può  con- 
chiudersi che  il  capitano  è tenuto  verso  l’ armatore  di  lutti 
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i danai , ed  interessi , ohe  derivano  dalla  saa  negligenza 
imperizia , o imprudenza  commessa  non  sdo  negli  atti  di 
amministrazione  ; ma  benanche  nella  scelta  dell*  equipag- 
gio, e nella  direzione  della  nave  fino  al  luogo  di  disarmo. 

4oi.  » 11  capitano,  prima  della  partenza  da  nn  por- 
li to  straniero  per  ritornare  in  regno  , sarà  obbligato  di 
u mandare  ai  suoi  proprietari , o ai  loro  proenratori  un 
» conto  sottoscritto  da  lui  contenente  lo  stato  del  suo  ca- 
li rico  , il  prezzo  delle  mercanzie  del  medesimo,  le  somme 
u da  lui  prese  a mulno  , i nomi , ed  i domicili  dei  mo- 
li tuanti  » {Art.  223  L.  di  Ec.). 

A cautelare  gl’  interessi  degli  armatori  che  per  lo 
più  rimangono  nel  luogo'  di  armamento , e sul  motivo  di 
metterli  a giorno  delle  operazioni  di  commercio  eseguite 
dal  capitano  in  nn  porto  straniero  , onde  poter  essi  ben 
regolare  i di  loro  affari  , la  legge  presente  al  capitano 
che  prima  di  partire  da  un  porto  straniero  per  ritornare 
nel  regno  , per  la  via  più  spedita  e sicura  rimetta  ai 
proprietari  del  bastimento  un  conto  esatto , e giustificato 
delle  operazioni  di  commercio  da  lui  eseguile- 

Qqjpdi  se  il  capitano  nella  qualità  d'  incaricato  del- 
l’armatore, abbia  acquistato  il  carico  di  ritorno,  dovrà 
far  pervenire  a quest’  nltimo  un  conto  nel  quale  si  enun- 
ciano i generi  acquistati  nella  qualità,  quantità , è natu- 
ra , il  prezzo  dei  medesimi  che  ha  pagato  , o promesso 
di  soddisfare  , indicando  le  scadenze  , ed  i luoghi  dei  pa- 
gamenti a farsi  , e le  somme  prese  a cambio  marittimo 
per  completare  , o formare  il  oarico  oolla  disegnazione  dei 
mutuanti , e dei  loro  domicili. 

E se  invece  ha  preso  delle  somme  a cambio  marit- 
timo , o a semplice  prestilo  per  rimpalmare , o fornire  il 
bastimento  di  arredi  ed  attrezzi  bisognevoli , o per  rim- 
piazzare provvisioni  da  bocca  che  mancavano  , allora  il 


Digitized  by  Google 


5i3 

conto  debbe  esprimerò  non  solo  i cambi  marittimi  contratti, 
ed  i nomi  coi  domicili  dei  mutuanti  ; ma  benanche  gl’im- 
pieghi fatti  di  tali  somme. 

In  tatti  i casi  il  conto  deve  essere  accompagnato  dallo 
copie  dei  documenti  in  appoggio  di  ciascan  articolo,  mu- 
nite del  certificalo  vero  del  proprio  Console  , ritenendo 
presso  di  se  gli  originali. 

Siffatta  provvidenza  oltre  di  servire  di  giustificazione 
alla  oondotta  del  capitano , è diretta  ad  istruire  1*  arma- 
tore, onde  possa  prendere  a tempo  debito  le  analoghe  mi* 
sare  convenevoli  ai  suoi  interessi. 


SEZIONE  3. 

V.  ' 

Doveri  del  oapilano  per  riguardo  al  battimento. 


$.  I. 


Per  le  riparazioni  a farti  alla  nave,  e rimpiazzo 
di  attrezzi  ed  arredi. 


4o2.  > I proprietari  saran  tenuti  fare  ai  loro  legni 

> tutti  quegli  accomodi  che  si  richiedono  , e che  in  caso  di 

> riluttanza  verranno  giudicati  necessari  dai  periti  corri- 

> spondeoti  > (Art.  io  reai  decr.  del  i agosto  1816). 

Il  capitano  dopo  fatto  l’inventario  di  coi  si  è parlato 
nel  nomerò  397  , esaminerà  attentamente  il  bastimento , e 
tutti  i suoi  arredi  ed  attrezzi,  osservando  quanto  vi  manca, 
e ciò  che  debba  farsi  per  renderlo  atto  alla  navigazione  pel 
viaggio  da  intraprendersi. 

Indi  proporrà  all’armatore  le  riparazioni  a praticarsi, 
il  rimpiazzo  degli  arredi  che  vi  mancano , ed  il  rinnova- 
mento di  quelli , ebe  per  vetustà  o per  altra  causa  si  sono 
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regi  inservibili , vedi  imi».  3g6  sull’art.  3gj  L di  Ec.  Se 
l a rmalorc  rigetta  irragionevolmente  la  proposta  del  capita* 
no  , potrà  questi  chiedere  sentirei  il  parere  dei  periti. 

In  caso  che  l’ armatore  ricusa  eseguire  qoanlo  vien 
gì  udicato  dai  periti,  o invece  è negativo  a nominarli,  potrà 
il  capitano  costituirlo  in  mora  , protestandosi , che  se  l’ ar- 
ia. staro  non  adempia  a fare  le  convenevoli  riparazioni  al  ba- 
sti mento  , ed  a provvederlo  dei  bisognevoli  arredi , egli  si 
dii  netterà  dal  comando  , salvo  rimanendogli  il  dritto  di  ri- 
pe tcre  il  compenso  delle  fatiche  da  lai  fatte. 

$.  II. 

Dt  ir  incarico  dato  al  capitano  di  astringere  i compro- 
jprietari  renitenti  a contribuire  la  loro  tangente  per 
le  spese  di  armamento. 

4o3.  » Se  il  bastimento  fosse  noleggiato  di  consenso 
» dei  proprietari , e qualcuno  di  essi  rifiutasse  di  contri- 
» bnire  alle  spese  necessarie  per  la  spedizione  , il  capitano 
» potrà  in  questo  caso , ore  dopo  F intimazione  fatta  a 
» dii  rifiata  di  dare  il  suo  contingente  , prender  danaro  a 
» cambio  marittimo  per  conto  dei  refrattari  e sulla  loro 
i»  porzione  d’ interesse  sol  bastimento  , con  autorizzazione 
» ale!  giudice  s (Art.  22 1 L.  di  Ec.). 

Si  è avvertito  nel  numero  358  , che  i comproprietari 
8on  o obbligati  di  contribuire  pel  mantenimento  del  basti- 
memto  , c per  le  spese  di  armamento  in  caso  di  spedizione. 
Talli  principi  sono  confermati  dall’  articolo  in  disamina. 

Or  , se  il  bastimento  è noleggiato  , sia  col  consenso  di 
latiti  i proprietari , sia  per  fatto,  o autorizzazione  di  coloro 
che  vi  hanno  un  interesse  più  che  la  metà,  ed  unp  o piu  dei 
coBiproprielari  siano  di  quelli  che  hanno  consentilo  al  no- 


Digitized  by  Google 


5i5 

\ f 

eggio,  siano  dogli  altri  che  non  vi  presero  parte,  oche  sic* 
no  siati  dissenzienti , rifiutino  somministrare  il  loro  contin- 
gente per  le  spese  di  armamento  fino  a rendere  il  bastimen- 
to , e P equipaggio  a portata  di  eseguire  il  viaggio  ; in  tal 
caso  il  capitano  costituirà  in  mora  i renitenti  dichiarando  ad 
essi  le  spese  occorrenti  per  la  spedizione,  e li  notificherà  di 
contribuire  prontamente  il  di  loro  contingente  per  I’  arma- 
mento in  proporzione  degli  interessi  che  vi  hanno  , facendo- 
ne pervenire  l’ ammontare  nelle  mani  del  comproprietario 
amministratore,  o in  mancanza  nelle  mani  di  esso  capitano; 
e che  in  caso  d' inadempimento  , il  capitano  procederà  nei 
modi  di  legge  per  prendere  tali  somme  a cambio  marittimo 
in  di  loro  danno , e sulle  porzioni  del  bastimento  ad  essi 
spettanti. 

Decorse  24  ore  inutilmente  , dopo  l’eseguite  notifica- 
zioni , il  capitano  avanzerà  domanda  al  giudice  , cioè  al 
presidente  de]  tribunale  di  commercio,  o a quello  del  tribu- 
nale civile  , che  ne  fa  le  veci,  ed  in  difetto  al  giudice  regio 
locale  , onde  essere  autorizzalo  a prendere  a cambio  marit- 
timo la  somma,  che  i comproprietari  renitenti  debbono  con- 
tribuire; ed  il  presidente,  o il  regio  giadice  visto  il  solo  alto 
di  notificazione  , ed  il  decorrimento  delle  ore  24  , non  che 
la  ragionevolezza  dei  motivi  enunciali  nella  notificazione  i- 
slcssa  , impartirà  I’  autorizzazione  richiesta  , senza  bisogno 
di  sentire  la  controparte  ; e ciò  per  non  arrecare  ulteriore 
ritardo  alla  spedizione. 

La  legge  vuole  , che  tale  procedura  venga  menata  a- 
vanli  a cura  del  capilaDO  sulla  presunzione  , che  questi  an- 
che abbia  sottoscritto  il  contratto  di  noleggio  , e quindi  ha 
pure  egli  interesse  di  darvi  esecuzione,  senza  il  menomo  ri- 
tardo. 

Nondimeno  qualunque  dei  comproprietari,  come  inte- 
ressato, ed  obbligato  solidalmente  per  la  csccuziouc  del  no- 
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leggio,  senza  rilardo  potrebbe  fare  quanto  la  logge  incarica 
il  capitano  sol  proposito,  nel  caso  che  quest'  ultimo  trascari 
praticarlo  al  più  presto. 

Se  non  riesce  al  capitano  rinvenire  a cambio  marittimo 
le  somme  da  contribuirsi  da’  renitenti , in  tal  caso  l’ am- 
montare delle  medesime  dovrà  somministrarsi  dagli  altri 
comproprietari  in  porzioni  ugaali , stabilendo  col  capitano 
_ un  contratto  a cambio  marittimo  a carico  de  renitenti , e 
sulle  porzioni  del  bastimento  appartenenti  a costoro. 

Infine  potranno  i renitenti  vendere  le  di  loro  porzioni 
a’  terzi  , e cederle  agli  altri  comproprietari  , se  vogliano  ; 
ma  non  avranno  in  verun  caso  il  dritto  di  chiedere  che  il 
bastimento  sia  venduto  all*  incanto  , come  si  è detto  par- 
lando dell' art.  207.  L.  di  Ec-,  e nel  num.  35g. 

S-  3/ 

Della  facoltà  che  ha  il  capitano  di jirovoedere  a quanto 
bisogna  al  bastimento  , e di  noleggiarlo , ritrovan- 
dosi fuori  la  dimora  del  proprietario. 

4o4-  » Il  capitano  nel  luogo  della  dimora  de’proprie- 
» tari  o de’  loro  procuratori  non  può  senza  loro  aulorizza- 
1 zinne  speciale  far  lavorare  al  racconciamento  del  basti- 
li mento  , comperar  vele  , sarte  , ed  altri  arnesi  per  lo  ba- 
li alimento,  prendere  a tale  effetto  del  denaro  sul  corpo  del 
» bastimento  , nè  noleggiare  il  bastimento.  * ( Art.  220. 
L.jli  Ec.).  • 

. Non  può.  E una  legge  proibitiva  ove  si  adopra  il 
non  può  , ed  è massima  di  dritto  , che  quando  la  negativa 
non  trovasi  anteposta  al  verbo  può , al  soggetto  cui  si 
riferisce  , non  si  accorda  potere  alcuno  nè  di  dritto  , nè  di 
fatto  , dimodoché  mette  di  necessità  il  soggetto  islcsso  nella 
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• impossibilità  legale  di  fare  quell’  atto  , che  la  logge  impei 
ralivamcDte  dispone  , che  non  può  eseguire. 

Senza  loro  autorizzazione  speciale.  La  legge  sul 
fine  di  stabilire  senza  equivoco  , che  il  capitano  non  ha  ve- 
runa facoltà  nel  luogo  , ore  dimora  il  proprietario  , o un 
di  lui  procuratore  , di  prender!  ingerenza  da  per  sè  solo  in 
tutto  ciò  che  riguarda  il  bastimento  , non  si  contenta  di- 
sporre , che  il  capitano  non  può  agire  in  tal  rincontro,  e per 
maggior  chiarezza  soggiunge  di  non  poterlo  praticare  lenza 
speciale  autorizzazione  del  proprietario , o del  di  lui  pro- 
curatore. , 

Adunque  il  capitano  che  nel  luogo  della  dimora  del 
proprietario  , o del  di  lui  procuratore  si  permettesse  noleg- 
giare il  bastimento  , o prendere  danaro  a cambio  marittimo 
sul  medesimo  , o di  comprare  arredi  attrezzi , o altre  prov- 
visioni pel  medesimo  , o infine  di  racconciare  in  qualunque 
modo  il  bastimento,  coulroverrcbbe  ad  una  legge  proibitiva; 
e perciò  le  di  lui  azioni  su  tal  proposito  non  obblighereb- 
bero punto  il  proprietario  per  la  esecuzione  , e non  rende- 
rebbero in  verno  conta  quest'ultimo  risponsabile  delle  azioni 
del  capitano  ; poiché  nian  può  trovar  sostegno  , contravve- 
nendo la  legge  , ed  i terzi  dovean  riflettere  , che  quando  è 
presente  il  mandante  ( cioè  1‘  armatore  ) cessano  lo  funzioni 
del  mandatario  , cjoè  del  capitano. 

Quindi  stando  il  bastimento  in  no  porto  della  provin- 
cia , ove  risiede  l’ armatore,  appena  che  questi  è informato 
aver  il  capitano  stabilito  on  contratto  di  noleggio  senza  es- 
serne stato  da  Ini  autorizzato,  sul  motivo  di  liberarsi  dall'ob- 
bligo  di  eseguirlo  , dovrà  immanlinentemenle  significare  il 
suo  dissenso  al  noleggiatore  per  atto  di  usciere.  la  tal 
caso  il  noleggio  sarebbe  di  nino  effetto  per  rapporto  all’  ar- 
matore , ed  il  capitano  ciò  non  ostante  per  aver  mancalo  di 
‘buona  fede  col  noleggiatore  , rimarrebbe  tenuto  risarcire 
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donni,  od  interessi  a quest*  attimo  per  lo  mancata  esecuzione 
del  contratto. 

Ma  se  r armatore  serba  silenzio  , dopo  esser  stato 
strnito  dell’  operato  del  capitano  , e dispone  P occorrente  , 
o presta  acquiescenza  , che  il  capitano  provveda  all'  arma- 
mento del  bastimento  per  eseguire  il  noleggio  , si  presame 
averlo  tacitamente  approvato  , e non  potrebbe  posterior- 
mente sostenere  di  non  essere  tenuto  ad  eseguirlo. 

li  capitano  che  prende  danaro  a cambio  marittimo 
nella  dimora  dell’  armatore  , non  obbliga  quest’  ultimo  ; ed 
il  mutuante  non  acquista  privilegio  alcuno  sul  bastimento , 
rimanendone  solo  obbligato  il  capitano , il  qnale  essendo 
comproprietario , la  di  lai  sola  porzione  rimarrebbe  affetta 
dal  privilegio  in  favore  del  mutuante. 

I generi,  per  I’  armamento  , acquistati  dal  capitano 
nel  laogo  della  dimora  del  proprietario  senza  la  di  costui 
autorizzazione  rimangono  a carico  del  capitano  ; e se  i me- 
desimi sono  stati  già  impiegati  per  oso  necessario  del  ba- 
stimento , P armatore  ne  deve  pagare  l'ammontare  ; poiché 
ninno  può  farsi  ricco  colla  cosa  altrui. 

Comunque  sieno  generali  i poteri , che  l’ armatore  ab- 
bia con  espresso  mandato  accordati  al  capitano  , allorché 
questi  si  ritrova  nel  luogo  della  dimora  del  primo,  uon  po- 
trà fare  verun  atto  relativamente  al  bastimento  senza  esserne 
stato  specialmente  autorizzato. 

Da  tutto  ciò  si  ricava  che  il  capitano  fuori  la  dimora 
del  proprietario  può  fare  qualunque  contratto  di  noleggio  , 
e per  suppcrire  alle  spese  di  armamento  , può  prendere 
danari  a cambio  marittimo  come  pure  racconciare  il  basti- 
mento , ed  acquistare  arredi  attrezzi , e provvisioni  da 
bocca  , o da  gacrra  f e con  ciò  viene  ad  obbligare  il 
proprietario  ; poiché  s’ intende  , che  il  capitano  abbia  o- 
perato  nel  di  costui  nome,  cd  interesse , c qual  mandatario 
legale  del  medesimo. 
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Infine  può  l’ armatore  inibire  al  capitano  di  far  con- 
tratto di  noleggio  , o di  prender  danaro  a cambio  marit- 
timo fuori  la  di  lui  dimora  ; ed  in  (al  caso  con  trovem  nodosi 
dal  capitano  alla  inibizione  fattagli  dal  proprietario , questi 
sarà  sempre  tenuto  delle  azioni  del  capitano  , e dovrà  ese- 
guire le  obbligazioni  assunte  dal  primo  nella  qualità  di  ca- 
pitano ; poiché  i terzi  che  hanno  contrattato  col  ca  pitano 
ignoravano  l’ inibizione  fatta  a quest'  ultimo  dal  suo  arma- 
tore ; rimanendone  però  tenuto  il  capitano  vono  costui. 

5*  4* 

Sulla  tUtla  del  battimento  prima  di  prendere  il  carico * 

4o5.  » Il  capitano  è obbligato , prima  di  prendere 
j>  il  carico , di  far  visitare  il  suo  bastimento  ne’  t*  ,'rmìni  e 
« nelle  forme  stabilite  da’  regolamenti. 

» Il  processo  verbale  della  visita  si  deposi  la  nella 
x cancelleria  del  tribanale  di  commercio  : un  es'tratto  se 
» ne  dà  al  capitano  » (Art.  212  L.  di  Ec.). 

> Ci’  impiegati  dell’  ascrizione  marittima  prima  di 
» consegnare  i ruoli  di  equipaggio  ai  capitani  <»  padroni 
» nella  partenza  dei  rispettivi  legni  , avranno  l’ obbligo 
s di  portarsi  a visitarli  con  essi , per  osservarci  se  sicno 
» stati  bene  stivali , e caricati , e se  dai  proprietari  si 
1 sieno  corredati  degli  attrezzi  « vele , e gomene  , delle 
■»  armi  necessarie  alla  loro  difesa , e di  quanl’  nitro  potrà 
> esser  loro  assolutamente  bisognevole  nel  viaggio  da  in- 
s traprendere  : e trovandovi  mancanza  , ne  renderanno 
* conto  ai  rispettivi  superiori  per  le  opportune  provviden- 
» ze  » (Art.  5 reai  decr.  1 agosto  1816). 

»•  I capitani  o padroni , prima  della  visita  dei  pro- 
» pri  bastimenti,  dovranno  far  presente  al  Sindaco  raarit- 
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* timo  I*  inventario  del  loro  guarnimento  , per  far  rile- 
» vare  quanto  manca  a tali  legni , «econdo  il  prescritto 
» nell’  articolo  antecedente  relativamente  al  viaggio  da  in- 
» traprendere , sotto  pena  di  castigo  corporale  , e di  nna 
» ammenda  di  ducati  20  , se  concorressero  in  modo  qua- 
» lonqne  a celare  il  vero  stato  ed  esistenza  degli  oggetti 
» anzidelti  » (Art.  8 cit.  reai  decr.). 

V armamento , e la  direzione  della  nave  sono  doe 
oggetti  di  prima  importanza  nel  commercio  marittimo,  cbe 
la  legge  affida  particolarmente  al  capitano,  nella  persona 
del  quale  si  presumono  cognizioni  t esperienza , e probità 
superiore  a quelle  degli  altri  interessati  alla  spedizione  , 
come  si  è avvertito  in  più  rincontri , e più  diifusamonte 
nei  numeri  3qG  e 4 0*. 

È di  ordine  pubblico  l'interesse  di  non  esporre  la  vita 
degli  individui  del  bordo  , ed  è principale  scopo  del  com- 
mercio marittimo  di  non  mettere  in  repentaglio  le  Torta* 
ne  dei  negozianti  , intraprendendo  viaggi  maritimi  con 
bastimenti  non  atti  alla  navigazione. 

A prevenire  un  inconveniente  sì  funesto , e per  assi- 
curarsi della  retta  vigilanza  del  capitano  in  ordine  all'  ar- 
mamento ai  addebita  fra  i.  doveri  del  medesimo  di  far  vi- 
sitare il  bastimento  prima  di  prendere  il  carico  ai  termini 
dei  regolamenti. 

Si  addebita  fra  i doveri  del  capitano.  Una  pre- 
cauzione di  lauta  saggezza  è posta  a carico  del  capitano  , 
il  quale  è tenuto  indispensabilmente  eseguirla;  e quindi  in 
caso  che  lo  trascuri , darà  fondati  molivi  a dubitare  della 
sua  lealtà  , c buona  fede,  e lo  renderà  risponsabile  di  talt'i 
sinistri , chedaran  luogo  alla  perdita  del  bastimento  e del 
carico  , e molto  più  quando  ne  deriva  la  morte  di  uno  o 
più  individui  del  bordo  , come  di  sopra  si  è marcalo  , 0 
come  più  diffusamente  se  ne  terrà  discorso,  dandosi  svilup- 
po in  prosieguo  all’  art.  21G.  L.  di  Ec.). 
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L’ inosservanza  dell’  articolo  a 1 2 io  parola,  ancorché  ■ 
la  spedizione  riesca  con  felice  successo,  richiamerà  la  vigi- 
lanza dell'  Ispetlore  de’  Rami  Alieni  a disporre  coolro  i ca- 
pitani trasgressori  delle  pene  disciplinari , e molto  più  in 
caso  di  recidiva. 

Di  far  visitare  il  battimento.  La  visita  in  parola 
serve  di  controllo  a quella  di  già  eseguita  dal  capitano  (V. 
num.  4-02  ) ; ed  è diretta  ad  accertarsi , se  lo  scafo  del  ba- 
stimento sia  in  buono  stato  non  solo  nell'  esteriore;  ma  be: 
□anche  ne'  pezzi  interni  che  ne  sostengono  la  sua  forma  , e 
se  il  bastimento  sia  ben  corredato , e fornito  di  quanto  oc- 
corre da  renderlo  atto  a navigare. 

Prima  di  prendere  il  carico.  Va  legge  provvede  al 
coso  , in  cui  le  mercanzie  sono  imbarcale  Del  luogo  dell’ar- 
mamenlo  , o in  quello  di  destinazione , ove  disbarcate  le 
merci  dell'andata  , si  debbono  imbarcare  quelle  di  ritorno; 
ed  a rendere  operativa  la  visita  , che  si  dispone,  voole  che 
la  medesima  sia  fatta  prima  di  prendersi  il  carico  ; poiché 
allora  lo  scafo  può  essere  osservalo  in  tutte  le  parti  esterne 
ed  interne.  Da  ciò  si  rileva  che  la  visita  debba  esser  fatta 
ogni  volta  che  prender  si  deve  il  carico, 

Ma  se  il  carico  và  a prendersi  in  luoghi  diversi , ed  il 
bastimento  è assicurato , andando  i rischi  per  conto  de- 
gli assicuratori,  da  che  il  bastimento  parte  dal  luogo  del- 
l’armamento, o da  quello  di  destinazione  , sembra  di  tutta 
prodenza  che  il  capitana  faccia  eseguire  la  visita  prima 
della  partenza , ancorché  il  bastimento  non  vi  prenda  il 
carico  , onde  allontanare  ogni  dillicoltà  nel  caso  , clic  la 
□ave  ppr  fortuna  di  mare  si  renda  innavigabile  durante  il 
tragitto , che  percorre  per  giungere  al  luogo  dove  deve 
caricare. 

A'  termini  de  regolamenti.  Co' trascritti  articoli  i> 
cd  S del  lleal  Dee.  del  i."  agosto  1S1G  sono  chiamati  a 
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far  la  visita  in  parola  gl  impiegati  dell'ascrizione  marit- 
tima , ed  ora  i sindaci  comunali.  Siffatti  funzionari  sulla 
richiesta  del  capitano  dal  quale  si  faranno  esibire  l' inven- 
tario del  bastimento  di  cui  si  è parlato  nel  numero  3gS  , 
nomineranno  due  periti , scegliendo  in  preferenza  naviga- 
tori vecchi  , e probi  ( arg.  art.  io,  cit.  Reai  Decr.):  in 
compagnia  di  costoro  , e del  capitano  procederanno  alla 
visita  del  bastimento  con  maturo , e diligente  esame;  e ne 
compileranno  analogo  , o circostanziato  verbale  , che  sot- 
toscritto dal  sindaco  , da’  periti  , e dal  capitano  sarà  ori-  * 
ginalmenlc  rilasciato  a quest’  ultimo. 

Si  avverte  che  la  dispdsizione  contenuta  nel  testò  tra- 
scritto articolo  5 del  cit.  Reai  Decr.  è stata  modificata  con 
la  legge  posteriore  del  1819  col  disegnalo  articolo  212  , 
col  quale  si  dispone  Carsi  la  visita  solamente  prima  di 
prendersi  il  carico.  Quindi  la  visita  disposta  col  citalo  arti- 
colo 5 dopo  preso  il  caricamento,  trovasi  formalmcate  abio- 
gala  , cioè  posta  nel  nulla. 

La  legge  per  assicurarsi  del  verbale  di  visita  , onde 
possa  servir  di  pruova  in  ogni  evento,  prescrive  di  dc|»o- 
sitarsi  originalmente  nella  cancelleria  del  tribunale  della 
provincia  , c di  rilasciarsene  copia  estratta  al  capitano  per 
servirsene  di  documento  nel  bisogno. 

$ 5* 

Del  caso  eccezionale , in  eui  il  capitano  può  vendere 
. . ' il  bastimento. 

4 06.  ( Eccetto  il  caso  della  inabilità  del  bastimento 
» a navigare  legalmente  provata  , il  capitano  , sotto  pena 
s di  nullità  della  vendita  , non  pnò  venderlo  senza  facoltà 
» speciale  de’  proprietari  ».  (Art.  22!)  L.  di  Ec.  ). 
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È massima  di  dritto  connine , die  ninno  possa  ren- 
dere la  cosa  alimi , e molto  meno  il  mandatario  , che  ha 
la  facoltà  di  amministrare  , e non  quella  di  alienarla. 

Qaindi  il  capitano  eh’ è il  mandatario  legale  del  pro- 
prietario non  può  rendere  il  bastimento,  sotto  pena  di  nul- 
lità , eccetto  il  caso  d' inabilità  a intrigare , legalmente 
prorata. 

Sotto  pena  di  nullità.  Se  il  capitano  rende  sotto  qna- 
Innqne  pretesto  il  bastimento  da  lui  comandato  non  ne  tra- 
sferisce il  dominio  al  compratore  , ancorché  qoesti  ne  ha 
pagato  il  prezzo  al  capitano , ed  essendo  una  tal  rendila 
radicalmente  nulla  , potrebbe  il  proprietario  in  tutt’i  tempi 
rirendicare  il  suo  bastimento  dalle  mani  di  chiunqoe  , sco- 
ra esser  fenato  di  rimborsare  al  possessore  il  prezzo  chu 
ne  arrà  pagato.  ' ' > 

Conseguentemente  il  capitano  non  pnò  mai  acquistare 
il  dominio  del  bastimento,  nemmeno  colla  prescrizione  tren- 
tenaria  , ancorché  abbia  osalo  la  furfanteria  di  possedere 
ed  amministrare  nel  proprio  nome , facendovi  atti  domi- 
nicali. 

Eccetto  il  cato  cC  inabilità  a navigare.  L’ esposta 
regola  generale  sarebbe  ridondata  pregiudizievole  al  pro- 
prietario nel  caso  che  il  bastimento  per  causa  di  arrena* 
mento  con  rottura  , o di  altro  sinistro  marittimo  soffre  un 
guasto  ne’  pezzi  principali  della  sua  costruzione  , da  non 
potersi  riparare,  o tale  , che  per  rendere  il  bastimento  atto 
alla  navigazione , richiede  nna  spesa  uguale  o maggiore 
del  suo  valore  ; poiché  sarebbe  lo  stesso  che  far  perdere  al 
proprietario  quanto  si  è potuto  ricuperare  dal  sinistro  sop- 
portato. (V.  num.  244  a 247  e 33g.) 

Quindi  si  è dalla  legge  accordata  al  capitano  la  fa- 
coltà di  vendere  il  bastimento  , allorché  si  è reso  non  atto 
alla  navigazione;  0 gii  avanzi  del  suo  naufragio  quando 


il  conservarli , li  espone  al  pericolo  di  perdersi,  o esige  una 
forte  spesa  di  custodia,  miche  soni'  averne  avuta  autorizza- 
zione dal  proprietario  , o dagli  assienratori  , a'  quali  tali 
oggetti  potrebbero  appartenere  per  effetto  dell’abbaudonó. 
Non  di  meno  se  il  capitano  ritrovasi  in  una  piccola  di- 
stanza dal  luogo  della  dimora  del  proprietario,  o degli  as- 
sicuratori da  poterne  avere  prontamente  I'  autorizzazione  , 
senza  che  il  piccolo  ritardo  possa  far  temere  la  perdita  totale 
degli  effetti  ricuperati,  dovrà  il  capitano  attendere  le  istru- 
zioni di  costoro, onde  procedere  alla  vendita nlermini  delle 
medesime.  - 

Legalmente  provata.  La  legge  sempre  provvida  a 
proteggere  i deboli , e coloro  che  non  sono  nello  stato  di 
'provvedere  a’ di  loro  interessi , autorizzai!  capitano  a poter 
vendere  il  bastimento  , allorché  la  innavigabilità  del  mede- 
simo a cognizione  di  causa  è pronunziata  con  sentenza  dii 
magistrata  competente.  ( V.  num.  244  a 2 48  ). 

407.  Il  capitano  in  ogni  caso  , che  il  bastimento  tro- 
vasi fuori  stato  da  navigare  , deve  esporre  i molivi,  che  vi 
han  dato  loogo  , colla  domanda  , nel  regno  al  presidente 
do!  ! ribaciale  di  commercio  , o del  tribunale  civile  che  nc 
fà  le  veci , ed  in  difetto  al  regio  giadice  del  circondario  , 
e fuori  regDO  al  proprio  console  , ed  in  mancanza  aj  ma- 
gistrato locale  , di  nominare  uno , o tre  periti  coll’  incarico 
di  visitare  il  bastimento  , c dar  parere  sulla  pretesa  inabi- 
lità a navigare. 

La  sentenza  , che  contiene  la  nomina  dei  periti,  sarà 
Dotificaia  a costoro  coll’  indicazione  del  giorno , ed  ora 
stabilita  dal  giudice  , in  cui  innanzi  al  medesimo  debbono 
essi  periti  prestare  il  giuramento  di  fedelmente  eseguire 
l' incarico  ricevuto  , e di  designare  il  giorno  in  cui  i me- 
desimi si  recheranno  sopra  luogo  per  l’oggetto. 

1 periti  dopo  aver  diligentemente  , e con  maturo  o* 
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sa  reo  osservalo  il  bastimento  in  tutto  In  sue  parti  , mar- 
cheranno con  speciale  attenzione  il  guasto  sofferto  dalle 
medesimo  ; ed  indi  ne  faranno  circostanziato  rapporto  col 
parere  motivato , se  il  bastimento  poò  rendersi  o no  atto 
alla  navigazione. 

Il  cantano  rileverà  nna  copia  del  rapporto  dei  pe- 
riti , ed  allorché  costoro  hanno  opinato  non  essere  il  ba- 
stimento piò  alto  a navigare , nuirà  tale  copia  ad  una 
domanda  diretta  al  giudice  , o al  console  , onde  dichia- 
rando l' innavigabilità  del  bastimento , autorizzi  il  capita- 
no venderlo  al  pnbblico  incanto,  ed  al  maggior  offerente, 
e colla  nomina  di  un  notaio  per  ricevere  le  offerte,  e com- 
pilare t' alto  di  vendita.  ; 

Infine  per  mezzo  di  pubblici  affissi  il  capitano  farà 
designare  il  giorno,  e l'ora  in  cui  avrà  laogo  la  vendi- 
ta , colla  indicazione  dello  studio  del  notaio  incaricalo  ad 
effettuarla. 

J ■ J.  6. 

Del  dovere  di  fornirsi , e tenere  a bordo  le  cai'te 
di  spedizione. 

4.08.  i II  capitano  è obbligato  di  tenere  a bordo  : 
a 1’  allo  di  proprietà  del  bastimento  ; 
a l' atto  di  nazionalità  ; 
a il  ruolo  dell’  equipaggio  ; 
a le  polizze  di  carico  e i contratti  di  noleggio  ; 
a i processi  verbali  di  visita  ; 

a le  quietanze  di  pagamento  , 0 fedi  di  cauzioni  delle 
a dogane  a (Art.  si4  L.  di  Ec.). 

Un  tal  dovere  imposto  al  capitano,  non  ammette  re- 
strizione , nè  può  dispensarsene;  c deve  essere  adempito 


in  rapporto  al  dritto  delle  genti , onde  vedir  riconosciuto 
ìl  bastimento  legittimamente  addetto  al  commercio  mercan- 
tile ; si  ricerca  nello  interesse  dell'  ordine  pubblico , onde 
assicurarsi  delle  persone  ebe  sono  imbarcale  sul  bastimen- 
to , e dell'  adempimento  delle  leggi  delle  reali  Fioanze  j 
ei  è imposto  nell’  interesse  dell'armatore,  del  caricante, 
degli  assicuratori , e di  ogni  altro  interessato  alla  spedi- 
zione. ' • , 

Si  avverte,  che  se  il  carico  appartiene  al  proprieta- 
rio armatore  del  bastimento , in  tal  caso  siccome  non  ha 
luogo  contratto  di  noleggio , poiché  I’  armatore  non  fà  , 
che  disporre  dell'  uso  del  suo  bastimento  ; cosi  basta  te- 
nere a bordo  la  sola  polizza  di  oarico  firmala  dal  capita- 
no , e dall’  armatore. 

$•  7- 

J . , • 

Dell  obbligo  del  capitano  di  portare  a termine  il  viag- 
gio ; e dei  casi  nei  quali  debba  Mare  necessariamen- 
te sul  bastimento,  e di  quelli  nei  quali  è costretto  ab- 
bandonarlo. 

4.09.  » Ogni  capitano  di  bastimento  impiegato  per 
» nn  viaggio  è obbligato  di  finirlo , sotto  pena  di  tolte 
» le  spese , e di  tutti  i danni  , ed  interessi  verso  i pro- 
li priefari  0 i noleggiatori  » (Art.  22&  L.  di  Ec.). 

Il  capitano  dopo  accettata  la  nomina  di  tale  qualità, 
non  può  più  rinunciarvi  senza  il  consenso  dell'  armatore, 
del  noleggiatore  , dei  mutuanti  a cambio  marittimo  non 
che  degli  assicuratori , sotto  pena  di  rispondere  di  tutti 
i danni  , ed  interessi , che  potrà  soffrire  qualunque  di  co- 
tture dall'  tfver  egli  lasciato  il  coniando  dei  bastimento. 

Quiudi  il  capitano  è temilo  imprendere  , c portare  a 
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termine  il  viaggio  , fino  a che  il  bastimento  ritorna  al  di- 
sanno. 

Il  solo  caso  di  forza  maggiore  indipendente  dalla  di 
lui  colpa,  o fatto  qualunque,  può  liberarlo  dall’  adempiere 
a siffatta  obbligazione. 

li  capitano  che  vien  colpito  da  malattia  naturale , o 
da  Ferite  per  servizi  che  presta  al  bastimento  , o da  vio- 
lente aggressione  da  lui  uon  provocata,  potrà  prima  della 
partenza  essere  sostituito  d' altro  scelto  dall’  armatore  , 
senza  rimaner  costoro  rispoosabili  del  cangiamento  di  ca- 
pitano , nè  verso  il  noleggiatore , e neppure  verso  gli  as- 
sicuratori, ed  i mutuanti  a cambio  marittimo. 

Se  poi  il  capitano  si  ammala  , o è ferito  , dorante  il 
viaggio,  in  tal  caso  il  pilota  prenderà  le  Funzioni  di  capita- 
no , notandosi  sul  molo  di  equipaggio  l'avvenuto  cambia- 
mento , ed  il  motivo  pel  quale  ebbe  luogo  ; siffatta  notazio- 
ne 9arà  eseguita  nel  regno  dagli  impiegati  della  commissio- 
ne marittima , o in  difetto  dal  Sindaco  comunale  , sempre 
ehe  l’ attendere  il  nuovo  capilauo  spedito  dall’  armatore  , c 
nominalo  regolarmente  esporrebbe  il  bastimento  a gravi 
pericoli  ; e fuori  regno  dal  proprio  Console. 

Infine  in  caso  che  durante  il  viaggio , il  capitano  si 
permette  abbandonare  il  bastimento  , verrà  di  dritto  sosti- 
tuito dal  pilota  , delle  di  cui  azioni  ne  sarà  sempre  egli  ri* 
sponsabile  , non  cessando  l' armatore  di  esserne  anche  egli 
tenuto  civilmente  , fino  a che  non  fa  l' abbandono  del  basti-, 
mento,  e del  nolo  in  favore  di  chiunque  ne  riporta  il  datino. 

Indipendentemente  da  tatto  ciò  , l’Ispettore  dei  Kami 
Alieni,  a seconda  della  gravezza  delle  circostanze  potrebbo 
pronunziare  la  sospensione  , ed  anche  la  degradazione  di 
quel  capitano  , che  senza  giusti  motivi  rifiuti  imprendere,  o( 
portare  a termine  il  viaggio  pel  qnale  si  è obbligalo. 

4io.  1 II  capitano  , è obbligato  ad  essere  di  persona 


»•< 

» sai  sno  bastimento  , nell'  ingresso  , e nell'  ascila  «lai  por- 
) ti , seni  o fiumi  » (Ari.  21 5 L.  di  Le.). 

È principale  dovere  del  capitano  di  coslodire  il  basii» 
mento  ed  il  carico  , nonché  di  mettere  in  alto  quanto  orna* 

namenle  può  operarsi  per  conservarli  illesi  al  maggior  pos- 
sibile ; sotto  pena  di  rispondere  di  qnalnnqne  di  lui  colpa  , 
ed  anche  di  ogni  menoma  negligenza  o imperizia. 

In  conseguenza  di  un  lai  principio  le  leggi  nautiche  dei 
tempi  passati  hanno  sempre  imposto  al  capitano  di  pernot- 
tare sul  bordo  in  qualunque  luogo  rilrotavasi  il  bastimen- 
to, chiamandolo  risponsabile  nel  caso  che  questo  faceva  nau- 
fragio , mentre  egli  se  ne  dormiva  a terra. 

Le  leggi  vigenti  sono  meno  severe,  che  le  antiche,  ob- 
bligando il  capitano  di  ritrovarsi  di  persona  sul  borilo  , al- 
lorché il  bastimento  sorle  ; o pure  entra  in  un  porto,  seno, 
o fiume  , sotto  pena  di  rispondere  di  lutti  i danni  riportati 
dal  bastimento  in  tal  rincontro  , ed  anche  di  quelli  dipen- 
denti da  casi  fortniti  . come  da  qui  a poco  sarà  meglio  av- 
vertilo , parlandosi  dell’  articolo  216  L.  di  Eo.). 

L’entrala,  e sortila  di  nn  porlo,  di  un  seno,  o di  nn 
fiume  è per  lo  più  scabrosa  , ed  esposla  a maggiori  perico- 
li. In  tale  rincontro  le  manovre  debbono  essere  ingegnoso  , 
e più  sollecite.  Quindi  la  sola  presenza  del  capitano  pnò  at- 
tivare le  braccia  a degli  sforzi  convenevoli  , 0 superare  gli 
ostacoli , ed  i pericoli  ai  quali  si  va  incontro. 

In  siffatti  passaggi  dovendo  transitare  per  bassi  fondi, 
fra  secche  e scogli  ; e molto  più  ne'  porli  , seni  0 iiumi, 
ove  il  fiosso  , o riflusso  del  mare  è considerevolmente  ra- 
pido , non  solo  si  richiede  sul  bordo  la  presenza  del  ca- 
pitano , ma  benancho  vi  bisogna  il  pratico  soccorso  di  un 
pilota  locale.  Un  capitano  appreso  da  vano  orgoglio,  che 
jn  simili  entrate  o sortite  non  profitta  dell'  aiuto  di  un 
pilota  costa tiere  , si  renderebbe  r sponsabile  di  ogni  si- 
nistro evento, 
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Un  capitano  degno  di  occupare  il  eoo  posto , e che 
sente  in  se  l’ onore , e In  bravura  di  uomo  di  mare  non 
si  fa  mai  lecito  di  abbandonare  il  bastimento  durante  la 
colle  , e molto  piò  quando  sta  ancoralo  fuori  la  rada , 
o in  tina  spiaggia.  Sarebbe  egli  risponsabile  di  ogni  e- 
veolnalilà  , ancorché  avrebbe  lasciato  sul  bordo  gente  suf- 
lidenle  da  manovrare , o governare  gli  ormeggi- 

4 il-  « U capitano  non  può  abbandonare  il  suo  ba- 
j slimento  , durante  il  viaggio , per  qualsivoglia  pericolo, 
t senza  la  deliberazione  degli  uffiziali  e principali  delle- 
.»  quipaggio  ; ed  in  questo  caso  egli  è obbligalo  di  salvar 
s con  se  il  danaro , le  carte  , e tutto  ciò  ebe  potrà  delie 
a mercanzie  le  più  preziose  del  suo  carico , sotto  peaa 
» di  esserne  tenuto  in  suo  proprio  nome. 

» Se  le  cose  in  tal  modo  salvate  dal  bastimento  si 
w perdessero  per  qualche  caso  fortuito  , il  capitano  ne  ri» 
> marra  discaricato.  > (Art.  aag.  L.  di  Ec.). 

Non  può  abbandonare  il  bastimento  durante  il 
viaggio.  In  conferma  di  quanto  si  è esposto  ne' due  pre- 
cedenti numeri  , la  legge  eoa  formale  divieto  mette  il  ca- 
pitano nella  impossibilità  assolata  di  abbandonare  il  suo 
bastimento  per  T intero  viaggio  fino  al  suo  termine. 

Qualunque  motivo  non  lo  rendereblie  scusabile,  al* 
|orcliò  potrebbe  prevedersi , e quindi  scansarsi;  o che  po- 
trebbe superarsi  co’ mezzi  , che  somministrano  le  cogni- 
zioni nautiche , la  prudenza  acquistata  da  matura,  e non 
interrotta  esperienza  , e molto  piò  1’  intrepidezza  alimen- 
tata dall*  abito  di  affrontare , o superare  i pericoli. 

Per  qualsivoglia  pericolo.  Ogni  professione  ha  le  suo- 
Caralleristiche  di  virtù  morali  ; e quella  del  capitano  deve 
avere  I intrepidezza  , il  coraggio  , ed  il  sangue  freddo. > 
Ne’  tempi  di  barbarie , e di  ferocia  si  pretendeva 
che  il  capitano  i ed  jl  resto  dell’  equipaggio  do veano  pe* 
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' rire  col  bastimento.  Le  leggi  vigenti  modellate  sulla  ra- 
gione , e sol  drillo  di  natura , ed  adattate  alla  umanità, 
alla  giustizia  , ed  all'  ordine  , npn  esiggono  che  I’  nomo 
di  mare  affronta  un  pericolo  colla  certezza  di  perdervi  la 
vita  , eh*  è il  primo  tra  i beni  della  terra. 

Un  bastimento  a*  imbatte  col  nemico,  che  non  gli  rie- 
sce scansare  ; ne  rileva  le  forze  oltremodo  superiori  alle 
proprie  , si  mette  in  fuga  ; e nell’  avvicinarsi  ad  nna  co- 
sta , il  nemico  lo  raggiunge , ed  è per  venire  all'arrem- 
baggio ; in  tal  caso  la  prigionia  non  pnò  evitarsi  altri- 
menti che  abbandonando  il  bastimento , e foggile  l’equi- 
paggio colla  lancia  , per  prender  terreno , e salvarsi. 

Il  bastimento  è ancoralo  io  una  spiaggia  , o in  som 
rada  non  sicura  per  lutti  i reali  ; infierisce  improvvisa- 
mente la  traversia  , e non  poò  mettersi  alla  vela  per  pren- 
dere il  largo  : in  tal  caso  dopo  aver  ben  governato  gli 
ormeggi , rimanendo  sai  bordo  il  capitano  , e gli  altri 
individui  dell  equipaggio,  sarebbero  eostoro  esposti  ad  uoa 
morte  certa , senza  aver  verno  grado  di  probabilità  d» 
salvare  colla  di  lóro  presenza  il  bastimento  dal  naufragio, 
che  viene  dalla  tempesta  minacciata  , e quindi  sorge  la 
necessità  di  abbandonarlo  , onde  mettere  io  salvezza  la 
vita  degl*  individui  del  bordo. 

Saprebbe  di  vigliaccheria  l’abbandonarsi  il  bastimento 
dal  capitano  ad  ogni  lieve  o remoto  pericolo , ed  anche 
sentirebbe  di  leggerezza  di  animo  la  condotta  di  qnel  ca- 
pitano che  cederebbe  ad  ogni  falso  allarme  detl*  equipag- 
gio , ebe  spaventato  dal  timor  panico  domanda  abban- 
donar la  nave. 

Sarebbe  un  tratto  di  fierezza  T ostinazione  di  qnel 
„ capitano  che  a fronte  di- no  pericolo  imminente  , e colla 
certezza  di  perdere  la  vita  , o la  libertà  insieme  coll'e- 
quipaggio si  nega  ad  ogni  costo  di  lasciare  il  bastimento.  » 
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Ecoo  provvida  la  logge  a soccorrere  la  bisogna , e 
dispone  , che  in  siffatte  emergenze  il  capitano  chiami  a 
consiglio  i principali  dell'  equipaggio  , e dopo  matura  di- 
scussione fatta  a sangue  freddo  , e con  animo  tranquillo! 
( gli  uomini  forniti  di  petto  marino  non  si  turbano  mai 
per  qualunque  sinistra  eventualità  ) deliberano  , se  deb* 
bano  o nò  abbandonare  il  bastimento,  lina  tale  delibera- 
zione deve  esser  presa  in  iscritto,  e firmala  da' medesimi; 
non  che  registrata  nel  giornale. 

Il  capitano  anche  dopo  deliberalo  1’  abbandono  deve 
a colpo  d’  occhio  misarare  le  circostanze,  e valutare  se  il 
grado  di  pericolo  si  è reso  più  o meno  grave.  Nel  primo 
caso  inciterà  I'  equipaggio  all'  abbandono  ; dovendo  egli 
essere  I’  ultimo  a lasciare  il  bastimento  ; c nel  secondo 
caso  cercherà  di  non  eseguirlo  , ravvivando  in  tutti  il  co- 
raggio , P onore  , ed  il  dovere  di  salvare  il  bastimento 
ed  il  carico. 

Astretto  dalla  dura  necessità  di  effettuare  P abban- 
dono , il  capitano  porterà  seco  le  carte  di  bordo,  il  gior- 
nale di  navigazione , ed  il  libro  de'  conti  ; e se  le  circo- 
stanze lo  permettono,  procurerà  di  salvare  >1  danaro,  e gli 
oggetti  più  preziosi  del  carico. 

La  carie  di  bordo.  Il  capitano  ha  an  dovere,  ed  nn 
interesse  positivo  di  portar  seco  tutte  le  carte  di  spedizione. 

La  legge  di  navigazione  del  Febbrajo  1826  gli 
impone  di  conservare  a qualunque  costo  l' atto  di  ricono- 
scimento la  patente  Reale  , ed  il  riscontrino  ; onde  in 
raso  di  perdila  del  bastimento  sìeno  tali  documenti  resti- 
tuiti alla  commissione  marittima  ; che  le  ba  rilasciate. 

Interessa  al  capitano  conservare  tali  documenti , onde 
dimostrare  la  legittimità  della  sua  navigazione  ; ed  inoltre 
per  essere  ammesso  a libera  pratica  ; ed  alEnchè  gl'  indivi- 
dui dell' equipaggio  siano  accolti , come  uomini  pacifici, 
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campali  dalla  sventura , il  capitano  deve  avere  seco  il  ruolo 
di  equipaggio  , il  rollino  di  polizia  , e la  patente  sanitaria. 

Il  giornale  di  navigazione,  ed  il  libro  dei  conti.  A 
poter  il  capitano  non  dar  sospetto  della  sua  lealtà  , e buona 
fede  in  riguardo  sì  alla  navigazione,  che  ali'  amministrazio- 
ne Tatla  pel  bastimento  , non  che  per  la  esistenza  del  carico 
sul  bordo  , deve  tener  seco  il  giornale  di  navigazione,  ed  il 
libro  dei  conti.  La  mancanza  di  siffatti  registri  farebbe  du- 
bitare della  sua  condotta  , e potrebbe  richiamare  sopra  di 
lai  una  indoverosa  risponsabiliià. 

Il  danaro,  e gli  oggetti  più  preziosi. Commetterebbe 
il  capitano  on  fallo,  di  coi  ne  potrebbe  rispondere,  allorché 
potendo  riporre  sulla  laucia  , il  danaro  esistente  sul  bordo, 
e gli  effetti  preziosi  del  carico  , trascori  di  praticarlo.  Po- 
trebbe far  credere  essersene  egli  impadronita,  e di  averli 
lasciati  altrove;  o almeno  darebbe  contrassegni  di  spensiera- 
tezza , e di  mancanza  di  cara  nell'  adempimento  dei  propri 
doveri. 

Del  resto  se  abbandonandosi  il  bastimento  , e nel  tra- 
gitto che  si  fa  colla  lancia  per  avvicinarsi  al  lido  , gli  og- 
getti salvati  galla  medesima  si  perdono  per  effetto  delia  tem- 
pesta , o perchè  raggiunti  dal  nemico,  sono  predali  insieme 
colla  lancia  mentre  la  gente  di  equipaggio  a stento  scam- 
pa dal  pericolo  ; in  qualunque  di  tali  , o altri  casi  di  forza 
maggiore  il  capitano  non  sarà  punto  tenuto  della  perdita  dei 
medesimi. 
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' - SEZIONE  4- 

Doveri  del  capitano  riguardo  al  carico. 

. • - • i. 

Jlicezione  , e consegna  delle  mercanzie,  ed  obbligo 
di  custodirle. 

\ 

» 

4ia.  » È tenuto  delle  mercanzie  , delle  quali  s’inca- 
» rica.  Egli  dà  per  le  medesime  una  scrittura  di  obbligo  ». 

> Questa  scrittura  di  obbligo  si  chiama  polizza  dica * 
i rico  i (Art.  209  L.  di  Ec.). 

Il  capitano  per  rapporto  al  carico  è considerato  esser- 
ne depositario  necessario;  e come  tale  è tenuto  di  consegnar- 
lo nella  quantità  , specie,  e natura  , come  l’ ha  ricevuto  ; c 
risponde  benanche  dei  furti  commessi  dai  marinari , o da 
passaggieri  ; nonché  delle  perdile , e deteriorazioni  cansale 
alla  mercanzia  per  sua  colpa  anche  lieve:  vedi  num.  i3g  e 
396,  nonché  quanto  si  è detto  nei  titoli  a,  3 e 4- 

Ed  all’  effetto  il  capitano  deve  rilasciare  una  scrittura . 
di  obbligo  , vedi  quanto  si  è detto  sulla  polizza  di  carico 
nei  oumeri  2o4  a 209. 

Debbesi  avvertire  che  il  capitano  non  può  imbarcare 
parte  del  suo  carico  su  di  un  altra  bastimento,  senza  esser- 
vi obbligato  da  Forza  maggiore.  Permettendosi  ciò  pratica- 
re , se  il  sna  bastimento  giuogé  a salvamento  , e si  perde 
quello  , ove  le  mercanzie  sono  stale  imbarcate,  sarà  il  capi- 
tano tenuto  risarcire  il  caricante  della  perdita  sofferta  ; ma  • 
se  avviene  la  psrdita  dell’  ano  , e dell’  altro  bastimento  , in 
tal  caso  il  capitano  non  sarà  tenuto  per  nulla,  poiché  le  mer- 
canzie si  sarebbero  perdute  , anche  stando  sul  di  lui  basti- 
mento. 
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Si  avverte  altresì  che  se  il  caricante  ha  fatto  assico- 
rare  le  sue  merci  , siccome  P assicurazione  rimane  annui- 
' lata  col  cambiamento  di  bastimento  avrennto  pel  solo  fatto 
del  capitano , cosi  sarà  questi  tenuto  risarcire  il  caricante 
del  danno  , che  ne  soffre  dal  non  poter  pretendere  la  somma 
assicurata  , ancorché  succede  la  perdita  di  amendue  i ba- 
stimenti. 


- In  ordine  allo  stivaggio  , ed  al  luogo,  ove  le  mercanzie 
debbono  riporsi . 

4 1 3.  c Un  capitano  0 padrone  di  bastimento  che  sia 
* noleggialo  per  andare  a fare  un  carico  di  olio  o di  altre 

> merci , per  le  quali  è necessario  consegnarglisi  bottame  , 
» casse  0 altra  stipa  qualunque  vota  nel  luogo  ove  è stato 
» noleggiato  0 in  un  altro  porto  intermedio,  per  indi  riem- 
1»  pirsi  e ricaricarsi  nel  lnogo  ove  dovrà  fare  il  carico  , é 
» obbligato  d*  invigilare  che  il  bottame  , le  casse  o I’  altra 
» stipa  qualunque  sia  adattata  a' suoi  boccaporti,  corridoj 
» ed  andane. 

> Allorché  egli  si  avrà  ricevalo  te  botti,  casse  o altro, 

> e ne  avrà  formalo  le  corrispondenti  polizze  di  carico  e ri- 
» «evale  , e si  sarà  messo  alla  vela  pel  lnogo  destinato  al 
» caricamento  , non  potrà  piò  opporre  il  difetto  di  misura 

> di  tali  fosti , casse  0 altra  stipa  »•  (Art.  2i3  L.  di  Ec.  ) 

L' obbligo  del  capitano  di  custodire  , e conservare  le 
mercanzie  componenti  il  carico  , comprende  anche  quello  dì 
regolarmente  stivarle  sol  bordo,  situandole  in  ioogbi  pro- 
pri , mettendo  quelle  di  maggior  peso  , e meno  soggette  a 
deteriorarsi  nella  parte  inferiore  della  stipa  , e dì  usare  le 
diligenze  opportune  , onde  preservarle  dalle  scosse  che  ri* 
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porta  il  bastimento  nelle  ondeggiate  di  mare  ; avvertendo 
di  usare  tutte  le  precauzioni  necessarie  allorché  imbarca 
liquidi  o altri  effetti  riposti  in  recipienti  facili  a rompersi  no- 
tandosi tra  essi , o a rimaner  schiacciati  dalla  gravità  di 
un  corpo  posto  superiormente  a’  medesimi. 

lo  coerenza  di  un  tal  dovere  , deve  operare , che  i 
boccaporti  siano  chiusi , e ben  condizionati , ed  il  primo 
ponte  cioè  la  coperta  sia  ben  calafatata  , onde  non  penetri 
dell’  acqua  nella  stipa  per  qualunque  eventualità  possibile. 
V.  Art.  397  L.  di  Ec.  num.  3g8. 

Dall’  altra  parte  il  noleggiatore  , allorché  deve  cari- 
care liquidi , 0 altri  effetti  che  si  ripongono  io  botti,  casse 
balle  ed  altri  simili  recipienti , debbo  disporre  , che  siffatti 
utensili  abbiano  una  estensione  capace  di  passare  per  i boc- 
caporti che  siano  adattabili  sia  nella  stipa  inferiore , che 
iu  quella  del  corridujo  , e che  abbiano  una  costruzione  du- 
ratura io  tutto  il  corso  della  navigazione  a farsi. 

Interessa  al  capitano  principalmente  che  le  botti,  casse 
eie.  abbiano  dimensioni  convenevoli  allo  stivaggio  del  ba- 
stimento, è tali  da  poterne  comprendere  il  maggior  numero 

A rimuovere  le  vertenze  su  tal  proposito  , allorché  i 
pezzi  di  stiva  s’  imbarcano  io  luoghi  diversi  da  quello  ove 
preuder  si  deve  il  carico  , controversie  che  potrebbero  pro- 
durre ritardi  nocivi , ed  anche  litigi  fanesti  ; la  legge  ri- 
chiama la  vigilanza  del  capitano  , allorché  gli  si  fà  la  con- 
segna de'  recipienti  bisognevoli  ; e quindi  lo  autorizza  di 
rifiutare  quelli  che  non  hanno  le  dimensioni  convenevoli  alla 
capacità  del  bastimento. 

Dispone  altresì  poter  il  capitano  ricusare  i recipienti  a 
lai  consegnali  , come  disadatti  alla  capienza  del  bastimen- 
to , anche  dopo  firmatane  la  polizza  di  carico,’  0 la  ricevu- 
ta iu  iscritto  , ed  ancorché  gli  abbia  imbarcati  , e prima 
di  mettersi  alla  vela. 
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Dopoché  il  battimento  ha  mlpato  dal  Inogo  ove  ti  io* 
no  imbarcati  i recipienti  per  recarti  in  quello  ove  deveai 
prendere  il  carico  , Don  potrà  più  dolersi  il  capitano  di  es- 
sere le  botti , le  casse  etc.  non  corrispondenti  alla  capaci- 
tà del  bastimento. 

Infine  a preservarsi  dalle  conseguenze  dell'  art.  3oo 
L.  di  Gc.  , di  coi  si  è tenuto  discorso  nel  nomerò  226 , 6 
sano  consiglio  , ebe  il  capitano  accorgendosi  essere  i reci- 
pienti di  debole  costruzione  , debba  intimarne  protesto  al 
caricante  0 al  di  lui  commissionato,  eolia  dichiarazione  che 
jcolando  i liquidi  da’  fusti  che  gli  si  consegnano  , non  potrà 
il  caricante  abbandonarli  voti  per  non  pagare  il  nolo. 

44.  » Il  capitano  è tenuto  egualmente  di  ogni  danno 
» che  possa  avvenire  alle  mercanzie  caricate  sopra  la  co- 
li verta  del  suo  bastimento  senza  il  consenso  scritto  del  ca- 
li ricanle.  n (Art.  217.  L.  di  Ec.). 

Le  mercanzie  poste  sopra  la  coverta  sopraccaricano  il 
bastimento  , ne  aggravano  i pericoli , ed  arrecano  intoppi, 
ed  imbarazzi  agl’individui  dell’  equi  poggio  nell’  eseguire  lo 
manovre.  , • . ■ ‘ ’ . 

La  legge  col  disposto  dell’ art.  4«3  L.  di  Ec.,  di  cui 
si  è parlato  sotto  il  capitolo  del  contributo , provvede  per 
farla  rimaner  libera. 

Coll’  articolo  in  disamina  chiama  risponsabile  il  capi- 
tano de’  danni  riportati  dalle  mercanzie  poste  sulla  coverta, 
senza  il  permesso  scritto  dei  caricante. 

Risponsabile  de'  danni.  Le  deteriorazioni  o perdile 
delle  mercanzie  poste  sopra  coverta,  ebe  alle  medesime  av- 
vengono, anohe  per  casi  fortuiti  sono  a carico  del  capitano, 
che  le  ha  ivi  collocate  senza  il  consenso  espresso  del  noleg- 
giatore. 

Permesso  scritto.  Allorché  il  caricante  consente,  che 
i suoi  effetti  siano  riposti  sulla  coverta  , il  di  lui  permesso 
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devo  esser  dato  in  jscritto  ; ed  in  questo  caso  il  capitano  è 
liberalo  dall’ obbligo  di  risarcirne  i danni,  che  dalle  mede- 
sime si  riportano  per  casi  fortuiti. 

La  proova  testimoniale  non  sarebbe  ammessa,  qnalora 
il  capitano  sostenesse  averne  avuto  il  permesso  verbale  del  ca- 
ricante; ma  potrebbe  provarlo  colla  confessione  giudiziària, 
ed  anche  colla  eslragiudiziale  per  iscritto  , come  pure  col 
giuramento  decisorio  di  quest’  ultimo. 

lutine  allorché  il  caricante  ila  consentilo  mettersi  le 
merci  sopra  coverta,  e vuole  assicurarle,  deve  farne  espressa 
dichiarazione  nella  polizza  di  nssicurnzìone.allrimcnli  questa 
sarebbe  dichiarata  nulla  a'  termini  dell  art.  34-0.  L.  di  Ec., 

$•  3. 

Doveri  del  capilano  quoti  lo  nel  luogo  del  caricamento 
non  gli  ti  contegni  tutto  o parte  del  carico  ; 0 che 
nel  luogo  della  discarica  non  rinvenga  chi  si  riceva 
le  mercanzie  ; o che  dubiti  di  non  pagarglisi  il  nolo. 

4i 5.  Nel  numero  2i4  si  sono  esposte  le  regole  a ser- 
barsi dal  capitano  nel  caso  , che  il  caricante  gli  rifiati 
tatto  0 parie  dal  carico , onde  assodare  il  dritto  di  esi- 
gere il  nolo  a’  termini  degli  art.  277  , e 278.  L.  di  Ec.). 

4.1 6.  Nel  Dum.  224  si  è parlato  del  dritto  , che  ha 
il  capitano  di  eseguire  la  discarica , e di  farsi  pagare  il 
nolo , tanto  nel  caso  che  il  consegnatario,  a cui  è diretta 
la  merce  ricusi  riceverla,  quanto  in  qaello  in  cui  non  si 
presenta  veruna  persona  per  riceversela. 

Nel  primo  caso  allorché  il  capitano  ritrova  negativo 
il  consegnatario  a riceversi  la  merce  , sarà  sollecito  inti- 
mare a quest’  ultimo  un  alto  protestativo  , trascrivendo  in 
esso  copia  della  polizza  di  carico  ; dichiarerà  nel  medesimo 
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esser  [ironie  alla  discarica  , o lo  inviterà  a riceversi  la 
consegna  nel  giorno  seguente  ad  un  ora  stabilita  ; pro- 
testandosi elle  in  mancanza  , adirà  I’  autorità  competente 
a (ine  di  ordinare  eseguirsi  la  discarica  per  farsene  de- 
posita presso  di  chi  dal  magistrato  sarà  disegnato,  e di 
vendersi  poi  tatto  o parte  del  carico  , fino  alla  concor- 
renza della  somma  che  gli  è dovuta  pel  nolo  giusta  il 
contratto  di  noleggio , per  indennità  di  ritardo  , per  le 
spese  di  discarica , e per  qnelle  giudiziarie. 

Se , decorso  il  termine  fissato  uell’  atto  di  protesto 
per  la  discarica  , il  consegnatario  risponde  negativamente, 
o in  termini  evasivi , o che  rimane  in  silenzio  ; in  qua- 
lunque di  tali  casi  il  capitano  avanzerà  domanda  al  pre- 
sidente del  tribunale  di  commercio  nel  Regno,  o al  pro- 
prio console  nello  straniero , o in  difetto  al  magistrato 
competente  di  far  dritto  al  di  Ini  atto  protestativo,  e no- 
tificherà tale  domanda  al  consegnatario  colla  citazione  a 
comparire  , onde  esser  presente  alla  prononziazioue  delle 
provvidenze  di  giustizia  , che  si  domandano. 

Ottenuta  la  sentenza  , o ordinanza  del  Cons.de,  varrà 
questa  eseguita  in  tutte  le  sue  parli  a cura,  e diligenza  del 
capitano. 

Pel  secondo  caso  basta  quanto  si  è detto  nel  cit  n.“22l. 

• 4*7-  Nel  nomerò  220,  si  è parlalo  del  privilegio  che 

ha  il  capitano  pel  pagamento  del  nolo,  c delle  avarìe  ai  ter- 
mini degli  articoli  297  0 298  L.  di  Ec. , ed  ivi  anche  si  è 
accennato  che  tal  privilegio  sarà  perpetuato  , allorché  le 
mercanzie  sono  poste  sotto  sequestro  per  sicurezza  di  un  tal 
pagamento;  conviene  ora  stabilirsi  la  procedura  che  il  ca- 
pitano deve  lenerè  quando  vi  sono  fondati  motivi  sulla 
insolvibilità  del  consegnatario. 

Giusta  il  disposto  nell’  art.  296  L.  di  Ec.,  il  capitano 
noo  può  ritenere  Io  mercanzie 'pel  pagamento  del  suo  no- 
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lo  , c dove  in  lutti  i cosi  discaricarlo.  Può  peto  doman- 
dare , clic  le  medesime  siano  poste  in  deposito  , ed  an- 
che sotto  sequestro  in  virtù  dell’ art.  io5  L.  di  Ec.,  fino 
ad  esporsi  alla  vendita  pel  pagamento  del  nolo , ed  an- 
che delle  nvarie  , ai  termini  dell’ art.  298  L.  di  Ec. 

Quindi  nel  rincontro  in  parola  il  capitano  avanzerà 
nel  regno  una  domanda  al  tribunale  di  commercio  , e 
nello  straniero  al  proprio  console,  0 in.  difetto  al  magi- 
strato competente  diretta  ad  ottenere , che  le  mercanzie 
componenti  il  carico  vengano  poste  sotto  sequestro  a mi- 
sura che  vengono  discaricate  , onde  .dopo  eseguita  la  con- 
segna, inteso  il  consegnatario,  si  possa  ordinare  la  ven- 
dita delle  medesime  fino  alla  concorrenza  dell’  ammontare 
del  nolo , e delle  avarie  poste  a debito  del  caricante. 

Infine  non  eseguendosi  il  pagamento  del  nolo , e delle 
nvarie  dal  consegnatario  un  giorno  dopo  terminata  la  con- 
segna e la  discarica  del  medesimo  , il  capitano  citerà 
quest’ultimo  a comparire  innanzi  all’ autorità  competente, 
onde  sentir  ordinare  farsi  la  vendita  delle  merci  , fino 
alla  concorrenza  di  quanto  gli  si  deve  pel  nolo  , c per  le 
nvarie;  colla  protesta,  che  in  caso  d’ insufficienza , rima- 
ne salvo  al  capitano  il  dritto  di  farsi  pagare  dal  noleg- 
giatore di  quanto  rimane  a conseguire. 

§■  4. 


Dei  casi  di  forza  maggiore  che  fan  cessare  la 
risponsabililà  del  capitano. 

4i8.  » L’  obbligazione  del  capitano  non  cessa  che  in 
a forza  della  prnova  degli  ostacoli  provegnenli  da  forza 
» maggiore  j (Art.  218  L.  di  Ec.). 

li  capitano  è tenuto  delle  sue  colpe  anche  lievi  tanto 
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in  ordine  alla  conservazione  del  carico  , e del  basliruenlo  , 
qoanlo  in  tnlto  ciò  che  riguarda  il  buon  andamento  della 
spedizione.  Siffatta  obbligazione  non  cessa  che  in  forza  del- 
la pruova  degli  ostacoli  provegnenli  da  forza  maggiore. 

V obbligazione  del  capitano  non  cessa ■ Da  (ali  pa- 
role si  rileva  , che  in  caso  di  perdita  o di  deterioramento 
avvenuto,  sia  nel  carico,  sia  nel  bastimento  in  conseguenza 
diretta  o indiretta  dì  cangiamento  di  rotta  , di  ritardo  , o 
di  approdo  in  un  porto  diverso  da  quello  di  destinazione;  e 
di  quant’  altro  può  aumentare  i rischi  , o renderli  piò  gra- 
vi , si  presume  sempre  essere  il  capitano  in  colpa  , allorché 
questi  non  dimostri  essere  il  cangiamento  di  rotta,  il  ritardo, 
o l*  approdo  avvenuto  perchè  costretto  dalla  forza  mag- 
giore. 

In  forza  della  pruova  degli  ostacoli  incombe  al  capita- 
no il  dimostrare  , che  i danni , e le  perdite  non  derivano 
dalla  sua  propria  colpa  ; ma  da  ostacoli , e da  cause  da  lui 
aliene.  La  proova  di  tali  fatti  debb’  essere  atliuta  dal  gior- 
nale di  navigazione  , ed  espletala  nelle  forme  , e nei  modi 
stabiliti  cogli  articoli  23o  a 235  come  in  prosieguo  si  terrà 
discorso. 

Provegnenli  da  forza  maggiore.  Altrove  si  è dello 
intendersi  per  forza  maggiore,  quella  forza  alla  quale  uma- 
namente non  si  può  resistere  ; e per  caso  fortuito  , quella 
eventualità  , che  l’ umana  sapienza  , o prudenza  non  può 
prevedere  , anche  osandovi  la  massima  diligenza. 

Devesi  far  distinzione  tra  caso  imprevednlo , e caso 
fortuito. 

Il  primo  è quello  , che  co 'mezzi  dell’  arte  o dell’e- 
sperienza , e con  la  convenevole  diligenza  praticata  può 
prevedersi.  Il  capitano  che  per  negligenza  o imperizia  non 
usa  le  precauzioni  per  scansare , o superare  gli  ostacoli 
di  on  caso  prevedibile  , non  cessa  di  essere  risponsabile 
delle  oouscguenzc  che  ne  derivano. 
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li  Becondo  ialine  0 quello,  che  1'  uomo  diligentissimo 
perito  nella  sua  professione  , e fornito  di  mezzi  convene- 
voli, non  pnò  in  verun  modo  prevedere,  ed  a cui  non  può 
mollo  meno  resistere.  Questo  caso  fortuito  , che  si  con- 
fonde colla  forza  maggiore  è quello  solamente,  che  fa  ces- 
sare la  risponsabililà  del  capitano  in  ordine  alle  perdite  , 

0 a’danni,  che  soffrir  possono  tutt'  i cointeressati  alla  spe- 
dizione , e ciò  quando  il  capitano  non  è in  colpa,  come  si 
osserverà  meglio  nel  numero  seguente. 

J.  5. 

Quando  non  cessa  la  risponsabilità  del  capitano , 

anche  per  le  conseguenze  de'  casi  fortuiti. 

419.  « In  caso  di  contravvenzione  agli  obblighi  im- 
s posti  da’ cinque  articoli  precedenti,  il  capitano  è tenuto 

1 di  tutti  gli  accidenti  verso  gl*  interessati  del  bastimento 
» cdel  carico  j.  (Ar.  216  L.  di  Ec.) 

Nel  nomerò  85  bì  è stabilito  il  principio,  rhe  colai 
che  è tenuto  di  custodire,  e conservare  nna  cosa  a lui  affi- 
data coll’ obbligo  di  restituirla,  o di  consegnarla,  come  il 
capitauo  in  rapporto  al  bastimento  ed  al  carico,  è tenuto 
per  li  danni , e perdite  prodotti  da  accidenti  di  casi  for- 
tuiti qnando  questi  sono  stati  preceduti  da  negligenze  col- 
pevoli , che  vi  hau  data  occasione. 

Quindi  presumendosi  in  colpa  il  capitano  allorché  non 
prova  essere  il  cangiamento  di  rotta,  il  ritardo,  0 l'appro- 
do in  luogo  diverso  da  qnello  di  destinazione  dipeso  dalla 
forza  maggiore  , ne  deriva  , che  la  risponsabilità  del  ca- 
pitano verso  gl’interessati  del  carico  e del  bastimento 
non  cessa  anche  colla  pruova  , die  i danni  c le  perdilo 
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sofferti  da’ medesimi  posteriormente  ad  an  tal  fatto  siano 
la  conseguenza  della  forza  maggiore.  ' 

Per  parità  di  ragione  i danni  e le  perdite  delle  mer- 
canzie poste  sopra  coverta  senza  il  permesso  del  carican- 
te  debbono  risarcirsi  dal  capitano , come  si  è avvertilo 
nel  numero  4 r 4- 

Infine  eoli’ articolo  216  in  disamina  si  dispone,  cho 
gli  accidenti  di  forza  maggiore  non  fan  cessare  la  rispon- 
sabililà  del  capitano  verso  gl'  interessati  del  bastimento  e 
«lei  carico  , allorché  si  permette  controvvenire  agli  obbli- 
ghi impostigli  co’ cinque  articoli  precedenti,  ed  essi  sono 
si  t,  aia,  ai3,  2i4*  e 2i5.  Tali  contravvenzioni  colle  ri- 
spettive conseguenze  si  riassumono  nei  seguenti  5 paragrafi. 

i.*  Il  capitano,  che  trascura  tener  in  regola  un  gior- 
nale di  navigazione , si  presume  essere  in  mula  fede. 

a.°  Quando  si  omette  la  formalità  della  visita  prima 
di  prendersi  il  carico  , vi  é motivo  da  credere  , che  il  ba- 
stimento non  era  atto  alla  navigazione. 

• 3.°  Allorché  sul  bastimento  non  vi  sono  le  cario,  di 
navigazione , e di  spedizione , il  bastimento  nel  primo 
caso  non  è riconosciuto  come  legittimo , e l' equipaggia 
non  esser  composto  di  uomini  di  mare  non  sottoposti  a 
giudizio  , o inquisizione  ; e nel  secondo  caso  si  presume 
il  carico  essere  in  controbando. 

4. °  In  caso  che  i liquidi  colano , o i generi  riposti 
in  casse  soffrono  deterioramenti  per  essersi  rotte  , ed  aper- 
te le  botti , o lo  casso  , si  presame  non  aver  il  capitano 
usato  convenevole  vigilanza  nel  riceversi  i fusti , e le  casso 
adattate  a’  oorridoi , cd  alle  andane  della  stiva  del  basti- 
mento, e che  non  essendo  essi  bene  stivati , urtandosi , si 
•odo  rolli  , ed  aperti, 

5, °  Infine  non  trovandosi  sul  bordo  il  capitano  al- 
lorché il  bastimento  entrava , c sortiva  da’  porli , scui  o 
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fiumi , vi  sono  Tondali  scapoli!  che  lo  avarie  , e le  perdite 
sofferte  ebbero  luogo  per  mancanza  di  buona  direzione. 

Del  resto  il  contenulo  dell’articolo  216  m parola  e 
una  pena  comminata  al  capitano , onde  richiamarlo  alla 
stretta  osservanza  de  cinque  articoli  precedenti,  all  adem- 
pimento de’ quali,  allorché  vcrun  caso  di  forza  maggiore 
ne  impedisce  il  capitano  . alla  contravvenzione amedes.m. 
conte  1’  effetto  della  sua  volontà  , era  giusto  applicarsi 
uno  pena  , onde  i doveri  di  tanta  importanza  non  venissero 
impunemente  trasgrediti. 

suzione  5. 

De  casi  ne'  quali,  durante  il  viagg  o , il  capitano  può 
prendere  danaro  a cambio  marittimo  , vendere  0 da- 
re in  pegno  le  mercanzie;  e delle  pene  contro  tl  me- 
desimo in  caso  di  condotta  arbitraria  0 jraudolen- 
te;  non  che  della  combinazione , in  cut  a mare  man- 
cano le  provvisioni  da  bocca. 

4,o.  1 Se  nel  corso  del  viaggio  vi  sia  necessita  di 
, racconciamento  0 di  compra  di  viveri,  il  capitano,  dopo 
» averlo  provalo  con  un  processo  verbale  sottoscritto  dai 
, principali  dell’  equipaggio,  potrà,  facendosi  autorizzare 
, nel  regno  dal  tribunale  di  commercio  o in  mancanza  da 
» giudice  del  circondario  , negli  stati  stranieri  , ^ a pro- 

,,  prio  consolo  , o in  mancanza  dal  magistrato  de  luoghi, 

, prender  danaro  ad  imprestilo  sul  corpo  0 sulla  chiglia 

» del  vascello,  mettere  in  pegno  0 vendere  mercanzie,  imo 

» alla  concorrenza  della  somma  eh’  esigono  1 bisogni  pro- 
“ I proprietari  0 il  capitano  che  li  rappresenta  , ier- 
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» ranno  conio  delle  mercanzie  vendote,  secondo  H corso  che 
» le  meroaniie  della  medesima  natura  e qualità  avranno  nel 
» luogo  dello  scaricamento  del  bastimento  all'epoca  del  suo 
» arrivo  ».  (Art.  222.  L.  di  Ec.). 

Oltre  de'cagi  contemplati  negli  articoli  220,  e 221.  L. 
di  Ec  , de’ quali  si  è parlalo  ne’nom.  4o3.  e 4o4,  fl  capi- 
tano vien  facoltalo  prendere  danari  a prestito  sul  corpo  e 
sulla  chiglia  allorché  nel  corso  del  viaggio  sorge  la  neces- 
sità di  raeconciare  il  bastimento  , e di  comprare  de'  viveri, 
«topo  averlo  provalo  eon  prneesso  verbale  sottoscritto  da’prin- 
ripnli  dell' equipaggio:  se  ne  farà  autorizzare  nel  regno  dal 
■tribunale  di  commercio  , ed  in  mancanza  dal  giudice  del 
circondario  ; e fuori  regno  dal  proprio  console,  o in  difetto 
«lai  magistrato  locale,  e 

Prendere  danaro  a prestito  tal  corpo  e sulla  chi- 
alta.  La  legge  per  soccorrere  i bisogni  della  spedizione 
amplia  le  facoltà  al  capitano  al  di  là  di  quelle  che  gli  con- 
cede ne' citali  due  articoli  220.  e 221.  Ivi  il  capitano  può 
prendere  solamente  danari  a cambio  marittimo  , e nel  caso 
in  disamina  se  non  gli  ripsce  0 non  gli  conviene  per  la  esor- 
bitanza degl’  interessi  prendere  danaro  a lutto  rischio,  potrà 
prenderli  a prestilo  , e farne  tratta  sull’ armatore. 

Parlandosi  dell’ art.  197.  L.  di  Ec.  , si  esporrà  , che 
nnche  le  somme  prese  dal  capitano  a semplice  prestilo,  per 
sopperire  a' bisogni  del  bastimento  , danno  il  privilegio  al 
mutuante  sul  corpo  , arredi  ed  attrezzi  del  bastimento  Col- 
locate nella  settima  categoria  di  tale  articolo. 

Allorché  nel  corso  del  viaggio  sorge  la  necessità 
di  racconciare  il  bastimento  , di  comprare  viveri.  Dopo 
essersi  sovvenuto  all’ esigenze  dell'  armamento  nel  principio 
del  viaggio  , sia  che  abbia  luogo  nella  dimora  de’  proprie- 
larf  , sin  elle  si  efletlna  fuori  la  di  resterò  dimora,  conve- 
niva provvidero  alle  necessità  «he  possono  sorgere  nel  corso 
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del  viaggio  non  solo  per  racconciare  il  bastimento,  cioè  per 
raddobbarne  lo  scafo  , o ristaorare  , e rimpiazzare  gli  at- 
trezzi e gli  arredi  rotti , o perdati  ; ma  benanche  per  com- 
prare viveri  necessari  al  nutrimento  dell'  equipaggio. 

Si  avverte  , ebe  la  legge  parla  del  caso  che  vi  sia 
licer ssità  ; con  ciò  presume  che  il  bastimento  nella  partenza 
iva  atto  alla  navigatone,  e fornito  di  vettovaglie  sufficienti 
per  I'  intero  viaggio  , e ebe  per  fortuna  di  mare  lo  stesso 
abbia  sofferto  avarie  , e ritardi  tali , che  ban  costretto  il 
capitano  di  prendere  porto  , onde  farvene  le  convenevoli 
riparazioni , o rimpiazzarvi  i cibari  consumati.  Quindi  se  il 
bastimento  fosse  partito  non  alto  alla  navigazione,  e sprov- 
veduto di  viveri  sufficienti , il  capitano  e l’ armatore  si 
renderebbero  risponsabilì  verso  gli  altri  interessati  alla  spe- 
dizione ; sarebbe  un  tal  fatto  un  cangiamento  di  via  avve- 
nuto per  colpa  de'  primi  , e perciò  le  assicurazioni  prese,  ed 
i contralti  a cambio  marittimo  rimarrebbero  caducati , non 
cessando  gli  assicuratori  di  guadagnare  il  premio,  ed  i mu- 
tuanti avrebbero  il  dritto  di  ripetere  la  somma  data  a pre- 
stilo , una  col  cambio.  V.  num.  285  e 323. 

Dopo  averlo  provato  con  processo  verbale  Jìrmato 
da'  principali  deli  equipaggio.  A prevenire  le  furfanterie 
de’  capitani  non  degni  della  di  loro  qualità  nel  snpporre 
Insogni  non  veri , onde  prendere  danari  sol  corpo  e la  chi- 
glia del  bastimento,  la  legge  obbliga  il  capitano  di  provare 
la  necessità  con  processo  verbale  sottoscritto  da’  principali 
dell'  equipaggio. 

Quindi  il  capitano  nel  rincontro  in  disamina  , dopo 
aver  fatto  il'  suo  rapporto  all’  autorità  competente  conte- 
nente i motivi  , che  han  dato  luogo  all’  approdo  forzoso  , 
nel  modo  che  sarà  indicato  parlandosi  degli  art.  z3o,  233; 
riunirà  i principali  dell'  equipaggio  , cioè  il  pilota  , il  no- 
stromo , e due  de’  timonieri , e dopo  accurata  discussione  su 
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quanto  bisogna  sul  bastimento  arredi  od  attrezzi,  e so' ci* 
bari  che  moDcauo  per  completarsi  il  viaggio  di  andata  , o 
di  ritorno  , secondo  il  caso  redigerà  circostanziato  processo 
verbale  , nel  quale  verrà  dichiarato  , che  il  bastimento  pri- 
ma di  mettersi  alla  vela  era  alto  alla  navigazione  , beu  cor- 
redato e fornito  di  suflìcienti  vettovaglie  ; indi  si  farà  men- 
zione dell'  accaduto,  che  ha  dato  luogo  alle  avarie  sofferte, 
o al  cangiamento  forzoso  di  rotta  d’  allungare  il  tragitto  in 
un  tempo,  clic  si  sono  consumali  i viveri  esistenti  sul  bordo; 
fatto  ciò  si  enuncieranno  sommariamente  i raddobbi  a farsi 
al  bastimento  , gli  arredi  ed  attrezzi  da  rimpiazzarsi  , ed  i 
viveri  che  mancano  per  portare  a termine  il  viaggio  ; ed 
infine  si  conchiuderà  , che  avendo  esaurito  il  fondo  di  dota- 
zione , ne  deriva  la  necessità  di  prendere  danaro  a prestito, 
onde  sopperire  al  bisognevole  indicandone  la  somma  occor- 
rente. Un  tal  verbale  verrà  sottoscritto  da' principali  dell'e- 
quipaggio , ed  anche  dal  capitano. 

Se  ne  fura  autorizzare  nel  regno  dal  tribunale  di 
commercio,  o i/i  mancanza  dal  giudice  del  circondario, 
e fuori  regno  dal  proprio  console  , o in  difetto  dal  ma- 
gistrato locale ■ La  legge  non  si  contenta  dei  detti  dei  prin- 
cipali dell'equipaggio,  i quali  potrebbero  essero  conniventi 
col  capitano;  o vuole,  che  la  necessità  provata  coll' afferma- 
zione di  costoro  , sia  sottoposta  all’  esame  del  magistrato  , 
il  quale  rinvenendola  sussistente  coi  mezzi  d' investigazione, 
pronunzierà  autorizzarsi  il  capitano  a prendere  a prestito 
Sul  corpo  e la  chiglia  del  bastimento,  la  somma  che  ne  vien 
designata  nel  processo  verbale. 

Indi  il  capitano  dirigerà  ona  domanda  analoga  al  pro- 
cesso verbale  , cd  uuita  n questo  atto  la  presenterà  all'  au- 
torità competente  , cioè  stando  nel  regno,  al  presidente  del 
tribunale  di  commercio  , o del  tribunale  civile  che  ne  fa  le 
veci,  e trovandosi  in  un  luogo  fuori  della  residenza  del  Iri- 


Digitized  by  Google 


lionate  la  presenterà  ni  giudice  del  circondario,  ove  trovasi 
il  bastimento;  e fuori  regno  al  proprio  console  ed  in  difetto 
al  magistrato  competente  del  luogo. 

Allorché  il  capitano  ha  ol tenuta  l’ autorizzazione  ri- 
chiesta , se  ne  farà  rilasciare  copia  autentica  si  dell’  ordi- 
nanza che  P accorda  , che  del  processo  verbale  esibito. 

Provvedutosi  di  un  tal  documento  userà  le  possibili  di- 
ligenze , onde  rinvenire  persona  , che  al  maggior  possibile 
di  lui  vantaggio  gli  dia  a cambio  marittimo  o a prestito 
semplice  la  somma  bisognevole;  e nell'  uno  e nell’  altro  caso 
si  farà  nel  contratto  espressa  menzione  dell’  uso  a cui  la 
somma  imprestata  debba  destinarsi,  della  necessità  provata 
col  processo  verbale  , e dell*  autorizzazione  impartitane  dal- 
I-  autorità  competente. 

Si  avverte  , che  riuscendo  al  capitano  prendere  il  da- 
naro a cambio  marittimo , il  contralto  potrà  formarsi  sì 
per  alto  notariale  , che  per  scrittura  privata;  poiché  nell’u- 
no , e nell’  altro  caso  farà  fede  anche  presso  i terzi , giusta 
l’articolo  3oi  L.  di  Ec.  , sviluppato  nel  numero  282. 

Dalle  cose  esposte  emergono  le  segoeDti  illazioni. 

i°.  Il  capitano  che  nella  ricorrenza  in  disamina  pren- 
desse danaro  ad  imprestilo  senza  aver  preventivamente  a- 
dempite  le  disegnate  formalità  , non  obbligherebbe  ponto 
l' armatore  , e mollo  meno  il  bastimento;  poiché  il  suo  ope- 
rato non  essendo  uniforme  alla  prescrizione  della  legge  agi- 
rebbe oltre  i limili  del  mandato  legale. 

Nondimeno  se  il  capitano  impiega  effettivamente  il 
danaro  preso  a prestito  per  racconciare  il  bastimento  , o in 
comprare  arredi  ed  attrezzi  pel  medesimo,  0 viveri  pel  man- 
tenimento dell’  equipaggio  , siccome  il  proprietario  non  po- 
trebbe arricchirsi  colla  cosa  altrui,  Così  sarebbe  qacsti  fena- 
to rimborsare  il  capitano  delle  somme  spese  nel  suo  inte- 
resse ; e quindi  il  mutuante  esercitando  il  dritto  del  suo  de- 
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bifore  , potrebbe  validamente  rivolgersi  contro  1’  armatore 
per  Tarsi  pagare  la  somma  data  a prestito  al  capitano- 

2°.  Non  basta  cbe  nel  contratto  a cambio  marittimo, 
e nella  lettera  di  cambio  siavi  espressa  menzione  , di  dover 
servire  la  somma  data  a prestito  per  sopperire  alle  necessità 
di  racconciare  il  bastimento  , o di  comprare  viveri  cbe  tale 
necessità  sia  provata  dalla  deliberazione  dei  principali  del- 
I*  equipaggio;  e che  il  capitano  ne  sia  stato  autorizzato  dal 
magistrato  competente  ad  effettuare  un  tal  prestito  ; ma  si 
richiede  altresì  cbe  il  mutuante,  oltre  il  foglio  contenente  il 
prestilo  Tatto,  esibisca  al  proprietario  armatore  anche  copia 
autentica  , si  del  processo  verbale  sottoscritto  dai  principali 
dell'  equipaggio  , cbe  de  Ha  ord  inanca  dell*  autorità  coni  pe- 
lea le,  colla  quale  il  capits-uo  è autorizzato  a prendere  da- 
naro a prestito,  affinché  l’ amatore  possi  essere  astretto  di 
eseguire  il  pagamento  del  debito  contrailo  dal  capitano;  ed 
io  difetto  per  poter  il  snùiuente  solidamente  esercitare  il 
suo  privilegio  sul  bastimento. 

3°.  11  mutuante  non  risponde  dell'  impiego  della  som- 
ma prestala:  incombe  al  capitano  l'obbligo  di  rendete  stret- 
to conto  all’  armatore  del  come  , e del  quanto  abbia  Tatto 
uso  del  danaro  preso  a prestito  ; è di  costui  dovere  altresì 
di  renderne  avvisato  il  proprietario,  onde  poter  quest'  ulti- 
mo Tarsi  assicurare  f ammontare  delle  spese  erogate  in  un 
tal  rincontro  , c per  preparare  i (ondi  a soddisfarne  il  de- 
bito. 

Del  rimanente  se  non  riesce  al  capitano  di  prendere  a 
prestito  le  somme  bisognevoli  per  mettere  il  bastimento  nel- 
lo stalo  da  navigare,  o per  provvedersi  dei  viveri  che  man- 
cano, potrà  vendere  le  mercanzie,  ed  anche  darle  in  pegno 
fino  a che  ne  ritrae  la  somma  che  gli  occorre  per  sopperire 
al  bisogno  ; e ciò  dopo  cbe  ne  sarà  provata  la  necessità  dal 
processo  verbale  sottoscritto  dai  principali  dell’equipaggio, 
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e ne  sarà  debitamente  autorizzalo  dati’ autorità  competente, 
vedi  num.  219  e 355. 

Azi.  d il  capitano  che  avrà  senza  necessità  preso  de- 
s naro  sul  corpo  , sulle  provvisioni  da  bocca  o sul  corredo 
s della  nave,  impegnato  o venduto  mercanzie  o delle  prov- 
s visioni  da  bocca  , 0 portato  nei  suoi  conti  avarie  e spesa 
» supposte,  sarà  tenuto  verso  l' armamento,  e personalmen- 
» te  obbligato  al  rimborso  del  denaro,  0 at  pagamento  del- 
» le  cose  suddette  ; senta  pregiudizio  dell'  azion  criminale, 

1 se  ha  luogo  » (Art.  2a4  L-  di  Ec.). 

Si  è detto  altrove  , che  il  capitano  può  fare  pel  basti- 
mento, e pel  buono  andamento  della  spedizione  quanto  oon 
gli  viene  vietato  dalla  legge.  Quindi  se  il  Capitano  astretta 
dalla  necessità  prende  danari  a cambio  marittimo  oltre 
del  bisogno,  e non  provi  averli  impiegati  tatti  in  vantaggio 
della  spedizione  , sarà  tenuto  personalmente  pagare  1'  ecce- 
denza verso  l’ armamento. 

Personalmente  ; cioè  che  obbliga  tuli*  i snoi  beni  • 
al  pagamento  del  debito  superante  il  bisognevole  ; e trat- 
tandosi di  affari  commerciali  può  esservi  astretto  anche  col 
sno  arresto  personale  articolo  709.  L.  di  Ec. 

Verso  l armamento.  Se  il  capitano  fuori  la  dimora 
dell'  armatore  noleggia  il  bastimento  in  virtù  del  citato  ar- 
ticolo 220  , ed  in  tale  occasione  prende  denaro  a cambio 
oltre  del  bisogno  per  spedire  e portare  a termine  il  viag- 
gio ; se  adempite  le  formalità  prescritte  dal  citalo  arti- 
colo 221  prende  danaro  a tatto  rischio  , oltre  della  tan- 
gente spettante  a'  comproprietari  renitenti  ; o se  praticate 
le  precauzioni  disposte  col  citato  articolo  222  , prende  a 
prestilo  somme  più  del  bisognevole  ; in  qualanque  di  tali 
casi  i mainanti  possono  farsi  pagare  dall'  armatore , che  ri- 
sponde civilmente  delle  mancanze  di  buona  fede  commosse  1 

dal  capitano  in  qualunque  di  tali  rincontri,  salvo  rimanen- 
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do  all'  armatore  di  farsi  rimborsare  dal  capitano  le  somme 
prese  a prestito  al  di  là  del  bisogno. 

Al  contrario  , se  il  capitano  si  permette  prendere  da- 
naro a cambio  marittimo  nel  luogo  della  dimora  de'  pro- 
prietari ; o nel  caso  preveduto  dall’articolo  22  r trascuri  le 
formalità  ivi  disposte  ; 0 clic  nella  combinazione  contem- 
plata dall' articolo  222000  pratichi  le  precauzioni  ivi  in- 
dicate ; in  qualunque  di  tali  casi  perchè  il  mutuantè  non 
dovea  ignorare  non  essere  il  capitano  facollato  compromet- 
tere la  Tortona  , ed  i beni  dell'  armatore,  perciò  fà  presu- 
mere aver  dato  a prestito  al  capitano  , e non  al  bastimen- 
to ; e quindi  verun’  azione  acquista  contro  l’armatore,  do- 
vendo rivolgere  16  di  lui  ragioni  solamente  contro  il  capi- 
tano ; eccetto  il  caso  che  questi  ne  ha  impiegate  le  somme 
prese  a prestilo  per  ntilità  del  bastimento,  ed  in  vantaggio 
dell’  armamento  , come  si  è accennato  nel  numero  prece- 
dente. 

Il  capitano  che  vende  , o dà  in  pegno  delle  mercanzie 
senza  necessità  , 0 che  essendovene  nna  , abbia  trascnralo 
mettere  in  operale  precanzioni  disposte  coll’ articolo  222  , 
commette  una  prevaricazione , la  quale  se  fu  l’ effetto  del- 
l’ ignoranza  , o disacoortezza  , richiama  solamente  la  sua 
risponsabilità  civile  , obbligandolo  nnche  col  di  lui  arresto 
personale  di  risarcire  il  caricante  di  tutti  i danni , cd  in" 
(eressi  sofferti  ; ma  se  fu  l’ opera  del  dolo,  o della  fraude 
col  pravo  (lue  di  cavarne  utile  , 0 di  arrecare  danno,  oltre 
il  risarcimento  de’  danni , ed  interessi , va  soggetto  alle 
pene  stabilite  contro  i depositari  infedeli , V.  numero  i4o 
a i44~ 

Il  capitano  che  senza  legittimi  motivi  distrae  vettova- 
glie , o altri  oggetti  del  bastimento  , o non  impedisce  che 
da  altri  vengauo  sottratti,  sarà  risponsabile  risarcirne  i danni 
all’  armatore;  e potrebbe  andar  soggetto  alle  pene  stabilite 
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contro  il  ladro , allorché  si  appropria  il  prezzo  ricarato. 

Infine  il  capitano,  che  si  permette  portare  ne’sooi  conti 
ararie  , e spese  supposte  , si  presume  essere  in  frode  a’ ter- 
mini dell’  art.  43o  delle  leggi  penali  , e come  tale  ra  sog- 
getto alle  pene  iri  comminate  , ma  se  prora  arerlo  fatto 
per  ignoranza,  o disaccorlezza,  le  partite  supposte  verranno 
depennate  dal  conto  , c non  saranno  riconosciute  , senza  ri- 
sponderne in  linea  penale. 

422.  » Se  i rireri  del  bastimento  mancano,  dorante 
» il  viaggio  , il  capitano  , prendendo  parere  da’  pricipali 
j detl'  equipaggio  , potrà  costringere  quelli  che  arranno 
» de’ rireri  in  particolare  , di  metterli  in  comune  , coll’ob- 
» bligo  di  pagarne  loro  il  ralore  s.  (Art.  z3j.  L.di  Ec.). 

Una  delle  principali  enre  da  tenersi  dal  capitano  prima 
• della  partenza  si  è quella  d’ imbarcare  sul  bastimento  i ri- 
veri bisognevoli  pel  mantenimento  dell’  equipaggio  nella 
qn&Dtità  , e materia  sufficienti  per  la  durata  presanta  d i 
viaggio  de  imprendersi. 

Nondimeno  le  ostinate  contrarietà  de’  venti  possono  al- 
lungare il  tempo  della  navigazione,  e far  trattenere  a mare 
il  bastimento  più  dell’  ordinario  ; in  tal  caso  il  capitano 
suole  disporre  una  stretta  economia  sulla  distribuzione  dei 
viveri , fino  a diminuire  considerevolmente  la  somministra- 
zione quotidiana. 

Se  ciò  non  ostante  i viveri  mancano  assolutamente  , 
mentre  vi  sono  de’  passeggieri  che  hanno  sol  bordo  de’  ci- 
bari , sia  per  paccottiglia  , sia  per  di  loro  provigione  ; in 
lai  caso  sarebbe  do  atto  d’ inumanità  di  costoro  far  perire 
di  fame  i marinari , e metterli  nello  stato  di  non  poter  ese- 
guire le  manovre  per  mancanza  di  forze  , dipendente  dal- 
1'  esser  privi  di  nutrimealo  e non  somministrare  a questi 
ultimi  i viveri  che  ad  essi  bisognano: 

Dall'  altra  parte  l’  appropriarsi  della  cosa  altrui  con- 
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(ro  la  volontà  del  padrone , è permesso  in  dritto  di  na- 
tura nel  solo  caso  di  assoluta  necessità  , pagandone  il  giu- 
sto  valore. 

A poter  assodare  la  richiesta  necessità  si  prescrive 
dalla  legge , che  il  capitano  in  tale  circostanza  imperiosa 
riunisca  i principali  dell’  equipaggio  ; e se  dopo  maturo 
esame  si  delibera  appropriarsi  di  una  porzione  dei  viveri 
appartenenti  a passeggeri , o ad  altri,  pagandone  il  giu- 
sto prezzo  per  impiegarli  al  mantenimento  dell’  equipag- 
gio , se  ne  redigerà  analogo  , e motivato  processo  ver- 
bale , che  sottoscritto  dal  capitano  , e dagli  altri  delibe- 
ranti , si  curerà  prenderne  nota  nel  giornale  di  naviga- 
zione. 

Fatto  ciò  il  capitano  cercherà  prima  all’  amichevole 
indurre  coloro  che  hanno  dei  viveri  disponibili  ; e ricscen-  t 
do  inatili  i mezzi  bonari , potrà  costrìngere  i passaggicri 
di  somministrare  la  quantità  dei  viveri  disegnati  nel  pro- 
cesso verbale  pagandone  il  valore  , o promettendo  di  pa- 
garlo nel  luogo  di  destinazione. 

SEZIONE  6. 

Dell  incontro  di  legni  da  guerra  , e di  bastimenti 
mercantili. 

$•  I. 


Quando  s imbatte  nell  incontro  di  una,  nave  della  reai 
Marina , 0 di  una  Potenza  alleala,  o amica. 

423.  i Tutte  le  volte  che  nn  bastimento  mercantile 
1 incontrerà  in  mare  un  legno  da  guerra  nazionale  , 0 
> appartenente  a nazioni  amiche , il  capitano,  0 padro 
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i rie  sarà  tentilo  A prestarsi  alle  sito  chiamale  , e ad  esis 
i birgli  tutti  i suoi  documenti.  Dovrà  inoltre  usargli  lutti  i 
i riguardi  di  costume,  e fargli,  occorrendo,  i convenienti 
» saluti  » (Art.  98  reai  decr.  t agosto  r8tG). 

» Lo  stesso  rigunrdó  dovrà  usarsi  verso  i legni  corsa- 
li li  nazionali  ed  esteri  , ma  ai  medesimi  non  dovrà  farsi 
» alcun  salolo  » (Art.  99  cit.  reni  decr.). 

E dovere  del  capitano  di  art  bastimento  mercantile  di 
serbare  rispetto  , e piena  ubbidienza  ai  comandanti  dei  le-; 
gni  da  guerra  della  Redi  Marina,  o di  nnA  potenza  amica 
allorché  l’ incontrerà  nel  corpo  della  sita  navigazione  , fer- 
mandosi quando  da  Costoro  Verrà  chiamalo  , inalberando  la 
• Reai  Dahdiera  cOn  fare  ai  medesimi  i saluti  di  uso;  e veneni 
done  richiesto  gli  esibirà  tutte  le  Carte  di  bordo  riguardanti 
il  bastimento  , il  carico  * e 1'  equipaggio  , badando  di  pra- 
ticare le  precauzioni  sanitarie  , col  non  Venire  in  Contatto 
con  essi.  . 

Gli  stessi  riguardi  , e le  medesime  esibizioni  dovrà  tl- 
sare  ai  corsali  regnicoli , o a quelli  di  Potenze  amiche  ; ma 
Con  sarà  tenuto  di  fare  a quest’  ultimi  alcun  saluto  di  uso. 

Del  Caso  in  cui  ti  sióvre  un  legno  da  gtierra  , o 
corsaro  nemico. 

4-2 4-  * Quando  un  bastimento  mercantile  scoprisse  uct 
ft  legno , che  sospettasse  esser  nemico  , dovrà  il  capitano  , 
b o padrone  convocare  nn  consiglio  composto  di  tulli  gl'in- 
» dividui  dell’  equipaggio  , per  bilanciare  le  proprie  forze! 
» con  quelle  dell’  avversario  , ed  eseguire  ciò  che  sarà  opi- 
n nato  a pluralità  di  voli  » (Art.  123  cit.  reai  decr.). 

» Se  nel  caso  preveduto  nell' articolo  precedente  j 1 
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» capitano  , o padrone,  non  volesse  convocare  il  consiglio, 
» perche  risoluto  a non  volersi  difendere,  in  tal  caso  subito 
» che  gli  altri  sono  di  differente  avviso  , resterà  egli  desti* 
» tuilo  dal  comando,  che  decaderà  a chi  succede  ; e questi 
» dovrà  riunire  il  consiglio , e dare  effetto  a quanto  dal  roe- 
» desiino  sarà  opinato  i (Art.  124  cit . reai  decr.). 

» Di  quanto  viene  espresso  nei  duo  precedenti  artico- 
:»  li , se  ne  dovrà  formare  nn  processo  verbale  , che  sarà 
x firmato  da  tutti  quei  dell’  equipaggio  che  sapranno  scri- 
» vere.  Inoltre  si  dovrà  tatto  registrare  nel  giornale;  c chi 
3»  non  lo  facesse  sarà  panilo  a norma  delle  leggi  , eccetto 
» però  quando  il  caso  fosse  cesi  istantaneo,  che  la  mahean- 
» za  del  tempo  potesse  scusamelo  » (Art. i25cil.reàl  dee.). 

> Se  verrà  risoluto  nel  consiglio  dalla  maggior  parte 
3 dell’equipaggio  di  difendersi,  lotti  gli  altri  che  fossero 
3 siati  di  opinione  contraria,  dovranno  non  ostante  eseguire 
'»  ciò  che  sarà  stalo  opinato  a pluralità  di  voli.  Non  ese- 
3 guendo  quello  che  loro  verrà  imposto  soggiaceranno  alle 
3 pene  stabilite  nel  codice  penale  1 (Art.  126  cit. reai  dee.). 

In  tempo  di  gnerra  debbesi  dal  capitano,  e dagli  altri 
individui  dell'  equipaggio  usare  tutta  la  vigilanza  possibile 
per  scovrire  i bastimenti,  che  possono  avere  a vista,  durante 
la  navigazione. 

Scovrendoli  nel  corso  della  notte  , non  polendoli  di- 
stinguere, la  prudenza  consiglia  evitarne  lo  scontro,  ed  al- 
lontanarsene a tutta  possa.  , 

Prendendo  a vista  no  legno  durante  il  giorno  , avver- 
tendo che  la  velatura  del  medesimo  corrisponde  al  grado  di 
forza  del  vento  , o che  la  sua  rotta  non  è deviala  punto  ; 
poiché  in  qualunque  di  tali  casi  il  bastimento  scoverto  non 
darebbe  segno  alcuno  di  essere  un  legno  da  guerra  , o un 
corsaro  nemico  in  crociera;  deve  presumersi  più  tosto  un  le- 
gno amico,  o nn  bastimento  /mercantile,  che  fn  la  sua  navi- 
gazione regolarmente.  \ 
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Ma  se  poi  il  Capitano  avverto  rin  legno  il  qnnlr'  men- 
Ire  «lava  alla  trinca  con  poche  vele  , c poi  spiegandole 
tulle  imprende  una  rolla  per  mettergli  addosso,  atlraver- 
Bandolo  da  prua  ; o che  mentre  lo  stesso  navigava,  in  un 
islanle  cangia  di  rolla  per  dargli  caccia  ; in  qualunque, 
di  tali  casi  sarebbe  a congetturarsi  essere  il  legno  preso 
a vista  , un  bastimento  da  guerra  o un  corsaro  nemico  o un 
pirata.  Quindi  è sano  consiglio  in  tale  ricorrenza  , che  il  ca- 
pitano debba  far  forza  di  vele  , manovrandole  in  modo  da 
allontanarsi  , e non  farsi  raggiungere  dal  legno  , che  gli 
dà  caccia. 

Nondimeno  se  non  ostante  gli  sforzi  praticati  , il  lei 
gno  nemico  gli  guadagna  in  distanza  , approssimandosi 
Sensibilmente , e fino  ai  punto , che  il  capitano  possa  ri- 
conoscerlo , e valutarne  le  forze , in  lai  rincuutro  questo 
convocherà  tutti  gli  individui  dell  equipaggio,  onde  discu- 
tere sul  grado  di  forza  del  nemico  , e bilanciarlo  collo 
proprie , deliberare  sull’  espediente  da  prendersi , ed  ese- 
guire ciò  che  dalla  maggioranza  Verrà  giudicato  esser  con- 
venevole. 

La  legge  a ben  ragione  non  si  contenta  del  parere 
dei  soli  principali  dell’  equipaggio  ; ma  vuole  che  si  senia 
I avviso  di  tulli  gli  individui  ; poiché  nel  coso  che  si  de- 
libera sostenersi  I aggressione  colla  difesa , oe  rimangono 
lutti  impegnati  per  propria  volontà  a respingere  il  uemico 
con  ogni  sforzo  , e bravura  possibile. 

Il  capitano  deve  in  tal  rincontro  mostrare  fermezza, 
e sangue  freddo  , da  incoraggiare  tutti  gli  altri  indivi- 
dni , ed  anche  i più  timidi  ; poiché  d di  Ini  principale  do- 
vere si  è quello  di  conservare  il  bastimento  ed  il  carico 
a tutta  possa  ; ma  se  invece  per  leggerezza  di  animo,  e 
per  riprensibile  vigliaccheria  propone  arrendersi  al  nemi- 
co , mentre  gli  altri  avvisano  poterlo  respingere  colla  di-' 
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fesa  , credendosi  in  forze  siiflìeicnli  da  polerlo  abbattere , 
venendone  aggrediti  in  tal  caso  il  capitano  darebbe  una 
pruova  manifesta  di  non  essere  degno  del  posto  a lui  affi 
dato;  e quindi  la  legge  in  pena  dei-solo  fatto  di  non  voler 
egli  convocare  a consiglio  gl’  individui  dell’  equipaggio,  lo 
dichiara  decaduto  dal  comando  immnnlinenlemenle,  facen- 
dolo in  conseguenza  discendere  nel  rango  di  semplice  ma- 
rinaro, e vuole  che  sia  soslitoito  da  chi  gli  succede  per 
dritto,  cioè  dal  pilota  , o in  difetto  dal  nostromo. 

Il  pilota  rivestito  del  potere  di  capitano  convocherà 
senza  perdita  di  tempo  tolti  gli  altri  individui  del!’  equi- 
paggio , onde  deliberare  , e decidere  I’  occorrente  , come 
di  sopra  si  è avvertilo. 

Se  la  maggioranza  de’ deliberanti  opina  sostenersi 
colla  difesa,  gli  nitri  che  vi  han  dato  nn  voto  negativo, 
debbono  ciò  non  ostante  concorrere  alla  difesa  con  calore 
o con  tolta  la  bravura  possibile  ; altrimenti  van  soggetti 
ad  esser  poniti  colle  pene  comminate  dal  codice  penale. 

Prima  di  darsi  esecuzione  a quanto  vien  deliberato  in 
siffiiUc  eventualità,  se  ne  redigerà  analogo,  e circostanzialo 
processo  verbale  a cura  , e diligenza  del  capitano , o da 
chi  lo  avrà  sostituito  con  farne  notazione  nel  giornale  di 
navigazione  ; e ciò  senza  perdita  di  tempo  ; eccetto  il  caso 
ohe  per  l' imponenza  delle  circostanze  non  sia  permesso  di 
praticarlo  immantinenlemente , ma  invece  dopo  superalo 
il  pericolo. 

Infine  allorché  si  è deliberato  respingere  il  nemico  col- 
la difesa  , incumbe  al  capitano  , o a chi  lo  ha  sostitelo  , 
disporre  I"  occorrente  per  ottenerne  il  buon  successo  , men- 
tre gli  altri  dell’  equipaggio  debbono  prestarsi  ad  eseguir- 
ne gli  ordini , senza  poter  opporre  difficoltà  , ed  osserva- 
zione in  contrario. 
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42j.  « Volendo  il  capilano,  o adiri  che  comanderà 
» un  legno  , convocare  il  consiglio  , e non  aderendovi  l’ e- 
» quipaggio  , rimanesse  il  bastimento  senza  difesa,  o quin- 
» di  costretto  ad  essere  abbandonato  , coloro  che  fossero 

> stali  causa  di  tal  danno  , saranno  soggetti  alle  pene 
» comminate  nel  succennato  codice  penale  ».  ( Art.  127 
cil  Heal  Decr.) 

Se  il  capitano  nel  caso  contemplato  nel  citato  articolo 
laS  convoca  a consiglio  tutti  gli  altri  individui  dcH’equipag- 
gio , e costoro  negandosi  c^ì  concorrervi  , procurano  mel- 
tersi  in  fuga  tumultuosamente  , ed  abbandonano  il  basti- 
mento contro  il  volere  del  capitano , saranno  considerati 
aver  volontariamente  procurata  la  perdila  del  bastimento  , 
e del  carico  ; e quindi  van  soggetti  alle  pene  comminate 
dal  codice  penale.  V.  num.  392. 

426.  Noi  caso  che  il  bastimento  sopraffatto  da  forza 

> maggiore  fosse  obbligalo  a mettersi  in  caccia,  non  riu- 
» scendo  di  sottrarsi  dall’  essere  raggiunto , prima  di  nb- 
» baudonarlo  , procurerà  il  capitano,  o padrone  d'investir- 
» lo  , affondarlo,  o bruciarlo,  ailìuchè  il  nemico  non  giun- 
» gn  ad  impossessarsene  j.  (Art.  128  cit.  Reai  Decr.  ). 

Allorché  i componenti  dell’ equipaggio , vista  la  forza 
maggiore  del  nemico , deliberano  praticare  tuli’  i mezzi 
per  non  farsi  raggiungere  , ed  anche  quello  di  gettare  a 
mare  porzione  del  carico  per  alleggerire  il  bastimento  , e 
farlo  avanzare  in  cammino,  ma  ciò  uon  ostante  non  gli  rie- 
sce sottrarsi  dall'aggressione,  trovandosi  approssimali  a«l 
una  costa  , prima  di  abbandonare  il  bastimento  il  capita- 
no, dopo  aver  riposto  salta  lancia  tutte  le  carte  di  bordo, 
il  giornale  di  navigazione  , il  libro  de' conti , il  danaro  , e 
quanl’  altro  di  prezioso  potrà  mettere  in  salvo,  procurerà 
d’investire  il  bastimento,  di  affondarlo,  o d' incendiarla  , 
onde  il  nautico  non  possa  impossessarsene. 
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In  qualunque  di  tali  casi  la  perdita  del  bastimento  e 
del  carico  sarebbe  riputato,  come  dipendente  da  forza  magi  - 
giore  ; e quindi  onderebbe  a carico  degli  assicuratori  , e 
de'mtiluanli  a cambio  marittimo,  in  proporzione  de'  di  loro 
rispettivi  interessi. 

427.  « Degli  avvenimenti  preveduti  negli  articoli  un- 
» lecedenti , sarà  formato  nel  primo  porlo  che  si  prenderà, 

» nri  circostanziato  testimoniale  , che  sarà  rimesso  alla  dir 
» razione  dell”  ascrizione  marittima  , affinchè  la  medesima 
» faccia  procedere  agli  esami  della  condotta  tenuta  dal  pa- 
li drone  e d II’  equipaggio  , e ne  renda  C9nto  a Noi  pe’ca- 
» nuli  regolari  9 (Art.  12^  cit.  Rea!  Decr.) 

Qualunque  sia  il  risultato  degli  avvenimenti  contem- 
pinti  cogli  articoli  ja3  a 128,  eoo  che  delle  conseguenze 
dello  disposizioni  in  essi  contenute  , i|  capitano  , 0 chi  l’a- 
vrà s istituito  , nel  primo  approdo  ne  formerà  il  corrispon- 
dente testimoniale  a’  termini  degli  articoli  z3o  a n3,5  L.  di 
Ec.,  che  da  qui  a poco  saranno  sviluppati,  e no  farà  per-: 
venire  copia  al  Retro-Ammiraglio  Ispettore de'Rami  alieni, 
onde  potersi  esaminare  la  condotta  tenutavi  dui  capitano  , 
e da'  marinari , è farsene  circostanziato  rapporto  alla  Sor 
vrana  conoscenza  del  Re , c provocarsi  le  misure  di  giu- 
sti zia. 

5-  3,  • 

» ; I 

* De  soccorsi  a prestarsi  ri  legni  che  ne  abbisognano,. 

4<t8.  «Saranno  essi  ( capitani ) tenuti  di  prestare  tutto 
i l'aiuto  possibile  a’  legni  di  naziooc  amica  che  ne  abbiano 
» di  bisogno,  tanto  in  mare,  quanto  ne’  porti:  mndovran-  * 
i no  pfalicar  ciò  senza  porre  in  risico  il  bastimento  al  loro 
^ crilalidi)  affidalo  ».  (Art  cit.  Reni  Decr.) 
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» Qualora  j»er  aver  dolo  soccorso  a<l  altro  legno,  rt 
» proprio  bastimento  ne  avesse  soiferto  danno,  sarà  il  ca- 
li- pitano  , o padrone  in  drillo  di  ripeterne  il  risarcimento 
i tanto  verso  il  padrone,  quanto  verso  il  proprietario  del 
» legno  soccorso.  A lai  elicilo  se  il  legno  soccorso  è di 
w nazione  estera  sarà  da  Noi  sostenuto  il  bastimento,  che 
* si  sarà  prestalo  a soccorrerlo.  Lo  stesso  s’  intende  se 
» siano  stati  somministrali  viveri  o attrezzi  ».  (Art.  96, 
cit.  Heal  Decr. ) 

Il  sentimento  di  umanità  ci  spinge  a prestar  soccorso 
a’  nostri  simili , clic  ne  Ima  bisogno;  c la  carità  Cristiana 
c’  impone  bcnelicare  anche  a' nostri  nemici.  Questo  amor 
del  prossimo  che  nobilita  la  specie  umana  è modellalo 
so  quello  che  abbinino  con  noi  stessi  ; e quindi  nel  gio- 
vare gli  altri  non  dobbiamo  arrecare  danno  al  proprio 
individuo. 

Siffatti  principi  di  umanità  si  rendono  più  imponenti, 
allorché  stando  a mare  incontriamo  un  bastimento  o un 
individuo  che  ha  bisogno  di  nostro  soccorso  , e aeri  po- 
tendolo ricevere  d’  altri , si  cadrebbe  in  atto  di  brutalità, 
negandoci  di  prestarlo  , ed  anche  ritrovandoci  in  un  porto 
vii  ino  ad  un  bastimento  prossimo  a perire,  non  essendo 
noi  pronti  n soccorrerlo  , ci  rimarrebbe  il  rimorso  di  co- 
scienza per  I’  avvenimento  della  perdita  di  un  mezzo  d’in- 
dtislria  di  tanta  utilità  , che  noi  con  poca  fatica  poteva- 
mo mettere  in  salvo. 

It  legislatore  con  una  morale  tutta  propria  obbliga 
il  capitano  di  prestare  tutti  gli  aiuti  a’  bastimenti  che  oe 
han  bisogno  , sia  stando  a mare , che  in  un  porto  ; ma 
senza  inolierò  in  rischio  il  baslimeulo  da  lui  comandalo.- 

Si  potrebbero  citare  moltissimi  esempi  della  Sovrana 
.Muuiliucnza  , nell’  insignire  , c gralilicarc  con  larghe  som- 
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nie  coloro  che  si  sono  prestali  a salvar  la  vita  a*  naufra- 
ghi , o a bastonanti  prossimi  a sommergersi. 

Ad  incoraggiare  gli  uomini  di  mare  nella  pratica  di 
tali  atti  di  umanità , la  legge  obbliga  colui  che  ha  rice- 
vuto il  soccorso  di  risarcire  i danni , ed  interessi  sofierli 
da  chi  li  ha  prestati,  e di  pagargli  il  costo  delle  vetto- 
vaglie somministrate;  e con  una  provvidenza  sorprendente 
si  promette  l'alta  garcntia  del  Beai  Governo  a sostenere 
il  regnicolo  per  ripetere  quanto  è stato  dadeggiato  nel 
soccorrere  un  legno  eslerp. 

sezione  7. 

Del  caia  di  malattia  a di  morte  stando  a mare. 

5.  Ir 

Misure  a prendersi  per  I’  ammalalo  , o defunta. 

4ag.  Sopra  i bastimenti  di  allo  bordo  , che  intra- 
prendono viaggi  di  I uugo  corso  sogliono  imbarcarsi  nn 
medico , on  cerosico , ed  il  cappellano  per  far  parte  deli 
l’ equipaggio  ; de'  quali  i primi  due  sono  addetti  a curare, 
ed  a guarire  le  malattie  , e le  ferito  degl' individui  .del 
bordo  ; ed  il  terzo  ad  esercitare  gli  atti  di  nostra  sacro- 
santa religione , non  che  a confortare  la  gente  di  equi-, 
paggio  , ed  istruirla  de’  dogmi , e delle  pratiche  della  mo- 
rale cattolica.  Ed  inoltre  vi  s' imbarca  una  cassa  di  fari 
muchi  applicabili  alle  malattie  ordinarie  , e comuni  agli 
popiiui  di  mare. 

In  mancanza  di  tali  satisfacenti  soccorsi,  il  capitano 
ppli  manca  di  provvedersi  di  una  quantità  di  aotacidp,  di 
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cremore  di  tartaro  , di  radice  ipecacuana,  di  thè,  e di  al- 
tre medicine  di  uso  ordinario  , onde  somministrarle  agli 
uomini  che  si  ammalano  stando  a mare. 

Quindi  nel  caso  che  uno , o più  individui  del  bordo 
sono  sopraffatti  da  malattie,  il  capitano  è tenuto  prestar- 
gli ogni  possibile  soccorso , e curare  che  i medesimi  ser- 
bino alla  meglio  le  più  qfvie  regole  d’ igiene  , essendo 
convalescenti. 

430.  Aggravandosi  la  malattia  di  un  individuo  , il 
capitano  pel  dovere  del  posto  a lui  aifidato  è tenuto  con- 
fortare l' infermo  Della  rassegnazione , e ricordargli  gli 
alti  , le  preci  onde  fare  una  morte  da  cristiano. 

Infine  verificatasi  la  morte  di  un  individao , il  capi- 
lano in  compagnia  di  tutti  gli  altri  dopo  aver  recitate  le 
preci  consuete  in  funebri  circostanze  , farà  avvolgere  il 
cadavere  in  un  lenzuolo  e poi  lo  farà  gettare  a mare. 

Fatto  ciò  noterà  sul  giornale  il  giorno  e I’  ora  in 
cui  è avvenuta  la  morie  coll'  indicazione  del  nome  e co- 
gnome del  defunto,  e per  quanto  è possibile  la  specie  della 
pjalaUia  che  l’fia  causala.  (Art,  St,  cit.  Reai  Decr.). 

$.  a. 

Del  testamento  fatto  et  mare. 

43 1.  » I testamenti  falli  sul  marenei  corso  di  on 
* viaggio  potranno  essere  ricevuti  , cioè  : 

» A bordo  de*  vascelli  e di  altri  bastimenti  del  Re  , 
a dall’  Uf&zial  comandante  del  bastimento  , o , in  di  lui 
> mancanza  , da  quello  che  ne  fa  le  veci  nell’  ordine  di 
1 servizio  , I’  uno  0 l' altro  unitamente  all’  ufiìziaie  di  am- 
3 miniBtrazione , 0 a colui  che  uè  adempie  le  funzioni  : 

* Ed  a bordo  de’  bastimenti  di  commercio,  dallo  seri- 
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» vano  della  nave  , o da  chi  ne  fa  le  veci , I’  uno  o P allro 
» unitamente  al  capitano  proprietario  o padrone , o , in 
» mancanza  di  costoro  * a chi  De  faccia  le  veci. 

» In  lutti  i casi  questi  leslameoti  debbon  riceversi  alla 
» presenza  di  due  testimoni.»  (Art.  914.  L.  Civ. ). 

» I testamenti  compresi  negli  antecedenti  articoli  di 
» questa  sezione  saranno  sotto^ritti  dal  testatore  e da  co- 
li loro  che  gli  avranno  ricevuti. 

» Se  il  testatore  dichiari  che  non  sappia  o non  possa 
1 sottoscrivere  , si  farà  menzione  di  questa  sua  dichiara- 
li zione  ; come  pure  della  causa  che  lo  impedisce  di  sot- 
» loscrivere. 

» Nel  caso  in  cni  si  richieggo  la  presenza  di  due  te- 
li slimoni , il  testamento  sarà  sottoscritto  almeno  da  uno  di 
» loro  , e si  farà  menzione  della  causa  per  cui  l' altro  non 
» avrà  sottoscritto.  (Art.  ga4.  L.  Civ.). 

» Su’  bastimenti  del  Ke  , il  testamento  del  capitano  o 
» dell'  ufìzinle  di  amministrazione,  e su'  bastimenti  di  coro- 
» mercio  , il  testamento  del  capitano  , del  proprietario  o 
» padrone  , 0 quello  dello  scrivano  , potranno  riceversi  da 
» quelli  che  loro  succedono  in  ordine  di  servizio  , unifor- 
v nmndosi  nel  resto  alle  disposizioni  del  precedente  articolo. 
(Art.  91 5.  L.  Civ.). 

» lu  tutti  i casi  si  faranno  dne  originali  de'teslamcnti 
» indicali  ne'  due  precedenti  art.  ».  (Art.  916.  L.  C.). 

Il  testamento  è un  atto,  col  quale  uno  dispone  di  tutto 
0 di  parte  de’  suoi  beni  per  dopo  la  sua  morte  , che  potrà 
sempre  rivocare. 

Può  far  testamento  chiunque  sia  sano  di  mente  , ed 
abbia  l’ età  maggiore  di  anni  ventuno  ; ed  il  minore  che  ha 
compili  gli  anni  sedici  può  anche  far  testamento  , ma  potrà 
disporre  della  metà  di  quello  che  è permesso  al  maggiore. 

Lu  )>'gge  ha  rivestila  la  forma  estrinseca  del  testamento 


Digitized  by  Google 


563 

di  formatila  o solenni  particolari  a lati  atti  onde  assicurarmi 
ia  esistenza  a seconda  delle  circostanze.  Di  lutti  i differenti 
modi  ne’  quali  il  testamento  può  esser  fallo  , conviene  par- 
lare solamente  del  testamento  olografo  , e di  quello  che  si 
fa  a mare  da  un  individuo  del  bordo. 

• Il  testamento  olografo  per  esser  valido  debbe  essere 
scritto  interamente  , datato  , e sottoscritto  , il  tutto  di  pro- 
prio carattere  del  testatore  , giusta  1’  art.  895.  L.  C. 

Quindi  la  miglior  forma  del  testamento  che  a mare 
può  adottarsi  da  un  individuo  che  sa  e può  scrivere  di 
proprio  carattere,  si  è quella  del  testamento  olografo,  e ciò 
per  essere  la  più  semplice  , e la  più  spedila. 

Per  assicurarsi  il  testatore  stando  a mare  che  la  sua 
deposizione  per  testamento  olografo  venga  consegnata  al 
giudice  del  circondario  del  regno  , ove  è aperta  la  sua  suc- 
cessione per  farsene  fare  l' apertura  , ed  il  deposito  presso 
il  notajo  a'  termini  dell!  articolo  933  L.  Civ.  potrà  il  testa- 
tore chiuderlo , e suggellarlo  alla  presenza  di  due  testimo- 
ni , scrivendo  sopra  l’involto  testamento  olografo  di  JV. 
N.  , e lo  farà  sottoscrivere  da’  due  testimoni  dall'  altro  lato 
ove  sono  i sigilli  a traverso  deli’  apertura  dell*  involto  ; iodi 
lo  consegnerà  ad  uno  che  sappia  scrivere  dal  qoale  si  rila- 
' scora  un4  dichiarazione  scritta  , e firmala  dal  medesimo,  di 
|enere  in  deposito  il  testamento  olografo  di  N.  N.  , collob- 
bligo  di  consegnarlo  al  giudice  de)  circondario  , ove  sarà 
aperta  la  successione  del  medesimo , e tale  dichiarazione  la 
consegnerà  ad  on’  altra  persona  , per  passarla  a chi  ne  è 
stato  nominalo  erede  o altra  persona  di  fiducia  del  te- 
statore. 

Se  un  individuo  del  bordo  di  uu  bastimento  di  com- 
mercio , sia  appartenente  ali’  equipaggio  , sia  uno  de'  ;ms- 
saggieri , noo  sappia  , o non  potrà  scrivere  0 non  vorrà  di- 
sjiorre  per  teslamcn lo  olografo  , è facoltalo  fare  il  suo  te- 
stamento nel  seguente  mudo, 
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1. °  Inviterà  il  pilota  o scrivano,  ed  il  capitano  del 
bastimento  , onde  alla  presenza  di  due  testimoni  maschi  , 
sudditi  del  He  , di  età  maggiore  , ed  aventi  il  pieno  eserci- 
zio de'  dritti  civili  ricevano  il  testamento  da  farsi. 

2. "  Il  testamento  verrà  ricevuto  dal  pilota  o scrivano  , 
c scrilto  tutto  di  proprio  carattere  di  costui  , stando  sem- 
pre in  compagnia  del  capitano,  ed  alla  presenza  de’  due  te- 
stimoni parola  a parola  , come  verrà  dettato  dal  testatore. 

3".  In  tale  atto  si  disegnerà  il  giorno , mese  , ed 
anno  della  sua  formazione  ; la  qualità,  il  nome  e la  por- 
tata del  bastimento , la  posizione  geografica  in  cui  si  ri- 
trova ; i nomi  e cognomi  , paternità , e domicilio  del  te- 
statore , del  pilota  , del  capitano  , e dei  testimoni  , di 
aver  costoro  sottoscritto  l'atto  in  doppio  originale  ; della 
dichiarazione  del  testatore  di  non  potere,  o di  non  sapere 
sottoscrivere  ; e non  essendovi  i duo  testimoni  che  san  sot- 
toscrivere , basta  che  almeno  uno  lo  sappia  , dichiaran- 
dosi tale  mancanza  , ed.  inoltre  si  farà  menzione,  die  l’ al- 
tro testimone  non  sa  sottoscrivere. 

4°.  Infine  lo  scrivano  darà  lettura  del  testamento  a 
voce  chiara , ed  iolellrgibile  al  testatore  ed  alla  presenza 
del  capitano  , e dei  dne  testimoni  , facendone  analoga 
menzione  nell’  alto  stesso  del  testamento. 

Il  testamento  poi  dei  capitano  , o del  pilota  verran 
ricevuti  da  quelli  che  gli  succedono  in  caso  di  morte , o 
di  altro  legittimo  impedimento  , uniformandosi  per  tutto 
altro  a quanto  si  è detto  per  on  individuo  qualunque  di 
un  bastimento  di  commercio  ; ed  in  tatti  i casi  il  testa- 
mento sarà  redatto  in  due  originali  ognuno  scritto  e fir- 
mato come  sopra. 

Verificandosi  la  morte  del  teslalore  , stando  in  mare  , 
se  il  primo  approdo  ha  luogo  in  un  porto  straniero  , ed  ivi 
vi  risiede  il  proprio  Console  si  depositerà  dal  espilano  -uno 
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. dei  dne  originali  del  testamento  nella  sna  cancelleria  , onde 
il  Console  potrà  per  l' organo  del  ministero,  e reai  Segrete- 
ria degli  affari  esteri , Tarlo  pervenire  al  regio  giudice  del 
circondario  , ove  trovasi  il  domicilio  del  testatore. 

, E nel  ritorno  , ebe  il  bastimento  farà  nel  Regno,  il  ca- 
pitano dopo  che  è ammesso  a libera  pratica  deposita  i due 
originali  del  testamento  ai  deputati  sanitari  del  primo  ap- 
prodo , o ano  di  essi , se  T altro  l' avea  consegnato  al  pro- 
prio Console  , onde  per  meno  del  ministero , e reai  Segre- 
teria dell'  Interno  vengano  trasmessi  al  giudice  regio  del 
circondario  indicato. 

Di  tale  consegna,  o deposito,  oltre  che  se  ne  farà  men- 
zione nel  giornale  di  navigazione , se  ne  farà  una  nota  nel 
dorso  del  ruolo  di  equipaggio. 

Il  teslameolo  fatto  ai  termini  dell'  articolo  gi4  L.  ci- 
vili sarà  valido  solamente  , allorché  il  bastimento  si  trova 
in  mare  , e non  ancoralo  in  un  luogo  qualunque  ; poiché 
nell'  ultimo  caso  ritrovandosi  nel  Regno  , il  testamento  do- 
vrà Tarsi  col  ministero  del  notaio,  sia  per  atto  pubblico,  sia 
in  Torma  mistica  ; e fuori  regno,  dall'  ufiìziale  pubblico  au- 
torizzalo per  tali  atti,  e secondo  le  formalità  prescritte  dal. 
la  legge  di  quel  luogo. 

Si  avverte  che  il  testamento  fatto  in  mare  ai  termini 
del  citato  articolo  91 4 « sarà  valido  nel  solo  caso,  che  il  te- 
statore muoia  stando  a mare  , o nei  tre  mesi  del  primo  ap- 
prodo , ove  avrebbe  potuto  rifarlo  nelle  Torme  comuni  , ed 
ordinarie  stabilite  per  tutti  gli  oomiai  che  non  si  trovano  sul 
mare. 

InGne  nel  testamento  fatto  sul  mare  non  potrà  con- 
tenersi veruna  disposizione  a favore  degli  uffizioli  del  ba- 
stimento , cioè  di  coloro  che  sono  chiamali  a riceverlo  ; 
meno  che  non  sieno  parenti  del  testatore.  Yedi  art.  gi5i 
a 9%3  L.  Civili. 
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Dell  atto  di  morie. 

\ "*■  % 

432.  Verificandosi  la  morte  di  an  individuo  sa  di 
un  bastimento  mercantile  stando  a mare  , o che  sia  ano 
dell’  equipaggio  , o uno  dei  passeggieri  , il  capitano  ne 
stenderà  I'  atto  di  morte  in  piedi  del  ruolo  di  equipaggio 
fra  2Ì  ore  alla  presenza  di  due  testimoni,  sottoscritto  dal 
capitano  e da  costoro  ; adoprando  per  testimoni  il  pilo- 
ta , ed  il  nostromo  , o in  mancanza  due  marinari;  e nel- 
V ultimo  caso  non  sapendo  i medesimi  sottoscrivere  , so  ne 
farà  espressa  dichiarazione  nell'atto  stesso. 

Meli'  atto  di  morte  si  enuncierà  il  giorno  , mese  , ed 
anno  della  sua  formazione  , il  nome  , e cognome',  pater- 
nità e domicilio  del  defunto,  ed  anche  il  nome  della  moglie! 
se  sia  stato  maritato  colla  indicazione  se  questa  sia  morta 
o vivente  il  giorno  , e l'ora  in  cui  è succeduta  la  morte;  ^ 
e la  malattia  o la  ferita  dalla  quale  n’  è derivala. 

Al  primo  approdo  che  farà  il  bastimento  iu  un  luogo 
diverso  da  quello  di  armamento,  se  nel  Regno,  il  capitano  è 
tenuto  depositare  due  copie  da  lui  firmate  dell’atto  di  morte 
nella  cancelleria  della  deputazione  di  salute , onde  per  l'or- 
gano del  ministero  , e Rcal  Segreteria  dell'Io  terno  venga- 
no trasmesse  al  sindaco  del  comune,  ove  domiciliava  il  de- 
funto , e se  nello  straniero  , tali  copie  verranno  consegna- 
te al  proprio  console  , onde  si  facciano  pervenire  al  sindaco 
suddetto  per  mezzo  del  Ministero  e Reai  Segreteria  degli 
affari  esteri. 

Infine  allorché  il  bastimento  ritorna  nel  porto  di  ar- 
mamento, il  capitano  depositerà  il  ruolo  di  equipaggio  nella 
Cancelleria  della  deputazione  di  salute  , onde  se  ne  faccia 
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pervenire  copia  autentica  del  medesimo  , al  sindaco  di  so- 
pra designato  por  l’ organo  della  Reai  Segreteria,  e Mi- 
nistero dell’  Interno.  ( Art.  gì  , e 92  L.  Civ.  ) 

§ 4- 

Deir  inventario  degli  oggetti  mobili  del  defunto. 

433.  Appena  verificatasi  la  morte  di  un  individuo 
del  bordo  di  un  bastimento  nel  corso  della  navigazione  , il 
capitano  farà  raccogliere  lutti  gli  effetti  appartenenti  al 
defunto  , ne  stenderà  minuto  e circostanzialo  inventario 
che  sarà  sottoscritto  da  lui,  e da  due  de’ componenti  deir e- 
qnipaggio,  e poi  chiuderà  il  tutte  con  appositi  sigilli  in  casse 
o sacchi,  operando  tutto  ciò  alla  presenza  dell’  intero  equi- 
paggio. (Art.  82  cit.  Reai  Decr.  ), 

Nell’atto  d*  inventario  si  enuncierà  il  giorno  , ora  , e 
mese  della  sua  formazione  , i nomi , cognomi , paternità , e 
domicili  del  capitano  , de’ due  testimoni , e del  defunto; 
la  posizione  geografica  in  cui  si  ritrova  il  bastimento  ; una 
descrizione  esalta  , é fedele  degli  effetti  inventariali  ; e 
V indicazione  del  numero  delle  casse  , o sacchi  , colla  dosi- 
gnasione  dell’  improntale!  sigillo  adoprato  all'  oggetto. 

Si  avverte  , che  nn  simile  inventario  dovrà  formarsi 
anche  in  caso  di  diserzione  di  un  marinaro:  cit.  art. 

Appena  che  il  bastimento  ritorna  o faccia  il  primo 
approdo  nel  regno',  il  capitano  dopo  ammesso  a libera  pra- 
tica consegnerà  al  sindaco  comunale  di  quel  luogo  le  casse 
o i sacchi  chiusi , o sigillati  una  coll'  inventario,  onde  quei 
fanzic  nario  gliene  rilasci  quietanza  , e faccia  pervenire  gli 
effetti  medesimi  agli  credi  del  defunto  , o a’  più  prossimi 
parenti  del  disertore.  (Art.  91  ,e  ga  cit.  Reai  Decr.  f. 
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$.  5. 

Dell'  allo  di  nascila  di  un  fanciullo  sialo  sul  mare. 

\ 

434.  Se  sol  bastimento  di  commercio , e nel  coreo 
della  sua  navigazione  si  verifica  la  nascita  di  an  fanciullo  , 
il  capitano  è tenuto  stenderne  l'atto  di  nascita  tra  le  ven- 
tiqnaltr’  ore  in  piede  del  ruolo  dell’  equipaggio  alla  pre- 
senza del  padre  se  vi  si  trova  , e di  due  testimoni , che  do- 
vranno essere  due  uffizioli  del  bordo  , o in  mancanza  due 
marinari , che  verrà  sottoscritto  dal  pilota  , t dal  ca- 
pitano. 

Nell'  alto  di  nascita  devesi  enunciare  il  giorno  , ora  , 
mese  , ed  anno  della  sua  formazione  ; i nomi  , i cognomi , 
la  paternità  , ed  il  domicilio  del  capitano  , de'  testimoni  < 
della  madre , e del  padre  s'  è conosciuto  , non  che  la  pro- 
fessione di  quest’  ultimo  ; il  sesso  al  quale  appartiene  ti  fan- 
ciullo ; il  nome  che  gli  si  vuol  dare  , ed  il  giorno  , e l' ora 
delia  sua  nascita. 

I doveri  del  capitano  in  ordine  all’alto  di  nascita  eh’ e? 
tenuto  di  adempiere  nel  primo  approdo  , e nel  ritorno  che 
farà  nel  luogo  di  armamento  , sono  gli  stessi  , che  quelli  ' 
designati  nel  numero  precedente  per  l’ atto  di  morte.  Art. 
63  , e 64.  L.  Civ.  1 ‘ 


s e z 1 0 n 8 8. 

Del  giornale  di  navigazione. 

435.  1 Sarà  tenuto  ogni  capitano  , o padrone  di  10- 
» nere  a bordo  direttamente  , e per  mezzo  del  suo  pilota 
,i  un  giornale  numerato  e cifrato  in  tuli’  i fogli  dagl’  impie- 
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» gali  locali  ileH'  ascrizione  marittima  , nel  quale  , princi- 
» piando  dal  giorno  del  suo  armamento  sino  al  disarmo, 
» notare  tutto  ciò  che  ha  rapporto  a'  caricanti  , ed  alle 
» circostanze  della  navigazione  , eh’  eseguirà  , non  meno 

• che  alla  condotta  tenuta  dal  suo  equipaggio  ».  ( Art.  6> 
«il-  Rea!  Dee.  i.  Agosto  iSiGj. 

» Il  capitano  , padrone  , o pilota  , che  trascurerà  di 
» scrivere  il  suo  giornale,  o di  notarvi  tulle  le  indicale  cir- 
» costanze  , sarà  punito  corporalmente;  c chi  le  descrivesse 
» con  alterazione  del  vero,  jarà  dichiarato  incapace  di  più 
» comandare  o fare  da  pilota,  ed  incorrerà  nelle  pene  com- 
» minale  nel  codice  penale  per  un  tal  delitto  ».  ( Art.  63, 
cit.  Reai  Decr.) 

> » Ne'  porli  o scali  , in  cui  esistono  comandanti  di  di* 
» stretti , saranno  a'  medesimi  esibiti  i goroali  de'  capitani 

• e piloti  de'  bastimenti  Napolitani  che  vi  approdano  , per 
> osservare  se  sieno  tenuti  in  regola.  In  Sicilia  sarà  ciò 

■ » praticato  da’  capitani  de'  porli  ; e dove  vi  esistono  scuole 
» nautiche,  saranno  da  quelli  rimessi  per  l'esame  a’  lettori 
» delle  medesime  , i quali  non  potranno  trattenerli  presso 
» di  loro  più  di  due  giorni  (quando  tale  intervallo  di  tempo 
ì non  apporli  ritardo  al  proseguimento  del  viaggio)  ; e 
1 dovranno  quindi  restituirli  a’  riferiti  capitani  e piloti 
s colla  rimarca  delle  osservazioni  che  vi  avranno  fatte.  » 
(Art.  64,  cit.  Reni  Dee.). 

s Al  disarmo  di  ogni  legno,  il  capitano,  o padrone, 
» ed  in  suo  difetto  il  pilota  , sarà  tenuto  di  presentare 
» nell’  officio  locala  dell'  ascrizione  marittima  il  giornale 
s del  bastimento  , per  essere  esaminato,  e quindi  conser- 
j varai  io  archivio  per  servire  al  bisogno.  Il  detto  gior- 
» naie  , durante  la  navigazione  , sarà  teouto  in  corrente 
» di  tolte  le  novità  per  essere  presentato  ad  ogni  richie- 
» sta,  occorendo  » (Art.  io5  cit.  real  decr.). 
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i II  capitano  terni  nn  registro  numernto  e cifralo 
* tingi'  impiegali  locali  dell'  ascrizione  marittima  , dove 
!»  ve  ne  sono  ; e dove  non  ve  ne  sono  , dal  Sindaco  del 
luogo  o dal  suo  aggiunto. 

» Questo  registro  conterrà  un  rapporto  dell’  accado- 
» lo  nel  corso  della  navigazione  , le  risoluzioni  prese  da- 
zi ranle  il  viaggio,  l’introito  e I’  esito  per  rigpet  lo  al  ba- 
» slimento,  ed  in  generale  tutto  ciò  che  è relativo  al  suo 
z>  carico  , e tutto  ciò  che  può  dar  luogo  a rendimento  di 
» conti  c ad  una  domanda  giudiziaria  » (Art. 2 1 1 L.di  lsc.). 

Da  quanto  si  è detto  (inora  si  rileva  , che  le  fortune 
degl'  interessati  alla  spedizione  , ed  il  buon  successo  idei  li 
medesima  dipendono  io  buona  parte  dalla  buona  fede,  vigi- 
lanza e perizia  del  capitano  ; e che  la  di  lui  risponsabilità. 
sibbene  ollremodo  grave , scomparisci;  colla  pruova  della 
forza  maggiore. 

Nella  seziono  tegnente  si  avvertirà  , che  per  la  natura 
delle  cose,  ana  tal  pruova  riposa  sui  delti  del  capitano  rati- 
ficati dagl'  individui  dell’  equipaggio  , elio  sono  al  ano  ro- 
mando. , . 

f.onvenivn  dare  un  freno  ad  una  fiducia  di  tanta  ele- 
vatezza; e l'imponenza  delle  circostanze  non  lui  saputo  sug- 
gerire altro  espediente,  che  quello  di  un  registro  tenuto  con 
ordino , e precisione  da  poter  sommiuittrare  gli  elementi 
della  pruova  della  buona  , o cattiva  condotta  del  capitano, 
lin  tal  registro  è quello  che  chiamasi  giornale  di  naviga- 
zione. 

Molivi  di  tanta  importanza  han  fatto  disporre  colf  ar- 
ticolo 216  L.  di  lic.  , di  cui  si  è parlato  nel  numero  4>9  - 
che  mancandosi  dal  capitano  di  tenere  il  registro  del  gior- 
nale , è questi  tenuto  di  tutti  gli  accidenti  , cioè  dello  pc, . 
dito  , e deteriorazioni,  ancorché  avvengano  per  caso  fortui- 
to ; cd  inoltre  han  tallo  col  trascritto  orticolo  G3  disporre 
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partirsi  corporalmente  il  OflpiUrto  , ed  il  pilota  , clip  trascu- 
rino tenere  un  Ini  registro  , o di  notarvi  tutto  ciò  che  acca- 
da nel  corso  dell’  intero  viaggio. 

Quindi  si  rileva  , che  il  giornale  di  navigazione  deve 
presentare  una  fedele,  e precisa  narrazione  islorica  dell’ ac- 
cadalo nel  corso  della  navigazione  tanto  nei  porli , quanto 
in  mare  ; dello  deliberazioni  prese,  durante  il  viaggio;  ogni 
partila  d' introito  ed  esito  relativa  al  bastimento;  ogni  fatto 
che  può  riguardare  la  salale  , e In  conservazione  dell’  equi- 
paggio , le  diserzioni , i congedi , la  morte  di  tino  di  essi  ; 
quanto  può  riflettere  i passeggieri  ; tutto  ciò  che  conoerne 
la  ricezione  , c la  consegna  del  carico,  non  che.  le  avarie,  e 
le  perdile  del  medesimo  ; ed  in  generale  quanto  possa  ser- 
vire di  base  ad  nn  rendiconto  che  dar  deve  il  capitano  , e 
ad  una  domanda  giudiziaria  tanto  se  è spiccata  contro  di  lui, 
quanto  contro  qualunque  altro  interessato  alla  spedizione, 

Il  tutto  registrato  con  chiarezza  io  ordine  di  data, 
senza  vuoti  in  bianco,  rasure  cassature,  ed  interlinee.  1S ai 
luoghi  ove  4 caduto  in  acconcio  duo  si  è mancato  avvertire 
quali  avvenimenti  debbano  notarsi  nel  giornale  ; ed  ora 
ci  limitittnlo  a disegnare , che  la  pratica  della'  tenuta  di 
nn  tal  registro  lo  fà  distinguere  in  quattro  parli  ; cioè 
nell' intestazione  ; nelle  giornale  di  porto  ; in  quelle  di  al- 
tura ; ed  in  quelle  di  navigazione  costiera,  formando  que- 
ste due  ultime  in  quadri  , distinti  in  colonne  corrisponden- 
ti , ove  si  notano  tolte  le  circostanze  tali  quali  come  ac- 
cadono , portanti  a destra  l’ ultima  colonna  verticale  per 
gli  accidenti , e manovre  che  accadono  nel  corso  della 
giornata.  , 

Ciò  che  si  richiede  essenzialmente  nella  tenuta  di  un 
tal  registro  si  è di  segnarvi  in  esso  fedelmente  i fatti  colla 
cause  che  I'  han  prodotti  , e le  conseguenze  che  da  csa 
son  derivale,  senza  alternisi,  o rasrondmi  la  Verità  in 
me  nenia  parte. 
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Un  capitano  , o un  pilota  che  si  permeile  scrivere 
fatti  non  veri , oltre  che  onderebbe  soggetto  ad  esser  de- 
gradalo dal  suo  posto , incorrerebbe  radia  pena  dei  ferri, 
come  autore  o complice  di  falsa  dichiarazione  scritta  ia 
libro  di  commercio  (cit.  art.  63  e 2gi  L.  P.) 

Cpl  trascritto  articolo  62  cit.  reai  decr.  la  tenuta  di 
nu  tal  registro  è posta  a carico  del  capitano  e del  pilota; 
ma  coll’  articolo  2 1 1 L.  di  Ec.  in  disamina  è addossala 
al  solo  capitano  ; e sibbene  colla  legge  posteriore  si  de- 
roga all’  anteriore  , pur  nondimeno  il  capitano  non  infran- 
gerebbe ia  nuova  disposizione  , facendo  scrivere  il  gior- 
nale al  pilota  , con  firmarlo  egli  in  piedi  di  ogni  pagi- 
na ; poiché  regolandosi  in  tal  modo  , darebbe  ad  inten- 
dere  avere  egli  dettato  il  contenuto , o almeno  di  essersi 
questo  scritto  di  sua  piena  intelligenza  , e con  ciò  ver- 
rebbe eseguila  la  intenzione  del  legislatore. 

Il  registro  del  giornale  è in  carta  di  bollo,  e prima 
di  adoprarsi  per  giornale  di  navigazione  , deve  essere  nu- 
meralo, e cifrato  dal  Sindaco  del  comune,  o dal  secondo- 
eletto  dei  luogo  ove  ritrovasi  il  bastimento , principiando 
a farne  uso. 

Se  durante  il  viaggio  manca  il  registro  del  giornale 
per  essere  terminalo  il  primo  , sembra  potersi  regolare 
il  capitano  come  appresso. 

- 1°.  Se  il  bastimento  ritrovasi  in  nn  luogo  del  regno 
ove  non  si  rinvengono  simili  registri  vendibili  , il  capitano 
alligherà  ai  registro  completato  un  numero  di  fogli  di  carta 
di  bollo  di  grana  12  che  crederà  sufficiente  , lino  al  termi- 
ne del  viaggio  , indi  farà  dichiarare  al  Sindaco  locale  nel 
registro  usato  , di  esser  questo  terminalo,  e farà  poi  nume- 
rare e cifrare  i fogli  di  carta  di  bollo  aggiuntivi , colla  di- 
chiarazione di  servire  di  giornale  di  navigazione , attesa  la 
mancanza  di  registri. 
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2. °  Se  ciò  ha  luogo  nello  straniero  , aggiungerà  al 
registro  consumato  un  numero  di  fogli  di  caria  semplice 
dou  rifilala  , e vi  farà  fare  dal  proprio  console  le  stesse  di- 
chiarazioni , e visti , come  nel  primo  caso  si  è detto  farsi 
dal  sindaco. 

3. °  Infine  se  un  tale  avvenimento  si  verifica  stando 
in  mare  , il  capitano  farà  egli  stesso  le  indicale  dichiara- 
zioni , ed  al  primo  approdo  farà  lutto  vislare  dal  proprio, 
console , o dal  sindaco  comunule , secondo  che  arriva  in 
un  porto  straniero  o nel  Regno. 

La  legge  , per  accertarsi  di  essere  un  tal  registro 
regolarmente  tenuto  , prescrive  fare  ne  la  verifica  in  ogni 
approdo  , nel  Regno  dal  sindaco  locale,  fuori  Regno  dal 
proprio  console  , in  Sicilia  da’  capitani  de'  porti , ed  ove 
vi  è scuola  nautica  dal  direttore  della  medesima,  e vi  ap- 
porranno la  dichiarazione  colla  di  loro  firma  di  averlo 
rinvenuto  in  regola  o no  ; specificandovi  nell’  ultimo  caso 
le  mancanze  , o le  inesattezze  rilevale  ; ed  ingiunge  a co- 
storo di  non  poterli  presso  di  essi  trattenere  al  di  là  di 
du(\  venliqutfttr’  ore  , se  un  lai  ritardo  non  arreca  pregiu- 
dizio ai  prosieguo  del  viaggio. 

Infine  por  assicurarsi  del  registro  in  parola  la  legge 
dispone,  che  ritornato  il  bastimento  nel  luogo  del  disarmo, 
sia  il  medesimo  esibito  al  siodaco  di  quel  comune  , onde 
dopo  averlo  questi  esaminato,  lo  riponga  nell'archivio  per 
esibirlo  ad  ogni  richiesta  del  generale  Ispettore  de’  Rami 
alieni  , o del  magistrato  in  qualunque  controversia  giudi- 
ziaria. È dovere  dunquo  del  sindaco  di  astringere  il  capi- 
tano all'  adempimento  di  un  tale  obbligo  , ed  in  coso  di 
renitenza  farne  circostanzialo  rapporta  al  generale  Ispel» 
ture  de’ Rami  alieni  per  le  provvidenze  di  risulta,  ('fra- 
scritto  uri.  io5  cit.  Reai  Dccr.  c 2 Jo  L.  di  Ec.). 


SEZIONE  9. 


M 


Velia  penava  dell#  farsa  mayyiore , o del  lesi  mo  usale, 


S-  I. 


Del  rapporto  da  farsi  (iaf  capitano  in  qualunque 
appro  lo. 


4 3fl.  ( Il  cn  pi  fa  no  è obbligalo  Tra  ventiquattrore  del 
s suo  arriro  , di  far  visitare  il  suo  registro  e di  fare  il  suo 
» rapporto. 

» Il  rapporto  debbo  epupeiare  il  luogo  ed  il  tempo 
» della  sua  partenza  , la  via  che  ha  tenuto , ì rischi  cho 
» ha  corso  , i disordini  succeduti  nel  bastimento,  e tutto  lo 
» circostanie  notabili  del  suo  viaggio*.  ( Art-  a3o  L.  di 
Ecoez.). 

» Il  rapporto  debbe  esser  fatto  alla  cancelleria  avanti 
» al  presidente  del  tribunale  di  commercio. 

» Ne’ luoghi  ove  Don  è tribuno!  di  commercio,  il  rap- 
» porto  si  fa  al  giodice  del  circondario. 

• » Il  giudice  del  circondario  che  riceve  il  mpporto , è 

» obbligato  di  mandarlo  senza  dilazione  al  presidente  del 
» tribunale  di  commercio  il  pig  vicino.  \ 

> Nell’  uno  c nell’  altro  caso  il  deposito  del  rapporto 
» debbe  esser  fatto  alla  cancelleria  del  tribunale  di  corn- 
ili mercio  ».  (Art.  a3(  L.  di  Ec.), 

Ad  evitare  ogni  riprovevole  abuso  che  potrebbe  com- 
mettersi in  ordine  alia  tenuta  del  registro  del  giornale  , e 
particolarmente  per  ovviare  l’ inconveniente  di  farsi  beilo 
il  capitano  di  scrivere  le  giornale  di  navigazione  dopo 
r approdo  , jioteudo  inserirvi  falli  supposti  , che  menano  n 
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*rode  o baialiena  , lu  legge  obbliga  il  capitano  di  far  vi- 
si la  re  il  suo  giornali!  di  navigazione  fra  le  ventiquattrore 
dal  suo  arrivo  dagli  agenti  o incaricali  della  pubblica 
amministrazione,  che  nel  numero  precedente  ai  rinvengono 
indienti. 

Nell’interesse  poi  della  pubblica  salute,  della  sicurezza 
interna  , ed  esterna  dello  stato  , della  giustizia  punitiva 
delle  Reali  Finanze,  della  navigazione,  e del  commercio, 
il  capitano  è tenuto  anche  fra  le  venliquallr’  ore  da!  suo 
arrivo  di  fare  il  suo  rapporto  a'deputali  Hi  salute,  al  com- 
missario di  polizia  , ni  ricevitore  della  dogana  , al  capitnuo 
del  porlo  , ed  al  Residente  dei  tribunale  di  commercio, 
depositandolo  in  cancelleria  , o in.  difetto  al  giudice  regio 
del  luogo  , onde  questi  senza  dilazione  lo  trasmetta  alia 
cancelleria  del  tribunale  isicsao  ; e fuori  iiegno  al  proprio 
console. 

Un  Ini  rapporto  datato,  e sottoscritto  dal  capitano 
•leve  essere  I’  estratto  conforme  al  suo  giornale  di  naviga- 
zione , e deve  contenere  I’  enunciazione  del  luogo , e del 
tempo  delia  sua  partenza  nel  cominciare  il  viaggio  , delio 
mite  fatte  nel  corso  della  sua  navigazione;  de’ venti  ebo 
hanno  spirato  , e del  grado  di  forza  de’  medesimi  ; de’  sini- 
stri , delie  avarie  , e delie  perdile  se  hanno  avuto  luogo  ; 
de’  disordini  succeduti  nel  bastimento,  si  nell’ equipaggio, 
che  ne’  pnsseggieri  ; e qualunque  altro  fallo  notabile  con 
latte  le  circostanze  , conte  è accaduto  nel  corso  del  viag- 
gio , e con  quella  precisione  istessa,  che  trovasi  registrata 
nel  giornale. 

L’ oso  ricevalo  si  è quello  , che  nel  caso  di  approdo 
non  forzoso  , ed  in  esilo  di  una  navigazione,  in  cui  veruna 
avaria  , o perdila  si  è sofferta  , e niun  disordine  è acca- 
duto negl’ individui  del  bordo  il  capitano  si  limiti  a faro 
il  suo  costituto  in  ogni  approdo  nei  regno  a'  deputali  di 
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saltiti* , alla  dogana  , all’  Agente  di  (Milizia  , ed  al  capitano 
del  porlo  ; e fuori  regno  al  proprio  console,  dal  quale  se 
ne  fa  rapporto  alle  autorità  locali. 

In  prosieguo  si  ritornerà  sul  proposito  circostanziata- 
mente. 

J.  2. 


Del  testimoniale  in  caso  di  approdo  forzoso 
con  avaria  o senza. 

t . * . V 

437.  « Sarà  proibito  a’ capitani  o padroni , sotto 
» pena  di  gastigo  esemplare,  di  entrare  senza  necessità  in 
> alcun  porto  0 rade  lungo  il  viaggio , e qualora  vi  sa- 
li ranno  obbligali  dal  tempo  o da  una  urgenza  qualun- 
i que  , saranno  fenati  a ripartirne  il  più  presto  che  loro 
» sarà  possibile  ».  ( Art.  55  cit.  Reai  Decr.  ) 

» Se  durante  il  corso  del  viaggiò,  il  capitano  è ob- 
» bligato  di  dar  fondo  in  nn  porlo  del  regno  , è tenuto  di 
» dichiarare  al  presidente  del  tribunale  di  commercio  dei 
» luogo  le  cagioni  del  suo  approdare. 

> Ne’  luoghi  ove  non  è tribunale  di  commercio  , la 
» dichiarazione  si  farà  al  giudice  del  circondario. 

» Se  1’  approdare  forzato  ha  luogo  in  uu  porto  stra- 
i niero , la  dichiarazione  dee  farsi  al  proprio  console,  o 
» in  sua  mancanza  al  magistrato  del  luogo  ».  (Art.  233. 
L.  di  Ec.). 

a Per  verificare  il  rapporto  del  capilauo,  il  giudice 
) interroga  e riceve  le  risposte  dalle  persone  dell'  equi- 
1 paggio  , e , se  è possibile  , da’  passeggieri,  senza  pre- 
» giudizio  delle  altre  pruove. 

» 1 rapporti  non  verificati  non  sono  ammessi  a di- 
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i scarico  del  capitano , e non  fanno  fede  in  giudizio,  ec* 
i cedua  lo  il  caso  in  cui  il  solo  capitano  naufragalo  si  sia 
* sairato  nel  luogo  ore  egli  ha  fatto  il  suo  rapporto. 

» La  pruova  de  falli  contrari  è riserbala  alle  parli.» 

(Art.  n35.  L.  di  Ec.).  ' 

» Eccetto  il  caso  di  pericolo  imminente  , il  capitano 
i non  poò  scaricare  alcuna  mercanzia  prima  di  aver  fatto 
» il  suo  rapporto  , sotto  pena  di  procedura  straordinaria 
» contro  di  lui.  » (Art.  236.  L.  di  Ec.). 

Giova  ripetere  , che  il  capitano  deve  impiegare  ogni 
cura  , e diligenza  per  portare  con  sollecitudine  la  spedi- 
zione a buon  termine  ; e quindi  Don  può  cambiar  la  via 
piò  breve,  e più  esitata,  e mollo  meno  approdare  in  un 
porlo , senza  esservi  astretto  da  forza  maggiore  , o per 
lo  meno  senza  esserne  aotorizzato. 

Col  trascritto  art.  55  è espressamente  vietalo  al  ca- 
pitano di  entrare  in  un  porto  senza  necessità,  ed  appro- 
dandovi per  enervi  astretto  da  forza  maggiore  , deve  al 
più  presto  possibile  ripigliare  la  navigazione  pel  luogo  di 
destinazione  ; ed  in  caso  di  trasgressione  va  soggetto  a 
gastigo  esemplare  , che  sarà  provocato  dal  Retro-Ammi- 
raglio' Ispettore  de'  rami  alieni  a seconda  della  gravezza 
delle  circostanze. 

A prescinderò  da  ciò  , il  capitano  ai  renderebbe  rispon- 
sabile  verso  l'armatore  a* termini  dell’arl.  208  L.  di  Ec., 
num.  396,  e verso  il  caricante  gingia  l’art.  285.  L.  di  * 
Ec.,  num.  217,  come  anche  risponderebbe  della  rescissione 
de’  contratti  a cambio  marittimo,  e delle  assicurazioni  nel- 
l' interesse  de’ mutuanti,  e degli  assicuratori  a’terraini  dd- 
l'art.343  L.  di  Ec.,  numeri  286,  e 323,  ae  l’approdo  suc- 
cede in  un  porto,  che  non  sia  uno  scalo  permesso,  e non 
prova  esser  stato  causato  d’accidente  di  forza  maggiore. 

Quindi  in  caso  di  approdo  forzoso  , il  capitano  dopo 
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fallo  il  suo  rapporto  prescritto  coti’  art.  -zio.  L.  tli  Iic-,  di 
mi  si  è parlato  noi  ninnerò  procedente,  avanzerà  domanda 
all'  autorità  , alla  «piale  ha  diretto  il  soo  rapporto  , cioè  al 
presidente  dot  tribunale  di  commercio  , al  giudice  regio.,  o 
al  proprio  console,  chiedendo  di  voler  verificare  il  contenuto 
nel  rapporto  in  parola. 

L’ autorità  chiamata  ad  eseguire  una  tal  verifica  deve 
mettere  in  pratica  ogni  possibile  solerzia,  ed  ogni  mezzo  ad 
investigare  , onde  far  rilucere  la  verità  ; poiché  a lei  sola 
In  legge  «(fida  gl’  interessi  di  coloro  , che  prendono  parte 
nella 'spedizione  , i quali  per  lo  più  non  sono  presenti. 

’•  Siffatta  v critica  incomincerà  dalla  dichiarazione  scritta 
del  capitano  affermata  con  giuramento  sulle  cagioni  del  suo 
approdare  , che  farà  dietro  analoghe  interrogazioni  fu  Itegli 
«lai  magistrato  in  coerenza  det  rapporto  che  questi  ha  rice- 
vuto , e poi  il  magistrato  istesso  rivolgerà  le  sue  interroga- 
zioni agli  altri  individui  dell' equipaggio  , dopo averli  fatto 
prestare  il  giuramento  di  dire  tutta  la  rerità,  e niente  altro 
«he  la  venta  , dirette  a scoprire  se  son  veri  i delti  del  ca- 
pi Inno  cu  esecrati  si  noi  rapporto  , ciré  nella  dichiarazione  , 
e ne  scriverà  le  risposte  , segnandole  tutte  nel  processo  ser- 
bale 1*  una  dopo  1’  altra. 

Tutti  coloro  , die  sapranno  sottoscrisere  ♦ Brineranno 
le  loro  rispettive  dichiarazioni  , e debbe  inoltre  badarsi  , 
che  I’  uno  non  sappia  le  interrogazioni  e le  risposte  dell’al- 
tro , come  si  pratica  nell'  esame  testimoniale  , e ciò  senza 
pregiudizio  dette  altre  pmove. 

Vie hi< trazione  dii  capitano.  La  legge  non  si  contenta 
del  rapporto  di  costui , il  quale  potrebbe  contenere  una 
narrazione  studiata  o suggerita  ; e perciò  eoo  sagace  pre- 
vigenza vuole  , che  oltre  il  rapporto  , il  capitano  dichiari  le 
cause  che  han  da  lo  luogo  all'  approdo  , rispondendo  cate- 
goricamente alle  domande  , che  gli  verraa  falle. 
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Senta  pregiudizio  ili  olire  pruove.  (Miro  a eiò  il  ma- 
gistrato potrà  al  tingere  gli  elementi  per  lo  «pori  mento  dui 
vera  con  qualche  altro  mezzo  d’investigazione;  sia  mettendo 
in  contraddizione  più  individui  del  bordo  ; sia  interrogando 
altre  persone  ; sìa  facendosi  esibire  il  giornale  di  naviga- 
zione co’  verbali  sottoscritti  da'  principali  dell’ equipaggio  ; 
sia  inlioe  disponendo  , che  per  mezzo  di  periti  vengano  ve- 
rificati i danni , che  diconti  sofferti , col  parerò  come  sono 
avvenuti , se  è passibile. 

I soli  rapporti  verificati  fan  fede  in  giudizio  contro 
i (crai , e costituiscono  la  pruova  della  fon»  maggiore  ; 
mentre  in  qualunque  covo  fan  pruova  contro  il  capitano, 
considerandosi  come  ona  confessione  giudiziaria  del  mede- 
simo ; e perciò  non  può  rivocarsi , che  quando  ai  provi 
esser  derivala  da  errore  di  fatto , e non  potrà  ritrattarsi 
sai  pretesto  di  essere  la  conseguenza  di  un  errore  di  dritta. 

interessa  adunque  al  capitano  che  sia  eseguita  la  ve- 
rìfica del  suo  rapporto , e che  la  medesima  venga  pra- 
ticala dall’autorità  diaegnala  co’ trascritti  ari.  *3i  ea33 
L.  di  tic.,  conte  pure  che  sia  fatta  al  più  presto , onda 
qoo  far  dubitare  della  di  lui  buona  fede. 

Nondimeno  io  caso  di  naufragio,  o di  qualunque  altro 
sinistro  , che  arreca  la  perdita  del  bastimento  e dei  earico  , 
potrebbe  salvarsi  il  solo  capitano  , o venir  disperso  T equi, 
paggio  in  diversi  luoghi:  non  potendosi  effettuare  la  verifi- 
ca nei  modi  indicati,  la  legge  ritiene  nel  primo  rincontro  il 
rapporto  del  capitano  seguito  dalla  dichiarazione  giurala 
del  medesimo  sufficiente  a far  fede  in  giudizio  ; e gli  usi 
costantemente  ricevuti  ammettono  nella  seconda  ricorrenza, 
che  il  capitano  faccia  verificare  il  suo  rapporto  dagl'  indivi- 
dui dell'equipaggio,  allorché  ritornano  nel  luogo  di  arma- 
mento innanzi  al  presidente  del  tribunale  di  commercio,  o 
del  tribunale  «vile  che  se  fa  le  veci,  ed  in  difetto  innanzi  al 
regio  giudice. 
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Col  reai  decreto  del  12  ottobre  1827  si  provvede  al 
caso  in  cui  il  bastimento  > approdando  nel  regno  , è sotto- 
posto n contumacia  ; e per  tale  ricorrenza  si  dispone  cogli 
articoli  1 e 2,  che  il  rapporto  ordinalo  coll’  aHicoio  280  L. 
di  Ec.,  debbasi  dal  capitano  dirigere  fra  le  24  ore  dal  suo 
arrivo  ai  deputati  di  salute  locali  , i quali  son  tenuti  rimet- 
terne un  estratto  al  presidente  del  tribunale  di  commercio  , 
ed  un  nitro  al  direttore  della  dogana  ; e coll*  articolo  3 si 
obbliga  il  capitano  fra  le  24  ore  dopo  ammesso  a libera 
pratica  di  ratificare  il  suo  rapporto  oella  cancelleria  del  tri- 
bunale di  commercio  , 0 del  giudicato  regio  ; e quindi  do- 
mandare che  si  proceda  alla  verifica  del  medesimo  ai  termi- 
ni del  trascritto  articolo  235  b,  di  Ec. 

La  pruova  della  Forza  maggiore  fatta  a cura  e dili- 
genza del  capitano  nei  moti i testé  designati,  è ciò  che  dicesi 
testimoniale. 

Non  pertanto  siccome  il  testimoniale  non  presenta,  che 
nna  pruovà  Fatta  per  testimoni , così  era  giusto  accordare  a 
qualunque  degli  interessali  alla  spedizione  di  Farne  la  prua- 
va  contraria,  sia  per  testimoni , sia  per  mezzo  del  giornale 
di  navigazione  del  capitano,  0 dei  processi  verbali  sottoscrit- 
ti dai  principali  dell'  equipaggio  , chiedendone  la  esibizione 
in  cancelleria  ; sia  in  fine  ricavandola  da  ogni  altra  combi- 
nazione. 

In  qualunque  approdo  il  capitano  non  può  discari- 
care le  mercanzie  prima  di  Fare  il  suo  rapporto  ; eccetto 
il  caso  di  pericolo  imminente  , come  sarebbe  di  nna  Falla 
o di  amenamente  , capace  di  far  temere  la  sommersione, 
o un  guasto  positivo  nel  carico  per  un  menomo  ritardo 
che  si  dà  al  disbarco  delle  mercanzie.  Di  tali  circostanze 
il  capitano  De  farà  analoga  menzione  nel  suo  rapjiorto  , . 

che  anche  in  questa  eventualità  deve  farlo  Fra  le  24  ore 
dal  suo  arrivo  dopo  averle  registrale  nel  giornale. 
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Del  cato  di  naufragio , o di  altro  sinistro  che  arreca 
la  perdila  del  bastimento  , e del  carico  in  tutto  o in 
parte. 

438.  t 11  capitano  che  ha  Tatto  naufragio  , e che  si  è 
s salvato  solo  o con  parte  del  sno  equipaggio , è obbligalo 
1 a presentarsi  avanti  al  giudice  del  luogo  , o in  mancanza 

> del  giudice  avanti  a qualsiasi  altra  autorità  civile;  a farle 

> il  suo  rapporto  fra  il  termine  di  s4  ore  dopo  I'  arrivo  ; a 
» farlo  veriiicare  da  quelli  del  suo  equipaggio  , che  si  Tos- 
ì sero  salvati  e si  trovassero  con  lui  ; ed  a prenderne  co* 
i pia  » (Art.  a34  L.  di  Ec.). 

Il  capitano  non  è liberato  dalla  sua  risponsabililà  ver- 
so l’armatore  , ed  il  caricante  , che  colla  pruova  di  essere  i 
danni  o le  perdite  del  bastimento,  o del  carico  avvenute  per 
forza  maggiore.  Il  mutuatario  a cambio  marittimo  non  è 
affrancato  dal  dovere  di  restituire  la  somma  datagli  a pre- 
stito , che  colla  pruova  di  essersi  In  cosa  obbligata  perduta 
per  motivi  di  forza  maggiore  e I'  assicurato  non  ha  drillo  di 
ripetere  1’  ammontare  dell’  assicurazione  , se  non  quando 
somministra  la  pruova  di  esser  perita  la  cosa  assicurala  per 
accidenti  di  forza  maggiore. 

La  legge  piegandosi  alla  natura  delle  cose  imperativa- 
mente statuisce  , che  io  caso  di  naufragio  Ja  pruova  del  si- 
nistro sia  ^spietata  dal  capitano,  tanlosesi  salva  solo,  quan- 
to col  resto  dell'  equipaggio  ; ed  inoltre  obbliga  costui  di 
presentarsi  al  giudice  , ed  in  difetto  innanzi  a qualsiasi  au- 
torità civile,  onde  farle  U suo  rapporto  fra  le  z4  ore  dall’ar- 
rivo, a farlo  verificare  da  qaefii  del  suo  equipaggio  , che  di 
sono  salvati,  e si.  ritrovano  eoo  lui,  e di  prenderne  copia. 
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In  raso  di  naijragio.  In  questo,  ed  in  altro  luogo, 
come  si  è avvertilo  a'  numeri  2.Ì9  , a5i , e 33<),  la  legge 
colla  parola  naufragio  intende  parlare  di  ogni  sinistro  marit- 
timo produttivo  della  perdila  del  bastimento  e del  carico, 
o del  primo  solamente.  Quindi  quanto  si  dispone  col  cita- 
to articolo  234  è applicabile  anche  a’  casi  di  arrenamen- 
to  con  rottura  , di  inabilità  a navigare , e di  preda  o di 
catlora  falla  dal  pirata,  non  che  d’incendio, 

Im  pruova  del  sinistro  sia  espletala  dal  capitano. 
Verona  persona  avrebbe  potuto  meglio  del  capitano  preo- 
, dcr  cura  di  adempire  alla  pruova  del  sinistro  ; poiché  egli 
è il  prineipale  interessato  a somministrarla;  è il  più  accorto 
testimone  degli  avvenimenti  a conoscersi , è il  compilatore 
del  giornale  ove  i fatti  accaduti  sono  registrati , ed  e il 
mandatario  legale  , 0 il  gestore  necessario  di  tutti  gl’  inte- 
ressali alla  spedizione. 

Il  capitano  , che  si  permette  trascorare  mi  tal  dove* 
re  , o che  non  lo  disimpegna  nel  tempo  , e nel  modo  sta- 
bilito, infrange  una  legge  imperativa,  e col  rendersene  col- 
pevole , perde  ogni  fiducia  attribuita  al  di  lui  posto  , e fa 
presumere  essere  avvenoto  il  sinistro  per  sua  frode  , negli- 
genza , 0 imperizia  , e non  per  caso  fortuito  , o altro  acci- 
dente di  forza  maggiore. 

Tanto  se  si  salea  solo,  quanto  co!  resto  dell'  equi” 
paggio.  La  distinzione  è la  conseguenza  dell’  impero  dello 
circostanze  , alle  quali  fa  uopo  che  ognuno  vi  si  adatti , e, 
come  si  è accennato  nel  numero  precedente , parlandosi 
dell’  eccezioni  in  ordine  alla  verifica  del  rapporto  ; ma  nel- 
1’  nno  , e nell’  altro  caso  il  capitano  è tenuto  di  adempierò 
a quanto  è prescritto  in  ordine  olla  pruova  del  sinistro. 

Presentarsi  innanzi  al  giudice  del  luogo  , 0 in  di- 
fetto a qualsiasi  autorità  civile.  Il  luogo  ove  deliberisi 
adempire  te  formalità  della  prouva  in  parola  è qu-ìlo,  uvei 
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è ^acceduto  il  naolragi*  , I’  nrrenamonlo  con  rottura,  l'ap- 
prodo del  bastimento  reso  non  atto  a navigare  ; o dove  ar* 
riva  il  cnpilano  dopo  la  preda  , o la  cattura  fatta  da’ pi- 
rati , ed  è nella  libertà  di  agire.  In  un  luogo  diverso  non 
si  potrebbero  raccogliere  tutti  gl’  indizi  sufficienti  allo  sco- 
primento del  vero  , la  frode  |«>lrebbe  più  fnciliiieole  con- 
sumarsi , e macchinarla  in  mudo  da  rimanere  impunita. 

Col  disposto  degli  articoli  23o,  e 23 1 L.  di  Ec.  prov- 
vedesi  agli  approdi  in  genere  , ed  ivi  si  è tassativamente 
indicala  I*  autorità,  alla  quale  il  rapporto  del  capitano  deb- 
ba dirigersi  , e col  seguente  articolo  233  , trattandosi  di 
approdi  forzosi  eoo  avaria  o senza  , si  è falla  l’ istessa  de- 
terminala disegnazione  in  ordine  alla  dichiarazione , cito 
debite  farsi  dal  capitano  sulle  cagioni  dcTTnpprodo,  e sullo 
avarie  sofferte. 

In  circostanze  più  gravi  , ed  in  ordine  alle  quali  il 
decorriroenlo  di  pochi  istanti  farebbe  disp<  rdere  la  traccia 
delle  cause  che  bau  dato  luogo  al  naufragio,  o di  nrrr- 
nnmento  volontario  , o di  altra  furfanteria  commessa  in 
danno  di  qualunque  degl'  interessali  alla  spedizione  ; po- 
tendo l'indignazione  del  reato  commesso  venir  smorzala 
da  turpi  intrighi  , o da  bassa  subornazione  , si  richiedeva 
che  il  capitano  si  fosse  presentalo  innanzi  al  giudice  dei 
luogo  qualunque  egli  sia  , ed  in  difetto  innanzi  anche  ad 
un'  aoiorilà  civile  , come  sarebbe  il  sindaco  , o il  secondo- 
eletto  ; affinché  qualunque  di  tale  autorità  ricevuto  che  a- 
vrà  il  rapporto  del  cnpilano  , accorra  io.rannlinenti  sopra 
luogo,  disponga  i soccorsi  per  la  salvezza  del  bastimento  o 
del  carico  , o per  lo  meno  per  una  parte  di  essi,  e raccol- 
ga la  voce  pubblica  sulle  cagioni  del  sinistro  ebe  al  pri- 
mo impulso  per  lo'  più  suol  essere  alimentala  dalla  verità. 

iu  ordine  al  rapporto  da  farsi  dal  capitano  , ed  alia 
verifica  del  medesimo  è sufficiente  quanto  se  n'  è detto  nei 
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nnnieri  precedenti  , poiché  lo  rosole  ivi  stabilite  uni  propo- 
sito tono  applicabili  in  tuli'. i casi.  , 

Rimane  solamente  ad  avvertire  , che  il  testimoniale 
contenente  la  pruova  della  forza  maggiore  debba  servire 
di  documento  a chiunque  ne  abbia  interesse  ; ed  è perciò 
che  il  capitano  è obbligato  farsene  rilasciare  copia  auten- 
tica , onde  somministrarla  , o darne  comunicazione  a lutti 
gl’  interessati. 

Infine  debbesi  riflettere  dal  capitano  , che  trascuran- 
do egli  fare  il  rapporto  fra  le  ventiquattro  ore  dal  suo  ar- 
rivo all’ autorità  disegnata  dalla  legge,  una  tal  mancanza 
non  potrà  in  verun  altro  modo  ripararsi  ; eccetto  il  caso  , 
che  sia  derivata  da  motivo  di  forza  maggiore  legalmente 
provala. 

4. 

Del  caso  di  urto. 

43().  In  ogni  sinistro  per  orlo  avvenuto  con  altro  ba- 
stimento , il  capitano  di  quello  che  ne  ha  riportato  danno, 
o perdita  , deve  fra  le  ventiquattr  ore  dal  suo  arrivo  fare 
il  suo  testimoniale  serbando  le  norme  esposte  ne  tre  numeri 
precedenti , onde  giustificare  la  di  lui  condotta  , e mettere 
in  salvo  i dritti  dell’  armatore  e de  caricanti  verso  i mutu- 
anti a cambio  marittimo  , e gli  assicuratori , della  zispoo- 
sabililà  de’ quali  si  è parlalo  nel  num.  3i8  sotto  la  voce 
urlo  fortuito. 

Olire  di  ciò  dev’  essere  sollecito  d’ intimare  fra  le  ven- 
tiquattr’  ore  medesime  al  capitano  che  ha  causalo  I’  urto  , 
I*  atto  protestativo  contenente  l’ enonciazioni  de’danni  o delle 
perdite  sofferte  , le  cause  che  le  han  prodotte  , e la  dichia- 
razione di  volerne  essere  indennizzato  , colla  protesta  di  a- 
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gire  nel  (ormine  ili  lin  mese  dall»  data  di  (die  allo  por  tulli 
le  rie  di, drillo  per  farsene  effettuare  il  pagamento. 

Prima  di  scadere  il  mese  indicato,  deve  il  capilano  ci- 
tare I'  autore  dell’  urto  giudiziariamente  innanzi  al  tribunale 
di  commercio  , o in  difetto  avanti  il  giudice  regio  , secondo 
che  l'ammontare  de'  danni  è maggiore  o minore  di  duc.3oo. 

Si  avverte  , che  mancandosi  dal  capitano  fare  l’alto  di 
protesto  fra  le  ore  ventiquattro  , o elle  questo  adempito  , 
trascuri  spiccare  nel  termine  del  mese  la  citazione  a compa- 
rire In  giudizio  , l’ azione  pel  risarcimento  de' danni  ed  in- 
teressi rimane  perenta  , cioè  rimane  inefficace  , per  non  es- 
sere sostenuta  dalla  legge  f giti&la  I'  art.  4.27*  L.  di  Ec.  V. 
num.  253,  a 256. 

Infine  deve  il  capitaoo  senza  perdita  di  tempo  tenere 
informato  I’  armatore  di  tutti  gli  avvenimenti , ed  a misura 
Che  succedono  , onde  qnesti  ne  possa  rendere  istruiti  il  no- 
leggiatore , e gli  assicuratori  con  atto  di  notificazione. 

\ 

• • $ 5- 

Del  caso  cT  innavigabililà  del  basimento. 

44.0.  In  ogni  sinistro  marittimo,  che  durante  il  viaggio 
Arreca  la  innavigabililà  del  bastimento  nel  senso  del  contenuto 
ne’  num.  244  a 248  , il  capitano,  farà  il  testimoniale  fra  le 
ventiquattr’  ore  dal  suo  arrivo  nel  primo  porlo  , ove  gli  è 
riuscito  approdare. 

Indi  dirigerà  domanda  ni  magistrata  che  ha  proceduto 
pel  testimoniale,  onde  far  nominare  uno  o Ire  periti  coll'id- 
C&rico  di  verificare  lo  stalo  de!  bastimento  , e lenendo  pre- 
sente il  testimoniale  compilato  in  tale  ricorrenza,  e la  copia 
del  verbale  di  visita  fatta  prima  di  premiere  il  carico  , e- 
m etlano  il  di  loro  parerete  il  bastimento  possa  rendersi  atta 
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alla  navigazione  , e se  i danni  sofferti  dal  medesimo  ab* 
binno  o no  potuto  derivare  dagli  accidenti  di  forza  mag- 
giore disegnali  nel  rapporto  del  capitano. 

Allorché  i periti  opinino  non  potersi  ridurre  il  ba- 
stimento abile  a navigare  nel  senso  de'citati  numeri  244» 
a 247  , e che  la  innavigabilità  abbia  potuto  essere  la  con- 
seguenza della  for?a  maggiore  sopravvenuta  durante  il 
viaggio  , il  capitano  dirigerà  altra  domanda  al  magistrato 
istesso  colla  copia  autentica  del  rapporto  de’  periti , onde 
farlo  omologare  , e con  sentenza  dichiarare  la  inabilità  del 
bastimento  a navigare. 

Fatto  ciò  procederà  in  ordine  al  carico  , a quanto  si 
è detto  nel  num.  33g  sotto  la  frase  inabilità  a navigare , 
e poi  esporrà  in  vendita  il  bastimento  con  pubblici  incanti, 
non  mancando  di  rendere  avvertito  l'armatore  per  poterne 
questi  fare  le  dovute  notificazioni , e I’  atto  di  abbandono 
se  gli  conviene. 

Non  pertanto,  se  il  capitano  riceve  delle  istruzioni  snl 
proposito  dagl’  interessati  alla  spedizione  , dietro  il»  primo 
avviso,  dovrà  strettamente  attenersi  alle  medesime:  vedi  nu- 
meri 4<>6  e 407. 

.*  $.  6. 

Del  caso  di  riscatto . 

44i.  Nel  caso  di  riscatto  verificato  ai  termini  del  con- 
tenuto nei  numeri  208  e 209  , il  capitano  fra  le  24  ore  dal 
suo  arrivo  nel  primo  approdo  farà  il  suo  testimoniale,  e sen- 
za perdita  di  tempo  deve  renderne  minatamente  istruito 
1*  armatore  , onde  questi  possa  procedere  a quanto  vien  di- 
sposto cogli  articoli  387  e 388  L.  di  Ec.,  sviluppali  nel giu- 
mero  33g  , sotto  la  parola  preda. 
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Del  regolamento  di  ava  ri  a in  caso  di  getto  o di  altra 
avaria  comune. 

44s.  Gettandosi  a mare  delle  mercanzie  per  la  avvez- 
za comune,  0 per  superare  il  pericolo  imminente,  si  soffrono 
altre  avarie  grosse  contemplate  cogli  articoli  3g 2 c 402  L. 
di  Gc.  , sviluppali  nei  numeri  a3i  c 2^2. 

Il  capitano  fra  le  24  ore  dall’  arrivo  nel  primo  appro- 
do ne  formerà  circostanzialo  , ed  analogo  testimoniale. 

Indi  nel  luogo  di  discaricamento  procèderà  a quanto 
trovasi  minulamenie  designato  nel  num.  2^3,  onde  verifi- 
carsi le  avarie  sofferte  ; e nel  caso  di  getto,  0 di  altra  ava- 
ria comune  fissarsi  la  rata  , che  ciascan  interessalo  debba 
contribuire  per  riparare  i danni,  e le  perdite  sofferte  per  la 
salvezza  comune. 

Depositato  che  sarà  il  rapporto  dei  periti  nella  cancel- 
leria competente  , il  capitano  ne  farà  ordinare  I'  omologa- 
zione colla  condanna  di  tutti  coloro  che  sono  chiamali  a con- 
tribuire ; e quindi  spiccherà  gli  atti  di  esecuzione  contro 
costoro  per  astringerli  al  pagamento  delle  quote  da  essi  ri- 
spettivamente dovute. 

Le  procedure  a praticarsi  it  tal  rincontro  costituisco- 
no ciò  che  dicesi  regolamento  di  avaria  , il  quale  viene  e- 
aclusivaraente  affidato  al  capitano. 

Gioya  ripetere  , che  qaanto  si  è detto  in  materia  di 
contributo  nei  numeri  263  e seguenti  in  ordine  al  noleggia- 
to ed  al  noleggiatore  è applicabile  ai  mutuanti  a cambio 
marittimo  , ed  agli  assicuratori,  come  coloro  che  assumono 
i rischi  dei  primi.  Quindi  nel  regolamento  di  avarìa  il  capi- 
tano deve  usare  tutta  la  diligenza  a far  marcare  il  quanto 
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debba  contribuirsi  da  ciascuno  dei  mutuanti  a cambio  ma- 
rittimo , e degli  assicuratori. 


SEZIONE  IO. 

Doveri  del  capitano  negli  approdi  nei  luoghi  del 
regno. 

§.  i.  - ' 

In  ordine  alla  dogana. 


443.  La  leggo  del  19  giugno  1826  stabilisce  le  rego- 
le per  dirigere,  ed  assicurare  la  percezione  dei  dazi  imposti 
sui  generi  esteri  , che  si  immettono  nel  regno,  e sugli  indi- 
geni che  si  esportano  nello  straniero  ; per  richiamarne  l’os- 
servanza statuisce  multe  0 ammende  pecnniarie  ; c sul  (ine 
d' impedire  il  traffico  in  contrabbando  commina  la  confisca 
di  quei  generi  che  si  trasportano  per  terra  o per  mare  col 
proponimento  di  frodarne  il  dazio  sottraendoli  dalla  vigilan- 
za doganale. 

Volendo  corrispondere  allo  scopo  di  qoesl’  opera  si  e- 
spongono  le  sole  regole  generali , ed  i principali  doveri  dei 
capitani  sa  tal  proposito,  potendo  il  lettore  per  tati' altro 
riscontrare  la  citala  legge. 

444-  Per  rapporto  alla  percezione  doganale  , il  com- 
mercio ba  luogo  nell’  importazione  , e nell’  esportazione  , e 
nel  cabotaggio  , e può  farsi  per  terra  , 0 per  mare;  ma  noi 
diremo  poche  parole  in  ordine  a quest'  ultimo  solamente. 

11  commercio  d’ importazione  consiste  nell*  immettersi 
nel  regno  dei  generi  esteri  provenienti  dallo  straniero. 

L’  esportazione  si  fa  coll’  estrarre  dal  regno  dei  geoeri 
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indigeni,  grezzi,  o maoifullurati  per  trasportarli  nello  stra- 
niero. • i 

Etl  il  commercio  in  cabotaggio  si  fa  trasportando  dei 
generi  siano  esteri  , siano  indigeni  da  un  laogo  in  nn 
altro  del  regno. 

1 dazi  d’ importazione , e di  esportazione,  P esenzio- 
ne dai  medesimi  per  alcuni  generi , e la  libertà  di  com- 
mercio in  cabotaggio  dipendono  dalle  regole  della  pub- 
blica economia  , il  di  coi  scopo  è di  sopperire  ai  bisogui 
dello  Stato  , e di  sosleoere  e far  progredire  la  prosperità 
e P agiatezza  pubblica. 

445-  La  percezione  doganale  è alla  dipendenza  del- 
P Amministrazione  generale  dei  dazi  indiretti,  ed  ossa  vien 
distinta  in  Direzioni  provinciali , ciascuna  delle  (foali  com- 
prende un  numero  di  dogane  (issate  nei  diversi  ponti  del 
Litorale  del  regno  per  comodità  del  commercio,  e per  ot- 
tenere la  sicurezza  della  perceziuue. 

Dicesi  dogana  quella  officina  pubblica  diretta  da  un 
ricevitore  , vigilata  da  un  cootroloru  , o da  un  tenente 
dei  dazi  indiretti , ove  si  liquidano  , c si  percepiscono  i 
dazi  d' importazione  , o di  esportazione  , o si  adempiono 
le  formalità  o le  spedizioni  doganali. 

Le  dogane  del  lillorale  del  itegno  sono  classificale 
in  quelle  di  prima  , di  secomla  , e di  terza  classe. 

Le  dogane  di  prima  classe  sono  pei  luoghi  al  di  qua 
del  faro:  Gaeta  , Napoli  , Castellammare,  Salerno,  Paola, 
Pizzo  , Reggio,  Coirono,  Taranto,  Gallipoli,  Brindisi,  Mo- 
nopoli , Mola  di  Bari , Bari , Molletta,  Biseeglie,  Truni, 
Barletta,  Manfredonia,  Orlona , Rodi , Termoli,  e Giulia 
nova  ; per  la  Sicilia  sono  : Palermo  , Messina  , Catania, 
Agosto  , Siracusa  , Girgcnti , e Trapani. 

Le  dogane  di  seconda  classo  sono  : Proeida,  Pozzuoli, 
Piano  di  Sorrento  , Amalfi  r Maturi  , Pisciala,  Sapri,  Ma- 
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ratea  , Torre  Scarnano  , Nicastro  , Santa  Eafcmia,  Tro- 
pea , Gioja  , Cagnara,  Scilla,  So  vera  lo  , Aoccclla , Ca- 
tanzaro , Rossano  , Corigliano  * Otranto  , Vasto,  S.  Vito 
Chietino  , Viesli , e Pescara  ; ed  in  Sicilia.  Termini,  Ce- 
fnlù  , S.  Stefano  di  Mistretta  , Patti , Melazzo  , Taormi- 
na . Avola  , Marzameni  , Pozzallo,  Spiaggia  di  Noto,  Si- 
cnliana  , Scoglitti , Terranova , Licata,  Sciacca,  Mazzara, 
Marsala  , Castellammare. 

E le  dogane  di  3.  classe  sono  tutte  le  ajtrc  , che  non 
si  vedono  segnate. 

44.6-  I generi  esteri  provenienti  dallo  straniero  si  di- 
sbarcano , e si  sdaziano  nelle  sole  dogane  di  prima  clas- 
se. Nel  porlo  franco  ili  Messina  siffatti  generi  si  disbarcano 
senza  pagamento  di  dazio  alcuno,  menocchè  Tono  per  cento 
pel  dritto  di  stallaggio.  E nel  porlo  o Lazzaretto  di  Nisita, 
come  una  dipendenza  della  gran  Dogana  di  Napoli  , vi  si 
disbarcano  i generi , onde  dopo  assoggettati  alle  precauzio- 
ni sanitarie  , vengano  sdaziati  nella  gran  dogana. 

I generi  indigeni  soggetti  a dazio  di  esportazione  che 
si  vogliono  trasportare  fuori  regno  , s’ imbarcano  , e si  sda- 
ziano nelle  sole  dogane  di  prima  , e di  seconda  classe  : e 
quelli  non  soggetti  a dazi  di  esportazione  , possono  imbar- 
carsi , e spedirsi  da  qual  siasi  dogana. 

I generi  esteri  immessi  nel  regno  , e sdaziati  si  spedi- 
scono per  altri  luoghi  del  regno  dalle  sole  dogane  di  prima 
•classe. 

I generi  indigeni  non  soggelli  al  dazio  di  esportazione 
si  spediscono  in  cabotaggio  , cioè  da  un  luogo  in  su  altro 
del  regno  con  semplice  lascia  passare  , eh'  è nn  documento 
rilasciato  gratis  dalla  dogana  , e firmato  da’  suoi  impiegati, 
contenente  la  enunciazione  delle  quantità  , natura,  e specie 
de'  generi  che  si  trasportano. 

Le  mercanzie  indigene  soggette  a dazio  di  esporlaxio- 
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ne  , il  di  cni  ammontare  giunge  a ducati  dicci  o più  , che 
si  vogliono  trasportare  da  un  luogo  in  un  nitro  del  regno 
si  spediscono  da  qualunque  dogana  . accompagnandole  con 
una  bolletta  a cantala, clic  consiste  in  nn  documento  rilascialo 
dalla  dogana  firmalo'  da’  suoi  impiegali , e sottoscritto  an- 
che dall’  estraente  , e da  un  cauzionante  coll’  obbligo  soli- 
dale di  qoesti  ultimi  di  esibire  nel  termine  fissato  in  ragione 
della  distanza  un  certificato  della  dogana  di  destinazione  , 
che  suole  denominarsi  bolletta  di  riscontro  , di  essersene  e- 
seguilo  l’ intero  scaricamento  , o in  mancanza  di  pagare  il 
doppio  dazio  di  esportazione  ; e se  i generi  sono  vietali  di 
esportarsi,  l’obbligo  consisterà  di  pagarne  l’ intero  valore 
mancandc  si  alla  esibizione  dell  t bolletta  di  riscontro  nel  ter- 
mine stabilito. 

I generi  accompagnati  con  bolletta  a cautela  dovranno 
presentarsi  nella  dogana  di  destinazione  fra  i trenta  giorni 
dalla  data  della  medesima  , sotto  pena  di  pagarne  d dazio 
più  forte  ; eccetto  che  con  testimoniale  legalmente  formato 
dal  capitano  sia  provalo  essere  il  ritardo  avvenuto  per  mo- 
tivi di  forza  maggiore. 

1 generi  indìgeni  soggetti  a dazio  , che  non  giunge  a 
ducati  dieci , si  spediscono  eoo  lascia  passare  per  un  luogo 
del  regno  da  qualsiasi  dogana;  e quelli  non  soggetti  a da- 
zio sono  parimenti  spediti  anche  per  lo  straniero;  è inibita 
l’ importazione  de’  generi  di  privativa  , come  tabacchi , pol- 
vere da  sparo  , sale  , ed  altro  , ancorché  si  volesse  effettua- 
re nel  porlo  franco  di  Messina.  Il  trasporto  delle  medesime 
senza  speciale  autorizzazione  del  Direttore  generale  de’  dazi 
indiretti  apporta  la  confìscazioue  di  essi,  e del  bastimento, 
e la  pena  della  prigionia  contro  il  capitano. 

Sono  confiscati  lutti  igencri  che  s,  trasportano  non  ac- 
colli, agnati  da  una  bolletta  a pagamento  , a cautela,  oda 
lascia  pie  gare. 
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I generi  proibiti  all’  entrala  , » alla  sortita  sono  con- 
fiscati , ancorché  g immettono  a si  esportano  accompaguali 
da  una  bolletta  doganale. 

lutine  verun  genere  , non  esclusi  i viveri  del  bastimen- 
to , può  trasportarsi  dal  lido  sul  bordo  , a da  questo  a 
terra  , senza  un  permesso  d' imbarco  , o di  disbarco. 

44-7-  I bastimenti  con  carico  provenienti  dall’estero 
non  possono  approdare,  'che  nelle  sole  dogane  di  prima  clas- 
se , e quelli  senza  carico  della  stessa  provenienza  non  pos- 
sono approdare  che  nelle  polo  dogana  di  prima  , e di  se- 
conda classe  , sotti)  pena  di  pagami  dal  capitano  lammeor 
da  di  ducati  centocinquanta  ; eccello  il  caso  che  l’ approdo 
non  derivi  da  motivi  di  Forza  maggiore. 

La  pniova  della  Forza  maggiore , allorché  il  bastimento 
proveniente  dall*  estero  approdi}  vuoto  in  una  dogana  di 
terza  classe  , o col  carico  in  una  dogana  di  seconda  e terza 
classe  , verrà  espletata  nel  seguente  mo  lo. 

Gl’  impiegati  doganali  (L'Ila  deputazione  di  salute  , o 
della  marina  accorreranno  nel  luogo  dell*  approdo,  e dopq 
il  rapporto  del  "capitano  disposto  col  citato  articolo  23a 
L.  di  ICc.  , compileranno  processo  verbale  , col  quale  presi 

10  considerazioni1  gli  accidenti  di  Forza  maggiore  , ed  i si- 
nistri soiferti  dal  hasliuicuto  enunciati  uel  ceoiiatu  rapporto 
chiederanno  il  parere  dell’  impiegalo  della  Keal  marioa  , a 
iu  difetto  di  due  esperti  , e probi  marinai  del  luogo  ; e nel 
caso  che  si  giudica  essere  I’  approdo  cagionato  per  fortuna 
di  mare  , o per  altro  motivo  di  forza  maggiore,  il  capitano 
sarà  liberato  dal  pagamento  dulia  multa  suddetta  ; ma  se 
si  giudica  esser  I'  approdo  causato  da  motivo  qou  forzoso  , 

11  verbale  verrà  rimesso  al  giudice  regio,  onde  preso  in  con- 
siderazione il  contenuto  del  processo  verbale  trasmessogli  , 
pronunzi  con  sentenza  la  condanna  del  capitano  al  pugn- 
inolo della  multa  indicala,  oche  dichiari  non  essere  il 
impilano  t nulo  n cosa  alcuna. 
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la  pendenza  di  tale  giudizio,  il  capitano  è tenato  de- 
positare sulla  dogana  i documenti  di  borilo  , veruno  esclu- 
so , sotto  pena  di  pagare  altresì  la  malta  di  due.  oenlo. 

448.  Il  capitano  in  ogni  approdo  che  fa  nel  regno  è 
tenuto  fra  le  ventiquallr  ore  depositare  nella  dogana  l'atto 
dj  riconoscimento  , Li  patente  Reale,  ed  il  riscontrino,  e non 
potrà  ritirarli , che  colla  esibizione  del  ruolo  di  equipaggio, 
allorché  è pronto  alla  partenza. 

Se  con  carico  approda  in  una  dogana  di  prima  classe, 
ove  debba  effettuare  il  discaricamento,  è tenuto  il  capitano 
fra  le  a4  ore  fare  il  suo  manifesto  alla  dogana  io  iscritto  , 
pjntenente  la  enunciazione  del  luogo  della  provenienza  , la 

natura  del  carico  , ossia  la  indicazione  in  blocco  di  ciascuna 

\ 

specie  di  mercanzie  , e derrata  , di  cui  è composto  il  carico 
medesimo  , il  numero  per  esteso  de’  colli  , i loro  marchi  , e 
|e  loro  cifre  numeriche  , anche  per  esteso  e non  iu  cifre  , 

. cioè  jl  numero  di  balle  , casse , bottami , barili  , involti , o 
altri  recipienti  contenenti  mercanzie. 

Se  il  bastimento  proveniente  dall'estero  approda  vuoto 
nel  Regno  , il  capitano  deve  fare  anche  il  suo  manifesto  in 
iscritto  fra  le  orè  ventiquattro  di  ritrovarsi  senza  carico  , o 
mercanzia  alcuna. 

Si  avverte  , che  il  periodo  di  venliqnaltr’  ore  decorre 
dall'  istante  dell’  approdo  , se  succede  di  giorno  ; e dallo 
spuntare  del  sole  , se  ha  luogo  di  notte  ; e ciò  senza  essere 
interrotto  da  circostanza  alcuna  non  esclusa  la  festa. 

449.  Fra  le  quaraptolt’ ore  consecutive  al  termino 
di  Veutiquatlr' ore  stabilito  pel  manifesto,  e se  il  termine 
di  quarantolt' ore  scade  in  nn  giorno  di  festa  di  doppio 
precetto,  nel  giorno  susseguente  sarà  dal  proprietario,  rac- 
comandatario o commissionalo  , o dal  capitano  rivestito 
di  una  di  tale  qualità  presentala  la  dichiarazione  in  det- 
taglio sottoscritta  dal  dichiarante  , contenente  l'enuncia- 
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zione  del  capitano  del  bastimento , il  mimerò  per  esteso 
de’  colli , delle  casse  , delle  botti , i loro  marchi  , le  di 
loro  cifre  numeriche  anche  per  esteso , il  peso , la  qua- 
lità, la  misura,  ed  il  numero  delle  mercanzie  suddette; 
ed  allorché  il  dazio  per  le  medesime  si  paga  sul  di  loro 
valore  , questo  verrà  dichiarato  nel  valore  di  collo  per 
collo,  cassa  per  cassa  etc.,  allineile  dall' insieme  di  essi  si 
abbia  il  valore  integrale  di  tutte  le  mercanzie  componenti 
, il  carico. 

In  ogni  altro  c4so  d’ imbarco  per  esportazione  * o 
d’ imbarco  e di  disbarco  in  cabotaggio  , dcbbrsi  in  prima 
di  ogni  altra  operazione  presentare  alla  dogana  la  dichia- 
razione in  dettaglio  sottoscritta  dal  capitano  , o dal  cari- 
cante ; e m i caso  che  questi  non  sappia  sottoscrivere  sarà 
dal  medesimo  crocesegnala  , e (innata  da  due  tcstinioui. 
Infine  dopo  adempito  alla  dichiarazione  iu  dettaglio,  verrà 
distaccato  dalla  matrice  il  permesso  d’imbarco  o di  disbarco. 

45o.  Nell’  approdo  di  un  bastimento  con  carieo  pro- 
veniente dall’  estero  , è permesso  al  capitano  dichiararlo 
per  transito  nel  suo  manifesto  ; cioè  dichiarare  doversi  lo 
stesso  carico  trasportare  col  medesimo  bastimento  in  altra 
dogana  di  prima  classe  , o nell’estero  ; ma  non  gli  «irà 
permesso  poterlo  trabalzare  su  di  altro  bastimento;  eccetto 
che  l'approdo  non  abbia  luogo  nel  porto  franco  di  Messina. 

Ma  se  il  carico  manifestato  per  transito  si  volesse  poi 
disbarcarc  , sarà  permesso  pagandone  i dazi  d’immissione, 
ed  inoltre  le  multe  stabilite  per  Ja  mancanza  della  dichia- 
razione in  dettaglio,  se  non  si  sia  adempito  a tale  formalità 
nel  termine  prescritto. 

E parimenti  proibito  manifestare  una  porzione  per 
transito  , ed  un’  altra  d’  immetterla  nel  Uegno;  eccellochù 
l’approdo  non  abbia  luogo  in  Napoli  , o in  Palermo.  In 
queste  ultime  dogane  c permesso  manifestare  disbarcarvi 
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una  porzione  de!  carico  , e l'altra  immetterla  in  un  altra 
dogana  di  prima  classe,  nel  <|uut  caso,  disbarcala  la  prima 
porzione,  e pngnlo  per  la  medesima  I' ammontare  del  da- 
zio , sarà  transitala  l’altra  porzione  accompagnala  da  un 
verbale  compilato  dagl'  impiegati  della  prima  dogana,  con- 
tenente I’  enunciazione  delle  operazioni  praticate. 

§.  2. 

• * 

In  ordì  ne  alla  depilazione  di  talute. 

451.  La  salute  pubblica  è affidata  alla  tutela  di  un 
magistrato  supremo  di  salute,  c ad  un  Sopra  intendente: 
Leg.  20  Ottobre  i8iy  : le  precauzioni  sanitarie  sono  sta- 
bilite col  Reai  Decreto  , e regolamento  annesso  del  i.° 
Gonnajo  1820;  e le  pene  contro  i trasgressori  di  siffatte 
precauzioni  sono  comminate  dallo  statuto  penale  per  le  in- 
frazioni delle  leggi  , e regolamenti  sanitari. 

Ne*  seguenti  numeri  ci  limitiamo  ad  esporre  i soli  do- 
- veri  de’  capitani  in  ordine  agli  agenti  sanitari  incaricati 
della  pubblica  salute. 

452.  I capitani  debbono  indispensabilmente  provve- 
dersi di  ona  patente  sanitaria , ebe  nel  Regno , e negli 
altri  stati  inciviliti  loro  verrà  rilasciata  da'  deputali  di  sa- 
lute , e nelle  Scale  di  levante,  nell’Egitto,  e nelle  coste 
di  Africa  loro  verrà  fornita  dal  proprio  console,  o da  chi 
ne  fa  le  veci  : debbono  essi  conservarla  con  inda  la  diligen- 
za , come  ono  de’  principali  documenti  a tenersi  sul  bordo 
per  una  navigazione  regolare  ; e sono  tenuti  esibirla  a’  de- 
putali sanitari  in  ogni  approdo. 

Vengono  dispensati  dall’ obbligo  di  portare  la  patente 
sanitaria  i soli  padroni  di  picciolc  barche  addetti  a far  la 
pesca  nel  Regno,  allontanandosi  lino  alla  distanza  non  mag- 
giore di  venti  miglia. 


Coloro,-  rito  negli  npprodi  nel  Regno  , sono  sfornili 
•li  patente  sanitaria,  dovendola  portare;  o che  avendola, 
ricusano  di  esibirla  a’  deputali  di  salute  per  nascondere 
le  vere  condizioni  del  loro  approdo,  van  soggetti  ad  es- 
sere rifiatati  ; e ritornando  poi  nel  Regno  il  capitano  è 
punito  colla  prigionia  ; eccetto  il  caso  di  naufragio  , nel 
qual  sinistro  non  riesccndo  salvare  la  patente  sanitaria  , 
la  tenuta  di  questa,  e le  condizioni  dell’  approdo  verran- 
no provale  dalle  conformi  dichiarazioni  giurate  di  lutti 
gl*  individui  del  bordo  iutesi  I'  uno  separatamente  dat- 
f altro. 

» I colpevoli  , sia  in  qualità  di  autori  principali  , 
» sia  in  qualità  di  complici  , di  aver  falsificata  una  pa- 

> lente  sanitaria,  aggiungendovi  di  propria  autorità  del- 
» le  dichiarazioni  nuove,  o cancellandovi  , o alterandovi 

> quelle  che  gli  agenti  sanitari)  vi  avevano  inserito;  sog- 

» giaceranno  alla  pena  di  morte  , se  la  falsità  cade  6U 
» di  lina  patente  sporca  ; alla  pena  dell*  ergastolo  , se 

» cadp  su  di  una  patente  tocca;  alla  pena  del  primo  al 

» secondo  grado  de’  ferri,  se  cade  su  di  uun  patente  net* 

» ta  o libera  » (nrt.  i,°  cit.  statuto  penale.) 

» I colpevoli  di  aver  esibita  una  patente  foggiala 
» da  essi  , o da  altri  in  qualunque  modo  scientemente 
» procurata  , soggiaceranno  alle  medesime  pene  indicate 
» nell*  articolo  i.°  secondo  che  si  verificherà  essere  la 
» provegnenza  da  luogo  infetto  , sospetto  , sospeso  o li- 
» bero  » (nrt.  4-°  cit.  sta.  pen.) 

A chiarire  I’  intelligenza  de’  due  precedenti  articoli 
basta  trascrivere  i seguenti  due  articoli  del  citalo  rego- 
lamento. 

s 1 luoghi  donde  i bastimenti  provengono  possono 
» essere  o infetti,  o sospetti,  o sospesi,  o liberi.  Si  chia* 
» mar.u  infoili  i luoghi  ove  regna  in  allo  la  peste  , o 
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» altra  simile  malattia  contagiosa.  Si  chiamano  sospetti 
» quei  che  per  una  data  estensione  di  territorio  conli- 
» nano  cogl’  infetti;  o quei  presso  i quali  un’  imbarcazio- 
» ne  infetta,  o provegncnle  in  pratica  da  luogo  infetto, 
n abbia  avuto  libera  comonicazione  senza  alcuna  delle  ri- 
n serve  sanitarie  richieste  dalla  circostanza.  Si  chiamano 
» sospesi  i luoghi  , che  situati  in  maggior  distanza  da- 
ll gl’  iufetti  , confinano  per  una  data  estensione  di  tcrri- 
s torio  coi  sospetti  , o quei  che  per  delle  circostanze  di 
» commercio  o di  località  si  trovano  esposti  a dei  usag- 
li giori  pericoli.  Si  chiamano  liberi  i luoghi  ove  si  vive 
n senza  alcun  sospetto  di  mal  contagioso,  c che  non  fan 
» temere  di  alcun  pericolo , si  per  la  loro  distanza  dai 
i luoghi  infetti  o sospetti,  come  per  la  esalta  disciplina 
» sanitaria  che  vi  si  osserva  z.  (art.  5."  cit.  regola- 
mento.) 

» In  conseguenza  di  ciò  che  è prescritto  nell’articolo 
» precedente,  la-  patente  è di  quattro  specie,  giusta  la  qua- 
» druplice  classificazione  de'lunghi,  enunciata  nclì’art.5  del 
» presente  regolamento.  Si  chiama  patente  sporca  quella 
j che  rilasciata  in  luogo  infetto,  porla  la  dichiarazione  che 
» ivi  esista  in  alto  la  peste,  o altra  simile  malattia  con- 
» tagiosa.  Si  chiama  patente  tocca  quella  che  rilasciata 
n in  luogo  sospetto,  porla  la  dichiarazione  che  ivi  sia  ap- 
» predalo  qualche  legno  in  cui  sia  sviluppata  la  peste 
» in  qualche  vicino  territorio.  Si  chiama  patente  netta 
w quella  che  rilasciala  io  luoghi  sospesi,  porta  la  dichia- 
m razione  che  ivi  si  gode  perfettissimi  salute.  Si  chia- 
» ma  patente  libera  quella  che  rilasciala  in  luoghi  libe- 
» ri,  porta  la  dichiarazione  che  ivi  si  gode  perfettissima 
> salate  » (ari.  19.  cit.  Regni.), 

Il  capitano  deve  aver  la  cura  di  prescolare  negli  ap- 
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prodi  gl'  individui  doli'  equipaggio  , od  i pnsseggieri  nel 
numero,  e nella  identità  istessa,  come  si  ritrovano  notnti 
nella  palcntc  sanitaria;  poiché  l’accrescimento  in  •nomerò 
farebbe  credere  essersi  gl’  individui  disegnati  nella  patente 
imbarcati  da  luoghi  infetti  o sospetti,  o presi  da  bastimento 
d'  ignota  provenienza;  e la  diminuzione  farebbe  sospettare 
che  i mancanti  sono  morti  di  malattia  contagiosa;  e non  rin- 
venendosi la  identità  delle  persone,  cioè  non  corrispondendo 
i particolari  di  esse  con  i connotati  e filiazioni  rispettive  se- 
gnate nella  patente  medesima,  menerebbe  agli  stessi  sospet- 
ti; e qnindi  il  magistrato  di  salute  a seconda  delle  circostan- 
ze vorrebbe  a disporre  o il  rifiuto  del  bastimento,  o un  trat- 
tamento di  contumacia  più  o meno  rigoroso. 

Infine  deve  badare  che  le  mercanzie  componenti  il  ca- 
rico, siano  identicamente  le  stesse,  che  quelle  marcate  nella 
patente  sanitaria,  onde  non  incorrere  nelle  medesime  misu- 
re di  rigore;  trasportando  generi  suscettibili  in  origine  di 
luoghi  infetti,  o sospetti,  deve  il  capitano  provvedersi  di  un 
certificato  de’ deputati  di  salate  del  luogo  ove  l’ha  imbar- 
cati, vistato  dal  console  , che  attesta  essere  stati  i medesimi 
sottoposti  alio  spurgo  sanitario. 

453.  Io  ogni  approdo  che  si  farà  nel  Regno  dopo  or- 
meggiato il  bastimento,  il  capitano  è tenuto  conferirsi  col 
mezzo  della  sua  lancia  nel  lido  ove  giace  l’ officina  sanita- 
ria, onde  esibire  a quei  deputati  la  patente  sanitaria,  e far- 
vi il  suo  costituto. 

Fino  a che  non  adempie  tale  formalità  , e viene  am- 
messo a libera  pratica  , non  deve  permettere  che  alcuno 
abbia  comunicazione  col  bastimento  , e cogl’  individui  del 
bordo  , c die  questi  non  calmo  a terra  : all1  effetto  in- 
nalzerà una  bandiera  gialla  triangolare  alla  cima  dell'  al- 
bero di  trinchetto,  onde  indicare  trovarsi  il  bastimento  in 
contumacia.  (Articoli  85,  ed  86  Decr.  1 agosto  1816). 
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Il  costituto  in  parola  è la  (Iici1i.1ra7.i0nc  fatta  dal  ca- 
pitano sotto  la  santità  del  giuramento  dell'  accaduto  du- 
rante la  navigazione  percorsa  dal  luogo  ove  è stalo  in 
libera  pratica  fino  a quello  dell' approdo  , enunciando  le 
rotte  tenute,  gli  approdi  falli  nel  tragitto,  I’  incontro  di 
bastimenti  durante  il  viaggio , e se  vi  abbia  avuto  comu- 
nicazione , indicando  il  luogo  della  loro  provenienza  , o 
dirà  di  essergli  ignota  , il  nomo  del  capitano  del  basti- 
mento, e della  nazione  alla  quale  appartiene,  se  carico 
e vuoto , armato  in  guerra  o in  corso  ; ed  inoltre  enun- 
cierà il  luogo  della  provenienza  , il  numero  ed  il  nomo 
degl' individui  del  bordo,  lo  stalo  di  salute  in  cui  si  ri- 
trovano, la  natura  delle  mercanzie  imbarcale,  e rispon- 
derà a qunnt'  altro  gli  sarà  interrogato. 

Se  i detti  del  capitano  nel  suo  costituto  risultano  in 
contraddizione  co'  particolari  notali  nella  patente  sanitaria, 
saranno  interrogali  tutti  gli  nitri  individui  del  bordo  com- 
presi i passaggio»  , e costoro  son  tenuti  dare  le  loro  ri- 
sposte sotto  la  santità  del  giuramento.  Ricusandosi  il  capi- 
tano di  ilare  il  suo  costituto.  0 gl' individui  di  bordo  di 
rispondere  alle  domande  q mi nd’  occorre  , il  bastimento  và 
soggetto  ad  essere  rifiutato  ; e ritornando  poi  il  capitano 
rfol  Regno  è punito  colla  prigionia. 

Ne’  costituti  debbesi  dichiarare  il  vero  , si  perchè  il 
mendacio  non  si  asserisce  inai  dall'  uomo  di  onore,  e molto 
più  quando  sì  sottopone  alla  santità  del  giuramento  innanzi 
ella  pubblica  autorità  ; od  a prescindere  da  tali  ligatni  la 
legge  coll’  articolo  seguente  fulmina  pene  severe  contro 
chiunque  dichiari  il  falso  in  ricorrenze  di  (anta  importanza. 

» I colpevoli  di  aver  nel  costituto  sanitario  asserito  il 
* falso  , nascondendo  , o alterando  le  circostanze  della  na- 
» vigazione  eseguila  , soggiaceranno  alle  medesime  pene 
» indicate  nell’  articolo  1 .“  secondo  che  le  suddette  cir- 
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t costanze  nascosta  , o alterate  importerebbero  il  tratta- 
> mento  di  provegnenza  da  luogo  infetto,  sospetto  , o so- 
j speso  j (Art.  5 cit.  Stato  Pen). 

4.  Il  capitano  debbe  usare  tutte  le  possibili  facilita- 
zioni, ed  urbanità  verso  gli  agenti  sanitari,  aiEocbè  costoro 
Senza  il  menomo  ostacolo  possano  escgaire  con  esattezza  la 
visita  del  bastimento  ; ed  allorché  si  ricasa  di  farla  prati- 
care , va  soggetto  ad  esser  rifiutalo , ed  al  ritorno  che  farà 
nel  Regno  sarà  punito  colla  prigionia. 

Infine  giova  tener  presente  quanto  è disposto  nel  se- 
guente articolo  sul  proposito. 

» 1 colpevoli  di  avere  nella  visita  delle  guardie  sani- 
» tarie  nascosto  sul  bastimento  persone  , o animali , o al- 
» tri  oggetti  suscettibili  di  Contagio,  non  rivelati  nel  co 
» stiluto,  nè  giustificati  da  cario  sanitarie,  soggiaceranno 
» alle  medesime  pene  indicate  nell'articolo  i°  secondo  che 
» si  verificherà  essere  stati  tali  oggetti  presi  in  luogo  infet- 
j lo  , sospetto  , o sospeso  , ovvero  io  mare  dal  bordo  di 
» nn  altro  bastimento  provegnente  da  luogo  infetld  , so- 
j spetto,  o sospeso.»  (Art.  6 Stai.  Pén.). 

435.  Infiae  interessa  agli  uomini  di  mare  aver  co- 
noscenza delle  disposizioni  contenute  ne'  tre  seguenti  ar-  • 
ticoli. 

» I nostri  sadditi  che  approdando  nel  nostro  Regno 
» ricuseranno  di  esibire  la  patente  , di  dare  il  costituto , o 
i di  prestarsi  alle  visite  , a norma  de'  regolamenti  sani- 
» tari , andranno  soggetti  alla  legge  dei  rifiuto  per  una 
» misura  di  precauzione.  In  li  soggiaceranno  , al  di  loro 
» ritorno  nel  regno  , alla  pena  del  primo  grado  di  pri- 
» gionia.  » (Art.  7 cit.  Slat.  Pen.). 

» 1 colpevoli  di  aver  dolosamente  rotta  una  contu- 
» macia  soggiaceranno  alla  pena  del  secondo  grado  dei 
» ferri , se  trattasi  di  contumacia  imposta  ad  un  imbar- 
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» canone  , per  ragion  della  sua  provegnenza  da  luogo 

> sospetto.  Soggiaceranno  alla  pena  del  primo  grado  dei 

> ferri , se  trattasi  di  contumacia  imposta  ad  un'  imbar- 
» razione  , sia  per  ragion  della  sua  provognenza  da  luogo 
» sospeso , sia  per  ragion  della  navigazione  dalla  mede- 
1 sima  eseguita  a traverso  de’  mari  soggetti  a riserve. 

> Soggiaceranno  alle  medesime  pone  i colpevoli  di  avere 
» rotte  le  altre  specie  di  contumacie  le  quali  possono  as- 
» somigliarsi  pe’loro  effetti  alle  già  indicale,  benché  si  tro- 
» vino  imposte  ad  una  imbarcazione  per  delle  ragioni 
» eventuali , e straordinarie,  s (Art.  8 cil.  Stai.  Peo.). 

s II  contrabbando  è anche  un'  infrazione  delle  leggi 
» di  salate  pubblica  , subito  che  gli  oggetti  del  contrab- 
i bando  sono  stati  presi  dal  bordo  di  un  bastimento  , che 
j gli  agenti  sanitari  corrispondenti  non  aveano  precoden- 
j temente  dichiaralo  in  pratica.  Quindi  gli  autori  del  con-. 

> trabbando  ed  i loro  complici  soggiaceranno  alla  pena 

> di  morte,  dell’  ergastolo  , o del  primo  al  secondo  grado 
i dei  ferri  , secondo  che  il  bastimento  , da  cui  gli  og- 
i getti  del  contrabbando  furono  sbarcati  , proviene  , o si 
j considera  provenire  da  luogo  infetto , sospetto , o so- 
i speso.  Se  gli  oggetti  del  contrabbaudo  furono  sbarcati 
» da  un  bastimeuto  che  proviene , o si  considera  prove- 
i nire  da  luogo  libero  , la  pena  sarà  del  primo  al  se- 
j condo  grado  di  prigionia  , computala  in  essò  la  pena 
i del  contrabbando  cornane.  Si  riguardano  anche  come 
i provegnenti  da  luogo  sospetto  gli  oggetti  di  nn  conlrab- 
» bando  sbarcati  da  uu  bastimento.,  di  cai  s’ ignorino  le 
» condizioni , e 1’  origine  ; salvo  il  caso  in  cui  gli  oggetti 
» del  contrabbando  sono  insuscettibili  di  contagio  , o che 
» essendo  suscettibili  saranno  riconosciuti  dai  periti  come 
» originari  da  luoghi  liberi  o semplicemente  sospesi  , nel 


6o2 

♦ 

» qual  caso  avranno  luogo  solo  le  pene  comminale  ai  con* 
» trabbandi  cornaci  » (Ari.  1 1 cit.  stai.  Peu.). 


5*  3. 


In  ordine  alla  polizia  amministrativa. 

/ 

436.  » Non  sarà  accordalo  asilo  a bordo  dei  basti- 
li menti  mercantili  ad  alena  individuo  che  procari  sottrarsi 
» alla  giustizia  del  paese  , nè  a verno  marinaro  die  fug- 
» ge  da  altro  legno  mercantile  , o forestiere  ; nè  tampoco 
» potrà  imbarcarsi  alena  passeggierò  se  non  sia  monito  di 
■»  regolare  passaporto , e senza  che  di  ciò  sia  stato  fatto 
» notamente  nella  patente  di  sanità.  » (Art.  100  reai  de- 
creto 1 agosto  1816). 

» La  massima  vigilanza  dovrà  usarsi  ancora  per  par- 
» te  dei  capitani,  0 padroni , onde  impedire  che  qualche 
» marinaro  s’imbarchi  con  nome  simulato,  per  evitare  le 
» persecuzioni  della  ginslizia  , v por  compiere  altro  cri- 
» minoso  oggetto.  » (Art.  101  cit.  reai.  decr). 

» I padroni  , 0 capitani  che  contravvenissero  a quan- 
to  è prescritto  nei  due  articoli  precedenti,  saranno  sog- 
» getti  alla  multa  di  ducali  60  , e non  potranno  più  pa- 
li droneggiare  , 0 comandare  alcun  bastirriento.  Imlipen- 
» denlemente  da  tali  gastighi  verrà  loro  inflitta  una  pe- 
li na  proporzionata  all'  inconveniente  che  la  loro  colpa  a- 
y>  vrà  cagionato  1 (Art.  102  cit.  reai  decr.). 

j Coloro  che  si  prestassero  a favorire  la  diserzione 
n di  qualche  marinaro  , saranno  soggettivile  pine  cora- 
>*  minale  nel  codice  penale  marittimo,  1 (Art.  io?  citato 
reai.  decr.). 
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Le  disposizioni  contenute  nei  trascritti  articoli  sono  ap- 
plicabili alle  imbarcazioni  degl' individui  dell' equipaggio 
regnicoli , o forestieri,  o dei  passeggieri,  che  possono  aver 
luogo  sì  nel  regno  , che  fuori  regao. 

Quindi  il  capitano  prima  di  partire  da  no  porto  qua- 
lunque deve  osare  tutta  la  vigilanza  per  assicurarsi  che  gli 
individui  componenti  I*  equipaggio  , ed  i passeggieri  cha 
deve  imbarcare  sieno  gli  stessi  che  quelli  segnali  nei  rispet- 
tivi fogli  di  abilitazione , e passaporti  rilasciati  dalle  autori- 
tà competenti,  come  si  vedono  registrati  Del  molo  di  equi- 
paggio, e nel  rollino  di  polizia  ; e che  i medesimi  non  siano 
latitanti  sul  Gne  di  sfuggire  le  ricerche  degli  agenti  della 
polizia  amministrativa  , o la  esecuzione  di  nn  mandalo  di 
deposito  , o di  arresto,  o di  una  condanna  portante  almeno 
- alla  pena  della  prigionia  , o della  deteuzione  in  careere. 

E nell'  approdare  in  un  porto  qualunque  nel  regao  è 
tenuto  presentare  i passeggieri , coi  di  loro  passaporti  al 
funzionario  incaricalo  dalla  pulizia  locale,  appena  che  verrà 
ammesso  a libera  pratica. 


• 8 E Z I O N E 1 1. 

Degli  approdi  noi  porli  stranieri. 

$•  I. 

Formalità  da  serbarsi  verso  il  proprio  console 
neir  arrivo  » e nella  partenza. 

4^7 • v Se  il  capitano  approda  in  un  porlo  straniero* 
> è obbligato  di  presentarsi  al  proprio  console,  di  fargli  un 
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i rap[>or(o  , e di  prendere  un  certificalo  che  contenga  I*  e- 

> |)Oca  del  sao  arrivo  e della  sna  partenza  , lo  «lato  e la 

> natura  del  suo  carico.  » (Art.  a 32  L.  di  Ec.). 

Il  capitano  che  approda  in  un  porto  estero  rinviene  il 
proprio  console  , incaricalo  a proteggerlo  , e garenlirlo  in 
tutt’  i suoi  dritti  , ed  informarlo  degli  usi  , e delle  léggi , 
alle  quali  è tenuto  di  conformarsi. 

Quindi  è di  tutta  convenienza,  che  il  capitano  appena 
che  vi  approda,  debba  farne  avvisato  il  proprio  console  , e 
fra  le  ventiqoatlr’  ore  dal  sno  arrivo  dirigergli  il  rapporto 
prescritto  col  citato  art.  23o-  L.  di  Eie.). 

Indi  ammesso  a libera  pratica  è iennto  presentarsi  al- 
V agente  consolare  , e far  verificare  il  rapporto  inviatogli , 
se  questo  servir  gli  deve  di  documento  giudiziario. 

InGne  nella  sua  partenza  deve  farsi  rilasciare  dal  con- 
sole nn  certificalo  che  attesta  il  giorno  , si  dell’  arrivo  , che 
ideila  sua  partenza  , lo  stato  e la  natura  del  carico. 

2. 

Dipendenza  dal  proprio  Console. 

458.  » Non  potranno  i capitani  o padroni  nell’  estéró 
» impiegarsi  in  uo  nuovo  noleggio  , senza  I*  intelligenza 
» de’  consoli  o vice-consoli  ; e saranno  obbligati  di  tenere 
» informali  costoro  di  qualunque  contratto  che  saranno  per 
» fare  , dovendo  ubbidire  a quanto  da’  medesimi  potrà  ps- 
» sere  prescritto  , tanto  circa  i luoghi  ne’ quali  hanno  idea 
» di  dirigersi , quanto  circa  il  doversi  ripatriare , occor- 
i rendo  , uniformemente  a ciò  che  Noi  avremo  potuto  su 
» tale  oggetto  prescrivere.  ì (Art.  77,  cit.  Reai  Dee.). 

Gli  agenti  consolari  sono  pienamente  istruiti  delle  re- 
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lazioni  amichevoli  che  si  hanno  colle  potenze  straniere;  ed  or* 
dinariamente  sodo  a tempo  avvertiti  della  guerra  che  va  a 
dichiararsi  con  una  Nazione. 

Con  una  previgenza  di  tutta  saggezza  s' impone  al  ca- 
pitano di  non  finalizzare  vernn  contratto  di  noleggio,  senza 
averne  prima  informato  il  proprio  Console  , onde  averne  la 
di  lui  approvazione;  e di  ubbidire  agli  ordini  del  medesimo» 
allorché  questi  dispone,  che  il  capitano  farcia  subito  ritorno 
nel  Regno. 

45g.  » Insorgendo  dispute  ne’  porli  esteri  fra’capitani 
> o padroni  e gl' individui  dell’  equipaggio  , dovranno  tutti 
» rivolgersi  a’ detti  Consoli  o vice-consoli,  da’ quali  faranno 
» capo  egualmente  per  tutti  gli  altri  affari  riguardanti  il 
» commercio,  dipendendo  da  essi  egoalmenle  per  tutte  le  al- 
» tre  faccende  che  riguardino  disciplina  dell’equipaggio,  o 
» che  abbiano  rapporto  al  credilo , ed  al  rispetto  dovuto 
» alla  bandiera,  j (Art.  79,  cit.  Reni  Dee.). 

I capitani  ne’  porti  esteri  debbono  in  tutti  gli  affari  ri- 
volgersi al  proprio  Console  , 0 vice-console  , sia  che  riguar- 
dano il  commercio  , sin  che  riflettano  la  retta  disciplina  ilei- 
l'equipaggio  per  qualunque  disputa  sorgesse  tra  i marinari 
ed  il  capitano  , sia  per  mancanza  di  rispetto  che  da  chiun- 
que venisse  commessa  alla  Reale  bandiera. 

§■  3-  . 

Condotto  a tenersi  ne’  paesi  esteri. 

46o.  » I capitani , o padroni  che  approdano  , o sog-. 
» giornano  ne’  porti,  o rade  estere , dovranno  condursi  con 
» maniere  oneste  e convenevoli  , tanto  versogli  equipaggi 
» de’  bastimenti  delle  altre  nazioni , quanto  verso  gli  ahi* 
» tanti  del  luogo. Dovranno  per  eouscguenza  invigilare  colla 
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» più  scrupolosa  attenzione  , affinchè  tulli  i componenti  del 
» loro  equipaggio  osservino  una  egual  oomJolla,  c non  venga 
» turbata  in  modo  veruno  quella  buona  armonia  che  dee 
» esistere  Ira  i naviganti  e cogli  abitanti  de’  paesi  no’quali 
» sono  ancorali.  » (Art.  io4>  cil.  Ueal  Dee.). 

» Chiunque  con  qualche  reato , o con  atti  ostili  noa 
v»  approvati  dal  governo  esponga  lo  Stato  al  pericolo  di  una 
» dichiarazione  di  guerra  sarà  punito  colla  relegazione.  Se 
» lo  guerra  succedo  soggiacerà  alla  reclusione.  Verrà  sol- 
■»  toposto  a pene  maggiori , se  il  reato  o gli  atli  ostili  ti 
» saranno  por  sè  stessi  soggetti.  » (Art.  1 17.  L.  P.). 

» Chiunque  con  qualche  reato  0 con  atti  non  appro- 
di voti  dal  Governo  faccia  soffrire  rappresaglie  a nazionali 
» del  Regno  delle  Due  Sicilie  o gli  esponga  a questo  pericolo 
» sarà  punito  colla  relegazione.  Soggiacerà  a pene  mng» 

« giori,  se  gli  alti  commessi  vi  sieno  per  se  stessi  soggetti» 

(Art.  118.  L.  P.). 

4- 

I 

Divieto  di  commerciare  coi  nemici, 

46 1.  » Nessun  padrone  o capitano  potrà  essere  no. 

» loggiato  col  suo  bastimento,  per  servire  direttamente  , o 
>1  indirettamente  presso  quelle  potenze  colle  quali  saremo 
w in  goerra  ; e quindi  non  potrà  neppure  caricare  effetti  o 
i)  merci  che  appartenessero  alle  potenze  predelle  , 0 prove- 
» nÌ8$ero  da  luoghi  dominati  dalle  medesime  » ( Articolo 
cit.  rcal  decreto). 
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TITOLO  X. 


de’  CREDITI  PRIVILEGIATI  SOPRA  I BASTIMENTI  , 
QUANDO  QUESTI  NE  VENGONO  PURGATI,  E DEL- 
LA VENDITA  DEI  MEDESIMI. 

CAPITOLO  1. 

PRINCIPI  CStOitULl. 


462.  1 beni  de)  debitore  tono  la  garenlia  comune  di 
tutti  i creditori , i quali  nei  modi , e secondo  le  formalità 
stabilite  dalla  legge  possono  farli  vendere  , e ripartirne  tra 
loro  il  prezzo  in  proporzione  dei  crediti  che  vantano  , cioè 
per  contributo  j purché  non  vi  sieuo  cause  legittime  di  pri- 
vilegio , 0 d’ ipoteca  da  pagarsi  ad  alcuni  creditori  io»  pre- 
ferenza di  altri  (Articoli  ig63  e 1964  L.  G.). 

463.  L' ipoteca  è un  dritto  reale  costituito  sopra  im- 
mobili , sia  per  convenzione,  sia  per  disposizione  dì  legge  , 
sia  per  effetto  di  scnteuza  del  giudice.  Quindi  P ipoteca  si 
distingue  in  convenzionale,  legale,  0 giudiziale. 
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Il  privilegio  è un  drillo  che  la  qualità  del  credito  e- 
spressamenle  designala  dalla  legge,  attribuisce  al  creditore 
da  farlo  pagare  io  preferenza  di  altro  creditore  , ancorché 
ipotecario  ; di  un  (al  dritto  ne  possono  essere  affetti  tante 
i beni  mobili , quanto  gl'  immobili. 

Quindi  la  preferenza  fra  i creditori  privilegiali  dipen- 
de dalla  diversa  qualità  dei  privilegi,  e coloro  che  sono  pri- 
vilegiali nel  medesimo  grado  debbono  essere  pagati  in  pro- 
porzione eguale  dei  loro  rispettivi  crediti. 

4.64-  Nel  numero  1 1 si  è avvertito  , che  i bastimenti 
sono  beni  mobili  , ed  in  conseguenza  non  possono  ipotecar- 
si; ma  solamente  possono  essere  affetti  da  crediti  privilegiati. 

So  ciò  che  riguarda  i privilegi,  e le  ipoteche  si  rigeo», 
tri  quanto  ne  vien  stabilito  nel  titolo  XIX.  articolo  1963,  e 
seguenti  Leggi  Civili.  -Nel  capitolo  seguente  si  esporranno 
solamente  i privilegi  sopra  bastimenti. 

CAPITOLO  2. 

» 

DEI  PRIVILEGI  SOPRA  BASTIMENTI. 

SEZIONE  I. 

» 

Disposizioni  f mdamentali. 

465.  1 I bastimenti , e gli  altri  legni  di  mare  sono 
» mobili. 

1 Nondimeno  sono  affetti  dai  debili  del  venditore  , e 
v specialmente  da  quelli  che  la  legge  dichiara  privilegiati  » 
(Art.  196  L.  di  Ec.). 

« 1 privilegi  sono  0 generali,  0 speciali  sopra  certi 
» mobili.»  (articolo  1969.  L.  civ. 
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Generali ; cioè  sopra  (alti  i beni  del  debitore;  di  que- 
sta categoria  sodo  i crediti  contemplati  nell’art.  1970.  L.C. 

Speciali  sopra  certi  mobili.  La  legge  nel  classificare 
i crediti  privilegiati  io  corrispondenza  delle  qualità,  o natu- 
ra de’  medesimi,  determina  in  pari  tempo  quali  mobili  ne 
possano  essere  affetti.  Il  concorso  de’  due  esposti  requisiti 
Costituisce  il  privilegio  speciale  sopra  certi  mobili;  così  si 
accorda  il  privilegio  alla  pigione  di  una  casa  o al  fitto  di  un 
fondo  rustico  sopra  tutti  i mobili  destinali  a guarnite  la 
casa,  0 a coltivare  il  fondo,  e sopra  i ricolti,  ed  a’  frotti  ci- 
vili che  da'  medesimi  si  ricavano;  i quali  circostanziatamen- 
te insieme  con  altri  privilegi  di  simil  natura  si  rinvengono 
stabiliti  coll’articolo  1971.  L.  C.) 

Le  leggi  di  eccezione  in  coerenza  de’  principi  esposti 
nel  presente,  e ne  precedenti  tre  numeri  statuiscono  for- 
mare i bastimenti  la  garentia  di  tutte  le  obbligazioni  dei 
di  loro  venditori,  e specialmente  per  quei  crediti  che  di- 
chiara privilegiati. 

In  conseguenza  il  bastimento  pnò  essere  pignorato  per 
qualunque  credito  che  si  vanta  contro  il  proprietario;  ed 
in  caso  di  vendita,  il  prezzo  può  essere  sequestrato  nelle 
mani  del  compratore  pel  pagamento  di  qualunque  debito 
del  venditore. 

Ed  inoltre  i bastimenti  son  posti  nella  classe  de’beni 
mobili  capaci  di  essere  affetti  da  crediti  privilegiali,  come 
verrà  esposto  nella  seguente  sezione. 
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SEZIONE  2. 

# I 

( tassi/ic  azione  ed  ordine  de'  privilegi  sopra  bastimento . 

4 66.  « Sono  privilegiati , e secondo  1‘  ordine  della 
» loro  collocazione  espressa  ne' seguenti  numeri,  i debili 
» qui  appresso  descritti. 

» i."  le  spese  giudiziarie  , ed  altre  fatte  per  per- 
» venire  alia  vendila  ed  alla  distribuzione  del  prezzo; 

» a.°  » . dritti  di  pilotaggio  y tonnellaggio  , scalo  , 
» apcoraggio,  darsena  o mandraccio; 

» 3.“  le  paghe  del  guardiano  e le  spese  di  guardia 
» del  bastimento,  dal  momento  del  suo  ingresso  nel  porlo 
»i  lino  «ila  vendita; 

'•  » 4°  l’affitto  de’  magazzini  ove  si  trovano  deposi- 

ti tifali,  gli,  attrezzi  e gli  arredi; 

» 5.°  le  spese  di  mantenimento  dei  bastimento  e dei 
» suoi  attrezzi  ed  arredi,  fatte  dopo  il  suo  ulti  affi  viag- 
»gio  ed  il  suo  ingresso  nei  porto; 

«6.°  i salari  e gli  stipendi  del  capilaoo  e delle  altre 
» persone  dell’  equipaggio  impiegale  nell’  ultimo  viaggio  ; 

i 7.°  le  somme  imprestale  al  capitano  pe’  bisogni  del 
» bastimento  , durante  I’  ultimo  viaggio,  ed  il  rimborso  del 
» prezzo  dello  mercanzie  da  lui  vendute  per  Lo  stesso  og- 
» getto  ; 

» 8.”  le  somme  dovute  al  venditore , a’prov veditori  ed 
» agli  artisti  impiegati  alla  costruzione,  se  il  bastimento  non 

* ha  ancora  fatto  alcan  viaggio  ; e le  somme  dovute  a’ere- 
» ditori  per  provvisioni,  lavori,  mano  d’opera,  racconcia- 
» mento  , viveri  , armamento  e corredo  , prima  della  par- 
» tenza  dei  bastimento  , se  ha  già  navigato  ; 

» 9.*  le  somme  imprestale  a cambio  marittimo  sopra 
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> il  corpo,  chiglia,  nllrpzati  ed  arredi  per  racconciamoti  lo, 
» provvisioni  Hi  bocca  , armaménto  e corrodo  , prima  della 
d partenza  del  bastimento  ; 

s io.°  la  somma  Ho'  premi  di  assicurazione  Tutta  sut 

> corpo  , sulla  chiglia,  sugli  attrezzi,  sugli  arredi  , e.tnl- 
» l’ armamento  e corredo  del  bastimento  , dovuti  per  I' ul- 
» timo  viaggio; 

» il."  i danni  e gl' interessi  dovuti  a' noleggiatori 
» per  mancanza  di  consegna  delle  mercanzie  che  hanno  ca- 
li ricalo,  o per  lo  rimborso  delle  avarie  sofferte  dalle  dette 
» mercanzie  per  colpa  del  capitano  o dell*  equipaggio. 

» I creditori  compresi  in  ciascuno  de*  numeri  del  prc- 
» sente  articolo  verranno  in  concorrenza  prò  rata  in  caso  di 
i insulficienza  del  prezzo  ».  (Art.  197  L.  di  lic.  ). 

Con  una  distinzione  e chiarezza  tutta  propria  sono  clas- 
sificati i credili  privilegiati  sopra  i bastimenti  ; ed  m confer- 
ma di  ciò  che  si  è detto  nell'ultimo  periodo  dei  nomerò  {62 
si  dispone  , elio  il  grado  di  preferenza  da  darsi  a ciascun 
credito  deriva  dall!  ordino  di  collocazione,  che  al1  medesimo 
si  è conceduto  ; cosi  quelli  segnati  nel  numero  primo,  sono 
pagati  in  preferenza  di  quelli  collocali  nel  numero  secondo 
e cosi  successivamente. 

Inoltre  in  caso  cf  insufficienza,  i crediti  posti  nell’istesso 
numero  sono  pagati  in  proporzioni  ugnali , eccetto  il  caso 
per  le  somme  prese  a cambio  marittimo  dal  capitano  , du- 
rante il  viaggio  per  sopperire  alle  necessità  del  bastimen- 
to , poste  in  settimo  luogo  ; per  te  quali  coll'  articolo  3i.i 
L.  di  Ece,  trovasi  stabilito  che  le  ultime  saranno  pagale  in 
preferenza  di  quelle  prese  antecedentemente.  Vedi  nume- 
ro 298.  • ' v‘- 

Infine  si  avverte  , che  se  i creditori  privilegiati  non  so- 
no pagati  per  I*  insufficienza  del  prezzo  ricavalo  dalla  ren- 
dita giudiziaria  del  battimento  , possono  rivolgersi  sopra 
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gli  altri  beni  del  debitore  fino  a che  vengano  interamente 
soddisfalli  de'  loro  crediti. 

SEZIOHB  3. 

Documenti  necessari  per  f esercit  o del  drillo 
di  privilegio. 

467.  « Il  privilegio  conceduto  a'  debiti  enunciati  nel 
* precedente  articolo  000  può  essere  esercitato  , se  non  in 
s quanto  saranno  giustificati  nelle  forme  segaceli  ; 

1. “  « le  spese  giudiziali  saranno  liquidate  per  mezzo 
» delle  tasse  da  formami  da'  tribunali  competenti  : 

2.  « i dritti  di  tonnellaggio  ed  altri , per  mezzo  delle 
» quietanze  legali  de'  ricevitori  : 

3.  « i debiti  indicali  ne'  numeri  3 , 4 e 5 dell’  ar- 
» licolo  precedente , per  mezzo  di  tassa  del  presidente  del 
» tribunale  di  commercio  : 

4-  « i salari  e gli  stipendi  dell*  equipaggio,  per  mezzo 
» de'  ruoli  di  armamento  e d’sarmamento  firmati  negli  uf- 
» fui  della  iscrizione  marittima  : 

5°.  » le  somme  date  in  prestito  ed  il  valore  delle 
1 mercanzie  vendute  pe’  bisogni  del  bastimento  , durante 
» 1’  ultimo  viaggio , per  mezzo  di  stati  firmati  dal  capi* 
1 tano  , avvalorati  dui  processo  verbale  firmato  dal  capi- 
1»  (ano  e da’  principali  dell’equipaggio  , e giustificanti  la 
» necessità  de'  prestiti,  e della  vendita  delle  mercanzie  : 

6°.  » la  vendita  del  bastimento  , pora  mezzo  di  un 
» alto  avente  data  certa  ; e le  somministrazioni  per  arma- 
li mento  , corredo  e viveri  del  bastimento  , per  mezzo  di 
» memorie  , fatture  o stati  firmati  dal  capitano  ed  appro- 
» vati  dall'armatore,  di  cui  an  duplicato  sia  stalo  deposi- 
» tato  nella  cancelleria  del  tribunale  di  commercio  prima 
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» della  partenza  del  bastimento  , o al  più  tardi  fra  dieci 
» giorni  dopo  la  sua  partenza. 

7°.  » le  somme  date  in  prestito  a cambio  marittimo 
i sul  corpo,  sulla  chiglia,  sugli  attrezzi,  sugli  arredi,  sul- 
» I'  armamento  e sul  corredo,  prima  delin  partenza  del  ba- 
J*  stimento  , saranno  provate  per  mezzo  di  contraiti  tìolaria- 
s li  , o sotto  firme  private , depositati  in  copia  o dopli- 
> calo  nella  cancelleria  del  tribunale  di  commercio  fra  dieci 
» giorni  dalla  loro  dota  : 

8°.  » i premi  di  assicurazioni , per  mezzo  di  polizze, 
s o di  estratti  de'  libri  de*  sensali  delle  assicurazioni  : 

g“.  » i danni  c gl'interessi  dovati  a’  noleggiatori,  per 
i mezzo  di  giudizi , o di  decisioni  interposte  da  arbitri,  i 
(Art.  198  L.  di  Ec.). 

Il  creditore  nella  distribuzione  del'prezzo  per  essere 
collocato  nel  rango  de’  privilegi , nel  quale  vien  posto  il 
suo  credito  col  di  sopra  trascritto  art.  197  L.  di  Ec. 
deve  esibire  il  documento  giustificativo  del  suo  privilegio  , 
disposto  col  trascritto  articolo  198. 

Inoltre  vi  è una  regola  geoerale  a serbarsi  , che  il 
titolo  portante  un  privilegio  debba  avere  una  data  certa 
anteriore  al  sequestro,  altrimenti  le  precauzioni  della  legge 
si  renderebbero  illusorie  , e la  frode  potrebbe  impunemente 
commettersi. 


CAPITOLO  3. 

DELLA  MANIERA  DI  ESTINGUERE  I PRIVILEGI  SOPRA 
BASTIMENTI. 

468.  » I privilegi  de’  creditori  saranno  estinti , indi- 
» pendentemente  da’  mezzi  generali  onde  si  estinguono  le 
s obbligazioni,  mediante  vendita  giudiziale  fatta  nelle  for- 


Gi4 

» me  stabilite  nel  titolo  del  sequestro  e della  vendila  de'  ba- 
j stimonli;  o allorché  dopo  una  vendita  volontaria  il  ba- 
» alimento  avrà  fallo  un  viaggio  in  mare  sotto  il  nome 
» ed  a rischio  dell'  acquirente,  e senza  opposizione  dalla 
» parte  de’ creditori  del  venditore  (art.  199.  L.  di  Ee.). 

» Si  reputa  che  nn  bastimento  abbia  fatto  un  viag- 
» gio  in  mare  , allorché  la  sua  partenza  e 1 suo  arrivo 
j saranno  stati  provali  in  due  porti  differenti , e trenta 
» giorni  dopo  la  sua  partenza;  allorché,  senza  essere  ar- 
» rivato  in  un  altro  porto,  sono  passati  più  di  sessanta 
» giorni  fra  la  partenza  e ’l  ritorno  nel  medesimo  porto; 
» o allorché  il  bastimento  partito  per  un  viaggio  di  luo- 
» go  corso  è stato  più  di  sessanta  giorni  in  viaggio  sen- 
» za  doglianza  dalla  parte  de'  creditori  del  venditore», 
(art.  200.  L.  di  Ec.). 

Nel  numero  90  si  sono  esposti  i diversi  modi,  co'  quali 
ai  estinguono  le  obbligazioni;  e nel  numero  70,  parlando 
della  distinzione  del  contratto  in  principale,  ed  m accessorio, 
si  è avvertito,  che  quest’  ultimo  non  sussiste,  allorché  l’ ob- 
bligazione principale  cessa  di  esistere.  Quindi  esùnlo  il  de- 
bito, rimane  altresì  estinto  il  privilegio  che  la  legge  accorda 
al  creditore  per  farsi  pagare  sul  prezzo  del  bastimento. 

Due  altri  mezzi  di  estinzione  de’  privilegi  si  aggiungo- 
no coll’articolo  199,  cioè  la  vendila  giodiziaria,  ed  un  viag- 
gio terminato  sotto  il  nome  ed  a rischio  dell'  acquirente, 
intrapreso  dopo  la  vendita  volontaria  senza  che  il  creditore 
privilegiato  ne  abbia  fatta  opposizione. 

Se  durante  il  viaggio  dopo  la  vendila  volontaria  il 
creditore  spicca  la  soa  opposizione  all’  acquirente,  potrà  que- 
sti utilmente  liberarsi  dalla  opposizione  con  soddisfare  il  ca- 
pitale, l’«  iutrresse,  e le  spese,  e terminato  il  viaggio  senza 
altra  opposizione,  l’ acquirente  avrà  purgato  d busi  imen lo 
da  ogni  altro  privilegio,  senza  che  i creditori  non  opponenti 
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n tempo  olile  potranno  avvalersi  della  opposizione  Falla,  e 
poi  rimossa  col  pagamento. 

I creditori  posteriori  alla  vendita  volontaria,  csegoila 
con  atto  antentico  , o per  (scrittura  privata  di  data  certa; 
e mancando  la  certezza  legale  della  data  , si  è però  effet- 
tuato il  trasferimento  di  dominio  siili’  alto  di  riconoscimen- 
to , non  che  sulla  patente  reale  , ed  i crediti  portano  nna 
data  posteriore  a siffatto  passaggio  , tali  creditori  non  po- 
tranno vantare  privilegio  sul  legno  venduto  , poiché  il  de- 
bitore non  potea  dare  ad  altri  quel  dritto  , di  cui  per  ef- 
fetto della  vendita  si  era  spogliato. 

I.a  legge  coll'  articolo  200  L.  di  Ec.  spiega  cosa  in- 
tende per  viaggio  terminato  dopo  la  vendita  volontaria  , e 
con  ciò  ha  parlato  di  una  spedizione  commerciale  ; quindi 
se  un  bastimento  parte  dal  luogo  della  vendita  per  recarsi 
in  un  porto  onde  racconciarsi , e non  già  per  caricare  u 
discaricare  generi , siccome  questo  cangiamento  di  silo 
fatto  dal  bastimento  non  serve  , che  a prepararlo  ad  intra- 
prendere on  viaggio  , cosi  nón  debbe  considerarsi  come  il 
viaggio  eseguito  dopo  la  vendita,  capace  di  purgare  i pri- 
vilegi , secondo  l’ articolo  199  L.  di  Ecc. 

469-  » La  vendita  volontaria  di  on  bastimento  in 
s viaggio  non  pregiudica  a‘ creditori  del  venditore. 

» In  conseguenza  non  ostanle  la  vendita,  il  bastimento 
» o il  suo  prezzo  continua  ad  essere  obbligato  a'  detti  cre- 
» dilori  i quali  possono  auche  , se  lo  giudicano  convenevo- 
li le,  impugnare  la  vendita  per  cagione  di  frode  ».  (Art. 
202  L.  di  Ec.  ). 

La  vendila  volontaria  di  nn  bastimento  fatta  mentre 
trovasi  io  viaggio  non  lascia  di  essere  operativa  tra  il  ven- 
ditore, ed  il  compratore,  ed  il  bastimento  dui  giorno  in  cui 
ebbe  luogo  la  vendila , naviga  a rischio  , c per  conto  dd- 
l’ acquirente.  V.  num.  99. 
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A prevedere  la  frode  , die  facilmente  potrebbe  com- 
mettere I’  armatore  io  danno  de' suoi  creditori,  siano  , o no  * 
privilegiati , col  trascritto  articolo  202  L.  di  Ec.  si  dispo- 
ne , che  la  vendita  del  bastimento  io  viaggio  non  pregiu- 
dica i creditori  ; ed  il  prezzo  , non  ostante  rimane  ad  essi 
obbligato,  potendo  i medesimi  impugnarla  come  fatta  in  di 
loro  frode. 

Quindi  i creditori  privilegiati  possono  sequestrare  il 
bastimento  anche  nelle  mani  dell'  acquirente  , onde  farne 
ordinare  dal  tribunale  la  vendita  giudiziaria,  e farsi  paga- 
re secondo  I'  ordine  del  privilegio  ad  essi  accordato  col  ci- 
tato articolo  197. 

Se  il  prezzo  non  è ancora  pagato  dall’  acquirente , 
può  essere  sequestrato  nelle  di  costui  mani  anche  da’ credi- 
tori non  privilegiati,  onde  farsi  pagare  de'  di  loro  averi 
per  contributo  se  non  basta  a soddisfarli  tutti. 

Se  il  prezzo  trovasi  pagato  con  quietanza  per  alto  por- 
tante data  certa  , possono  i creditori  impugnare  la  vendita 
come  fatta  in  di  loro  frode , avendo  mezzi  da  farne  la 
pruova. 

Non  per  tanto  se  dopo  la  vendita  del  bastimento  fatta 
ia  viaggio  , qoesto  ritorna  nel  luogo  del  suo  armamento  , 
e quindi  imprende  ed  esegue  no  nuovo  viaggio,  per  con- 
to , e sotto  il  nome  dell’  acquirente  , senza  opposizione  al- 
cuna per  parte  de' creditori , io  tal  caso  terminato  che  sarà 
il  nuovo  viaggio  rimarrebbero  estinti  i privilegi  sul  me- 
desimo a*  termini  del  cit.  art.  199. 
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CAPITOLO  4- 


DELLA  VENDITA  De’ BASTIMENTI. 

SEZIONE  I. 

Della  vendila  volontaria. 

470.  1 La  vendila  volontaria  di  no  bastimento  debba 
» esser  fatta  in  iscritto,  e può  aver  luogo  per  atto  pubblico 
» 0 privato:  essa  può  esser  fatta  dell'  intero  bastimento  o di 
» una  porzione  del  medesimo,  sia  che  il  bastimento  si  trovi 
n in  porto,  0 in  viaggio.»  (articolo  201.  L.  di  Ec.). 

10  riguardo  a’  mobili  il  possesso  vale  per  titolo  di  prò* 
prielà,  salvo  la  proova  in  contrario  per  la  qualità  del  pos- 
sesso ; e se  il  mobile  posseduto  in  buona  fede  venne  rubalo, 
0 perdalo  dal  vero  proprietario,  potrà  questi  rivendicarlo 
ne’  tre  anni  decorsi  dal  momento  in  coi  gli  venne  rnbato,  o 
da  coi  ne  succedette  la  perdila,  salvo  il  regresso  ai  posses- 
sore contro  colui  dal  qnale  P avea  ricevuta  (articolo  2i85. 
L.  C ). 

Inoltre  se  il  mobile  rnbato,  0 perduto  venne  acquistato 
dal  possessore  in  Dna  fiera,  in  un  mercato,  0 da  nn  pubbli- 
co negoziante,  potrà  il  vero  proprietario  rivendicarlo  nel 
termine  di  tre  anni,  rimborsando  al  possessore  quantq  ha 
questi  speso  per  acquistarlo  (articolo  2186.  L.  C.). 

11  bastimento  grande  o piccolo  è nn  mobile  per  sna 
Datnra;  ma  considerato  come  una  delle  prime  forze  poten- 
ziali per  attivare  il  commercio  marittimo,  e come  un  ogget- 
to d' industria  a formare  il  quale  vi  concorrono  le  opere  di 
mol liplici  e svariati  artieri  , ed  inoltre  vi  s impiegano  ge- 
neri grezzi,  e manifatturati,  indigeni,  e stranieri,  doveva  ri- 
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chiamare  ana  formalità  corrispondente  alla  sua  importanza 
eolia  maniera  di  farne  la  veodila. 

Quindi  si  è disposto  farsene  la  vendita  volontaria 
in  iscritto  per  atto  pubblico,  o privato  , e perchè  venga 
riconosciuto  1’  acquirente,  sì  nel  Regno,  che  nello  stranie- 
ro esserne  il  legittimo  proprietario  , bisogna  notarne  il 
passaggio  per  mezzo  degl'  impiegati  della  commissione 
marittima  sull'  atto  di  riconoscimento  , e sulla  patente 
Beale.  Ved.  numeri  353,  e 354- 

Si  richiede  farsi  una  tal  vendita  in  iscritto  non  per 
solennità  dell'  atto,  ma  semplicemmtc  Come  un  mezzo  di 
prnova,  di  modo  che  la  vendita  di  un  bastimento  anche 
del  valore  minore  di  ducati  cinquanta  non  potrebbe  pro- 
sarsi per  mezzo  di  testimoni;  ma  se  il  venditore  in  una 
confessione  giudiziaria,  o sotto  la  santità  del  giuramento 
decisorio  dichiara  averne  fatta  1*  alienazione,  sarebbe  qae- 
sta  ritenuta  nel  solo  interesse  del  compratore  e del  vendito- 
re, e non  pregiudicherebbe  punto  i dritti  de*  creditori  di 
di  quest’  ultimo. 

Conveniva  rimuovere  ogni  benché  menomo  joslacolo 
alla  vendita  di  oggetti  commerciali  di  tanta  importanza. 
Quindi  oltre  di  essersi  accordala  la  libera  esportazione  dei 
bastimenti  nello  straniero,  (vedi  numero  354)>  ai  è dispo- 
sto potersene  fare  la  vendita  , tanto  se  il  bastimento  ri- 
trovasi in  porlo  , quanto  io  viaggio. 

Infine  per  agevolarne  le  alienazioni  si  è permesso  di 
far  la  vendita  di  tatto  o di  parte  dei  medesimi. 
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SEZIONE  2. 

* 

Della  vendila  giudiziaria. 

4-7 1 - » Qualunque  bastimento  può  essere  sequestrato, 
» e venduto  per  autorità  giudiziale  ; e il  privilegio  dei  cre- 
» dilori  sarà  giustiGcato  colle  formalità  seguenti  » (Artico* 
lo  690  L.  di  Ec.). 

1 bastimenti  siaoo  grandi , siano  piccoli  possono  essere 
sequestrali  al  pari  di  ogni  altro  beoe  del  debitore  ad  istan- 
za di  qualunque  dei  suoi  creditori , ed  in  forza  di  noa  co* 
pia  autentica  di  prima  edizione  sia  di  una  sentenza,  sia  di 
un  islrumento  o titolo  autentico,  portante  la  copia  l' intito- 
lazione della  legge , ed  il  mandato  agli  ufEziali  esecutori 
della  giustizia  (Arg.  art.  635  L.  di  Pr.  Civ.). 

Per  1‘  intimazione  preventiva  del  precetto  di  pagamen* 
to,  per  le  forme  dell'atto  di  sequestro,  notificazione  del  me* 
desimo  , per  la  destinazione  del  giudice  incaricato  a riceve* 
re  le  oiTorle,  per  li  bandi  a premettersi,  per  l'aggiudicazio- 
ne definitiva  del  bastimento  al  maggior  offerente  , pel  pa* 
gamento  del  prezzo , e per  la  vendita  in  danno  in  mancan* 
za  del  pagamento  non  effettualo  nel  termine  stabilito,  si  ri- 
scontrino gli  articoli  691  a 702  L.  di  Ec. 

Colla  vendila  giudiziaria , allorché  non  vi  sono  oppo- 
nenti, per  distrazione  di  comproprietà  si  porga  il  bastimento 
di  ogni  dritto  di  condominio,  ed  anche  di  privilegio)  e si  tra- 
sferisce all’  aggiudicatario  la  piena,  assoluta,  e libera  pro- 
prietà del  medesimo. 

472.  » L’ aggiudicazione  de!  bastimento  fa  cessare  le 
> funzioni  del  capitano  ; salvo  a lui  il  dritto  di  farsi  inden- 
» aizzare  da  chi  è tenuto  per  legge  » (Art.  701  L.  di  Ec.). 

Colla  vendila  giudiziaria  cernano  le  funzioni  del  capi- 

* 
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lano.  Quindi  cosini , e I’  aggiudicatario  rimangono  liberi 
nelle  di  loro  facoltà  , cioè  quest'ultimo  può  far  continuare 
il  comando  al  primo,  mentre  quegli  può  accettarlo  , o ricu- 
sarlo. 

Intanto  il  capitano  in  tal  rincontro  decade  dal  posto 
affidatogli  per  colpa  dell’ armatore  , mentre  ha  impiegalo  i 
suoi  servizi  per  la  custodia,  e "conservazione  del  bastimento, 
potendo  attuare  la  stia  opera  altrove  , e ritrarne  un  Incfo 
corrispondente.  Quindi  era  giusto  accordargli  una  indenni- 
tà , da  pagarsi  da  chi  di  ragione. 

Nel  rincontro  in  parola  , la  condizione  del  capitano  è 
ben  diversa  da  quella  contemplala  coll’  art.  ao5  L.  di  Ec., 
poiché  ivi  la  legge  presome  derivare  il  coogedo  del  capitano 
dalla  di  costui  colpa,  mentre  colla  vendila  giudiziaria  cessano 
le  sue  funzioni  per  nn  fatto  tatto  a lui  alieno. 

Infine  siccome  le  indennità  in  parola  fan  parie  dei  sa- 
lari dovuti  al  capilano  , così  il  pagamento  delle  medesime 
debbe  avere  il  privilegio  conceduto  col  oumero  6 dell’  arti- 
colo 197  L.  di  Ec.). 

473.  1 Le  domande  di  distrazione  di  condominio  sa- 
i ranno  formate  e notificate  alla  cancelleria  del  tribunale 
s prima  dell’  aggiudicazione. 

» Se  le  dimande  sopraddelte  non  sono  formate  che 
> dopo  I' aggiudicazione  , e6se  saranno  convcrtito  di  dritto 
» in  opposizioni  nlla  consegna  delle  somme  provegnenti 
1 dalla  vendita  » (Art.  703  L.  di  Ec.). 

» Le  opposizioni  alla  consegna  del  prezzo  saranno  ri- 
» cevute  per  tre  giorni  dopo  quello  dell’  aggiudicazione: 
» passalo  questo  tempo  , non  saranno  piò  ammesse  » (Art. 
7o5  L.  di  Ec.). 

Se  la  proprietà  di  un  bastimento  appartiene  a due  o 
piò  persone,  ed  il  creditore  di  uno  dei  comproprietari  se- 
questra la  totalità  del  bastimento  sulla  credenza  diesserc  di 
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esclusiva  proprietà  del  suo  debitore  , e ne  spioge  la  vendita 
giudiziaria  , deve  il  condomino  del  Sequestrata!-»  prima 
dell’aggiudicazione  avanzar  la  domanda  di  distrarre  la  por- 
zione di  sua  sua  pertinenza,  onde  considerarla  non  compre- 
sa nel  sequestro,  e quindi  mettersi  in  vendita  la  sola  quota 
parie  appartenente  al  sequestratalo  : tale  domanda  deve 
necessariamente  notificarla  al  cancelliere  del  tribunale  di 
commercio  , ove  si  procede  alla  vendita  del  bastimento. 

Il  comproprietario  ehe  trascura  avanzare  la  sua  do- 
manda di  distrazione  prima  dell'  aggiudicazione,  colla  sua 
omissione  fa  passare  all’  aggiudicatario  la  proprietà  inte- 
grale del  bastimento  libera  da  ogni  dritto  di  condomi- 
nio , e non  rimane  al  primo  che  il  dritto  di  opporsi  alla 
distribuzione  del  prezzo  per  quanto  ne  corrisponde  alla 
quota  parte  di  proprietà  , che  vantava  sul  bastimento;  e 
tale  dritto  potrà  esercitarlo,  presentandone  la  domanda  de- 
bitamente notificata  alla  cancelleria  del  tribunale  medesi- 
mo nei  tre  giorni  dopo  I’  aggiudicazione  definitiva. 

Decorsi  inutilmente  i tre  giorni  dopo  la  eseguila  ag- 
giudicazione , cd  il  condomino  non  ha  carato  presentare 
la  sua  domanda  di  opposizione  alla  distribuzione  del  prez- 
zo , verrà  qnesto  riparlilo  prima  a’ creditori  privilegiati 
opponenti  del  sequestratario  secondo  l’ ordine  de’ privilegi 
stabilito  coll’arl.  1 37  L.  di  Ec.,  ed  in  corrispondenza  de’  loro 
rispettivi  titoli  , e documenti  giustificativi  giusta  le  norme 
fissate  coll’articolo  198  L.  di  Ec.  , ed  il  residno  che  vi  ri. 
• mane , verrà  pagalo  per  contributo  Ira  i creditori  cbiru- 
gralari  opponenti  del  sequestratario  medesimo  , ed  il  con- 
domino. 

La  decadenza  del  dritto  de’  condomini  non  opponenti 
‘alla  distribuzione  del  prezzo  è generalmente  applicabile  ; 
c quindi  colpisce  anche  i minori,  gl’  interdetti  , li*  donne 
maritate  , cd  i corpi  morali  qualunque  essi  siano. 
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Infine  i creditori  de!  seqoeBtratario  per  renderei  oppo- 
nenti , dovranno  fra  i tre  giorni  dopo  P aggindicazione 
definitiva  presentare  l’opposizione  alla  distribuzione  del 
prezzo , intimandola  tanto  al  sequestratario  , quanto  al 
cancelliere  del  tribunale  innanzi  al  quale  ha  avuto  luogo  la 
vendita  giudiziaria  ; e fra  i tre  giorni  dopo  che  i compro- 
prietari  han  fatta  domanda  di  distrazione , o che  i cre- 
ditori si  sono  resi  opponenti , si  dovrà  da  costoro  esibire 
in  cancelleria  i loro  titoli  e documenti  in  appoggio  delle  do- 
mande in  opposizioni  prodotte  ; sotto  pena  di  procederei 
alla  distribuzione  del  prezzo  , senza  che  i medesimi  vi  siano 
compresi  ; e ciò  quando  il  prezzo  non  basta  a pagare  co- 
loro che  si  sono  resi  debitamente  opponenti,  ( V.  articoli 
yo4 , 706  |L,  di  Ec.), 
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TITOLO  XI. 


DELLA  PRESCRIZIONE,  E DE* MOTIVI 

d’  lnnammessibiuta’. 

CAPITOLO  I. 

principi'  generali. 


474-  Li  aggiunzione , ed  a maggior  chiarimento  di 
quanto  si  è dello  nel  numero  90  §.  9 si  avverte  quanto  ap- 

prt  6S). 

1.  In  ordine  alle  prescrizioni  per  liberarsi , si  richie- 
de la  sola  condizione  del  decorrimenlo  del  tempo  stabilito 
dalla  legge  , dall’  istante  in  cui  il  creditore  poteva  esercita- 
re il  suo  diritto  , porcile  non  vi  sia  stata  interrazione. 

Interruzione.  Le  prescrizioni  come  mezzo  a liberarsi 
sono  stabilite  sulla  prc&nzione  di  esser  stata  soddisfatta  l’ob- 
bligazione  , e si  è mancato  farne  quietanza,  0 che  rilasciata 
si  è dispersa  ;^d  anche  in  pena  della  negligenza  del  credi- 
tore a far  decorrere  inutilmente  uu  tempo  , senza  esercitare 
il  suo  diritto. 

Quindi  scomparisce  l'enunciala  presunzione,  c molto 
meno  è applicabile  la  pena  al  creditore  , il  quale  prima  di 
darsi  luogo  alla  prescrizione  , si  provveda  di  una  cedola 
di  obbligazione  , di  approvazione  di  conto  , 0 d’ inlerpella- 
zione  giudiziaria.  (Art.  426  L.  di  Ec.  }. 


02  4 , 

Cedola.  Il  debitore , che  nel  dceorso  del  tempo  ne- 
cessario a prescrivere*,  rilascia  ona  dichiarazione  scritta  al 
creditore  , enunciandovi  la  somma  dovuta  , e la  caasa  del 
debito  , forma  ciò  che  diersi  cedola  , capace  di  non  dar 
luogo  alla  prescrizione  di  breve  tempo  ; ma  soltanto  alla 
prescrizione  tren tenaria  , decorrenda  dalla  data  della  ce- 
dola. 

Obbligazione,  il  debitore , che  in  pari  circostanza 
promette  in  iscritto  con  alto  unilaterale  meramente  civile  di 
pagare  a termine  la  somma  dovuta  , ed  in  luogo  designa- 
to , fa  scomparire  la  prescrizione  a breve  tempo  , e non 
potrà  aver  luogo  che  la  sola  prescrizione  trentenaria  , la 
quale  decorre  dal  di  della  scadenza  del  termine. 

Approvazione  di  conio.  Il  debitore  che  sottoscrive 
un  conto  di  dare  , ed  avere  tra  lui , ed  il  creditore  dopo 
averlo  approvato  , e riconosciuto  vero,  formerà  un  atto  pro- 
duttivo degli  stessi  effetti  , che  quelli  enunciati  per  la  ce- 
dola. 

Interpellazione  giudiziaria.  Il  libello  di  citazione 
spiccato  ad  istanza  del  creditore  , ed  intimato  per  mezzo 
di  usciere  al  debitore,  onde  farlo  comparire  in  giudizio  per 
esservi  condannato  al  pagamento  della  somma  dovuta  , o 
all' adempimento  di  qualsiasi  altra  obbligazione  in  favore 
del  creditore-,  è ciò  che  dicesi  interpellazione  giudiziaria. 

Quindi  la  prescrizione  non  sarebbe  punto  interrotta  da 
nn  atto  di  protesto,  e mo  to  meno  dalla  registrazione  del 
credito  per  conservare  il  privilegio  di  un  cambio  marittimo, 
o di  nn  ipoteca  se  ha  loogo  , ancorché  fatta  ne'  termini , e 
nei  modi  di  legge. 

2°.  Nella  prescrizione  per  acquistare  un  immobile  oltre 
del  decorrimenlo  di  tempo  stabilito  dalla  legge  , si  richiede 
altresì  il  possesso  civile  a titolo  di  proprietario  pacifico,  pub- 
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blico  , oon  equivoco  , e continuato  senza  interruzione  du- 
rante i!  tempo  stabilito  per  proscrivere. 

Possesso.  La  detenzione  di  una  cosa , o l’esercizio 
di  un  dritto  costituisce  nel  primo  caso  il  possesso  propria- 
mente detto  , e nel  secondo  il  quasi  possesso. 

Civile.  Basta  mostrare  la  intenzione  di  godere  o di 
occupare  nna  cosa  ; o quella  di  mettere  in  atto  l'esercizio  di 
uu  dritto  per  possedersi  civilmente. 

A lito/o  di  proprietà.  Il  detentore  della  cosa  per  ac- 
quistarla io  virtù  della  prescrizione  deve  credersi  proprieta- 
rio della  medesima  , e come  tale  goderla  ed  ammini- 
strarla. 

Quindi  il  fittajuolo  , 1'  usufruttuario  , e qualunque  al- 
tro che  (iene  la  cosa  precariamente  ed  a nome  del  pro- 
prietario non  possiede  per  se  ; ma  per  quest’  ultimo  so- 
lamente ; e gli  eredi  universali  del  precario  possessore  molto 
meno  possono  possedere  per  prescrivere;  ma  gli  aventi  cau- 
sa per  giusto  titolo , e sulla  fede  di  essergli  stata  tra- 
smessa la  proprietà  per  compra-vendita,  o per  altro  mezzo  > 
traslativo  della  proprietà  possono  possedere  od  proprio  no- 
me , ed  anche  prescrivere , senza  comprendere  il  possesso 
de'  di  loro  antori. 

Pacifico.  L’occupazione  di  nna  cosa  ottenula  per 
mezzo  della  violenza  , non  può  servir  di  base  per  un  pos- 
sesso , che  quando  cessa  la  violenza. 

Pubblico  II  possesso  ignorato  da  colai  contro  il  quale 
si  vuol  prescrivere  o tale  che  non  si  rende  di  notoria  co- 
noscenza per  mezzo  di  esternazioni  di  fatti  permanenti  , 
non  sarebbe  capace  di  prescrivere. 

Non  equivoco.  Il  godimento  capace  di  prescrivere, 
deve  dal  suo  principio  mostrare  la  cerle/.z  i di  possedersi 
a titolo  di  proprietario.  Quiodi  incominciandosi  a posse* 
dere  nel  proprio  nome  , cd  a giusto  titolo , si  presume 
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aver  goduto  nell'  («tosso  nome  fino  al  termine  richiesto  per 
prescrivere  , e che  dimostratosi  dal  possessore  aver  ora, 
e nel  principio  posseduto  a titolo  di  proprietario,  si  pre- 
sume averlo  fatto  anche  nel  tempo  intermedio. 

Laonde  gli  alti  meramente  facoltativi,  e di  semplice 
tolleranza  non  inducono  il  possesso  capace  a prescrivere. 

Niuuo  può  prescrivere  contro,  ed  oltre  il  proprio  ti- 
tolo, nel  senso  che  niuoo  può  cangiare  a se  stesso  la  caosa, 
e I*  origine  del  suo  titolo. 

Continuato  . e senza  interruzióne.  L’ interruzione 
può  essere  naturale  , o civile  ; la  prima  ha  luogo  quando 
la  cosa  per  un  anno  è stata  posseduta  dall’antico  proprie- 
tnrio  , ed  anche  da  un  terzo  , o che  il  possessore  ha  ri- 
conosciuto il  vero  proprietario  ; e la  seconda  è la  stessa 
eh?  quella  enunciala  per  la  prescrizione  a liberarsi  da  nn’ob- 
blignzione. 

Pel  tempo  stabilito.  Se  non  vi  è titolo,  si  prescrive 
col  possesso  di  Crent’  anni  ; ma  se  ti  è un  titolo  che  ri- 
pugna col  possesso , cioè  di  essersi  posseduto  precaria- 
mente , o in  nome  del  proprietario  non  si  prescrive  per 
qualunque  tempo.  Il  possesso  su  di  nn  titolo  nullo  per  di- 
fetto di  forme  fa  prescrivere  co’  treni’  anni. 

Col  possesso  di  bnona  fedo  , ed  a giusto  titolo  si 
prescrive  in  dicci  anni , allorché  il  vero  proprietario  do- 
micilia nella  giurisdizione  della  gran  corte  civile  dove  ri- 
trovasi P immobile  ; in  venti  anni  se  il  vero  proprietario  ri- 
trovasi fuori  di  tale  giorisdizionc;  e se  questi  domicilia,  per 
esempio  persei  anni  nella  giurisdizione  indicata,  e poi  passa 
a domiciliare  fuori  della  stessa  , la  prescrizione  avrò  luogo 
dopo  quattordici  anni. 

fi  giusto  titolo  è quello  capace  di  trasmettere  ad  altri 
la  proprietà  , come  la  vendita  , il  legato  , e la  donazione. 

Infine  per  buona  fede  s’ intende  la  giusta  opinione  che 
ha  il  possessore  di  essere  egli  il  proprietario  della  cosa. 
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3.*  In  Online  a’  mobili  , il  possesso  vale  per  titolo  , 
meno  le  eccezioni  esposte  net  nnm.  469. 

475.  L’azione  nascente  da  un  dritto  rimane  caducala, 
ed  in< flìcace  , allorché  non  viene  esercitala  ne'  termini  sta- 
biliti dalla  legge.  In  tal  caso  l' azione  si  dice  perenta  ; e si 
chiamano  molivi  d' inammissibilità  quelli  che  fan  respingere 
I'  azione  dal  giudice  senza  discuterla. 

i molivi  d’ inammissibilità  , che  diconsi  pure  eccezioni 
perentorie  della  domanda  debbonsi  dedurre  in  giudizio  od 
principio  della  oontestazione  della  lite  , e poi  subordinata' 
mente  ai  deducono  i mezzi  di  difesa  in  ordine  al  merito  della 
paoga,  * 

CAPITOLO  a. 

BELLE  PRESCRIZIONI  IN  APPARI  DI  COMMERCIO  MARITTIMO. 

4 76.  » il  capitano  non  può  acquistare  la  proprietà  del 
» bastimento  per  via  di  prescrizione. »(Art.  422. L. di  Ec.). 

Il  capitano  possiede  il  bastimento  e lo  amministra  non 
Del  primo  nome  , e qual  proprietario  del  medesimo  , ina  a 
nome,  e nello  interesse  del  proprietario  armatore.  Egli  nella 
qualità  di  custode  0 mandatario  di  quest*  ottimo  dod  può 
prescrivere  cootra  il  proprio  titolo  , cangiando  a suo  favore 
la  causa  del  possesso. 

Può  egli  però  vendere  il  bastimento  , 0 aggravarlo  di 
obbligazione  ; ma  può  distrarlo  solameote  nel  caso  di  di- 
chiarata inabilità  a navigare;  e pnò  prendere  sul  medesimo 
danaro  a cambio  marittimo  per  sopperire  alle  necessità  dello 
stesso  , 0 a’  bisogni  della  spedizione,  ( cit.  art.  225,  221, 
220,  e 222.  L.  di  Ec.  V.  num.  4o6,  407,  4o3,  4°4, 
e 4ao.). 

Quindi  il  capitano  non  può  in  vernn  conto  acquistare 
la  proprietà  del  bastimento  in  forza  della  prescrizione;  meno 
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che  con  allo  traslativo  di  dominio  gli  sia  stata  trasrcrita 
la  proprietà  da  chi  egli  credeva  esserne  il  padrone. 

477.  » li’  azione  di  abbandono  è proscritta  ne’  ter- 
» mini  espressi  nell’ art.  365.  » (Art.  4 a3.  L.  di  Ec.). 

iVel  numero  34i  si  è parlalo  del  tempo  in  cui  si  pre- 
scrive I’  azione  di  fare  I’  abbandono.  * . 

Giova  ora  avvertire  che  il  decorso  di  tempo  per  la  pre- 
scrizione in  parola  debba  principiare  dal  giorno  in  cui  la 
notizia  del  sinistro  si  è resa  di  pubblica  conoscenza  , o da 
che  ricevutosi  particolare  avviso  dall’  assicurato  , questi  ne 
abb'a  fatta  formale  notificazione  agli  assicuratori  ; 0 dal 
giorno  incoi  l'assicurato  n'ebbe  positiva  conoscenza  sia 
per  mezzo  di  lettera  inviatagli  dal  espirano , sia  anche 
' dal  giorno  della  ricezione  de’  documenti  dimostrativi  il 
fatto  del  sinistro. 

. 478.  » Ogni  azione  provegnente  da  un  contralto  a 

v cambio  marittimo  , o da  una  polizza  di  assicurazione  , è 
» prescritta  dopo  cinque  anni  dalla  data  del  contratto.  » 
(Art.  4«4  E.  di  Ec.). 

Ne’  numeri  2g4>  e 35 1 si  è fatto  osservare  che  decorsi 
cinque  anni  dalla  data  di  un  contratto  a cambio  marittimo  , 
o della  polizza  di  assicurazione  si  prescrivono  tutte  le  azioni 
dipendenti  da  siffatte  contrattazioni. 

liiinane  solamente  ad  avvertire  che  la  prescrizione  quin- 
quennale iu  parola  è applicabile  anche  all’  azione  di  avaria 
si  particolare,  che  comune  da  potersi  invocare  taoto  dai  mu- 
tuanti a cambio  marittimo,  quanto  dagli  assicuratori  ; ec- 
cetto i casi  iu  cui  per  la  liquidazione  delle  prime  vi  siastata 
contestazione  giudiziaria,  e per  la  ripartizione  delle  seconde  • 
abbia  avnto  luogo  il  regolamento  di  avaria  , e nell'  uno  e 
nell’altro  giudìzio  siano  siati  presenti  i mutuanti  a cambio 
marittimo,e  gli  assicuratori:  in  siffatte  combinazioni,  avrebbe 
avuto  luogo  l’ iulerpellazione  giudiziaria,  e quindi  1 azione 
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non  si  prescriverebbe  rhr  ì^jk»  trent’anni:  veili  numero  333. 

479.  » Sono  prescrine: 

* tulle  le  azioni  di  pagamento  per  nolo  di  bustimen» 

» lo  , salari  e slipemli  degli  ullìziaiì  , marinai  ed  altre 
» persone  dell’  equipaggio  , un  anno  dopo  terminalo  il 
» viaggio  ; 

» per  nntrimenlo  somministrato  a'  marinai  per  ordine 
« del  capitano  , un  anno  dopo  la  consegna  ; 

a per  somministrazioni  di  legname  ed  altre  cose  ne- 
» cessarie  alle  costruzioni  , all*  equipaggio  ed  nppruvigio- 
» immolilo  del  bastimento  , un  anno  dopo  fatte  tali  soiii- 
» minisi  razioni  ; 

» per  salari  di  lavoratori  e per  opere  fatte,  un  anno 
» dopo  la  ricevuta  de’ lavori. 

» Ogni  dimanda  di  consegna  di  mercanzie  è prescritta 
» un  anno  dopo  I’  arrivo  del  bastimento.  » (Art.  4t?5 
L.  di  Ec.). 

Gli  alluri  del  commercio  marittimo  succedono  I’  uno 
immediatamente  all’altro,  e coloro  che  vi  si  addicono  , 
allorché  hanno  portalo  a termine  una  spedizione  , procu- 
rano liberarsi  da  tutti  gl’  impegni  assunti  colla  prima  , 
onde  senza  pensarvi  più  , possano  rivolgere  tulle  le  di  loro 
cure  ad  imprendere  1’  altra  , e spingerla  al  buon  successo  ; 
rimarrebbero  inceppali  i commercianti  marittimi , gli  arma- 
tori , ed  i capitani  mercantili,  se  obbligati  fussero  per  lungo 
tempo  tener  aperti  i conti  de’  viaggi  eseguiti  , e conservare 
i documenti  giustificativi  dello  adempimento  delle  di  loro 
rispettive  obbligazioni. 

Quindi  a ben  ragione  sodo  colpite  dalla  prescrizione  di 
nn  anno  : 1 

i.°  Tulle  le  azioni  di  pagamento  per  nolo  di  ba- 
stimento , salari  e stipendi  degli  uffizioli , marinai  ed 
altre  persone  deli  equipaggio , un  anno  dopo  termi- 
nato il  viaggio. 
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Nel  numero  227  si  è annuncialo  prescriverai  un  anno 
dopo  terminalo  il  viaggio,  I- azione  dell’ armatore  0 del 
capitano  contro  il  caricante  per  obbligare  quest’  ultimo  al 

pagamento  del  nolo.  . 

In  conferma  si  aggiunge  essere  ciò  consentaneo  agli  usi 

ritenuti  da’ commercianti  marittimi,  i quali  appena  ricevuta 
la  consegna  del  carico  , sogliono  pagare  per  intero  il  nolo  ; 
e quindi  avrebbe  saputo  di  esorbitanza  lo  imporre  a cari- 
canti l’obbligo  di  conservare  per  lungo  tempo  le  ricevute 
rilasciate  da’ capitani,  mentre  costoro  sono  oltremodo  dili- 
genti ad  esigere  il  nolo  appena  eseguito  il  discaricamelo. 

Tuli’  altro  avverrebbe  se  il  capitano  avesse  esatto  il 
nolo  senza  conteggiarlo  con  l' armatore  ; poiché  1’  azione 
di  quest’  ultimo  per  astringere  il  primo  a fargliene  .1  ri.n- 
borso  , non  si  prescriverebbe  , che  col  decorso  d,  anni 


Infine  il  capitano  , il  pilota  , e gli  altri  individui  del- 
1*  equipaggio  non  possono  sperimentare  le  d.  loro  azioni 
contro  I’  armatore  pel  pagamento  de’  di  loro  stipendi  «sa- 
lari , 0 porzione  di  lucro  sul  proGlto  o sul  nolo , che  du- 
rante l’anno  dopo  terminato  .1  viaggio,  decorso  .1  quale 
gli  si  preclude  ogni  azione  , polendo  I armatore  respin- 
gerla con  invocare  utilmente  la  prescrizione  annale  ; e co 
sulla  presunzione  di  esser  stati  effettuati  tal.  pagamenti  ap- 
pena ritornalo  il  bastimento  nel  luogo  d.  armamento, 

come  ordinariamente  suole  praticarsi.  , 
v 2.*  Per  nutrimento  somministralo  a mannari  per 
ordine  del  capitano  , un  anno  dopo  la  consegna.  Quia  1 
gli  osti,  i bettolieri,  ed  altri  venditori  d.  cibari  che  per 
ordine  del  capitano  provvedono  al  nutrimento  della  gente 
dell’ equipaggio  , debbono  sperimentare  le  d.  loro  azioni 
per  farsene  pagare  dal  capitano  , durante  I anno  dal  di 
in  cui  han  falle  le  somministrazioni  ; e «0  perche  c 

«a 
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costante  adempirsi  a siffatti  pagamenti  qualche  giorno  pri- 
ma di  essere  il  bastimento  pronto  a far  vela. 

3. °  Per  somministrazioni  di  legname  ed  altre  cose 
necessarie  alle  costruzioni , alt  equipaggio  ed  approvi- 
gionamento  del  bastimento,  un  anno  dopo  falle  tali  som- 
ministrazioni. I somministratori  di  legname  , cordame  , 
ferramenti , cotone,  abeti,  pece,  catrame,  sego,  o di  altri 
oggetti  da  impiegarsi  per  la  costruzione  di  un  bastimento, 
o pel  ristauro  del  medesimo  , fino  a renderlo  atto  alla  na- 
vigazione , non  che  de'bagagli  servienti  agl*  individui  dcl- 
1’  equipaggio  , sogliono  esser  pagati  prima  della  partenza 
del  bastimento , o in  mancanza  ne  vengono  cautelati  dallo 
note  approvate  , e firmale  dall'  armatore , e fuori  della  di 
costui  dimora  dal  capitaoo.  Su  tale  considerazione  la  legge 
dichiara  prescritte  le  di  loro  azioni  nel  decorso  di  an  anno 
dopo  le  somministrazioni  fatte. 

4. ®  Per  salari  di  lavoratori  e per  opere  falle,  un 
anno  dopo  la  ricevuta  de'  lavori. 

Per  le  medesime  ragioni  si  dichiarano  prescritte  le 
azioni  de’ carpentieri,  calafati,  Terrari,  ed  altri  lavoratori, 
che  hanno  prestala  la  di  loro  opera  pel  servizio  del  ba- 
stimento, sooi  arredi  ed  attrezzi , un  anno  dopo  la  con- 
segna delle  opere,  o della  esecuzione  de’  di  loro  lavori. 

5. "  Ogn>  dimanda  di  consegna  di  mercanzie  è 
prescritta  un  anno  dopo  l'arrivo  del  bastimento. 

Nel  numero  209  si  è enunciato  prescriversi  1’  azio- 
ne del  caricante  contro  il  capitano  per  la  consegna  delle 
mercanzie,  an  anno  dopo  I’  arrivo  del  bastimento.  Si  fa 
ora  riflettere  che  l' aono  richiesto  per  la  prescrizione  in 
parola  debba  decorrere  dall’  arrivo  del  bastimento  nel 
luogo  di  destinazione  ; e dal  giorno  in  cni  è ammesso  a 
libera  pratica;  poiché  d’ allora  il  caricante,  0 chi  per  lui 
può  astringere  il  capitano  ad  effettuare  la  consegna  delle 
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mercanzie  caricate.  Nello  stabilire  la  prescrizione  in  disa- 
mina si  è avuto  presente  che  la  congegna  delle  mercan- 
zie suole  praticarsi  appena  dopo  l'arrivo  del  bastimento 
nel  luogo  di  destinazione. 

Infine  debbesi  avvertire  . che  le  prescrizioni  fissate 
co’  trascritti  articoli  4^4,  e 4a5  , avendo  avuto  di  mira 
la  presunzione  di  essersi  adempito  alle  obbligazioni , alle 
quali  si  riferiscono,  sono  perciò  della  stessa  natura  di  quel- 
le a breve  termine  stabilite  cogli  articoli  2177,  a 2180. 
L.  C.,  e perciò  sembra  doversi  applicare  per  le  prescri- 
zioni in  ordine  agli  affari  di  commercio  marittimo  qaan- 
to  trovasi  disposto  coll'articolo  2181.  L.  C,  , cioè  che 
coloro,  contro  i quali  esse  si  oppongono,  possono  deferire 
il  giuramento  decisorio,  onde  dichiarare  di  aver  soddisfat- 
te le  loro  obbligazioni,  ed  a’ di  costoro  eredi  farli  dichia- 
rare Sotto  la  santità  del  giuramento,  o a' tutori  di  questi 
ottimi,  se  sono  minori,  se  sappiano  essere  i di  loro  au- 
tori debitori  delle  sommo,  a respingere  il  pagamento  delle 
quali  s’ invoca  la  prescrizione. 

CAPITOLO  3.' 

de'  motivi  d’  INAMMESSIBILITàV 

\ 

4So.  « Non  si  possono  ammettere. 

» Le  azioni  contro  al  capitano  ed  agli  assicuratori  per 
» danno  accaduto  alla  mercanzia,  se  sia  stata  ricevuta  sen- 
» za  protesta. 

» Le  azioni  contro  al  noleggiatore  per  avaria,  se  il 
» capitano  abbia  consegnato  le  mercanzie,  e ricevuto  il  suo 
s nolo,  senza  aver  protestato; 

» L*  azione  d’ indennità  per  danni  cagionati  dall’  urlo 
» dei  bastimenti  in  un  luogo  ia  cui  il  capitano  ha  potalo 
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» agire,  se  egli  non  se  ne  sia  richiamato.»  ( articolo  427. 
L.  di  Ec.). 

» Queste  proteste  e questi  richiami  sono  nalli,  se  non 
» sono  fatti  e notificali  fra  ventiquatlr’  ore,  c se  fra  un  mese 
» dalla  loro  data  non  sono  stati  seguiti  da  una  dimanda  in 
» giodizio.»  (art.  428.  L,  di  Ec.).  » 

Non  si  possono  ammettere. 

La  legge  espressamente  vieta  a'  giudici  di  accogliere 
i reclami,  e le  domande  di  coloro  che  dou  sono  stali  solle- 
citi di  spingere  le  di  loro  azioni  ne’  termini,  e ne’  modi  sta- 
biliti dalla  medesima,  ed  i magistrali  son  tenuti  dichiararle 
inammessibili  allorché  verificano  aver  avuto  luogo  le  condi- 
zioni contemplate  ne’  due  articoli  427,  e 428.  , 

Le  ragioni  sulle  quali  riposano  i motivi  d' inammessi- 
bilità,  sono  io  appresso  esposte  parlitaineote. 

1°  Le  azioni  contro  al  capitano  ed  agli  assicura - 
tqri  per  danno  accaduto  alla  mercanzia.,  se  sia  stata  ri- 
cevuta senza  protesta. 

Il  caricante  o chi  per  lui  riceve  la  mercanzia  nel  luogo 
di  destinazione,  nel  verificarne  la  natura,  la  quantità,  e la 
qualità  potrà  facilmente  avvertire,  se  le  medesime  sono  0 no 
deteriorate;  e nell'  affermativa  potrà  ben  discernere,  se  i 
danni  verificati  derivino  o no  da  vizi  naturali  delle  me- 
desime. 

Ed  allorché  scorge  che  le  deteriorazioni  esistenti  nella 
merce  han  potuto  dipendere  della  colpa  del  capitano,  o da 
accidenti  di  forza  maggiore,  deve  immantinenti  ed  al  più 
tardi  fra  le  ventiqualtr'  dopo  la  consegna  fattagli  del  gene- 
re danneggiato  protestarsene  per  atto  di  usciere  intimato  al 
capitano,  colla  dichiarazione  di  ripeterne  da  costui  il  risarci- 
mento, se  non  provi  essere  il  danno  avvenuto  per  casi  for- 
tuiti, e del  tolto  alieni  al  fatto  del  medesimo. 

L’ alto  di  protesto  in  parola  disposto  co'  citati  due  ar; 
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ticoii  4^71  e 428  fà  presumere  che  il  ita n no  esisteva  nelle 
mercanzie  prima  della  consegna  fallane  dal  capitano;  salvo 
u costui  la  pruova  in  contrario,  se  il  protesto  nou  gli  venno 
intimalo  nell’  istante  medesimo  della  consegna,  e dello  sco- 
primeulo  del  danno. 

* Per  allontanare  ogni  benché  menomo  iutoppo  negli 
affi  ri  commerciali,  e per  non  far  rimanere  sospese  le  verten- 
ze che  sorgono  in  ordine  alle  medesime  per  lunga  pezza  , 
si  prescrive  col  trascritto  articolo  42§  dichiararsi  nulli  sif- 
fatti protesti,  se  i medesimi  nel  corso  di  un  mese  dopo  non 
sono  seguiti  da  domanda  giudiziaria,  ovvero  dalla  citazione 
spiccata  dal  carioanle  contro  il  capitano,  onde  il  tribunale 
di  commercio  faccia  dritto  al  pretesto  in  parola. 

Mancandosi  dal  caric.iale  di  uniformarsi  strettamente 
al  disposto  de’  due  citali  articoli,  fà  presumere  aver  egli 
conosciuto  il  suo  torto,  0 per  lo  meno  di  aver  rinunciato  al 
proprio  dritto,  e quindi  la  legge  ragionevolmente  in  tal  rin- 
contro dichiara  iuammessibile  la  di  lui  azione,  volendosi  e- 
sercitare  senza  aver  preventivamente  adempito  a quanto  dal- 
la medrsima  imperativamente  si  dispone. 

a".  Le  azioni  contro  al  noli ggialore  per  avaria,  se 
il  capitano  abbia  consegnato  le  mercanzìe , e ricevuto 
il  suo  nolo  , senza  aver  protestato. 

In  caso  di  avarie  comuni  è tenulo  il  capitano  giunto' 
nel  .luogo  di  destinazione  , dopo  adempite  te  formalità  del 
testimoniale,  di  spingere  gli  atti  per  la  liquidazione  delle 
perdile,  e dei  danni  sofferti  , non  che  il  regolamento  di 
avaria  , onde  fissarsi  la  porzione  che  ciascuno  degl'  inte- 
ressali contribuir  deve  alla  riparazione  delle  perdile  , o 
dei  danni  sofferti.  Vedi  numero  443- 

Or  se  il  capitano,  eseguita  la  consegna  del  carico,  si 
riceve  il  nolo  che  gli  si  paga  dal  consegnatario  , e non 
prolesiii  immnntinenti  , o al  più  lardi  fra  2 1 ore  eon- 
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Irò  costui  per  non  essergli  stala  soddisfatta  la  quota,  che 
coalribuir  deve  il  caricante  per  li  danni , o perdile  sop- 
portate dui  bastimento  per  la  salvezza  comune,  ai  termioi 
del  regolamento  di  avaria  espletato,  o non  ancora  portalo  a 
termine  , fa  presumere  di  esserne  stato  indennizzato , ò di 
riconoscere  non  aver  dritto  a pretendere  cosa  alcuna  dal  ca- 
ricante su  tal  proposito. 

Il  protesto  in  parola  spiccato  dal  capitano  tardiva- 
mente, e dopo  le  24  ore  dall’  istante  che  « ebbe  ricevuto 
il  nolo , darebbe  fondali  motivi  da  dubitare  snlla  giusti- 
zia del  reclamo  ; e quindi  a ben  ragione  vien  pronunziata 
la  nullità  contro  il  medesimo. 

Un  capitano  che  fa  decorrere  nn  mese  dopo  il  pro- 
testo intimalo , e non  chiama  in  giudizio  il  caricante  per 
farsi  pagare  quanto  gli  ò dovuto  per  le  avarie  sofferte  , 
fa  presumerò-  esserne  stalo  soddisfatto  , o di  riconoscere  il 
suo  (urlo  ; e quindi  ogni  atto  di  citazione  tardiva  sul  pro- 
posito , e dopo  spirato  il  mese  , non  merita  ascolto  ; ed 
il  magistrato  deve  dichiarare  inainmessibile  la  domanda. 

3 '.  L"uz  one  if  indennità  per  danni  cagionati  dal- 
1'  urlo  dei  battimenti  in  un  luogo  in  cui  il  capitano  ha 
pollilo  agire , se  egli  non  te  ne  sia  richiamato. 

In  caso  di  danni  sofferti  per  orto  ricevuto  da  altro  ba- 
stimento, il  capitano  del  legno  danneggiato,  adempite  le  for* 
malilà  del  testimoniale  , deve  esser  diligente  fra  le  z4  ore 
dal  suo  arrivo  nel  luogo  ove  ritrovasi  il  capitano,  o l’arma- 
tore del  legno  che  ha  causato  l' urto  , d’ intimare  allo  pro- 
l>  stativo  a costoro  , o al  primo  solamente  , col  quale  enun- 
ci nodo  i danni  sopportati , ed  i motivi  che  li  han  prodotti , 
ne  reclami  formalmente  il  risarcimento  , con  dichiarazione 
dì  farne  domanda  giudiziaria  nel  termine  di  un  mese  : indi 
prima  della  scadenza  di  nn  tal  termine,  deve  enrare  di  met* 
(ere  in  allo  la  citazione  in  parola;  trascurandosi  dal  capita- 


G36 

% 

no  d’ intimare  l’ atto  di  protesto  fra  lo  24  ore  dopo  il  soo 
arrivo  nel  luogo  ove  potrà  agire  , e non  curando  chiama- 
re io  giudizio  chi  deve  risarcirgli  il  danno  fra  il  termine  di 
no  mese  dalla  data  del  protesto,  non  meritano  ascolto  i suoi 
reclami  fatti  posteriormente  , ed  ogni  sua  domanda  avan- 
zata tardivamente  verrà  rigettata  come  inammcssibile. 


VINK  DEL  3°  ED  ULTIMO  VOLUME. 


AVVISO . 


Sì  avverte"  che  in  altro  volume  verranno  espo- 
sti in  accenno  i trattali  di  commercio  colte  Potenze 
straniere , ed  inoltre  le  forinole  di  tutti  gli  alti  riguar- 
danti il  commercio  marittimo  , come  appendice  al  pre- 
sente opera. 


